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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'ECCEZIONALE GRAVITÀ DELLA CRISI ECONOMICA NON CONSENTE ULTERIORI RITARDI 


Sdegno per la provocazione 


Indiziato 

di reato 
l’agente che 


Come allentare ! La lira travolta dal caos ha ucciso 

* Concesso il prestito CEE u p^te 


la morsa dei 
condizionamenti 

Si è aperto il convegno del Cespe - Ribadita la necessità di i iia 
politica che porti a rapporti nuovi tra la economia italiana e 
quella internazionale - La relazione di Eugenio Peggio e le comu¬ 
nicazioni dei professori Spaventa, Izzo, Rivetti, De Cecco, Leonardi 


La nostra moneta cambiata ieri a 825 per dollaro - L’uscita di 
Parigi dal « serpente » - Crisi anche nel « mini-serpente » del 
Benelux - La valuta americana cede sullo yen giapponese - Le 
ripercussioni nella CEE - Il grave deficit del Tesoro italiano 


a Roma 


Accusa di omicidio colposo - L’autopsia con¬ 
ferma che si è sparato ad altezza d’uomo - Oscura 
fa matrice dell’assalto aH’ambasciata di Spagna 


Autonomia e 
cooperozìone 


I L SIGNIFICATO politico 
del convegno organizzato 
dal CESPE non ha bisogno, 
crediamo, di essere sottoli¬ 
neato con molte parole. Es¬ 
so viene dalla profonda at¬ 
tualità dei problemi e dalla 
risposta nuova che si cerca 
dì formulare di fronte a 
due esigenze essenziali per 
il ■ nostro paese: quella di 
uscire dalla crisi economi¬ 
ca e quella di sottrarsi alla 
stretta soffocante di condi¬ 
zionamenti esterni che pre¬ 
cludono o limitano grave¬ 
mente la possibilità di cer¬ 
care uno sviluppo diverso 
dal passato. Proprio ieri, 
con l’ulteriore scossone su¬ 
bito dalla lira c da altre 
monete europee, si è ripro¬ 
posta l’urgenza di una po¬ 
litica organica che vada ol¬ 
tre la facciata valutaria. 
La CEE ha deliberato l’an¬ 
nunciato prestito, subordi¬ 
nandolo a pesanti condizioni 
di tipo deflattivo. E non è 
ancora spenta l’eco delle tra¬ 
cotanti dichiarazioni del mi¬ 
nistro americano del Teso¬ 
ro, che pare abbiano irri¬ 
tato, naturalrnente solo in 
privato, perfino l’on. Co¬ 
lombo. Ma così Washington 
concepisce la collaborazione 
internazionale, secondo un 
modulo che jmr tanti anni 
i governanti italiani hanno 
accettato e incoraggiato, e 
che determinate forze con- 
ser\'atirici vorrebbero rin¬ 
verdire oggi, per opporsi in 
tutti i modi a quel muta¬ 
mento di direzione politica 
che è indispensabile per 
l’aw’enire del nostro paese. 

Come la relazione di Peg¬ 
gio e le numerose comuni¬ 
cazioni presentate al conve¬ 
gno (ne riferiamo ampia¬ 
mente a parte) hanno mes¬ 
so in evidenza, è invece 
proprio di un indirizzo po¬ 
litico e di una politica eco¬ 
nomica profondamente di¬ 
versa che l’Italia ha bisogno, 
sia sul piano interno che 
sul piano internazionale. Il 
pauroso deficit della bilan¬ 
cia dei pagamenti non si 
potrà ridurre se non si at¬ 
trezza la nostra industria in 
modo adeguato alla diversi¬ 
ficazione dei mercati este¬ 
ri, se non si mette la nostra 
agricoltura in grado di co¬ 
prire il disavanzo alimen¬ 
tare; se non si persegue un 
nuovo tipo di coopcrazione 
intemazionale, fondato sulla 
parità fra tutti i paesi. Sen¬ 
za. s'intende, chiusure autar¬ 
chiche. c senza abbandonare 
la strada dell’integrazione, 
che c una necessità posta 
dallo sviluppo economico, 
ma salvaguardando la nostra 
autonomia c la nostra indi¬ 
pendenza da qualunque ten¬ 
tativo di ingerenza stranie¬ 
ra. 

Altri temi importanti so¬ 
no stati poi messi in luce 
neU’ambito di questa im¬ 
postazione complessiva, per 
ciò che concerne le condi¬ 
zioni di una nuova coopcra¬ 
zione economica intemazio¬ 
nale; figura tra queste la 
necessità di stabilire un rap¬ 
porto fra i diversi paesi an¬ 
che nella dinamica del costo 
del lavoro. Si tratta di sacri¬ 
fici che potrebbero essere ac¬ 
cettati solo nel quadro di 
uno sforzo collettivo che sia 
tutto finalizzato a esigenze 
di sviluppo economico c di 
progresso sociale. Si può 
dire, in conclusione, che il 
convegno del CESPE ha 
posto aU’ordinc del giorno 
tutte le questioni che « scot¬ 
tano ». c le affronta con 
coerenza o coraggio. Un 
teatro affollato fino all'in- 
vcrosimile di giovani, la 
presenza di ministri, diri¬ 
genti politici c sindacali, 
amministratori, il contribu¬ 
to di illustri economisti, 
molti dei quali di orienta¬ 
mento diverso, testimoniano 
già di un interesse e di 
Wia profonda rispondenza 
•ella parte più viva della 
opinione pubblica. 


m. gh. 


Il caos ohe flagella l mer- l 
cali valutari europei, ha tra- l 
volto la lira e portato il 
franco fuori delia fa.scia con¬ 
cordata di oscillazione delle 1 
monete, nonché la concessio- 1 
ne del prestito CEE allTta- 
ila ma a nuove pesanti con¬ 
dizioni per il nostro paese 
hanno portato ieri ulteriori 
tocchi di aggravamento ad 
una situazione economica 
nazionale ed internazionale 
già profondamente deterio¬ 
rata. Non si è trattato di 
coincidenze casuali, ma dell’ 
esplodere di contraddizioni 
e di rotture che si erano 
già delineate da tempo: pro¬ 
prio alla luce di questo ag¬ 
gravamento generale dello 
stato della economia, non so¬ 
lo nel nostro paese, ha ac¬ 
quistato ancor più rilievo e 
risonanza politica il conve¬ 
gno su « Crisi economica e 
condizionamenti internazio¬ 
nali dellTtalia » che, indet¬ 
to dal Cespe, si è aperto ie¬ 
ri pomeriggio al Teatro Eli¬ 
seo. Ija grande attualità del¬ 
le questioni dibattute è sta¬ 
ta infatti confermata dalla 
presenza che si è avuta al 
lavori del convegno; dirigen¬ 
ti politici, sindacali, econo¬ 
misti, studiosi, esponenti di 
associazioni imprenditoriali e 
di enti pubblici, studiosi an¬ 
che stranieri sono convenuti 
al Teatro Eliseo per un con¬ 
fronto non solo suH’analisi 
delle cause e della gravità 
della crisi ma anche sulle 
proposte da avanzare per 
fronteggiare — nell’immedia¬ 
to ed in prospettiva — tale 
crisi. 

Alla ’ presidenza sono stati 
chiamati i compagni Enrico 
Berlinguer, segretario del 
PCI. Cervettì. Napolitano. 
Pajetta. Amendola. Barca. In- 
grao. DI Giulio. D’Alenia, 
Mechìni nonché gli econo¬ 
misti relatori — assieme al 
compagno Eugenio Peggio 
al convegno; Luigi Spaven¬ 
ta e Lucio Izzo deirUniver- 
sitfi di Roinzi. Massimo Pi* 
vetti della Università di Mo¬ 
dena. Marcello De Cecco del¬ 
l'Università di Siena. Silvio 
Leonardi, deputato del PCI 
al Parlamento europeo. Mar¬ 
cello ColittI direttore 
programmazione dell ENI. 
Eugenio Somainì della Uni¬ 
versità di Boloena. 

Al centro della relazione in¬ 
troduttiva di Eugenio Peg¬ 
gio — dedicata per larga par¬ 
te aU’analisi dei condiziona¬ 
menti internazionali della no¬ 
stra economia — vi è stata 
la sottolineatura della neces¬ 
sità di operare profondamen¬ 
te — pur naturalmente in un 
quadro di economia aperta 
— per modificare i rapporti 
tra il nostro paese e l'eco¬ 
nomia internazionale. Se il 
movimento operaio non può 
ignorare il vincolo costituì- j 
to dalla bilancia dei j 

menti il condizionamento che I 
deriva da questo vincolo non i 
può essere affrontato attra¬ 
verso il ricorso a nuovi pre¬ 
stiti intemazionali, alla sva¬ 
lutazione della lira, a pra¬ 
tiche protezioniste. Va affron¬ 
tato attraverso una politica di 
allargamento, potenziamen- 
tc e qualificazione del no¬ 
stro apparato produttivo, in 
grado di operare una ridu¬ 
zione della nostra dipenden¬ 
za daU’cstcro attraverso Io 
svilupjK) di quelle attività — 
sia agricole che industriali — 
che permettano una sostitu¬ 
zione delle importazioni. Nel¬ 
la relazione Eugenio Peggio 
hf indicato nel concreto le 
proposte di politica econo¬ 
mica a tal fine necessarie, 
affrontando anche le questio¬ 
ni delle lotte salariali e del 
costo del lavoro. 

Ciò che si rende urgente, 
dunque, oggi — c su questo 
aspetto hanno insistito nel¬ 
le loro comunicazioni anche 
eli altri relatori, i professori 
Spaventa. Izzo. Pivelli. De 
Cecco e Leonardi «Colitti e 
Somaini terranno le loro co¬ 
municazioni questa mattinai 
c un grande sforzo che por¬ 
ti a delincare e ad attuare 
una politica siffatta di .rin¬ 
novamento e qualincazione. 

Nessuno infatti può illuder¬ 
si — è stato rilevato — che 
Ve ripresa, la quale pure si 
delinca in alcuni paesi, op¬ 
pure gli effetti di rilancio 
delle esportazioni che potran¬ 
no venire dalla svalutazione 
della lira, possano effettiva¬ 
mente garantire prospettive 
solide e sicure sia al nostro 
paese che alla situazione in¬ 
temazionale nel suo com¬ 
plesso. 

Oggi il dibattito entra nel 
merito del confronto suITe 
proposte avanzate. La conclu¬ 
sione è prevista per la mat¬ 
tinata di domani con l'inter¬ 
vento del compagno Giorgio 
Amendoia, presidente del 
Cesjjc e membro della dire¬ 
zione del PCI. 
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La Borsa di Parigi alla riapertura di ieri mattina 


Clamoroso crollo 
del franco 
francese 
Si rafforza il 
marco tedesco 

Contemporaneamente al nuovo grave de¬ 
prezzamento della lira i mercati dei 
cambi hanno registrato ieri sensibilissi¬ 
me oscillazioni per tutte le monete euro¬ 
pee. Il franco francese, dopo la decisio¬ 
ne di Parigi di uscire dal « serpente ». 
ha subito un vero e proprio crollo, per¬ 
dendo circa cinque punti rispetto al dol¬ 
laro. Il marco tedesco occidentale, inve¬ 
ce, ha registrato un ulteriore balzo in 
avanti. IN PENULTIMA 

Prezzi: -f 1,7% 
in febbraio 
La contingenza 
scatterà 
di 4-5 punti 

Negli ultimi 12 mesi. Secondo l’ISTAT, 
infatti, l’indice dei prezzi al enpsumo 
per le famiglie degli operai e degli Im- 
piegatl ibase 1970 = JOO) è risultato in 
febbraio pari a 184,5 con un aumento 
dea'1,7% rispetto a gennaio {+\%); 
rispetto al corrispondente mese dell’an¬ 
no precedente, l’aumento risulta dello 
11,5%. Perciò l’indennità di contingenza 
dovrebbe aumentare dal primo maggio 
di 4 o 5 punti. La rilevazione è stata fat¬ 
ta ieri dalla commissione per l’indice 
sindacale del costo della vita. 


Ai partiti del « Programma comune » il 51 per cento dei voti 

Costernazione in campo gollista 
per In dura batosta elettorale 

I partiti del governo francese hanno perso il controllo dì quasi trecento cantoni — Il PC ha con¬ 
quistato ottanta nuovi seggi, il PS 180 — Dodici dipartimenti strappati ai partiti della maggioranza 


PSDI: attorno 
a Saragat la 
nuova maggioranza 

Il XVII congros.so .socialdcmocralico ha sancito la scon¬ 
fitta del gruppo tana.ssiano e l’aggregazione di una nuova 
maggioranza. L’indirizzo politico è fissato in un documento 
delle tre correnti di sini.stra mentre la base della nuova 
gestione è allargata anche alla corrente di Preti. I vincitori 
del congres,so si raccoglieranno attorno al .scn. Saragat 
a cui viene affidata la guida del partito. NeH’ultima 
giornata fiel congres.so si è registrata la replica di 
Tanassi, volta a coinvolgere la responsabilità dei suoi 
av\ersari nei fallimenti del partito. Per molte ore l'as- 
.scmblca è stata sospesa a causa dei numerosi ricorsi 
sulla validità delle deleghe. A PAGINA 2 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

La conferma della spinta a 
sinistra venuta dal seco.ido 
turno delle cantonali, no-io- 
stante un nuovo e considere¬ 
vole aumento del numero dei 
votanti e la mobilitazione, in 
e.xtremis, di tutte le for^^e 
governative ha gettato io 
sconforto nelle file dei paniti 
di governo che perdono i! 
controllo di quasi 300 caiivmi. 
che vedono le sinistre I.T.stai- 
larsi là dove non erano n a; 
riuscite a penetrare, che la¬ 
mentano il rovesciamento d= 
maggioranza in almeno 12 di¬ 
partimenti. Se non è una -có- 
bacle» è una sconfitta ^-cvcn- 
te. politica, che i tentativi di 
minimizzazione lasciano intat¬ 
ta nella sua esemplare e.c- 
quenza. 

a Bisogna avere li conggio 
— diceva ieri sera il mini- 


I Siro FrancoLse Giroud — di 
tirare la giusta lezione da 
questa consultazione». Uno dei 
quotidiani più vicini al gover¬ 
no. il Figaro risponde a que¬ 
sto invilo e nel suo editoriale 
‘ parla di « una lezione di p^ir 
j tata nazionale » che ojnfer- 
} ma. se non un cataclisma, al- 
I meno «una scossa in profon- 
1 dità ». Tutta la stampa, an- 
j che quella più chiusa alla 
j verità, è costretta del resto 
; ed ammettere questa cviden- 
j za. E France Soir prevede 
1 già. con un enorme titolo di 
I prima pagina. « Due anni di 
I scontro frontale tra le due 
i France 

1 In fondo è proprio quz-ta 
I prospettiva che .sta da vinti 
* ai francesi dopo le cantonali 
’ del 7 e del 14 marzo. In que- 

Augusto Pancaldi 

I (Segue in ultima pagina) 


Sono iniziati ieri i nuovi programmi di informazione 

Vecchio e nuovo alla RAI-TV 


« Non sarà lo sbarco in 
Normandia ». aveva dichiara¬ 
to domenica a un giornale 
Andrea Biirbato, direttore del 
TG2. alludendo al fatto che 
d.a questo primo giorno di at¬ 
tuazione del nuovo ordina¬ 
mento dei servizi giornalistici 
televisivi non ci si poteva at- 
ledere un miracolo. E. in¬ 
fatti. di miracoli non ce ne 
sono stati. D'altra parte, do- 
p>o veni'anni di ufficiosità, 
di informazione attentamen¬ 
te guidata, di sm.sccata pro¬ 
paganda per la DC, assai 
sposso, di attaccamento al 
tavolino e allo studio, voltar 
pagina non può essere un 
fatto automatico: bisogna 
contrarre nuove abitudini, 
imparare anche un diverso 
ritmo, muoversi con un'aper¬ 
tura che presume anche la 
possibilità di impiegare al 


massimo il potenziale tecni¬ 
co. 

Tuttavia, l'attesa era for¬ 
te: e. dunque, forse inevita¬ 
bilmente, una certa delusio¬ 
ne va scontata. Non è il caso, 
comunque, di fondare giudi¬ 
zi su questa prima giornata: 
dalla quale, semmai, può es¬ 
sere utile e legittimo rica¬ 
vare alcune tendenze, che po¬ 
tranno essere meglio svilup¬ 
pate nelle prossime setti¬ 
mane. 

L,a prima nuova testata è 
comparsa sul video alle ore 
13,30: era la testata del TGI 
e non aveva, ovviamente, 
concorrenti. Mutata la sceno¬ 
grafia. mutati i « condutto¬ 
ri » — che erano Emilio Fede 
e Bianca Maria Piccinino — 
è subito apparso chiaro, tut¬ 
tavia. che da que.sta parte 
SI puntava, diciamo, su un 
ammodernamento piuttosto 


che su una trasformazione 
(e. d'altra parte, non si può 
trascurare il fatto che il di¬ 
rettore, Emilio Rossi, c il 
« vicario ». Emanuele Mila¬ 
no. sono stali ambedue, per 
anni, dirigenti del Telegior¬ 
nale. parecchi anni prima 
deH'arrivo della riformai. 

Lo sforzo maggiore. ci è 
parso, era quello di fornire 
molte notizie e di conferire 
una maggiore vivacità a qual¬ 
che servizio. In questo sen¬ 
so, la maggiore novità era 
costituita dal brano sugli in¬ 
cidenti trasmesso durante la 
«diretta» dal congresso del 
PSDI. Due fatti da notare 
subito, pierò: sulla tragica 
sparatoria della polizia a 
piazza di Spagna, l'unica te¬ 
stimonianza raccolta era 
quella di un funzionario, il 
quale, naturalmente, si rifa¬ 
ceva al segreto istruttorio. 


Delle manifestazioni di Mi¬ 
lano si diceva che erano in 
corso, ma non si ricorreva 
nemmeno al collegamento 
con gli studi milanesi. Poi. 
un'inclinazione al «colore» 
con rintervista a Giancarlo 
Fusco su Roma-Lazio. e, in¬ 
fine. una rubrica di rispo¬ 
ste ai lelespeiiaiori sui pro¬ 
blemi della spesa, affidata 
a Luisa Rivelli: se nc potrà 
parlare quando verranno, se 
verranno, le telefonate. 

Più o meno lo stesso stile, 
forse anche più secco, ave¬ 
va il TGl delle 20. condotto 
da Valcntini. Il servizio sul¬ 
l'uccisione dell'ing. Marotta 
aveva qualche testimonianza 
In più, ma di scarso rilievo. 
Sulle elezioni francesi, non 

Giovanni Cesareo 

(Segue in ultima pagina) 


Nelle ultime quarantotto 
ore — mentre a Bruxelles i 
nimi-stri finanziari della CEE 
decidevano la concessione di 
un prestito di un miliardo 
di dollari all’Italia e di 300 
milioni airirlanda — la teni- 
pe.sta monetaria, che vede 
succubi le valute più deboli, 
è diventata un vero e proprio 
marasma. Il franco francese 
è stato infatti svalutato in ma¬ 
niera rilevante, perdendo cir¬ 
ca il 5 per cento sul dollaro, 
e la lira ha subito nuove pe¬ 
santi perdite, sia nei con¬ 
fronti della moneta ameri¬ 
cana. sia nei confronti di 
quelle europee, ad eccezione 
di quella francese. 

Le contrattazioni di ieri 
sul mercato dei cambi hanno 
registrato quotazioni pari a 
825.675 lire italiane per dol¬ 
laro. accentuando cosi i ce¬ 
dimenti verificatisi nei gior¬ 
ni scorsi. Il fenomeno, se¬ 
condo gli operatori monetari, 
è da mettersi in relazione al¬ 
la decisione del governo di 
Parigi di svalutare il franco 
e in particolare di uscire dal 
cosidetto «serpente europeo», 
il che ha reso ancora più in¬ 
certo il futuro del mercato 
dei cambi. Ma è chiaro che 
aU’ulteriore deprezzamento 
della nostra valuta hanno 
contribuito le speculazioni in 
atto ormai su 'scala mondia¬ 
le (piarliamo dell’area capita¬ 
listica), a cui le banche cen¬ 
trali, a cominciare dal no¬ 
stro istituto di emissione, 
sembrano disposte a tentare 
soltanto qualche parziale re¬ 
sistenza. - • < ■ • • 

Un quadro abbastanza chia¬ 
ro della situazione si è avu¬ 
to ieri al mercato cambi di 
Milano, che rimane una delle 
centrali più sensibili alle o- 
scillazìoni monetarie e alle 
pressioni speculative. A Mi¬ 
lano, dunque, la lira ieri ha 
perduto rispetto a tutte le 
altre monete europee, recu¬ 
perando di stretta misura 
soltanto sul franco francese, 
sottoposto a sua volta a mas¬ 
sicce aggressioni. Gli acqui¬ 
sti di dollari e di altre mo¬ 
nete hanno, in concreto, fat¬ 
to salire la valuta americana 
dalle 806 lire di venerdì scor¬ 
so a 825,75. mentre in matti¬ 
nata. negli scambi fra le ban¬ 
che, erano stati acquistati dol¬ 
lari a 818-821 lire. 

Sempre a Milano, il fran¬ 
co francese, premuto da ac- ; 
quisti insistenti e volumino- I 
si. è stato scambiato ieri a 
172 contro le 176,85 di vener¬ 
dì. concludendosi con una ^ 
fissazione pari a 175.29 lire. 

Se, però, nei confronti del 
franco transalpino la nostra 
lira poteva riprendere quota. I 
sia pure in modo assai con¬ 
tenuto (scendendo da 176,925 
a 170.625 lire) non è stato co¬ 
si per le altre monete euro¬ 
pee. Nello stesso mercato di 
Milano la sterlina è stata, 
iniatt.. quotala ieri a 1587.95 
lire contro le precedenti 
1558. A sua volta il inarco 
tedesco è balzato da 312 a 
321,8-5 lire e il franco .svizze- i 
ro è salito in mattinata a j 
319.75 lire, contro le 311,45 del¬ 
lo scorso venerdì, per toma- ! 
re, nel pomeriggio, ai livelli i 
precedenti. 

A parte il parziale recupero ! 
sulla divisa francese la lira 
ha. dunque, subito ulteriori 
perdite. E ciò mentre la Ban¬ 
ca d'Italia, di fronte all'acca¬ 
nimento della domanda di va¬ 
lute estere, nvelatasi parti¬ 
colarmente accentuata nella 
giornata di ieri, è sembrala 
offrire una resistenza inade¬ 
guata che ali ambienti mo¬ 
netari hanno definito «gra¬ 
duata e arretrante » e quin¬ 
di «per mente rigida», la¬ 
sciando quasi i! mercato alla 
spontaneità speculativa. 

La cosa appare estrema- 
mente sena, tanto più che 
questo atteggiamento dell’Isti¬ 
tuto centrale di emissione si 
è manifestato in un momen¬ 
to particolarmente pencolo- 
so per la nostra moneta, in¬ 
fluenzata certo dalla nuova 
cri.si del « serpente » euro 
peo. ma anche da ondate 
speculative che investono di¬ 
rettamente l’intera Europa 
occidentale, con ripercussioni 
anche intercontinentali. 

A questo proposito va nle- 
vato. fra l’altro, che non .so 
lo il «serpente» è entrato 
ancora una volta in crisi per 
la decisione del governo di 
Giscard d’Eslaing. ma che la 
crisi stessa è stata ultenor- 
mente aggravata cLtl fatto 
che il nuovo terremoto mone¬ 
tano ha avuto riflessi pesan¬ 
ti anche in una delle aree 
europee che sembravano, fi¬ 
no a ieri, più stabili. Ci ri¬ 
feriamo al fallo che. proprio 
ieri, in concomitanza con le 
decisioni del governo delia 
Francia, ha praticamente ce.s- 
saio di esistere anche il co- 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 
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IN PENULTIMA 
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Il sostituto procuratore della Repubblica che conduce l’in- 
chiesta sull’ucci.sione dell'ingegnere Mario Marotta (11 pas¬ 
sante freddato da un colpo di pistola alla tempia da un 
agente di PS lanciato aU’inseguimento di un gruppo di gio¬ 
vani sospettati di aver preso parte aH’assalto contro l’am¬ 
basciata spagnola presso la S. Sede) ha emesso tre avvisi di 
reato nei confronti dei poliziotti della «volante 9», di cui 
uno è appunto colui che ha sparato. La decisione è stata 
presa dopo il risultalo dell’autopsia che ha confermato un 
elemento detenninante ai fini deH’iiichiesta: il colpo mortala 
è stato sparato ad altezza d’uomo. E’ intensa intanto l’ondata 
di sdegno per rucclslone di Mario Marotta. Ieri sul luogo dova 
l’uomo è caduto (nella foto) si sono recati numerosi cittadini 
e sono stati depostì mazzi di fiori. La Federazione sindacale 
CGIL CISL-UIL, dal canto suo, ha indetto per domani, quin¬ 
dici minuti di sciopero (daallc 11 alle 11,15) dei lavoratori di 
tutte le categorie, mentre le organizzazioni studentesche 
hanno annunciato assemblee nelle scuole. 11 ministro del- 
rintemo. Cossiga. ha annunciato per domani al Senato, la 
sua risposta alle interrogazioni che sono state presentate sul¬ 
l’episodio sanguinoso. A PAGINA 10 


Devastazioni 
e atti di .teppismo 
a Milano dopo 
una manifestazione 

Ieri a Milano, ai margini di una manifestazione stu¬ 
dentesca di protesta per ruccisione di Mario Marotta, 
gruppi di provocatori e di teppisti si sono resi respon¬ 
sabili di assalti a sedi fa.sciste e di devastazioni di 
bar e di negozi. I fatti più gravi sono avvenuti nel 
centro cittadino dove una discoteca ed un grande ne¬ 
gozio di abbigliamento sono stati dati alle fiamme. In 
precedenza i «commandos» teppistici avevano lan¬ 
ciato bottiglie incendiarie contro due sedi missine. 
contro l’Unione combattenti della RSI ed avevano 
devastata tre bar nella zona di piazza Tricolore. 

A PAGINA I 




poveri miliardari 


TN un suo scritto com- 
^ parso domenica sulla 
Stampa. Giovanni Trovati, 
un collega che apprezzia¬ 
mo molto, domanda con 
parole rispettose ma ferme 
come mai la chiesa non 
abbia, almeno finora, uf¬ 
ficialmente condannato 
Formai famoso padre Eli- 
gio, del cui operato non 
possiamo ancora dire nul¬ 
la, penalmente: ma, mo¬ 
ralmente, starno già m 
grado di affermare che 
è scandaloso e addirittura 
spregevole. A un certo 
punto Trovati scrive: 
« Frate Eligio per giusti¬ 
ficare le sue amicizie con 
i miliardari ebbe a dire 
che anch’essì hanno biso¬ 
gno di conforto: pochi 
sanno — disse — quanto 
possa essere angosciosa la 
notte di un miliardario e 
serena quella di un pove¬ 
ro. Nulla da obiettare ». 

Il «Nulla da obiettare» 
ci fa supporre che il no¬ 
stro collega della Stampa 
sia un cieco ammiratore 
di quel Manzoni che non 
capì mai niente dei pove¬ 
ri, mentre seppe ritrarre 
i potenti, e i loro servi, 
con arte difficilmente su¬ 
perabile. Ve la ricordate 
la tormentaiissima notte 
dellTnnominato, mentre la 
misera Lucia, dopo tante 
ambasce, si era addormen¬ 
tata «d’un sonno perfetto 
e continuo »? ( I promessi 
sposi, cap. XX/). Ecco co¬ 
me tede la vita certa gen¬ 
te, anche quando è, come 
Trovati certamente è, sen¬ 
sibile e, come si dice, aper¬ 
ta. Ah le notti angosciate 
dei miliardari e quelle col¬ 


me di sogni felici degli 
immigrati! Qual è la vera 
infelicità di Agnelli? E" 
che nessuno dei metalmec¬ 
canici addetti alla catena 
di montaggio gli vuol ce¬ 
dere il suo posto, cui l’av¬ 
vocato ardentemente aspi¬ 
ra. Si, c vero: il lavoro è 
faticoso e disumano, sema 
contare che si arriva ih 
fabbrica già distrutti dalla 
stanchezza di un viaggio 
bestiale. Ma quali sonni se¬ 
reni. quali riposi «perfet¬ 
ti » attendono la notte i 
lavoratori, mentre la ma¬ 
ledizione del potere e del 
denaro rende un inferno 
le notti dei ricchi. Guar¬ 
dateli in faccia questi di¬ 
sgraziati miliardari: non 
li vedete come sono tor¬ 
mentati, non vi accorgete 
che la vera vita beata è la 
vita dei muratori? 

Xoi abbiamo un amico 
tranviere che non sa più 
come fare: un grande in¬ 
dustriale. ogni mattina, 
scende dalla sua « I3I » 
sempre alla stessa ^ ferma¬ 
ta obbligatoria », sale in 
tram e gli si pone accan¬ 
to. Incurabile dell'avviso 
che ingiunge: « Non parla¬ 
te al manovratore», il ric¬ 
co signore non smette di 
implorare il nostro amico: 
« Mi lasci venire al suo 
posto, la prego, e lei pren¬ 
da la mia macchina. 
"Famme durml — ohj 
Mari, ohj Mari". E" un 
povero miliardario che ha 
bisogno di un buon sonno 
ristoratore. Non dimenti¬ 
cate mai i proverbi, com¬ 
pagni disoccupati: il dena¬ 
ro non fa la felicità. 

Fortobr a oola 
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I lavori si aprono giovedì 

Congresso de: 
nuove polemiche 
tra le correnti 

Bodrato: una linea «diversa» nei confronti 
del PSI — Articolo di Piccoli per i dorotei 


La vigilia del Congresso na* 
Rionale della Democrazia cri¬ 
stiana è animata da non po¬ 
che polemiche. A tre giorni 
dflU'inizio dei lavori ■— che si 
apriranno giovedì pomeriggio 
— soltanto Benigno Zeccagni- 
nl e gli uomini più vicini alla 
segreteria mantengono il ri¬ 
serbo circa rimpwstazlone del 
discorso congressuale. Altri 
gruppi appaiono invece a.ssai 
agitati, e tra questi in prima 
linea si trovano i dorotei di 
Piccoli e Bisaglia. 

Il dato con 11 quale le com¬ 
ponenti del partito de si tro¬ 
vano a fare i conti è, come 
ovvio, quello della mutata si¬ 
tuazione, del diversi rapporti 
di forza dopo 11 15 giugno, 
della fine del centro-sinistra. 
Il problema della costruzl^e 
di una nuova linea politica, 
si Intreccia con una serie di 
questioni che richiedono scel¬ 
te Immediate (aborto, politica 
economica). 

Intorno a Zaccagnìni si è 
formata una maggioranza 
nuova, in parte dovuta a un 
soprassalto della base del par¬ 
tito, In parte all’aggregazione 
di « schegge » che .si sono 
staccate dalle correnti mode¬ 
rate. E’ uno schieramento che 
dovrà avere la sua verifica 
nel fuoco congressuale. L’on. 
Bodrato ha dichiarato Ieri 
che, quanto agli orientamen¬ 
ti della DC, « una linea aper¬ 
ta al PSI può essere realiz¬ 
zata in modo diverso, ed è 
su questo che si confrontano 
le correnti moderate e quel¬ 
le che si richiamano alla tra¬ 
dizione popolare della DC ». 

Per 1 dorotei. Piccoli ha 
fatto diffondere il testo di un 
Buo lungo articolo sul Mat¬ 
tino: un anticipo di quella 
che sarà la linea congressuale 
del suo gruppo. Anche in que¬ 
sto articolo toma ad affio¬ 
rare l’ipotesi delle elezioni an¬ 
ticipate: nei giorni scorsi Pic¬ 
coli aveva attribuito una pro¬ 
pensione in questo senso a 
Moro (cosi almeno avevano 
riferito alcuni giornali, e il 
presidente del Consiglio ave¬ 
va seccamente smentito), ora 
cerca di spostare il tiro sui 


socialisti. « Il problema delle 
elezioni anticipate — affer¬ 
ma il leader doroteo — non e 
certo posto da noi, ma dai 
socialisti, ed è chiaro che la 
nostra risposta può riferirsi... 
soltanto al modo con cui il 
governo sarà posto in grado 
di operare incisivamente ». 

Il discorso di Piccoli sul 
PCI è molto simile a un vec¬ 
chio balbettio i« non conside¬ 
riamo ancora avvenuto il pro¬ 
cesso di inserimento totale e 
irreversibile del PCI nel siste¬ 
ma democratico quello sul 
PSI è legato alla formula del 
V rapporto essenziale» (for¬ 
mula che tuttavia re.sta pura 
a.strazione, non materializ¬ 
zandosi In nulla se non in 
un richiamo contemporaneo 
al PRI e al PSDl. secondo 
un accento che sa di ritorno 
aH’antico, al centro-sinistra». 
Ritardo alla prospettiva po¬ 
litica. Piccoli insiste .sul n le¬ 
ninismo » della vita interna 
del PCI, dice che « fronti po¬ 
polari di cui faccia parte an¬ 
che la DC non consentono di 
tornare indietro», ciò che lo 
fa concludere che la DC do¬ 
vrebbe lasciare i comunisti 
valla stanga» qualora fosse¬ 
ro forza maggioritaria. « nel¬ 
la difficile gestione della co¬ 
sa pubblica », con i democri¬ 
stiani « in posizione opposi¬ 
tiva, ma rinnovata, a vigila¬ 
re sulle tappe della libertà ». 

Un altro doroteo — Teslni — 
si pronuncia contro l'Ipotesi di 
un « nuovo Palazzo Giustinia¬ 
ni. magari fatto dopo il Con¬ 
gresso e non prima come fu 
nel '73 ». 

Un esponente di Forze nuo¬ 
ve. l'on. Fracanzanì, pone dal 
canto suo un problema dinan¬ 
zi al partito: « Se la DC — 
dice — non uscirà dal Con¬ 
gresso con una linea di au¬ 
tentico rinnovamento, rischie¬ 
rà pesantemente di essere 
schiacciata a destra come po¬ 
lo conservatore dello schiera¬ 
mento politico, rischierà l’iso¬ 
lamento nei confronti degli 
altri partiti democratici, net 
confronti di larghi strati dei 
sui stessi elettori ». 


Sconfitto Tonassi, oggregoto uno nuovo moggioronzo attorno o Sorogot 

Il PSDl cambia i diri g enti 

L’indirizzo politico fissato in un documento dei gruppi di sinistra — Larga 
coalizione antitanassiana alla gestione del partito — L’ultima giornata del 
congresso lungamente paralizzata dalla disputa sulla validità delle deleghe 
Dura replica dell’ex segretario che coinvolge nei fallimenti tutte le componenti 


Concluso da Ingrao a Messina il seminario sulla riforma regionale 

Non si supera la crisi 
senza una nuova politica 
per la Sicilia ed il Sud 

Irreversìbile fallimento dei modelli sperimentati nel Mezzogiorno 
Dall'intesa dì fine legislatura alla rigenerazione istituzionale 


Dal nostro inviato fire.'JZK. 15 

‘ Quest'ultima giornata del congresso socialdemocratico, a dispetto dell'esito politico e 
organizzativo ormai scontato, ha voluto riservarci un ultimo sprazzo di drammaticità. Le 
cose che contano stanno andando come previsto: ci sarà una manqioranza di gestione for¬ 
mata dai quattro gruppi che .sono contrapposti a Tana.ssi c ci .sarà un indirizzo ixilitico fis 
sato nel documento delle correnti di sinistra lo vere vincitrici del congrc.sso. E su tutto 
— grupfX) dirigente e politica — la tutela de *^500. Saragat. Ma restava il problema della 

conta delle forze. E' stata fat- -r—- . ^ ... 

lora sbagliammo tutti ». Net 


Il Senato 
ha approvato 
il bilancio 
interno del ’76 


Il Senato ha discusso e ap¬ 
provato ieri il bilancio inter¬ 
no del 1976 sulla base di una 
relazione presentata dai que¬ 
stori Limoni (DO. Li Vigni 
(PCI). Buzio (PSDl). La pre¬ 
visione di entrata spe¬ 

sa per il 1976 è di 30 miliardi 
e 840 milioni, con un incre¬ 
mento di quasi 4 miliardi ri¬ 
spetto al 1975 (15,26 per cen- 
to in più). 

Non vi sono sostanziali no¬ 
vità rispetto allo scorso an¬ 
no. Rimane invariata l'inden¬ 
nità parlamentare nel rispet¬ 
to della decisione, assunta 
dal consiglio di presidenza il 
28 ottobre scorso, di sospen¬ 
dere l’adeguamento automa¬ 
tico dell'indennità dei sena¬ 
tori al trattamento economi¬ 
co dei magistrati in funzio¬ 
ne di presidente di sezione 
della Corte di cassazione. E- 
gualmente rimane invariata 
— salvo un aumento preven¬ 
tivato di 368 milioni, per far 
fronte esclusivamente alle 
nuove assunzioni di commes¬ 
si e di impiegati — la spesa 
per le retribuzioni del perso¬ 
nale, anche qui in attuazione 
della decisione di bloccare la 
scala mobile. 

Si tratta — ha osservato 
il compagno Canettl. moti¬ 
vando il voto favorevole del 
gruppo comunista — di due 
dati positivi che dimostrano 
il senso di responsabilità del 
Parlamento di fronte alla gra¬ 
ve crisi economica del Paese. 


Mentre è ripresa la discussione parlamentare 

Interventi e contribnti 
nel dibnttito sull'nliorto 

I democristiani Fracanzani e Armato chiedono che sul tema si pronuncino 
gii organi del loro partito • Critiche del repubblicano Dei Pennino a Piccoli 


Se la ripresa della discus¬ 
sione parlamentare .sull’abor¬ 
to non ha portato ieri ad al¬ 
cuna sostanziale novità, il di¬ 
battito sulla questione si è 
ugualmente arricchito nelle 
ultime ore di alcuni interes¬ 
santi contributi. Non solo dal- 
resterno. rmi anche dall'in- 
temo della DC essi alimen¬ 
tano la polemica nel confron¬ 
ti dell’iniziativa del capogrup¬ 
po Flaminio Piccoli di condi¬ 
zionare la libertà dei deputati 
de facendogli sottoscrivere 
(entro mercoledì mattina, 
cioè poche ore prima dell’ini¬ 
zio del congresso) un o.d.g. 
che. definendo l’aborto come 
reato, provochi un irrigidi¬ 
mento e tenda a rendere im¬ 
possibile una soluzione legi¬ 
slativa. 

D'accordo che si pronunci 
li gruppo, osserva il deputato 
de Carlo Fracanzani. ma. « è 
essenziale che sul tema del¬ 
l’aborto si pronuncino gli or¬ 
gani del partito, data l’im¬ 
portanza del problema in sé 
per i fondamentali valori che ì nezia. Biennale e Fenice in particolare, anche in vista de! 


Pennino — resta una sola 
possibilità: quella di consen¬ 
tire a quei deputati de che 
rifiutano la .strada dello scon¬ 
tro e della crociata di man¬ 
tenersi fedeli con il loro voto 
ai principi costituzionali sen¬ 
za essere sottoposti ad ag¬ 
gressioni e linciaggi morali ». 

A tal fine Del Pennino ha 
annunciato che suH'art. 1 
(che nel testo in discussione 
non considera l'aborto come 
reato) e sugli altri articoli 
qualificanti della legge, il PRI 
chiederà Io scrutinio segre¬ 
to: « Ed è bene che sin da 
ora la DC sappia che è pura 


illusione pensare di riprende¬ 
re un dialogo con le forze 
laiche dopo che avesse sta¬ 
bilito. votando con il MSI sul- 
Tart. 1. il principio dell’abor- 
to-reato ». 

La Camera concluderà que¬ 
sta sera la discussione gene¬ 
rale sulla legge. Oggi parla¬ 
no, tra gli altri, il repubbli¬ 
cano Oscar Mammi e il so¬ 
cialista Loris Fortuna. Il 29, 
dopo il congresso democri¬ 
stiano, comincerà l'esame e 
il voto sul singoli articoli del 
provvedimento. 


3- f. p- 


PCI e PSI di Venezia 
su attività culturali 

VENEZIA. 15. 

Le federazioni provinciali di Venezia del PCI e del PSI si 
.sono incontrate por e.saminare i problemi connessi con le 
attività delle Lstituzioni culturali pubbliche operanti a Ve- 


richiama e per le sue impli¬ 
cazioni sul piano generale: 
l'eventualità del referendum o 
delle elezioni politiche anti¬ 
cipate, che avrebbero effetti 
traumatici sul quadro poli¬ 
tico ». 

D'altra parte, per Fracan¬ 
zani sono opportuni a un com¬ 
pletamento » del documento 
Piccoli e un suo sviluppo «at¬ 
traverso proposte si^ifiche 
per una trattativa coi laici ». 
richiedendo a tal fine anche 
«l’apporto di quelle persone 
che hanno particolarmente 
seguito tale problema e che 
la DC ha chiamato recente¬ 
mente a far parte della pro¬ 
pria commissione culturale ». 
« Questo è anche il modo au¬ 
tentico e corretto per valo¬ 
rizzare la commissione ». con¬ 
clude il parlamentare de. 

Altrettanto polemico, sem¬ 
pre dall'interno della DC. 
l’on. Balda.s5arre Armato, se¬ 
condo il quale « la linea po¬ 
litica della DC sull'aborto non 
può esaurirsi soltanto nel vo¬ 
to del gruppo parlamentare». 
Osservato che « stranamen 
te ». il gruppo invece « non 
è mai stato convocato per 
argomenti altrettanto gravi e 
importanti ». e che « la ri¬ 
chiesta di sottoscrizione del 
documento interviene alla vi¬ 
gilia del congresso», per Ar¬ 
mato « è evidente che. al di 
là delle intenzioni del pro¬ 
ponente circa il metodo se¬ 
guito (appunto il voto per 
firma, n.d.r.) ci si trova di 
fronte ad una obiettiva for¬ 
zatura del dibattito congres¬ 
suale ». 

Per il repubblicano Anto¬ 
nio Del Pennino — che è uno 
dei relatori di maggioranza 
della legge in discussione da¬ 
vanti alla Camera — la mos 
•a di Piccoli h.a ridotto 1 mar 

f nl per una trattativa coi 
lei. «Se si vuole trovare 
una soluzione legislativa al 
problema e compiere un ul¬ 
timo tentativo per evitare il 
retarandum — aggiunge Del 


dibattito che avrà luogo su questi temi in consìglio comu¬ 
nale il 5 aprile pro.ssimo. 

La delegazione del PSI ha preso atto delle dichiarazioni 
rese dal segretario della federazione del PCI. compagno En¬ 
rico Marrucci e dal sovrintendente della Fenice compagno 
Gianmario Vianello. con riferimento aU'articoio pubblicato il 
21 febbraio scorso sul « Corriere della sera ». e su questa 
b.ase ha riconfermato la fiducia al sovrintendente della 
Fenice. 

Le delegazioni dei due partiti, sulla base di un’ampia 
convergenza circa lo sviluppo della vita culturale veneziana, 
hanno avviato positivamente un lavoro di verifica allo scopo 
di realizzare l’impegno comune dei due partiti, socialista e 
comunista, circa la metodologia di attività delle istituzioni 
culturali pubbliche veneziane, e circa il contributo che PCI 
e PSI possono e devono dare alla definizione dei loro pro¬ 
grammi di attività neH’ambito di quell’ampio e non prede- 
terminato confronto fra tutte le forze culturali e politiche, 
non solo nella città, che i due partiti si propongono di sti¬ 
molare e di sollecitare in modo costante. 


Il rifinanzìamento della Cassa 


ta decadere la nonna vessa¬ 
toria del « premio di maggio¬ 
ranza » c si avrà una divisio¬ 
ne projKirzionale dei posti. A 
questo punto bisognava .sta¬ 
bilire la validità dei mandati 
congressuali. E qui è cascato 
l’asino. La commissione veri¬ 
fica dei poteri s’è trovata a 
dover dirimerc ricorsi e con¬ 
testazioni riguardanti ben 22 
congre.ssi provinciali, fra cui 
quelli « grossi » di Napoli, Ro¬ 
ma c àlilano. 

11 dibattito si e conclu.‘'o 
nella tarda mattinata con la 
replica di Tanassi, e la sedu¬ 
ta avrebbe dovuto riprendere 
alle 16 per le votazioni sui 
documenti e sulle liste. Ma 
le ore passavano, i delegati 
bivaccavano nei corridoi, 
emi.s5ari delle correnti ela¬ 
boravano te.sti da proporre 
al voto, e la seduta non po¬ 
teva riprendere perchè non 
riusciva a dipanare gli stret¬ 
ti nodi delle contestazioni. 
Non si tratta di questioni 
formali: si tratta di definire 
l’esatto plenum dei votanti e 
quindi, in definitiva, di de¬ 
terminare i rapporti di forza. 

Ma, come si diceva, nes¬ 
sun ricalcolo a tavolino delle 
deleghe valide può influire 
in modo determinante sul¬ 
l’esito finale. Il de profundis 
p>er il gruppo dirigente ta- 
nassiano è scritto nel breve 
documento sul «rinnovamen¬ 
to de! partito» firmato dai 
tre grupoi di sinistra (Longo. 
Ferri. Romita e Orlandi) e 
dalla corrente di Preti che si 
apre con la formula: «udita 
la relazione del segretario, 
il congre.sso non l’approva ». 
Segue l’atto di accusa: « in¬ 
dividua nella mancanza di 
collegialità per quanto ri¬ 
guarda le scelte politiche e 
nel tipo di gestione, accen¬ 
trata e burocratica, oltre che 
nella assenza di iniziativa, la 
causa del deterioramento del¬ 
la vita democratica interna 
e deH’affievolimento della 
presenza e deH’iniziativa del 
partito ». 

R documento conclude Im¬ 
pegnando i nuovi organi di¬ 
rigenti a realizzare «un me¬ 
todo (li gestione che sia ca¬ 
ratterizzato dalla collegiali¬ 
tà » e a «normalizzare» le 
situazioni periferiche del par¬ 
tito (allusione ad un tenta¬ 
tivo di sanare i numerosi ca¬ 
si di « indisciplina » esolosi 
dopo il 15 giugno). Viene 
abrogata la norma statutaria 
sul « premio di mageioran- 
za » nella attribuzione dei 
posti in CC. 

Non è ancora noto, mentre 
telefono, il documento di in¬ 
dirizzo politico presentato in 
comune dai gruppi di .sini¬ 
stra che dovrà definire la li¬ 
nea della cosidetta « area so- 
cialisto ». deùa collabora^i<^ 
ne condizionata con la DC e 
del «confronto» col comu¬ 
nisti. E’ conasciuto. invece, il 
documento politico dei tanas- 
siani anch’esso centrato sul¬ 
la formula dell’# area » e che 
comprende la concessione del¬ 
la autonomia alle organizza¬ 
zioni locali nel decidere le 
alleanze amministrative. Que¬ 
sta è stata una delle riven- 
dicazjoni immediate più fer¬ 
mamente sostenute dalle .si¬ 
nistre e quindi apparirà .si¬ 
curamente anche nel loro 
documento. Sarà opportuno 
analizzare appena possibile 
comparativamente 1 due do¬ 
cumenti. anche se vi è al- 
Quanto da dubitare su'la loro 
reale «sincerità». Tanassi 
infatti ha scritto un testo 
fatto appesta per dimostrare 
che da .sinistra non viene 
nu’la di nuovo. 

Mentre i lavori sono an¬ 
cora sospesi, l’on. Romita, a 
nome de! cartello vincitore. 


ta la ritorsione anche a pro¬ 
posito del provvedimenti pu¬ 
nitivi contro i 28 consiglio 
ri regionali, provinciali e di 
capoluogo cacciali per avere 
aderito ad amministrazioni 
di sinistra, e a propasito dei 
« commi.ssariamentl » di alcu¬ 
ne federazioni: tutti furono 
d’accordo. Poi ha ammonito 
a non tentare l’emarginazio¬ 
ne della sua corrente 
L'unico riferimento pro¬ 
priamente politico Tana.ssi lo 
ha fatto a conclusione quan¬ 
do ha prospettato per il 
suo partito un ruolo di ago 
della bilancia nei rapporti di 
forza politici: saremo — ha 
detto in sostanza — deter¬ 
minanti sia per fòre una mag¬ 
gioranza di sinistra, sia per 
una maggioranza fondata su 
DC-PSI. Con il che si rien¬ 
tra pienamente in una vi¬ 
sione ambivalente e subal¬ 
terna del ruolo del partito. 
Forse Io ha fatto di pro¬ 
posito: per sottolineare ma¬ 
lignamente che, se il PSDl 
avrà un nuovo gruppo diri¬ 
gente non avrà tuttavia una 
linea politica che in qualche 
modo ne rinfreschi i con¬ 
notati. 


Enzo Roggi 


Promosso da CGIL-CISL-UIL 


Domani sciopero 
nelle Università 

Il ministro della P.l. Malfatti si è rimangiato gli 
impegni assunti nell'incontro di giovedì scorso 

Domani mercoledì, si svolgerà nelle Università uno 
scioperi, nazionale del personale docente e non docente 
indetto dalla Federazione sindacale unitaria e dai Sin¬ 
dacati scuola CGIL CISL-UIL. Questa prima giornata 
di .sciopero — informa un comunicato — «costi¬ 
tuisce una ri.sposta al grave attacco alla correttezza 
dei rajipmti fra Amministrazione e sindacati e si pro¬ 
pone d. indurre il governo a mantenere gli impegni e 
a condili re a soluzione positiva in tempi ravvicinati la 
vertenza generale sullo stato giuridico e sulle misure 
di riforma dell’Università ». 

I lappresentantì della Federazione unitaria, dei Sin¬ 
dacati scuola CGILCISL-UIL. del CNU e del CISAPUNI 
si erano incontrati giovedì scorso con il ministro della 
P I. on. Malfatti « per concordare tempi e modi di con¬ 
duzione delle trattative per la risoluzione della ver¬ 
tenza dell’Università, aperta dal 6 marzo ’75 ». Il mi¬ 
nistro aveva assunto precisi impegni: in particolare, 
aveva assicurato che sarebbero stati immediatamente 
riconosciuti ai contrattisti ed agli assegnisti la con¬ 
tingenza e gli assegni familiari, oltre ad una rivaluta¬ 
zione della loro retribuzione attuale (125 165 mila lire 
mensili) e richiesta la sospensione della restituzione di 
alcune somme erogate in passato dall’Amministrazione 
al personale non docente a titolo di arretrati dell'asse¬ 
gno perequativo. Ma il giorno successivo, e cioè ve¬ 
nerdì 12 marzo, l’on. Malfatti comunicava la sua inten¬ 
zione di non dare seguito a questi impegni e propo¬ 
neva alternative del tutto insoddisfacenti. 


Il decrelo governativo alla commissione Giustizia del Senato 

In discussione le misure 
contro le frodi valutarie 

Un provvedimento giunto con mollo ritardo; le fughe all'estero di capitali 
sarebbero di circa 33 mila miliardi • 1 compiti di controllo deirUfficio cambi 


La introduzione nella nostra 
legislazione di misure penali 
per colpire le frodi valutarie 
è il tema aH’esame, da ieri, 
della commissione Giustizia 
del Senato, che ha avviato 
la discussione sul decreto va¬ 
rato dal governo agli inizi del 
mese. Il provvedimento, 
preannunciato con grande cla¬ 
more e varato quando or¬ 
mai gli intere.ssati avevano 
messo al sicuro i miliardi, 
allarga dal campo ammini¬ 
strativo a quello penale le 
norme per colpire le illegali 
esportazioni di capitali, che 
secondo taluni calcoli avreb¬ 
bero Kxrcato i 33 mila mi¬ 
liardi. 

II decreto, che con.sta di 
8 articoli, prevede anzitutto 
l'adozione di multe fino a 
tre volte il valore di moneta 
esportata, se la somma è in- 


a un anno, e rammenda da 
1 a 20 milioni. 

Ad avviso dei senatori co¬ 
munisti. che su questo pro¬ 
blema sono orientali a chie¬ 
dere prima di ogni decisione 
la consultazione di persone 
particolarmente qualificate 
(quali ad esempio il gover¬ 
natore della Banca d’Italia e 
il direttore dell Ufficio italia¬ 
no dei cambi), le misure adot¬ 
tate dal governo sono estre- 
mam.ente limitate. In pratica 
esso si limita a chiudere il 
varco più stretto della fuga 
dei capitali e non quelli, più 
numerosi, di maggiore am¬ 
piezza; ed il governo stesso 
ha evitato di affrontare — 
proponendo la giusta soluzio¬ 
ne — il problema vero dinan¬ 
zi ai quale ci si trova. Il de¬ 
creto va perciò notevolmente 
modificato, 


I Uno degli obiettivi prima- 
feriore ai o milioni, e pene ^ precisare con più inci- 


mica che scoraggi e renda 
improduttive le frodi valuta¬ 
rie. Oggi l'UIC ha poche cen¬ 
tinaia di funzionari per gli 
oltre 5 milioni dì operazioni 
annue, ed appena 20 ispettori 
sono addetti all’esame delle 
70(1800 mila pratiche di ina¬ 
dempienze valutarie che si 
verificano ogni anno. In que¬ 
ste condizioni si spiega per¬ 
chè la schedatura delle ope¬ 
razioni valutarie è fatta 
per banche e non per singoli 
operatori o per singole so¬ 
cietà (ve ne sono di quelle 
che da sole ricorrono ad ol¬ 
tre centomila operazioni l’an¬ 
no). ed i controlli — fatti 
quindi quantitativamente — 
sono fermi alla fine del 1973 
primi dei 1974. I controlli so¬ 
no peraltro e.stremamente dif¬ 
ficoltosi. tenuto conto che l’uf¬ 
ficio controllo prezzi è stato 
abolito da tempo, mentre è 
andata estendendosi la frode 


carcerarie, da uno a* .sei an- , sività 6 aucilo dei controlli valutaria dipendente dalle so- 
_ ___ sniia. C quello aei controlli. , r.rar3ltltr!i7ir.nl o eritlnfalf lira. 


ni, più una forte multa, per | oggi press(x:hé ridotti a ze- 
chi esporti oltre .5 milioni (la I ro. L’Ufficio italiano dei cam- 
pena è raddoppiata se al rea- i bi e la Banca d’Italia hanno 
to concorrono più di tre per- ; in effetti delegalo alle ban- 
sone o se il fatto assuma ! che il compito dei controlli 
«carattere di particolare gra- , sulle operazioni che coinvol- 


vità » per i danni che pas¬ 
sone derivare aireconomia 
nazionale). E' prevista anche 
la confisca delle cose servite 


gono esportazioni di capitali, 
cioè agii stessi enti economi¬ 
ci che direttamente o per in¬ 
teressi specifici (i rapporti 


Critiche della CGIL 
alle misure per il Sud 


Il governo — sottolinea un.a 
not.i deH’ufficio economico 
della CGIL — ha utilizzato, 
adducendo a giustificazione la 
urgenza di d soorre di mezzi 
finanziari per dare continuità 
agli interventi, lo strumento 
del decreto-legge per autori?. 


rare la spesa già nd corso 
del ’76. La nassegnazione del¬ 
le risorse avrebbe dovuto es 
sere orientata verso le cate 
gone di opere che consento¬ 
no il m.i£simo liveUo di oc- 
cupazicne diretta ed indiretta 
e. per le. opere di grandi di- 


! violino i regolamenti valutari, 
j sono previste ammende da 
I 100 mila lire a 1 miiionc. e 
se il fatto è tuarticolarmente 
ha cosi puntualizzato l’esito i grave scattano pene più gra¬ 
dai congresso; «C’è una pre- i vi: il carcere da sei mesi 
elsa affermazione delia sini¬ 
stra per quanto riguarda la | 
linea politica e c'è una lar- j " 
ghissima maggioranza che j 
condanna il vècchio gruppo 1 
dirigente, ed è impegnata per i 
una nuova gestione ». Egli .ha I 
anche voluto smentire che | 
l'assenza a Firenz^e di Sara¬ 
gat abbia un qualche si¬ 
gnificato politico. 

Tanassi è, dunque, lo scon¬ 
fitto ma il suo discorso d: 
replica non è stato un can:o 
del cigno, bensì una punti¬ 
gliosa '^autodifesa, una espli¬ 
cita «chiamata d: correo» 
nei riguardi degii oppositori. 

Ha ricostruito, passo a p-as- 
.so. !a stona de! pa.rtno. o 
meglio la storia de: suoi fal¬ 
limenti. dei suoi cedimenti o 
dei SUOI errori. Ad ogn; ep;- 
.sodio ha dato un nome, com¬ 
preso quello di Saragat Se 
p>er il lungo periodo centrista 
poteva valere l’aiibi del ne¬ 
cessario sacrificio per tenere 
in piedi la «solidarietà de¬ 
mocratica ». sacrificio che De 
Gaspen non seppe compren¬ 
dere nel suo reale significa¬ 
to. per la successiva fase di 
centro-sinistra le scusanti non 


a commettere il reato o di ’ > clienti) sono, da un 

quelle che costituiscofio il prò- | certo punto vist.a. direitamen- 
fitto della rode. Per gii am- tc interessati ai traffici di 
ministratori o i dipendenti | moneta. 

delle aziende di credito che i Una pasizionc decisiva han¬ 


no. nella lotta alle (rixli va 
lutaric. proprio l’Ufficio ita 
liano dei cambi ed i control 
li. pur re.'tando. come prò- i comuni.sie. 
blema primario, la richiesta | 
di una nuova politica econo- l 


prafatturazioni e .sottofattura¬ 
zioni di merci invjortate o 
esportate. 

II dibattito in commissio¬ 
ne ad iniziativa dei senatori 
comunisti — sono intervenu 
ti i compagni Boldrini. Pe- 
trella e Sabadini — si è in¬ 
centrato subito sulle que¬ 
stioni concrete e in partico 
lare sulla esigenza di appro¬ 
fondire gii aspetti qualifican¬ 
ti da introdurre nella legge. 

A sera il ministro della Giu¬ 
stizia. Bonifacio, ha invitato 
la commissione ad aggiorna¬ 
re a oggi i suoi lavori aven¬ 
do la necessità — ha detto 
— di riflettere sulle proposte 


a. d. 


m. 


Lanciata al Convegno CENASCA CISL-IFATA CGIL-ISPATA UIL 

Comitati agricoltura e TV : 
una proposta interessante 


zare le assegnazioni anticipa j mensioni. si sarebbe dovuto i reggono; «non siamo riusci¬ 


te per l’anno Tó di 200 mi¬ 
liardi a favore dell.\ CaA.«:a 
del Mezzogioriono. In questo 
m<xla ha evitato di affront.^re 
il problema delle disponibilità 
fin.anzi.arie esistenti presso la 
Cassa, che. seppure impegna¬ 
te per i « progetti speciali ». 
per altre opere e per gli in- 
ce.ntivi « a fondo perduto » ed 
in « conto interessi » per le 
imprese industriali, non sono 
ancora suite speee. 

Sarebbe stato necessario — 
prosegue la nota della CGIL 
— trasferire tali sp>ese ad al 
tri impegni, cosi da accele- 


procedere ad app>alti con co- [ 


pertura parziale. 

« Il sindacato — conclude la 
nota — chiede al governo di 
farsi carico immediatamente 
della mobilitazione di tutti i 
fimdi impegnati e non ancora 
.sposi, al fine di creare occa¬ 
sioni di occupazione produtti¬ 
va, evitando proposte che as¬ 
sumono carattere demagogico 
ed as.sistenzialc. Ciò con.sen- 
tirobb? alle forze politiche di 
confrcntaisi in Parlamento su 
una proposta organica di revi¬ 
sione dell’inteiA'ento straordi- 
nano nel Mezzogiorno ». 


un'analisi precisa della DC, 
la quale accettava quella po¬ 
litica per consolidare il pro¬ 
prio potere e fag<x:ilare ,1 
mortmento sociaI'.sta ». E 'o 
stesso PSI avrebbe fatto be¬ 
ne a manifestare la sua at¬ 
tuale severità, già negli an¬ 
ni ’60. 

Tanassi ha quindi difeso la 
adesione al governo centri¬ 
sta di Andreottl e la condot¬ 
ta che ha portato alla ca¬ 
duta deH’ultimo governo di 
centro-sinistra nel 1974. e ha 
notato: « forse sbagliammo m 
questa impostazione, ma al¬ 


Si è tenuto a Rom-a. nei lo- 
caii deilLstituto d; credito 
delle Casse Rurali ed Art.- 
giane. l'atteso convegno uni¬ 
tario dei CENASCA CISL- 
IFATA CGILrISPATA UIL, 
enti di emanazione sindacale 
per la formazione professio¬ 
nale agricola, sul tema RAI- 
TV: uno strumento per la 
informazione e per la forma¬ 
zione dei lavoratori dei campi. 

Hanno presenziato ai .avo¬ 
ri Aride Ross:, segretario 
confederale UIL, Franco Ma¬ 
rini. segretario confederale 
CISL. Lioneilo Bignami. ca¬ 
po ufficio stampa CGIL. 

Nella relazione introdutti¬ 
va il regista Santi Colonna 
ha. fra raltro. proposto la 
costituzione, a livello nazio¬ 
nale e regionale, di Comitati 
Agricoltura e TV, organismi 
di raccordo e ci^legamento 
fra tutte le organizzazioni 
sindacali, professionali, cul¬ 
turali. agricole e tra queste 
e la Commissione parlamen¬ 
tare di Vigilanza ed il Consi¬ 
glio di amministrazione della 
RAI-TV e. a livello regionale. 


con ; Coasigii ed ■ comitati [ 
regionali. 

Sono .ntcrve.nuii rontadin.. ' 
braccianti. mezz.idn, prò 
grammisti, giornalisti e tec¬ 
nici a^ari. Di pa.rticolare ri¬ 
lievo i coniribjt: portai: .a! 
dibattito da; segretari con¬ 
federali Ande Rossi e Fran¬ 
co .Marmi, da Antonio Lan- 
do’.fi. respon.sabile della se¬ 
zione cui'ur-i del Pòi. dal 
compagno on. Di M.arino. 
presidente del CIPA. dalla 
pedagogista Maria Teresa 
Gentile, della Facoltà d: Ma 
gistero di Roma, da Giorda¬ 
no. delia Alleanza dei conta- 
1 dmi. dai segretar, della Fc 
derbraccianti e della Fcder- 
mezzadri Mezzanotte e Chieì 
li. da Maria T. Sartori, sin 
dace di Olevano Romano, da 
Contes-si. della UISBA-UIL 
dal compagno avv. Luciano 
Ventura, del Consiglio di am¬ 
ministrazione della RAI-TV. 

Dal con%'egno è emers,! un.a 
linea culturale e politica di 
mobilitazione e di lotta per 
trasformare ìa R.AI-TV da 
« araldo del Barone » in piaz¬ 
za del Comune: una lotta, 
che, come ha affermato An¬ 


de Roftf:, dev-n liquidare ogni 
iog.c-i di lotiizza/ionc. 

L'altivita del Comitato Aan- 
coltura e TV svilupperà que 
.ste in.ziative. diffusione tra 
tutte le o.'ganizznz.oni de; .a 
voratori de; camp; d; un que¬ 
stionano per concsrere ie esi¬ 
genze c raccogliere le propo 
ste circa 1.-1 radio e la tele 
visione; az.on; comuni sulla 
RAI TV. sul Parlamento c 
su le a.s.semb!ee regionai: per 
l immediata applicazione del- 
l’art. 5, il (decentramento 
ideativo t produttivo del 
l’azienda e l'attuazione delle 
trasmissioni regionali; crea 
zgone di una rete di post: 
pubblici di ascolto, insta’.Ian 
do televisori in ogni Comu 
ne o frazione di camp-igna o 
di comunità montana non 
fomiti di app.irecchi televi¬ 
sivi; studio di un modello d: 
stazione radio e Iv cavo io 
cale, comunale o di compren- 
.sono agricolo e di comunità 
montana: organizzazione di 
Centri democratici di nscoRo 
per la verifica ed il controlio 
dei programmi nello .spirito 
delia legge e della CosUtu- 
zione. 


Dal nostro inviato 

MESSINA. 15. 

«La Sicilia avrà libertà se 
l’Italia avrà libertà »: la fra¬ 
se pronunciata da Paimiro 
Togliatti nel ’46, all’indoma¬ 
ni della approvazione dello 
Statuto regionale che sanci¬ 
va l’autonomia dell’Lsola al- 
l’intemo dell’unità politica 
dello Stato italiano, è rie¬ 
cheggiata più volte questi 
giorni nella grande sala con¬ 
siliare di Messina durante i 
lavori del seminario promos- 
.so dal Centro studi e inizia¬ 
tive per l.a riforma dello Sta¬ 
to c dall’Istituto Gram.scl .sui 
temi del riniwvamento isti¬ 
tuzionale. del rilancio auto¬ 
nomistico. dello sviluppo eco¬ 
nomico e .sociale dell’Isola. 

Alla fJermanente e. se pos¬ 
sibile. oggi attcor più pre¬ 
gnante attualità di questo 
concetto si è ancorato nella 
sua relazione Pancrazio De 
Pa.squalc, presidente del grup¬ 
po comunista all’Assemblea 
regionale; ad e.ssa si sono 
riferiti numerosi interventi; 
su di essa ha insistito il 
compagno Pietro Ingrao nel 
suo di.scorso conclusivo . 

Dalia stretta deflattiva al- 
l’inflaziotie galoppant-e, al de¬ 
ficit della bilancia del paga¬ 
menti: non si esce da questa 
spirale angosciosa — ha det¬ 
to Ingrao — se non si com¬ 
prende quanto sia costato e 
quanto costi all’Italia aver la¬ 
sciato iriLsolti i problemi del 
Mezzogionw, aver lasciato 
inutilizzato nel Sud un po¬ 
tenziale enorme di intelligen¬ 
ze. di capacità produttive, di 
risorse umane e materiali. La 
crisi economica e sociale in 
atto sta riducendo in fran¬ 
tumi l’idea che bastasse au¬ 
mentare i mezzi finanziari 
per sciogliere il nodo meri¬ 
dionale; o l’altra idea, meno 
rozzji ma ugualmente misti¬ 
ficante, che fosse sufficiente 
« prolungare » nel Sud la real¬ 
tà industriale presente in al¬ 
tre zone del paese. E’ assur¬ 
do pensare di insistere nel 
vecchio metodo quando an¬ 
che al Nord la struttura in¬ 
dustriale è minacciata, quan¬ 
do si inaspriscono le contrad¬ 
dizioni fra i paesi capitali¬ 
stici, quando profondi mu¬ 
tamenti intervengono nel qua¬ 
dro internazionale. 

In qualche modo — ha pro¬ 
seguito Ingrao — diviene og¬ 
gi più difficile risolvere i 
problemiftdel Sud: più diffi¬ 
cile ma anche più necessa¬ 
rio. E’ questa una consape¬ 
volezza crescente tra le forze 
politiche e sociali. Ed è chia¬ 
ro che se un mondo tra¬ 
monta. non c’è più spazio per 
i sistemi del passato: per il 
clientelismo, per il sottogo¬ 
verno, per la politica delle 
mance: nella .situazione at¬ 
tuale diviene .sempre più dif¬ 
ficile per il Sud anche spe¬ 
rare nello « Stato a.ssisten- 
ziale ». L’intesa che i comu¬ 
nisti propongono, in Sicilia 
come in Italia, non consiste 
in un’operazione di soppian¬ 
to o di pura sommatoria, 
ma esige un salto di qu.ali- 
tà. l'avvio di un processo 
nuovo di sviluppo della so 
cietà, in cui spetta un ruolo 
decisivo alle grandi forze de¬ 
mocratiche: in Sicilia, un ruo¬ 
lo spetta anche al movimen¬ 
to autonomistico cattolico che 
si richiama alle origini stur- 
ziane. ma in una prospetti¬ 
va più avanzata di rinnova¬ 
mento istituzionale e di cre¬ 
scita civile. 

La Sicilia — ha detto In- 
grao — può aiutare l’Italia. 
Ma casa vuol es.sere. qui e 
altrove, la DC? Que.sta è !a 
domanda che sta di fronte 
al congresso del partito cat¬ 
tolico. Che ci si trovi in 
una fase decisiva nella vita 
dell’Isola e del Paese il di¬ 
battito lo ha ampiamente 
confermato; del resto ha a.s- 
sunto un significato politico 
inequivoco la 3tes.sa pre.sen- 
za al .seminario non soltan¬ 
to dei dirigenti comunisti, 
ma di un eran numero di 
pubblici amminLstratori. di 
esponenti delie altre forze de¬ 
mocratiche (dal PRI al PSI, 
alla DC), di rapprasentanli 
delle aziende pubbliche e de¬ 
gli enti economici. (li .sinda¬ 
calisti. tecnici, studiosi del 
diritto e deH’economia. 

Nonastantc la rottura del¬ 
l’unità antifascista e autono¬ 
mista dei '47 — ha os.servato 
De Pasquale nella sua rela¬ 
zione introduttiva — i par¬ 
titi della sinistra e le forze 
popo’.ari hanno .saputo con- 
quist.are u.n grande peso a!- 
rintemo del'e istituzioni re- 
siionali; !a nastra propo-sta è 
di superare quella rottura ar 
ceierando la tendenza a:Ia 
r.aeercgazione e all'unità del¬ 
le forze democratiche, quel¬ 
la tendenza che ha già reso 
possibile r.iecordo di fine le- 
gi.'’atura. 

Tale accordo — ha rileva¬ 
to De Pa.iquale — ha assun 
to un e.''ande .significato, co 
me unic.i alternativa passib; 
le al eaas e alla degenera 
ziorie; non pensiamo che si 
tratti di una sorta di palin 
genesi, mi del modo giu.sto 
per far fronte alia crisi .strin 
gente, per tenere .saldo il 
quadro democratico e per 
andare ad un assetto nuovo 
E già non m.ancano signifi¬ 
cativi mutamenti: l’A.s.sem 
blea .SI riappropria de; potè 
ri dei quali il centro siiaistra 
l’aveva spogliata; è in quel 
la .sede che si ricomincia a 
discutere tutto, dalle scelte 
econcm.che .alle nomine ne 
gli enti, nelle banche, negli 
uffici g;uri.sdizionali: salta la 
crosta clientelare che aveva 
ridotto all’impotenza l’istitu 
lo regionale. 

Il fulcro de;i’inte,sa è co 
slituito d.al programma d; 
interventi per 1081 miliardi, 
con copertura quadriennale, 
a .s(xstcgno dciroccupazione e 
delle attività produtlis-o; è 


[ .stata accelerata la spesa pub¬ 
blica e si sono ridotte le 
giacenze di cassa. Ma sono 
solo i primi passi. Restano 
fondamentali le .scelte della 
programmazione comprenso- 
riale, di una differente ge¬ 
stione delle imprese pubbli¬ 
che regionali, dell’utilizzazio¬ 
ne del fondo di solidarietà 
per il secondo quadriennio, 
delia ricastriizionc del Bell; 
ce. del rapido trasferimento 
dei poteri dallo Stato alia 
Regione e da essa agli Enti 
locali, nel qu.adro di una ra¬ 
dicale riforma della finanza 
pubblica 

Quanto sia .stretto il nes- 
.so tra battaglia per l’auto- 
nomia c battaglia per la ri¬ 
forma dello Stato e dei suoi 
strumenti di intervento eco- 
1 nomico è un concetto .su cui 
SI è ampiamente sofferma¬ 
to Pietro Barcellona nella .sua 
«comunicazione»; in Sicilia 
è particolarmente evidente co¬ 
me il carattere parassitarlo 
e scarsamente produttivo del¬ 
le Parteciìxazioni statali «la 
del tutto funzionale agli in¬ 
teressi del capitale privato;, 
la Regione quindi — e «u 
questo hanno concordato pie¬ 
namente gli onorevoli Miche¬ 
langelo Russo. Gino Messina 
e Piscitello — non può es¬ 
.sere intesa quale semplice 
strumento di controllo della 
gestione o della esecuzione 
dei programmi, ma quale pro¬ 
tagonista autentica delle scel¬ 
te. in concorso con gli Enti 
locali e nel quadro della più 
vasta partecipazione 

Il decentramento, d’altra 
parte, non significa svilimen¬ 
to dello Stato. Augusto Bar¬ 
bera. che ha trattato dei rap¬ 
porti tra Regione. Parlamen¬ 
to ed Enti locali, ha osser¬ 
vato che maggiore democra¬ 
zia determina maggiore effi¬ 
cienza: ed è appunto neU’or- 
ganicità dell’articolazione del 
poteri statali, come prevista 
dalla Costituzione, che si esal¬ 
ta nella sua giusta dimen¬ 
sione il ruolo dell’c.secutivo. 

Riflessioni di grande inte- 
re.s.se circa 1 temi della ri- 
generazione istituzionale so¬ 
no state .svolte anche dal pro¬ 
fessor Riggio, consulente del 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale, dal prof. Emanuele 
Tuccari, dal dolt. Pagano, con¬ 
sigliere provinciale del PRIj 
dalla compagna Laudani, con¬ 
sigliere comunale a Catania, 
dai professori Corso e Mtrti- 
nes. 

Quella siciliana — ha eon- 
fcrmato il segretario regiona¬ 
le del PSI .Nicola Capria — 
è una situazione importante 
e nuova, aperta ad ulteriori 
pasitivì sviluppi per la pui 
determinazione i scniialistl so¬ 
no fermamente impegnati. Si¬ 
gnificativo anche l’intervento 
di Renato Cluni, direttore 
del Giornale di Sicilia: non 
c’è dubbio — ha detto tra 
l'altro — che due elementi 
hanno sconvolto i vecchi equi¬ 
libri in Sicilia come nel re¬ 
sto del paese: la fine della 
egemonia d.c„ la legittimazio¬ 
ne del PCI come forza di go¬ 
verno. La Sicilia rifiuta l’in¬ 
feudamento. respinge il (fe¬ 
stino di regione abbandona¬ 
ta o « assistita ». vuole libe¬ 
rarsi del «sicilianismo», può 
svolgere un ruolo diverso nel 
Mezzogiorno e nel paese. 

Tutto ciò — ha detto an¬ 
cora Ingrao nelle conclusio¬ 
ni — sì determina sviluppan¬ 
do la demtxirazia. accrescen¬ 
do il peso delie masse po¬ 
polari nelle decisioni, decen¬ 
trando l’apparato dello Stato, 
ponendo il Parlamento e le 
a.ssemblee elettive nella con¬ 
dizione di discutere e deci¬ 
dere i programmi delle azien¬ 
de economiche pubbliche 
(spunti di un certo interes¬ 
se erano contenuti nell’inter¬ 
vento di Sebastiano Sortine, 
respoasabile dei rapporti re¬ 
gionali dell'ENI). moralizzan¬ 
do nei fatti la vita pubblica. 

Per tutto questo lavorano 
1 comunisti .e con questo spi¬ 
rito si accingono ad affron¬ 
tare anche la prossima bat¬ 
taglia elettorale per il rinno¬ 
vo delTA-ssemblea regionale. 

Eugenio Manca 

Allo commissione 
Giustizia spese 
per il divorzio e 
riforma carceraria 

Ieri, al Senato, nella riu¬ 
nione della commissione Giu¬ 
stizia. la compagna Ciglia 
Tede.sco ha sollecitato la di¬ 
scussione del disegno di leg¬ 
ge del PCI (Boldrini e altri) 
teso a ritornare alla tassa 
fi.ssa per la registrazione del¬ 
le .sc-ntenze di separazione e 
di divorzio e suli’asseamo di 
mantenimento eap:talizzato. 
stabilita invece con le re¬ 
centi norme fiscali a percen¬ 
tuale. con grave onere per 
gli inleres.=ali. Il presidente 
della commissione, accoglien¬ 
do la .sollecitazione, ha affer- 
' maio che il provvedimento 
sarà messo all’ordine del gior¬ 
no nella .seduta del 23 marzo. 

I .senatori comunisti, inol¬ 
tre. preso atto che il mini¬ 
stro della Giustizia esamine¬ 
rà le osservazioni dei grup¬ 
pi paclamcntari sullo schema 
di regolamento penitenziario, 
hanno sottolinealo l’urgenza 
della sua emanazione, al fine 
di rendere operante al più 
pre.sto la legge di riforma 
carceraria. 
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Ancora su letteratura e politica 

Sotto il cielo 
delle categorie 

Anche l'autonomia degli intellettuali, della cultura, della creazione 
è, per quel tanto che la si ottiene, il risultato di un lavoro politico 


I ri sultati di una stra ordi naria scoperta archeologica nei pressi di Aleppo 

UNARCHÌVIO F4J5Ò0 ANNlFÀ 

Negli scavi dell’antica città siriana di Ebla sono state trovate 15 mila tavolette in caratteri cuneiformi che costituiscono una eccezio¬ 
nale raccolta di dati sull'organizzazione di uno stato del terzo millennio avanti Cristo: dai libri paga dei funzionari ai testo dei trattati 
A colloquio con il prof. Paolo Matthiae che ha diretto le ricerche insieme ad altri studiosi dell'Istituto per il Vicino Oriente di Roma 


Non asTcì molla voglia di 
mettermi in mezzo nella di¬ 
scussione tra Asor Rosa e 
Ferretti, che si è svolta qui 
puir« Unità » (28 febbraio e 
5 marzo), un po’ perchè 
non c’entro niente, un po’ 
perchè l’occasione di par¬ 
tenza è tra le meno favo¬ 
revoli al caso, e un po’, fi¬ 
nalmente, perchè, con la ri¬ 
sposta di Ferretti, il dibat¬ 
tito potrebbe anche dirsi 
concluso con generale sod¬ 
disfazione. Eliminati alcu¬ 
ni possibili equivoci, pare, 
tutti d’accordo, e liberi lut¬ 
ti. Ma forse non accade che 
le cose stiano esattamente 
così. 

Dunque, se malgrado tan¬ 
te Inopportunità scrivo que¬ 
ste righe, è perchè mi fa 
sempre una certa impressio¬ 
ne che su letteratura e po¬ 
litica si ritorni a polcmiz- 
rare in termini die, ragio¬ 
nevolmente, potevano spe¬ 
rarsi superati, e con equi¬ 
voci, appunto, che poteva¬ 
no presumersi, motivata- 
mente, dissipati in antìcipo. 
Ed ecco perchè sospetto 
che li pretesto di « Officina » 
non sia il più favorevole: 
perchè sembra oggettiva¬ 
mente, attrattivamente re¬ 
gressivo, quasi avesse la for¬ 
za di indurre gli interlocu¬ 
tori, per contagio, a ritra- 
scinarsi sopra un terreno 
arcaico, e arcaicamente con- 
fu.so. 

Vogliamo discutere di let¬ 
teratura e di politica? Do¬ 
vremmo provarci a discute¬ 
re, allora, di letterati e di 
politici, sarei tentato di di¬ 
re, con qualclie dose di 
grezzo e rozzo ma sano amo¬ 
re per le cose concrete: e 
intendo poi suggerire, .sul 
serio, che sarà meglio ra¬ 
gionare di organizzazione 
culturale e di organizzazio¬ 
ne politica, che poi avremo 
sempre tempo, riposatamen¬ 
te, di rimetterci a lavora¬ 
re con le signore Categorie. 
E magari, strada facendo, 
di accorgerci persino che, 
arrivando alle signore Cate¬ 
gorie, si tende troppo spos¬ 
so ad arrivare proprio a 
quelle dei signor Spirito, che 
sono vecchie conoscenze. 
Perchè, un passo dopo l’al¬ 
tro, una mediazione via l’al¬ 
tra. si sa, le astrazioni li¬ 
quidano tanto volentieri le 
loro determinazioni, come 
troppo empiricamente vol¬ 
gari — e ci si ritrova di 
fronte alle signore Idee e 
ai signori Momenti, proprio 
come ai bei tempi della si¬ 
gnora Filosofia. Si parte in 
groppa ai cavalli, si arriva 
portati dalla cavallinità, su 
in groppa. E si discorre di 
politicità, facendola passeg¬ 
giare rivestita da signora 
Politicità, per avvertire che 
non è tutto — e con il ri¬ 
sultato, adeguato al buon 
senso, forse, e adeguatissi¬ 
mo al senso comune, di ri¬ 
mettere il mondo con i pie¬ 
di per aria. 

Però, per dimostrare che 
non siamo niente nemici del¬ 
le astraziofìi. per astratto 
pregiudizio, accettiamo su¬ 
bito le signore Idee come 
ci vengono offerte, adattan¬ 
doci alla situazione del di¬ 
scorso già avviato. Quando 
leggiamo che « la politici¬ 
tà in letteratura > non può 
non essere « letterariamen¬ 
te mediata », e che una me¬ 
diazione, poveretta, è co¬ 
stretta ad assumere « la 
forma di una totalità », an¬ 
che se non si sa bene per¬ 
chè (la quale totalità sarà 
« relativa » quanto si vuole, 
che cosi non si sbaglia, ma 
è totalità comunque, < nel 


I premi j 

Carducci | 

e Luigi Russo | 

I 

Il comune di Pietrasan¬ 
ta in Versilia, ha indetto 
il XXVI concorso nazio¬ 
nale di poesia « Premio 
Carducci *. dotato per il | 

1976 di un milione di li- | 

re. premio unico e ìndi- ] 

visibile, che verrà asse¬ 
gnato a una opera edita 
o inedita. 

1 concorrenti dovranno 
far pervenire i loro ela¬ 
borati alla segreteria del j 
premio, presso il muni- i 
cipio di Pietrasanta, en- I 
tro il 15 maggio pressi- ! 
mo. in otto copie stam- • 
paté o dattiloscritte. Le 
opere debbono contenere | 
l’indice delle poesie e. 
sulla copertina, dovrà es¬ 
sere indicato il nome e lo , 
indirizzo dell’autore. La j 
giuria sarà composta da : 
sei tra critici e scrittori | 
e dal sindaco del comune. | 
Contemporaneamente, il 
comune versiliese ha in¬ 
detto il X premio nazio¬ 
nale « Luigi Russo > per 
studi storico-critici di let¬ 
teratura italiana, dotato 
anch’esso di un milione 
di lire. Entrambi i premi 
verranno consegnati du¬ 
rante la stagione estiva 
«76. 


senso, esattamente, che ha 
alcuni ordini e regole, che 
valgono solo per sè ») ~ 
se qualcosa si capisce, è 
proprio che la signora Let¬ 
teratura, con i suoi « spe¬ 
cifici statuti linguìstici e 
letterari », si è mangiata la 
politicità nella sua forma 
totalizzante, senza compli¬ 
menti e senza mediazioni, e 
non ci sputa nemmeno gli 
ossi. Mediando e rimediando, 
si scioglie la politicità in 
letteratura, quando poi il 
problema, posto che si cre¬ 
da nel « primato della poli¬ 
tica », e senza bisogno di 
proclamare che « la poli¬ 
tica è tutto » o « tutto è po¬ 
litica », sarà proprio quel¬ 
lo opposto: mediare la let¬ 
teratura in politicità. Lo so 
che c’è chi ha paura che 
la signora Politicità, a que¬ 
sto punto, si mangi la si¬ 
gnora Letteratura, ma è 
una paura collocata molto 
male: perchè la cosa è ca¬ 
pitata da sempre, e pianger¬ 
ci sopra è come avere la¬ 
crime per i coccodrilli la¬ 
crimanti. 

Che l’organizzazione bor¬ 
ghese del lavoro as.segni al¬ 
la letteratura i suoi bravi 
sqjecifici totalizzanti, come 
Ferretti ha visto subito e 
giusto, e che chieda a uno 
scrittore di « far bene lo 
scrittore », è un fatto, che 
non deve essere per niente 
ignorato — ma deve esse¬ 
re ancora meno scambiato 
per una qualche misteriosa 
qualità e virtù naturale del¬ 
la Letteratura (e della sua 
Idea, o addirittura .Momen¬ 
to). Questo fatto, anzi, è 
specificamente politico, e 
soltanto politicamente com¬ 
prensibile. E’ politicamente 
dcmistificabile. infatti. E’ 
storicamente deperibile, an¬ 
che. E’ storicamente depe¬ 
rito, persino, e da un pez¬ 
zo. Insomma, per venire al 
caso singolo, se il « sodali¬ 
zio artigianale » di « Offici¬ 
na » non si è accorto di es¬ 
sere gettato « in mezzo al 
fenomeno incipiente della 
industria culturale », che 
era molto più fenomeno che 
incipiente, ciò dipende pro¬ 
prio da una carenza cultu¬ 
rale. che si spiega tutta po¬ 
liticamente. 

Potrà essere spiacevole, 
va tiene, di fronte a talune 
abitudini ideologiche, sen¬ 
tirsi dire che « tutto è po¬ 
litica », e possiamo, por de¬ 
licatezza, affrettarci ad ag¬ 
giungere che lo sarà, que¬ 
sto tutto, questa politica, 
per Pesattezza, « in ultima 
istanza », Ma il materiali¬ 
smo mar.xista, piaccia o non 
piaccia, è proprio la politi¬ 
ca culturale dell’» ultima 
istanza », se ha da essere 
qualche cosa. Anzi, se devo 
dire tutto 11 mio pensiero, 
il marxismo incomincia pro¬ 
prio nel momento in cui la 
* ultima istanza » è tratta¬ 
ta come prima e primaria, 
e co-si condotta a l'cggere 
tutto il discorso teorico c 
tutta la prassi che vi si ri¬ 
flette. 

Ammettiamo molto volen¬ 
tieri. con Ferretti, che Asor 
Rosa non abbia in capo co¬ 
dici deontologici, competen¬ 
ze siiecialistiche, estetiche 
aggiornate, ecc. ecc. Ma se 
ha qualche cosa in capo, te¬ 
mo che abbia proprio, al mi¬ 
nimo. la tutela di quel fat¬ 
to politico che è Pautonomia 
(mediata, relativa, ecc, 
ecc.) della letteratura. Una 
tutela che qualifica troppo 
bene quella sua idea di 
« far bene ». Non e’è nien¬ 
te di male, del resto, a chie¬ 
dere a uno scrittore di far 
bene lo scrittore: purché si 
tenga presente che questa 
richiesta non è mica lette¬ 
raria, ma è politica. 

Cosi, se il discorso sul 
« lavoro letterario creativo » 
crea inciampi c complica¬ 
zioni e sottigliezze, è perchè 
si continua, dopo aver vir¬ 
golettato o incorsivato l'at¬ 
tributo di « creativo ». a 
impiegarlo • nel vecchio 
sen.so ». cioè come un da¬ 
to idealisticamente "natura¬ 
le", e non come un risulta¬ 
to del la\oro sociale. In 
una parola, mettiamo Pac- 
cento sul so.stantivo. por in¬ 
tanto. e ci risparmiamo, al 
momento, tutto un lungo 
di.ccorso. E se i « ma de¬ 
precativi » di Ferretti pos¬ 
sono essere contestati, a- 
vranno da esserlo, a que¬ 
sto punto, da un punto di 
vista diametralmente oppo¬ 
sto: come tracce e residui 
probabili di una dicotomia 
non adeguatamente .supera¬ 
ta.' Ma. per economia, è me¬ 
glio sbrigare la cosa, por 
questa volta, eon un rapi¬ 
do accordo con Ferretti. 

.Allora, mediare la lette¬ 
ratura in politicità, non è 
mica da farsi in esclusiva 
a livello interpretativo, sul 
piano teorico: è da farsi, 
piuttosto, nelle cose stesse, 


cioè nella politica cultura¬ 
le. E’ bello che la lettera¬ 
tura e la cultura e la filo¬ 
sofia modifichino il mondo, 
politicamente, si. Ma. per¬ 
chè questo accada con ra¬ 
zionale trasparenza, e alla 
luco del giorno, occorrerà 
pure che il imindo, da par¬ 
te sua, modifichi la lettera¬ 
tura, la cultura, la filoso¬ 
fia. Fin qui il mondo ha 
contemplato gli intellettuali: 
è tempo che li modifichi. 
Ed è quanto di più specifi¬ 
co può ritrovarsi, in propo¬ 
sito, per il momento cultu¬ 
rale pre.sente. E se ancora 
leggo che * lottare contro la 
separatezza degli intellettua¬ 
li va benissimo: ma questo 
è un fatto che riguarda emi¬ 
nentemente i loro compor¬ 
tamenti sociali e politici », 
come scrive Asor Rosa, ri¬ 
mango un po’ peggio che 
perplesso. Ma come? Il la¬ 
voro intellettuale non è 
eminentemente un compor¬ 
tamento sociale e politico? 
Non è anzi, per un intel¬ 
lettuale. i/ comportamento 
sociale e politico per eccel¬ 
lenza? O devo pensare a 
lui quando vota in cabina, 
quando milita nell’esercito, 
quando paga le tasse, e cioè 
quando non fa, propriamen¬ 
te parlando, il suo lavoro 
intellettuale? 

Per finire, ad ogni mo¬ 
do, e per evitare un’ulterio¬ 
re moltiplicazione di equi¬ 
voci. dirò che io non ho 
niente, ma projirio niente, 
contro rautonomia degli in¬ 
tellettuali, della cultura, del¬ 
la letteratura, della creazio¬ 
ne. .-\nzi, sono marxista an¬ 
che per questo. Dico soltan¬ 
to che tale autonomia, per 
quel tanto che la si ottiene, 
è il risultalo di un duro 
lavoro politico; è il frutto 
di un comportamento. E il 
punto decisivo è qui: nel 
non credere, idealisticamen¬ 
te, che simile autonomia sia 
naturalmente data, come 
di quelle libertà formali ri¬ 
conosciute tra gli umani di¬ 
ritti, e di cui sarebliero al¬ 
lora già dotati in abbondan¬ 
za i salariati della borghe¬ 
sia, quei Lo/inarhcilcr di 
cui parla Marx, quando par¬ 
la addirittura dei poeti. x\u- 
tonomi sì, perchè dotati di 
stipendio. 

Edoardo Sanguineti 


La regione mediorientale ha 
sempre avuto un ruolo d( pri¬ 
mo piano nella storia della 
umanità: crocevia di tre con¬ 
tinenti tAsia, Europa ed Afri¬ 
ca). essa ha visto nascere, 
evolversi e tramontare alcu¬ 
ne delle più grandi civiltà 
e dei più potenti imperi del 
passato Ibasti pensare agli 
Assiri e ai Babilonesi, al mi¬ 
tico regno di Ur, alla civiltà 
fenicia, agli imperi di Ales¬ 
sandro il Macedone, di Ciro 
il Grande e degli altri « re 
dei re» persiani, allo straor¬ 
dinario sviluppo della civiltà 
arabo islamica e dei Califfa¬ 
ti di Damasco e d: Baghdad), 
ed è stata la culla delle tre 
grandi religioni monoteisti- 
che: l'ebraismo, il cristiane¬ 
simo e l'islam, incalcolabili 
sono duriQue da un lato il con¬ 
tributo che (/uesta regione ha 
dato allo sviluppo del pen¬ 
siero e della cultura e dal¬ 
l'altro la ricchezza delle ve¬ 
stigio e delle testimonianze 
archeologiche che essa offre 
Segli iiUimi anni, guestb 
patrimonio si è arricchito — 
ad opera di un gruppo di ar¬ 
cheologi italiani — di un nuo¬ 
vo prezioso elemento, che 
mette in discussione alcune 
delle precedenti acquisizioni e 
presenta sotto una nuova luce, 
la stona della antica Siria, 
I fra il terzo e il .•secondo mit- 


I lennio aimiiti Cristo, e il rup- 
I porto tra la civiltà sumeri- 
I ca della Mesopotamia e le 
< più occidentali e successive 
I culture semitiche. Si trutta 
I della scoperta, in una zona a 
sud di Aleppo, della città di 
Ebla e, fatto senza preceden¬ 
ti, del reperimento nel suo 
I palazzo reale dell'archivio di 
i Stato, pressoché intatto, per 

• un totale di ben 15 mila ta- 

• colette in caratteri cuneifor- 
J mi. Autori delta struordiiiuna 
j scoperta sono stati i ricerca¬ 
tori deU'Istituto per il Vici- 

I no Oriente dell'Università di 
' Roma, sotto la direzione del 
j prof. Paolo .Matthiae. Ma an- 
I diamo con ordine. 

1 Anzitutto, perché la riceica 
I si è indirizzata specificamen¬ 
te in Siria e più in parlico- 
j lare nell'area dove poi ,souo 
, stati localizzati i resti di 
Ebla'.’ «.Voti avevamo mai 
I avuto - ■ spiega il piof. Mat- 
i tliiae — rapporti diretti con 
, l'area delle culture cuneifor¬ 
mi del Vicino Oriente, es- 
I sendosi la nostra ricerca It- 
; mitatu ai pertodi piu tuHìi. 
; quelli della cuHuia fenicia e 
dell'islamismo. D'altio canto, 
, il Vicino Oriente costitui'.ce 
1 un'area estremamente signi- 
■ ficatiiHi nella storia dell'iima- 
[ nitù per essere stata la se¬ 
de di due grandi « nvoliizio- 
! tu >• a base economica: la ri- 


! voluzione neolitica, da cui è 
] nata quella che possiamo 
chiamare la cultura del vil- 
I laggio, e successivamente la 
I rivoluzione urbana, che porta 
1 alla edificazione delle città e 
j realizza quindi schemi di in- 
j sediamento che hanno resisti- 
, to sino ai giorni nostri. 
j « La rivoluzione urbana si 
j compie quasi contcmpouinea- 
t mente in Mesopotamia e in 
j Egitto, terso la fine del IV 
, millennio avanti Cristo: la 
, .^irtu sembrava essere rima- 
I sta. in quel periodo, un jk)’ 
; al di fuori del processo, in 
I una posizione periferica e se- 
) condaria. Di qui l'intento di 
' studiare l'impatto della rivo- 
' luziotie urbana e niesopota- 
I mica su una regione più oc- 
, cidentaìe e dinu^e più vici- 
i na a noi. .\el u'rritorio si- 
I nano, poi, abbiamo scelto la 
località di 'l’eìl MaidiKh per- 
j che, da una serie di con side- 
j /azioni pteliminari e di ca- 
: ratiere esterno t soprattutto 
. sulla base dei primi reper¬ 
ti superficialij, si era tratta 
] la convinzione che quella lo- 
, calila tosse stata sede di un 
importante centro abitato ap¬ 
punto neH'epoca del terzo niil- 
\ lennio». 

Occorre qui chiarire che nel 
j Vicino Oliente la parola 
I V teli » .signitica collina e sta 
1 ad indicare sopiattutto un ti- 



' po particolare di alture di 
; origini artificiale, formatesi 
■ con il graduale accumularsi 
I dei detriti dt mattoni crudi 
j con i quali erano costruiti gli 
I edifici nell'antichità, e che 
j hanno una caratteristica for- 
j ma circolare, quasi a cratere, 

: spesso corrispondente alla 
' 'Cinta di mura di una citta. 

' Lo scatx) all'interno di un j 
! >i teli » porta, quindi, gene- 
I rulmente, a ritrovamenti ar- 

• cheologici di un certo interes- 
I se: e cosi e stato nel caso di 
1 Teli Murdikh, dove peraltro 

i reperti sono andati al di 
là di ogni più rosea spe- 
I rama. j 

! La campagna di scavi è ini- i 
I ziuta nei primi anni ’tiO; fra ■ 
i il li)G4 e il IU73 sono stati | 

I portati alla luce i resti di una j 
I città databile aU'epoca del re t 
j llammuralK di Babilonia /va- I 
le a dire ira il 'Jl)t)0 e il 1701) [ 

I a.C.i, mentie a partire dal | 

! 1973 sono leniiti alla luce edt- | 

; fici databili alcuni secoli piu ] 
j indietro, e precisamente in ^ 

I tomo al '3500 u.C. ,i .Abbiiinio ' 
i aiuto qui - sottolinea il pio ! 

I fessor Matthiae -- anche una | 

! celta dose di fortuna: abbui- ; 

! mo infatti identificato ha i i 
1 pumi uno dei maggiori edt- ! 

I fici della citta, che ubbiamu j 
siiccessii aineiite iiulii iduato | 

I come il palazzo leale: ed e : 
j proprio al suo in tei no che, 

‘ in modo del tutto inatteso, et | 

J siamo inibattuti in quello che I 
è poi risultato essere Varchi- [ 

! t'.'o di Stato. .Si è tiattato dt j 
j una scoperta straordinaila e j 
I ricca dt possibili sviluppi, che i 
' possiamo senz'altro definire * 

I come il punto emergente di ' 

I tutta l'uicheologiu del Vicino • 

I Unente ». j 

.4 questo punto, naturalmen- | 
i te, giù SI era acquisita la 
' certezza di trovarsi tu pre- j 
’ senza della città di Ebla, no- j 
' ta dalle cronache babilonesi < 
{ come capitale di un importali- 1 
1 te regno del terzo millennio ‘ 
ma di cut non si conosceva ^ 

' con previstone la ubicazione. '■ 

’ ..Quando abbiamo comincia- j 
, to a scavare — sottolinea il ■ 
, prof. Matthiae — non stipe- i 
i vaino che Teli Mardikli fosse i 

• l'antica Hblu, che generai- j 
j mente si riteneva, negli um- > 

I bienli archeologici, fosse si- 1 
j tuata pili a nord, nella 'Tur- I 
, chiù meridionale; avevamo j 
j pero la certezza che la cit- i 
1 tà I cui resti .stavamo ripor- I 

• tondo alla luce doveva ave- j 
: re avuto una storta e una j 
I datazione assai prossime a ' 

quella di Ebla. La identifica- 
i zione è venuta nel VJtiH, con 1 
il iitroi amento di una statua i 
; recante una iscrizione votila | 
, che la dedicava appunto ad • 
I un principe di Ebla. Vi fu- 1 
‘ rono, dapprima, alcune esita- | 
j zioni nell'ambiente scicntifi- i 
co internazionale, ma alla fi- : 
I ne la identificazione di Teli | 
I Mardikh con Ebla è stata ; 
i accettata come un dato acqui- | 
i silo ». I 

! Già a questo punto il riio- ! 
i lo delTantica Siria e il suo 


A proposito delle recenti discussioni sulla « dittatura del proletariato » 
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L’uso storico di una formula I 

I 

I 

Il riferimento a questa espressione negli scritti di Marx e di Engels e la polemica con i blanquisti — Un concetto che con 
Lenin diventa una discriminante nel movimento operaio — Novità nella elaborazione dei partiti comunisti occidentali | 
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Sen.so e significato di un 
termine mutano col mut«re 
delle circostanze .storiche; ne 
cambia il suono airorcccliio 
della generazione o della clas¬ 
se sociale che Io a.'^coUa e 
cambia c;ò che da! termine è 
denotato. A volte .s; tratta di 
proctvsi che .si .svolgono nel¬ 
l'arco d: decenni. Casi .‘sem¬ 
bra ad esempio, pe- l'e.spres- 
s.one «dittatura del proleta¬ 
riato -. 

Entrambi di origine c’.a.s.s;- 
ca. 1 termini che compongono 
questa espra-sione ritornano 
in .auge nel linguaggio poeti¬ 
co ai!a fine del secolo XVIll. 
L .1 (dittatura» delia antica 
Roma Viene più volte r.chia- 
mata nei doc-unient; dei ribol¬ 
li americani durante i.i g-uer- 
ra d'.ndipendcnza; dittatori 
SI fanno eh.amare ncir.^me- 
ric.s de! Sud Boi iva r c Rasasi 
dittatore si proclama Gan- 
b.tldi dopo lo sb.irco dei Mille 
in Sic.lia. D. qui pro'D.ibil- 
mentc anche :'a .'0 del termi¬ 
ne in Marx per indicare gli 
n interventi dispotici (Despvo- 
ti.'Che Eingriffei » .«ui « rap¬ 
porti di produzione borghesi » 
che dovntnno e.s.'ere comp.uli 
d.ìl :( pro'elarinto organizzato 
in riarse dominante » ‘li .Ma¬ 
nifesto. iPrlS». 

■Anche negli scritti di 
Marx .1 termine .«dittatura 
del proietar.ato » compare so¬ 
lo undici volle, il concetto 
che es.so vuole esprimere non 
è affatto .'econdario Non è 
quindi possibile cavar.^ela al¬ 
la maniera di Kautsky dicen¬ 
do che tanto .si tratta « di una 
parolina u.'ata una sola vol¬ 
ta '. E neppure ha fondamen¬ 
to iinterpretaz.one accredi¬ 
tata da Bernsiein che si trat¬ 
terebbe di un cedimento a! 


I 


I 

i 

i 

! 

1 


i 


i 


I 


blanqui.smo; i p.vt recenti stu 
di e ranalus. accurata dei p.as- 


s; m cu: Marx ed Engels han¬ 


no u.s.ìto questa e.-prescsione 
dima-strano anzi che e.s.'3. .«o- 
prattutio negli .scritti pa^te- 
r.or, al 1848, viene us.at.a pro¬ 
prio m polemica con il con¬ 
cetto di d'ttatura d. una mi- | 
noranza rivoluzionaria .attiva j 
caratteristico d; Bianqui: 

« .Marx ha detto ai blanquisti: 
si. vogliamo la dittatura... ma 
starno contro ciò che voi vo¬ 
lete come dittatura: vogliamo 
la dittatura della classe, cioè 
del proletariato e non del par- i 


tito rivoluzionario» (Engels. 
Sul programma degli esuli 
blanquisti. 1874». 

E' comunque con Lenin che 
il termine entra deci.samente 
a far parte del patrimonio 
ideologico del movimento ope¬ 
raio. Se certo è pas.s!bi!e sco¬ 
prire accentuazioni e sfuma¬ 
ture differenti nelle circa tre- 
milacinqucccnto volte che il 
termine ((dittatura del pro¬ 
letariato >> <ompare negl: 
scritti c negl, appunti di Le¬ 
nin dal ISSÒ in poi. con que¬ 
sto termine .'i intende sostan¬ 
zialmente c; il dominio di una 
parte della .lorietà .su tutta la 
società \ r.e: moment: d: mag- 
2 .ore acutezza dello .scontro 
di cia.s.(^ e rivoluzion.irio. si 
acren’u.a il fatto che es.so in 
genere è ' per giunta un do¬ 
minio fondato immediatamen¬ 
te sulla violenza », ma la so¬ 
stanza del concetto è quella 
delle forme, del modo, degli 
strumenti con cui può avve¬ 
nire «l'organizzazione del 
proletariato in classe domi¬ 
na ùte » 'Stato c rivoluzione, 
1916». 

Maiìipolatori 

disinvolti 

Ma la form.izione dialettica 
d: Lonin fa .'Cmpre venir fuo¬ 
ri — anche nei momenti in 
cui lo stadio del processo ri- 
voiuz.onario fa .-ombrare par¬ 
ticolarmente .ndispensabile la 
nettezza c la .semplificazia 
ne delia p.arol.a d'ordine — la 
me.s.-(a m guardia contro la 
cr.stalh7.zaz.one i.n dogmi. 
"Tutte le nazioni giungeran¬ 
no al socialismo, è incrìtabi- j 
le. ma non vi giungeranno 1 
tutte allo .<:esyo modo, ognu- j 
na darà la sua impronta ori¬ 
ginalo a questa o quella for¬ 
ma di de.mocrazia. a questa 
o quella variante di dittatura 
del proletariato, a questo o 
quel ritmo di trasformazione 
socialista dei var; a.spetti del¬ 
la vita sociale isottolineatura 
nostra). Stente è più meschi¬ 
no teoricamente e ridicolo 
praticamente che dipingere, 
in nome del materialismo 
storico questo aspetto del- 
l'avvenire con una tinta gri¬ 
gia e uniforme» (Lenin. In- 


; torno ad una caricatura del • 
' marxismo, 1916». | 

; Dietro ru.=o dei concetti j 
t c'è sempre irusomma in Le- ; 
! nin un grosso fastidio, una j 
i insofferenza contro i manipo- i 
1 latori disinvolti di fra.=i « di- I 
' mentichi de! fatto che i' mar- j 
' xisriio impone per ogni puro- ! 
. la d’ordine 'Tanaitsi puntila- ; 
; le della realtà economica, del- j 
i la situazione politica e del ■ 
j Significato politico di questa i 
; parola d'ordine. E' a-siirdo 
! rimasticare queste cose — ì 
I sbuff.T p:u di una volta Le- ì 
; nin —. ma che farei quando t 
' ri ci co-iriìigono’'-,.. j 

j Termini, parole d'ordine ' 
1 quindi h.inno da mutare e { 
; mutano .«nche nella stona de; < 
; marx>mo e del movimento j 
; operaio. E il mutamento re- , 
' gi.-ura sempre un mutamen- 1 
! to reale nella ,s.tua/;one sto- . 
' rica, neHespc-r.enza del mo- ; 
’ vimentu opera .o. nell'atteg- j 

• giamento. nelle reazioni, per- , 
i fino p.sirologicne. che .'Usci- i 
i ta in un de!erm;n.»to mo- ! 
j mento un c'Tto termine. ; 
J Del resto a mutamenti .sto- i 

rie. corr.sponde jK-mpre .in- 
che 11 proce.'v'O .nverso, del re- | 
cupero degl; " antiqui ", del i 
. rirni.amo alle « vecch.e » pa- | 
t role d'ord.ne. Per restare nei- I 
I la .storia dei movimento ope- j 
, raio. ad esemp.o tutta la pa ■ 

' lemica contro il « revxs.oni- 1 

I smo > alia f.ne del secolo I 

i scorso “ e proprio Lenin dà ; 
I un'anal’Isi lucid-ssima di ;ui- i 
I to c.ò — nasce in seguito i 

. a mutamenti storici rcal., che ( 
j portano forze .sociali nuove | 

• nell'amb.to deila teoria del i 
i movimento operaio. 

j A volte la -=celta di sosti- j 
tuire un termine ad un altro j 
è frutto di cosciente vaiata- j 
zione dei mutati termini sto¬ 
rici di riferimento. Un esem- j 
pio rilevante di ricerci del- i 
le ragioni storiche che fanno [ 
prefenre Taso d; un termine * 
ri-spetto ad altri termini ve- j 
ne dà uno degl; ultimi saggi i 
del compagno Ernesto Ra^io- • 
nien. quello .su « Marx e la 
Comune». Ci ricordiomo l'en- 
; tasiasmo con cui Ernesto, co 
1 municava ai compagni di Cri¬ 
tica Marxista i risulta»! dei j 
suoi studi; la «scoperta» del 
perchè nella Guerra civile in 
Francia e negli abbozzi pre¬ 
paratori di q’jcsto opuscolo j 


Marx p.»rii di ,( cl.isse prò- ' 
duttrire», «cla.s.s; produttri- I 
c: ». (( masse prtxlutinci » | 

fprodncinq class, producina j 
classe.^, produciiig rnasses). si 
riferi-s .i cosi .sp<-.-(.so alla Co- | 
munì- come alia « Parigi che , 
comb.iite, (he lavora, che • 
pen.^a . 

Ri.spctto .airanali.-,; delie ' 
contr.idd./.on: della a picco.a ' 
borghc.'.a > nel 13 Brumaio, . 
scr.f.o vent'ann; prima, l'at- , 
t«-n/;on-‘ e evidenumicnte ri¬ 
volta in m.Slira nio'to mae ; 
giore all'unità tr.a ci.as'^e op^ i 
r.i a e rl.i.ss. medie conlro i I 
comuni nemici (c p jfa.-ssi'es ». 
Li term.no'og.a che con’rap- j 
pone ; (( pTr.is.s;;; > .li apro- i 
duttor. - non è dei tutto nuo- ! 
va Ir;ch..i!n.t Sj.nt S.mon. i 
l>er li q.i.de .in/i. e in’e.-e.s- i 
.sante not.trlr». a prod rtor. ’ | 
.sono .s;.i ei: operai che ; « pa- i 
troll'»! -M ( .1 reru-x-io d.i j 
p.ir;-^ delio stc.-v'O Marx d. ; 
una le-m nolog-,,. poiitua (a- > 
dir.i .n d.,su,s() n-^g'i ann. m j 
cui rattcnz.one d-?: teorie; del , 
mov .mento oper.t.o coifcn- j 
tr.ava .s i'la con’radd./ione ca- : 
p.(a>'-i.»voro e-'pr.me in ma- j 
n.e.-.a e'-vouen’- l.a novità d-1- 
rc.sp-'r.»T,z.* .= ’orica d-^lla. Co- • 
mune che tradureva ne. f.at- • 
t; .1 vers-o deliTntemaziona- ; 
le. 't Proiu: !eir:. samonc- I 
noi' noi)''-nemes ' decretons • 
le salut co’umun ». i 


La democrazia 


di tipo nuovo 


Quanto al termine «ditta • 
tura dei pi-oietar.atoil j 
problema della sua fortuna e | 
stato port.vto .il.a r.baU.i con i 
un certo clamore dai com- j 
menti delia Atamp-a al XXII > 
congresso de; romunjiti fran- 1 
ce;,:. In reaiia i! termine era ! 
in «disaso ' da mollo t-mipo [ 
in d.ve.-’. partiti comun.st’; i 
un nfiuuv esp.icito era venu i 
to da quello giapponese; nel- I 
l’ottobre del 1974 lì seg.’-cta- 
r.o del Partito comunista 
portoghe.se compagno Cunhal, 
rientrato in patria, avev.a 
proposto di abbandonare il 
termine che « non contribui¬ 
rebbe alla comprensione del¬ 
la politica del partito »; in 


Italia la prefereiizui a que.ito | 
tennine di quello piu pre- | 
gnante di « egemonia » ri.sa- , 
le a Grani-sci e comunque 
e-sso sparisce dal « vocabola¬ 
rio » politico del partito al- j 
meno dal congre.s-so del '.76 j 
in avan'i mia. più corrett.»- | 
mente, s; deve ri.s.dire all.a j 
indicazione della cdenKx-ro- I 
zia d. t.po nuovo > già a.^.so ' 
lui.(mente chiara negl; anni ! 
della Resistenza). .{ 

Il mutamento in que.sto ca- ; 
so riguard.i .solo la «parola». , 
il fatto che es.sa richiami or- i 
mai alcune determinate for- j 
me di « org.inizzazione del i 
prolfT.ariato in cia.sse domi- | 
nante > .storie,«mente d.Bate i 
e i(K-.(!;7/.-.te, il fatto (he ciue l 
.st.» e.spre.-vsione sembij pwrre j 
qu.i.s. ex-lu.siv.jmente r.iceen- I 
to .sull'.i.s'.retTo della « coerci¬ 
zione » con cu. quesì.a ; 

nlz/azione .azi.sce .su; mecca- ; 
nismi del v>‘cchio modo di ' 
produzione; ,vp',nire r.g’iarda 1 
ancne qualcos'.dtro? Nella ' 
loti.» Der il -soc.ali-smo ne; 
Paesi capiT.il .'t.( ; sviluppati | 
d'Europa, e in Italia in par- ; 
tiro ar»-. mu’.i amleosa .an- : 
che nel car.»t!ere del rappnr- ! 
to con cu; la rla.s.~»- o',>*r.«ia 
intenda por.'! con .1 re.s-o del¬ 
la .'OC.età wi cor.so del oro : 
ce-sso d: ’r.i.-forma/.c»rie? . 

((Pen.'iamo ctie in Ita’ .a .s; J 
possa e .si d'-bb.: non .solo a- j 
van.z.are •.e .'‘'0 .1 .‘-oci.ili.smo. i 
ma anr’ne ros’r.iire l.a snz\o- ! 
tà .c(>-;ai_s*a -- ha detto B^r- | 
linguer al Conereissn d»! i 
PCUS — col rontr.bu'o di .; 
forze politiche, d; org.anizz.a- 
zioni. d: partiti d.ver.-i e che j 
la cl.a.=.'e operaia pas.^^a e | 
debb-a affermare la .sua fun- ^ 
zione stor.ca in un .si.s’ema | 
plur.ah-stiro e democr.a*ieo ». ; 

I.’aocento. come sj vede è I 
sulla « funzione stormo » del- j 
la cl.a,s.'e operaha. funzior.e 
che .si rive'a nece,s.s,ario e in¬ 
sieme noss-hi'.e esercit.are in 
un r.ap.aorto uni’ario con ’a 
str.agr.ande m,ig 2 Ìoranza del 
popolo e con l'amnia artico¬ 
lazione d: forze che es'^o e- 
.snrime. che si presenta, in 
Itali.a c in aitri Pae.si d'F.u- ! 
ropa. con caratteri.stiche del 
tutto nuove rispetto a tutte 
le altre esperienze .storiche 
del movimento oj)eraio. 

Siegmund Ginzberg 



rapporto con la rinltu me- i 
sopotaniiva conitiiviat a a de- 1 
Itnvar.si iii termini nuovi: ma j 
la scoperta v la ilvvifiazto- 
iiv dvll'iii VÌI il lo hanno poi as¬ 
sunto il I alale di una vera r 
e inopi ut sto’la nelle vano- i 
svenze stai n o aieheolo./ichv, , 
Sili pei il vuntennto sta per i 
ta liniiua usata. i 

Coniinviaino da qnest'niti- | 
ma. Din prunt C'aint si ù i 
eoiistiitato 'libilo che vi si tro- ] 
vaia in piesenza di uiiu lin¬ 
gua siono.sciuta. sicura nien¬ 
te seniiheii itale e-i'Ciido, un- i 
che per le precedenti rogiti- ' 
ziout storiche, la en diti di | 
Ebbi ! ma espressa ni cariit- i 
teri cunei tonni, vale a due | 
10)1 I caratteri propii della 
tingila sumertea. (Jieorre qui 
una spiega,Ione più dettaglia¬ 
ta. l.a liiujna sanieneu ha ! 
una certa analogia con le Un- j 
gxie dell'Estremo Oriente: si | 
trulla di una lingua fonda- , 
tu su vocaboli sillabici, nel- ! 
la quale ad ogni .seguo cor- | 
risfionde una ixuula di una J 
sola .sillaba: le lingue semi- ; 
liehe invece, sia qite’le gai j 
note, sia <iueUa dt Ebla, so- ' 
no lingue flessive, u struttura ‘ 
cioè alfabetica. Ebbene, il da- 1 
to eccezionale della liuyuu di 
Ebla consiste proprio nell'nti- 
Itzzazioite della scrittura cii- 
neiforme per e.sprimere una 
lingua sennhva. Si D'atta di 
una trasposizione as.sui ardi¬ 
ta, che richiede uu fHirticola- 
re sforzo di astrazione e che 
denota — sottolinea il pro¬ 
fessor Matthiae — una rira- 
cità intelletluale ussiti avan¬ 
zata e .sviluppata. 

Questa trasposizione eia un 
fatto già noto, ma si credeva 
finora che fosse avvenuta nel¬ 
la città di .-ÌLcad, capitale di 
un altro regno semitico più o 
meno Lonteìiiporuiieo u quel¬ 
lo di Ebla. Di .Accad. inen- 
Ziunatu insieme ad Ebbi dal¬ 
le cronti'-he hnbdonesi e che 
doveva sorgere nei pressi del- 
Tattuule Baghdad, sono state 
ritrai aie iscrizioni che data¬ 
no al 33.il/ a.C'.; e* poiché le 
prime tal alette dell'archivio 
di Ebla sono invevv. del 340U, 
ciò siuntjiva che è proprio 
ad Ebbi che per la prima 
volta una Iniqua semitica è 
stala irascruta in caratteri 
cuneiformi. 

.Accanto a questa valore cul- 
turub’, l'arrìnvio di Ebbi ha 
poi una arunde importanza 
dal punto di vista storico. 
Come <1 e detto, e la prima 
IO! tu che di'i>oniamo di un 
inritenale co'i tasto e com¬ 
pleto prorenienle da una ca¬ 
pitale tni)Hirtante: e-so ri for¬ 
nirà lami sta già loriicnriof 
dati inleie''aì:h e inediti sul¬ 
la oraanizzazione interna di 
uno .‘stato del terzo millennio, 
suUu 'ua struttura economi- 
cu, 'Ut 'HO: rapporti (ummer- 
i tali e inlernaz'onaìì. Vi sono 
infatti, tra le taio'ettr repe¬ 
nte, trattati con viltà e Stati 
de't'meu in-’diorientnte, come 
Bibto-,, As'ur, .Accad; « libri- 
paga » dei funzionari, con in¬ 
dicazione (ielle razioni di cibi 
e bevande Imo spettanti, e 
con l'indicazione del nume- 
io deah addetti a certi «er- 
I.;; e del l'oro ordine ge- 
Turihuo. cronache politiche 
de’la Vita pnhh'ira eh’-'me. 
come la conqui'ia di citta 
uiKÌie notei o mente lontane 
'li che diiii'j-tia (ome 'i trai- 
tu'se di un centro lon vile- 
la-iti amb.Zioiii po'.tr he/. te¬ 
sti rei giosi. che schiudono di- 
ninui ai no-tn occhi l-Utn un 
pantheon di dnimta ancora 
scono'Ciute. testi lelteian. nei 
quali apìxire seii'ibde la in¬ 
fluenza delia cultura mesopo- 
lamica; per non parlare del¬ 
ia ricclti"'ima onomastica, 
che consente ora di conosce¬ 
re direttamente qualcosa co¬ 
me 1 .ioq nomi e prenomi del- 
Teiioca. 

Come SI direi a in prmei 
p:o, tutto (!') ha radìcalmen 
te mutato Tiden che si orc¬ 
io delta antica Siria: essa 
apixire non più come un'area 
prriferKa ed esclusiiamente 
ricettila dt influenze esterne ■ 
<dalla .Mesojiolam’a, dallo ' 
Egitto. cIaìT.Anatoba ), ma co¬ 
me sede fin dal III millen¬ 
nio di un centio fortemente 
creatore e apportatore a sua 
loìta dt influenza politica e 
culturale: talché, ad esempio, 
ne c.scc ridimensionato il ruo¬ 
lo dt altre citta e di altri 
Stati, come la già citata Ac¬ 
cad. Si viene cioè a disporre 
di nuovi termini di raffronto. 


a tutto nintaggio della criti¬ 
ca .storica. 

« Su! piano generale della 
cultura del Vicino Oriente, 

Idei a ancora ii' prof. Mat- 
tt/iae la scoperta degli ar¬ 
di ti : di Ebla jjotrii darci la 
duale di due giosst problemi 
stoua. In pillilo luogo il pro¬ 
blema del lapporto reale del 
mondo seinituo occidentale 
<e i/uinif! della .Sniii) con il 
mondo me'opotumICO. che fi- 
nom eia stato consideralo il 
centro principale di dii fusione 
delta lultuui fin da'll'epoca 
stimerna n lesti ih Ebla, ad 
esempio, autorizzano l’ipote¬ 
si che l'ideoìoaiu dt tipo uni- 
ver.sah'tico finora ritenuta ti¬ 
pica della civiltà mesopota- 
tniva risalga invece forse pro- 
pno al mondo semitico più 
oecìdentaleI. In secondo luo¬ 
go lì vontrdìuto che la cultu¬ 
ra di Ebbi ha lasciato al più 
laido mondo siriano dei! Il 
e I millennio e iiiitiidi a quel¬ 
la che possiamo definire la 
cultura dell’Antico Testamen¬ 
to: il che investe anche il 
problema delle radivi delta 
nostni VII illti e della nostra 
vultuia, che non .sono identifi- 
labili — vome troppo spes¬ 
so SI è fatto — soltanto nel 
mondo greco loinano ». 

,'s'i tratta, nutiiralmente. di 
un riiroro appena agli inizi. 
La decifruziune e la tradu¬ 
zione completa delle tavolette 
di Ebla della quale si occupa 
Tepigrufìstu prof. Giovanni 
Pettinato, richiederà moltissi¬ 
mi anni dt lai oro: e parecchi 
unni saraiiiiu necessari anche 
al piol. .Matthiae e al suo 
anippo (composto di 10-15 
pei'Olle e arricchito dal con¬ 
ti ihuto ih alcuni collaborato¬ 
ri siriunii per esplorare a 
fondo il palazzo reaVe. e gli 
ciltn editai pubblici della cit¬ 
ta. Saia un lavoro paziente e 
fiihvoso: es'o porterà dinan¬ 
zi al nostri occhi la testi- 
maitianza di una città e di 
una cultura che Teqiiipe. del 
piof. Matthiae ha risvegliato 
da un sonno di 4.500 anni. 

Giancarlo Lannutti 
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A Bari 
una grande 
ras.segiia 
d’arte 

coiiteinporanea 

Sabato 27 si inaugurerà 
a Bari la prima edizione 
di ■ Expo arte ». la pift 
grande rassegna d'arta 
contemporanea sinora or¬ 
ganizzata a Bari e in tut¬ 
to il sud. La rassegna tl 
concluderà il 4 aprile. 

Occuperà oltre 8.000 mo¬ 
iri quadri di superficie 
espositiva e si articolerà 
in piu settori, con for¬ 
mula che punta alla pre¬ 
sentazione organica «fi 
esperienze culturali d'og¬ 
gi e all incontro-confronte 
fra grandi aree interne- 
zionali dell'arte. 

Il mondo della cultura 
araba sara rappresentato 
da una mostra ufficiale 
dell'Egitto. Occuperà un 
intero padigilone; vi par¬ 
teciperanno circa 40 ar¬ 
tisti. 

La Cina popolare pre¬ 
senterà una cinquantina 
di opere grafiche, mentre 
un complesso di manife¬ 
stazioni artistico-culturali 
sarà curato daH'associa- 
zione Italia Cina. 

AITAmerica latina sarà 
dedicata un'ampia anto¬ 
logia 

L'Europa mediterranea 
sarà rappresentata dalle 
personali di due celebri 
artisti jugoslavi. 

Il settore della mostra- 
mercato si snoderà in 
circa 120 stands per la 
presenza di un centinaio 
di gallerie italiane, con 
alcune importanti presen¬ 
ze straniere: le galleria 
Mariborough di Roma- 
Londra-Zurigo con un 
ampio panorama di grafi¬ 
ca; Daniel Templon (Pa- 
rigi-Milano) con la perso¬ 
nale dì uno dei piiii noti 
artisti francesi d'otfi, 
Louis Cane. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / martedì 16 marzo 1976 


A Padova 25 incriminati fra cui un ex prefetto e un ex assessore regionale 


I misteri delPENCO 


Colossale broglio elettorale DC 


favorì Bisaglia contro un moroteo 


Le lunghe indagini di un pretore dopo la denuncia del prof. Giuseppe Romanato • Le lotte intestine senza esclusione di colpi • Funzio¬ 
nari di pretellura mobilitati per organizzare il travaso di preferenze che favorì il ministro delie partecipazioni statali e l'on. Storchi 


Dal nostro corrispondente PADOVA 15 

Un nuovo scandalo., lutto Interno alla potente DC veneta, è scoppialo a Padova. Il detona¬ 
tore è una sentenza — depositala sabato, ma se ne è avuta notizia solo oggi — con cui II 
pretore di Padova, dottor Davide Montini Trotti, incrimina 16 persone ed accerta, senza 

ombra di dubbio, che un deputato democristiano di Rovigo, il professor Giuseppe Romanato. 
non V'cnno rieletto nel corso delle elezioni mlitiche del ’72 |x?rclié una capiliare serie di 
alterazioni dei risultati elettorali, eseguita sia nei seggi che, successivamente, in alcune 

prefetture e all’ufficio cen- 
! frale circoscrizionale di Ve- 


L’esempio e il metodo 


Tra gli incriminati per il 
clamoroso broglio elettorale 
scoperto e denunzialo dal pre¬ 
tore di Padova, si mescolano 
personalità politiche della 
DC e autorità pubbliche come 
un vice prefetto. Le loro re¬ 
sponsabilità saranno accerta¬ 
te dal Tribunale. 

Ma al di là della vicenda 
giudiziaria, c’è anche una 
realtà politica: quella di cui 
è stato protagonista una fi¬ 
gura di primo piano del par¬ 
tito della DC, Tatluale mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali. Toni Bisaglia. Di lui 
gli stessi amici di partito 
hanno sempre valorizzato te 
capacità « manageriali » — 

come è stato detto — nella 
gestione della cosa politica: 
di lui sono state più volte 
ricordati il giovani’e impegno 
e l'oculatezza con le quali, 
partendo daqli « aiuti » in 
tempi elettorali alle parroc¬ 
chie, è riuscito a conquistare 


[ la rete delle Casse di rispar¬ 
mio venete. E come si e vi¬ 
sto non SI è fermato li. La 
sua fortuna politica, insom- 
ma, era rtconosc-ula come un 
frutto della capacità di orga¬ 
nizzare in un sistema moder¬ 
no e apparentemente solidis¬ 
simo, le tiadizionali clientele 
della DC. 

Ora che il pretore ha avan¬ 
zato pesanti e gravissime ri¬ 
serve sul come operavano i 
suoi « collaboratori », il bro¬ 
glio sembra poter diventare 
l’esempio e sotto accusa sem¬ 
brano essere non solo certi 
metodi, ma tutto il sistema di 
potere costruito su di essi. 

Insamma protagonista di 
questo scandalo di Padova 
non è solo un clan o un 
«boss» ma un'intera conce¬ 
zione del potere, l congressi¬ 
sti della DC, che da giovedì 
si riuniranno a Roma, hanno 
I al proposito un’ampia e se- 
‘ ria materia di discussione. 


Scandalo Standa 


Ex prefetto romano 
interrogato sui 
rapporti con lalongo 


Il dottor Ravalli avrebbe confermato di aver cono¬ 
sciuto l’uomo di Coppola tramite ìi giudice Pietronì 


Dal nostro inviato 


SPOLETO. 15. 

Sono stati tutti promossi 
1 funzionari della prefettura 
di Roma coinvolti nello scan¬ 
dalo delle bustarelle Standa. 
Prima die il giudice Fiasco- 
naro emettes.se nei loro con¬ 
fronti gli avvisi di reato per 
corruzione e interesse pri- 
v.ato in atti d’ufficio, Lo- 
quenzi, Ros.solini. Pi.stoÌe.si e 
Carducci vennero proino.ssi 
dal mini.stero dellTnlerno. 
anche se per alcuni di essi 
le note di merito non erano 
brillanti. Le promozioni so¬ 
no state confermate questa 
mattina dall'c.x prefetto di 
Roma Giovanni Ravalli. nel 
corso di un colloquio con i 
giornalisti avvenuto prima 
che l'alto funzionano ve¬ 
nisse ascoltato in qualità di 
testimone dal giudice Fia- 
sconaro. « Tengo i precisare 
che le promozioni sono un 
fatto automatico per il si¬ 
stema che vige neH’apparalo 
dello Stato», ha subito ag¬ 
giunto il dottor Ravalli. Dopo 
un altro .scambio di battute, 
il cancelliere Serani ha pre¬ 
gato l’e.v prefetto di entrare 
nellTifficio del giudice. 

L’interrogatorio è durato 
oltre due ore. Un arco di 
tempo abb.astanza lunao. nel 
corso del quale il dottor Ra¬ 
valli avrà certamente do¬ 
vuto chiarire come venne in¬ 
trodotto nella prefettura di 
Roma Italo lalongo c come 
poteva scattare alTinterno 
della stessa prefettur.a una 
« operazione bustarella ». A 
quanto ci risulta. Ravalii 
avrebbe confermato un'inter¬ 
vista rilasciata a un quoti¬ 
diano romano, nella quale 
rivelava come conobbe la¬ 
longo, « I-i prima volta 
lalongo venne da me l'S 
marzo 1971 — disse Ravalli 
— dopo una tclefon.at.a fatta 
al capo ufficio della .cegrc- 
tcria dal m.agistrato Romolo 
Pietroni. Aveva un biglietto 
di presentazione dello .‘Stesso 
Pietroni ». 

A que.^to punto è neces¬ 
sario aprire una parrnte.-l 
utile per deline.are le f.gurc 
dei personaggi chiamati in 
causa. Giovanni Ravalli. co 
me si sa. prima di diventare 
prefetto di Roma, ricopri la 



I L'ex prefello di Roma 


•ste.ssa carica a Palermo, fra 
il maggio del 1964 c l’ottobre 
del 1970. Fu in questo tempo 
che K.ivalli si trovò al centro 
di una polemica sorta m 
mento al mancato provve¬ 
dimento di vigilanza contro 
il noto mafioso Luciano 
Liggio. Fu que.sta circo-stanza 
che permise a Liggio di ri¬ 
manere per lungo tempo 
uri ci di bosco. E’ anche nello 
sle.s'^o periodo palermitano 
clic Ravalli conobbe il dottor 
Romolo Pietroni. « Veniva 
spesso in Sicilia — ha detto 
Ravalli — ad accompagnare 
membri deila commissione 
parlamentare d’inchiesta sul¬ 
la mafia ». 

Fino ail’esplosione del caso 
Rum. Pietroni era infatti 
consulente giuridico dell’.An- 
tiinafia. Venuto a Roma. R.a- 
valli portò avanti la prefet¬ 
tura della capitale in modo 
a.-.5.ii discutibile. Basti pen 
s.»re. fra l’altro. allo scanda¬ 
loso caso delle tasse comu¬ 
nali dei principi Torlonia. 
Una pratica riguardante i 
Torlonia rimase per sette 
anni a dormire negli uffici 
della giunta provinciale am¬ 
ministrativa. presieduta dallo 
ste.sso R.tvalli. 


Lettera di credenziali 


Nel marzo del 1971. quando 
Italo lalongo, che in quei 
tcmiw svolgeva la duplice 
funzione di « consulente » 
di Frank Coppola e dell.i 
Stand.a. si tro^ò nella ne¬ 
cessità di e.sscre introdotto 
nella prefettura, si nvolse 
all’amico Pietroni. a sua vol¬ 
ta consulente deir.-\ntimafia. 
P.etroni si ricordò delle gior¬ 
nate trascorse con Bavalìi 
a Palermo e spedi, con tan¬ 
to di credenziali, l’amico al 
prefetto. 

«Mi stupii della visita -- 
dice Ravalli —. lalongo sol¬ 
lecita v.a le pratiche della 
Standa e rimasi meravigliato 
che non fosse il direttore 
romano della società a ve¬ 
nire d.i me». lalongo. sempre 
.secondo Raval.i. sollecitò lo 
e.^ame di 27 pratiche rel.i 
live agli impianti deil.i 
Stand-i. ferme da diversi an¬ 
ni. Nei giorni 1.1 c 18 m-trzo. 
in due lettere di.stinte. il pre 
fetto trasferì rclenco delle 
fatiche in giacenza, solle 
Alando la trasmissione dei 
pareri alla prefettura. «Ri- 
tMevo — dice ancora Ra¬ 
valli — che in una città co¬ 
me Roma lapertura de; 
.«upermercati risponde.sse agli 
de. con-uir..iir.r; ■. 

p -.-iipi duraiI li 


Camera di commercio .si 
.sveglia improvvisamente e 
nel breve giro di qu.tlche 
mese tutto viene sistemato. 
Furono rilasciate undici l.- 
cenze alla Standa. tutte 
quelle che .stavano partico¬ 
larmente a cuore alla so- 
eiet.à. Come si e «viputo. il 
presidente camerale, il depu¬ 
tato socialdemocratico Gino 
Ippolito, per accelerare, avocò 
le pratiche, scavalcando le 
competenze della commis¬ 
sione consultiva permanente. 

Infine, un’ultima notizia. 
Prendendo a pretesto le di- 
rhiaraz.oni rilasciate d-i 
Sferza a un settimanale che 
SI dice legato alla Monte- 
ri.son. un deputato missino 
de’.rUmbria ha steso una ri¬ 
dicola interrogazione parla¬ 
mentare col proposito di coin¬ 
volgere nello scandalo Stan¬ 
da i comunisti di Spoleto. 
Il fatto .sarebbe passato inos 
servato, date le scempiaggini 
contenute neU’interrogazione, 
se un quotidiano romano di 
destra non si fosse prestato 
alla penosa manovra fascista 
citando rmterrogazione. E’ 
per questo che siamo stati 
costretti, nostro malgrado, a 
p.trlarnc. 

Taddeo Conca 


rena, gh sottra.sse migliaia di 
preferenze. 

Al suo iwsto beneficiarono 
del voti altri deputali demo¬ 
cristiani. in primis l’on. For 
dinando .Sterchi; ina il prò- 
togoni-ìta più plausibile del 
l’intera vuentia appare l’opo- 
revole Bi.'^aglia, attuale mini¬ 
stro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. Prima di riperccrre.'-e 
le tappe dell’intricato episo¬ 
dio. vediamo le incnminazio 
ni: rigu.irdano. a quanto e 
dato sapere, alcuni funziona¬ 
ri del Comune e della Pre¬ 
fettura di Padova (tra cui 
il vice prefetto, avverato 
Francesco Pre.sti». alcuni can¬ 
cellieri dei tribunali di Pa¬ 
dova e Verona, un membro 
della .segreteria provinciale 
padovan.r della DÒ. l’c.x as 
sc.ssoro regionale alla rani- 
tà (anch’egli democristianoi 
profe.ssor Giuseppe Prezio.so: 
sono accusati di una .serie 
di reati che vanno dall’omis¬ 
sione e ritardo d’att: di uf¬ 
ficio alla falsa testimonianza. 

Infine, vi .sono altre nove 
imputazioni, nei confronti di 
altrettanti presidenti di .seg¬ 
gi elettorali di Padova e prò- 
vincia; l’accu.sa è di «alte¬ 
razione dei ri.Miltati elettora¬ 
li » e comporla una pena fino 
ai sette anni di reclu.sione. 
Con qiie.sti provvedimenti, la 
intera faccenda non è più di 
competenza del pretore che 
pertanto ha trasmesso l’in 
toro dossier alla Procura di 
Padova affinché approfondi¬ 
sca le indagini. E veniamo 
alia slorii. 

E’ innanzitutto quella di 
una lotta a coltello condot¬ 
ta dail’on. BLsaglia, astro na¬ 
scente e -spre.giudicato della 
DC di Rovigo, contro l’ono¬ 
revole Giuseppe Romanato. 
una figura storica dello stes- 
,so partito, deputato da varie 
legislature, presidente della 
commi.ssione parlamentare 
istruzione e belle arti, mo¬ 
roteo. ina sen&a particolari 
legami di corrente, amico in¬ 
timo di Zaccagninl. fiero op¬ 
positore di Bi.s.iglia e dei suoi 
metodi. 

Da vari anni Romanato si 
sente spiato, denuncia che ha 
il te'efono «etto controllo, i 
bi.sagliani tentano di Lsol.ar- 
lo: nella campagna elettora¬ 
le del ’68 si sono già veri¬ 
ficati brogli a .suo danno (lo 
ha accertato il tribunale di 
Rovigo). Ma nel "12 l’appa¬ 
rato bisagliano si mobilita a 
fo.ndo per impedirne la riele¬ 
zione e gli conduce contro una 
durissima battaglia. Alia qua¬ 
le fanno obiettivamente con¬ 
torno pe-ìiintis-ìinii brogli e- 
lettorali. Le elezioni del *72 
della nona circoscrizione (Ro¬ 
vigo. Padova. Vicenz,a e Ve¬ 
rona) danno alla DC il 57 
per cento dei voti e 17 depu¬ 
tati; Rumor arriva primo rac¬ 
cogliendo .366 mila preferenze. 
Bisaglia è secondo con 13» 
m la (raddoppiate risprettc al 
'68). il terzo è Gui a quo¬ 
ta 01 mila. Romanato. alla 
fine, risulta ventesimo con 
circa 30 mila preferenza;: un 
crollo inspiegabile. 10 mila 
voti in meno, e concentrati 
per giunta proprio a Rovigo. 

Nelle altre città, dove lo 
si dava -n aumento, cala leg¬ 
germente. Cos’e successo? il 
pretore Montini, che inizi-a 
una inchiesta su denuncia del¬ 
lo .stesso Rom.inato. dopo tre 
anni di indagini (altre, pa¬ 
rallele. .stanno giungendo agli 
.stessi n.sul:ati a Rovigo. Ve¬ 
rona. alle preture di nume¬ 
rosi centri minori) arriva a 
conclusioni impresslcnanti. 

In numerosissimi seggi, ac¬ 
certa li giudice, le schede e 
altri documenti elettorali sono 
pej.antemente contraffatti, le 
preferenz-e di Romanato sono 
cancellate e ntrasferite sul 
conto deli’on. Storchi, un mo¬ 
roteo padovano l.a cui immis¬ 
sione nella lista dei candidati 
era rimasta incerta sino al- 
l’u’.timo. 

Non bi.sta, nonostante que¬ 
sti meccanFm:. l’on. Roma¬ 
nato. secondo dati ufficiosi 
an.nunc.aii alla radio il 9 mag¬ 
gio. risulta rieletto con -Vi 
mila preferenze. -Poche ore 
dono, altri dat-i ufficicsi con¬ 
tenuti in un documento de¬ 
mocristiano eli attribu’.scono 
appena .32 mila preferenze e 
il diciottesimo pasto: può 
sempre essere « recuperato ■> 
con 1 resi i. 

Scatta qui un terzo mecca- 
ni.smo. Non si sa come, scom- 
p.aicno .altre duemila prefe 
ronze e Romanato scende a.1 
ventesimo posto. Ma c’è di 
più: nel computo dei risul¬ 
tati ciali. rufficio centra¬ 
le circe tcrizionale di Vero¬ 
na si dimentica 11.42-5 voti 
(Oi cui quasi 7 mila della DC 
e qu-a.si 3 miie del PCIi 

In questo modo, si ha la 
certezza che non vi sarà un 
diciottesimo candidato per l.a 
DC; e come d’incanto gli ol¬ 
tre 11 mila voti scomparsi 
nappi ione dopo alcuni gior¬ 
ni. Fin qui li complesso mec¬ 
canismo accertato dalle in¬ 
dagini. Qual’è il risultato fi¬ 
nale? Lo « scomcdissimo » 
Romanato è eliminato; gran 
parte delle sue preferenze 
\engono p»arallelamente rac¬ 
colte ddH’on. Storchi iabusi- 
v.amente. ma con ogni pio- 
bahìlità a .sua insaputa). 

Più di tutti, però, ci guada- 
tma Bisaglia. che resta l’uni¬ 
co deputato democristiano di 
Rovtgo, senza opposilorL 


I trucchi usati 


La società dì 
padre Eligio fu 
finanziata anche 


dallo Stato? 


Interrogato il ser.rc-tario scarica ogni responsabilità 
sui due religiosi - Interrogazione del PCI - Precisa¬ 
zione dell'ambasciata somala 


per le preferenze 


PADOVA. 15 

«I! trucco usato di frequente è que.sto », ha affermato un 
attivista democristiano: « Uno scrutatore di fiducia o il pre¬ 
sidente stesso SI mette un cerotto su un dito. Tra i! cerotto 
e il polpastrello si infila un pezzetto di matita, invisibile. Ba¬ 
sta quindi sfiorare col dito una scheda per aggiungere qua! 
che preferenza o tracciare dei segni die la invalideranno » 
E’ uno dei più clamorosi brogli accertali dal pretore Montini 


Per sottrarre preferenze all’on. Romanato .sono stali accer 
tali tre metodi: co! primo, più diffuso, viene alterato il volo 
di preferenza (n. 15 in 16, che è i! numero dcH’on. Slorchi) 
Col secondo si cancellano semplicemente le preferenze otte 
nule da Romanato o se ne aggiungono ad altri candidati. Col 
terzo si fanno slittare le preferenze di un candidato in fa 
vore o contro quello successivo, modificando, nel verbale 
la progressione dei numeri di lista (ad esempio, com’e ac 
caduto m alcuni seggi di Padova, viene cancellato il candì 
dato n. 14: automaticamente le sue preferenze passano al sue 
cpssivo. Romanato: le preferenze di quesl’ultimo a loro volta 
passano al n. 16). Questo è il sistema più raffinato, ma n 
chiede die il verbale con i dati reali non pervenga aH’uffi 
ciò centrale di Verona: e que.sto è appunto accaduto in nu 
nierosi casi. Tanto che a Verona l risultati definitivi delle 
elezioni sono stali proclamati senza disporre di tutti i ver 
ball delle oltre tremila sezioni della circoscrizione, basan 
dosi in buona parte, per i risultati mancanti, su telefonale 
ai seggi. 

Ecco inoltre alcuni esempi concreti: l’on. Olivi (neoeletto 
nel 1972. entrerà a far parte della Giunta delle elezioni che 
ha respinto il ricorso di Romanato e poi della Commissione 
inquirente) passa illegalmente da 10 a 20 preferenze in una 
sezione di Borgoricco, da 80 a 90 a Cittadella, da 26 a 36 a 
Monselice, da 20 a 90 a Ospedaletto. Storchl sale da 31 a 38 
preferenze a Lozzo. da 16 a 22 a Noventa. Bisaglia da 26 a 
38 a Cartura; e così via. 


Il misterioso ENCO (Ente 
nazionale per la coopcrazio¬ 
ne). saltato fuori a proposito 
della vicenda truffaldina ri¬ 
guardante Il disinvolto pa¬ 
dre Eligio. è stalo al centro 
degli interrogatori svolti nel¬ 
la giornata di ieri dai magi¬ 
strati di Vercelli ed ha avuto 
pure un’eco in Parlamento, 
con un’interrogazione dei de¬ 
putati del PCI Cardia e Bot- 
tarelli. 1 magistrati di Ver¬ 
celli hanno sentito per parec¬ 
chie ore un avvocato roma¬ 
no di 57 anni. Carmelo Con¬ 
te, che della « import e.xport » 
ENC:0 è segretario (padre 
Ehgio e il fratello, monsigno¬ 
re Piero Gelmini, ne erano 
consiglieri). A quanto pare. 
Conte avrebbe scaricato sui 
due religiosi ogni responsa¬ 
bilità. Della ENCO i magi¬ 
strati cercano di scoprire il 
giro di affari, i finanziatori 
ed eventuali contatti con pae 
si del Terzo Mondo. Si ritie 
ne die la società sia il ful¬ 
cro di tutto: una volta smon 
tati, uno per uno. i pezzi di 
questa per ora confusa co¬ 
struzione. sarà possibile ren¬ 
dersi conto rii come siano 
andate effettivamente le co¬ 
se. evidenziando cosi le ri¬ 
spettive responsabilità. 

Un altro punto su cui si sa¬ 
rebbe incentrato rinterroga- 
torio di ieri riguarderebbe i 
contatti intercorsi con Vito 
Passera, uno dei titolari del 
caseificio di Crescentino. cui 
venne promessa la nomina 
a console onorario di Soma¬ 
lia a Torino. In modo da | 
poter importare burro dal j 
Terzo Mondo, risolvendo cosi ! 


(anzi, realizzando grossissimi 
guadagni) la grave situazio¬ 
ne finanziaria della ditta. 

Neirmterrogazione del PCI 
al ministro degli Esteri, i 
compagni Cardia e Botta- 
relli chiedono di conoscere 
se la ENCO abbia ottenuto 
finanziamenti dallo Stato, m 
b.ase alla legge per la eoo 
perazione tecnica con i pae¬ 
si m via di sviluppo. E. in 
questo caso, quali siano i 
programmi finanziati 

L’amba-sciata della Repiib 
blica Democratica Somala a 
Roma, intanto, ha smentito 
elle esista o che debba es-'-e- 
re creato un consolato ono 
rario a Tonno. 


Comunicazioni 
giudiziario 
agli avvocati 
di Froda 


- I 


VENEZIA. 15 
11 sostituto procuratore 
della Repubblica dì Roma, 
don. Angelo Maria Dorè, ha 
invialo una comunicazione 
giudiziaria ai legali di Fran¬ 
co Frcda. avvocato Franco 
Alberini e Clemente Manco, 
per il battibecco che i due 
ebbero con i giornalisti il 
.30 gennaio 1975. in occasione 
del processo per la strage di 
Piazza Fontana, a Catanza¬ 
ro. Nella comunicazione giu¬ 
diziaria sono indicati i reati 
di ingiuria c diffamazione. 


Uno degli elementi più importanti della deposizione di Smith 


CROCIANI FU L'UOMO CHIAVE 


DELLA CORRUZIONE LOCKHEED 


L'ex presidente della Finmeccanica entrò neil'atfare perché lo studio Lefebvre stava per fallire la « missione » cosi 
come era accaduto per i P3, gli antisommergibili • Una tangente di 140 milioni Determinanti le amicizie politiche 


Fu Camillo Crociani, il pre¬ 
sidente dimissionato della Fin- 
meccanica, l’uomo chiave del¬ 
l’affare Hercules: questo è 
uno degli elementi di maggior 
consistenza che il magistrato 
romano Ilario Martella avreb¬ 
be ricavato dalla sua tra- 
sierta parigina. 

Roger Bi.xby Smith nella 
sua lunga e complessa depo¬ 
sizione protrattasi per du-e po¬ 
meriggi. ha dato al magistra¬ 
to delle chiavi per capire co¬ 
me andarono in effetti le trat¬ 
tative per quella commessa. 
Abbiamo scritto nei g.orni 
6cor.=i che l’ex vice pre.sidente 
della Lockheed non aveva pro¬ 
nunciato i nomi fatidici che 
forse il sostituto procuratore 
romano si attendeva: le « ri¬ 
velazioni », se COSI si possono 
chiamare le poche cose dette 
da Smith, si erano fermale 
aH’anlicamera dei min:sln. 
Tuttavia quel poco che è stato 
possibile spremere da un te¬ 
ste chiaramente attestato sul¬ 
la difensiva .si è rivelato utile 
a! magistrato inquirente, il 
quale non a caso ha .sentito 
il bisogno di interrogare tra 
i primi, una volta rientrato 
a Roma, il segretario di Cro¬ 
ciani, Sergio Salicri. Uno che 
sa molto. 

Dunque come sarebbe an¬ 
dato l’affare Lockheed? I con¬ 
tatti principali li aveva tenuti 
lo stud’O Lefebvre li quale 
aveva chiesto 120 miia doil.ari 
ad aereo per la intermedia¬ 
zione tra i clan ministeriali 
e l.a società american.^. I con¬ 
tatti li « ammini.strava > ap 
punto Smith che. .stando ai’.e 
sue dichiarazioni, ad un certo 
punto si fece da parte. 

In effetti non era la prima 
volta che la Lockheed e : 
Lefebvre tentavano un’opera¬ 
zione in comune a .sucn di bu- 
st.are'.le. Già era accaduto per 
l'affare dei P3. gii aere; an- 
tisommergibili prodotti dalia 
stessa .società. L.a trattativa 
per qje; veiivoli ad un certo 
punto .s: era arenata c poi 
fu definitivamente bioccata: 
cosi '.'acquisto da parte del- 



l'Italia di queir armamento 
non andò in porto. 

Tuttavia la Lockheed pensò 
bene di versare, ugualmente, 
allo .stud.o Lefebvre. siamo 
nel 1968. cioè prima dell’af¬ 
fare Hercules, la somma di 
40 mila doliar; per ì’interes- 
samento. In proposito Smith 
ha detto a! giudice Martella 
che egli aveva avuto rapporti 
con Anionio Lefebvre. il quale 
in pratica aveva .«eguito luita 
la faccenda; agl; atti dei rap¬ 
porto Church però esiste una 
ricevuta firmata da Ovidio. 
.Allora non è un caso quanto 
è accaduto anche per gli Her¬ 
cules: le ricevute. ; documen¬ 
ti firmali da Ovid o devono 
intendersi sotto.«critt; anche 
da Antonio, il qu-uie. anz:. 
è .«empre -.tato il vero « me¬ 
diatore » d; tu;*; ; p;u gras.«i 
giri. 

Qu-esta .«coperta 'e.Tibra c'*'e 
abbia convinto ;i dottor Mar¬ 
tella deila r.rce-.«:tà d: appro¬ 
fondire il ruolo d: .Antonio 
I/cfebvre ne'.raffare dc.'.e bu- 
.stareiie Hcrcuie.== e non è e- 


scluso che la posizione del 
professore possa presto mu 
tare. Evidentemente in peg¬ 
gio: ora è solo indiziato, men¬ 
tre sul fratello pende un or¬ 
dine di cattura. 

Ma ritorniamo alla tratta¬ 
tiva Lockheed-clan ministeria¬ 
li. Dunque i Lefebvre riten¬ 
tarono i’ colpo non riuscito 
con i P3. ma anche questa 
volta arrivarono sull’orlo di 
una debacle. Forse i loro ag¬ 
ganci ministeriali non funzio¬ 
narono. for.«e altri gruppi pre¬ 
mettero per entrare nell’af¬ 
fare. 

E’ nel momento in cui Io 
studio Lefebvre stava per fal¬ 
lire che arriva Crociani. Egli 
in .sostanza, questo è quanto 
ha appreso il giudice italiano 
nella trasferta parigina, pre.se 
contatti, attraverso la Com. 
El.. con la società di costru 
zioni aeree e offri i suoi ser¬ 
vigi. La trattativa si sarebbe 
svolta -SU queste basi: 10 mi¬ 
lioni ad aereo alla società fan¬ 
tasma amministrata dalla on. 
niprcfpnte Maria Fava. To¬ 
tale delle biLstarc’Ie a Cro¬ 
ciani e ni suoi: 140 milioni. 

L’ex presidente della Fin- 
meccanica avrebbe detto in 
.sostanza ai dirigenti ameri¬ 
cani: io ho la chiave per 
farvi ottenere la commes.sa 
e VOI mi date questo « con 
tributo ». Una bustarella, co¬ 
me si vede, di poco conto; 
for.«e perchè Crociani faceva 
affidamento sulle sue amici¬ 
zie politiche per «concludere». 

La Lockheed rispose che 
era d’accordo, ma che anche 
que.sTi 140 milioni dovevano 
rientrare nella tangente pro- 
me.ssa a; Lefebvre Crociani 
si di-s.«e d’accordo e anzi fece 
sapere che avrebbe potuto ot¬ 
tenere una riduzione sulla 
qjoia d: centoventimi’ui doila 
ri a velivolo. E in eflctl; 
accadde che po. la tangente 
fu diminuita e alia fine ia 
società a.Tiericana. tramite ia 
Tczorclo. soc.età fanta.^ma de: 
Lefebvre. pago soio 104 mila 
dollari per ogni Hercu’.e.s ven¬ 
duto. 

A questo punto una doman¬ 


da SI impone c certo .se l’c 
posta anche il dottor Martel¬ 
la: ma Crociani aveva bi.so- 
gno di concludere un aliare 
per 140 milioni, lui che nc 
aveva combinati per miliardi? 

La risposta .«ombra che im¬ 
plicitamente la abbia datr» 
Smith: la verità è che il pre¬ 
sidente della Finmeccanica 
voleva allacciare rapporti di 
retti con la L(x-khccd. Se 
fo.sse andato in porto laffarc 
Hercule.s per la sua Com. EI. 
si sarebbero aperti nuovi oriz¬ 
zonti di affari per miliardi. 

Di fronte a questa rico.«tru- 
zione restano da chiarire due 
punti c.s,-=en.'inh: chi er.mo 
coloro che dovevano essere 
corrotti (lai Lefebvre, chi era¬ 
no i politici sui quali fidava 
Crociani, La n.->pasta for.«e la 
si può trovare .solo negli USA. 
E per questo il .sostituto prò 
curatore romano si accinge 
a partire per Wa.slnngton. 

Intanto il PM Mario Mar¬ 
tella ha interrogato ieri per 
circa 2 ore un collaboratore 
dello studio LefebvTe. il doti. 
Egidio Baracatii. La dcpo.'i- 
zùone del te.stimonc ha avuto 
come centro l’attività clic i 
legali svolgevano a favore di 
numerose ditte .straniere, un 
paio delle quali appaiono nel 
l’istruttoria per lo scandalo 
Lockheed. L’unica indiscre 
zione trapelata ha permesso 
di accertare che il doti. Ba- 
ragatli ha dichiarato al giu 
dice d: es.«erc stato spesso 
incaricato dai tito’ar. dello 
.studio di incassare somme 
anche ingenti die venivano 
loro accreditate da vari 
clienti. 

Un.a preci.sazione si e avu 
ta anche suiridcniità del te¬ 
ste sentito dal dot!. Martel 
1.1 ieri mattina, prima di 
Sergio Salieri. M magi.stra’o 
lo aveva semplicenf'nte de¬ 
finito un « funz.onario pub 
bi:co>' Po; ha aggiunto che 
s; tr.attava di un funzionano 
ministeriale e s: è pr; riuscì 
ti .a sapere che presta servi¬ 
zio al gabinetto del ministe 
ro degli Ester;. Su! .suo no 
me rt'er’oo as«o.u*o 


Paolo Gambescia 


Altri quattro avvisi di reato 


per r« affare» Selenia-Com. EL 

Tassemblea dei lavoratori della fabbrica elettronica chiede le dimissioni dei dirigenti implicati netto scandalo 


Michele Sartori 


E’ stato ciinfermato ieri che 
altri quattro avvisi di reato 
sono stali emessi dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica doti. Lo Piano per le 
« bustarelle » pagate dalla Se- 
lenia alla Com.El. Gli indiziai; 
del reato di corruz-ione sono 
i .soliti Cfamillo Crociani, l’av¬ 
vocato Vittorio Antonelli. Ma 
na Fava e Edoardo Ingres 
so, il pensionato che faceva 
da prestanome alle società 
di comodo di Crociani. Nei 
confronti dei primi tre la Pro¬ 
cura di Roma aveva emesso 
tre ordini di cattura per Io 
scandalo Lockheed ma sol¬ 
tanto l'aw. Antonelli è fini¬ 
to in carcere. Ieri mattina 
il doti. Lo Piano si è recalo 


a Regina Coeli ad interro¬ 
garlo e Tavv. Antonelli ha n 
sposto alle domande s'ulìa Se 
lenia in qualità di imputalo. 

L’emissione dei quattro av¬ 
visi di reato sta a dimostra¬ 
re che li magistrato inquiren¬ 
te ha ormai dei validi ele- 
, menti circa i rapporti che 
> sono intercorsi tra La Sclenia 
e ia Com.El. Tuttavia allo sta¬ 
to attuale delie indagini sem.- 
bra che soltanto 2*X) milioni 
siano stati incassai; dalla so¬ 
cietà di Antonelh e Maria Fa¬ 
va per <t favorire » alcuni con¬ 
tratti di vendita dei prodotti 
Selenia al Ministero della Di- 
fe.sa. Per queste operazioni 
nei giorni scorsi il doti. Lo 
Piano aveva inviato gli avvisi i 


d: reato a quattro dirigenti 
della Se.eniA e precisamente 
Pasquale Chiomcnti. Leone 
Mustacchi. Marcello B'.agioni 
e Carlo Calosi. 

Alla Selema si è svolta una 
assemblea generale de; lavo 
raion che ha esaminato — 
informa la FLM — « i risvol¬ 
ti relativi ai casi di corru¬ 
zione Selenia-Com.EI.». Gii in¬ 
terventi dei lavoratori sono 
stati unanimi nella condanna 
dei fatti mentre da parte sua 
la FLM nleva « che nell’at- 
luale situazione l’alone di so¬ 
spetto esistente intorno alla 
Ilenia crea e creerà sul fu¬ 
turo grosse difficoltà per la 
acquisizione di comme.s,se. 
con grave pregiudizio per i 


hveli: occupaziona’.i ». Per 

questa ragione lì consiglio cl 
fabbrica iia ribadito la nrìiie- 
sta di dimis.sioni degii anìm. 
nistraton imp.icat; nello sc.ar. 
dalo allo scopo di .scindere 
le loro eventuali responsab; 
lità penali, che debbano es 
sere appurate dal magistrato, 
da quelle dell’azienda 

Inoltre la FLM fa presente 
che lo .sviluppo delia Seienia 
e la sua posizione sul mer 
cato devono essere il frutto 
dei livello profes.siona!e della 
sua produzione c non essere 
efhdati a .sLstcmi spuri che ar¬ 
rivano fino alia corruzione e 
che non hanno niente a che 
fare con il potenziale tecno- 


, logico dell’azienda. 


Lettere 
alV Unita 


I nomi (li (juulli 
elle huniio 


preso i dollari 

Cara Unità, 

l'on. Pertiiii, presidente del 
la Camera dei deputati, ha 
rivolto un messaggio pressan¬ 
te al suo collega degli .S/a/i 
Uniti d'America afiinche gli 
fossero rivelati i nomi dei 
parlamentari italiani che ri¬ 
sultassero coinvolti nelle vi¬ 
cende della C/A e degli ul¬ 
timi scandali. Certo, la ri¬ 
chiesta è alquanto ingenua, 
poiché nessun governo ha mai 
rivelato le generalità dei suoi 
agenti che vivono e prospe 
rana a suon di dollari nei 
Paesi stranieri. Infatti la ri 
sposta d'oltre oceano non si 
è fatta attendere molto pcl é 
stata, come facilmente si po 
teva prevedere, assolutamente 
negativa 

Sta ora al popolo italiano 
saper districare questo atigo 
SCIOSO rebus individuando i 
traditori della nazione anni 
dati in alto loco, alcuni dei 
quali sono già stati buttati a 
mare dai loro stessi padro 
ni. La via per arrivarci non 
è poi tanto c o'iìvl tcata- è suf 
fidente rileggilì^con attcnzio 
nc la stona dei tocenli scan¬ 
dali finanziari come quello 
dei (( fondi neri ». delle busta¬ 
relle che contenevano miliar¬ 
di c dei «picmi speciali» 
elargiti più o meno aperta¬ 
mente dalle grandi società 
multinazionali ai partiti poli¬ 
tici italiani in funzione anti¬ 
comunista. 


PLIAMO PEN.N’ErCHI 
(Chiusi . Siena) 


Per un modo 


davvero nuovo 


di "overnare 


Caro direttore. 

nell'estate del 1026 uscì, 
stamiHito quasi alla macchia 
— perché nessun editore se 
la sentì di assumere la respon¬ 
sabilità — L’Equilibrio degli 
egoismi di Mario Mariani. Si 
trattò di un preciso e spie¬ 
tato atto di accn.sa contro il 
fascismo c il suo a duce ». Lo 
autore avrebbe pagato la co¬ 
raggiosa denuncia con la mor¬ 
te sicnr.7. se non tosse riusci¬ 
to a riparare clandestinamen¬ 
te all’e.stero. 

In questo libro é auspicata, 
tra l’altro, la caratteristica e.s- 
senzialc del jxirtito rivoluzio¬ 
nario chiamato a guidare la 
costruzione della società so¬ 
cialista in Italia. I cui « uomi¬ 
ni rappresentativi — scriveva 
Mariani — dovranno avere in 
capo, prima di andare al po¬ 
tere. articolo per articolo, un 
nuovo codice penale e un nuo¬ 
vo codice commerciale e, ra¬ 
mo per ramo, una nuova am- 
niinistrazione e, caso per caso, 
un nuovo costume e usi nuo¬ 
vi »: sapendo ciò che « finora 
è stato inutile e nocivo »: e 
infine ciò che « vi si deve so¬ 
stituire di utile e di neces¬ 
sario » per governare in mo¬ 
do rispondente ai mutati bi¬ 
sogni degli uomini e dei tem¬ 
pi. 

Proprio nei giorni scorsi su 
una rivista ho letto che « in 
attesa di andare al potere i 
comunisti italiani si stanno 
preparando a gestirlo in mo¬ 
do nuovo ». Niente di più e- 
saito. Il Partito coniunìsta ita¬ 
liano c oggi in Italia proprio 
quel jxirt'ito che Gramsci af¬ 
fermò — con convinzione c 
lucidità profetica, davanti ai 
boia supergallonati del Tribu¬ 
nale speciale —. che avrebbe 
salvato la nostra patria dopo 
la bufera fascista Cn.sì è sta¬ 
to — pluralisticamcntr — du¬ 
rante la lotta clandestina, con 
la Resistenza, per la ricostru¬ 
zione. in difesa della democra¬ 
zia e della Repubblica, più 
volte seriamente minacciate: e 
oggi per l’impellente necessi¬ 
tà di un modo nuovo e supe¬ 
riore di governare. 


NINO DE ANDREIS 
(Imperia) 


Le donne che lavo¬ 


rano alla 


Camera dei d(‘piitati 

Caro direttore, 

il dibattito organizzato dal¬ 
le dipendenti della Camera dei 
deputati in occasione della 
giornata tnlemazionalc della 
donna ha dimostrato quanto 
sia maturata, anche in que¬ 
sta categoria di lavoratrici 
del pubblico impiego, la co¬ 
scienza dcU'importanza della 
questione della occupazione 
femminile, della sua rilevan¬ 
za nel quadro piu vasto del¬ 
la questione delVcmanciijazio- 
ne femminile e del suo signi¬ 
ficato in relazione alla crisi 
economica, politica e sociale 
che sta travagliando il nostro 
Paese. Tale presa di coscien¬ 
za e emersa chiaramente da¬ 
gli interrenti che si sono sus¬ 
seguili nel corso del dibatti¬ 
to. che era stato preceduto 
dal personale saluto del pre¬ 
sidente della Camera. 

E' stato rilevato come la pa 
rilà normativa ed economica 
della lavoratrice, sancita dal¬ 
le leggi italiane e anche da 
precise norme comunitarie, 
sia rimasta spesso lettera 
morta, e come il lavoro fem¬ 
minile in Italia sia caratteriz¬ 
zato oltre che da un tasso di 
occupazione — il 19,2 per cen¬ 
to. che è uno dei piu bassi 
in Europa —, dall'inserimen¬ 
to delle donne nei settori pr.i 
arretrati e meno remunerati, 
dalla instabilità e prcccricla 
del lacos-o. Agii'altissima in¬ 
cidenza del IniOTO a domici¬ 
lio 

Pur rivendo una cor.dizio 
ne che senza dubbio è di pri¬ 
vilegio rispetto alla realtà to 
tale del Paese, anche la lavo¬ 
ratrice della Camera conosce 
i problemi tipici della don¬ 
na che lavora La dequalifici- 
zior.c professionale, e la di¬ 
scriminazione delle mansioni 
è una realtà dell'impiego fem¬ 
minile anche cll'inicrr.o rleVa 
Camera, dove circa i due ter 
ZI delle dipendenti espli¬ 
cano mansioni di dattilografa. 


Anche II peso di dover assol¬ 
vere sempre un doppio ruolo 
grava fortemente sulla dipen¬ 
dente della Camera, per cui 
essa è « quella che scappa 
dall'ufflcio mezz'ora prima » 
per andare a prendere i figli 
a scuola o per fare la spesa, 
che chiede permessi per por¬ 
tare il figlio dal medico, per 
assistere il padre ammalato, 
per consentire al marito di 
svolgere un ruolo « più im¬ 
portatile ». 

Il superaniento di queste 
contraddizioni non si attua 
privilegiando un ruolo rispet¬ 
to a Hit altro: sono le donne 
stesse che prendono coscien¬ 
za del loro apporto alla pro¬ 
duttività e alla crescita del 
Paese devono costringere la 
collettività ad assumersi gli 
oneri che finora ad esse de¬ 
mandava. 

Rispondendo agli interventi, 
l'on. Maria Magnani Noya ha 
affermato che risolvere il pro¬ 
blema dell'occupazione si- 
gnifica cambiare di fallo il 
modello di sviluppo della so¬ 
cietà, offrendo scelte alterna¬ 
tive. L'on Maria Eletta Mar¬ 
tini ha posto in evidenza il 
fatto che la presenza femmi¬ 
nile. quando é stala presen¬ 
za reale, e sempre stata pre¬ 
senza di libertà: il primo pas¬ 
so da compiete, ha osservato 
ancora l'on. Martini, é quello 
di rinunciare alla divistone di 
ruoli, evitando però che la lot¬ 
ta femminile diventi una lot¬ 
ta di élite dalla quale lar¬ 
ga parte delle donne riman¬ 
ga di fatto esclusa. Conclu¬ 
dendo il dibattilo l'on. Nilde 
Jotti ha rilevalo che la con¬ 
dizione attuale della donna 
italiana é caratterizzala da 
una contraddizione di fondo 
fra la volontà di essere pro¬ 
tagonista, di cui ha dato pro¬ 
va con la sua appassionata 
partecipazione alle battaglie 
politiche c civili di questi ul¬ 
timi anni c la sua crescente 
mnrginalizzazione nel mondo 
del lavoro. L'on. Jotti ha an¬ 
che posto in risalto la porta¬ 
ta ideale della piena afferma¬ 
zione del diritto al lavoro del¬ 
la donna, in quanto è parte¬ 
cipando con la sua attività la¬ 
vorativa alla trasformazione 
della società che la donna 
realizza in pieno la sua eman¬ 
cipazione, determinando cosi 
anche una crescita qualitativa 
nell’ambito dei rapporti inter¬ 
personali. 


PI.AMMA ARNO’ SEB.ASTIANI 
(Biblioteca della Camera del 
deputati - Roma) 


Ringraziamo 


(jiiesti l<‘llori 


Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia asil- 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
er il nostro giornale. Il quji- 
e terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 


fe 


Olestino ROSSI, Torino; 
Bnmo ZACADRIA, Pioltelio; 
UN GRUPPO di soldati de¬ 
mocratici di Trento; P.F., Va¬ 
rese; Nazzareno STRANO, 
Novara; UN GRUPPO di ma¬ 
rmai, Taranto; Rodolfo Ermi¬ 
nio PILUITI, Torino; Giovan¬ 
ni BORS.A, Crevacuore; Fer¬ 
nando GALLI, Bologna; Clau¬ 
dio SANTUC CIO, Siracusa; 
Daniele OLIV'ETTO, Stoccar¬ 
da; UN I.ETTORE di Portal- 
bera; Antonio B.ARAS.SI, Ca- 
stelvfHicana: Pietro MESSINA, 
Milano: Pietro CORDELLA, 
Sossenheim; Ugo BELLI, Ro¬ 
ma; rione CAVASSA, Bolo¬ 
gna; Alberto BOSIO, Somma 
laimbardo; Riccardo LIVERA- 
NI. Bologna; Romano D.AL- 
L’CÌMO, Sale (« Dovrebbe es¬ 
sere messo più in rilievo quel¬ 
lo che succede nella Repub¬ 
blica federale tedesca. Anche 
40 anni or sono si era co¬ 
minciato con delle leggi spe¬ 
ciali cd il popolo tedesco pur¬ 
troppo rimase indifferente, E 
tutti .sappiamo quali furono 
le conseguenze»). 


Torello VIGNI, Siena («Vi 
sono milioni di anziani che 
vivono con le pensioni mini¬ 
me. mentre grossi funzionari 
si prendono centinaia di mi¬ 
lioni di buonuscita e poi van¬ 
no ad occupare un altro 
sto di lavoro portandolo via 
ni giovani: per non parlare 
di quei ricconi che continua¬ 
no a portare i .soldi all'este¬ 
ro con la tolleranza del go¬ 
verno»); UN GRUPPO di uf¬ 
ficiali medici, Pordenone (« E' 
di pochi giorni fa la notizia 
del trasferimento con provve¬ 
dimento d'urgenza e senza al¬ 
cuna motivazione di un uffi¬ 
ciale medico della regione 
Nord Est alla regione Centra¬ 
le. Il provvedimento repressi¬ 
vo segue, probabilmente non 
a caso, ella diffusione di un 
documento critico sulla situa¬ 
zione attuale della sanila mi¬ 
litare » I. 


Tullia GUAITA, Liema 
(«Dopo trentanni di arrogan¬ 
za del ijotere. anche se non 
si riuscirà come al soldo a 
conoscere i veri colpevoli de¬ 
gli scandali Lockheed e CIA, 
la classe governante democri¬ 
stiana e gli organi di potere 
che la affiancano sono giù 
codannnati dal popolo »; Car¬ 
melo Carlo CONDO’, baritono 
e attore di prosa. Roma («Vo¬ 
glio dire un "grazie" al flau¬ 
tista Severino GazzcUont per 
essersi rifiutalo d'incontrarsi 
"per chiarimenti" con Tam- 
basciatore americano Volpe 
dopo lì diniego del risto di 
ingresso in US.A »); P.P., Mi- 
Irmo (« Lo spinto umanitario 
che spinge molti giornalisti 
italiani a srnrcre lunghi e ac¬ 
corati articoli per denunciare 
le mancanza di "liberta" che al- 
dinge alcuni intellettuali del- 
il'ntone Sovietica, non appa¬ 
re invece di fronte ai ripe¬ 
tuti massacri "legali" — con¬ 
danne a morte mediante im¬ 
piccagione — che da molti 
anni insanguinano l’Iran »). 


Irllcrr hiT»1, Indicando 
con chiarezza nome, cninomc c In¬ 
dirizzo. (Oli desidera che In calce 
non cftmpa'a II proprio nome, ce 
lo precKI le lettere non Rrmate. 
o «Ulatr, o con firma lllri-clhtle. 
n rhe recano la «ola Indicazione 
• I n rnippo di... e non terzone 
pubblicate. 
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In concomitanza con un corteo di protesta per i ^tti di Roma 

Locali pubblici devastati 
da provocatori a Milano 

Gruppi di giovani hanno compiuto brevi e improvvise irruzioni con botti¬ 
glie incendiarie e spranghe di ferro in sedi del Movimento sociale e ne¬ 
gozi in varie zone della città — I teppisti all* opera lontano dal corteo 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Nel clima di sdegno e di 
tensione suscitalo daU’uccl- 
sione dell’ingegnere romano 
Mario Marotta, si è innesta¬ 
ta stamane a Milano l’azione 
di gruppi provocatori e di 
teppisti. Sedi fasciste e nu¬ 
merosi locali pubblici sono 
stati devastati e dati olle 
fiamme. Per oltre due ore 
il centro cittadino ed altre 
zone della città sono state tea¬ 
tro delle imprese di piccoli 
raggruppamenti di giovani 
(presumibilmente alcune de¬ 
cine di persone in tutto) che 
— secondo un’abusata tecnica 
della provocazione — hanno 
compiuto brevi ed improvvi¬ 
se irruzioni usando bottiglie 
incendiarie e spranghe di fer¬ 
ro. Contemixiraneamcnte, nel¬ 
la zona tra Città Studi ed *1 
centro, si svolgeva un corteo 
di protesta che ha visto 'a 
partecipazione di molte mi¬ 
gliaia di giovani. Il corteo 
-si era mosso attorno alle 

9.30 da piazza Leonardo da 
Vinci e si era concluso nei 
pressi dell’Università. 

Alcuni degli incidenti, co¬ 
munque, sono avvenuti ben 
lontani dalle vie dove sfila¬ 
va la manifestazione di pro¬ 
testa. I primi assalti delle 
bande di teppisti si sono in¬ 
fatti registrati tra le 10 e le 

10.30 in due sedi missine: 'a 
prima In Viale Murillo. 7a 
seconda in via Olindo Guer- 
rini, entrambe fatte segno a 
lancio di bottiglie incendia¬ 
rie. Quasi contemporaneamen¬ 
te venivano seriamente dan¬ 
neggiati tre bar in piazza Tri¬ 
colore. in piazza Otto Novem¬ 
bre e in via Pisacane. In 
via delle Erbe venivano deva¬ 
stati anche gli uffici della 
Unione nazionale combatten¬ 
ti della Repubblica di Salò. 

Ma gli incidenti più rile¬ 
vanti sono accaduti più tardi 
nella zona Corso Europa, do¬ 
po che il comizio di piazza 
Santo Stefano era già stato 
sciolto. Attorno alle 12 sono 
stati as.saliti e dati alle fiam¬ 
me tanto la discoteca «Sa¬ 
fari ». quanto il negozio di 
camicie di proprietà di Fian¬ 
co Guameri e.v esponente 
del PSDI passato al MUIS cd 
uscito anche da questo rag¬ 
gruppamento dopo la deci¬ 
sione di confluire nel PSI. 

La Federazione milanese 
del PCI in un comunicato 
ha rilevato fra l’altro come 
« neH’imminenza di un con¬ 
fronto elettorale amministra¬ 
tivo in città importanti come 
Roma e Genova, e mentre 
qualcuno punta alle elezioni 
politiche, con puntuale pre¬ 
cisione si mette in atto in 
tutto il Paese un piano di 
provocazione organizzata ». 

« In realtà è la strategia del¬ 
la tensione che rinasce. Nei 
gravi fatti di oggi a Milano 
i provocatori hanno trovato 
una copertura nella scelta er¬ 
rata di quelle formazioni e- 
stremistiche che rifiutando 
l'appello unitario dei giova¬ 
ni democratici e in primo 
luogo dei giovani comunisti, 
hanno portato in piazza grup¬ 
pi di studenti con parole d’or¬ 
dine sbagliate c pericolose, 
mandandoli allo sbaraglio, e- 
sponendoli aH’isolamento, per¬ 
mettendo l’infiltrazione del¬ 
la provocazione or^nizzata ». 

«Gravi e ingiustificabili so¬ 
no taluni commenti rilasciati 
in sepmito: PDUP e Avan¬ 
guardia Operaia fanno dei 
distinguo. Lotta Continua e 
n Movimento dei lavoratori 
per il socialismo approvano 
in pieno. I comunisti ritengo¬ 
no che da parte del movimen¬ 
to operaio e democratico r 
atteggiamento possa essere 
uno solo; condanna senza re¬ 
ticenze di questi atti, di chi 
li compie, di chi li provoca, 
di chi li permette; vigilan¬ 
za democratica e di massa 
perché mandanti, esecutori, 
complici siano isolati e puni¬ 
ti secondo la legge*. 

Nel comunicato si rileva i- 
noltre e si critica « il ritardo 
e l’inefficienza di chi dirige 
le forze deH’ordine. incapa¬ 
ci di prevedere e prevenire 
questi atti » e si conclude 
con la « necessità di procc- 
llere a quelle forme di auto- 
#sciplina delle manifestazio¬ 
ni in città che il Comitato 
antifascista per la difesa dcl- 
rOrdine Repubblicano ha pro- 
pMiato e i comunisti sosten¬ 
gono con forza ». 


Un piano preordinato 


In quanto accaduto ieri 
mattina a Milano non vi è 
nulla di casuale, di « sponta- 
neo», nulla che in qualche 
modo possa essere riconduci¬ 
bile allo sdegno ed alla rab¬ 
bia che, anche a Milano, la 
barbara uccisione di Mario 
Marotta ha suscitato in ogni 
coscienza democratica. Gli as¬ 
salti e le devastazioni di bar 
e di negozi, gli stessi incendi 
delle sedi fasciste, sono stali 
studiati con metodo ed attuati 
con freddezza. 

Non si tratta, se vogliamo, 
di fatti nuovissimi. La crona¬ 
ca più recente c costellata 
dalle imprese teppistiche dei 
gruppi che si rifanno alla 
cosiddetta «area dell’autono¬ 
mia operaia », una sorta di 
«zona franca» dell’estremi¬ 
smo extra-parlamentare nella 
quale il delirio pseudorivolu¬ 
zionario torbidamente si in¬ 
treccia alla delinquenza co¬ 
mune ed alta deliberata volon¬ 
tà di creare tensione. I fatti 
di ieri, tuttavia — ed è que¬ 
sta la novità sulla quale ri¬ 
flettere — dimostrano come 
la provocazione vada « affi¬ 
nando» la propria tecnica e 


precisando i propri obiettivi, 
come sempre più vada cercan¬ 
do di radicare la propria pre¬ 
senza all’interno delle mani¬ 
festazioni di protesta che i 
raggruppamenti estremisti or¬ 
ganizzano nei momenti di più 
acuta tensione e non solo in 
quelli. 

Nelle dichiarazioni rilascia¬ 
te ieri dopo i disordini i re¬ 
sponsabili di questi raggrup¬ 
pamenti (Avanguardia Ope¬ 
raia, Lotta Continua, Movi¬ 
mento dei Lavoratori per il 
Socialismo, PDUP) o hanno 
pienamente avallato quanto 
accaduto (vedi Lotta Conti¬ 
nua) o hanno timidamente 
preso le distanze dagli atti di 
teppismo (Avanguardia Ope¬ 
raia). Emerge tuttavia, sia pu¬ 
re implicitamente, la preoccu¬ 
pazione e l’imbarazzo per la 
persistente presenza al pro¬ 
prio fianco e per l’estendersi 
di fenomeni di provocazione 
difficilmente controllabili. Oc¬ 
corre, a questo punto, un di¬ 
scorso chiaro: o si accetta che 
la provocazione continui im¬ 
punemente a prosperare, o si 
agisce coerentemente per iso¬ 
larla e per batterla. Chiunque 
dovesse ancora consentire al¬ 


le bande di teppisti di muo¬ 
versi « come pesci nell’acqua » 
all’interno dei cortei, si assu¬ 
merebbe dette gravi ed intol¬ 
lerabili responsabilità nei con¬ 
fronti di tutto il movimento 
democratico. 

Un discorso chiaro va rivol¬ 
to anche ai responsabili del¬ 
l'ordine pubblico. Certo ci ren¬ 
diamo conto delle oggettive 
difficoltà, per la polizia, di 
intervenire « sui fatti ». Pro¬ 
prio per questo sosteniamo 
che occorre una ferma ed ef¬ 
ficace azione preventiva con¬ 
tro quei professionisti della 
provocazione che, con meto¬ 
dica violenza, portano acqua 
al mulino della reazione. Il 
perdurare dell'inerzia in que¬ 
sta direzione non potrebbe che 
essere interpretalo come una 
precisa volontà di lasciare 
campo libero a chi coerente¬ 
mente si adopera per alterare 
il clima di civile convivenza, 
per creare, a tutto vantaggio 
delle forze di destra, artifi¬ 
ciose occasioni di scontro e 
di violenza. 

E’ ora di dire basta. Ogni 
omissione, a questo punto, di¬ 
verrebbe complicità. 


I molti interrogativi sulla sciagura del Cermis 

Numerose perizie ordinate 
sul disastro della funivia 

Tra i quesiti sottoposti ai tecnici quello se i meccanismi au¬ 
tomatici potevano rilevare l'eventuale accavallamento dei cavi 


Nostro serrizio 

CAVALESE, 15 

Stamani alle ore 10 è giun¬ 
to a Cavalcse il procuratore 
della repubblica di Trento, 
doti. Mario Agostini che. 
accompagnato dal sostituto 
procuratore, doti. Agnoli e 
dai periti e coadiuvato dal 
pretore di Cavalese dottor 
Lucchini, ha dato l’avvio a 
una nuova fase delle inda¬ 
gini intese a chiarire le cau¬ 
se e le responsabilità con- 
nes.se con la tremenda scia¬ 
gura del Cermis. 

Nell’aula delle udienze del¬ 
la pretura ci sono state le 
prime dichiarazioni di costi¬ 
tuzione di parte civile. le no¬ 
mine dei periti di parte e 
di quelli delie persone e de¬ 
gli enti che hanno ricevuto 
comunicazioni giudisiarie 
(come si sa gli avvisi di rea¬ 
to sono, sino a questo mo¬ 
mento. nove) e sono stali 
formulati i quesiti cui l'in- 
dagine peritale dovrà dare 
risposta. 

I quesiti, in sostanza, mi¬ 
rano a far luce in relazione 
alle varie ipotesi che sono 
state formulate circa la di¬ 
namica delio spaventoso e 
mortale volo della « cabina 
della morte » e delle cause 
che hanno potuto portare a 
quella tragica conseguenza. 

In sostanzi! i penti dovran¬ 
no dire quante e quali cause 
o concause hanno prodotto, 
o contribuito a produrre, le 
condizioni per le quali la fu¬ 
ne portante si sia potuta 
spezzare. In particolare, i 
quesiti mirano ad accertare 
se vi sono state lesioni dei 
singoli fili d’acciaio che for¬ 
mano la fune portante (quel¬ 
la che regge il peso della ca¬ 
bina) e se si riferiscono ad 
una o più sezioni della fune 
stessa. Infatti la fune è co¬ 
stituita da una corona ester¬ 
na di «trefoli» raggruppanti 
ognuno un certo numero di 
fili d’acciaio, ed un’« anima » 
interna, costituita da un al¬ 
tro fascio di fili. I fili, in 
complesso, sono 248 per un 
diametro complessivo della 


fune di cinquanta millimetri. 
I due quesUi mirano, poi, ad 
accertare se. nei punti di rot¬ 
tura dei fili, siano presenti 
tracce di abrasione o se lo 
acciaio presenti altre carat¬ 
teristiche (come, ad esempio, 
segni di fusione o altro) e 
se vi siano state usure per 
strisciamento sulla « scaipa » 
(Cioè nella sede in cui è in¬ 
serita la fune portante in 
corrispondenza dei piloni), 
che abbiano potuto causare 
la rottura del cavo. 

Un altro quesito mira ad 
accertare se vi siano stati 
precedentemente controlli 
magnetoscopici ed in qu-alc 
data 

Un altro gruppo di que¬ 
siti vuole appurare la possi¬ 
bilità e le modalità di un 
accavallamento della fune 
trainante o della fune zavor¬ 
ra (si tratta dello stesso ca¬ 
vo. m sostanza, che si chia¬ 
ma trainante quando tira 
la cabina e zavorra, quando, 
per così dire, la cabina se 
ia tira dietro). 

In particolare i quesiti cui 
devono dar risposta le inda¬ 
gini e gli accertamenti peri¬ 
tali, devono stabilire se il ve¬ 
rificarsi di tale ipotesi abbia 
potuto determinare la rottu¬ 
ra della portante e se ciò sia 
avvenuto durante l’ultima 
corsa o durante le preceden¬ 
ti. Ancora, si dovrà dare ri¬ 
sposta circa le cause dello 
eventuale accavallamento c 
del mancato arresto dell’im- 
pianto e se, in caso di acca¬ 
vallamento. questo veniva 
a^'venito dai meccanismi au¬ 
tomatici, Infine si dovrà ac¬ 
certare per quanto tempo la 
fune traente ha strisciato 
sulla portante e se ciò poteva 
essere avvertito dal mano¬ 
vratore. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri espletamenti, sono stali 
nominati i periti della pro¬ 
cura nelle persone del pro¬ 
fessor Pietro D’Armini, ex 
direttore generale della mo¬ 
torizzazione civile, docente 
presso la facoltà di ingegne¬ 
ria dell’università dì Roma e 
il professor Carlo Alberto 


Russo Frattasi, direttore del¬ 
l’istituto dei trasporti e or¬ 
ganizzazione industriale del 
Politecnico di Torino. 

Per i primi familiari di 
vittime che si sono costituiti 
parte civile, gli avvocati De 
Abbondi e Stenico di Trento 
hanno nominato perito il dot¬ 
tor Claudio Pedrotti. riser¬ 
vandosi di nominare anche 
un perito tedesco, dato che 
tutelano gli interessi di un 
gruppo di vittime della RFT, 
tra cui il nostro compagno 
della DKP di Monaco di Ba¬ 
viera, Peter Skalla. 

Per quanto riguarda la dit¬ 
ta Hoelzl. costruttrice dello 
impianto, è stato nominato 
perito il prof. Hugo Muiler, 
mentre l’ing. Ghedina, pro¬ 
gettista della funivia, avrà 
come perito ring. Zuech. 

Per le acciaierìe Falck, l’in¬ 
dustria costruttrice della cor¬ 
da che si è spezzata, l’inge- 
gner Dante Malocchi è perito 
per ring. Bruno Falck e il 
geometra Luigi Recalcati per 
ring. Grezzanì. 

Per il cap^rvizio degli 
impianti funiviari del Cermis. 
ChioLstè e per ring. Tanesini, 
ambedue avvisati di reato, 
sono stati nominati periti gli 
ingegneri Achille Bonini e 
Giovanni Gatti e il dott. Gi¬ 
no Beccaro- Infine, per Carlo 
Scfivieizer, il giovane che era 
nella cabina di manovra al 
momento del disastro e che 
era sprovvisto del patentino 
di manovratore, il perito è 
ring. Giuliano Landi. 

Mercoledì prossimo è stata 
convocata la seconda com¬ 
missione legislativa provin¬ 
ciale, di cui è presidente il 
consigliere regionale del PCI, 
Ferdinando Tonon che, ap¬ 
punto in tale veste ne ha 
(ttsposto la convocazione. Nel 
corso della riunione l’asses¬ 
sore provinciale ai trasporti 
dovrà riferire su una prima 
Indagine compiuta, in rela¬ 
zione alle modalità di svol¬ 
gimento è stato disposto che 
possa partecipare anche la 
stampa. 

Gianfranco Fata 


Particolarmente colpiti i più piccini 

Libro bianco 



vittime 
dell’assistenza 
in Sicilia 

I guasti di un sistema distorto e clientelare 
Gli istituti privati fanno la parte dei leone 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

« Quoziente di intelligenza 
scarso, non minorati ». pre¬ 
cisa ia direzione di Villa 
Quiete. Sparla (Messina), un 
istituto medico privato, sov¬ 
venzionato dal ministero del¬ 
la Sanità — rette fino a 18 
mila lire al giorno — a chi 
chiede notizie circa i « mino¬ 
ri » Il ricoverati insieme agli 
adulti, malati di mente. Chi 
sono? Secondo il gergo tecni¬ 
co si tratta di bambini « espo¬ 
sti». cioè di bimbi usciti da 
brefotrofi, semplicemente po¬ 
co abituati alla vita sociale. 
Come vivono? Per quel che 
se ne sa. 11 dentro vengono 
adibiti ai lavori più umili, 
anche alia pulizia dei più 
anziani: tra essi 10 malati 
di mente « profondi »; 11 

« recuperabili ». 

In realtà l’istituto era de¬ 
stinato in origine ad ospita¬ 
re solo bambini, ma essi con¬ 
tinuano ad alloggiarvi anche 
dono essere divenuti adulti. 

Nel cuore della città dello 
Stretto, al quartiere Grani- 
telli. poi, c’è un altro lager: 
si chiama «Città del Ragaz¬ 
zo» e, benché se ne sia occu¬ 
pata qualche anno fa la ma¬ 
gistratura per i metodi auto¬ 
ritari ed antidemocratici pra¬ 
ticati dal direttore - fondato¬ 
re padre Pino Trovato (un 
potentissimo capo elettore de 
che è nel contempo presiden¬ 
te del consorzio dei patro¬ 
nati scolastici), c’è il fondato 
motivo di temere che. dopo 
lo scioglimento dell'ONMI, es¬ 
so si trasformi in ente mo¬ 
rale e. attraverso un cambia¬ 
mento di facciata — se non 
si procede a controlli piu 
attenti e se non si avvia una 
vera riforma — riprenda ad 
avvalersi di quei finanzia¬ 
menti pubblici che gii furo¬ 
no troncati anni fa per ef¬ 
fetto di una grossa battaglia 
condotta dal gruppo con.si- 
liare comunista alla Provincia. 

Le prime vittime del caos 
della assistenza distorta e 
clientelare in Sicilia, sono 
loro, i più piccini: il 78Tc dei 
ricoverati sono « minori sa¬ 
ni», 23.100, secondo una sta¬ 
tistica — da aggiornare in 
aumento — del 1970. Nell’iso¬ 
la si ignora quasi cosa sia 
una colonia estiva; appena 
2.200 bambini ci passano qual¬ 
che giorno di vacanza ogni 
anno. E’ 1*1,5^^ del totale na¬ 
zionale. A Marsala la Regio¬ 
ne costruì una « colonia » lus¬ 
suosa. decine di bungaiows 
tra gli alberi, in contrada 
Paolini - Casazze, ultimata 5 
anni fa. mai utilizzata per¬ 
chè il luogo prescelto rende 
«difficile rifornirla d’acqua». 

A Catania c'è chi ha tro¬ 
vato modo di speculare nel¬ 
la maniera più indegna sui 
piccoli subnormali, dando in 
appalto le equipes psico - me¬ 
dico-pedagogiche destinate al 
loro reinserimento. Firmata 
una convenzione per 200 mi¬ 
lioni l'anno con TAmmini- 
strazione provinciale, s’è sco¬ 
perto che buona parte dei 
12 « qnti assistenziali per la 
protezione dei fanciulli », be- 
beflciari del provvedimento 
non esisteva neppure, se non 
sul registri-paga dell’ente lo¬ 
cale. 

A Ragusa c'è addirittura 
chi si^culava sulle magre re¬ 
fezioni che quel patronato 
scolastico (bilancio annuo 1 
miliardo) dovrebbe provve¬ 
dere a fornire alle scuole: 
nella casa del presidente d.c. 
del patronato, in carica da 
20 anni, i carabinieri hanno 
trovato quintali di derrate 
alimentari, tessuti e financo 
sciroppi ricostituenti, desti¬ 
nati agli scolari di Ragusa. 
E’ finito in carcere per truf¬ 
fa. furto e falso in atti di 
ufficio. 

E’ questo, per grandi linee 
ed esempi significativi, il pa¬ 
norama offerto da una .sorta 
di «libro bianco» .sui guasti 
provocati da un .sistema di 
a.ssistenza scxiiale distorto, ar¬ 
caico. clientelare e repressivo. 
Alla sua elaborazione è im¬ 
pegnato il PCI in preparazio¬ 
ne di un convegno regiona¬ 
le si terrà nella sala del 
Consiglio comunale di Gela, 
sabato 20 e domenica 21 
marzo. 

La oroposta di riforma re¬ 
gionale — come hanno an¬ 
nunciato oggi a Palermo in 
una conferenza stampa i com¬ 
pagni Lìbero Attardi. Alfre¬ 
do Btsignani. Orazio Aleo e 
Angela Minella, farà centro 
sull’obbiettìvo di unificare a 
livello di unità comprenso- 
riali gli interventi di preven¬ 
zione (finora pressoché as¬ 
senti), di consulenza, vigi¬ 
lanza. riabilitazione, sin qui 
affidati con questi risultati 
ad una inconcepibile fram¬ 
mentazione di « enti inutili ». 
in maggioranza privati e ge¬ 
stiti quasi tutti con criteri 
privatistici e arcaici. 

Vincenzo Vasile 


Pozzuoli 


Attentato 
firmato Nap 
alla caserma 
dei carabinieri 


NAPOLI, 15 

Un ordigno è stato lanciato 
la scorsa notte contro due au¬ 
tomobili parcheggiate dav.intì 
alla compagnia dei carabinie¬ 
ri di Pozzuoli, in via Rosmini: 
la « 128 » di un carabiniere 
è stata completamente di¬ 
strutta: l’utilitaria di un abi¬ 
tante della zona è rimasta 
gravemente danneggiata. Do¬ 
dici ore più tardi, poco dopo 
le 13 di oggi, una telefonata 
anonima ha segnalato ad un 
redattore dell’ANSA la pre¬ 
senza di un messaggio in una 
cabina telefonica nei pressi 
di un noto ristorante del bor¬ 
go Marinaro. Nello scritto i 
NAP hanno rivendicato l’at¬ 
tentato mettendolo in colle¬ 
gamento con la ripresa (do¬ 
mani) del processo ai « nappi-, 
sti » autori della rivolta nei 
padiglione transito del carce¬ 
re di Poggioreale. I carabi¬ 
nieri della compagnia di Poz¬ 
zuoli. intanto, hanno ritrova¬ 
to tra le due auto date alle 
fiamme una sveglia, che era 
stata predisposta alle ore una 
e che era collegata coti fiii 
ad una bottiglia di plastica, 
piena di benzina. 

Quando hanno udito la de¬ 
flagrazione i carabinieri sono 
usciti dalla caserma con un 
estintore, ma non hanno po¬ 
tuto evitare che le auto ri¬ 
manessero danneggiate. Un 
principio d’incendio sì era svi¬ 
luppato anche ad una parte 
deH’edificio, ma è stato subi¬ 
to domato. 



Sepolti nella discarica 
i corpi dei sequestrati? 


Dal nostro inviato 

TRAVEDONA-MONATE iVarese», 15 

(M. B.» — For.sD individuato sulla sponda 
orientale del Lago di Menate parallelo al 
Lago Maggiore ed a pochi chilometri da Va¬ 
rese. un altro cimitero di sequestrati. Da 
questa mattina le ruspe e le scavatrici han¬ 
no preso a smuovere i detriti di una di¬ 
scarica in tutto simile a quella tragica del 
Varallino di Galliate, vicino a Novara do¬ 
ve. il 1. settembre scorso, è stato trovato il 
cadavere di Cristina MazzoUi. 

Qui. a Travedona di Monate, si cercano i 
cadaveri di altri tre sequestrati: quelli di 
Emanuele Riboll, 17 anni, Tullio De Micheli. 
60 anni, e Giovanni Stucchi. 30 anni. I loro 
sequestri e le loro uccisioni sono stati an¬ 
che recentemente messi in relazione con il 
rapimento e la morte di Cristina Mazzotti. 
In altre parole, ad operare in tutti e quat¬ 
tro i sequestri sarebbe stata la medesima 
banda che agiva tra Novara e Como e che 
aveva come « metodo » la soppressione degli 
ostaggi quando le tiMttative con i loro fa¬ 
miliari erano ormai giunte alla fase con¬ 
clusiva. 

Travedona di Monate si trova a pochi chi¬ 
lometri da Castelletto Ticino, dove Giulia¬ 
no Angelini, e la sua amaijte ed il resto 
della banda hanno tenuta segregata Cri- 
Slina per tulio lo scorso mese di luglio. 

La « soffiata » che questa mattina ha por¬ 
tato carabinieri e vigili del fuoco alla di¬ 
scarica di Travedona di Monate sembrereb¬ 


be essere venuta da un ex contrabbandiere 
che si sarebbe deciso a parlare con la pro¬ 
spettiva di intascare le numerose e cospi¬ 
cue taglie che sono state poste sulle teste 
di responsabili di questi sequestri, probabil¬ 
mente finiti in omicidi. 

Si sa i>er certo, però, che !’« informato¬ 
re )> è stato sentito soprattutto dal maggio¬ 
re Prestaniburgo, comandante dello specia¬ 
le nucleo antisequestro dei carabinieri che 
da qualche tempo agisce nel Varesotto. Do¬ 
menica mattina, in tutta .segretezza, l’uo¬ 
mo è stato portato nel luogo che lui stesso 
aveva indicato: una discarica che si trova 
a un paio di chilometri da Travedona di 
Monate. 

L’informatore ha Indicato il punto preci¬ 
so della discarica ed ha detto ai carabi¬ 
nieri; «Scavate qui. Sicuramente troverete 
il cadavere di Emanuele Riboh e. con ogni 
probabilità, avrete anche altre sorprese ». 

Oggi alle 10.30, due ruspe c una scava¬ 
trice dei vigili del fuoco hanno iniziato a 
smuovere i detriti di questa discarica di 
800 metri quadrati di superficie, diecimila 
metri cubi di detriti. L’indicazione deU'in- 
formatore è però precisa e delimita un faz¬ 
zoletto di terra mista ad immondizie, non 
più largo di una decina di metri quadrati- 
Secondo gli inquirenti esistono l'SO per cen¬ 
to di probabilità di trovare almeno i resti 
di Emanuele Riboli. Si pensa che il corpo 
del ragazzo doviebbe essere sepolto da circa 
quattro metri di materiale. 


Già conclusa la requisitoria 

Il «bombardiere 
nero» a giudizio 
con altri tre 

Angelo Angeli e i suoi «gorilla» ricattavano trafli- 
canti di valuta - Il processo forse si svolgerà a Como 


Retroscena al processo per la risiera 

Giudice fascista 
condannò per 
collaborazionismo 

Prima sentenziò contro i partigiani 
poi contro i suoi ex camerati stessi 


Dalla nostra redazione 

MILANO^ 15 

Angelo Angeli, il « bombar¬ 
diere nero » che il 5 febbraio 
1974 effettuò il sequestro del¬ 
l’operatore finanziario mila¬ 
nese Giorgio Cupertino, di 
sua moglie .^nna Maria e del¬ 
l’impiegato Enrico Gorla. por¬ 
tandoli con la forza a Chias¬ 
so. in Svizzera, e obbligan¬ 
doli al versamento di poco 
più di 180 milioni, dovrà com¬ 
parire. assieme ai suoi com¬ 
plici. davanti alla Corte di 
Assise di Como per rispon¬ 
dere di sequestro di persona 
a scopo di e.storsione: la ri¬ 
chiesta è stata avanzata nel¬ 
la requisitoria del sostituto 
procuratore generale dottor 
Elio Vaccari. 

Gli imputati per i quali si 
chiede il rinvio a giudizio so¬ 
no quattro: oltre ad Angelo 
Angeli. Renato Padovani, che 
ingaggiò i « gorilla » cajjeg- 
giati dall’Aneeli, Giovanni 
Orsi e Antonio Attolini. 

La vicenda è strettamente 
connessa al tipo di attivila 
.svolta dal Cupertino. « 11 Cu¬ 
pertino — si legge nella re¬ 
quisitoria — amministratore 
della società « Finanronsul 
Italiana », si occupava del 


trasferimento di capitali, per 
conto terzi dall’Italia alla 
Svizzera, tramite enti banca¬ 
ri ». 

A corri.sponderc dalla Sviz¬ 
zera con il Cupertino era Ot¬ 
to Matteo Lagler. cittadino 
I svizzero, nipote di un noto 
industnalc tessile bergama¬ 
sco, finito poi in carcere per 
truffa in relazione a questa 
vicenda c alle indagini com¬ 
piute dalle autorità svizzere. 
Attraverso il Lagler, Cuper- 
tmo. «dopo essersi procura¬ 
to con l’ausilio di collabora¬ 
tori valuta italiana prove¬ 
niente da persone interessa¬ 
te a trasferire all’estero ca¬ 
pitali, riusciva ad attuare il 
trasferimento consegnando al 
i Lagler valuta italiana cd ot¬ 
tenendo da questi suoi asse¬ 
gni tratte su banc’ne sviz¬ 
zere >. 

Nel caso in questione, gli 
assegni del LKigIcr risultaro¬ 
no emessi a vuoto: il Pado¬ 
vani, che aveva raccolto i ca¬ 
pitali da trafugare da vari 
enti, ricorse al « bombardie¬ 
re nero » Angelo Angeli e ai 
SUOI gorilla per la restitu¬ 
zione. 

Maurizio Michelini 


RìRYiati a ghidizio 
dirisMti dal 
Banca di Sicilia 

Il presidente del Banco di 
Sicilia dottor Ciro De Mar¬ 
no e sei consiglieri d’ammini¬ 
strazione deH’istituto, sono 
stati rinviati a giudizio per 
peculato e interesse privato 
in atto d’ufficio. L’accusa 
— emessa in una sentenza 
della sezione istruttoria del¬ 
la Corte d’Appello di Paler¬ 
mo — è di aver percepito 
indebitamente rimborsi pari 
a 45 mila lire per ogni gior¬ 
nata di lavoro fuori sede. 


Incriminato di peculato 

Direttore della Fenice 
sfugge alla cattura 

VENEZIA. 15 

(T. M.) — Colpito da ordine di c.itlura dopo che la So- 
vTintendenza dei teatro «La Fenice» Io a\cva denunciato 
alla magistratura il direttore amministrativo dell’Eate lirico 
veneziano ragionier Achilie Pavan è scomparso. Paura o ten¬ 
tativo di sottrarsi alle indagini? Sul suo conto pesa l’indizio 
di peculato continuato stabilito dal magistrato. 

La Sovrintendenza del teatro ha riscontrato nell’operato 
del Pavan «gravi responsabilità nella conduzione amministra¬ 
tiva deìl’ente » in seguito ad un’indagine conoscitiva dello 
stato dell’amministraz.one c della contabilità svolta da una 
commissione appositamente nominata all’indomani del cam¬ 
bio della guardia alla « Fenice ». 

Il nuovo sovrintendente, compagno Gian Mario Vianello, 
neH’assumere la carica, voleva avere ben chiara la situa¬ 
zione finanziaria del teatro, le rispondenze cioè, fra la con¬ 
duzione amministrativa e le finalità di servizio pubblico che 
l’ente deve perseguire per legge amministrando, appunto, 
pubblico denaro. Le risultanze della commissione d’indagine 
avevano quindi portato a scoperte di irregolarità. 

Achille Pavan ha già avuto dei precedenti penali. Nel giu¬ 
gno del 1970 fu condannato dal tribunale di Venezia a tre 
anni e dieci mesi di »»clusione per falso ideologico aggra¬ 
vato e continuato e per concorso in corruzione aggravata, con¬ 
danna che gli aveva procurato anche rmterdizione dai pub¬ 
blici uffici. In quell’occasione il Pavan fu giudicato assieme 
ad un funzionario dell’INA e a un altro funzionario del co¬ 
mune per una faccenda risalente al 1966. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 15 

Domattina, alla ripresa del¬ 
le udienze in aula del pro¬ 
cesso per i crimini nazisti 
alla Risiera di San Sabba, la 
Corte d’Assise darà conto dcl- 
l’interrogatorio dell’avvoca- 
lessa Erminia Schellander, 
sentita venerdì, a causa del¬ 
l’infermità che la immoblliz- 
za, nella sua abitazione di 
Milano. 

La donna fu incaricata da¬ 
gli occupanti tedeschi di liqui¬ 
dare i beni razziati agli ebrei. 
A quanto si è potuto sapere, 
questa testimonianza non ha 
fornito clementi di particolare 
rilievo in relazione ai fatti 
della Risiera. 

Dalla depoaizione è pierò 
scaturito, quasi casualmente, 
un dato che concorre ad illu¬ 
minare la realtà paradossale 
di quella che potremmo de¬ 
finire la « continuità dello Sta¬ 
to » dopo la fine del fascismo. 
L’anziana te.ste ha infatti so¬ 
stenuto di essere stata pro¬ 
cessata per collaborazionismo 
da un magistrato che in pre¬ 
cedenza aveva emesso con¬ 
danne contro i partigiani. 

Il PM Coassin. con insolita 
vivacità, ha ammonito la don¬ 
na. sostenendo che una tale 
circostanza era semplicemen¬ 
te impossibile. 

Purtroppo, stavolta l’ex col¬ 
laborazionista ha detto la ve¬ 
nta. A giudicarla nel '46, in 
qualità di presidente della 
Corte d’Assise straordinaria 
(dieci anni in primo grado, 
ridotti a tre in Appello, poi 
coperti da amnistia), fu il 
dott. Emilio Del Guercio, noto 
esponente fascista. Iscritto al 
PNF fin dal '28. già segreta¬ 
rio particolare del sottosegre¬ 
tario alle « Corporazioni ». A- 
squini, questo personaggio 
aveva presieduto nel corso 
dell’occupazione nazista di 
Trie.ste il tribunale sjJeciale 
per la sicurezza pubblica. 

Come un alto magistrato fa¬ 
scista, attivo anche al ser¬ 
vizio dei tedeschi, potè, a 
qualche mese di distanza, di¬ 
rigere l’organismo incaricato 
di processare i collaborazio¬ 
nisti? E’ questo interrogativo 
che ci riporla al discorso sulle 
impunità, sui ritardi, sui si¬ 
lenzi tante volte riproposti nel 
corso del dibattimento sulla 
Rasiera. 

Come sorprendersi dunque, 
di fronte a scoperte siffatte, 
per le sentenze, irrisorie al 
pulito da suonare una vera 
e propria beffa per gli anti¬ 
fascisti. pronunciate da que¬ 
ste Corti post-belliche? 

f. ì. 


Evade accusato 
d'aver ucciso 
un complice 


in carcere 


RAGUSA. 15 

Un detenuto delle carceri di 
Modica, Carlo Sferrazzo, di 
23 anni, di Priolo (Siracusa), 
indiziato di avere ucciso gior¬ 
ni addietro nelle carceri di 
Augusta un altro recluso suo 
complice in una rapina è eva¬ 
so dalla ca.sa penale nella 
quale era stalo rinchiuso e 
posto in cella di isolamento, 
a Modica. 

Il detenuto è riu.scito a se- 
! gare le sbarre della finestra 
della sua cella e si è quindi 
calato con mezzi di fortuna 
nello spiazzo sottostante riu¬ 
scendo quindi a saltare il mu¬ 
ro di cinta del carcere e a 
far perdere le sue tracce nel¬ 
le campale circostanti. La 
evasione è stata scoperta sol¬ 
tanto stamane al momento 
dell’appello. 


Si impicca 
nel manicomio 
giudiziario 
di Aversa 


AVERSA (CaserU), 15 
Un detenuto del manicomio 
giutiiziario «Filippo Saporito», 
Gaetano Accardi. di 52 an¬ 
ni, si è ucciso impiccandosi. 

Il detenuto ha chiesto e 
ottenuto da un agente di 
custodia di essere accompa¬ 
gnato in bagno per fare una 
doccia. L’agente si è messo 
in attesa davanti alla porta, 
ma vedendo che il detenuto 
ritardava ad uscire, si è 
1 preoccupalo ed è entrato. Il 
1 corpo di Accardi penzolava 
' con un cappio al collo, rica¬ 
valo con un lenzuolo, legato 
al tubo della doccia. 

n suicida doveva scontare 
una pena di 14 anni di reclu¬ 
sione e tre anni di ricovero 
In manicomio giudiiiarte. 
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Malgrado, pesanti difficoltà La riunione congiunta della Federazione CGIL-CISL-UIL e FLM, FLC, FULC 


Oltre un milione 
le aziende 
agricole che 
sono in montagna 

Una realtà che può avere un ruolo positivo nel ri¬ 
lancio della nostra agricoltura - Proposte della Al¬ 
leanza dei contadini in un convegno a Verona 


La relazione del segretario generole Bruno Storti 

Sciopero generale se non dluaXi 
si sbloccano i contratti ^ei consiglio cm 


L'esame dello stato delle vertenze < Il Direttivo dei metal meccanici proclama altre iniziative di lolla • Convocato \l 
Consiglio generale • Riprese ieri alla Confindustria le traliative fra l'organizzazione padronale e i chimici privati 


Fermo no alle elezioni anticipate ~ « Non respingiamo ipotesi che rea¬ 
lizzino consensi su scelte o progetti di emergenza tra le forze poli¬ 
tiche e sociali dell’arco costituzionale » — Le proposte dei sindacato 


Dal nostro inviato 

VERONA, 15 

C’è 11 pericolo che anche 
questa 78.a edizione della Fie¬ 
ra Internazionale dell’agrlcct- 
tura finisca con l'assumere 
l’aspetto di una colossale fie¬ 
ra delle vanità, disancorata 
dai reali problemi del nostro 
settore primario e della gente 
che in esso ancora vi opera. 

La fanfara trionfalistica sulle 
fatiche di Marcora a Bruxel¬ 
les e l’assenza di qualsiasi 
accenno autocritico nel suo 
discorso di apertura, che pe¬ 
raltro — come abbiamo già 
avuto modo di dire — non 
era certo privo di interesse, 
dimostrano che il pericolo è 
tutt’nltro che i|)otetico, 

fiera è Ix'lla, piena di 
iruicchine, di colori, di gente; 
non è certo una fiera « da 
crisi», nel senso che clii l’iia 
organizzata ha tenuto ben lon¬ 
tani dai cancelli i motivi del 
malcontento profondo die per¬ 
vade le nostre campagne. 

Ancora una volta è toccato 
alle organizzazioni democra¬ 
tiche affrontare i veri pro¬ 
blemi, quelli di fondo, dalla 
cui soluziotie dipende la stes¬ 
sa utilizzazione delle macchi¬ 
ne qui esposte. L’altro ieri 
l’Alleanza dei contadini jier 
e.sempio ha affrontato un te¬ 
ma solo apparentemente in¬ 
solito: lo sviluppo della mon¬ 
tagna. 

Il convegno dell’Alleanza si 
è svolto nel salone della Gran 
Guardia al completo, pieno 
di dirigenti conUidini. consi¬ 
glieri di comunità montane, 
montanari coltivatori. Il vice¬ 
presidente della fiera. Selmi, 
socialista, ha rivolto un sa¬ 
luto non formale (anche que¬ 
sto è frutto del voto del 15 
giugno e della scoppola presa 
dalla DC in questa provincia 
tradizionitmente bianca). Fra 
i presenti, parlamentari, rap¬ 
presentanti deU’Uncem (Unio¬ 
ne nazionale comunità enti 
montani), dell’Ucl, dell’Anca, 
della Cgil. Ha presieduto Sei- 
vino Bigi, da relazione è stata 
tenuta da Angiolo Marroni. Il 
52 per cento del territorio na¬ 
zionale è montano (se si con¬ 
sidera anche la collina si ar¬ 
riva all'80 per cento). Su di 
e.sso vivono 9 milioni di cit¬ 
tadini. Anello qui. anzi so¬ 
prattutto qui, la crisi è pro¬ 
fonda. Il territorio è in dis- 
6e.sto. i boschi abbandonati. 
Negli ultimi tre anni ne sono 
andati distrutti 150 mila et¬ 
tari. tra incendi ed altro. 

L’economia in que.ste zone 
non .si identifica soltanto con 
ragricoltura, il bosco, il pa¬ 
scolo, tuttavia non va dimen¬ 
ticato che da questi settori 
viene una produzione lorda 
vendibile che in valore supera 
(COSÌ dicono i dati del censi¬ 
mento 1971) il fatturato del¬ 
l’industria turistica. E nem¬ 
meno va dimenticato che 
stando ai dati del 197-1. il 44 
per cento d(Cle imprese colti¬ 
vatrici italiane, cioè oltre un 
milione di nuclei familiari 
contadini, .sono collocati in co¬ 
muni montani. 

Importiamo a rotta di collo 
carne, bestiame, latte, forag¬ 
gio, legname e la nostra mon¬ 
tagna sta andando alla ma¬ 
lora. Bisogna darle un ruolo 
che peraltro nessuno a parole 
nega, ma che nei fatti iioit 
viene assolutamente ricono¬ 
sciuto. La legge 1102 del 1971 
che istituiva le comunità mon¬ 
tane, rappresenta indubbia¬ 
mente un fatto positivo. Per 
la prima volta si è affrontata 
la questione non in termini 
assistenziali ma produttivi, si 
è riconosciuto a questa parte 
del nostro territorio una fun¬ 
zione importante e si sono 
fissate, sulla carta, delle ne¬ 
cessità di interventi da parte 
dello Stato, aggiuntivi rispetto 
% quelli operati nei confronti 
delle zone di pianura. 

Ma non era tutto oro quello 
che luccicava. Infatti accanto 
aHe Comunità sono stati man¬ 
tenuti in piedi vecchi car¬ 
rozzoni cllentelari del tutto 
inutili e dannosi: i fondi stan¬ 
ziati sono risultati esigui (86 
miliardi dal '72 al '74 e 180 
dal ’75 al •77. mentre le ne¬ 
cessità erano di almeno 100 
miliardi l’anno per un quin¬ 
quennio); le comunità costi¬ 
tuite sono 323 e vanno dal¬ 
l'arco alpino alla Sicili.'», mol¬ 
te però sono prive di upt 
' statuto, senza un programma 
e soprattutto senza soldi, l! 
ministro Colombo non irrlia 
. nemmeno quando c'è !a d-v 
cisvonc di spendere. 

C'è poi l’intervento d;il.t 
Cee che in proixsito ni for¬ 
mulato una direttiva, la qur4r- 
ta, che è deludente per luna 
una serie di conslderaz r.r', 
ma che tuttavia pure < -i-a 
afferma il principio di ir.\t- 
sure denaro per mantenere 
Tuomo a lavorare in igric>'.- I 
-:ura, anche in quclLi mon¬ 
tana. e non per cacci.a~io. 

Cosa chiede in concr-ito .a 
Alleanza? 

O che il Parlamento d_v'ut.a 
e modifichi l.a legge di rc- 
cepimento della direttiva Cet : 

O che il governo italiano ri¬ 
spetti Timpegno di stan 
ziarc i finanziamenti di 
ottraverso le Reg.oni e le 
Comunità montane; 

© Che a Bruxelles ci si batta 
per una revisione delia di¬ 
rettiva che non tiene conto, 
come al .solito, delle par Icc- 
larità italiane; 

O che siano liquidati tutti 
gli enti mutili e regionaliz¬ 
zati quelli interregionali met 
tendo 11 personaie tecnico a; 

' servizio della Regione e delie. 
Comunità montana; 

© Che le Reg;om superino i 
loro ritardi e recepiscano 
!• À* direttive Cee. 

Romano Bonìfaccì 


Villa Literno 

Operai e 
contadini in 
piazza per 
il pomodoro 

Questa mattina a Villa 
Literno, dove l’anno scor- 
.so furono distrutte mol¬ 
tissime tonnellate di po¬ 
modoro. ci sarà una mani¬ 
festazione di lotta indet¬ 
ta dalla federazione Cgil, 
Cisl e Uil, sui problemi 
del settore. 

Al corteo unitario e al 
comizio che concluderà la 
mauifestuzione prenderan¬ 
no parte oltre i lavoratori 
dei campi anche operai ali- 
mentan.sti, metalmeccani¬ 
ci e edili. 

Villa Litcrno è iiii.i del¬ 
le zone della Campania 
dopo l’Agro Nocerino, do¬ 
ve maggiore è la produzio¬ 
ne del pomodoro. 



I lavoratori della Emanuel al presidio del ministero dell'Industria 


Da ieri presidiato il ministero delhndustria 

Gli operai della Emanuel di Torino 
a Roma per difendere l’occupazione 

Insieme ai lavoratori sono giunti i rappresentanti dell a Regione, della Provincia, dei Comuni e dei Consigli di 
fabbrica delle altre aziende • Incontri con i gruppi pari amenlari e col ministro • Oggi una conferenza stampa 


Da ieri mattina in via Ve¬ 
neto -- l’ex tempio della Jet 
society non -solo romana — 
sono comparsi striscioni e 
entelli del sind.acato metal¬ 
meccanici, Sono quelli porta¬ 
ti da Torino dai lavorator; 
della Emanuel, l’azienda che 
produce impianti di lavaggio 
per autoveicoli c attrezzature 
por autofficine, in lotta da 
ventiqualtio mesi in diro.s.i 
del posto di lavoro. Da ie’*:. 
inf-atti. il ministero deU’Indu- 
stria c presidiato da una fol¬ 
ta delegazicne della zona e 
degli Enti locali. Ci .sono i 
delegati di fabbrica della 
FI.à'T OSA. FIAT Mirafiori. 
FIAT Lingotto, EMAC. SALI.. 
Microtecnica. Morandosv, 
ILTE. Helvetia. Pozzo. 
ENEL; in rappresentanza 
de!!--! Regie ne Piemonte, il 
presidente della Commissione 
Lavoro, compagno Gianni A- 
lasia. il vice sindaco di Mcn 
calieri. Gildo Magnani. l’a.s- 
sessorc al personale Pucci c 
i consiglieri comunali Cre- 
{xildi e Giacotto. per il Co¬ 
mune di Torino il consigliere 
Giulio, per quello di Niche¬ 
lino l'assessore al Lavoro, 
Campione; per ki Provincia 
di Torino Celestino Canteri. 

La prima giornata di pre¬ 
sidio è stata molto intensa e 
febbrile; issati gli striscioni 
c i cartelli sulla scalinata 
del ministero, delegazioni ri¬ 
strette di lavoratori, ammini¬ 
stratori Icc-ali c sindacalisti 
SI sono portati presso la FLM 
nazionale dove ai termine di 
una riunione con la segrete¬ 
ria c stato abbozzato un pr: 
mo programma dei prossimi 
giorni. II primo appuntamen¬ 
to di ieri mattina è stato alia 
c.amera dei deputati dove si 
è svelto ri;icontro con il grup¬ 
po comunista rappresentato 
dai compagni ToJros e Po 
chetti. Il* gruppo parlamenta¬ 
re comunista oltre a esprime¬ 
re la solidarietà ha assunto 
il suo impegno concreto ed 
cnerativo in direzione di un 


Nell'incontro di ieri 


intervento della IPO prima 
0 della GEPI poi per rilevare 
la fabbrica e farla rientra.^ 
in produzione. 

K’ già pronto intanto il ca¬ 
lendario di oggi: alle 11 con¬ 
ferenza stampo indetta dalla 
Regione Piemonte (si svol¬ 
gerà nella sede romana della 
Regione To.scana in via Pa- 
riL'l, 111 ; presiederanno i rap- 
prc.seiUanti del Consiglio di 


fabbrica, della Regione, della 
Provincia e del Comune di 
Moncalieri. Nella stessa mat¬ 
tina altre delegazioni tor¬ 
neranno alla Camera per in¬ 
contrarsi con i gruppi parla¬ 
mentari della Democrazia cri¬ 
stiana. del Partito socialista, 
di quello repubblicano e col 
gruppo misto. 

Quali "li obiettivi che si 
prefiggono i lavoratori, gli 


in breve 


□ AUMENTO CAPITALE GRUPPO LIQUIGAS 

L’utile per il '75 della Liquigas è stato di 75 miliardi di lire 
su un fatturato del gruppo di 651 miliardi di lire. li capitale 
sarà aumentato a 60 miliardi. La Richard Ginori (sempre 
del gruppo Liquigas) aumenterà il capitale da 7 miliardi e 
750 milioni a 8 miliardi; !a Pozzi passerà da 10 a 20 miliardi 
mediante azioni di risparmio. 

□ INCREMENTO IMMATRICOLAZIONI AUTO 

Secondo i dati forniti daH'ACI nel mese di febbraio sono 
stati immatricolati 131.401 autoveicoli «nuovi di fabbrica» 
(116.239 autovetture; 408 autobus; 7.561 autoveicoli industria¬ 
li; 7.193 moto%’eicoli). L’aumento percentuale rispetto al feb¬ 
braio del '75 è stato del 38,46 per cento. 

□ CARTIERA DI ORMEA: CASSA INTEGRAZIONE 

Per i .173 operai della Cartiera di Ormea (Cuneo) è stata 
chiesta la ca.ssa integrazione per tre mesi. La cartiera è 
l’unica a produrre in Italia c.arta fine e finissima per siga¬ 
rette c condensatori elettrici, I motivi del calo di produzione 
si fanno ri.salire alle minori commes.se del Monopolio per la 
aumentata richie.sta di sigarette estere. 

□ LA GILARDINI PASSA ALLA FIAT 

La FIAT ha a.ssunto il completo controllo del gruppo Gi- 
iardini. un importante complesso di industrie metalmercani- 
che con circa 1.5(X) dipendenti. Nei giorni scorsi la FIAT 
aveva acquistato il 60 per cento del pacchetto azionario della 
Gilardini. il cui capitale sociale ammonta a circa sette mi- 
! liardi di lire. 


n CONFERENZA STAMPA DELLE COOP 

Sui recenti aumenti dei prezzi dei prodotti di largo con- 
•sumo e sui primi risultati gestionali per il '75 dello princi¬ 
pali cooperative di consumo l'.As.sociazionc nazionale coope¬ 
rative di consumo terrà una conferenza stampa domani alle 
ore 11 nella sede di via Guattani 9. 


Enti locali e li sindacato? 

« L'obiettivo immediato — ci 
rispondono i lavoratori — è 
quello di avere un incontro 
col ministro dell'Industria in 
modo da potergli esporre nel¬ 
la maniera più compiuta pos¬ 
sibile la situazione di questa 
fabbrica torinese, per con¬ 
quistare prcrv vedi menti tali da 
permettere la ripresa del la¬ 
voro e la garanzia del po.sto 
di lavoro ». 

« La nostra — interviene un 
delegato — è una fabbrica 
moderna, produttiva, con un 
suo sbocco sul mercato: quan¬ 
do i padroni hanno "mollato” 
(e poi sono finiti in galera 
per bancarotta fraudolenta — 
ndr) Cerano ordini per due 
miliardi di lire. Abbiamo con¬ 
tinuato a lavorare dirigendo 
noi la fabbrica dando cosi un 
alto esempio di maturità e 
responsabilità. Questa matu¬ 
rità e responsabilità che è 
mancata ieri ai padroni e 
manca oggi ai governanti che 
fanno finta di ignorare resi¬ 
stenza di una situazione co¬ 
me quella della Emanuel e 
dei suoi lavoratori ». 

Soltanto l’impegno della Re¬ 
gione ha permesso che que- 
sto tessuto composto dai la¬ 
voratori (sono rimasti in 102 
su 400) e dagli impianti pro¬ 
duttivi restasse ancora vali¬ 
do; gli operai frequentano 
cor§i di qualificazione profes¬ 
sionale organizzati dalla Re¬ 
gione e nello stesso tempo 
.salvaguardano i macchinari e 
tutti "li strumenti dello pro¬ 
duzione. « Siamo in grado — 
ci dicono — di riprendere la 
produzione in qualsiasi mo¬ 
mento. Anche ora ». 

11 presidio de! ministero del- 
rindiLstria andrà avanti, quin¬ 
di. sino al giorno in cui no.u 
ci saranno sene assunzioni di 
responsabilità nei confronti 
deila difesa della fabbrica e 
del lavoro. Il .secondo giorno, 
intanto, è g:à comincialo. 

Giuseppe F. Mennella 


Statali: ratificato 
l’accordo sulle paghe 


Contro la smobilitazione 


La ex Abitai presidiata 
da oltre trenta giorni 


Saranno concesse 20 mila lire a tulli dal 1® luglio I lavoratori sono senza salario - Le responsabilità 


Nel corso deil’incontro svo’.- 
tOr>i ieri fra i rappresentanti 
della Federazione lavoratori 
statali e il ministro per la 
riforma burocratica è stato 
ratificato l’accordo (già rag¬ 
giunto col precedente gover 
no) per l’erogazione di venti¬ 
mila lire a tutti gli statali 
ministeriali del centro e del¬ 
la periferia a decorrere d.al 
1. luglio del 1975. 

L’accordo sarà ora tradot¬ 
to m un decreto presidenzia¬ 
le e in un DDL che do¬ 
vrebbero essere approvati dal 
Consiglio dei ministri nella 
sua prossim.a riunione. 

Sempre ieri è cominciat.a 
anche la trattativa per il 
contralto 1976 73 degli statali. 
Il punto b.vse del contratto (c 
se ne è cominciato a parlare 
anche ieri) è quello della qua¬ 
lifica funzionale. I^e tratta¬ 
tive riprenderanno dopo il 
24 marzo. 

Nella riunione di ieri si è 
discusso anche di straordina¬ 
ri. I sindacati hanno preci¬ 
sato che l’accordo relativo al¬ 
la nuova disciplina della ma¬ 
teria riveste lo stesso caratte¬ 
re d’urgenza di quello della 
concessione delle 20 mila li¬ 
re c dcirapertura della tr.it- 


t all va per il nuovo contrai 
to. La verifica tecnica dovrà 
continuare rapidamente per 
risolvere anche i problemi r:- 
m.isti in sospeso, come quelli 
delle aliquote delle categorie 
operaie c restcnsione de.ia 
nuova normativa (.adegua¬ 
mento delle aliquote c ridu¬ 
zione delle ore) agli altri 
settori statali, comprese a- 
ziende autonome e scuola. 

.A proposito ancora dell'ac- 
cordo delle 20 mila, vi è da 
rilevare che es.so si applic.i. 
oltre ai dipendenti civili, am¬ 
ministrativi e tecnici, e agli 
operai di ruolo e non di ruo¬ 
lo delle Amministrazioni del¬ 
lo Stato, ai dipendenti dei- 
l’ANAS. dell’ISTAT. al per¬ 
sonale beneficiario dell'asse¬ 
gno perequativo previsto dal¬ 
la legge n. 734 del 1973 e suc¬ 
cessive estensioni e agli ex 
amanuen-si degli uffici giu¬ 
diziari. 

Nelle trattative, infine._per 
il rinnovo contrattuale 1976-78 
sarà affrontato e risolto an¬ 
che il problema delle situa¬ 
zioni speciali (finanziari, di¬ 
pendenti della Motorizzazio¬ 
ne civile, ecc.) ai fini della 
loro nconduzione al regime 
generale. 


PORDENONE, 1-5 

La ■< Vestir» (ex Abitali di 
S Vito al Tagliamento c da 
oltre un mese occupata d.-»: 
suo: 350 dipendenti. La fab¬ 
brica. che produceva coufe- 
z.oii:. fa pane del gruppo 
Monteribrc-Montcdi^Kin (aitre 
aziende sono a Verona. Rho 
e Milano). La crisi deil’indu- 
stna è avvenuta a .«seguito 
della dec^ione della Monte- 
fibre di d.sfarsi dei ramo ab 
bieli.amsnto; ra'i nei luglio 
.scorso lo stabilimento fu c" 
duto ad una società fanta¬ 
sma (la nominata «Vestir»», 
il cui compito — lo .si è su¬ 
bito compreso — era quello 
di male gestire la produzione 
per portare lo stabilimenTo 
al collasso. 

La cx-Abital in preda al di¬ 
sordine organizzativo ed all’ 
incompetenza professionale 
del suo grupDo dirigente, in 
poco tempo è diventata im¬ 
produttiva ed economicamen¬ 
te pa.ssiva. al punto che oc- 
gi i debiti .superano il mi¬ 
liardo. Il personale è da no¬ 
vembre senza salario ed ha 
lavorato oer un periodo a rit¬ 
mo ridotto, sino aH'esaun- 
mento delle .scorte e del giro 
garantito dai romitori 


L’inaugurazione delia e.x- 
.-\b.tal. trasferita dall.a vec- 
ch.a .sede d: Cordovado. è di 
.sol: due anni fa; min.stn ed 
a.s.ses50r: calarono da più par¬ 
ti ;)er farsi gli elogi di circo¬ 
stanza. Ora La crisi. 

Quel che p-rrò indigna, è 
che l.a regia di tutto questo 
.s:.t st.aia della Montefibre- 
Montedi«on. cioè d; un erup- 
po in cu; il c.apitale pubblico 
è predominante. complice 
quindi i! governo. 

Questo è" il modo d: opera 
re di un gruppo trasformato 
d.alla politica democristi.ana. 
in un'àrc.a dom.nata dairm 
figo, dal ricatta d.ai gochi 
di potere e dai conlras’i di 
cnirente dei gruppi che domi¬ 
nano la DC e che lu'taro 
ciascuno per avere la fetta 
D.ù grossa. 

Il 19 febbraio a Roma si è 
avuto un orimo incontro in 
cu: il sottosegretario all’ln- 
dustria. Carcnini. .s; è imoe- 
gnato a riconvio-are te parti 
« entro una settimana » do 
po aver studiato con la Mon- 
tefibre una so’urior.e per le 
varie aziende del grupoo. P.ù 
di venti giorni sono tra.scor- 
.si ed ancor.a non ri .sono spi 
ragli incoragri.anti. 


L’esame dello stalo delle 
vertenze contrattuali è stato 
compiuto ieri dalla segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL e UIL congiuntamente 
alle segreterie nazionali dei 
metalmeccanici, degli edili e 
dei chimici. 

Dalla riunione è emersa la 
conferma delle posizioni di 
rigidità — informa un co¬ 
municato — finora espresse 
dal padronato privato: tali 
posizioni hanno avuto inoltre 
un obiettivo incoraggiamen¬ 
to e sostegno dalle recenti 
prese di posizione di alcuni 
.settori della compagine go¬ 
vernativa (posizioni die .si 
accompagnano ad una ge¬ 
stione della politica econo¬ 
mica che è in aperta con¬ 
traddizione con la difesa del¬ 
l’occupazione e il rilancio de¬ 
gli investimenti, con gli 
obiettivi, cioè, sostenuti dal 
sindacato). 

Partendo da questi dati, la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISLUIL e le segre¬ 
terie della FLM. FULC e 
FLC hanno sottolinealo la 
esigenza di «una rapida tra¬ 
duzione operativa delle indi¬ 
cazioni contenute nella riso¬ 
luzione finale del Comitato 
Direttivo della Federazione 
di una iniziativa generale di 
lotta». L’iniziativa sarà rea¬ 
lizzata nella pros.slma setti¬ 
mana qualora nella fase di 
trattative di questi .giorni 
non emergessero significativi 
avanzamenti verso la conclu¬ 
sione delle vertenze stesse. 

FLM — Il punto della si¬ 
tuazione a proposito della 
vertenza contrattuale è stato 
compiuto lincile dal Diret¬ 
tivo della FLM. Dopo aver 
sottolinealo i risultati rag¬ 
giunti con rintcrsind e 
l'ASAP. la FLM rileva che 
essi « sono però accompagnati 
in questi ultimi giorni da un 
irrigidimento delle posizioni 
padronali, fino alla rot¬ 
tura delle trattative con la 
Confapi, anche in merito agli 
altri punti delle piattaforme 
rivendicative dei metalmecc.a- 
nicì. degli edili e dei clil; 
mici ». Que.sti atteggiamenti 
— prosegue la FLM -— tro¬ 
vano nel governo un con¬ 
creto appoggio come di¬ 
mostra l’opposizione del mi¬ 
nistro del Tesoro all’accordo 
contrattuale realizzato per i 
cliimlci del settore pubblico ». 

li Direttivo nazionale del¬ 
la FLM ha riconfermato la 
validità e l’integrità della 
piattaforma ri vendicati va c 
in particolare « l’indisponibi- 
lità ad accettare qualsiasi 
forma di scaglionamento de¬ 
gli aumenti salariali e dei ri¬ 
flessi contrattuali che essi 
comportano ». 

La FLM — sottolinea ’J 
documento — «i n coerei^i 
con le conclu.sioni della Fe¬ 
derazione CGTL-CISL-UIL. 
ritiene che la tenuta sul ter¬ 
reno dei rinnovi contrattuali 
va raccordata con una piu 
incisiva iniziativa sul piano 
della difesa e dello sviluppo 
qualitativo c quantitativo dei 
livelli di occupazione e della 
lotta sui prezzi e .sul fisco, 
in ba.se alle indicazioni as¬ 
sunte dal convegno di Roma 
delle fabbriche in crisi e dal 
lo stesso Direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL 
A proposito delle fabbri- 
clic in crisi, il Direttivo del- 
1;» FLM ha ribadito Tesi- 
penza che il governo se- 
colga la richiesta della Fede¬ 
razione di una tratt-Tti\'i 
complessiva per tulle le fab¬ 
briche intcres.sate daU’inter- 
vcnlo GEPMPO» e= sollc 
cita « una rapida conversio¬ 
ne in legge del suo decreto 
istituzionale con tutte le ga¬ 
ranzie di controllo .suU’uso 
dei fondi che il Parlamento 
riterrà opportuno introdurre. 
E’ a questi obicttivi, d’altro 
canto, che è finalizz.ata la 
convocazione a Genova per 
domani dcirasscmblca dei 
Consigli di fabbrica intercs- 
{ sali e la manifestazione di 
j giovedì. 

! Dopo aver rimarcato l'esi- 
I eenza della proclamazione di 
1 uno sciopero generale entro 
la pros.sima settimana, il Di¬ 
rettivo ha deciso di effet¬ 
tuare quattro ore di scio- 
j pero settimanali per il set 
[ tore pubblico, cinque ore per 
I il settore privato e .sei ore 
.settimanali per le piccole e 
I medie aziende aderenti alla 
i Confapi: gli scioperi sarannia 
i effettuati entro la fine de! 

I mese. 

Infine, il Direttivo dei me 
talmcccan'.ci ha deciso di con¬ 
vocare il Consiglio generale 
della categoria allargato al¬ 
la partecipazione dei dele 
gali di fabbrica entro la fine 
di marzo « per un rilancio 
deirmiziativa su! terreno 
contrattuale, dell’occupazione, 
dei prezzi, del fisco e per as¬ 
sumere ulteriori decisioni di 
lotta ». 

CHIMICI -- Ieri pom" 
rigelo sono riprese le trat¬ 
tative Ira la FULC e 
rAssch”nici per il contratto 
del settore privato. Al centro 
della trattativa ancora il 
primo punto del’.a piattafor¬ 
ma: gli inve.slimenti c il po 
tere di controllo dei sinda¬ 
cati sugli stessi. Nel lardo 
pomeriggio la delegazione pa¬ 
dronale ha chiesto una so¬ 
spensione per una consulta¬ 
zione al suo interno. Le de¬ 
legazioni .si sono riunite per 
una second.a volta intorno al¬ 
le 20; a tarda ora la riu¬ 
nione era ancora In co^^,o. 


Con la relazione tenuta dal 
.segretario generale Bruno 
Storti SI sono aperti a Roma 
i lavori del Consiglio della 
Cisl. Storti ha letto 51 car¬ 
telle ed ha fra l’altro confer¬ 
mato che non ripresentcrà la 
candidatura alla carica di 
massima responsabilità della 
Confederazione e che gli si 
prospetta per il futuro « un 
impegno che lo terrà a con¬ 
tatto con il mondo del lavoro 
dopo aver lasciato la Cis! » 
e quindi praticamente ha an¬ 
nunciato la sua candidatura 
alla presidenza del Cnel. Il 
presidente di turno dell’a.s- 
•semblea ha ringraziato Storti 
per l’opera svolta nei .suoi 
33 anni di attività sindacale. 

Storti ha svolto una rela¬ 
zione ampia in cui pratica- 
mente ha affrontato tutti i 
problemi dell’attuale .situa¬ 
zione politica, economica, so¬ 
ciale del Paese collocandoli 
in una visione internazionale. 

Parlando della situazione 
politica del nostro Pae.se. ha 
detto che la « generale crisi 
affonda le sue radici in una 
crisi politica le cui caratte¬ 
ristiche principali e più preoc¬ 
cupanti .sono rincertezza e la 
instabilità ». 

Il governo monocolore è 
stato definito « intrinseca¬ 
mente debole ». I! merito mag¬ 
giore di questo governo è 


quello di aver Impedito «al. I 
meno iH'r il momento lo eie- j 
zioni anticipate e il grave 
vuoto ad e.sse conseguente ». 

« Il contrasto sull’aborto e 
il possibile referendum — ha 
prascguito — si aggiungono 
come elemento di ulteriore 
incertezza e di preoccupante 
scontro frontale». 

Affrontando i problemi del 
rapporto con il quadro po¬ 
litico ha ribadito la « fernn 
posizione di autonomia e di 
unità » del sindacato: ha cliie- 
.sto il ripri.stino di una «mo¬ 
ralità nella vita pubblica »; 
ila confermato elle il sinda¬ 
cato più che indicare formu¬ 
le « pnvilegerà e .sosterrà 
quei contenuti e quelle poli¬ 
tiche che si rivelino idonee 
ad avviare a .soluzione la cri¬ 
si: ha ribadito il no alle ele¬ 
zioni anticipate ed ha detto 
che « non respingiamo ipote¬ 
si che, con iniziative di con¬ 
fronto, realizzino consensi su 
.scelte o progetti di emergen¬ 
za tra le forze politiche e 
sociali dell'arco costituzio¬ 
nale ». 

Dopo aver affrontato i pro¬ 
blemi dello stato, delle isti¬ 
tuzioni democratiche, ha pre¬ 
so in esame la .situazione 
economica, le proposto e le 
iniziative del sindacato. «Se 
rifiutiamo una linea che af¬ 
fida la salvezza del Paese alla 
riduzione dei salari reali e 


deiroccupazione è importati 
te anche proixirre ed affer¬ 
mare non solo una linea di¬ 
versa e gli strumenti per f*r- 
la avanzare, senza rinunce 
o deleghe a più o meno mi¬ 
tiche formule di governo ». 

Il giudizio sulla politica 
che oggi viene riproposta al 
Pae.so è .stato severo. E.ssa 
« altro non è che una ricdl 
zionc della cura fallimentare 
attuata negli ultimi anni» 

Al centro della analisi e 
dcH’iniziativa lia conformato 
che è la que.stlone della ri- 
conversione deU’apparato prò 
duttivo «per raggiungere gli 
obiettivi prioritari che da 
anni ci siamo dati. o.s.sla 
quelli dell’aumento deU’occu 
pazione. dello sviluppo de! 
Mezzogiorno, delle riforme e 
dei consumi sociali ». Su 
que.sti temi le indicazioni 
formulate dal governo sono 
« inadeguate » percliè ancora 
« troppo generiche ». ma an 
che perchè « non appaiono 
coordinate in una prospettiva 
di sviluppo organico ». 

Per quello che riguarda la 
politica contrattuale Storti 
si è richiamato alle recenti 
decisioni del Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL c 
UIL ed alla relazione presen¬ 
tata per la segreteria da 
Camiti aH’esecutivo del¬ 
la CISL. 


Si terrò a Roma il 18 e 19 marzo 

Conferenza di organizzazione 
indetta dalla Conf esercenti 

Incontro con la stampa dei dirigenti della confederazione - Gli scandali 
dei supermercati resi possibili anche dalla mancata attuazione della 426 

« 1 commercianli devono sapere come operare oggi e che cosa fare domani »: lo hanno 
dichiarato il vice presidente avv. Caprini e 11 segretario nazionale della Confesercenll Bom- 
pani nel corso di un incontro con la. stampa tenuto Ieri a Roma per presentare la prima 
conferenza nazionale di organizzazione della Confederazione che si terrà il 18-10 marzo nella 
capitale In .sostanza, gli c.serccnti. per bocca dei loro rappresentanti sindacali, sono preoc¬ 
cupati perché la legge 420 del 1071. in particolare per quanto riguarda i «piani comunali», 
è stata largamente disattesa. 


A ciò si deve aggiungere che , 
anche la legge per i finanzia¬ 
menti agevolati al commercio, 
n. 517 del 1975, « rimane an¬ 
cora lettera morta». La Con- 
fesercentl, che rappresenta 
piccoli e medi operatori, ri¬ 
tiene che una delle cause 
principali delle disfunzioni 
del nostro sistema distribu¬ 
tivo. soprattutto all’atto del¬ 
la nascita, sia da ricercarsi 
nello «strapotere» (vedi — 
ha affermato Bompani — lo 
scandalo che ha investito la 
Stantìa) dei supermercati. 

« Gli scandali di cui .si par¬ 
la in questi giorni — hanno 
affermato i dirigenti della l 
Confederazione — si sono po¬ 
tuti verificare soprattutto lad¬ 
dove non è .stata attuata la 
legge 426 sui piani comunali 
di adeguamento e sviluppo 
della rete distributiva, i qua¬ 
li devono prevedere anche 
precise indicazioni per l’a.s- 
segnazione degli sp.azi di ven¬ 
dita .sia alla grande distri¬ 
buzione elle al commercio tra¬ 
dizionale singolo o associato 
(.soltanto 28 capoluoghi di 
provincia hanno approvato 
un pi.ano). Non a ra.so una 
.^erie di supermerc.iti sono 
.stati in.stallali fuori c con¬ 
tro le direttive della legge, 
che la grande distribuzione 
ha cercato in ogni modo di 
astarolarc. ricorrendo di fat¬ 
to non già alla programnia- 
zione commerciale previ.sta 
dalla 426. ma a gravi forme 
di corruzione sulle quali ap¬ 
pare doveroso fare piena 
luce ». 

A qup.sto punto — afferma 
la Confescrrcnti — non ri¬ 
mane che ridiscutere l’inte¬ 
ra materia per avviare una 
concreta riforma. A tale pro¬ 
posito la Confederazione ha 
fatto al governo quattro pre 
rise richieste: 1) bloccare il 
rila.srio delle licenze alla 
grande distribuzione; 2) ana¬ 
lizzare la legittimità di quel¬ 
le rilasriate ultimamente (in 
Lombardia, ad e.sernpio. sono 
.s^ate concesse lieen’ze per 14 
.supermercati e 4 ipermerca- 
j t'); 3» adottare misure af¬ 
finché. ne'l’ambito della leg¬ 
ge 517 .sul finanziamento age¬ 
volato. i commerciami pos 
1 sano adottare provvedimenti 
1 e iniziative rinnovatrici; 4» 

! eonvocare una conferenz.i na¬ 
zionale sulla distribuzione. 

I^a Confesercenti. infine, ri . 
leva che la Confcommercio 
non può rrntinnari n man- 
tenero nel suo seno i com- 
mercianti tradizionali e le 
grandi strutture distributive 
«ben s-anendo che gii inte 
j ressi degli uni .^ono opposti 
! a eue-rli deeli altri c sapendo 
! altresì che gl: esercenti m;- 
I ror: sono ammat; da una for¬ 
te volontà di adeguarsi alle 
mutate esigenze del merca¬ 
to» Questo sarà i) tema prin 
c.nale delia conferenza na¬ 
zionale di organizzazione. 


Grave lutto 
del compagno 
Zuccherini 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Vràlentino Zuc¬ 
cherini. segretario generale 
aggiunto della FIST CGIL 
nazionale. Ieri mattina a Bo 
logna è deceduto il padre 
Paolo. 

Al compagno Zuccherini le 
condoglianze de’.runilà. 


UNITÀ VACANZE 

viaggi di 
primavera 


MOSCA-LENINGRADO-TALUN 

Partenze; 4 e 18 aprile - 5 maggio • 20 giugno 

DurtU 8 9 g Lirc 260.000 

MOSCA-UNINCRADO-RIGA 

Partenze; 16 e 23 maggio - 6 giugno 

Durala 8 gg Lir# 260.000 

1° AAAGGIO A STAUNGRADO 

Dal 27 aprile al 4 maggio 

- rOSZA • sfAlcaSSADO 

L?r« 230.000 

WEEK-END A BARCEllONA 

Dal 2 al 5'aprile 

PREZZO DA DEFDJIRE 

WEEK-END A MADRID 

Do! 15 al 18 maggio 

PREZZO DA DEFINIRE 



r MAGGIO A BUDAPEST 

Dal 30 aprile o! 3 maggio 

Lire T60.000 


r MAGGIO AD ATENE 

Dal 30 oprile al 3 maggio 

D* e.ovA Lire 140.000 
DA .V L-”.o Lire 160.000 


I* MAGGIO A CUBA 

Dal 17 oprile ol 5 maggio 

Lire 565.000 


l n’iA nuante 


lH 


Ptf Informirioni 
> prenetoioni: 

UNITÀ 

VACANZE 

i-C F-v. :: trs 
ZZ'il ,V -•■■.3 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Con la relazione del compagno Peggio aperto il Convegno del Cespe 


Un grande sforzo per risanare reconomia 
amp liare e q ualificare la base produttiva 

' ' ^ I 

E’ questa la strada per liberare l’Italia dalla morsa dei condizionamenti internazionali - Non si risana la bilancia dei pagamenti con i prestiti, 
la svalutazione e il protezionismo • il problema del costo del lavoro • Vasta partecipazione ai lavori - E’ presente il compagno Enrico Berlinguer 


Presenze numerose e qualificate 


Uno scorcio della presidenza mentre parla II compagno Peggio 


Ai lavori del convegno del CESPE è pre¬ 
sente il compagno Enrico Berlinguer. Sono 
presenti inoltre i compagni CervettI, Chia- 
romonte, Napolitano, Paletta, Amendola, 
Barca. Cossutta, Di Giulio. Ingrao. Natta. 
Reichlin. Valori. Vecchietti. D’Alema. Co- 
lajanni. La Torre, Mechini, Leonardi de¬ 
putato del PCI al Parlamento europeo. Sono 
presenti inoltre Franco Ferri direttore del- 
l'Istituto Gramsci, Vincenzo Gaietti presi¬ 
dente della Lega delle cooperative e mutue. 
Luciano Lama segretario della CGIL e I se¬ 
gretari confederali Sergio Garavini e Mario 
Didò, nonché il segretario della FLM Bruno 
Trentin. Per la CGIL sono inoltre presenti I 
compagni Ruggero Spesso e Umberto For¬ 
naci. 

Per il Partito socialista è presente una 
delegazione composta da Giolitti, Riccardo 
Lombardi, Nino Neri, Michele Giannetta; por 
la sinistra Indipendente è presente Luigi An¬ 
derlini; il professor Piero Armanl per il PRI; 


Ferrari-Aggradi e De Mita per la DC; Lucio 
Magri per il PDUP. E* presente un folto 
gruppo di economisti: Vianello, Ginzburg, 
Salvati, Biasco, Fabiani dell'università di 
Modena: Sylos Labini, Lombardini, Giannino 
Parravicini presidente del Mediocredito Cen¬ 
trale, Vittorio Marrama, Vincenzo Vitello. 
Per la Confìndustria sono presenti Giustino 
a Bino Olivi, per TIRI il dottor Arena diret¬ 
tore centrale; ò presenta il presidente della 
Banca nazionale del lavoro Antigono Do¬ 
nati. 

Presenti anche studiosi ed economisti stra¬ 
nieri: il professor Franco Modigliani del 
MIT, la signora Susanne Berger dell'univer. 
sità di Harvard, Barry Commoner, gli econo¬ 
misti inglesi Suzanne Strange e Bob Row- 
thorn; partecipano anche il professor Michel 
Beand deH'unlversità di Vìncennes e Cha- 
ferine Mille del PCF. Inoltre è presente an¬ 
che un esponente del Partito comunista del¬ 
l’Iraq. 


Le relazioni sui vari aspetti della crisi 


LUIGI SPAVENTA 

IL RAPPORTO FRA 
PRESTITI E DISAVANZI 


Il professor Luigi Spaventa 
ha svolto la comunicazione 
Ku « problemi di politica eco¬ 
nomica interna in relazione 
agli attuali rapporti interna¬ 
zionali ». Dopo aver rilevato 
come il massiccio riaggiu.sta- 
mento delle bilance dei pa¬ 
gamenti dei paesi industrializ¬ 
zati dopo la crisi petrolifera 
sia avvenuto per mezzo della 
recessiorle e aver sottolineato 
che. in questo senso, l'Italia 
è un esempio tipico, il pro¬ 
fessor Spaventa si è soffer¬ 
mato sulle cau.se della crisi 
valutaria che ha investito il 
paese in questi mesi. Nella 
analisi di questa crisi si de¬ 
vono valutare separatamente 
— ha detto — il modo in cui 
essa è avvenuta e la questio¬ 
ne se una caduta del cambio 
nel *76 non fosse comunque 
Inevitabile. Sul modo in cui 
la crisi è avvenuta e sul 
comportamento prima e dopo 
delle autorità. 11 giudizio è 
radicalmente negativo. Sulla 
seconda questione la risposta 
è invece positiva, — - 

Per il '76 era infatti pre¬ 
vedibile un aumento non pic¬ 
colo del disavanzo corrente 
(dovuto sia all'aumento delle 
importazioni sia ad una dimi¬ 
nuita competitività delle e- 
sportazioni) e il finanziamen¬ 
to di tale di.savanzo sul conto 
capitale non era certo possi¬ 
bile alla fine del '75. La 
emissione di prestiti compen¬ 
sativi sarebbe stata forse pos¬ 
sibile a metà anno: ma non 
era desiderabile, ha sostenuto 
il professor Spaventa, sia per 
la maggiore soggezione poli¬ 
tica che ne sarebbe derivala, 
sia per la mancanza di qual¬ 
siasi serio piano di riconver¬ 
sione. Il professor Spaventa 
ha poi esaminato le prospet¬ 
tive immediate alla luce del¬ 
l'assunzione come un dato ir¬ 
reversibile dell'avvenuta sva¬ 
lutazione. Grazie alla svalu¬ 
tazione — ha sostenuto — 
pare che si possa contare su 
un tas.so di crescita delle 
esportazioni più alto di quello 
inizialmente previsto. Ne se¬ 
guirà un effetto espansivo sul 
reddito a cui si contrappor¬ 
ranno gli effetti restrittivi del 


peggioramento delle ragioni di 
scambio e della politica mo¬ 
netaria, qualora que.sta non 
fosse dotata di una qualche 
selettività. In complesso il 
disavanzo corrente potrebbe 
essere solo di poco superiore 
a quello assai ridotto dello 
scorso anno. E' comunque 
otoportuno, ha continuato Spa¬ 
venta, che il disavanzo cor¬ 
rente si mantenga inferiore 
alla quota dei prestiti già 
ottenuti o che saranno pros¬ 
simamente ottenuti, eccedente 
la restituzione dei debiti in 
scadenza e il pagamento de¬ 
gli lnteres.si e la politica eco¬ 
nomica dovrà assicurare l'os¬ 
servanza di questo vincolo. 

Sono tuttavia presenti nel 
breve periodo almeno tre ele¬ 
menti di Instabilità: lo sfa¬ 
vorevole andamento della bi¬ 
lancia dei pagamenti: l'incer¬ 
tezza delle prospettive poli¬ 
tiche, la situazione monetaria 
Internazionale. Un mutamen¬ 
to politico è desiderato o con¬ 
siderato inevitabile; l’attesa 
di esso e l’incertezza circa 
i modi In cui esso avverrà 
aggravano la paralisi della 
politica economica e delle ini-, 
ziative, nè la pros,oettiva di 
tre o quattro con.sultazioni 
elettorali contribuùsce a sta¬ 
bilizzare le aspettative. Un 
fattore meno occasionale di 
instabilità — ha proseguito 
Spaventa — è connesso al¬ 
l’andamento delle retribuzio¬ 
ni. Sinora .nel medio periodo, 
le variazioni del costi rela¬ 
tivi sono state compensate da 
variazioni del tasso di cambio 
che, nel caso di svalutazione, 
provocano inflazione. In Ita¬ 
lia. disoccupati, pensionati, 
occupati precari si sono ac¬ 
collati una quota maggiore 
di questa inflazione e ciò ha 
avuto un effetto stabilizzante. 
Oggi queste categorie sono 
meno disposte a consentire 
nuove operazioni di redistri¬ 
buzione e si manifesta perciò 
il rischio di cadute succes¬ 
sive del tasso di cambio do¬ 
vute alla rincorsa dei redditi 
di categorie diverse. Se ciò 
avvenisse, Vavvitamento po¬ 
trebbe essere evitato solo per 
mezzo di una pesante e non 
temporanea stretta fiscale. 
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Una immagine parziale dellr sala durante i lavori del convegno 


MASSIMO RIVETTI 

PERCHE’ IL CONTROLLO 
DELLE IMPORTAZIONI 


LUCIO IZZO 

DA CHE DIPENDE LA 
DINAMICA DEGLI SCAMBI 


Il prof. Lucio Izzo ha svolto 
la comunicazione su: « Princi¬ 
pali caratteristiche dell’evo- 
luzionc economica di alcuni 
paesi industrializzati ». Egli 
ha ricordato che la dinami¬ 
ca degli scambi mondiali di¬ 
pende essenzialmente, per 11 
prossimo avvenire. daU’anda- 
mento delle economie Usa. 
giapponese c tedesco-occiden¬ 
tale. per le quali il tasso di 
crescita potenziale è diminui¬ 
to rispetto al passato. Negli 
Usa, che dal '73 alla metà 
del ’75 sono stati la princi¬ 
pale forza recessiva deH'eco- 
nomia mondiale, è in atto una 
ripresa della domanda, mag¬ 
giore che altrove, e il tas-so 
di crescita del prodotto na¬ 
zionale lordo per l'anno cor¬ 
rente viene stimato intorno 
•I 6 per cento. 

■ Per l'economia tedesca, una 
ripresa autonoma, da man¬ 
tenersi negli anni futuri, ri¬ 
chiede un aumento degli m- 
Testimenti. in rapporto al red¬ 
dito nazionale, oppure una ca¬ 
duta della propensione al ri¬ 
sparmio delle famiglie. C-li 
svilupp; demografici previsti 
per i prassim; anni nella Ger¬ 
mania occidentale fanno pre¬ 
vedere una crescita assai mo¬ 
desta deirimmigrazione e in 
definitiva della don>anda in¬ 
terna, Dunque le prospettive 
di sviluppo autonomo della 
Repubblica federale perman¬ 
gono modeste e la maggiore 
spinta, è r-agionevole preve¬ 
dere. perverrà daU'espansio- 
ne americana. Considerazioni 
di b hincia dei pagamenti sug¬ 
geriscono una ripresa con- 
' giunturale modesta, in Fran¬ 
cia e in Giappone, sicché nel 
prossBmo tr.ennio il tasso me¬ 
dio annuo di aumento può 
placarsi rispettivamente in¬ 
torno al 6 e al 9 per cento. 

Cosa succederebbe alle par¬ 
tii* correnti della nostra bi- 
iMtcia se il tasso di crescita 
del mostro prodotto nazionale 
lortk). nella media del trien¬ 


nio a venire, resterà intorno 
al 6 per cento alle condizioni 
di competitività — prezzo pre¬ 
vaiente all'inizio del '75? E’ 
bene avvertire che il tasso 
suddetto di crescita — ha 
continuato Izzo — assai difTi- 
esimente potrà e.sscre realiz¬ 
zato e non di meno esso im¬ 
plica una perdita secca di ric¬ 
chezza nel decennio ’70-'80 
Le valutazioni compiute sul¬ 
la base suddetta implicano un 
aumento del disavanzo annuo 
delle nostre p.artite correnti 
di poco superiore ad un mi¬ 
liardo di dollari. Dunque, per 
assicurare una prospettiva di 
crescita alla nostra economia, 
occorre che la politica econo¬ 
mica si faccia carico non .-o- 
lo di ridurre la propensione 
media ad importare, ma so¬ 
prattutto di accrescere ’.a quo¬ 
ta delle nostre esportazioni 
sul mercato mondiale. Le ca- 
rattcrtstiche strutturali del 
commercio internazionale im¬ 
plicano che l'economia tede¬ 
sca SI aL-vantaggia in mtsu 
ra assai maggiore di quella 
degli altri paesi europei del¬ 
la npresa della domanda al- 
fintemo degli Usa. Dunque, 
grazie a questa circostanza, i 
tedeschi possono porsi ol ri¬ 
paro dalle spinte inflazionisti¬ 
che mondiali scaricando parte 
del miglioramento delle loro 
partite correnti sul tasso di 
cambio e acquisendo il resto 
per la crescita interna. La 
modesta espansione provoca¬ 
ta sul resto degli altri paesi 
dalla crescita americana non 
consente analogo comporta¬ 
mento a questi ultimi. Gli al¬ 
tri paesi europei e il Giappo¬ 
ne saranno impegnati nei 
prossimi armi nella lotta vol¬ 
ta ad acquisire quote di mer¬ 
cato e per questa via pro¬ 
spettive di crescita. Il succes¬ 
so di questa lotta per ogni 
singolo paese costituisce uno 
dei presupposti per un non 
effimero sviluppo dell^ pro¬ 
pria economia. 


Il professor Pivetti — illu¬ 
strando la comunicazione su 
« Le esportazioni di capitali 
dairitalia e l’aumento del 
contenuto di import.azioni del¬ 
la domanda interna » — dopo 
aver rilevalo che durante la 
maggior parte degli anni ses¬ 
santa e fino al '75 la crescita 
delle esportazioni a tassi 
maggiori di quelli della do¬ 
manda interna è sLata ac¬ 
compagnata e resa possibile 
da due fenomeni: ingenti 
esportazioni nette di capita¬ 
li: forte armento del conte¬ 
nuto di importazione della do¬ 
manda e dopo aver .sottoli¬ 
neato che il problema più 
grave è la tendenza presen¬ 
te nella economia venso la 
formazione fin da ora di .sal¬ 
di attivi nelle partite cor¬ 
renti. ha affermato che va 
tenuto presente, a questo n* 
guardo, il modo in cui è sta¬ 
to realizzato nel 'T.t il so¬ 
stanziale equilibrio delle par¬ 
tite correnti della bilancia dei 
pagamenti. E’ .stato realizza¬ 
to. cioè, attraverso una forte 
riduzione della produzione, 
degli investimenti e del li¬ 
vello di utilizzazione degli im¬ 
pianti. In queste condizioni — 
ha aggiunto — gli investi¬ 
menti .sono destinati a dimi¬ 
nuire ulteriormente in a-ssen- 
za di qualche avvenimento 
concreto capace di tradursi 
a breve scadenza in maggio¬ 
ri passibilità di vendita pier le 
impre.<e. L'avvenimento con¬ 
creto ovrebbe potuto e.ssere 
rappresentato dallo aumen¬ 
to del piotere di acquisto per 
milioni di lavoratori con i 
rinnovi contrattuali. Ma c in 
tervenata la svalutazione, di 
fronte alla quale i sindacati 
non hanno modif:ca*o le pi.it- 
tafornie rivendicative. L.» po¬ 
sizione delle Confederazioni 
a questo riguardo — h.i pro¬ 
seguito Pivett; — rifiette io 
obiettivo di mettere in primo 
piano invc-^timent: e occupa¬ 
zione. Sorge però '.a quc.^?io¬ 
ne: attraver.so qu.i'.i .strade il 
contenimento di fatto delle 
rivendicazioni salaria!: può 


favorire gli investimenti sia 
quelli sociali che quelli pro¬ 
duttivi? Rispetto, in partico¬ 
lare, agli investimenti produt¬ 
tivi, alti margini di profitto 
per unità di prodotto non han¬ 
no mai rappresentato di per 
sé qualcosa in grado di tenere 
alto il livello degli investi¬ 
menti. 

Un ulteriore calo degli in¬ 
vestimenti. almeno di quelli 
legati al mercato interno, è 
destinato a risolversi in un 
ulteriore aumento del conte¬ 
nuto di importazioni della do¬ 
manda interna. Il problema è 
aggravato dal fatto che. da¬ 
ta l’entità della svalutazione, 
già intervenuta, si avrà an¬ 
che un ulteriore peggiora¬ 
mento delle ragioni di scam¬ 
bio tra esportazioni ed im¬ 
portazioni. E’ neces,sario per¬ 
ciò creare le condizioni per 
poter avviare un processo di 
sostituzione dì importazioni 
con produzione interna. 

Non dovrebbero esserci 
dubbi circa rinteres.se del 
movimento operaio a un tale 
processo: pur in presenza di 
ampi margini di capacità 
produttiva inutilizzata in nu¬ 
merosi settori deireconomia, 
forti tensioni nei conti con 
]’e.stero tendono a crearsi 
ogniqualvolta i lavoratori rea¬ 
lizzano conquiste sostanziali. 
Per affrontare la fase di tran¬ 
sizione. resa più difficile dal- 
l’aumento del prezzo del pe¬ 
trolio, non .sembra e.sserci al¬ 
tra strada che quella del con¬ 
trollo diretto .su'.le importa¬ 
zioni. Occorre reah7.zare con- 
.=i.stenti risparmi diretti su al¬ 
cuni tipi di impxirtazioni. .se 
.si vuole ostacolare in que¬ 
sto momento la distruzione di 
capacità produttiva esistente 
Cd avviare un proce.s5o di so¬ 
stituzione delie importazioni. 
Insieme a forme di controllo 
diretto delie import.azioni. 
vanno ost.icoiate .seriamente 
le esp-artazioni di caoitaii per 
ii.^^’ire dalia prc.sente situa- 
7.ione .senza continuare a far 
pagare pe-'a:iti prezzi .i; la¬ 
voratori. 


tarle incentrate sulla mano¬ 
vra dei ta.S5i di interesse a 
breve. Questa marcala pre¬ 
ferenza per la manovra dei 
saggi di interesse ha com¬ 
portato un incentivo continuo 
per i produttori europei ad 
esportare, in assenza di ri¬ 
valutazioni monetarie, e un 
ancor più forte incentivo ai 
movimenti di capitale a breve 
termine da parte di banche, 
finanziari ed industriali. Cki- 
me risultato è enormemente 
aumentata la componente 
esterna sul totale della liqui¬ 
dità dei paesi occidentali e 
il peso del commercio estero 
sul prodotto nazionale lordo 
dei paesi stessi. 

Questo meccanismo econo¬ 
mico — così delineato — ha 
avuto una prima scossa nel 
'67, l'anno di svalutazione del¬ 
la sterlina, poi nel '73, con 
la ventata inflazionistica che 
ha squassato l’economia mon¬ 
diale. Questi due avvenimen¬ 
ti hanno profondamente inciso 
sul modello di divisione inter¬ 
nazionale del lavoro che era 
venuto delincandosi a partire 
flal secondo dopoguerra. Nel 
nuovo quadro, quale è e qua¬ 
le potrebbe essere ragione¬ 
volmente in futuro la colloca¬ 
zione deiritalia? 

Il profe-ssor De Cecco ha 
ricordato la rottura che il 


SILVIO LEONARDI 


'63 ha rappresentato per l’eco¬ 
nomia italiana, con la conclu- 
.sione della fase postbellica 
dello sviluppo industriale ita¬ 
liano. Negli ultimi cinque iin- 
ni la lotta della nostra indu¬ 
stria contro la concorrenza 
estera si è fatta più affan¬ 
nosa: vi è stato un massiccio 
ricorso al decentramento, 
l’accumularsi di perdite so¬ 
cializzate. l’aumento dei fon¬ 
di di dotazione degli enti pub¬ 
blici. l’uso protezionistico de¬ 
gli incentivi per il Mezzogior¬ 
no. Questi interventi sareb¬ 
bero stati anche maggiori se 
non fossero intervenute le 
svalutazioni della lira del feb¬ 
braio '73 e del mese scorso. 
L.a recente svalutazione della 
lira darà certamente una inie¬ 
zione di competitività alle no¬ 
stre esportazioni, ed è vero 
che. ad esempio, sul merca¬ 
to tede-sco es.se affretteranno 
la .scomparsa di produttori lo¬ 
cali. Le prospettive — ha det¬ 
to De Cecco — sono quindi 
buone almeno fino a quando 
non cominceranno a farsi sen¬ 
tire ì rincari dei prezzi delle 
materie prime che la svalu¬ 
tazione comporta per i no¬ 
stri inipKirtatori. Abbiamo 
perciò un periodo di grazia 
in cui riorganizzare i nastri 
sforzi. Ma ii periodo di gra¬ 
zi.! è a.ssai breve ed è anche 
lultimo. 


FUNZIONE MARGINALE 
DELL’ITALIA NELLA CEE 


MARCELLO DE CECCO 


LA DIVISIONE INTER¬ 
NAZIONALE DEL LAVORO 


Gli aspetti e le tcr,.ienze 
che hanno operato nella divi¬ 
sione 1 nlem.iz:Oliale de’, lavo¬ 
ro a partire dall'immediato 
secondo dopoguerra sono sta¬ 
ti esaminai, dai profcsSor 
Marcello De Cecco. Nel cor¬ 
so del doTiogiierra si è chia¬ 
ramente delineata la strut¬ 
tura suda quale la econoni.a 
occidentale sarebbe venuta a 
fondarsi: un s'.siemA ger.ir- 
chico, con al centro gli Sta¬ 
ti Uniti, economia massima¬ 
mente interessata alla multi¬ 
lateralità degli scambi per 
la sua pasizione geografica e 
per la struttura del proprio 
commercio estero, e domi¬ 
nato, per la sua parte atlan- 
tico-mcditerranea da’.’.'eeono- 
niia tedesca e por il settore 


pacifico dalla economia giap¬ 
ponese. 

Alia fine degli anni cin¬ 
quanta la istituzionalizzazione 
del deficit della bilancia dei 
pagamenti americani, unito al 
ritorno alla pieru occupazio¬ 
ne in Europa cd alla conver¬ 
tibilità delle monete europee, 
ha causato l'inizio, per le eco¬ 
nomie europee, di qu,ndic: an¬ 
ni di politica economica che 
SI può indicare con la espres¬ 
sione stop-go (fermata e ri¬ 
presa: n.d.r.). Ciò ha porta¬ 
to a m.'tósicci afflussi di li¬ 
quidità dagli US.A. a crescen¬ 
ti surplus della bilancia dei 
pagamenti dei paesi europei, 
che sono stati affrontati qua¬ 
si esclusivamente mediante 
l'impegno di politiche mone¬ 


L’Italia e entrata nella Co 
munita economica europea 
come il Paese più povero e 
tale è rimasto. Cosi ha esor¬ 
dito .svolgendo la sua comu¬ 
nicazione su! tema « L'Italia 
e la CEE» il compagno ono¬ 
revole S.Ivio Leonardi. A! rit¬ 
mo osservato tra il 1958 e il 
1970 — ha aggiunto — occor¬ 
rerebbe un secolo all'Italia 
per raggiungere il resto dei 
plotone. Quanto ai suoi squi¬ 
libri regionali es-sa per le re¬ 
gioni p.ù avanzate non ha mi¬ 
gliorato la sua posiz.one re¬ 
lativa. mentre per le regioni 
più arretrate l’ha tendenzial¬ 
mente peggiorala. E questo 
mentre sempre più frequenti 
cd insistenti si fanno le pro¬ 
poste per l'introduzione di u- 
na doppia velocità nel pro¬ 
cesso d; integrazione comuni¬ 
taria. :n modo che i più de¬ 
boli. tra cui ovviamente il no¬ 
stro pae.se non abbiano a in¬ 
tralciare il cammino de; piu 
forti, quali la RFT. 

L'Italia ha anche il p.ù bas¬ 
so grado d; utilizzazione delle 
sue risorse, come il grado di 
utilizzazione degli impianti 
industriali esistenti, della ter¬ 
ra disponibile, della forza-la¬ 
voro. Praticamente ogni lavo¬ 
ratore italiano dispone di un 
capitale fisso che è circa la 
metà di quello medio comu¬ 
nitario. naturalmente con 
grandi differenze tra le di¬ 
verse imprese e tenendo con¬ 
to del valore appross.mativo 
delle indicazioni statistiche in 
questo campo, ma. nel con¬ 
tempo, ritalia occupa anche 
rultimo posto per quanto ri¬ 
guarda la formazione lorda 
di capitale fisso, come percen¬ 
tuale del prodotto lordo na¬ 
zionale. 

In sostanza, ha affermato 
Leonardi. l’Italia ha occupa¬ 


to e .svolto una funzione mar¬ 
ginale. r’ne potremmo defini¬ 
re di a servizio » nclFambito 
della CEE. con le conseguen¬ 
ze che ne sono denvate. 

I.a Situazione in cui si è 
venuto a trovare il nostro 
paese neU’ambito delia CEE 
non deriva <- automaticamen¬ 
te» da; principi, sintetica¬ 
mente attribuibili alle cosid¬ 
dette « lesg, del mercato ». I 
dati negativi, ha detto Leo 
nardi, non sono do\"uti tanto 
a; trattati, quanto alle scel¬ 
te de: governi italiani che ne 
sono i diretti responsabili e 
hanno largamente contribui¬ 
to a portarci oggi in sene B. 

Quanto alle soluzioni per 
Leonardi nel breve per.odo si 
tratta d, intervenire innanzi¬ 
tutto sugli strumenti attra¬ 
verso I quali SI realizza oggi 
quel processo di negoziazione 
permanente che bene o ma¬ 
le costituisce li fondo dell’at¬ 
tività comunitaria, perche a 
suo avviso nessun obiettivo 
anche modesto può essere 
raggiunto .senza una maggio¬ 
re possib.hta di intervento e 
di controllo su: meccanismi 
che oggi condizionano il ras:- 
giungimento degli ob.etiivi. 
Sempre a breve term.ne. ha 
aggiunto Leonardi, è inev.- 
tabile l’accettazione di una 
modificabilità dei tassi di 
cambio allo .scopo di correg¬ 
gere differenze altrimenti in¬ 
sostenibili nel grado di com¬ 
petitivita dei singoli paesi, 
data la mancanza di strumen¬ 
ti adeguati a livello comuni¬ 
tario per una redistnbuzio- 
ne delle risorse, A più lungo 
pcnodo Si tratta ovviamente 
di affrontare il problema del¬ 
la presenza deU'Itaha nella 
CEE in termini globali con 
nuova obiettivi e con un nuo¬ 
vo sistema istituzionale. 


La crisi italiana — ha det¬ 
to Eugenio Peggio inizian¬ 
do la sua relazione introdut¬ 
tiva — ha assunto nel corso 
di questi ultimi mesi aspetti 
ancora più gravi e dramma¬ 
tici. Le vicende degli ultimi 
mesi (dal mancato funzio¬ 
namento delle misure recessi¬ 
ve varate nella estate scorsa 
alle recenti vicissitudini del¬ 
la lira, con una pesante sva¬ 
lutazione verso la quale im¬ 
portanti forze economiche e 
politiche si erano già orienta¬ 
te in tal senso fin daU’au- 
tunno scorso) hanno reso an¬ 
cor più gravi ed allarmanti 
le prospettive della economia 
italiana. Già il '75 era stato 
il peggiore anno dalla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le in poi ed alla luce dei ri¬ 
sultati conseguiti nello scor¬ 
so anno (per la prima vol¬ 
ta Il reddito nazionale lordo 
ha segnato un calo in assolu¬ 
to) appariva evidente che per 
il nostro paese gran parte 
degli anni settanta sarebbero 
stati contrassegnati da una 
sostanziale stagnazione. Oggi 
proprio di fronte al precipi¬ 
tare della crisi, di fronte al- 
rintreccìarsi sempre più strìn¬ 
gente della stessa crisi politi¬ 
ca e morale, resigen7.ii di 
una svolta politica e di poli¬ 
tica economica non è più 
dilazionabile. 

Senza tale svolta non sa¬ 
rebbe più possibile neppure 
la difesa delle proprie con¬ 
quiste che il movimento sin¬ 
dacale ha realizzato in que¬ 
sti anni; nò è lecito illuder¬ 
si .sulle passibilità che al no¬ 
stro paese si presenterebbe¬ 
ro con la ripre.sa in atto a li¬ 
vello internazionale. L'attuale 
ripresa internazionale, infat¬ 
ti, non sembra affatto riflet¬ 
tere i! superamento degli 
squilibri di fondo, di natura 
strutturale che hanno provo¬ 
cato la esplosione nel '73 del¬ 
la prima grande crisi econo¬ 
mica del sistema capitalisti¬ 
co di questo dopoguerra. Lo 
conferma anche il caos che 
flagella le monete europee di 
cui si è avuto prova con 
la recente uscito del franco 
francese dal serpente. 

Peggio si è quindi soffer¬ 
mato sulla questione al cen¬ 
tro del convegno: i condizio¬ 
namenti internazionali della 
economia italiana, rilevando 
innanzitutto come tali condi¬ 
zionamenti non siano il ri¬ 
flesso automatico e fatale del¬ 
l’appartenenza del nostro pae¬ 
se al sistema capitalistico: so¬ 
no, invece, soprattutto la con¬ 
seguenza del tipo dì parteci¬ 
pazione dellTlalia alla poli¬ 
tica intemazionale e delle 
scelte politiche e di politica 
economica compiute sul pia¬ 
no interno. Entro certi limi¬ 
ti le une e le altre avrebbe¬ 
ro potuto essere sostanzial¬ 
mente diverse. 


ti. Ma di questo, il inovimeii- 
to sindacale italiano diviene 
sempre di più consapevole e 
lo prova il suo crescente im¬ 
pegno per lotte che sempre 
più privilegiano il problema 
deiroccupazione — e quindi 
di un nuovo sviluppo — su 
quello del stilano. 


3 “ 


Quali sono, dunque, 1 pra 
bleini da affrontare per u.sci- 
re dalLi cri.si? C’è in primo 
luogo quello dell’equilibrio 
della bil.ineia dei pagamen¬ 
ti, problema del quale le for¬ 
ze di sinistra ed il movimen¬ 
to sindacale non pas.sono di- 
sliitere.ssarsi, anche perchè da 
es.so dipendono oramai tre 
questioni di importanza es¬ 
senziale: la possibilità di evi¬ 
tare un ulteriore peggiora¬ 
mento del rapporto tra la lira 
e le altre monete; la salva¬ 
guardia dciraiitonomia e del- 
rindipendenza ste.ssn deH’I- 
talia: la pass.billtà che il di¬ 
sordine provocato daH’inflazio- 
ne e dalla svalutazione pos¬ 
sano alimentare nuove mi¬ 
nacce per la democrazia ita¬ 
liana. Nè è più possibile, 
anzi sarebbe pericoloisa, una 
linea di politica economica 
che faccia affidamento, come 
nel passato, su un’ulteriore di¬ 
latazione deH’ammontare dei 
debiti verso l’estero, anche per 
i vincoli che tutto ciò com¬ 
porta. D’altro canto, il rie- 
quilibrio della bilancia dei 
pagamenti non può essere rea¬ 
lizzato neppuic con il ripri¬ 
stino di una politica protezio¬ 
nistica: anzi riteniamo — ha 
aggiunto Peggio — che l'ita- 
ha, per il sistema di scam¬ 
bi in cui è Inserita, per la 
sua collocazione geografica, 
per le risorse di cui dispone 
e per gli ideali di p.ace e di 
cooperazione che nutre, non 
possa cercare la soluziofie del 
suoi problemi compiendo 
.scelte ispirate a visioni an¬ 
guste, che portino a chiusu¬ 
re nazionaliste. Nè è percor¬ 
ribile la strada di una conti¬ 
nua svalutazione della lira 
che cerchi di forzare al mas¬ 
simo le esportazioni Italiane. 
Affidare a una slmile linea 
il risanamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti risulta es¬ 
sere del tutto impossibile ed 
anzi conduce a risultati esat¬ 
tamente oppastl. 


Sulla possibilità di soluzio¬ 
ne e di superamento della 
crisi italiana agiscono innan¬ 
zitutto la precarietà della si¬ 
tuazione internazionale, la 
esasperata concorrenza, il di¬ 
sordine monetario e finan¬ 
ziario. il rifiuto dei princi¬ 
pali paesi capitalistici ad ope¬ 
rare per la costruzione di 
un nuovo sistema di coope¬ 
razione internazionale. Mol¬ 
to rilevante è nella economia 
Italiana la incidenza della 
componente internazionale 
(owerossia il peso delle im¬ 
portazioni e delle esportazio¬ 
ni) che diventa maggiore 
quando — come è avvenuto 
negli ultimi anni — la bi¬ 
lancia dei pagamenti risulti 
in deficit; rilevante risulta il 
peso deU’indebitamento (al 
31 dicembre il solo indebita¬ 
mento pubblico era pari a 
14.2 miliardi di dollari) e i 
doveri che derivano da que¬ 
sti prestiti condizionano pa¬ 
recchio. e per un lungo perio¬ 
do. !a vita economica nazio¬ 
nale e le stesse scelte di po¬ 
litica economica. L’Italia su¬ 
bisce il condizionamento de¬ 
rivante dalla forte spinta, esi¬ 
stente a livello mondiale, ver¬ 
so profonde modificazioni 
nella divisione intemaz.ona- 
!e del lavoro. 

Il nostro paese è condizio- 
noto anche dal modo diverso 
in cui SI sviluppa la lotta sin¬ 
dacale nei vari paesi, anche 
a causa delle diversità che 
caratterizza.-:o le singole si- 
tuaz.oni nazionali. Dalla fine 
degli anni sessanta il movi¬ 
mento sindacale italiano ha 
raggiunto una notevole for¬ 
za che gli ha consentito di 
realizzare grandi conquLste 
e. ora. nel cor.so della cri.si, 
i! movimento sindacale sta 
dimostrando una v.vace capa¬ 
cità di resistenza e di oppo¬ 
sizione ala linea dei licen¬ 
ziamenti e della intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento dei la¬ 
voro. L’impegno di lotta dei 
j sindacai., nei vari paesi capi¬ 
talistici. e diverso c. ancne 
senza volere stabilire mer.ii 
e dement., non pos.s..»mo 
non nlerare — ha detto Peg- 
g.o — che le difficoltà e le 
politiche dei movimenti sin¬ 
dacali in altri paesi possono 
favorire in quei paesi una 
ripresa basata sui vecchi 
meccanismi. E cio, per un 
paese come il nostro, inseri¬ 
to in un mercato aperto e che 
deve fare i conti con la esa- 
spierazìone della concorren¬ 
za intemazionale, crea pro¬ 
blemi che non pas.sono in 
alcun modo essere sottovaluta¬ 


C’è bisogno — ha detto a 
questo punto Peggio — di un 
^ande sforzo per il risana¬ 
mento della vita economica 
e per raìlargamento della ba- 
.se produttiva del paese. In 
primo luogo, la politica dì 
risanamento della bilancia 
dei pagamenti, di cui il pae¬ 
se ha bisogno, esige l’urgen¬ 
te avvio di una organica azio¬ 
ne, articolata in provvedimen¬ 
ti immediati c in un piano 
di medio periodo, volta a por¬ 
re su basì nuove e a orien¬ 
tare verso nuovi obiettivi lo 
nazionali dell’Italia. I vinco¬ 
li derivanti dalla bilancia del 
pagamenti possono diventa¬ 
re meno rigidi se si agisce 
In molteplici direzioni. Si 
tratta, innanzitutto e nel bre¬ 
ve periodo, di far sì che 1 
flussi valutari tra l’Italia e 
il resto del mondo rifletta¬ 
no realmente e solamente 
gli scambi di merci e ser¬ 
vizi. Si tratta poi di agire per 
accre.scere e diversificare le 
nostre esportazioni e rende¬ 
re meno onerose le nostre 
importazioni; di valorizzare 
tutte le risorse potenzialmen¬ 
te disponibili e di privilegiare 
1 consumi sociali. Occorre, 
in altre parole, da un lato 
colpire e scoraggiare le fro¬ 
di valutarie e dall’altro ope¬ 
rare con un vasto impegno 
nel campo degli investimenti 
produttivi e .sociali che passa¬ 
no accrescere e qualificorc 
la presenza della produzio¬ 
ne italiana, sia all’interno che 
sul mercato estero. 

Largo spazio Peggio ha de¬ 
dicato alle misure contro le 
frodi valutane e la fuga dei 
capitali: piu di due terzi del 
commercio estero italiano è 
.svolto da poco più di mille 
imprese mentre l'altro terzo 
passa attraverso circa 20 mi¬ 
la ditte. Un controllo seno, 
volto a colpire le pratiche 
della .sovraffatturazione c sot¬ 
to fatturazio.ne deve e.ssere e- 
.serciiato sulle prime m.llc im¬ 
prese. mentre sulle altre im¬ 
prese si deve procedere con il 
metodo del campione e i con¬ 
trolli devono essere svolti dal¬ 
l'Ufficio cambi e dagli uffici 
fiscali. Rigorosi controlli van¬ 
no esercitati sulla attività in 
valuta .svolta dalie banche so¬ 
prattutto per le operazioni 
non strettamente commer¬ 
ciali e devono es.'ere istitui¬ 
ti anche sui movimenti valu¬ 
tari connessi al turismo sia 
Italiano che straniero. La lot¬ 
ta contro le frodi deve essere 
affrontata, de! resto, anche a 
livello della CEE c di altre 
i.-5lituz.oni internazionali e de¬ 
ve essere affrontat.a anche ar- 
lraver.so la armo.niazazione 
della legislaz.o.nc esistente nei 
singoli paesi. 


quello raccolto con un even¬ 
tuale prestilo indicizzato sia, 
quello reso disponibile in al¬ 
tre forme — po.ssa essere im¬ 
piegato per investimenti pro¬ 
duttivi; ncH’affrontare il no¬ 
do della organizzazione e del 
funzionamento dello stato • 
della pubblica aniiiiinistrazio- 
nc: nel riconascere la neces¬ 
sità di modificare profonda¬ 
mente le tendenze che sin 
qui hanno operato nel setto¬ 
re agricolo; noU’affrontarc. fi¬ 
nalmente, le que.stioni connes¬ 
se alla ncoiiver-sionc uulustna- 
Ic. L;i politica agraria-indu¬ 
striale che occorre per.segui- 
re — ha detto Peggio — de¬ 
ve porsi l'obiettivo di realiz¬ 
zare un allargamento della 
base produttiva, niiglioraie .so- 
.stanzialmente il posto che 
l’Italia occupa nella divisio¬ 
ne iiitei nazionale del lavoro. 

I eliderlo più corri.-.ix)ndcte al¬ 
le sue po.s.-iibilità etl ai suoi 
bi.sogin. In particolare per 
rmdustria riconvertire signi¬ 
fica colmare le più gipvl 
lacune che caratteri/.7auo il 
sistema industriale italiano: 
compiere uno sforzo di in¬ 
dustrializzazione del Mei- 
zogiorno; attuare un eleva¬ 
mento generale del livello tec¬ 
nologico della industria ita¬ 
liana; utilizzare le pa-wibl- 
lità che le iiiiprc.se italiane 
hanno di migliorare la pro¬ 
pria collocazione sul mer¬ 
cati internazionali e di parte¬ 
cipare ai programmi di svi¬ 
luppo in cor.so in altri pae¬ 
si. Peggio ha anche rileva¬ 
to la ncce.s.sità di dare nuove 
strutture e nuovi indirizzi per 
il commercio con resterò: oc¬ 
corre rninpero o almeno con- 
drzion.i^ le pasizioni di mo¬ 
nopolio o oligopolio detenu¬ 
te da imprc.se straniere e ita¬ 
liane che rilornuscono il no¬ 
stro mercato. Va esaminata 
anche ropporlunità di i.stitui- 
re apiJOiite agenzie pubbliche 
incaricate del rifoinimcnto di 
niaterio prime e di generi ali¬ 
mentari. 

Peggio si è quindi soffer¬ 
mato sul problema del co.sto 
del lavoro. Noi respingiamo 
— ha detto — la tesi se¬ 
condo la quale il futuro del 
paese dipenderebbe prevalen¬ 
temente o addirittura quasi e- 
sclu-sivamente dal contenimen¬ 
to della dinamica salariale. 
L’e.sperlenza del passato ci 
dice, infatti, che il conteni¬ 
mento della dinamica salaria¬ 
le non .si traduce in finanzia¬ 
mento degli investimenti e in 
accumulazione che va agli in¬ 
vestimenti. Ma se questo ci 
porta a re.spingere le richle- 
.ste di sacrifici e dì rinunce 
rivolte ai sindacati — ha det¬ 
to Peggio — non ci può 
far dinictnicarc una esigen¬ 
za oggettiva derivante dalla 
collocazione internazionale 
del nostro paese. 

In linea generale e nel me¬ 
dio termine deve ritenersi che 
la dinamica del costo del la¬ 
voro per unità di prodotto 
non pos.sa differire sostanzial¬ 
mente da quella che si ve¬ 
rifica negli altri paesi con i 
quali l’Italia deve competere. 
E’ questa la condizione ne¬ 
cessaria per far si che rita¬ 
lia passa continuare ad agi¬ 
re in una economia aperta 
e non debba fare conce.sslo- 
ni di carattere protezionistico. 
Ciò non significa — ha con¬ 
tinuato Peggio — che 1 sala¬ 
ri italiani non possano in as¬ 
soluto aumentare più che in 
altri paesi, cosa logica quan¬ 
do gli incrementi di produtti¬ 
vità nel nastro pae.se siano 
superiori a quelli degli altri 
paesi; oppure nei settori nel 
quali il costo del lavoro in Ita¬ 
lia ri.sulta ancora inferiore 
a quello degli altri paesi; o 
anche m coincidenza con mi¬ 
sure di risanamento del sUste- 
nia della finanza pubblica 
e di riforma del sistema pre¬ 
videnziale e a.ss:.stenzlale. che 
con.senlano una riduzione del¬ 
la incidenza degli oneri so¬ 
ciali .sul costo del lavoro. 


Altri punti decLsivi di que¬ 
sto sforzo — ha detto "’eg- 
gio — consistono: nel garan¬ 
tire che 11 risparmio — si* 


Con la linea di politica 
economica che abbiamo deli¬ 
neato — ha detto Peggio — 
indichiamo robicttivo di esse¬ 
re più autonomi e meno di¬ 
pendenti da fatti c dccisio-, 
ni estranei agli interessi ed 
alla volontà dell'Italia. Il che 
non s.gnifica chiusura, ben¬ 
sì convinzione che una mag¬ 
giore autonomia del nastro 
paese possa es.serc il risulta¬ 
to di una sua diversa col loca- 
.zione ne! sistema di rclaz.o- 
ni intcmaz.onaii c nel pro- 
CO.S.SO di integrazzone avviato 
ncirEurcpa occidentale. Ma 
proprio per questo occorre 
impegnarsi a fondo per Io svi¬ 
luppo della collaborazione in¬ 
ternazionale. Per gararvtife 
che la pare .si fondi su basi 
Sicure e necessario che La 
politica di d'.stensionc e di 
coesistenza .si arricchisca di 
un contenuto nuovo: la coo- 
porazione econom.ca inter- 
n.iz.ona!e. Di questa coopcra¬ 
zione internazionale non pas- 
.-ono fare a meno gh Usa; gli 
ste.isi paesi socialisti .sono in* 
tere.-vsal: a forme di co'.Iabora- 
z.or.e più ampie di quelle 
rr,ilizzate nei Comecon; m.a 
sono soprattutto i paesi del 
l’Europa occidentale a non 
poter fare a meno della coo- 
perazicne. Bi.'^ogna perciò fa¬ 
re .si che la CEE divenga f.au- 
trice di una nuova politica 
di cooperaz.one con alcuni 
obiettivi precisi (ricastruzio- 
nc di un sistema monet.ar:o 
internazionale, nuove politi¬ 
che nel campo della enerfla. 
nel campo della .«tclenz*. del¬ 
la tecnica). 
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PAG. 8 / problemi del giorno 


Un^esperienzo nuova della Regione Emilia-Romagna 


COME FUNZIONA A CARPI 
IL CENTRO ANTI-DROGA 

Secondo l'assessore alla Sanità il concetto generale è che il drogato che sceglie di curarsi 
deve trovare nel territorio la struttura adeguata - Evitare in ogni caso l'ospedale psichia* 
trico • La difficoltà di rompere i* legame di gruppo dei tossicodipendenti - Il contributo FGCI 


l'Unità / martedì 16 marzo 1976 


Co sì si p reparano i sottufficiali dell e tre armi 

La scuola dei ser g enti 

Una visita all'istituto di Viterbo che in un decennio ha istruito oltre 15 mila allievi destinati all'esercito — Nella 
quasi totalità si tratta di appartenenti a famiglie di lavoratori — Le ragioni della loro scelta — Le materie di 
studio e i limiti della preparazione culturale — Il Centro di addestramento dell'aviazione leggera dell'esercito 


Dslls nnifps i'#i1&7Ìonc Turcl — è che Ijt legs® -r-’l 
uaiia noiira reaazione - lus'.oni su una poss.u lo 

MODENA, marzo vaccinazione anti-dro*a. Re 

, non andiamo Invece ad af- 

« facevo frontare la crisi della società 
1 Istituto tecnico, ma la seao- i nelle strutture concrete. ii 


MODENA, marzo 


la è assurda, mi spiegavano scuoia, li lavoro.Ta famig^ 
cose che jmI non servivano a riusciremo a prevenire 

nulla di fronte alla realtà: ,1 rnnomenn i.a lìo^tr.o cani- 


una volta uscito di 11, non 
trovi lavoro. Cosi ho molla¬ 
to, mi sono messo a lavo.'a- 


non riusciremo a prevenire 
il fenomeno. La nostra cam¬ 
pagna ant: droga deve .a- 
vorare .soprattutto fra tu'.ti 
coloro che drogati non .sono, 
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re. in casa: ma anche qui recuperare il tossicodlpen- 


Il vuoto, con una farni- dente rcinserendolo in fun- 

glla chlitóa, nem.ca di tu..i z;one critica nell'amble.nte 

e di tutto, sempre in stato sociale, facendone un eie- 

d assedio. Cosi ho preso a rnento cne. avendo compreso 

bucarmi. Lo facevo con rab- l’origine del proprio "male", 
bla e con Indifferenza: eroi- lavora per eliminarne le cau- 

na, sub.to eroina, senza pa.s- quiu,;; per trasformare 

sare da "spinelli’ o altre io società» 

cose più leggere. Ma non 
mene fregava niente, sane- 
vo che ogni buco che facevo il 

mi poteva far crepare, ma ** llaiu 

cera 11 vuoto». 

Zaccarlello, 17 anni: «faccio uc.iiiia.ic 

l’operalo. Io facevo anche 

quando ho cominciato con II piano di interventi so- 
l’LSD. Ti fanno provare, sci ciò-sanitari della Regione ha 
stanco, trovi che tl fa -/ar questo come da*o central-c. 


li dato 
centrale 

Il piano di interventi so- 
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bene, ti leva Tangoscia. Poi 
arriva 11 ’’ buco ’’, l’erol.ia. 
Quando sono arrivato qui mi 
dovevano dare 4 Tahvln al 
giorno ». 


E' un’Interpretazione della 
legge che consente un’inter¬ 
vento più puntuale sul terri¬ 
torio, coinvolgendo così le al¬ 
tre componenti della .società. 






I PROBLEMI dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica (66 mila complessivamente in servizio per¬ 
manente effettivo) della loro condizione economica e di car¬ 
riera, del loro ruolo nelle forze armale, e di cittadini-soldati, 
sono da qualche tempo al centro dell'attenzione dell'opinione 
pubblica ed anche motivo di disagio e di agitazione. Come 
vengono reclutati, preparati? Qual è il loro futuro? Per dare 
risposta a questi e ad altri interrogativi, per conoscere in 
modo più diretto questi problemi, è stata offerta ad un gruppo 
di giornalisti la possibilità di visitare le scuole allievi sottuf¬ 
ficiali e specialisti delle tre armi. In queste visite siamo sfati 
accompagnati dal col. Di Napoli e dal fen. Col, Alemanno, 
dell'Ufficio pubbliche relazioni del Ministero Difesa, dal col. 
De Starlich, dello S.M. Esercito, dal len. col. Bronchini del¬ 
lo S.M. Aeronautica e dall'ammiraglio Renalo Padda, dello 
S.M. della Marina, che ringraziamo per il prezioso aiuto che 
ci hanno fornito. 

t 

Dal nostro inviato 1 * rilievi, arruolati 

il 24 gennaio scorso) fanno 
VITERBO, l.T la fila a gruppi ma le «ope- 

La visita alla Scuola alile- | razioni » per la colazione so- 

vi .sollutficiali deirEscrcilo | rio abbastanza rapide. Oggi si 

dura tutta la mattinata. Sul mangia pa.sta al sugo, pollo 

grande piazzale della caser- I arrosto (« Un po' tre^npo spe.-,- 
ma gli allievi del 31. corso I ”• brontola qualcuno) con 
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~ quello iniziato il 24 gen¬ 
naio — .SI prcpar.ino jvr la 
cerimonia del giuramento. 
Nella visita alle strutture dei- 


contorni di in.salata, formag¬ 
gio e frutta, vino o arancia¬ 
ta c acqua minerale. 

La Scuola dispone di una 


I due ragazzi sono eedu:! non delegando ad una as-H- 
uno In faccia aU’altro. zlci- tica struttura ospedalle.’a 
no alla finestra Illuminata questo problema. « Abbiamo 


dal sole. Fuori, dietro un pi¬ 
no altissimo, brillano 1 mari 
gialli dell’ospedale a cui è an¬ 
nesso il Centro di Igiene men¬ 
tale di Carpi, una delle strut- 


lavorato, qui a Carpi, in tre 
fasi — cl spiega 11 dottor 
Marcon — si poneva il pro¬ 
blema: questi ragazzi cne 
vengono qui, che si sono n- 


y .y' ry-x 


ture consortili nella quale la volti al nostro centro per 
Regione ha deciso di creare star meglio, sono operai, non 


la Scuola ci accom,lagna il lavanderia gigante, in grado 
comandante col. Gianfranco di «lavorare» fino a 1100-1200 
Chili, un ufficiale dei gran.a- capi di corredo, di campi da 
tieri qui dairoltobre del ’73. giuoco e palestre per le varie 
Dalla Scuola di Viterbo sono discipline sportive, di un cine- 
usciti in 10 anni, da quando ma teatro con 1.200 posti (50 
cioè è stala Inaugurata. 15.277 lire il prezzo del biglietto: in 
allievi sottufficiali che qui programmazione « Ceravamo 
hanno frequentato il corso in- tanto amati ») dove si allesti- 
formativo di base, della dura- scono anche spettacoli tea- 


ta di 7 mesi 


trali e di varietà, aperti al 


anche un servizio per la pre 
venzlone e il recupero del ‘.o.ì 


figli della borghesia: il loro 
ambiente ” naturale ’’. ’’ gm- 


sicodlpendenti. Un centro sto", è quello idi tutti 1 gio- 


anti-droga, in pratica, realiz- vani della c 


,0 im 

itta o 


della eain- 


zato grazie alla nuova legge pagna che si ritrovano oer 


sugli stupefacenti. 

Qui si ritrovano una deci¬ 
na di giovani che solo sei 
mesi fa avrebbero dovuto Vi¬ 
vere nascostamente il proprio 
dramma, consumarsi senz,a 
altra alternativa che il car¬ 
cere. qualora fossero stati sco¬ 
perti a drogarsi o fossero ri¬ 
corsi aH'ospedate con l’inten- 
zione, magari, di dlslntossi- 


discutere, per lavorare, oer 
divertirsi assieme. Abbiamo 
allora pensato di chiedere il 
contributo delle organizza¬ 
zioni giovanili. Ha risposto 
la FGCI. Venti giovani a di¬ 
scutere con noi In a.s-semblca 
e. dopo. In capannelli: si e 
passati alla svelta dai dLscor- 


Le strutture della Scuola, personale civile e ai familia- 
sistemata a ridosso di una ri. Sufficienti i servizi sani- 
collina in un'area di 26 etta- Uri, con una infermeria che 
ri. sono divise in tre settori: di5,oone di 60 posti-letto. “Tre 
addestrativo, alberghiero-dl- sottotenenti di complemento 
rigenziale e logistlco rlcreatl- (1 medici di carriera scar- 
vo. Fra le infrastrutture e 1 saggiano nelle FF.AA. soprat- 
servizi più importanti, una tutto perché gli stipendi sono 
mensa con 1.200 posti, quanti b.issì), un sottufficiale Infer- 
sono l militari presenti in mlere e tre soldati aiutanti 
media nella Scuola, dotata di di sanità, compongono il per- 


’ìovflnili Ha T A TATA TM TllTl? —La superpetroliera « Olymplc Bravery », appar- sono l militari presenti in mlere e tre soldati aiutanti 

j. Venti gfovanl^di- 1 AllLilAl A li> liL)£j ,enenle alla flotta che fu di Aristotele Onassis, è media nella Scuola, dotata di di sanità, compongono il per- 

m «‘«‘a .»a 9 liafa letteralmente in due tronconi dopo essere incappata In una violenta tempesta nei ^°Sa‘scuola di Viterbo gli 

® P*-***' della penisola di Bretagna. La forza delle onde ha spinto il mostro marino, dopo che ^orsi interarma (il allievi sottuffieiall escono con 


temi che stanno a cuore an 


ci cruw..oiicn„i cito I «‘«‘o abbandonato dall'equipaggio, verso gli scogli dell'isola Ouessant sui quali si è veri- 30 .in numero di 438, arruo 

stanno a cuore an* cicala, se così si può dire, la mega-dicotomia. * lati il 1. settembre del '75, 


il grado di caporalmaggiore 
per raggiungere le scuole di 


carsf’e smettèVerLa Reg^ al tossicodipendenti, e 


Emilia-Romagna è stata !.i 
prima a cogliere il valore 
innovativo della legge, attrez¬ 
zando I centri di Igiene men¬ 
tale per l’assistenza al dro¬ 
gati, e coordinando a livello 


talvolta stanno all’origine del 
loro disadattamento a « que¬ 
sta» società: la scuola, la fa¬ 
miglia. il proprio ruolo nel¬ 
la .società e nel lavoro. 

Poi è Iniziata una seconda 


regionale e cònsorttìè VuUa ff e: la proposta è venuta dai 

rattività che viene svolta s'h 

questi centri, che presso ed è stata subito accettara. 

^ .... . cjrVrtcf tei r«rt ir» 11 r» ! «ri 1 ♦vi «ivn 


gli ospedali civili (in partica- 
ìare l pronto soccorsi). 

SI è cosi creata una strut¬ 
tura che, partendo dalle re-il- 
tà di base (il pronto soccor¬ 
so. gli ospedali psichiatrie', 
i poliambulatori, la magistri- 
tura stessa) permette un’azio¬ 
ne coordinata su tutto 11 to.-- 
ritorio, garantendo In questo 
modo raggiornamento conti- 


s{Xistiamo le riunioni in un 
luogo esterno al Centro di 
igiene sociale, e cosi abbia¬ 
mo spo.stato le riunioni al- 
l'ARCI. Qui. insieme al mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di salute si è sviluppata la 
terza fase. Si è cominciato 
il decondizionamento psico¬ 
logico. si è posta la necessità 
di riempire il vuoto ettravrr- 


nuo (essenziale per quest.H im^gno che, ass.etn., 

materia) e un’informaz’one abbiamo definito politico: e 


sulle reali dimensioni del f-ì- 
nomeno e le sue variazioni. 

Niente di burocratizzalo, 
però, e nulla che tenda a fa¬ 
re del drogato una cavia .ti- 
serita in un meccan'smo com¬ 
plesso e stritolante. 


Scelta 

volontaria 


stato il momento in cui 1 ra¬ 
gazzi tossicodipendenti veni¬ 
vano qui c chiedevano di an¬ 
dare in aspedale a dlsìnto'^zi- 
carsi. Apparentemente sem¬ 
brava tutto risolto, ma poi 
abbiamo capito che occorre¬ 
va, per inserire questi ragazzi 
nella società a pieno titolo. 


Il « sempre più grande » coincide con il « sempre migliore » ? 

Il Festival dell’Unità 

/ 

■ s’interroga sul futuro 

Territorio, informazione, tradizione culturale, bilancio: i quattro punti discussi in un seminario indetto dal PCI — La linea 
della programmazione e del decentramento — Ogni sforzo deve tendere a potenziarne il carattere di festa popolare 


le tanto buoni risultati ha naria: una commissione sul , le richiedono, e magari ri- . ratiere culturale hanno infi- 

rnito. tema « Festival c territorio ». ! valutando mezzi tradizional- 1 ne trovalo espressione nella 

Ma il seminano non dove- una sul tema «Informazione mente ritenuti sorpassati, relazione .sul bilancio: anche 


Si è tenuto nei giorni 9. I che tanto buoni risultati ha naria: 
IO e U marzo, presso la scuo- fornito. tema 

la della CGIL di Aricela, un Ma il seminano non dove- una .si 


va, per inserire qu^ti seminario nazionale sui Fe- va portare delle indicazioni e comunicazione (tecniche e ma culturalmente ancora va- se è vero ~ è stato detto -- 

nella .soc.eia a pieno iito.o. stivai dell’Unità organizzato solo in questo senso, e tanto linguaggi) ». una sulle a Atti- lidi. Anche attenzione va ri- che occorre intensificare l'au- 

rornpere n loro gruppo, lenuio pj,j gj ^ trattato di una meno sottermarsi all'autoe- vita culturali, ricreative e servata al recupero di eie- tofinanziamento dei singoli 

assierne aa.la comune conai- riunione importante, la pri- sanazione e al compiacimen- sportive», ed una infine sui menti della cultura tradizio- Festival, occorre peraltro a- 


“ assieme dalla comune condi¬ 
li _ zione di drogati, quindi di t'o 

iriw vare loro amicizie, ’’ giri " di¬ 

versi. in.serimentl in coma- 
dice Tass^.s- nità ». Non tutto comunqae, 


ma del genere che si tenesse • to. Quali altri problemi, in- 
a questo livello, con la par- ( fatti, pone la rapidissima cre- 


problcmi del bilancio. 

In ognuna delle commis- 


nale che vanno scomparendo, gire con lungimiranza, tenen- 
e che non costituiscono sol- do presente rimpostazione 


<f II drogato — dice Tass^.s- nità». Non tutto comunqae, 

sore regionale alla sanit-a. si è svolto .senza Intoppi, r'- 

Turci — è un cittadino come cadute, errori di ottimismo, 

gli altri. Quando sceglie di anche se il bilancio di Carni 

curarsi, deve avere a d!s’p> è pasitivo: su undici casi. 2 


tecipazione dei respon.sabili scita quantitativa dei Fesli- cipni si è lavorato partendo tanto elemento di archeolo- generale della politica cui 

Of\ t«nlQ \?arliarv\n nilfilr«Vio rvìFi-ea* . fTti» l\orìCÌ olomontn r^r\miirìì. tiii*oIn rlr»1 'Df^T non nnn ri 


di circa 80 federazioni conni- vai? Vediamo qualche cifra 


A UV i CIBAVA 11 A-V/AAAU via». 

m «tWicmV niste di tutta Italia, esponen- negli ultimi quattro anni sia¬ 


ti del movimento associati¬ 
vo. della stampa comunista 


nio passati da un totale di 
4.706 ad un totale di 7.259 Fe¬ 
stival. e si prevede che que- 


sizione, nel territorio, am .sono d s’ntassicati. due sono (giornali, editoria). dell’Uni- sfanno sì raddoooìerà la ci- t 
struttura che può r:spond'‘r- all’ospedale per terminare .a telefilm. dcH’associazione A- jg .-2 vi sono stati 


da brevi relazlon, introdulti- ^^rivrinterpersonaTe àT 
ve dei compagni Stacchi e valore (per esempi 

Bracco, Natoli. Grieco. Chias- cucina regionale-locale) 
si e da alcune comunicazioni jj recupero della tra 
su temi settoriali portate da ..p ron niiesto senso r 


già, bensì elemento comuni- turale del PCI, per non ri- 
cativo interpersonale di gran- schiare lo scadimento (quan¬ 
do valore (per esempio la d'anche motivato sul piano 
cucina regionale-locale). del rendimento economico). 

Il recupero della tradizio- Si può pensare piuttosto ad 


gli. Certo, come dice la !eg- cura, e tre vi andranno. Po: 
ge. la scelta deve essere v'-j- vi sono quelli « perduti » r):u 
lontarla e. in ogni ca.so. de- o meno momentaneamente c 
ve essere evitato Tospedale sono o in carcere, o all'ospe 


compagni (Quilici, 


Il recupero della tradizio- Si può pensare piuttosto ad 
ne con questo senso critico una più oculata politica de- 
è stato anche un punto cmer- gli stessi mezzi di propagan- 


cura, e tre vi andranno. Po. fi . nell'ultimo anno quasi 30 mi- | so dalla commissione sulle da e di informazione interna 

VI sono quelli « perduti » n:ii qualificati docenti universi- ^ frequentatori, cioè j i on attività dello spettacolo: in- j del Festival, che eliminino 

o meno momentaneamente e tari. all'incirca il triplo rispetto staldo. Baffi. Minerva. Lon- sieme con la cultura calata i gli sprechi e contribuiscano 


psichiatrico ». 

« No. li non li m.ando, e 
anche airospedale certe w'oUr 
li rimbambiscono con tran¬ 
quillanti ». I! dottor Marcon. 
che segue il gruppo paria 
svelto, tradendo ia .sua ori¬ 
gine veneta: -i Poi c’è poco 
da fare, non contano suceeda- 


dale psichiatrico, o manda¬ 
ti via 

11 dato positivo è comun¬ 
que l’aver iniz'ato un lavo 
ro. L’esperienza reglona'e 


Le cifre 


al 1972. Alla giornata conclu- So. Magno. LRcaaaL aioauen- . dairallo e il divismo in ogni | airapprofondimento delle le- 
siva del Festival nazionale do i problemi relativi alle forma bisogna infatti rifiuta- ' matiche culturali dei Festi- 


di Firenze la stima dei par¬ 
tecipanti è di circa un mi¬ 
lione e mezzo di persone. 
Tutto questo pone ovvia- 


tematiche. e presentando re- j j-e la « sottocultura ». il folk 


ro. L’esperienza reglona’e I P'estival dell’Unità sono j Tutto questo pone ovvia 
non è omogenea, anzi, come divenuti qualco.sa di molto niente dei problemi: intanto 

ci rcordava la compagna Za- piu ampio (dal punto di vi- nroTiiemì ortrani^yatìvi e n- 

nabonl. che segue questi prò sta politico, culturale, aggre un social modo 


gine veneta: -i Poi c’è poco nabonl. che segue questi pvo [ sta politico, culturale, aggre 

da fare, non contano succeda- b'emi per la Rcjìone. « ib- i gante) di una semplice occa- 

nei come il metadone, o 11 b'.amo mn’te realtà anche d - | sione di incontro formale 


nanzian un special modo ! 
per i Festival nazionali i. E’ ' 
possibile continuare nell’otti- | 


lazioni conclusive di tutti i 

8)'fiPPL Da un punto di vista cultu- Fc.stival è soprattutto mo¬ 

rale e comunicativo, poi. il mento di diffusione e soste- 
Festival non deve rappresen- gno della stampa comunista. 
llltlìCàZionì momento singolo nel- Va pcn.sata dunque una .se- 

l'azione del partilo: «no» al- ne di iniziative che roinvol- 

l’organizzazione manageriale ga nel modo più diretto e 
Quali sono state ie indica- di spettacoli e mo.stre, «si» originale «l’Unità» e il re¬ 


di consumo o di archeologia. 


vai medesimi. 

Infine va ricordato che il 


arma e di specializzazione, 
dove, dojx) un altro corso di 
5 mesi, verranno promossi 
.sergenti. 30 mesi dopo, se 
giudicati Idonei, transiteranno 
in SdE con il grado di ser¬ 
gente maggiore. Solo allora 
avranno garantito un ra,’jpor- 
to d’impiego stabile e conti¬ 
nuativo. 

Alla Scuola di Viterbo gli 
875 allievi del due coisi se¬ 
guono due filoni di studio: 
materia di base (italiano, sto¬ 
ria e geografia) e materie 
militari. Nelle .scuole dell’E- 
.sercito si preparano due tipi 
di sottufficiali: quelli desti¬ 
nati ad Incarichi di comando 
(ferma bienivale. età di re¬ 
clutamento dai 17 ai 24 an¬ 
ni) e quelli per le varie spe¬ 
cializzazioni (tecnici elettro¬ 
nici. meccanici per gli aerei 
dello ste.sso E.sercito. telescri¬ 
venti. .sono 1 settori più 
ghiotti) con ferma triennale, 
età di loclutamento dai 16 .ai 
‘26 anni. Per tutti il titolo di 
.studio ricliie.ilo è l,i liccn/a 
media inferiore « La prepa¬ 
razione di ba\e - ci fa o.'.ser- 
I vare il col Cinti durante la 
I visita alla Scuola, punteggia¬ 
ta di numerosi incontri con 
ufficiali, sottufficiali e allie¬ 
vi — (’ molto importante, 
trattandoi,i di uomini che do¬ 
vranno dirigere altri uomi¬ 
ni ». Qui a Viterbo il rappor¬ 
to 'allievi - insegnanti è nu¬ 
mericamente da 11 a 1. 
Per gli 875 allievi dei due 
corsi di iormazionc, ai quali 
si aggiungono 33 volontari del 
corso di 5 mesi per stenodat- 
tilografi. sono disixmibill 78 
docenti: 43 ufficiali, 3 sottuf¬ 
ficiali e 32 civili. 

Chi sono gli allievi che fre¬ 
quentano la Scuola? Nella 
quasi totalità sono ragazzi ap¬ 
partenenti a famiglie di la¬ 
voratori e di povera gente, 
originari nella loro grande 
maggioran7.a dalle regioni del 
sud. Prendiamo ad esempio 
il 31. corso. Dei 438 allievi, 
136 sono figli di modesti im¬ 
piegati. 109 di contadini. 106 
di operai. 96 di disoccupali. 
165 allievi appartengono a fa¬ 
miglie con più di 5 figli a ca¬ 
rico. Pasquale Ca.scello. allie¬ 
vo tclctTcrivcntista con il qua¬ 
le abbiamo parlato, non è dei 
mono fortunali. Originario di 
Napoli, è figlio di operai cd 
ha due fratelli: uno di '25 an¬ 
ni. barbiere. l’altro di 21, an¬ 
cora in cerca di prima occu¬ 
pazione. Come Pasquale, pri¬ 
ma che decidesse di arruo¬ 
larsi neH’Esercito, dove im¬ 
parerà un mestiere che potrà 
essergli utile se. allo scadere 
della lentia o piu tardi, do- 
vc.s.se lasciare la vita mili¬ 
tare. 

L’incertezza del domani è 
una delle molle, particolar¬ 
mente nel sud, che spingono 
molli giovani ad arruolarsi 
volontari. Nonostante ciò per 
il reclutamento ed anche per 
la permanenza in carriera, 
ncH’Esercito e nelle altre due 
forze armate, si incontrano 
difficoltà. Basterà rilevare 
che dei 25.(X)0 posti deli’orga- 
nico del ruolo unico delle ar¬ 
mi e dei servizi dei sottuffi¬ 
ciali delTE-sercito — che vie¬ 
ne alimentato e.s.senzialmente 
dai sergenti in ferma e raf¬ 
ferma — oltre 4 mila sono 
attualmente scoperti e si de¬ 
ve ricorrere perciò ai sottuf- 
' fidali di complemento. Eppu- 
I re, SI deve riccnnscere. nel¬ 
le scuole militari la prepara¬ 
zione dei quadri di Rase è og¬ 
gi più attenta ed adeguata 
alle esigenze delle nuove ge¬ 
nerazioni. di partecipazione e 
I di ri.yietto della loro dignità 
I di cittadini soldati. L’imprcs 
.sione che qualcosa di nuovo 
I e di pasitivo vada maturando 
I in questa direzione, si è a^m- 
I ta visitando la Scuola di Vi- 
I terlxj e le altre .«ciiole dove 
I SI preparano sottufficiali e 
.speriaRsti. Ci c par.so insom- 
ma di poter cogliere la ten¬ 
denza — più o meno marca¬ 
ta — ad adeguare .strutture, 
programmi di .studio metodi 
di insegnamento, coniporla- 
j mento degli ufficiali do-rcnti. 

I alia nuo\a rea.ta. 


nuire le dos: de! surced.meu. zione di mass'm.a. non strei- 

e sono pronti oer andare n taniente codificata, per per- 

ospedale per il lavaggio del m‘*tte.'‘e una ampia autona- 

sangue. s; pone lo stesso prv» mia alle iniziat've specT.che 

blcma di prim.i: il vuoto, la e particolari. Pens’amo :id 

mancanza d: un .senso nella un’équipe che .ntervenga .=j 


I-.- 1 . : i, ) vando forme meno dispersi- 

politico culturale che mamfe- ; ste.sso lem 


» 4 jr** l ai* _ . . J 1 1 •V* AA*<« VAA^ lAVAIVy ACAAi -ww 

taniente codificata, per ^ per- I sta l aumentato preatigio del i pg j^g^ mutino quella carat- nire degli elementi di trop- e con le forze sociali (con la | stabilire un rapporto dura- 
m“tte.'‘e una ampia amono- : partito comunist.a nel paese, tensiica fondamentale di fc- Po rigida unificazione dei mo- scuola, gli enti locali, i sin- j turo e non effimero (anche 

^ capacita di confronto ^ popolare che gii incontri dellt di Festival. Piuttosto. dacati. l’associazionismo) ed se ricorrente) col territorio: 
nir- r-n o- an^-^mn -. egg tuttc Ic forzc dcmocra- . ^.gg Stampa comunista han- elaborare dei metodi di or- organizzare un comvolgimcn- ' una continuità che è anche 


4 v. ^ VIA V««I\/AA. UAAC« AIA I ^ IA U * 

come obiettivo quello di for- jl rapporto con le istituzioni , lo a rilevare la necessità di 


vita. Se non si e':m na -i le¬ 
sto. ogni terap a medica 
perfettamente .sujaerflua. p-’r 
ehé il ’’ paziente ’’ sarà sèm¬ 
pre un cliente potenziale Jc 
gli spacciatori » 

L’esperienza di quest! anni, 
dimostra infatti che I.i logi- 


un’cquipe che ntervenga .=j tichc che operano nella reai- gg sempre dimostrato’’ 

tutto i! tcTltorio reg-.ona.'* tà italiana, la crescita poli- ' o, trattava fondamenta) 

e faccia oltre che un oo’ di tira generale avvenuta anche - di UT^ccd^cTà un^ 

sntes: delle e^osrienze. ai- prima del l.S giugno, la capa- , 


ganizzazione c creazione ab¬ 
bastanza elastici in relazio- 


e f3C(:ia oltre che un oo’ di tira generale avvenut.;i anche - mente, di prtJccdere ad una I ne alle situazioni locali, 

sntes: de.ic e-osr;enze a i- prima del l.a pugno, la capa- , riflessione critica che gettas i Questo vale, per esempio, 

che un oi^ra di rqui.if.ea- ntà di far radere con la con- , alcune basi operative per ! pcr quanto concerne il rap- 

zone deg.i ooeraton. perché cretezza della no.stra propo lorganizzazione futura dei Porto fra Festival e territo- 

s’.i’. .a reomento droga lai sta politica gli .ctcceati che Festival. Il seminario di Arie- rio: è emersa la tendenza 

ornamento è una conci contro il PCI continuavano avuto infatti una ^1 decentramento e a non 

ne essenziale per arrivare ad esistere. Tutti questi eie- spiccata caratteristica di con- limitarsi alle ottadellc auto- 


« Il pericolo — conferm.a 


I teriormente m una strada 


Nel corso d'un processo a Lanciano 


Sam - Fumagalli: scoperti 
nuovi legami in Abruzzo 


ad altre, sui problemi di fon- zioni culturali di ogni loca- I 
do (scelte territoriali, comu- lità. a seconda degli impe- 
nieative. finanziane, di poh- ?ri' finanziari c del tipo di • 
tica culturale in genere) che programmazione elaborato, 
in modo ovviamente assai Inoltre è anche fondamenta- 
ela.stiro dciono informare la (^he la costruzione delle 
preparazione delle prossime «itrotture del Festival tenga 
i manifestazioni. j conto defi’armonizzazione con 

j I salienti caratteri politici Tambienfe m cui queste si 
; del Festiv.il. soprattutto per inseriranno. 


to di massa della popolano- } la continuità dell’azione po 
I ne intorno alle iniziative dei t litica di tutto il partito. 

I Queste impostazioni di ca- 1 Omar Cdlabr6S6 


L'atroce omicidio di Palermo 

Il ragazzo ucciso 
non. è lo scippatore 

La turista cecoslovacca sfregiata alla Vucciria non 
lo ha riconosciuto come il suo aggressore 


il 1976. sono .stati indicati nel- 1 L’esigenza di una program- . . PALERMO, l.i 

la relazione di apertura del mazione c di un decentra- recns^vacra sfregiata il 14 

compagno Dano Valori, che mento organizzativo di tipo j ‘'l*' ^*'urc;r:a» di Pa.ermo da uno scip 

ha sottolineato i temi cen- regionale è emersa anche dai 1 P' 1^^®- h» r:cono.sc:uto questa mattina nel corpo d; 

trali che informeranno la i lavori della seconda commis- , Gaetano Caca ppo — il sedicenne trovato strangolato tre 

propaganda del partito: il 1 sione: programmazione (telle | fhomi fa nel portabagagli di una «Fiat 127-> — il suo ac- 

PCI forzai di governo neces- | iniziative, in primo luogo. tP’essore. ... . ^ 


L’AQUILA. 15 

Anche Cesare Ferri, e.v braccio destro 
d: Fumagalli, è implicato nei disordini che 
se».nvolsero Lanciano nel 1972 con l’e.x san- 
babiiino Lucano Bruno Bcnardclli e alt-i 
c.s,remi.sti di destra. 11 colpo di scena si 
è avuto stamane al tribunale di Lanciano 
dove si celebra un processo per gli scon¬ 
tri avvenuti nel ”72 con feriti, zuffe furlO-'C 
neilc strade, pestaggi e sanguinose aggres- 
^cni. Lo hanno affermato alcuni testimo¬ 
ni esibendo ai giudici una fotografia nella 


nendo per la incriminazione e la convo 
razione di Cosare Ferri. Tra le persone .n 
criminale nel processo di Lanciano o’c- 
Luciano Bruno Benardelli. uno dei pie- 


PCI forzai di governo neces- | iniziative, in primo luogo. Sh^essore. ..... 

saria per uscire dalla crisi | ma anche programmazione Larii.'ta *'he è stata accompagnata nell istituto di me 
del pae.se; lotta per un nuo- | dell’unità interna dei singo- dicin.i legale deh università dove si trova il cadavere del 

vo sviluppo nazionale, euro- li Festival, che da un p’jnto ragazzo, non ha avuto esitazione nen’affermare che i tratti 


peo. intemazionale; azione di vista comunicativo, devo- somatici della vittima non corrispondono a quelli del suo 


del PCI per una partecipa- no fornire una immagine 


chiatori più attivi nella cittadina abruz- ! zione di massa alla vita cui- coordinata e armonica che 

ze.se fuggito all’estero nel corso dell'in- turale. Que.sti restano temi faccia n.sa!tare le iniziative 

chiesta dopo lo scontro a fuoco di Pian centrali nell’azione di propa- locali e gli asfictti della ira- 

del Hascino il 30 maggio del "74. nel corso ganda del partito c dunque * dizione culturale. In questo 

de! quale fu ucciso dai carabinieri il ter- si rifletteranno anche nel Fe- i senso dovrebbe essere prc- 


saggre.ssore che racco'.ieliò al viso. La donna, che non conofice 
l’italiano, ha detto per mezzo di una mte^rete. che lo scip¬ 
patore era p.ù alto c aveva anche alcuni anni di piu del¬ 
la Vittima. 

Il rironc.se. mento da parte della Kottova si era reso 
necessario perche sul corpo del giovane gii investigatori 


gùinose aggres- ronsta Giancarlo Elsposti. Esposti e l suo; | stivai. I lavori del seminario stata attenzione al mixlo trovarono un cartoncino sul quale era stato scritto « Io 

alcuni tesiimo- i compagni deH’accampamenio di Rascino sono stali suddivisi in quat- di utilizzazione di tecniche sono quello che ha taghato la faccia alla turista della Vuc 

fotografia nella l erano stati in contatto con il Benardelii I tro commissioni che hanno comunicative (ad esempio i cina. E que.sto serva da monito ai vermi che come me 


Qua'e compare anche il noto personaggio e gli altri estremisti di destra in Abruzzo. ! elaborato alcune indicazioni j mezzi elettronici» senza che gettan.» f.ango sulla Sicilia ». 

legato a Fàimagalli e agli ambienti terrori- a favore dei quali il gruppo lancianese ) di metodo su specifici tem;. I si mitizzano soluzioni tecni- i II mancato riconoscimento — ha detto il capo della 


g|lci del Nord Italia, 
r tribunale ha rinviato l’udienza dispo 


fungeva da basista per i collegamenti con e che poi sono confluite nuo- camente avanzate in situazio- > squadra omicidi delia mobile, doti. De Luca — ci costringe 

il Nord. vamente nell’assemblea pie- ni che non necessariamente i a ripartire con le indagini da zero». 


Concezioni 

invecchiate 


Vecchie e superate conce¬ 
zioni sulla di.sciplin.a. forma- 
’.c ed esteriore, che .si po.sso 
no ancora cogliere — anche 
nella scuoia di Viterbo, no¬ 
nostante lo spinto aperto del 
comandante c dei suoi col- 
laboratori — vanno lasciando 
il jjosto ad un rapporto diver¬ 
so fra superiori e subalter¬ 
ni: un ra.uporto sempre più 
bsLsato sulla responsab.lità e 
.sulla partecipazione degli al¬ 
lievi alia vita di ca.serma. 
Un solo esemp.o: i! controllo 
della cucina, affidato qui ad 
un a Nuclc-o » di tre allievi, 
nominati a turr/> dai loro 
compagni di plotone. Esso 
e,samina quantità e qualità 
del Vitto, raccoglie proteste e 
proposte dei soldati, che ven¬ 
gono apposte su un regatro 
d; cui il co’.. Chit; prende vi¬ 
sione ogni g.omo e di cui tie¬ 
ne conto per i cambiamenti 
che SI rendono nece.ssari. 

Il comandante della Scuo 
la — Cl tiene a farcelo rile¬ 
vare — incoraggia e .solleci¬ 
ta queste forme di collabora¬ 
zione. anche in altri campi 
della vita delia caserma; se¬ 
gue e incoraggia i ra.nporti 
con resterro e con i familiari 
degli allievi (« Vengono spes¬ 
so qui e in molti e noi U 
ospitiamo ben volentieri, sa¬ 
pendo che questa povera gen¬ 
te <‘1 sacrifica per venire a 
trovare i propri figli»). 

Sulla preparazione specifi¬ 
ca degli allievi, non c'è mol¬ 
to da dire, trattandosi di cor¬ 
si brevi per la preparazione 


di base dei futuri sottufficia¬ 
li. Strumenti e numero 
degli insegnanti cl sono parsi 
nel comple.sso all’altezza del¬ 
la situazione. Lo studio è in¬ 
tenso e la preparazione pro¬ 
fessionale meticolosa. Fra la 
materia in programma c’è 
anche « educazione civica » 
(60 ore nel 7 mesi di corso). 
«Si spiega e si commenta la 
Costituzione e tl Regolamento 
di disciplina — cl dice un uf¬ 
ficiale insegnante — e si il¬ 
lustra e si discute l'organiz- 
zoztone e tl funzionamento 
dello Stato c dei suoi organi 
centrali e periferici ». Duran 
te la nostra visita In uno 
delle due aule magne (400 po 
sti a sedere ciascuna) gli al¬ 
lievi seguono uiva lezione sul 
Parlamento, il governo, le 
Regioni e gli enti locali. 


Sul piano 
culturale 


Qualcosa .si .s*» facendo in 
questa .scuola, anclK- sul pia¬ 
no culturale (dibattiti sul 
lìlms. spettacoli di teatro, con¬ 
ferenze: sarebbe stato Inte¬ 
ressante conasccrne l conte¬ 
nuti e 1 conferenzieri), ma è 
ancora troppo poco. Scarse 
le pubblicazioni e i libri, a.s- 
•senti del tutto giornali e rivi- 
.ste di smislra, nella caser¬ 
ma abbiamo visto soltanto tre 
quotidiani (Il Tempo. Il Mes¬ 
saggero e il Corriere dello 
sport) e due .settimanali 
(Epoca e Tempo illustra¬ 
to). Limiti seri, questi, per 
la formazione di uomini che 
dovranno domani dirigere al¬ 
tri uomini, in un Paese che 
cresce sul piano democratico 
e civile. 

• * • 

Alla periferia di Viterbo c’è 
un’altra scuola deirEsercito; 
il Centro di adde.stramento 
dciraviazione leggera (CAA- 
LE) diretto dal col. Vittorio 
Gionti. Sulle piste del Centro 
sostano alcune decine di ae¬ 
rei per l’attività addestrativa 
e Istruttiva e una sessantina 
di elicotteri da ricognizione 
e multiruolo. Ci sono anche 
9 mast(xlontiri « Cinook-47- 
C » da trasjiorto medio (al¬ 
tri 1.) — ci dicono — verran¬ 
no acquistati nel prossimo fu¬ 
turo), costruiti dalla «Elicot¬ 
teri meridionali-Agusta » con 
la collaborazione della ditta 
Arnaldo Piaggio, su licenza 
Boeing. Il «Cinook» — che 
è il nome di una antica tri¬ 
bù indiana — h.a quattro uo 
mini di equipaggio .velocità 
ma.ssima 330 Km. orari, 1.000 
Km. di autonomia di volo, 
portata utile 9 tonnellate e 33 
uomini completamente equi¬ 
paggiati. Un elicottero — un 
concorrente degli aerei Hercu¬ 
les? — che può operare di 
giorno e di notte. 11 suo co¬ 
sto è di due miliardi di lire. 

Per guidare questi veri e 
propri « treni dell'aria », ai 
piloti, oggi istruttori del Cen¬ 
tro, è .stato necessario fre¬ 
quentare un corso di 4 mesi 
negli Stati Uniti, alla Boeing. 
Il programma di volo avvia¬ 
to dallo SM-E-sercito. preve¬ 
de la preparazione di W spe- 
ci.al;.sti aH’anno. che allà fine 
dei corsi presteranno servizio 
sul « Cinook ». e un ciclo di 
.sperimentazioni con rellcotte- 
ro d’attacco contro carri « Hl- 
rundo ». costruito dalla Agu- 
bta. dotato di mLssili filogui¬ 
dati TOW, costruiti in USA. 

Al Centro deU’aviazione 
leggera dell’Esercito ci sono 
corsi per ufficiali, .sottufficia¬ 
li — che qui acquisiscono il 
brevetto di pilota osservato 
re di aereo c di elicottero — 
e per meccanici. Si .svolgono 
anche consi per capqralmag- 
giori allievi sottufficiali del¬ 
la .scuoia di Viterbo e per 
volontari a ferma prolungata. 

Il Cetitro svolge la presina 
aliività di volo in una zona 
molto ristretta. Per supplire 
.1 que.sta carenza Io SM-Eser- 
cito ha in programma il po 
tcnziamento, già avviato, del 
campo di volo e delle caser¬ 
me. E’ prevista, infatti, la 
castruzionc di un modernissi¬ 
mo eliporto — le previsioni 
.sono di un rapido sviliyipo 
delie attività adde.strative — 
di un ro.Tiples.so edilizio che 
evspitcrà il « 1. Raggruppa¬ 
mento deiraviazion» leggera 
deirEsercito », diretto dal co¬ 
lonnello De AngelLs. che ha 
già .sede qui al CAAL*. e 
di infrastrutture logistiche e 
ricreative. 

1 dirigenti del Centro di 
V'iterbo sono molto fieri del 
loro lavoro. Fissi tengono a 
sottolineare soprattutto il va¬ 
lore defi’atfività svolta a fa¬ 
vore delle popolazioni civili e 
Citano il loro contributo du¬ 
rante la tragedia del Va)ont, 
l’alluvione di Firenze e di 
altre città, il terremoto In 
Siciiia e a Tirscania. gli in¬ 
numerevoli interventi per 11 
soccorso alpino e per il tra- 
.«porto d; ammalati e feriti. 

<' Cinque dei nostri piloti e 
set specialisti — ci dice con 
' orgoglio il col. Glonti — pre¬ 
sero parte, ron due eìicotte- 
ri AB-205. alla spedizione ita¬ 
liana alVEvcrtst, diretta da 
Guido Mommo ». ' 

Testimonianza di quefiti 
contributi sono le numerose 
onorificenze al v.ilor civile, 
che fann.i mostra di sé nei lo¬ 
cali de! CAAIjE, che ha for- 
■ mio numerosi piloti c specia- 
k-'tl meccanici alle industrie 
aeronautiche italiane e alle 
.società di navigazione aerea 
( Aiitalia ATI Alisarda). dove 
lavorano oggi ben 115 piloti • 
24 spcciali.'tl. preparati al 
C^entro di Viterbo, 


Sergio Perderà 
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Una nuova com p osizione del musicista ^ 

La ribellione di U A Berga 
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Festival 


Flavio Testi al 
fascismo cileno 

I « Cori di Santiago » saranno eseguiti 
in prima assoluta sabato a Firenze 


E’ in prepara/.lone a Firen- 
re — prima esoeuziono assolu¬ 
ta — una novità rii Flavio 
Testi: i Cori rii Santiago, op. 
32. per solisti di canto, coro e 
orchestra, che saranno esegui¬ 
ti sabato prassimo (c'è una 
replica pomeririiana, riomeni- 
ca), al 'Ì\;atro Comunale, con 
la direzione di Gabriele F^rro. 

Un pur fuggevole incontro 
con l’autore ci immette subi¬ 
to nel clima della composizio¬ 
ne. Recentemente, abbiamo 
ascoltato a Roma — .stagione 
Rlnfonicu di 3anta Cecilia — 
una brillante pagina di TC'.ti. 
Opus 21, c in ciucila occa.sione 
avevamo .-caputo di quc.sti 
Cori di Santiadij^in quali pa¬ 
re già di poter configurare un 
opus muTimuin del nostro 
compasitoie. 

« Ho .scritto questi Cori di 
Santiago — dice Flavio Testi 
— provocato dalla lettura di 
testimonianze che denunciano 
le torture praticate sui prigio¬ 
nieri politici nel Cile. Aman¬ 
do io quel Paese per tutto 
quello che mi hanno fatto so¬ 
gnare e sperare i versi di Fa¬ 
bio Neruda. ho sentito la ne- 
ce.-isità di esprimere la mia ri¬ 
bellione per tanta infamia ». 

Flavio Te-sli, nato a Firenze 
nel 1923 (ha studiato nel Con¬ 
servatorio di Torino, perfe¬ 
zionandosi poi a Milano do¬ 
ve vive), .suggellò nel .segno 
della maturità e della consa¬ 
pevolezza l’età giovanile, con 
una Crocifissione, per coro 
maschile, tre pianoforti, tim¬ 
pani. archi e ottoni, risalen¬ 
te al 19.53, 

E’ antica, nel mondo, la tra¬ 
dizione della violenza contro 
ruomo, ma c’è sempre una tra¬ 
dizione anche di denuncia de¬ 
gli orrori. Il curriculum di 
Flavio Testi, tra raltrb. com¬ 
prende Il furore di Oreste 
( 19.5.5-’50), tragedia in un atto, 
uno Stabat Mater (1957). l’o¬ 
pera L’albergo dei poveri 
(1964-’65), una Passio secondo 
San Marco (1969) — l’ascol¬ 
tammo a Perugia nel corso d’ 
una Sagra musicale (e poi 
anche a Roma) — opera di 
veemente ten.sione. riconfer¬ 
mando in essa il compositore 
la sua essenziale preoccupazio¬ 
ne di musicista soprattutto at¬ 
tento a scansare atteggiamen- 
tì di estetismo intellettuale a 
vantaggio d’una immediatez¬ 
za comunicativa che egli av¬ 
verte come esigenza e com¬ 
ponente primaria del suo far 
musica. 

Dal K tema ». .sempre inse¬ 
guito. di un dolore e di un 
dramma universale. Flavio Te- 
.sti ha poi tolto come « varia¬ 
zione » particolare quella che 
investe gli uomini di tutti i 
giorni, quotidianamente « cro- 
cifi.s5i » per la fedeltà all’idea 
di un mondo diverso (un'idea, 
pero, lontana da ottimismi e 
trionfalismi). E a noi sembra 
sommamente esemplare la so¬ 
brietà con la quale Flavio Te¬ 
sti ha poi tramutato la sua 
p.ù ampia e dilatala pietas 
umana, in quella condensata 
ira. in quella violenta emozio¬ 
ne, in quella «ribellione» (co¬ 
me dice lui stesso) per le in¬ 
famie che offendono la digni¬ 
tà umana. 

Prima dei Cori di Santiago. 
non a caso, ha un po.->to di ri¬ 
lievo ti Canto a las niadrcs de 
los milicianos muertos (1964), 
per .soprano, coro e orchestra. 
anch*es.so su versi di Neruda. 
Con questo Canto. Fiavio Te¬ 
sti conclude la prima, ampia 
fase della sua vicenda arti¬ 
stica. avviata dalla citata Cro¬ 
cifissione (19.53). 

I>a .seconda fa.se. Iniziata 
con la Passio secondo San 
Marcr-. trova ora la sua più 
naturale di.s.solvenza in questi 
Cori di Santiago. Non ci .so¬ 
no incrinature nella musica di 
Testi: diremmo che essa si è 
inoltrata nel tempo a grandi 
arcate i cui pilastri sono in¬ 
nervati dalla schiettezza e 
dalla coerenza morale del mu¬ 
sicista. Schiettezza, si badi, 
che non comporta affatto l’in¬ 
differenza per una comples- 
elaborazione linguistica. 

La partitura ha un’orche- 
ricca, soprattutto di stru¬ 
menti a fiato, con la presen¬ 
za anche d’una percussione 
« morbida ». nonché una vo¬ 
calità cui provvedono ben tre 
raggruppamenti corali e tre 
solisti (soprano, contralto, ba¬ 
ritono). 

Divisa in quattro sezioni, la 
p.irtitura presenta all’inizio 
tre agghiaccianti testimonian¬ 
ze dF torturati, contempora¬ 
neamente espresse dai gruppi 
corali. Nella seconda sezione, 
la chitarra e la percussione 
«t morbida » accompagnano i 
tre solisti che cantano una 
poesia d: Neruda: «Oh Cile, 
lungo petalo ' di mare e vino 
e neve... ». E’ l’unico momento 
di tregua. Poi riprende il fu¬ 
rore, la « nbellione » fonica 
che ir.-calza (terza sezione) 
con alni versi di Neruda. vio¬ 
lenti come un Dtes trae. La 


quarta .sezione coinvolge sorsti 
e coro in altri versi di Neru l 
da, tolti dal Canto generai 
(« Non c’e solitudine nella not¬ 
te / la forza pura del popolo 
'aiuta ad attraversare il si¬ 
lenzio,..»). E dal silenzio .->1 
spalanca, con lenta .scansione, 
la .speranza che .si di.stacca 
dall’orrore iniziale: « Desde 
la miierle renaceremos ». 

E’ una partitura che già a 
scorrerla, sembra accendersi 
di inediti bagliori. Vedremo 
.-abaio come e.s.sa « e.splodera < 
neire.secu/ione fiorentina. C’è 
intanto da lare un compli¬ 
mento anche ad altre i.stilu- 
zioni che hanno avvertito la 
pregnante novità di qiie.sta 
musica. 

1 Cori di Santiago, intatti, 
saranno eseguiti a Roma il 27 
marzo (stagione della Rai 
’I’v), a Bologn.i (Teatro Comu¬ 
nale) nel pro.s.simo me.se di ot¬ 
tobre, a Milano (Teatro al'a 
Scala) neiroilobre 1977. Ma 
l’arrivederci è per ora a Fi¬ 
renze: sabato. I 

Erasmo Valente ! 



Flavio Testi 


È morto Berkeley 
il coreografo che 
inventò il musical 

Le sue « stravaganze » fastose e monumentali 
erano concepite appositamente per io schermo 


TI coreografo Busby Berke¬ 
ley è morto domenica nella 
sua abitazione di Palm 
Spring. in California. 

Nato a Las Angeles nel 
1895, proveniente da Broad- 
way Busby Berkeley fu in¬ 
gaggiato nel 1930 dal produt¬ 
tore Samuel Goldivyn. E a_ 
Hollywood, negli anni trenta.” 
creò li musical. 

La televisione ci ha dato 
modo di rivedere recentemen¬ 
te alcuni dei suoi primi film. 
Uno di essi apparteneva alla 
serie del comico Eddie Can- 
tor e SI chiamava II museo 
degli scandali' le coreografie 
erano sue. Correva l’anno 
19.3.1 e fu quello il momento 
magico di Busby Berkeley, 
che lo apri con un altro 
film, for.se il capolavoro del 
« genere » da lui inventato: 
Qiiarantaduesima strada. Di¬ 
retto da Lloyd Bacon, era 
tuttavia interamente farina 
del sacco di Berkeley. 

L’azione, ambientata nel 
mondo dello spettacolo, ave¬ 
va infatti -scansa importan¬ 
za. La nevrosi del direttore 
(Warner Baxter) che doveva 
montare la rivista musicale 
con grandi mezzi. 1 suoi im¬ 
brogli finanziari e le sue 
complicazioni sentimentali, 
non interessavano nassuno: 
l’interesse si spostava sullo 
spettacolo inscenato, sui « nu¬ 
meri » di canto, danza e niu- 
.‘=ica. sulle esibizioni collet¬ 
tive delle girls. 

In Qiiarantaduesima stra¬ 
da come nella Danza delle 
luci, in Donne di lusso (19.3.5). 
come nelle Fanciulle delle 
a follie n (1941), Busby Ber¬ 
keley piegava tutti i mezzi 
tecnici alla ripresa fantasma¬ 
gorica dei balletti personal¬ 
mente Ideati e organizzati, 
riprendendo da ogni angolo 
e prospettiva le parate di 
girls su palcoscenici rotanti, 
inquadrando le « follie » alla 
Ziegfeld in una cornice lus¬ 
suosa. originale e spettaco¬ 
lare insieme. Le sue «strava¬ 
ganze » erano fastose e mo- 
numentaii. ma di precisione 
millimetrica e concepite ap¬ 
positamente per lo schermo; 
si disse che preferiva far bal¬ 
lare la cinepresa piuttosto 
che i danzatori. In questo 
tnpudio del rococò e trionfo 
della geometria floreale, la 
azione poteva occasionalmen¬ 
te spostarsi anche in am¬ 
bienti realistici, come avve¬ 
niva nel balletto notturno per 
le vie newyorkesi di Quaran- 
taduesima strada, precedendo 
casi di molti anni West side 
story. 

Battaglioni di ballerine, 
scenografie stracar.che di or¬ 
namenti. accessori nioltipii- 


Indetto dairARCI e dal Teatro Popolare 

Oggi e domoni a Roma il 
convegno contro la censura 


« Libertà d; espressione e di 
coinun caz.one La censura 
deile idee in Italia. Gii alibi: 
vio’enza. pornografia, vilipen¬ 
dio»- nursti ; temi sui qui- 
;. > .irioc'a :’. ecn-.-egno. 
indetto d.i.l ARCI UISP n 
<oi’..ibor.iz.o:u con il Teat.^o 
Fopo.ure. che s; svo’zerà og 
gl e domini pomeriggio i 
Roma ' .ri Te.uro delle Art; 
n dib.ittito verrà introdot¬ 
to da Maurizio Scap.irro. di¬ 
rettore dei Teatro Popolare, 
e d.i .àntonio Manc.i deila 


j segreteria nazionale dell’ 
I .ARCI-UISP. Interverranno, 
tra gli altri. Mino Argentie¬ 
ri. responsabile della com- 
m'.'sione cinema c Bruno 
Grieco. respons-abiic del setto¬ 
re presa della Sezione cultura¬ 
le del PCI. Antonio Landolfi. 
respon^ab.ie culturale della 
' direzione del P3I. Riccardo 
I Napolitano, presidente della 
I FICC (Federazione circoli del 
cinema) e Giamp.ero Orsel- 
1 lo, vice pro.>.dente delia R.M 
1 TV. 


cali a decine (alcove, gondo¬ 
le. iiianofoi ti, ecc.), tutto ciò 
faceva parte di un rutilante 
« cattivo gu.sto ». che però la 
cinepresa dinami/.zava in ma¬ 
niera .senz'altro nuova e tal¬ 
volta eccitante. Lo stes.so 
Berkeley confe.s.«ò un giorno 
che i produttori gli propo¬ 
nevano contralti \kt diversi 
anni « non perchè ave.s.=ero 
visto i ri.sultati. ma soltanto 
perchè rimanevano impres¬ 
sionati sul set, nel vedere 
che faceva co.se che nessuno 
aveva mai fatto». Rima.se 
sulla breccia, anche come 
regista delle proprie coreo¬ 
grafie. fino agli inizi degli 
anni sessanta. 

Questo genere di cinema 
così particolare e cosi tipi¬ 
camente hollywoodiano, che 
nei decenni successivi a quel¬ 
lo della sua esplosione sa¬ 
rebbe .stato illustrato dai suoi 
seguaci Vincente Minelli, 
Stanley Donen e Gene Kelly, 
e oggi è in quasi completo 
disarmo, doveva, alio strava- 

j gante o geniale Busby Ber- 

1 keley. prat.camcnte tutto 

I U. C. 


Henry Fonda 
in ospedale 
per un tumore 

LOS ANGELES. 15 
Henry Fonda è stato rico¬ 
verato, sabato scorso, ali’o- 
spedale Cedri del Libano di 
Los Angeles, dove verrà sot¬ 
toposto allasportazione di 
un tumore, non si sa b-cne 
se ad una gamba o ad un 
polmone. Infatti, in propo 
sito, le notizie delle agenzie 
di stampa sono contrastanti. 

Si sa solo che il tumore è 
stato scoperto durante uno 
dei normali controlli cui 1' 
attore, che ha settant’ann.. 
si sottopone, da quando, due 
anni fa. fu colpito da di¬ 
sturbi cardiaci. 

Fonda r.marrà in ospedale 
per una decina di g.orni. 


Da stasera 
la « Betìa » 
del Ruzanfe 
con Parenti 

Va in scena stasera, al Val¬ 
lo, la nuova edizio.ne dell.i 
Rctia del Ruzante, allestita 
d.a Franco Parenti, rtrgi-^ia e 
interprete principale, con la 
sua compagnia cooperativa. 
Accolto con grande favore, a 
partire dall’^tate scorsa, dui 
pubblici più diversi, e pur lon¬ 
tani dal linguaggio ruza.itia- 
no (l’antico «pavano»), lo 
spettacolo ha iniziato ora uni 
nuova fase di rappresentazio¬ 
ni. cne toccheranno vane re¬ 
gioni Italiane. A Roma. la 
Betìa resterà sino al 4 apra¬ 
le. Accanto a Parenti, reci¬ 
tano Raffaella .Azim, Giovan¬ 
ni Battezzato. Giorgio Melaz- 
ZI. Chicca Minini. Bruno Pa- 
gni. Pinara P.ivinini. Alberto 
Ricca; .':eene e Cviituin; d. 
G.anmiurizio Ferc.oni, musi¬ 
che di Gino Negri. 

E’ stata intanto fus.sata a 
lunedi prossimo. 22 m.arzo. la 
« prima » assolut.a. al Belli, 
del Diano di Giovanni il se¬ 
duttore di Rob^'rto l.erici. da 
Kierkegaard. Uià annunciat.i 
per i.r; .'-cr.i 


A Bergamo l'autentico 
jazi dell'America nera 

Strepitoso successo di Sam Rivers e del suo trio — La rassegna 
tenta, non senza contraddizioni, di imboccare una strada nuova 


Vaste adesioni 
al Festival 
de! film 
di montagna 

TRENTO. 15 

La ventiquattresima edizio¬ 
ne del Festival internaziona¬ 
le dei film di montagna e di 
esplorazione «Città di Tren¬ 
to» si svolgerà dal 2 all'S 
maggio; l’edizione del 1976 
si preannuncia, per quanto 
riguarda le adesioni italiane 
ed estere, all’altezza delle 
tradizioni consolidate in ven¬ 
ticinque anni di ininterrotta 
attività della ra.ssegna. 

Le principali innova¬ 
zioni apportate quest’anno 
riguardano sia il concorso ci¬ 
nematografico sia rincon¬ 
tro internazionale alpinisti¬ 
co. Per 11 primo si è creata 
una nuova strutturazione del 
monte premi, rendendo giu¬ 
stizia anche a quei film gira¬ 
ti talvolta in condizioni im¬ 
possibili se non addirittura 
proibitive, da cineamatori al¬ 
pinisti nel corso di spedizio¬ 
ni e di imprese; si è istituita 
una sezione per i film « Invi¬ 
tati » fuori concorso e si sta 
attuando una iniziativa in¬ 
tesa ad onorare il documen¬ 
tario di montagna. 

Nel .settore deU’alpinisnio 
si è voluto dare maggior pre¬ 
stigio e risonanza all’ormai 
tradizionale «incontro» con 
un riconoscimento da asse¬ 
gnarsi ad una impre.sa indivi¬ 
duale o di gruppo, ad una 
spedizione oppure ad un sal¬ 
vataggio che per il loro valo¬ 
re tecnico ed umano rivesta¬ 
no carattere di ecceziona¬ 
lità. 

A fianco del Festival si 
svolgerà anche il quinto Pre¬ 
mio di letteratura di monta¬ 
gna « Itas 1976» indetto dal¬ 
l’Istituto Trentino Alto Adi¬ 
ge per opere che rientrino 
nella tematica « minerali. 
fo.ssi!i, flora e fauna della 
zona di montagna, ivi com¬ 
presi itinerari naturalistici e 
libri didattici atti a creare 
nei giovani la conascenza e 
l’amore alla natura alpina ». 


Nostro servizio 

BERGAMO. 15 

Per alcuni minuti, sabato 
notte, il pubblico del Pala¬ 
sport, nel corso di tre sera¬ 
te un po’ indiscriminatamen¬ 
te ben disposto verso ogni 
sorta di musica, è letteral¬ 
mente esploso In piedi. Rievo¬ 
cata, ricostruita, allusa o ag¬ 
girata da altri, la musica 
dell’America nera adesso era 
veramente li, con tutta la 
sua inequivocabile portata di 
emozione e di storia, di suo¬ 
no e di politica. 

Sam Rivers ed il suo trio 
(Sam Rivers, Dave Holland. 
Barry Altschul) hanno cam¬ 
biato le carte in tavola al- 
rvill Festival del jazz di 
Bergamo. E dopo una Suite, 
in cui Rivers si è succeduto 
al sa.x soprano, al piano, al 
flauto doppiato dalla voce, 
per concludere con uno stu¬ 
pendo assolo al sax tenore, 
il trio, .suU'ondata Irresisti¬ 
bile del pubblico, ha potuto 
ripresentarsi con un secon¬ 
do pezzo, prima di cedere la 
« piazza » all’/iard bop scon 
tato del quintetto del bat¬ 
terista I.OU1S Hayes. voluto 
dal cartellone. 

L’impatto di Rivers è so 
prattutto dovuto al suo por¬ 
si. al suo essere nel « dopo » 
del free: quanto è avvenuto 
e quanto non è avvenuto in 
questi anni cosi importanti 
per il movimento afro-ameri¬ 
cano sembra esprimersi, me¬ 
glio che in altri, in questa 
musica di Rivers. Musicisti 
come un Frank Lowe. un 
Billy Harper. riecheggiando 
Coltrane ed Ayler. riecheg¬ 
giano illu.soriamentc rabbie, 
speranze e orgoglio cultura¬ 
le degli anni in cui le forze 
e le lotte per la libertà e l’au- 
todeterminazione nascevano 
c scendevano in campo allo 
scoperto. E mentre, oggi. 
Charles Mingus ci offre le 
sue bellissime, nostalgiche rie¬ 
vocazioni. Archie Shepp. con 
più frustazione. tenta sempre 
più vasti recuperi e ricostru¬ 
zioni della storia musicale 
chiamata iazz. 

Il Rivers di oggi, invece, 
non s’illude e non ricostrui¬ 
sce: senza frustrazioni ma 
anche senza ridondanza, la 
sua musica nasce, o rinasce, 
dopo quanto è avvenuto, do¬ 
po che esili. Imprigionamenti, 
spesso le armi da fuoco. do\e 
si presentava ropportunità, 
la corruzione hanno frenato, 
bloccato i vari movimenti po¬ 
litici neri. Secchi, asciutti. 


spe.iso amari, talvolta dolci 
nei canti tlautati africani, ma 
anche capaci di rabbie dolo¬ 
rose. i suoni di Rivers non 
inneggiano a quanto nasceva 
dieci anni fa, ma forse anti¬ 
cipano quanto sta per na¬ 
scere: sono comunque la voce 
di un free vivo e non cere¬ 
brale ed è questa verità del¬ 
la sua musica che ha coin¬ 
volto così irresistibilmente il 
pubblico. 

.A concludere la serata di 
sabato c, insieme l’VIII ras¬ 
segna di Bergamo è stato in¬ 
vece. il trio del Revolutlona- 
ry Ensemble: un’altra gran¬ 
de occasione, anche se il vio¬ 
lino di Leroy Jenkins (aperto 
a suggestioni e contaminazio¬ 
ni extra-afro-americane). il 
fondamentale contrabbasso cii 
Sirene e il piano percussione 
di Jerome (Cooper in alcuni 
momenti passono avere ce¬ 
duto il passo alle ragioni di 
una logica strumentistica. 

Rivers e il Revolutionary 
En.semble hanno avuto poco 
spazio a disposizione in una 
serata .superaffollata e che 
si era aperta con il quartet¬ 
to di Lee Konitz e Warne 
Marsh, maestri mai commer¬ 
cializzati del eoo! jaze trista- 
nìano. episodio certo di ri¬ 
lievo. m.3 isolato, che for.se 
Marsh ha cercato di resti¬ 
tuire oggi confidando in qual¬ 
che « miracolo ». mentre Ko¬ 
nitz. che allora faceva giu¬ 
stamente i conti con Par¬ 
ker, ora finisce per imitarlo. 

In conclusione, Bergamo, 
quest’anno, ha cercato nuove 
strade, ha adottato una po¬ 
litica dei prezzi lodevole (in 
fondo non è stato pratica- 
mente chiesto 11 biglietto), e 
ha totalmente sbagliato la 
mira nella prima serata, quel¬ 
la «europea»; ma soprattut¬ 
to va detto che suona orma! 
borbonico il criterio di alle¬ 
stire una serata sulla base 
dell’imposizione di un car¬ 
tellone. anziché facendola 
scaturire dalla musica stc.s.sa. 
O si aumenta il numero del¬ 
le serate (Umbria-Jazz. que- 
-sfestate, durerà nove giorni) 
o si rinuncia alla quantità. 
Anche perchè l’arida ripeti¬ 
tività del gruppo di Louis 
Hayes ha fatto la parte del 
leone e. come si è detto, a 
farne le spese sono stati il 
trio Revolutionary e quello 
di Sam Rivers. Ed era pro¬ 
prio quest’ultimo che il pub¬ 
blico. sabato .sera, voleva 
ascoltare. 


Daniele Ionio 


le prime 


Musica 

Seinkow-Curzon 

all’Auditorio 

L’idea di riservare a! pub 
blico un certo numero di con¬ 
certi fuori abbonamento e 
certamente buona, ma va 
riesaminata. Domenica, per il 
concerto diretto da Jerzy 
Semkow — polacco, ora di¬ 
rettore dell’Orchestra di 
Saint Louis negli USA — 
l’Auditorio era semivuoto. I 
biglietti costavano troppo e, 
in ogni caso, più di quan¬ 
to. in media (Settore A), pa¬ 
gano gli abbonati. 

Non era poi, un gran con¬ 
certo. almeno nella prima 
parte dedicata a Mozart, con 
la Sinfonia K. 338 e 11 Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra, K. 491, appesantiti da 
una esuberanza di strumenti. 

Suonava il pianista inglese 
Clifford Curzon, vicino ai 
settanta, il quale si è mesco¬ 
lato all’orchestra, per inter 
pares, lenendosi lo spartito 
sul leggio e rinunciando per¬ 
sino al seggiolino speciale. 
Ma la sua esibizione per co¬ 
si dire bonaria e familiare, 
non è stata priva di bel suo 
no, pur se lontana da una 
più illuminata visione di quel 
capolavoro. 

Il pubblico ha ottenuto an¬ 
che un bis: il terzo dei .sci 
Momenti musicali, op. 94, di 
Schubert, eseguito con mira¬ 
bile levità e preziosità di 
tocco. 

Nella seconda parte, due 
belle pigine per coro e or¬ 
chestra. di Brahms, Nànie, 
op. 82 e il Canto del destino, 
op. 54. hanno riequilibrato le 
sorti del pomeriggio musica¬ 
le, persuadendo della bravu¬ 
ra del direttore, cordialmen¬ 
te applaudito, dell’orchestra, 
del coro c. naturalmente, di 
Brahms. 

e. V. 


Corso su«Cinema 
e industria 
culturale» 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA. 1.3 
Un corso di formazione 
sul tema «Cinema e industria 
culturale » .si sta svolgendo 
a Reggio Emilia per inizia 
tiva deirA.ssessorato alle Isti¬ 
tuzioni culturali. 

Il corso, che si concluderà 
a fine maggio, comprende 
quattordici proiezioni e un¬ 
dici lezioni svolte da doce.a- 
Il e critici sui temi: «Origini 
del cinema ». « Industria cui 
turale americana » e « Avan¬ 
guardie europee ». 


• h: • • 




















La 

rpporirt* 

i mozzi finanziari 
nerossarì una 
fra le piij importanti 
premesse per un'agricoltura 
nuova e competitiva: 
il 'creciito agevolato” Sanpaolo, 
nelle sue varie forme. 

\i offre l'opportunità 

per non fare deH'agricoltura 
un’altra occasione 
\ mancata. 
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0 BANCARIO 


SAN moto DI TORINO 


_Fsai qj _ 

controcanale 


ROSSO VERBALE — « Tutti 
Questi orrori non dovremo di¬ 
menticarli mai, mai... »; con 
questa frase del giovane Gior¬ 
gio Partibon si è chiuso do¬ 
menica, dopo cinque settima¬ 
ne, Il teleromanzo Rosso ve¬ 
neziano tratto dall'omonimo 
testo di Pier Maria Pcisinct- 
ti. In questo imperativo di 
ispirazione antifa.scista c pa¬ 
cifista, evidentemente, il re¬ 
gista Marco Leto ha inlcso 
racchiudere il senso del suo 
lavoro, diretto, come egli stes¬ 
so aveva dichiarato già pri¬ 
ma che lo sceneggiato com¬ 
parisse sul video, ai giovani 
italiani di oggi: ma una fra¬ 
se, per quanto appassionata, 
non poteva bastare a riscat¬ 
tare cinque puntate nelle 
quali era accaduto ben po¬ 
co. e quel poco stesso si era 
visto e udito come attraver¬ 
so il vetro di un acquario. 
« Tutti questi orrori... ».- (pia¬ 
li? uNon dovremo dimenti¬ 
care... »,' che cosa? E per¬ 
ché? 

Nelle ultime due puntate, 
in verità, s'era avvertito uno 
sforzo di Leto per conferire 
maggiore consistenza al mon¬ 
do rievocato e ai personag¬ 
gi che VI si muovono: un ten¬ 
tativo. diremmo, di attingere 
discretamente perfino i toni 
della tragedia. E, certamen¬ 
te, la materia sì sarebbe pre¬ 
stata: sulla soglia degli Anni 
Quaranta, in Europa, i ba¬ 
gliori sinistri della guerra na¬ 
zifascista già incendiavano 
l’intero orizzonte. Ma anche 
questo tentativo si è risolto 
in un fallimento: il racconto 
non é mai riuscito a liberar¬ 
si del tutto daU'atmosfera un 
po’ appiccicosa, patetica e 
morbida e indistinta che sem¬ 
pre di più Taveva avvolto 
nelle puntate di mezzo. Lo 
scempio operato dal nazismo 
in Germania non s'avvertiva 
nemmeno quando se ne vede¬ 
vano le tracce fisiche sul te¬ 
leschermo: la stessa fami¬ 
gerata dichiarazione di guer¬ 
ra stentoreamente annuncia¬ 
ta da Mussolini dal balcone 
di Palazzo Venezia non è 
riuscita a essere più che uno 
sfondo storico per il consue¬ 
to agitarsi a vuoto dei per¬ 
sonaggi. 

Vi erano certamente, in 
questo sceneggiato, un ec¬ 
cesso di dialoghi e un'assolu¬ 
ta carenza di azione: ma la 
sensazione del vuoto non de¬ 
rivava soltanto da questo. Il 
fatto è che i ragionamenti e 
i relativi atteggiamenti e 
comportamenti dei personag¬ 
gi avevano ben poco spesso¬ 
re: e. sovente, toccavano i 
limiti della ingenuità, risul¬ 
tando largamente incredibili 
per chi appena conoscesse la 
verità storica. E non ci rife¬ 
riamo tanto, per esempio, al¬ 
la totale libertà sessuale di 
questi giovani « belli e dan- 
, nati », che sembravano del 


tutto ignari di qualsiasi pre¬ 
giudizio, remora o travaglio, 
e privi anche del più lieve 
tremore nei loro reciproci 
rapporti, maschi o femmine 
che fossero, nell’Italia fa¬ 
scista tra il '.28 e il ‘IO ! 

Ma anche tutto il resto, e 
in primo luogo i rapporti 
politici o parapolitici, appa¬ 
rivano stereotipati e. per que¬ 
sto. inspiegabili: il giovane 
Balchi, unico (iiitentico Ricat¬ 
tilo» della compagnia, era 
«cattivo» perché fascista fo 
fascista perchè «cattivo»^), 
ma. infine, dava ampia pro¬ 
va di essere inoffensivo; gli 
impulsi generosi e violenti di 
Giorgio Partibon potevano 
indifferentemente essere at¬ 
tribuiti a una « natura » ag¬ 
gressiva. a scatti di « gusto ». 
o n una — non si sa bene 
come maturata - presa di co¬ 
scienza: la stessa personali¬ 
tà « diversa » del mitico Mar¬ 
co Partibon era sostanziata 
soltanto dalla presenza fi¬ 
sica e dalla recitazione del 
bravo Gastone Moschin. 

Tutto era dato, in realtà, 
per scontato: quasi che, in 
questo modo, si volesse eli¬ 
minare a priori ogni even 
filale interrogativo o perples¬ 
sità nel telespettatore. V 
quale, certo, non poteva che 
rimanere sconcertato, ad e 
scmpio. dinanzi a scene nel¬ 
le quali 1 gerarchi fascisti 
venivano apertamente sbef 
feggiati ~ o addirittura sfre¬ 
giati -- siir.zu visibili colise 
guenze. O. anche, dinanzi a 
un colloquio come quello tra 
Ermete EassoUi e Giorgio 
Partibon. nel corso del qua 
le il minustro fascista giun¬ 
geva a esternare trangullUi- 
mcntc il suo dubbio interio 
re sulla guerra e siilTavveni 
re del regime. Nel 1940. ri¬ 
petiamo' Ma. dunque, come 
mai stara in piedi questo 
fascismo'' 

Una sola risposta storica 
mente ragionevole, forse, sa¬ 
rebbe stata possibile: atteg¬ 
giamenti e comportamenti 
simili erano propri di un'area 
privilegiata come quella del¬ 
l'alta borghesia, una parte 
della quale poteva anche 
snobbare i fascisti chiuden¬ 
dosi nella sua separatezza. 
Ma allora, una risposta si 
nule avrebbe domilo rappre¬ 
sentare l’asse portante de! 
racconto e avrebbe dovuto 
comportare una tagliente c 
upprolondiln analisi critica 

Invece. Tintelo sceneggia¬ 
to è stato condotto sul filo 
di una sorta di compiacimen¬ 
to elegiaco che ha confuso e 
ammorbidito tutto: quasi 
revival, come abbiamo gin 
scritto, che, data l’epoca r 
il soggetto, finiva per risul¬ 
tare. oltre che mistificante, 
fasullo. 

g. c. 


Oggi vedremo 


EXTRA (1», ore 20,40) 

Si conclude questa sera, con la .seconda puntala, roriginalc 
televisivo Extra, scritto da Lucio Mandarà e diretto da Da¬ 
niele D’Anza. In questa occasione, il dib.ittito sulla natura de 
gli UFO si fa più serrato: la formula è. ovviamente, sempre 
quella del racconto sceneggiato d’invenzione, ma Extra ten¬ 
de ancora a qualcosa di più, cioè a chiarire, seppure parzial 
mente, un fenomeno oscuro ma pur sempre esistente, per il 
quale sono spesso state .scomodate tante discipline scientifiche 
e una buona dose di fantasia. Tra gli interpreti di Extra, figu¬ 
rano Alessandro Sperh, Daniele Burina. Umberto Raho, Giam- 
P'cro Albertini, Luca Dal Fabbro, Mario Valdemann, Bruno 
Cattaneo, Germano Longo. Franca Nuli, Giancarlo Maeslr;. 
Giacomo Pi perno. 

I 

! LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1", ore 22,05) 

Il programma-inchiesta di Henri de Turenne e Daniel Co- 

I stelle propone oggi la rievocazione della battaglia di Trafalgar 
che, nel 1805, vide la manna britannica vittoriosa sulla flotta 
napoleonica. Quella di Trafalgar — .si tratta di un promonto¬ 
rio a nord di Gibilterra — è una battaglia pa.'>sata alla Storia 
per diversi motivi: fu il p;u grande conflitto della manna a 
vela e, con esso, ringhiltcrra conquistò aU’indomani della aua 
vittoria il dominio assoluto dei mari. 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 
BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGC; AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I 
PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irzscib - 
!c. ca.-:$s:mo Braccio dì 
Ferro • - < Spazio > 

SAPERE 

« Mich*:jnge:o rultimo 
giganle > 

CANTANDO LE AMERI¬ 
CHE 

CRONACHE ITALIANE 


20— TELEGIORNALE 

20.45 EXTRA 

Seconda puntata dell* 
sceneggiato 

22,05 LE GRANDI BATTA. 
GLIE DEL PASSATO 

22.45 TELEGIORNALE • OCQI 
AL PARLAMENTO 

TV secondo 

17.30 SPORT 

18— NOTIZIE TC . NUOVI 
ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 

19— MISS FERRAGINE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 JAZZ CONCERTO 
. Roy HaineS » 

21.35 15 MINUTI PRIMA 

DI... 

22— TELEGIORNALE 


Kadio P 

GIORNALE RADIO - O.e 7, S 
12, 13. 14. 15. 17. 12. 21. 
23; 6. Mattutino musicale. 7,10: 
li lavo.'O oggi; 7,45: Ieri al 
Pariemento; 8.30 Le canzoni 
del mattino. 9: Vo. cd io; 10; 
Specole GR: 11: L'altro suono; 

11.30. Questa cosa di sempre; 

12.10: Quarto progra.-nma. 

13,20: Oi che hu.-nor se.?; 
14.05; Oraz'o. 15.30. Per vo: 
giovani; 16.30. Finalmente an¬ 
che noi; 17.05: Padri e f gi.; 
17.25: Fllort.ssimo: 18- Musi¬ 
ca in; 19.30- Concerto « via ca¬ 
so •; 20,20: Andata e rito.'- 
no: 21.15; Break: 22.20. Le 
canzonissime, 23. Oggi al Par¬ 
lamento 

Radio 2** 

GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30. 18 30. 19.30. 22,30, 

6. Il mattiniere; 7,SS Buon- 
g.orno con; 8,40. Come e per¬ 
che; 8,50: Suoni e colon del- 
l'orchestra; 9.05: Prima di spen¬ 
dere; 9,35; Padri c f.gti (2); 
9.55: Canzoni per tutti; 10.24; 


I Una poes’a al giorno; 10.35: 
I Tutti insieme, alta radio; 12,10; 
• Trasm.ss.oni regionali; 12,40: 
Alto grad.mento; 13.35; Su di 
gin; 14.30; Trasm. SS. oni ra¬ 
gionali; 15: Punto interrogati¬ 
vo. 15.40. Carerai; 17.30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50. Giro del mon¬ 
do m mus.ca; 18,35; RadiodW 
scoteca; 19.55- Supersonicz 
21.29. Popod, 22,50. L’uomo 
delia notte. 

Itaci io 

ORE 8 30. Concerto di aptrtia- 
ra; 9.30 Concerto di danza; 
I 10. 5 Proltot.'ev; 10,30. La 
I settimana di Franck; 11,40: Mu- 
I s che pianistiche di Mozart; 
j 12,20 Mus Cisti italiani d’oggi; 

13. Le musica nel tempo; 
I 14,30 Intermezzo; 15.30. Folk- 
I lora, 15.50: Concerta ottetto di 
Vienna; 17.25. Classe unica; 
17,40 Jazz oggi; 18 05: La staf¬ 
fetta. 18 25- Gli hobbies; 18.30 
Donna '70: 18.45: Il nuovo tu¬ 
rismo- 19.15. Concerto della 
sera. 20.15; Il melodramma in 
discoteca; 21- Il giornale del 
terzo - Sette arti-, 20,15; II 
clav,cembalo di Bach; 22.30 Li¬ 
bri ricevuti; 22,50. Il senxetl- 
I telo. 
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Viva emozione e proteste per ruccisione del passante durante la caccia alPu omo da parte delia polizìa 

L’autopsia: si è sparato ad altezza d’uomo 

E’ confermato che la traiettoria del proiettile è stata orizzontale — La pallottola ha colpito ringegnere Marotta alla tempia destra attraversando il cervello e fermandosi 
sotto la calotta cranica — L’inchiesta de41a Procura a carico dell’agente che ha esploso il colpo mortale e dei due colleghi della «Volante 9 » — Mazzi di fiori sul terreno 
intriso di sangue — Nuove assurde iniziative del questore: ingiustificati posti di blocco con mitra puntati sono stati predisposti a cento metri dal luogo della tragedia 




Un mazzo di violette ed alcuni rami di alloro coprivano già il terreno intriso di sangue quando ieri mattina di buon 
ora gli ufficiali dei carabinieri sono arrivati insieme al magistrato nel giardino della casina Valadier per ricostruire nei 
dettagli la morte dell'ingegnere Mario Marcita, il passante ucciso dalla polizia l'altra sera a Roma durante un'assurda 
caccia alTuomo. Fer qucsfomiciclio è t'ia partito dalla Procura della Repubblica un awiso di reato contro ragente 
Lucio Lucentini. che avrebbe sparato il colpo mortale. Lo .sles.so provvedimento è stato preso anche ix*r gli altri due 
componenti della pattuglia di P'j. I risultati deirautopsia. intanto, non lasciano .spa/.io ad alcun dubbio. II proiettile ca- 

! libro 7,65 che ha ucciso il 
• pa.ssante è entrato nella tcm- 
I pia de.stra e si è feimato 


Mario Marotta, Tingegnere freddato al Pincio dalla PS 

all’estero 


Lavorava quasi se 




Durante i suoi brevi soggiorni nella capitale viveva in un residence ai Parioli • Era stato capo dell'ufficio esteri 
della CO.GE.CO. in M.O. • Ri^enlemente aveva dirello la costruzione di opere d'urbanizzazione nei Kuwait 


.'\ Roma ci sta\a poche 
settimane l’anno. Mario 
Marotta ringegnere ó2en- 
tie della CO.CSE.CO fred¬ 
dato domenica .sera d:i 
una pallottola sparata da 
un agente della « volante 
11 » al Pincio. svolgeva la 
gran parte della propnti 
attività profc.s.sionale al¬ 
l’estero. Ultimamente ave¬ 
va curato la realizzazione 
di .strade, )X)nti, viadotti 
c o|)cre di urbanizzazione 
nel Kuwait: un lavoro 
molto impegnativo che gli 
|)ermctteva solo fugaci \ i- 
vite nella capitale dove 
lK.*rò aveva conservato Li 
residenza. Durante i suoi 
brevi .soggiorni, alloggia¬ 
va infatti in un rcsiilence 
di via Giacinta Pczzana 
11, ai Parioli: una camera, 
la cucina, il bagno, arre¬ 
dati modestamente, sul 
campanello della porta di 
ingre.s.so un biglietto da 
\ isita. 

<1 .A cfl.sfi non ci stara 
quasi mai — dice il (ku-- 
tiere dello stabile. Vitto¬ 
rio Già jwrlando della vit- 




Mario Marcita, la vittima, c Rosa Mugellini, la donna 
che era con lui al momento dell'uccisione 


lima — ma anche quando 
era qua si faceva notare 
pochissimo. Quelle poche 
colte che mi ha interpel¬ 
lata perù mi .sona bastate 
per farmi di lui l’idea di 
un uomo estremamente 
educata, mite, lrauquillo:>. 

Ieri, comunque, in un.i 
delle sue rare capatine a 
Roma. Jlario Marotta ha 
voluto passare »in pome¬ 
riggio con Rosa .Mugellini. 
sua vecchia amica. La 
violina. 48 anni, ha ris|X)- 
sto al telefono ed ha ac¬ 
cettato con gioia di incon¬ 


trarlo. Si sono dati appun¬ 
tamento a piazzale delle 
Belle Arti, iwi. posale le 
auto, hanno proseguito a 
pitxli. tenendosi a braccet¬ 
to. tra 1 viali del parco, 
in mezzo ai ragazzini, alla 
gente, alle coppie di fi 
danzati. Si sono fermati 
davanti a un parapetto di 
travertino, a pochi metri 
dalla ca.sina Valadier. jier 
guardare il tramonto sui 
letti delle ca-^c e delle 
chiese della Roma antica. 
.Ad un tratto il crepitio 
ticgli spari. Marotta si è 


acca.seiato al suolo colpito 
alla tempia de.stra da un 
proiettile sparato dal {io- 
li'ziotto, lanciato aU'inse- 
guimento di un gruppo di 
giovani .sospettati di aver 
pre.so parte all’assalto 
contro ramba.sciata 

I! padre di Mano Ma 
rotta è un alto ufficiale 
dei carabinieri, mentre il 
fratello Aldo è tenente co¬ 
lonnello deU’.Arma e at¬ 
tualmente dirige il nucleo 
dei CC distaccato presso 
il gabinetto del ministero 
della difesa. L'uomo che 
è rimasto ucci.so, era an¬ 
che lontano parente di 
Aldo Moro; vantava in¬ 
fatti un legame di paren¬ 
tela di secondo grado con 
Eleonora Chiaravalli. mo¬ 
glie del presidente del 
Consiglio. 

.Velia CO.GE.CO.. lim- 
presa di co.slruzioni edili 
vontrollata dalla Bastogi. 
Marotta aveva ricoiierto 
negli anni passati anche 
rincarico di capo dell’uf¬ 
ficio esteri, svolgendo in¬ 
carichi in Medio Oriente. 


Pioggia di interrogazioni alla Camera e a Palazzo Madama 

Domani in Senato la risposta del governo 

Chi ha impartito l'ordine di sparare? — Una dichiarazione del compagno Flamigni 


L’inaudito c sanguinoso 
episodio di domenica pome¬ 
riggio. ha suscitato profonda 
emozione nel Paese e vasta 
eco in Parlamento dove nu¬ 
merose interrogazioni sono 
snte presentate. Il ministro 
Cossiga ha annunciato le ri¬ 
sposte in Senato per domani. 

La prima interrogazione è 
stata presentata a palazzo 
M.idama dai compagni sena- 


datorio delle armi da parte 
di alcuni agenti di PS. 

Secondo il compagno Ser¬ 
gio Flamigni, vicepresidente 
della commissione interni 
della Camera, più in gene¬ 
rale. a il comjwrtamento .as¬ 
surdo della polizia è un aspet¬ 
to delle conseguenze della 
decisione di estendere l’uso 
delle armi da parte delle for¬ 
ze di polizia, misura solleci- 


tori Bufalìni. Pema. Mader- } *ata_ e voluta particoLirmeiv 
chi. Modica. Maffioletti. Man¬ 
cini. a nome del gruppo co¬ 


te dalia destra e dalLa DC 
per indurre le forze di poli- 
munista « per conoscere co- ] zia ad agire senza remore 
me poòs,i essere accaduto ! psicologiche. Da quando è 


I 


che a opera di elementi del¬ 
la forza pubblica un citt.v 
dino inerme ed estraneo a: 
fatti che avevano messo in 
allarme le stesse forze di PS 
s’a stato ucciso nei pressi del 
Pincio. pier sapere inoltre 
quali provvedimenti il gover¬ 
no intenda assumere per ga¬ 
rantire l’incolumità dei cit¬ 
tadini d: fronte al ripetersi 
eccc.s3ivamcnte frequente di 
occ.asioni nelle quali le forze 
deU’ordine ritengono di do¬ 
ver uliLzz^re le armi senza 
preavviso ». 

Alla Camera i deputati co- 
munùsti romani (Vetere, Po¬ 
chetti. Fionello. Giannantom. 
Ciai. Tromb-adon. Capponi. 
Cesaroni) hanno chiesto al 
ministro di riferire anche in 
relazione agli episodi di gra- 
tensione che hanno prece¬ 
duto quello di domcn ca. Al 
^artiere Appio il giorno pri¬ 
ma Infatti SI erano verifica¬ 
ti altri gravi incidenti nel 
ofTEO di indiscnminati atti 
<t violenza con Tu-io intami- 


entrata in vigore la legge 
Reale suH’ordine pubblico si 
e verificato quanto da noi 
previsto; quasi mai l’uso del¬ 
le armi e servito nei casi 
previsti dalia legge per pre¬ 
venire sequestri di persona, 
stragi, omicidi volontari, ma 
sempre più sollecitato dai 
vertici delia polizia, ha mes¬ 
so in moto un meccanismo 
perverso di corsa a chi spa¬ 
ra prima provocando molte 
vittime tra civili e militari, 
che potevano essere evitate ». 

n E’ necessario — conclu¬ 
de la dichiarazione di Fla- 
migni — correggere con ur¬ 
genza e fermezza l’orienta- 
hicnto sbagliato, assai diffuso 
ai vertici delle forze di po¬ 
lizia. di chi ritiene di poter 
risolvere i problemi dcU’or- 
dme pubblico e della lotta 
alla criminalità con il ricor¬ 
so all’uso delle armi 
« Un uso imprudente, se 
non addirittura avventato 
delle armi » da parte 
della polizia, è stato de¬ 


finito quello di domenica 
dal presidente della commis¬ 
sione giustizia di palazzo Ma¬ 
dama, il socialista Viviani 
che ha presentato un'inter¬ 
relazione al ministro degli 
interni- Analoga iniziativa è 
stata presa dai deputati so¬ 
cialisti 

Simonacci, deputato demo 
cristiano ha chiesto se « tali 
incidenti si potevano evitare. 
con5iderat.a la posizione di 
piazza di Spagna che si pre¬ 
sta ad essere vigilata e pro¬ 
tetta con relativa facilità ». 

a Le pur gravi disposizioni 
di legge in materia di pu’o- 
blica. sicurezza — si legge 
neirinterrogaz.one presenta 
ta da Anderlini, della sini 
stra indipendente — non au 
torizzano in nessun modo epi¬ 
sodi come quello venficatosi 
a Roma ». Venanzetti dei 
PRI chiede «come si giusti 
fichi, nel caso specifico l’uso 
delle armi da parte della po¬ 
lizia >. Anche Mammì. vice¬ 
presidente del gruppo repub¬ 
blicano alia Camera chiede 
di conoscere come sia potuto 
avvenire il « gravissimo epi¬ 
sodio ». 

« L’incubo della criminali¬ 
tà che Fanfani ha fatto gra¬ 
vare sul paese — ha com¬ 
mentato "Magistratura de¬ 
mocratica” — ha dato i frut¬ 
ti prevedibili ». 

Franco Fedeli, direttore di 
«Ordine pubblico». la rivista 
democratica rivolta alle for¬ 
ze di polizia ha denunciato 
« l’assoluta incapacità di chi 
dirige i servizi di ordine pub¬ 
blico. 
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Fermato dai CC 
un quindicenne 
con una pallottola 
nel gomito 

E’ stato fermato ieri dai 
carabinieri il quindicenne 
Otello Centi, abitante a Ostia, 
via Domenico Bassico 23. Il 
giovane si trovava a bordo di 
una 1100 nsultata poi rubata, 
che non si è fermata a un 
posto di blocco istituito sulla 
Colombo, all'altezza di Casal 
Palocco. dai militari. Dopo un 
breve inseguimento, cui han¬ 
no partecipato anche agenti 
di PS a bordo di una «vo¬ 
lante ». la 1100 si è arrestata 
e i tre occupanti sono fuggi¬ 
ti a piedi. A questo punto gii 
agenti hanno esploso alcuni 
colpi di pistola « in alto e a 
scopo intimidatorio » come 
hanno dichiarato più tardi i 
dirigenti dei CC. 

Due dei fuggitivi sono co¬ 
munque nusciti a far perde¬ 
re le loro tracce, mentre il 
terzo, appunto il quindicenne 
Otello Conti. SI è arreso. Nel 
gomito destro gli è stata tro¬ 
vata una pallottola che. .sem¬ 
pre secondo i carabinieri 
sarebbe dì piccolo calibro, 
cioè sarebbe stata sparata da 
un'arma che non è in dota¬ 
zione alle forze di polizia. 


sotto la calotta cranica, con 
una traiettoria leggermente 
dal basso verso l’alto, qua-,i 
orizzontale: è la conferma 
che SI è sparato ad altezza 
d'uomo. 

Oh investigatori ieri niat j 
tuia hanno preso le misu- ■ 
re del luogo, hanno calcola- ] 
to la traiettoria del proiet- I 
tile che ha centrato alla teni- ! 
pia la vittima mentre pas- j 
seggiava con la fidanzata, ed | 
hanno frugato tra la gìiiaia 
per cercare eventuali altri 
bossoli sfuggiti ai primi esa¬ 
mi deH’altra .sera. Mentre i 
carabinieri si muovevano a- 
vanti e indietro, ricalcando 
le orme del poliziotto che ha 
sparato ad altezza d’uomo 
inseguendo dei giovani fug¬ 
gitivi ormai lontani, una pic¬ 
cola folla si è formata in¬ 
torno. sotto un sole da pri¬ 
mavera. os.servando attonita 
le operazioni degli investi¬ 
gatori, Molti i commenti a- 
mari. preoccupati, molta la 
gente clic attendeva stringen¬ 
do un mazzetto di fiori da 
deporre sul luogo deU’omici- 
dio. 

L’uccisione dell’ingegnere 
Marotla. insomma. ha susci¬ 
tato un clima di commozione 
e di sdegno. Ed in questo 
ciima appaiono a dir poco 
•Stonati — oltre che privi di 
qualsiasi giustificazione — 
alcuni provvedimenti con cui 
si è distinto anche ieri il 
questore di Roma Macera, j 
Per esempio l’istituzione di 
un posto di blocco alle quat¬ 
tro del pomeriggio, in pieno 
centro, a duecento metri dal 
luogo dove la vittima è ca¬ 
duta. con agenti che blocca¬ 
vano e perquisivano le auto 
di passaggio tenendo la gen¬ 
te sotto il tiro delle pistole 
mitragliatrici, impugnare sal¬ 
damente col dito sul grillet¬ 
to. « Ordini superiori » si e 
giustificato un funzionano m 
borghese che dirigeva l’in¬ 
credibile operazione. Ordini 
che suscitano neU'opinionc 
pubblica seri interrogativi ai 
quali le autorità di governo 
debbono rispondere al più 
presto. Oh stessi interroga¬ 
tivi che riguardano l'assurda 
j sparatona tra la folla alla 
casina Valadier. e la caccia 
aU'uomo altrettanto assurda 
e inaudita che un gruppo di 
agenti in borghese armati di 
mitra aveva compiuto soltan 
to ventiquattro ore prima nei 
pres-si del liceo « Augusto .>. 
ferendo un giocane in fuga 
con un colpo d’arma da fuo¬ 
co. Si tratta sempre e sol¬ 
tanto di « nervi che salta¬ 
no», di inesperienza di gio¬ 
vani poliziotti troppo emoti¬ 
vi (come si tentava di soste¬ 
nere ieri mattina negli am¬ 
bienti della questura roma¬ 
na). oppure questa spirale I 
di violenza che sta investen¬ 
do la capitale trae onerne an¬ 
che da certe direttive mi¬ 
nisteriali? 

n sopralluogo degli inqui¬ 
renti di ieri mattina, a quan¬ 
to si è appreso, ha consen¬ 
tito di fare una ricostruzio¬ 
ne dei fatti più precisa, che 
coincide sostanzialmente con 
le testimonianze raccolte l’al¬ 
tra sera poco dopo la tra¬ 
gedia. 'Tutto era partito, co¬ 
me si ricorderà, dall'azione d-'i 
commando di un gruppo di 
giovani che alle 18.20 sono j 
piombati di corsa in p:azz.a di I 
Spagna scagliando numerose ! 
bottiglie incendiane contro j 
l’ingresso deH’ambasciata spa¬ 
gnola presso la Santa Sede. 
Chi siano gli autori del prò 
vocatorio e criminale assalto 
non è ancora chiaro. Il gio¬ 
vane ferito ad una gamba 
da due proiettili nei pressi 
del luogo dov’è caduto l’inge- 
gnere Marotta — Luigi De 
Angelis, 23 anni — è pian¬ 
tonato all’ospedale perché ri¬ 
tenuto uno del resr>onsabill 
del lancio delle molotov. A 


quanto si e appie.so appar¬ 
terrebbe ad un' sedicente 
« collettivo autonomo ope¬ 
raio» rii V’clletri, una forma¬ 
zione che aH’ufficio politico 
della questura ri.sulta scono- 
.scinta. Oli altri arrestati so¬ 
no Oianfranco Marnilo. 22 
anni, Oabriella Aurigeinma, 
di 19, ed un minorenne. Non 
è stata ancora precisata la 
loro eventuale appartenenza 
a gruppi politici. Anche sul 
numero dei partecipami al¬ 
l’assalto CI sono versioni con¬ 
trastanti. Secondo alcuni te¬ 
stimoni sarebbero stati una 
quindicina, mentre la polizia 
afferma che erano qua.si un 
centinaio. 

« Lotta Continua », intanto. 
Ila querelato l responsabili 
del giornale radio del secon¬ 
do programma perché duran¬ 
te le trasmissioni di ieri mat¬ 
tina era stato annunciato 
che il gruppo politico aveva 
rivendicato la paternità dello 
attentato alla sede diploma¬ 
tica. 

L’assurda caccia all’uomo 
organizzata dalla polizia è 
cominciata qualche minuto 
dopo il lancio delle bottìglie 
incendiarie, quando il com¬ 
mando si era già dileguato. 
1.6 pattuglie si sono dirette 
verso la Casina Valadier, .se¬ 
minando il terrore tra cen¬ 
tinaia di passanti. Oente che 
passeggiava con i bambini, 
reduce da un’occhiata al pa¬ 
norama del Pincio, si è tro¬ 
vata improvvisamente circon¬ 
data da poliziotti armati di 
mitra, coinvolta in retate in¬ 
discriminate. Oli agenti han¬ 
no fatto uso delle armi da 
fuoco in un modo che è poco 
definire irresponsabile. Sulla 
.salita di via San Sebastia- 
ncllo (da piazza di Spagna 
a via Trinità dei Monti) so¬ 
no stali trovati sette bossoii 
calibro nove lungo, del tipo 
in dotazione alla polizia, uti¬ 
lizzali per 1 mitra «Mab». 

Più in là. sulla stretta ram¬ 
pa in salita che finisce sulla 
piazzuola antLstantc la casi- 
na Valadier. è accaduta la 
tragedia. Un agente in di¬ 
visa ha inseguito a piedi un 
giovane che fuggiva sparan¬ 
dogli contro alcuni colpi di 
Pistoia. 11 giovane — identi¬ 
ficato poi per li De Ance'.us 
— è stato colpito da un proiet¬ 
tile al calcagno destro e da 
un’altra pallottola alia co.-c a 
Ma è riuscito a restare m 
piedi ed ha raggiunto la piaz¬ 
zuola scomparendo oltre. Il 
poliziotto ha continuato a 
sparare ad aitezza d’uomo, 
avvicmandasi di corsa alia 
gente che pa-ssczeiava vicino 
alla balau.'tra pinoramica. ET 
stato a que.'to punto che l’in 
gegnerc Mano Maretta — 
.»2 anni, fratello d' un tenen¬ 
te coionnciìo dei rarabinic.'-. 
e fieiio di un zenerale dei- 
Ì Arma — .-^i è acca-sciato a 
terra. 

Sergio Criscuolì 

NELLE FOTO: A sinisTra, 
Luigi De Angelis sulla lettiga 
dell'ospedale dove si è fatto 
ricoverare per le ferite al poi 
paccio. A destra, l'ambascia¬ 
ta spagnola presidiala dalla 
polizia dopo il lancio delle 
bottiglie incendiarie. 
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Stamane conferenza 
stampa del PCI 
sulla criminalità 


■ La criminalità a Roma»: questo 
il tema della cenlerenaa-stampa, 
convocata per stamane alle ore 11 
presso la sala della stampa estera, 
in Via della Mercede. 

Introdurrà Luigi Petreselli. della 
Direzione e segretario della Fede¬ 
razione romana del PCI. Interver¬ 
ranno 1 compagni Edoardo Pema, 
della Direzione e presidente del 
groppo comunista al Senato, e Pie¬ 
tro Ingrao, della Direzione e pre¬ 
sidente del Centro iniziative e studi 
per la riforma dello Stato. 
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Domani si ferma il lavoro 
Assemblee nelle scuole 

L'astensione, indetta dalla CGIL-CISL-UIL, durerà dalle 11 alle 11,15 
Presa di posizione del comitato permanente per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico - Lavoratori e studenti dell'Appio a piazza Santa Maria Ausl- 
liatrice - Oggi attivo straordinario del PCI e della FOCI In Federazione 


L'uà ima asteii.sione dal l.noro nelle Ld) 
lincile, negli ulfici, nei c-antien. e enn as 
'M-rnblee nelle scuole la città nspondeiM 
tluinaiii alla strategia della tensione tal 
iiiinata neirultiino sanguinoso episo ho di 
donunita (piando nn p.issante è st.ito uc 
c'so nel corso dell'assnrda caccia all’no 
ino ilcl'a polizia. L’astensione generali*, 
chi* dmerà 15 minuti (dalle 11 alle 11.15) 
è stata indetta dalla Federazione nnila 
ria (’GII.-CISl. L’IL che ha rivolto nn ap 
pel’ii a lutti i giovani e ai lavoratori alla 
mohililaz one e albi v gilanza democr.i 

tiCil 

Seinpr ■ domani nini mamlestazione t* 
stata crleha alle 10 in piaz.za S. Man.i 
Viisila.li :ce per i gravi fatti .iccaduti sa 
h.ito SLor.so nel ipiartiere .Appio L’inizia¬ 
tiva (■ stata promossa dagli organismi 
studi.n'e.schi dei licei .\uguslo e XXlll. 
:L>1 consiglio imitano di zona c dal con¬ 
siglio di f.ihlirica della Fatine H.inno 
adt l ite !•* torzi* politiche democr.itiche. 

11 f’CI e la FGCl. da parto loro, hanno 
indi Ito per oggi, alle 17.30, im attivo 
straordinario ^ Federazione, sul tema: 
s L’>mpegno dei (oinimisti per difendi're 
e gai'antire un clima civile c democr.i- 
ti(o nella città'*. Interverranno i compa¬ 
gni Petrosc'lli. .segretario della Federa¬ 
zione, e Leltroni. segri'tnrio provinciale 
della l’i’CL 

Nelli» giornat.i di ieri si è .inehe rui- 
iiito il comitiito permanente pir la difesii 
:li ir ir.imt* democ-ratieo (composto d-i 
PCi. LU’. PSl. PRI. PSDl. dalk* associa 
z'oni p.iit.'giane e (l.illt* org.mizazzion; sm- 
il.ican i.mlarie) che Ini preso una .serie 
.1' mi/ative. 11 comitato, che ha anelie in¬ 
viato un telegramma al mmi.stro degli 
Interni per .sollecitare un incontro, ha de 
ei'O (li indire ima grande inanifestaz.ione 
popolar» |)er il 24 marzo, nel trentadiu* 
simo anmver.sario deireecidio delle Fosse 
.-’vrdeatine. 

La Federazione .sindae.ile unitaria in 
im suo (|{K*umento sottolme.i come il lut¬ 
tuoso (‘pi.sodio di domenica < si inserisce 
m un (piadro di turbamt'iito della eonvi- 
venz.i civile e deH’ordine democratico, 
particolarmente grave in un momento di 
protenda crisi economica, morale e poli¬ 
tica (piale (piella che il Pac.se .sta attra- 
vvr.sando v. Nel documento vengono ricor¬ 
dati i i-iù recenti cpi.sodi di provocazione 
.* di violenza avvenuti nella nostra città, 
tra cui quelli di sabato all’Appio (» (pielli 
di domenica, che « mettono in luce un 
comportamento di .settori della iw'izia clu* 
va fermamente condannato e che .suscita 
nella poiiola/.ione il più vivo allarme ». 
^ L’u.so (ielle armi — prosegue il docu¬ 
mento (lei sindacati unAari -- ha eviden¬ 
ziato una direzione dei servizi di ordine 
pubblico incap.ice di garantire la sicu 


izza (Il assolvere ai loro ditlicili compiti 
ist'tuzionali ' 

Le orgamzzaziimi dei lavoratori hanno 
mille iiievato ionie le azioni di « com- 
n.indos'> di provocatori (ionie (piclli re¬ 
sponsabili dcir.ittai ( o .ili iiinh.isciata spa¬ 
gnola) costitniscono •-roggcttivo .supporto 
Il disegni l'vcr.sivi di (pianti si propongo- 
’U) (Il colpire le istituzioni democratiche ». 
(Juesta .situazione, ioni Inde il (iocumenlo, 
.'sige da parte degli organi dello .stalo un 
' .ilio senso di responsahihl.i c chiara vo¬ 
lontà |)olitua .iffinclu* non sia lasciato al- 
, imo spazio aU’cv crsioni* c ad ogni azio¬ 
ni* antidcnmcralii a ». 

Il comitato permanenti* per la difesa 
Iclldriliiu* pubblico, die raiioglit* i par- 
'ili e II* organizzazioni democratiche. In 
alia sua presa di posiziuiu* sottolinea l’iin- 
portanza c il valori* ilelLi decisione del 
sindacati ih indire una protesta generale 
nei Inoglii di lavoro |K'r domani. 11 comi- 
iato ha ani ile richiesto nn immediato in- 
! mitro (ol ministro degli interni Cossiga 
per esanimare la situazione deirordine 
piihhliio nella nostra i ittà 

I partili ilemoiratii 1 hanno deciso di 
essere presenti imi i loro dirigenti alle 
assembiee m programma |K’r domani nel¬ 
le scuole. Per il 21 prossimo, infine. II 
comitato ha deciso di realizzare una gran- 
.It* in.inifcstazionc psiiHilarc a sostegno del¬ 
la lotta del poijolo spagnolo e ix’i* riaffer¬ 
mare la volontà dei lavoratori e dei citta¬ 
dini romani di .salvaguardare il clima di 
-ivili* tmivivcnza ispiralo ai valori della 
Resistenza e della Costiluz.ione repubbli¬ 
cana. 

II comitato ix'rmancnte ix?r la difesa 
cicirordine democratico Ini deciso, inol¬ 
tre. di riunirsi nuovamente questo |X)me- 
nggio |)or esaminare gli .sviluppi della 
situazione. La riunione è .stata fissata per 

II* l().3(ì. .Al termine deirmconlro di ieri j 
come abbiamo dello un telegramma è sta- i 
lo inviato al mini.stro Co.ssiga a firma dei | 
tre segretari della FVilerazionc CGIL- | 
C’ISL Ull., Camillo. Na.soni e La Rizza, del 
l'ompagno Petrosclli (segretario della Fe¬ 
derazione provinciale del PCI) del /.cgrc- 
tario del comitato romano della DC. SI- 1 
gnorcllo, del segretario della Feilcrazione 
socialista Sigismondi. di quella repubbli¬ 
cana Lunetta, ili quella .socialdemocratica 
Mastrorosato e. |K*r le associazioni jiartl- 
giane. di Ixiriii e Raparclli. 

In tutti gli Lstituti superiori della città 
si stanno preparando le assemblee in pro¬ 
gramma |X’i' domani a cui parteciperanno 
come si è detto anche rappre.scntanti e di- i 
rigenti delle forze politiche democratiche 
e dei sindacati. Per la .stc.ssa giornata i 
s Lotta continua » ha indetto uno sciopero I 
degli .studenti. | 


Alla BARCACCIA 
espone ENOTRIO 



i 

I Oggi ore 18 alla Galleria La Barcaccia via della Croce 7, 
I inaugurazione della importante mostra di ENOTRIO con 
opere recenti. La rassegna è visibile sino al 31 corr. Cata¬ 
logo in Galleria. 
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Dsmoni 
il consiglio 
regionale 
malgrado 
le minacce de 


UNA LETTERA A DI TILIO 
DEL COMPAGNO CIOFI 


SI riunisce domani il consi¬ 
glio regionale. E’ fallita, in¬ 
fatti, la manovra tentata dal¬ 
la DC per far rinviare la se¬ 
duta. prolungando ancora i 
tempi d'ila crisi. I dirigenM 
democristiani, come è noto, 
hanno fatto .sapere, nei gior¬ 
ni scorsi, che non inlendcno 
pre.sentarsi alia .seduta della 
a.s.semblca, allo .scopo di far 
mancare il numero legale per 
reiezione della giunta, resa 
po.ssibile dall’accordo rag¬ 
giunto tra il PCI, il PSI, il 
PSDI e il PRI. La minaccia 
era esplicitamente contenuta 
In una lettera inviata dal se¬ 
gretario regionale dello .scudo 
crociato. Di Tiìlo. agli a'tri 
partiti democratici e pubbli¬ 
cata dal Popolo. 

Que.sta minaccia è venuta 
Insieme a quelle, formulate la 
settimana .scorsa, riguardo al 
destino delle giunte comunale 
e provinciale di Roma (ambe¬ 
due compo.ste c.sclu£ivamente 
da democristiani) per le quali 
la DC ha praspettato le di 
mi.'^.sioni, come « ri.sposta » al¬ 
la soluziotre regiontile. 

Lii linea della « ritorsione-» 

— ribadita ancora ieri in una 
dichiarazione rila.sciata da 
Fiori — sembra comuneme 
non e.s.sere condivisa da tutta 
la DC: il capogruppo capito¬ 
lino dello scudo crociato. Ca- 
bras, per esempio, ha affer¬ 
mato. alludendo allo ipotesi di 
aprire la crisi a palazzo Va- 
lentlni e in Campidoglio, che 
« la rappre.saglia non è una 
rLsposta politica ». D'altronde 
è impensabile che tutti gli e- 
sponenti democristiani si ri 
conoscano in un atteggiamen¬ 
to il cui ri.sultato pratico è la 
paralisi di tutte le as.semblee 
elettive, dal momento che la 
DC ha .sempre affermato la 
validità del principio del con¬ 
fronto democratico e del cor¬ 
retto funzionamento delle isti¬ 
tuzioni. 

Alle minacce di Di Tillo ri¬ 
guardo alla .sedut:^ di domani 
ha già risposto, sabato .scor¬ 
so. l’ufficio di prc.sidenza del- 
rassemblea. che ha confer¬ 
mato la riunione ricordando 
ai dirigenti de come la data 
fosse stata democraticamen¬ 
te stabilita dalla conferenza 
dei capigruppo, con l'accor¬ 
do di lutti gli altri partiti de¬ 
mocratici. 

Sabato, sullo ste.sso argo¬ 
mento. il compagno Ciofi, .se¬ 
gretario regionale del PCI. ha 
inviato a Di Tillo una lette¬ 
ra, della quale ieri è stato 
reso pubblico il testo. 

« Ho Ietto sui giornali — si 
legge in essa — ancor prima 
di averla ricevuta, la lettera 
con la quale consideri la con¬ 
vocazione del consiglio regio¬ 
nale per mercoledì "un atto 
di prevaricazione e di discri¬ 
minazione nei confronti d;l- 
la DC”. 

« Mi domando .se. di fronte 
alla gravità cui è pervenuta 
la situazione alla Regione, vi 
sia ancora bisogno di gesti 
propagandistici, come quello 
che il tuo partito ha valido 
comniere. o piutto.sto di at¬ 
teggiamenti rcspon.«abili e co¬ 
struttivi. come richiede l’opi¬ 
nione pubblica. Non vedo prò 
prio dove sia la prevaricazio 
ne e la di.scriminazione dal 
momento che sono stati i 
capigruppo e gli organi istitu- 
z.ionali a decidere rcspon.=a- 
bilmente la convocazione del 
consiglio: di fronte a una tat- 
le decisione un partito come 
11 tuo. il quale ha sempre di¬ 
chiarato di voler concorrere a 
risolvere positivamente la cri¬ 
si. avrebbe dovuto non dico 
Inchinarsi ma addirittura 
plaudire. se non altro per il 
rispetto che tutti dobbiamo 
avere nei confronti drlle isti¬ 
tuzioni e del libero gioco de¬ 
mocratico. 

ff L’argomento secondo cui 
11 giorno successivo alla con¬ 
vocazione del consiglio inizia 
11 congresso nazionale della 
De. avvenimento certo di pri¬ 
ma grandezza verso il quale 
rivolgiamo la più grande at¬ 
tenzione — continua Ciofi — 
francamente non è sostenibi¬ 
le. a meno che la De non si 
appresti a dichiarare la sua 
disponibilità per un governo 
cpn la partecipazione diretta 
di tutte le forze democratiche. 
Se la De intende compiere 
questo passo, noi. come tu 
ben sai, non ci tireremo indie¬ 
tro e siamo di.sposti subito a 
incontrarvi. Se: stato tu. del 
resto, a proporre — e noi ab¬ 
biamo accettato — una riu¬ 
nione tra i partiti per il gior¬ 
no 18 naattina. allo .scopo di 
discutere la sistemazione de¬ 
gli Enti regionali, e non sap¬ 
piamo. a questo punto, se la 
De ha disdetto anche questa 
riunione o se intende parte¬ 
ciparvi. 

« Per quel che ci riguarda 

— conclude il segretario re- 
^on.aie comuni.«ta — noi mer¬ 
coledì ci presenteremo alla 
seduta del Consiglio e ci au¬ 
guriamo che voi facciate al¬ 
trettanto. rifletten.do .stille 
conseguenze che un vostro 
atteggiamento ostruzionistico 
potrò avere .«tilla vit.a della 
Regione, .sugli orientamenti 
dell’opinione pubblica c sul 
prestigio stesso di una forza 
politica come la De ». 

Anche il segretario re.gio- 
nale soci.alista. Galli, ha in¬ 
viato una lettera a Di Tillo. 
In essa ricorda che un rinvio 
della soluzione della crisi « an¬ 
che di pochussimi giorni po¬ 
trebbe provocare una situa¬ 
zione di paralisi nel funzio- 
n.amento deU’istituto regiona¬ 
le ». soprattutto per la .sca¬ 
denza. il 31 m.arzo. dell’e.ser- 
cizio provvisorio del bilancio. 
M .segretaPio del PSI r;corda 
poi che « la ventilai.! minac¬ 
cia di disertare la nunionc » 
non giova certo <■. al mantcni- 
■aento di un clima di civile 
• asttiuttivo confronto». 


Sarebbe siala smascherata, secondo gli investigatori, la banda ' 

Al «clan dei marsigliesi» 
attribuito anche 
il rapimento D’Alessio 

Rispuntano i nomi di Albert Bergamelii e di Maffeo Bellicini • Quesf'ultimo, in car¬ 
cere da 3 mesi, avrebbe intascato una parte del riscatto pagato dal costruttore 


Schermi e ribalte 


Nettezza urbana: urgente 
decentrare 11 servizio 

fa.p.) I problemi Inerenti .alla nettezza urbana, o meglio al- 
l’ig’.enc della città, continuano a rimanere irrisolti. Noi comu¬ 
nisti. abbi.rmo fatto propo.ste positive e dettagliate, che pr?ve- 
aono un .servizio di tino nuovo, .su base circoscrizionale, demo- 
cralicamente gestito. Su questa proposta, .sembra orientarsi la 
maggior parte delle forze politiche e dei lavoratori: certa¬ 
mente è concorde la maggioranza della città. 

Non y’è dubbio che quello della nettezza urbana è un tema 
tra 1 più importanti In ordine ad un nuovo modo di vivere 
a Roma: è quindi un tema del prossimo confronto elettorale. 

Ma l’Igiene della città h.a bisogno subito di risposte. Con 
l’entrata In vigore del nuovo contratto dei dipendenti capi¬ 
tolini e quindi di conquiste economiche e normative positive, 
quali il nuovo orario di lavoro, il limite dello straordinario, 
ecc. si sono evidenziati problemi di funzionalità del servizio 

I comunist:. da oltre due mesi, hanno chiesto che venga 
emanata una nuova ordinanza che attui un decentramento 
effettivo e che l’ordinanza .stes.sa sia discussa dalle commis¬ 
sioni competenti insieme ai rappresentanti delle circoscri¬ 
zioni e dei lavoialori. 

II decentramento reale è il passo Indilazionabile per co-’ 
struire qualco.sa di veramente nuovo, che sia una risposta 
alla città, cui deve essere garantito un servizio di igiene 
adeguato od efficiente. E co.stitui.scc inoltre per gli stessi 
lavoratori addetti, l’occasione per stabilire un nuovo rapporto 
con la cittadinanza e quindi permettere un miglioramento 
sostanzialo del servizio e delle stesse condizioni di lavoro. 

Per queste considerazioni è tanto più necessjirio superare 
ogni incitamento a rivendicazioni corporative che isolcreb 
boro la categoria. Anclie Tassessore Mcnsurati, recentemente, 
in una dichiarazione ai « Corriere ». ha fatto accenni al pro¬ 
blema della nettezza urbana: ma neH’ultima riunione di com¬ 
missione, in Campidoglio, non ha portato nemmeno una pro¬ 
posta concreta. Le sue sortite sulla stampa sono soltanto 
un fiore airocchiello per la prossima campagna elettorale? 


Delibera 
per Tesproprio 
di Villa 
Carpegna 

La destinazione a verde 
pubblico di una parte del 
comp'es.so immobiliare di Vil¬ 
la Carpegna è stata delibera¬ 
ta ieri dalla giunta capito¬ 
lina che ha approvato una 
variante al piano regolatore. 
Il provvedimento riguarda la 
arca compresa tra la circon- 
vallaz’one Aurelia. piazza di 
villa Carpegna c via di Tor¬ 
re Ras.sa: una superficie com- 
ple.ssiva di .sei ettari e mezzo. 

Nella seduta di ieri del- 
ramministraz.ione capitalina 
è .stata approvata anche 

un’altra delilwr.i - attesa 

da tempo, e che oggi dovreb¬ 
be essere .sottoiwsta alla ra¬ 
tifica del con.siglio — relati¬ 
va al piano delle arce da de¬ 
stinare ad insediamenti pro¬ 
duttivi di carattere industria¬ 
le e artigianale, c al finan¬ 
ziamento del progetto di rea¬ 
lizzazione dei servizi in que¬ 
ste zone. 

tx! areo interes.sate al prov¬ 
vedimento .si trovano nei 
pressi di Acii’a, della Tihur- 
tina. di Tor Cervara. di Tor 
Sapienza e della Magliana. 
Per l’attuazione del program¬ 
ma la eiunta ha .stanziato 
tre miiiardi. dei quali due 
per l’esproprio e uno per la 
realizzazione dei servizi. 


Nominato 
il pre.sidente 
del teatro 
di Roma 

Designato il nuovo presi¬ 
dente del teatro di Roma: è 

10 scrittore Mario Pomilio, 
nominato ieri dal sindaco 
Darida. in base alle norme 
previste dallo statuto dell’en¬ 
te. La nomina del presidente 
avviene dopo tre anni di ge¬ 
stione commissariale. Pomi¬ 
lio. .scrittore di orientamento 
cattolico (suo è tra l’altro. 

11 « Quinto evangelio », adat¬ 
tato anche per le scene) suc¬ 
cede aU’avv. Scafi, del gabi¬ 
netto del Sindaco, che in que¬ 
.sta lunga fase di crisi ha 
coperto la carica di commis¬ 
sario. 

Da due mesi — da quando 
cioè esiste il nuovo consi¬ 
glio di amministrazione — 
numerose erano state le sol¬ 
lecitazioni e le pressioni del¬ 
ie forze democratiche e sin¬ 
dacali perchè il consiglio fos¬ 
se messo in grado — con la 
nomina del presidente — di 
provvedere al completamento 
dei suoi organi statutari, (ele¬ 
zione del vice-presidente, del¬ 
l’amministratore delegato, 
del direttore artistico) per 
esercitare le proprie funzio¬ 
ni di direzione della program¬ 
mazione culturale e dì spesa. 


Corning: ì dipendenti 
manifestano all’ENI 


I lavoratori e i tecnici della 
« Corning ». una grande so 
cictà di progettazione indu¬ 
stria del gruppo ENI, manife- 
ranno stamane per l’applica¬ 
zione del contratto dei metal¬ 
meccanici. I dipi^enti della 
« Corning » sono in lotta or¬ 
mai da oltre 14 mesi contro l 
tentativi del gruppo chimico 
pubblico di imporre all’inter¬ 
no dell’azienda un contratto 
.speciale per la progettazione 
che eliminerebbe tutte le con- 
qu;.ste strapp.ite finora dalle 
b.att.aglie dei lavoratori. La 
manifestazione partirà d.alla 
sede della « Corning ». in viale 
Caravaggio. i>er conc'.uder.si 
davanti ail’ENI. all’Eur. I la¬ 
voratori .scenderanno in scio¬ 
pero per tutta la mattinata 


nella .sede di Roma come in 
quella di Milano. Con i dipen¬ 
denti della « Corning » mani¬ 
festeranno i consigli di fab¬ 
brica delle aziende metalmec¬ 
caniche della zona Magliana. 

UFFICIO DEL REGISTRO 
— Sono in assemblea da of- 
gi gli impiegati dell’ufficio 
del registro. L’iniziativa di lot¬ 
ta è stata indetta per prote- 
.stare contro gli inammissibili 
ritardi nel pagamento degli 
straordinari, bloccato ormai 
da Più di 5 me.si. Questo ha 
creato una situazione diffici¬ 
le ali’interno dell’ufficio. I la¬ 
voratori hanno anche denun¬ 
ciato l’incredibile slittamento 
nel pagamento delle promozio 
ni e degl: assegni familiari, 
che spesso ritardano addirit¬ 
tura di tre o quattro anni. 


il partito' 


COMITATO REGIONALE — 
Il comitato regionale è convoca¬ 
lo per oggi, alle ore 19,30, in 
sede. Relalo.-e il compagno Pao¬ 
le Ciofi. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI DELLA PROPA¬ 
GANDA DELLA CULTURA E 
DELLA SCUOLA — La riunione. 
convCKata per oggi è rinviata a 
data da stabilirsi. 

DECENTRAMENTO CULTURA¬ 
LE — Alle 19 a Trionfale attivo 
della Zona Nord. Devono parte¬ 
cipare I responsabili culturali e 
scuola delle scaioni e i consiglieri 
delle circoscrizioni impegnati nel 
settore (Benvenutì-Miracco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — S. LO¬ 
RENZO: alle 19 (Fregosi). ATAC- 
PRENESTINO: alle 17 (Tesei). 
ATAC • VITTORIA: alle 17 (Tri- 
carico). 

ASSEMBLEE — NOMENTANO: 
alle 20,30 sui problemi interna¬ 
zionali (A. Guerra). LUDOVISI: 
alle 19.30 condizione femminile c 
aborto (N. Ciani). ROCCA PRIO¬ 
RA: alle 18 (Maderchi). CAPE- 
NA: alle 17 tuiragricollura (Mag¬ 
aini). 

CCDD. — PORTONACCIO; alle 
19 (Travaglini). LA RUSTICA: 
alle 20 (Galeotti). BORGO-PRATI: 
alle 20.30. CAVALLEGGERI: alle 
ore 20. MONTEFLAVIO: alle 20 
(Filabozzi). VILLALBA: alle 18 
(Corriulo). SANTA MARINELLA: 
alle 19 (Caslellucci). CIVITAVEC¬ 
CHIA: alle 19 gruppo consiliare 
(Cervi). 

CELLULE AZIENDALI — COO¬ 
PERATIVA CESTIA; alle 18,30 
assemblea alla seziona «Gramsci» 
(Trovato). AIAS: alle 16 assem¬ 
blea a Trionfale (Messo). CALZI¬ 


FICIO TIBERINA: alle 11 assem¬ 
blea davanti alla fabbrica (Tuve- 
Spera). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ACILIA: alle ore 18 
(VI) dibaltito sulla V lezione 
(A. Molinari). 

UNIVERSITARIA — LAVORA¬ 
TORI OPERA UNIVERSITARIA E 
STUDENTI CASA DELLO STU¬ 
DENTE; alle 15,30 assemblea orga¬ 
nizzativa in sede (Simone). MAGI¬ 
STERO: alle 17,30 assemblea in 
lacoltà. 

ZONE — «EST»: a SALARIO 
alle 18 coordinamento sanili della 
Il Circoscrizione e segreterie se¬ 
zioni (Catoni). «OVEST»: all’EUR 
alle 17 cellule statali della zona 
■ Ovest» (D'Ottavio); a MONTE¬ 
VERDE NUOVO: alle 18 nella 
sede del PSI incentro sezioni e 
gruppi circoscrizionali detta XVI 
Circoscrizione (Epifani). «SUD»: a 
TOftPIGNATTARA alte 18 respon¬ 
sabili organizzativi delle sezioni 
(Spera). «COLLEFERRO • PALE- 
STRINA»; a PALESTRINA alle 
18,30 segretari sezioni in prepara¬ 
zione conferenza di zona (Bar¬ 
letta). 

• Domani in lederaziene alle 17,30 
è convocato l'attivo provinciale dei 
compagni impegnati nel movimento 
associativo culturale sportive del 
tempo libero, in vista del con- 
‘ gresso ARCI-UISP. Relatore C. Ma- 
gnolini. Partecipa il compagno C. 
Giinnantoni. 

F.C.C.I. — Valmontone; ore 16 
attivo zona «Collelerro-Palestrìna» 
sull'impegno della FCCI per l'oc¬ 
cupazione giovanile. Tolcllo; alle 
ore 16 cellula «Matteucci» (Citro). 
Donna Olimpia: ore 16,30 commis¬ 
sione lavoro zona «Ovest» (Mar¬ 
coni). 


Indagini sul sequestro D’A¬ 
lessio: rispuntano nomi noti, 
quelli di grossi personaggi 
della malavita già implicati 
in altri clatnoro.si rapimenti. 
Sono i nomi di Albert Berga- 
melll, l’italo-francese accusa¬ 
to Insieme a Berenguer della 
sanguinosa rapina di via dei 
Caprettari (fu assassinato 
l’agente di PS Giuseppe Mar- 
chisella) e di Maffeo Bellici¬ 
ni. in carcere quale presunto 
capo del «clan dei marsiglie¬ 
si ». Ma non è tutto: seco.ndo 
il funzionano incaricato del¬ 
l’inchiesta, che appare con¬ 
vinto di aver ormai smasche¬ 
rato tutta, o quasi, la banda 
che ha organizzato il rapi¬ 
mento della figlia del « re del 
calce.stru7.zo », l’intera vicen¬ 
da di Marina D’Alessio na¬ 
sconderebbe anche un omici¬ 
dio. l’eliminazione di un ex 
rapinatore che si sarebbe ri¬ 
fiutato di prendere parte al 
rapimento. L'as.sa.ssinato sa¬ 
rebbe Antonio Pinna, mecca¬ 
nico. ex corridore automobili¬ 
stico, ed «outìsla» di bande 
di rapinatori. 

Ma laspetlo più .sorpren¬ 
dente deH’intera vicenda è 
la indiretta partecipazione, al 
sequestro, di Maffeo Bellicini. 
Pur restando in carcere il 
bandito sarebbe ugualmente 
riuscito a tirare le fila del 
rapimento. Tanto è vero che 
sul suo conto, in Svizzera. 
Albert Bergamelii avrebbe ad¬ 
dirittura versato una parte 
del riscatto. 

Tutte queste cose le ha det¬ 
te ieri pomeriggio, nel corso 
di una specie di conferenza, 
stampa, il responsabile della 
.squadra antisequestri della 
questura. Elio Cioppa. Il fun¬ 
zionario non ha comunque 
.spiegato ai giornalisti sulla 
base di quali elementi è ar¬ 
rivato a tali conclusioni. 

Albert Bergamelii sarebbe, 
insieme a Bellicini, il vero 
«cervello» della banda che 
ha rapito, il 12 febbraio scor¬ 
so nel garage della sua abi¬ 
tazione. la 23enne Marina 
D’Alessio, r banditi si sareb¬ 
bero serviti per questa « im¬ 
presa » di ex rapinatori già 
implicati come « manovali » 
in altri .sequestri (quelli di 
Ortolani. Andreuzzi. Danesi. 
Ziaco e. o Brescia. Lucchini). 
Di questi personaggi non so¬ 
no stati forniti i nomi ma è 
certo che uno dei sospettati, 
almeno per quanto concerne 
la fase dell’organizzazione, è 
un certo Sandro (sopranno¬ 
minato « Sandrone » per la 
sua corpulenza) Giordano, fi¬ 
nito in carcere un mese fa 
per una storia di furti. Uno 
degli elementi che in qualche 
modo legherebbero il Gior¬ 
dano al rapimento è che il 
giovane, prima di essere ar¬ 
restato. abitava in un appar¬ 
tamento in affitto, a Valme- 
laina. il cui proprietario è 
proprio il costruttore e ce¬ 
mentiere Domenico D’Alessio. 

Un altro personaggio che 
avrebbe dovuto (ma così non 
è stato) prendere parte alle 
fasi successive del sequestro 
sarebbe Antonio Pinna. L’ex 
rapinatore, che ha 33 anni, 
è scomparso dalla circolazio¬ 
ne il 16 febbraio scorso, quan¬ 
do la moglie, Emilia Cerchi, 
sua coetanea, lo ha visto usci¬ 
re di casa, in via Francesco 
Catelli 25. per recarsi nella 
sua officina di via Casal Fio¬ 
roni 1. Secondo Elio Cioppa, 
Pinna sarebbe stato «elimi¬ 
nato » perché avrebbe rifiuta¬ 
to di partecipare al rapi¬ 
mento. 

Nell’officina del Pinna si 
sarebbero svolte, nei giorni 
precedenti il 1 febbraio, con¬ 
citate riunioni. Durante una 
di queste sarebbe stato detto 
ad un certo punto al mecca¬ 
nico: « Non puoi tirarti indie¬ 
tro, ci sei dentro fino al col¬ 
lo ». Da parte sua Pinna 
avrebbe respinto tutte la ri¬ 
chieste e le minacce dei suoi 
interlocutori ed avrebbe an¬ 
che tirato fuori di lasca un 
mazzetto di banconote, b.an 
60 milicni, dicendo: « Vedete 
non ho bisogno di soldi, or¬ 
mai sono sLstemato. mi .sono 
anche comprato una bella 
villa a Fiumicino, cercatene 
un altro ». Sarebbe stata que¬ 
sta frase a spingere gli altri 
banditi a firmare la condan¬ 
na di morte. 

Agenti e carabinieri l’altra 
notte hanno effettuato una 
quindicina di perquisizion: 
che peraltro non hanno dmo 
alcun risultato. Oltre alle c,-.- 
se di Pinna e di « Sandront.- » 
Giordano, è stato « visitato » 
anche un b.ir di via .Angela 
Merici 53 (una traversa delia. 
Noment.ina) che è gestito da 
Piero De Santis e Filomena 
Cuozzo- II primo è il fratello 
di Laudovino De Santis an¬ 
ch’egli. insieme a Bergamel 
li, implicato nella rapina d'. 
piazza dei Caprettari c cat 
turato un mese fa a Marino 
dopo aver partecipalo insie 
me ad altri quattordici dett 
nuli. aU'evasione deU’H no 
vcmbre da Regina Coeli. La 
Cuozzo invece è stata una 
delle amanti di Jacques René 
Berenguer. 


Nuove agitazioni 
corporative dì medici 

Ancora disagi negli ospe- 
d’.li. per via dell'azione irre¬ 
sponsabile promossa da alcu¬ 
ne organizzazioni corporative 
dei medici. Ieri alcuni gruppi 
di anal’lsti, radiologi, aneste¬ 
sisti e ostetrici si sono nu> 
vamente astenuti dal lavoro, 
per protestare c.nntro l’en¬ 
trata in vigore della legge 
sull’incompatibilitA tra eser¬ 
cizio della professione in 
ospedale e in clinica. Le as.<;o- 
ciaz'.oni di categoria che ave¬ 
vano indetto l’agitazione di 
ieri hanno già annunciato 
che un nuovo sciopero avrò 
luogo nei prossimi ^.oml. 


Allt or# 20 (il prega dì tare 
attenilone all’orario) citima re¬ 
plica al Teatro dell’Opera di 
< Lohengrin » di R. Wagner (rap- 
presentazlone lì. 44) concertato e 
diretto dal maestro Ugo Catania. 
Interpreti principali; Bruno Ruio, 
Maria Grazia Calmassi Palmitessa, 
Bruna Baglioni, Silvano Carroli, 
Paolo Washington e Carlo Meticia- 
ni. Giovedì 18 elle ore 18 luori 
ebbonamenlo ultima replica del 
« Matrimonio segreto » di D. Ci- 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vis 
Flemtnie 118 • Tel. 360.17.1)2) 
Domani alle 2) al Teatro Olim¬ 
pico (P.zza G. da Fabriano, te¬ 
lefono 393.304) concerto del 
Ouertetto Beethoven (lagl. 23). 
In programma: Brahms e Schu- 
mann. Biglietti in vendila alla Fi- 

‘ larmonica. 

PROSA - RIVISTA 

Al OIOSCURI ENAL.FITA (Via 
Piacenza, 1 • Tel. 475.54.28) 

Alle 2). Prima. ■ Il signor di 
Pourcesugnac » di Mollare. Regia 
di 5. Di Mattia. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

• Alle ore 22: ■ Chi... Adamo? », 
due tempi comici di M. R. Berar- 
di e G. Finn. Regia di M. Bian- 
cardi. 

CENTRALE (Via Celse 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15; « La monaca di Fau- 
za », dì Mario Sanletta da Pie¬ 
tro Trincherà. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 anteprima: « Le (arse 
romane » di F. Fiorentini. 

INCONTRO (Via delle Scala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: Michele Francis 
in: « Un tempo di Meiakovtkli ». 
Prezzi popolari. 

PARIGLI (Via C. Borsl, 20 - Te- 
lelono 803.523) 

Alle ore 21: » Assurdamente 

vostri > commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari- 
nei c Giovannìni. 

RtOOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Doma.ni alle 21.15: « 3 mari¬ 

ti e porlo 1 » dì A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo 5. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle 21.45: « Tuglie ». di S. 

Solida. Regia deH’Autore. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Domani alle 21.15: « Don Nico¬ 
lino Ira ! guai » di A. Vanni. Re¬ 
gia di Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Ta- 
lelono 475.68.41) 

Alte ore 21: « Felìcibunila », 

di Terzoli e Vajme. Regia Ga- 
rinei e Giovannìni. 

TEATRO DEL CARDELLO (Via 
del Cardello 13-A T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po' 

per Clelia e un po' per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapinta 19 Tel. 6565352) 
Alte ore 21,15: < Le ’ furbe¬ 

rie di Scapino », di Moliere. Re¬ 
gia di Roberto Marcucci. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alte 21.15: «America» di Enzo 
Balestrieri. 

TEATRO OI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tei. 654.46.01) 

Alle 21 lam. «Il processo», di A. 
M. Ripeltino da Kalka. Regia 
Mario Missiroti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tei. 513-72.47) 
Alle ore 21: « La cortigiana », 
di Pietro Aretino. Regia di G. 
Sbragta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Sleiano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21 lam.: « Uomo e sot¬ 
tosuolo » di G. Aibertazzi (da 
Oostojeski-Cernysewskii). regia di 
G. Aibertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma. 215 • Tel. 254005} 

Alte ore 21, il canzoniere in¬ 
ternazionale in: « Siam venuti a 
cantar maggio ». £' in corso la 
campagna abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomeniana, 11 • 
Tei. 893906) 

Alle ore 21: « Riccardo II », 

di W. Shakespeare. Regia di 
Maurilio Scaparro. Prezzo unico 

L. 1.200. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Morenl. 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala B; Alte ore 21: « L'iso¬ 
la nella tempesta ■ dì Mario Mo¬ 
retti e Tito Schìpa ir. Regia di 
T. Schìpa ir. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 

M. Minghelti 1 - Tel. 6794585) 
Atte ore 21 lam.: ■ Norman ai 
tuoi ginocchi ». di Alan Ayck¬ 
bourn. Regìa di Filippo Crivelli. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via dal 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alte ore 21.15: « La Bella » di 
Ruiante. Regia dì Franco Parenti. 

TORDINONA (Via Acguisparta 16 

- Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30: « Incubo - spe¬ 
ranza - in - un - tempo • di Gia¬ 
como Ricci. Regia deU'Autore. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melil- 
. ni 33-A - Tel. 360.47.0S) 

Alle 21,15: « Volo dell’anitra sel- 
. valica » da Seami Motokijo. Re¬ 
gìa Arnoldo Picchi. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 22,30: « A caso », di 
Marco Messeri. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 

• Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, il Patagruppo 
in: ■ Il pubblico della poesia », 
di Bruno Mazzati. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 • Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30. X Stagione 5'’ 
spettacolo. Franco Mole presenta: 

« Caligola > di Camus. Regia di 
Franco Mole. (Ult. settimana). 
BEAT ‘72 (Via C. Belli 72 • Te- 
lelono 317.715) 

Domani atte 21,30: « La Gaia 
scienza > pres.: « La rivolta degl! 
oggetti > di Majakowskiì. Regia 
di Giorgio Berberio Corsetti. 

IL TORCHIO ENDAS.CICA (Via 
E. Morosini 16 - Tel. 582.049) 
Giovedì ore 20, il Laboratorio Im¬ 
magine pres.: « E dove sta II 
plus-valore de II capo? », giudi¬ 
zio popolare con dibattito sulla 
liberazione della donna. Creazione 
collettiva coordinata da Jorge 
Varela. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 

• Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21,30. il Poltock Teatro 
pres.; « Andromaca - la condizio¬ 
ne estrema dell’urlo » di Giusep¬ 
pe Maniridi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,15 il Gruppo roma¬ 
no teatro lemminista presenta: 

« Le streghe ». 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 32 • S. Maria In Traste¬ 
vere) 

Alle - ore 21,45; « Asioria 

Austin - le Ielle d’America » di 
IHarold Crowley. Regìa di Talia. 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) | 

Domani alle 20, esercitazione di j 

• Musica insieme • della scuo- j 

la di musìca-Testaccio. i 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45 Tel. 322.445) j 

Alle ore 21; « Interno ». Regia ] 
di Ugo Margio. (Ult. 2 giorni). 
TEATRO DE lOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere ■ Tel. SS9.S2.05) 

Alle ore 21.30: « Le opi¬ 
nioni di un clown » da Henrich 

Boll. Regìa R. Cimetta. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tei. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital dì Claudio Saint Yusf 

al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

FOLK STUDIO (Via G. SacchI 13 

■ Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Jazz a Roma pres.-. « Un 
concerto della First Gate Sinco- 
pators » di C. Silj. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30: « A ruota libe¬ 
ra » con R. Luca. D. D’Alberti 
e i Topi di Ponte. Al piano il 
maestro Franco Di Matteo. 

LA CAMPANELLA IVicOo della 
Campanella 4 Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30. Rosanna 
RuHini in: « Com’è delizioso 
andar ». 

PIPER (Via Tagllamenlo 9 • Tele- 
tono 854.459) 

Alle 20 spctt. musica • Alle 
ore 22.30 e 0.30. G. Bornigia 
pres.: « Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello Strip Teasc. 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21.30: « Canti, stram¬ 
botti, Romanelle e tatti autenlicl 
' di Roma popolare dal 1300 al 
1600 », di T. Micheli • M. 
Sarto. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Oggi e domani alle ore 10 nel¬ 
la scuola elementare 5. Giuseppe; 

■ Un papi dal naso rosso con le 
scarpe a Paperino » di G. Tallo¬ 
ne con il clown Tota di Ovada. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
isco 13 - T. 7615387-7884586) 
Ore 20 laboratorio di analisi del¬ 
le dinamiche di gruppo: « La 
struttura del gruppo ». 
COLLETTIZIO . C . ■ SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA • VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
Io n. 27) 

Alle ore 17, Laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
CENTRO 8 TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le ■ Borghesiana) 

Alle ore 9. animazione scuola per 
l'inianzia Borghesiana - Ore 18, 
concerto di Gianni Nebbiosi e al¬ 
tri. Materiali musicali in discus¬ 
sione - Ore 18, ricerca Gruppo 
Graiica. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto lutti i giorni escluso i 
martedi (non testivi) per riposo 
settimanale. 


pkxob cronacar 


Nozze 


Lutti 


Si sono sposali nei giorni scorsi 
il compagno Sergio Tartaglione del¬ 
la sezione T.burtìr.a Gramsci e la 
signorina Rosetta Sorio, Agli sposi 
i più cordiali auguri da parete del¬ 
la sezione Gramsci, della Zona 


Est. deila 
rUnifa. 


Federazione 


Concorso 


L'università degli studi ha in¬ 
detto un cotKOrso a sei posti di 
incaricato a tempo indeterm:n8lo 
per lo svolgimento dì mansioni di 
tecnico coadiutore (seconda catego¬ 
ria) presso rislituto di Automa¬ 
tica di Itìgcgnerìa. e presso gli 
istituti di medicina legale, eh.mi¬ 
ca medica (seconda cattedra), isto¬ 
logia ed embrologia generale delle 
facoltà dì medicina e chirurgia. Il 
bando sarà affisso all'albo della 
città universitaria. Il termine di 
presentazione delie domande sca¬ 
de il 28 marzo. 


Mostre 


Sabato alle 18,30 presso ì 
saloni Ambiente oil comune 
(piazza Campitelli. 6) verrà pre¬ 
sentata la mostra di Giovanni 
Lupoli. La personale rimarrà 
esposta lino al 30 marzo. 


La chiusura della mostra di Al¬ 
berto Burri prevista per il 14 
marzo verrà prorogata a dome¬ 
nica 4 apr.le. 


Furto 


Una ■ F at 600 ». targata 
Roma 485423. è stata rubata 
in vie Tiburtini. ail'aliczza di 
Portonaccio. L'auto appartiene ella 
signore Nella Testoni, per la qua¬ 
le rappresenta uno strumento indi¬ 
spensabile di lavoro. Chiunque ne 
avesse notizie è pregato 4i tele¬ 
fonare el 7530069. 


E' morto nel giorni scorsi il 
compagno Renato Mei deila se- 
rione Vaimeiaina, anz'ano mi!'- 
fante ant.lasc sta. Ai iamii.ari ia 
fraterne condoglianze dalia sazio¬ 
ne, delia zona est. e deirunaa. 
« * * 

S. è spento Americo C.oifì pa¬ 
dre del compagno Andrea, se¬ 
gretario de la sezione di Monte¬ 
verde Vecchio. I funerali si svol¬ 
geranno stamani ai'e 8 partendo 
dalla ci.n.ca • C:tta di Roma ». 
Al compagno Andrea e ai fami- 
tiar: tutti 9 ungano !e sent.te 
condoglianze dalia sezione, delia 
zona ovest e dell'Unita. 

♦ ♦ ♦ 

E’ morto sabato, dopo una 
lunga malattia. :l compagno Re¬ 
nato Me., iscritto ai PCI dai 
1943. Ai fa.-n'l ari le condoglian¬ 
ze della sezione Vai .Melaina e 
dell'Unità. 

• • • 

E morto a'.i'ctà d. 43 anni il 
compagno Dante Tommasi, dCiia 
celiuli dei tassisti delia sezione 
Tuscclano. Alla moglie C.sudia. 
alia i glia Stefania e ai familiari 
tatti le fraterne condoglianze dei 
compagni deila cellula dai tassisti, 
della sezione, deila zona «Sud» c 
dell'cUn.tà». 

* * * 

Si i spento il compagno Luigi 
Silighini, padre del compagno Clau¬ 
dio della cellula dcH'EncI. A Clu- 
dio e a tutti i familiari le sent.te 
condoglia.nze deila cellula deH'Enel. 
della sezione Appio Nuovo, della 
zona «Sud» e dell'»Unita». 

• • • 

E deceduto Antonio Esposito, pa¬ 
dre del compagno Fra.ncesco. A 
Francesco e ai familiari rutti le sin- 
crec condoglianze della zona «Est» 
c deir<Unità». 

* « * 

E morto all'età di 3S anni il 
compagno Renato Paoiuzzi. Ai fa¬ 
miliari giungano le condoglianze dei 
compagni della cellula dtH'istitufo 
«Regina Elcna» e deH'cUnità». 
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CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Via C. Co¬ 
lombo • Tel, 514.08.87) 

Oggi prima alle 21,15, il nuovo 
spetÌBColo il « FESTIVAL MON¬ 
DIALE DEL CIRCO » improroga- 
bilinente lino al 24. 

CINE • CLUB 

CINE CLUB TEVERE 
« Agente speciale MackIntosh ». 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23; « Sotto i tetti di Pa¬ 
rigi ». Regia di René Clair. 

CINE CLUB FARNESINA (Via de¬ 
gli orti della Farnesina 2) 

Alle 20,30: « L'angelo stermina¬ 
tore ». Regìa di Luis Bunuel. Se¬ 
gue dibattito. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tlo- 
polo, 13A • Tel. 360.56.06) 

Alle 19-21-23: « La belva uma¬ 
na », con J. Wayne. 

FIMSTUDIO ‘70 

Studio 1 - Alle 17-23: « Fasci¬ 
sta », dì N. Naidinì. 

Alle 19-21; « All'armi sìam lasci- 
sii » di L. Miccichè. 

Studio 2 - Alle ore 17-18.30- 
20-21.30-23; « Il pianeta selvag¬ 
gio » di Topor. 

ARAGORN (Via del Moro. 33) 
Alle 10-17 19 21-23: «I popolo e 

I suoi lucili ». 

LA SCACCHIERA (Vis Novi. 15) 
Alle 18.30-20.30; « La battaglia 
dt Engelchen ». 

MONTESACRO ALTO 

(Riposo) 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Alle 19-21-23: « La maladora ». 

CINEMA . TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L'odore delle belve e Rivisto dì 
spogliarello 
ARALDO 

Teatro Roma 
ESPERO 

Teatro Roma 
VOLTURNO 

II paradiso e l'inierno, con S. 
Huun (VM 18) DR i: e Rivista 
di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Killy Tippcl, con M. Van De Ven 
(VM 18) 5 ** 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Colpo da un miliardo di dollari 
AMBAS5ADE (Tel. 54.08.901) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR Sé 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Killy Tippcl, con M. Von De Ven 
(VM 18) S SS 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G SSS 

APPIO tTcl. 779.638) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C S 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Quanto è bello lu muriro acciso 
con E. Salta Flores DR SS® 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In 3 su Lucky Lady, con L. Min- 
nelli SA SS 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La fabbrica degli eroi, con J. Du- 
tronc DR S S 

A5TOR (Tel. 622.04.09) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannl (VM 14) C * 

A5TORIA (Tel. 51.15.105) 
Squadra antiscippo (prima) 
ASTRA 

Squadra aniiscippo (prima) 
ATLANTIC (Tei. 761.06.56) 

Killy Tippcl, con M. Van De Ven 
(VM 18) SS* 
AUREO (Tel. 880.060) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) C S 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Un detective, con F. Nero 

(VM 14) G S 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

I) gallo il topo la paura e l’amo¬ 
re, con S. Reggiani DR S S 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il gallo il topo la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR SS 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR SS 

BELSITO (Tel. 340.887) 

L’ingenua 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA * S 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Arrivano le svedesi tutto sesso, 
con C. Holiman (VM 18) C • 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Un gioco esiremamente pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 

(VM 14) OR SS 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Telefoni bianchì, con A. Belli 

SA •; 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C S 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Squadra aniiscippo (prima) 

DEL VASCELLO |Tei. SSS.454) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C « 

DIANA (Tel. 780.146) 

L’anatra aH'arancia. con U. To- 
gnazzi SA S 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C S 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gola profonda II. con L. Lovelacc 
(VM 18) C S 
EMBASSV (Tel. 670.245) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA S S 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Adele H una storia d'amore, con 
). Adìam DR Ss 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

(VM 14) DR SS 
ETRURIA (Via Cassia 1672 • T» 
Iclono 699.10.78) 

(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tel» 
tono 591.09.86) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA * S 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La guerra dei bottoni SA S * * 
MAMMA (Tel 475.)1.0(>l 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) OR «SS 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Uomini e squali OO SS 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Ch'uso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Arrivano le svedesi lutto sesso, 
con C. Hofimen (VM 18) C S 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il gatto il topo la paura • l’amo¬ 
re, con S. Reggiani DR * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864 149i 
I 3 giorni dal Condor, con R. 
Redlord OR S S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

I bareni della medicina, con M. 
Piccoli (VM 14) DR S» 

GREGORY (Tal. 638.06.00) 

La guerra dei bottoni BA S S S 


IIOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville, di R. Altman 

SA Siii 

KING (Tei. 831.95.51) 

Corruzione In una famiglia ivede- 
se, con I. Thuiin 

(VM 18) DR SS* 
INDUNO (Tel 582.495) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR 4 4 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato (VM 18) DR 4 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Squadra antiscippo (prima) 
MAJESTIC (Tei. 679.49.08) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 4 4 
MERCURY (Tel. 561.7:7) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA S 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) { 
(Riposo) 

METKOPULITAN (Tel. 689.400) j 
Culastrlscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni S S 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 
Due notti con Cleopatra, con S. 
Loren SM 4 

MUUEKNETTA (Tel. 460.2BS) 
Squadra aniiscippo (prima) 
MODERNO (Tel. 460.385) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
(VM 18) C é 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

' Roma a mano armata, con M. 

Merli (VM 14) DR é | 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Adele H. una storia d'amore, con 
J. Adjam DR 4 4 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C 4 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Killy Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) S 4* 
PARIS (Tel. 754.368) 

In 3 su Lucky Lady, con L. Min- 
nellì SA 4 4 

PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Love and death (in inglese) 
PRENESTE (Tei. 290.177) 

L’ingenua 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Killy Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) 5 4 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

I baroni della medicina, con M. 

Piccoli (VM 14) DR 

QUIKINETTA (Tel. 679 00.12) 
Quanto è bello lu murire acciso 
con E. Salta Flores DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) C 4 

REALE (Tel. SB1.02.34) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A * 

REX (Tei. 864.165) 

Un detective, con F. Nero 

(VM 14) G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR 4 4 

RIVOLI (Tel. 460.BS3) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Uimann DR 44 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

II glganle, con J. Dean DR 44 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR 4*4 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Soldato di ventura, con B. Spencer 

A 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Culastriscìc nobile neveziano, con 
M. Maslroianni 5 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G 4 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Una Magnum Special per Tony 
Salila, con S. Whitman 

(VM 14) C 4 

TIFFANY (Via A. Oepretis • Telo 
tono 462.390) 

Corruzione in una iamiglla svede¬ 
se, con I. Thuiin 

(VM 18) DR 4 4* 
TREVI (Tel. 689.619) 

Uomini e squali DO * * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw C 4 

ULISSE 

La poliziotta la carriera, con E. 

Fenech (VM 14) C 4 

UNIVER5AL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

La guerra dei belloni SA 4 * * 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Roma a mano armala, con M 
Merli (VM 14) DR * 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Amore vuol dir gelosia, 
con E. Monlesano 

(VM 18) C * 
ABADAN; L’infermiera di mio pa* 
dre, con D. Giordano 

(VM 18) C * 

ADAM (Riposo) 

AFRICA; Amore libero, con Ema- 
nuelte (VM 18) DR * 

ALASKA: Pippo, Fiuto e Paperino 
alla riscossa DA * • 

ALBA; L'uomo da! 7 capestri, con 
P. Newman A * * * 

ALCE: Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR **** 
ALCYONE: L’anatra all 'arancia, con 
U. Tognazzi SA * 

AMBASCIATORI: Perchè si uccide 
un magistrato, con F. Nero 

OR * 

AMBRA JOVINELLI; L’odore delle 
belve e Rivista di spogliarello 
ANIENE: L'anatra all’a rancia, con 
U. Tognazzi SA * 

APOLLO: Secondo rapporto sul 
comportamento sessuale delle 
casalinghe, con E. Garden 

(VM 18) OR * 
AQUILA: Vivere per vivere, con Y. 

Montand DR * 4 

ARALDO: Teatro Roma 
ARCO: Totó, ■ due colonnelli 

C * * 

ARIEL: Detective Story, con P. 

Newman G ^ 

AUCUSTU5: Telò, la patente 

C * • 

AURORA: Un uomo senza scampo, 
con G. Pcck DR * 

AVORIO D'ESSAI: La via lattea. 

di L. Eunuci DR • * • * 

BOITO: Il fantasma del palcosce¬ 
nico, con P. Williams 

(VM 14) SA 4* 
BRASIL: Santone, con B. Harris 

SM * 

BRISTOL: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA • 

BROADWAY: Marlowe il poliziot¬ 
to privalo, con R. Mitchum 

G * * * 

CALIFORNIA: L’anatra alKarancìa. 

con U. Tognazzi SA » 

CASSIO: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi C * 

CLODIO; L'anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi SA * 

COLORADO: La resa dei conti, con 
T. Mitian A • * 

COLOSSEO; Telò. FabrizI e i gio¬ 
vani d'oggi A • • 

CORALLO: Emanuelle. con S Kri- 

sfel (VM 18) SA * 

CRISTALLO; Totò. gli onorevoli 

C * * 

DELLE MIMOSE; La meravigliosa 
favola di Cenerentola 5 • 
DELLE RONDINI: Il ritorno di 
Ringo, con G Gemma A * * 

DIAMANTE; L'ìsola sul letto del 
mondo, con D. Harfman A • 
DORIA: Un genio, due comparì. 

un pollo, con T. Hill SA ». 
EDELWEISS; Le squalo, con R. 

Scheider A * 

ELDORADO: Gli uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR * 

ESPERIA; La donna della dome¬ 
nica, con M. Mastroianni 

(VM 14) C 4 
ESPERO: Teatro Roma 
FARNESE D'ESSAI; Giù la testa. 

con R. Steiger (VM 14) A *» 
FARO: La cameriera, con D. G.or- 
dano (VM 18) C * 

GIULIO CESARE; Emanuelle. con 
S. Kristel (VM 18) SA * 
HARLEM: La polizia ha le mani 
legale, con C. Cassine'.li DR * 
HOLLYWOOD: Il fratello più fur¬ 
bo di Sherlock Holmes, con G 
Vender SA * * 

JOLLY: Lo squalo, con R. Schr-'d»: 

A * 

LEBLON; Kilmar la regina della 
giungla 

MACRYS; Violence. con T. Langh- 
lin (VM 18) DR * 

MADISON: Lenny. con D. Holiman 
(VM 18) OR 4*4 


NEVADA: Beniamino, con P. Brecl. 

S * 

NIAGARA; L’uomo di Toledo 
NUOVO L’anatra all’orancla, con 
U. Tognazzi SA 4 

NUOVO FIDENE; La moglleltlna, 
con J. Mitchell 

(VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Psyco, con A. 

Perkins (VM 16) G 4 4 

PALLADIUM: L’anatra all’arancia, 
con U. Tognazzi SA * 

PLANETARIO: Harold e Maude, 
con B, Cori S 4* 

PRIMA PORTA: Giochi erotici di 
una giovane assassina, con A. 
Sanders (VM 18) DR 4 

RENO; La tortura delle vergini, 
con H. Lom (VM 18) DR 4 
RIALTO: Fuori del tempo 
RUBINO D’ESSAI: Una rosa per 
tulli, con C. Cardinale 

(VM 14) 5 4 

SALA UMBERTO; Sesso ribelle. 

con E. Bishop (VM 18) DR •* 
SPLENDID: Cavalieri selvaggi, con 
O. ShariI A 4 

TRIANON: Rosmary’s Baby, con 
M. Farrow (VM 14) DR 
VERSANO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR .*4,44 
VOLTURNO: Il paradiso e l’inler- 
no. con 5. Huun (VM 18) 
DR * e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE; I due gladiatori 
ODEON: Contratto carnale, con C 
Lochart (VM 18) DR * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: La stella di latta, con 
J. Wayne A 4 

ORIONE: Faccia a faccia, con T. 

Milian A 4 

LIBIA: Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A * 

TIBUR: Fat City, Città amara, di 
J. Huston DR 4^4*4 

TIZIANO: Bruco Lee, con L. Shang 

A • 

TRIONFALE: Il prigioniero di Zert- 

da, con S. Grangcr A 4 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO; Il misterioso caso di 
Peter Proud. con M. Sarrazm 
DR 4 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il Vangelo secondo 
Sinronc c Matteo, con P. Smith 

C 4 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America, 
Archimede, Argo, Arici, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Astoria, Avorio, 
Balduina, Bcisìto, BrasìI, Broadway, 
California, Capilol, Colorado, Clo- 
dto. Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Holtday, Hollywood, Majesllc, Ne- 
vada, New York. Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta¬ 
rio. Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianoti, Triomphe. Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri. De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno. Rossini, San 
Ccncsio. 
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e accessori 



INTEROFFICE 


mobili per ufficio 


VIA, CAVOUR 144 


|T«I. 47.81.49 - 48.64.20 


AVVISI SAMITARI 


OmOCRINE 


I Steo.o e Ga:>.netta Medico per la 
diagnosi e cura deila « sole » disfun- 
: rioni a deboiezze sessuali dì origina 
I nervosa, psìchica, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 

' Medico dedicato « esclusivamente a 
alla sessuologia (ncurastenie sessuali, 
deficienza sen.iita endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 
ì imoctenze) innesti in loco. 

' ROMA - Via Viminale. 38 

I (Termini, di fronte Teatro deti'OperR) 
i Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
! Ttl. 47.51.110 47.56.980 
(Non si curano verterec, pelle acc.) 

Per informazioni gratuite serhraro 
A.. Com. Rorna 16018 - •8')}:1Ì86 
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la società partenopea scopre le batterie per la prossima stagione 


Unanime richiesta al Convegno di Napoli caratterizzalo da un’ampia e qualificata partecipazione 


VINICIO RESTA A NAPOLI Riforma, nuove leggi, più mezii 

(gli comprano Re Cecconi) per garantire lo sport a tutti 


L'interno laziale farà parte di un « giro » che pre¬ 
vede il passaggio di Esposito all'Inter e di due ne¬ 
razzurri alla Lazio - Si parla anche di Benetti e Chia- 
rugi - Chinagiia va recuperato sotto il profilo umano 
Al vertice niente è cambiato, in coda lotta serrata 

Vinicio rimane a Napoli. Per fare ciò però sarà ne- 
La notizia è ormai certa: lo cessano che Vinicio venga 
allenatore ed 11 presidente riconfermato fin da ora alla 


Lintervento del compagno Valori che indica nella programmazione, nella partecipazione democratica 
e nei pluralismo di concorsi da parte delle forze interessate tre condizioni per affermare lo sport ser¬ 
vizio sociale - Le conclusioni dell'assessore Antinolfi - La partecipazione di amministratori regionali, 
provinciali e comunali e degli Enti di promozione - Utilizzare bene i fondi a disposizione 


Feriaino si sono incontrati 
ieri mattina per discutere i 
problemi di prospettiva, ed 
anche se un accordo non è 
stato ancora ufficialmente 
raggiunto, sono state gettate 


guida del Napoli 
Per quanto riguarda il cam¬ 
pionato, neppure il Milan che 
domani è impegnato nel re- 
tour-match di Coppa UEFA, 
a San Siro, col Bruges, è riu- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Per lo sport si può e si 
deve spendere meglio: i fi¬ 
nanziamenti destinati alle 


I come servizio sociale. Valori 
I ha indicato tre condizioni: 

I programmazione, partecipa- 
I zione e pluralismo. Regioni 
e Comuni sono indispensa- 
! bili per la programmazione 


Dichiarazione del compagno Pirastu 


le premise per farlo al più scito a riaccendere la fiacco- 


attività sportive sono stati fi- j sul territorio, seguendo mez- 


presto. Si dice che avverrà 
subito dopo Pasqua, nei gior¬ 
ni successivi airimpegnatlvo 
confronto con la Juventus. 

Che cosa è avvenuto in 
quc.sti ultimi giorni che ha 


la dell’interesse per la lotta 
per lo scudetto. Ho soltanto 
intaccato il pre.stiglo della 
Juve, che si è fatta portar 
via un punto, impresa riusci¬ 
ta solo a Cesena e Como. In- 






contribuito a modificare una somma, in vetta non è cam- 


situazione che pareva ormai 
compromessa tra !’« ex-lione » 
ed il Napoli? Gli elementi 
nuovi praticamente sono due: 
l’impegno da parte di Feriai¬ 
no a tenere conto (in manie¬ 
ra più .seria rispetto allo scor¬ 
so anno) delle indicazioni 
tecniche nel corso della cam- 
pagna acquisti cd il ridimen¬ 
sionamento delle richieste 
•conomiche di Vinicio. 

Per quanto riguarda la 
campagna acquisti sembra 
ormai .scontato il passaggio 
di Re Cecconi dalla Lazio al 
Napoli. Se le informazioni 
raccolte in ambienti vicini al 


biato niente, perché 1 punti 
di vantaggio della « vecchia» 
son restati cinque rispetto 
al Torino che ha pareggiato 
a Napoli, sei dal Milan, men¬ 
tre rinter ha rosicchiato un 
punto. Facendo un discorso 
ipotetico, c’è chi vuol adom¬ 
brare le difficoltà che di qui 
in avanti attendono i bian¬ 
coneri. Cinque trasferte con¬ 
tro avversari di alta classifi¬ 
ca (Cesena, Inler, Napoli, 
Bologna e Perugia), mentre 
in casa riceverà avversari In¬ 
guaiati (a parte il Torino) 
per la retrocessione, all’lnfuo- 
ri della Roma. Ecco la se- 






nora utilizzati in maniera 
errata. Questo elemento è 


zi e modi di investimento, 
sfruttando le leggi che vi 


stato più volte sottolineato sono e prendendo le delibe- 


nel corso degli interventi 
svolti nella seconda gìorna- 


re ncce.ssarie. Ma tutto que¬ 
sto non può e non deve es- 






ta del Convegno su «Regio- sere calato dall’alto. «Certo 


ni, province e contuni del 
Meridione per lo sport ser¬ 
vizio sociale ». promosso dal¬ 
le amministrazioni comunali 


— ha aggiunto Valori — vi 
saranno resistenze da vince¬ 
re in molti campi, lotte da 
sostenere, e per questo e ne- 


e provinciali di Napoli, che cessano non chiamare al la- 


Napoli sono esatte, l’interno quenza di questi nove incon* 


laziale dovrebbe entrare a far 
parte di un « giro » che por¬ 
terebbe anche EIsposito al- 
l’Inter. Qualora questa ope¬ 
razione dovesse fallire perché 
Chiappella dovrebbe privarsi 
di un paio di giocatori, (an¬ 
cora non si sa bene quali) 
da passare alla Lazio, Vinicio 
ha già preparato una soluzio¬ 
ne di ricambio: Benetti. Cer¬ 
to tutti e due non andrebbe¬ 
ro male nei piani del nuovo 
Napoli, Sarebbe possibile ave¬ 
re anche Benetti considera¬ 
to che Orlandini fa gola al 
Milan, il quale sarebbe di¬ 
sposto a dare anche Chiaru- 
gi al Napoli. Questi tre sono, 
comunque, i giocatori ai qua¬ 
li Vinicio tiene particolar¬ 
mente e l’ha detto chiara¬ 
mente a Fcrlaino. il quale si 
è impegnato a fare il possi¬ 
bile per portarli a Napoli. Per 
quanto riguarda, infine, la 
richiesta per il rinnovo del 
contratto sono stati notevol¬ 
mente ridimensionati i 140 
milioni di qualche tempo fa: 
ora l’allenatore ne chiede 100. 
Il presidente però, è dispo¬ 
sto a darne 70-80. L’accordo 
si troverà anche perché Vi¬ 
nicio. con il suo socio Anto¬ 
nio Caliendo nel campo della 
editoria, ha preventivato un 
fatturato di circa mezzo mi¬ 


tri: Cesena-Juve, Juve-Tori- 
no, Inter-Juve, Juve-Ascoli, 
Napoli-Juve, Juve-Roma, Bo- 
logna-Juve, Juve-Samp e Pe- 
rugia-Juve. li filo delle ipo¬ 
tesi è però troppo sottile 
perché vi si possa fare af¬ 
fidamento. II discorso serio, 
invece, che poggia cioè su 
una realtà inconfutabile, è 
quello della retrocessione. 

Sei sono le squadre che 
cercano la permanenza in 
«A»: Ascoli, Lazio, Verona, 
Samp, Como e Cagliari. Ap¬ 
paiano spacciate Como c Ca¬ 
gliari (attenti però ai sardi), 
per cui è in lizza la terza 
poltrona « maledetta ». Ma 
già da domenica prossima si 
potrebbe avere una prima in¬ 
dicazione: la Lazio affronta 
l’Ascoll e la Samp il Vero¬ 
na. Per i biancazzurrl, dopo 
il prezioso punto strappato 
nel derby alla Roma, una 
vittoria sui marchigiani vor¬ 
rebbe dire un decisivo pas¬ 
so avanti verso la salvezza, 
senza contare che la Samp 
farà scintille nell’altro scon¬ 
tro-spareggio col Verona. Se 
è vero e comprensibile l'af¬ 
fanno denunciato dagli uo¬ 
mini di Maestrelli nel derby, 
chiaro sintomo del nervosi¬ 
smo per la precario posizio- 


• Il glocalora della Roma, Loria Boni, Iniortunaloai gravemente In uno 
scontro con Chinagiia, nel derby, sarà operato. Sottoposto ieri a radio- 
graiia, oltre la distorsione del ginocchio destro si è potuto appurare la 
lesione ad un legamento collaterale esterno del ginocchio con interessa¬ 
mento della capsula articolare. Ora Boni sarà sottoposto ad un primo 
Intervento esplorativo, per poi passare all’operazione vera e propria. Sarà 
Il giocatore a decidere se farsi operare dal prol. Fineschi del Policlinico 
Gemelli o da Triliat a Lione. Boni dovrà restar termo 40 giorni • la 
tua ripresa atletica ti avrà ira due mesi. Nella iota: Boni nella tua 
abitazione. 


-Si è concluso domenica nella 
^Sala del Baroni al Maschio 
Angioino. 

Indicazioni in questo sen¬ 
so precise sono state fornite 
dall’assessore al comune di 
Ferrara. Paolo Mandini (« E’ 
necessario investire bene 
quello che attualmente si 
spende, sottoponendo le 
scelte al controllo ed alla 
partecipazione democratica. 
Poi chiederemo di più») e 
dal compagno Dario Valori, 
della Direzione nazionale del 
PCI. Dopo aver detto che 
il paese ha bisogno di uno svi¬ 
luppo armonico, materiale e 
culturale, geograficamente e 
territorialmente, attuato se- 


voro solo gli addetti e gli e- 
sperti, ma le masse popolari 
nel loro complesso, come per 
altri problemi, le famiglie, i 
giovani, il mondo della scuo¬ 
la, i sindacati ». 

Ecco, quindi — ha prose¬ 
guito il compagno Valori — 
la ragione di fondo della ne- 
ces-saria riforma dello sport i 
che non solo sancisca il di¬ 
ritto di tutti, ma individui i 
modi e le foize atte a realiz¬ 
zarla. Per fare ciò è neces¬ 
saria la riforma del CONI: i 
a firma del compagno Pira- i 
stu è stato presentato dal | 
PCI un progetto di legge .sul i 
quale le altre forze sono 
chiamate a confrontarsi. E.si- ' 


Al compagno senatore Ignazio Pira- 
stu. responsabile del gruppo di lavoro 
sullo sport della Direzione del PCI, ab¬ 
biamo chiesto un giudizio sul Convegno. 

« Il Convegno di Napoli — ha risposto 
Pirastu — ò stato un fatto importante: 
in primo luogo per la larga partecipa¬ 
zione che l’ha caratterizzato. Oltre agli 
amministratori di Comuni e Province 
di tutto il Meridione e delle isole, ed 
anche di regioni del centro e del nord, 
dal Lazio alla Toscana, all’Emilia, alla 
Liguria, erano presenti ed hanno par¬ 
lato esponenti qualificati del partiti, dal 
nostro alla DC, al PRI, dirigenti delle 
Federazioni sportive, del CONI, degli 
Enti di promozione, dei sindacati e di 
società sportive. 

c Dal dibattito, come ha sottolineato 
il compagno Valori nel suo intervento, 
pur nella diversità del tono e delle im¬ 
postazioni particolari, è stata confer¬ 
mata un’ampia convergenza su due que¬ 


stioni fondamentali: la funziona e l'im¬ 
portanza sociale e culturale della pra- 
Bea sportiva; la urgente necessità di una 
riforma e di una nuova politica per lo 
sport-servizio sociale, nella quale abbia 
ruolo preminente il potere locale e che 
si avvalga, sia nella elaborazione dei pro¬ 
grammi che nelle gestioni, dell’apporto 
e della partecipazione di tuuti gli Enti 
e forze rappresentativo. 

> Il Convegno, del cui successo va da¬ 
to merito agli assessori allo sport della 
provincia e del comune di Napoli, è un 
punto di partenza per un’azione più va¬ 
sta che rivendichi un serio ed adeguato 
intervento finanziario del potere centra¬ 
le. una avanzata legislazione e provvedi¬ 
menti di riforma, ma che. contempora¬ 
neamente, utilizzi nel modo migliore i 
pur limitati mezzi ed i modesti prov¬ 
vedimenti in vigore per cominciare a 
costruire qualcosa di nuovo nei nostri 
comuni >. 


le esigenze ed alle spinte 
del paese. Si può. quindi, ope¬ 
rare una svolta che veda le 
Regioni, i Comuni, le Provin¬ 
ce, la scuola, l’associaziom- 


« Per questo — ha conclu- 
.so il compagno Valori — una 


respiro nazionale, come è sta¬ 
lo sottolineato anche nelle 


spinta patticolare può e de- concltLsioni del comitagno 
re ventre dal Mezzogiorno, Ricciotti Antinolfi, Hs.sessore 


condo le finalità dell Inte- sle la possibilità — ha ag- l sino, gli Enti di promozione 


res.se collettivo, e quindi in 
questo rientra anche una 
nuova concezione dello sport 


giunto Valori — di dar vita 
ad un largo schieramento ri¬ 
formatore. corrispondente ai- 


sportivo. le singole società. 

, i CRAL operare con un plu- 
I ralismo di concorsi. 


Alla Tìrreno-Adriatico irresistibile sprint del capitano della Brooklyn 

Volatone: vìnce De Vlneminck 
su Plnnkaert e Vnn Lìnden 

Roger ha così rafforzato la sua posizione di leader: ora Merckx è a 15” e Baronchellì a 44’’ 


come ha mostrato questo 
Convegno, che è un punto di 
partenza per nuovi collega¬ 
menti, nuove azioni comuni 
per garantire nuovi traguar¬ 
di ed un effettivo cambia¬ 
mento nella vita dei lavo¬ 
ratori, dei cittadini e dei 
giovani del Sud ». 

Contributi interessanti alla 
discussione ed alla elabora¬ 
zione dei documenti unitari 
(preparati nelle due commis¬ 
sioni cd approvali daira.s.sem- 
blca) sono venuti dagli inter¬ 
venti che sono .seguiti alle re¬ 
lazioni deiras-sessore Vozza e 
del doti. Bergesio a nome de¬ 


ai comune di Napoli. Egli ha 
detto che il problema af¬ 
frontato nel Convegno è or¬ 
mai maturo e va risolto con 
misure ade.guate alla ere- 
.scente domanda delle masse 
}K) polari. 

i Lti partecipazione dei rap- 
prc.sentanti di oltre un cen¬ 
tinaio di comuni del Sud e 
del Nord, que.sti ultimi « ve¬ 
nuti non a vantare le realiz¬ 
zazioni compiute, ma ad of¬ 
frire un costruttivo contri¬ 
buto ». documentano la pos¬ 
sibilità di costruire anche 
nel Mezzogiorno un’altcrna- 

I tiva aH'attunle politica dello 


gli Enti di promozione sporti- 1 stato {ter lo sport. Dopo aver 
va: esperienze fatte in altre | ricordato il significato delle 
città: proposte concrete per , scelte operate da comune e 


la costruzione degli impianti 
nel Sud; disponibilità alla col- 


provincia con la istituzione 
della «Consulta per lo sport» 


laborazione (ribadita que.sta e In creazione dei « Centri 
dal delegato provinciale del per la formazione fisico spor- 


Dal nostro invialo i P® 1 l’ambizione di 


CIVITANOVA MARCHE. 15 
Roger De Vlaeminck è vi- 


Vlaeminck è in carrozza. Sa¬ 
rà un brutto cliente - ancne 
per la Milano-Sanremo, e 


voler raggiungere il settimo 
trionfo? ». 

De Vlaeminck è atteso dal 


poiché cercate pronostici a podio di S. Benedetto del 


nardo di lire in diari ed ‘ ci^orSbnTla <(U?na» consecutivo iielta proposito della <:lassicissima Tronto, e preso nota della 

T.n tu-nt-Kn 9000 Olle- lanio comprcnsioiie IH «iigoa tunsecuiivo neiia iirreno j, venerdì ornssimo tpoo‘#» rltnhinrn^mnp Hi Mprt-l-r .-.v. 


agende. Lo scorso anno que¬ 
sta iniziativa fruttò — si di¬ 
ce — al tecnico napoletano 
una cinquantina di milioni. 


./ vcncrdi prossimo. tenete dichiarazione di Merckx. os- 

del tecnico nel continuare ad m seria considerazione Mo- serva: «Non credete troppo 

ignorare un oioyane come della Brooklyn ha portato a . ^ . coint*» m;cri!r>r 9 alla resa dì Rrrv locroeet-à , 


Quest’anno l’esperienza sarà. ‘ 

ripetuta, ma in grande stile. si Tcenna 


Giordano. «Bocciato» per il 7nargine Jtei confronti ^ A oliasi ^omnlr' ferri sino Lrufuma 

il derby non è neppure sta- di Merckx:_2’’ li haconqui- smette è quasi scompar- f i oL fo 


Così i «quarti» 
di Coppa Europa 

BERNA, 15 

L’UEFA ha comunicato 
oggi ufficialmente le date e 
le località di svolgimento 
degli incontri valevoli per i 
quarti di finale del campio¬ 
nato d’Europa per nazioni 
di calcio. Eccoli: 

24 aprile, a Zagabria: Jugo- 
alavia-Galles. 


to portato in panchina. Ma stati sotto il telone di un tra- 
neanche si accenna ad guardo volante imponendosi 
un minimo di programma al rivale e 10" rappresentano 
per la Lazio futura. C’è chi il premio del successo di Ci- 
vuole Maestrelli dimissiona- vitanova Marche. Non è un 


rio perché — dicono — pas¬ 
serà alla Nazionale, il che è 
falso. Si sostiene pure che 


grosso vantaggio, ma Roger 
(più veloce di Eddy) potreb¬ 
be vincere il circuito di do- 


Chinaglia deciderà di lascia- mattina e aumentare nuova- 
re la Lazio, ma questa deci- mente lo spazio. Inoltre, fa- 

n pS anenalor. d^rTarantp D^Vja^noK VÌm- 

iSuSl è IcÉata ^U^sorte squadra la logi- deirA.C. Catania che si cornice di un entroterra 

di^Ma^trelli e Chinagiia II suggerisce il sacrificio di dibattendo nella lotta per luminoso all inizio e poi of- 

S mareo si svolgerà rassèm- Patrick a favore del « tea- la salvezza ed è terzultima in fuscato dai capricci del cie- 
Wea degli azlonilti, alla qua- d^r». E’ un De Vlaeminck si- cla^ifica nel campionato di ^usIeZlfsfdi IL”" mù "di 
le non prenderà parte ilpre- c«ro._ autoritario, pimpante, serie B d^tanziata di due H nprLTrJ/. 


sa, sono all’ottanta per cen- nella speranza di battermi m 
to delle condizioni e perché extremis... ». 

Un belga, ad ogni modo, 

- gioirà, e noi dobbiamo accon- 

__ ... . tentarci dei piazzamenti di 

Manetti sara il nuovo 

allenatore del Catania? Sanremo, saremmo a cavallo. 

SI capisce, ma esistono due 
PERUGIA. 15 diavoli che si chiamano Mer- 


Patrick a favore del « tea- ja salvezza ed è terzultima in fuscato dai capricci^ del cìe- 
der ». E’ un De Vlaeminck si- classifica nel campionato di strada era un’altalena, 

curo, autoritario, pimpante, serie B distanziata di due ““ susseguirsi di su e già, di 


avm-LàaiIBS. le non piciiuciu IMIIC u HI':- --- J---, -- -- -- -- —trnhnrrhpttì p Hi nprirnli nnu 


coilovacchla-URiSS. 

24 aprila, a Madrid: Spa- 
gna-RFT. 

25 aprile, a Rotterdam: 
Olanda-Belgio. 

22 maggio, a Cardìff: Gal- 
las-Jugoslavìa. 

22 maggio, a Kiev: URSS- 
Cecoslovacchia. 

22 maggio, a Monaco: RFT- 
Spagna. 

22 maggio, a Bruxelles: 
Batglo-Olanda. 


o Z — come vi piace piu teme il successivo confronto 

chiamarli —, non hanno la a cronometro. Chi ha buo- 

disponibilità finanziaria per na memoria ricorderà il De 

rilevare la Lazio. All’assem- Vlaeminck dello scorso nn- 

blea, quindi, sarà nominato no. un De Vlaeminck spetta- 

un amministratore unico che coloso e primattore nella cor- 

sarà sicuramente il fratello sa solitaria alla media di 

di Umberto Lenzini. Aldo, 45J882. Merkx è capace di fa- 

mentre a tempi lunghi non re di più? Dubitiamo, e nel 


teme il successivo confronto precedono. L'allenatore bolo- fS 

a cronometro. Chi ha buo- | gnese sostituirà Egizio Rubino ^ 

na memoria ricorderà il De i che è rimasto alla guida della ”?> Quali sono i dettagli del 

Vlaeminck dello scorso an- j squadra siciliana per quasi 

due anni. Mazzetti, che fu già tanova. Ecco. Registriamo i 


allenatore di squadre come il 
Parma, il Livorno, il Peru- 


primi movimenti procedendo 
verso la Collina di Castel S. 


si esclude che la Lezio ven- ! discorso della « cronometro » 
ga presa in mano dai fra- i altri potrebbero inserirsi, Mo- 
telli Aldo e Angelo con Um- ’ ser e Gimondi, ad esempio, 
berlo sempre presidente. [ Lo stesso Merckx non s'il- 


re di più? Dubitiamo, e nel non è neppure una conoscen- 
discorso della « cronometro » za nuova per gli sportivi cata- 


gia, la Reggina, il Taranto P}^^-^' ^uo dei pm trrequie- 
non è neppure una conoscen- ® Laos, e fra gli attaccan- 

za nuova oer gli sportivi cala- .poDamo De Faveri, Spi¬ 


neti. (3ome si ricorda infatti 
due anni fa fu il trainer del¬ 
la squadra etnea. 


colpi d’incontro 


Quel calumiatore di Darwin 


Che padre Eligio si sia inguaiato per che. come affermano autorevoli espcr- 

un affare di caciotte è, in linea gene- ti- il Diavolo non perde occasione di 

raìe. roba da cronache giudiziarie. Ma manifestarsi. 
poiché dal mondo del calcio il Peligio * *.* , 

ha tratto notorietà nazionale — e si Volete sapere cos'è l’esperienza? Ec- 


ché. come affermano autorevoli espcr- arbitri no. E giustamente se ne com- 
ti, il Diavolo non perde occasione di piacciono, anche se alla fine ciò gli 

manifestarsi. crea non lievi problemi esistenziali: 

• • * ogni volta che si interrogano sulla loro 

Volete sapere cos'è l’esperienza? Ec- origine, infatti, stentano a credere 


I na tratto nowrieia Razionate — e si * oieie saptie lus v i icmu. ». sestetto 

suppone qualcosina d’altro — tocca per co, prendete domenica Vincenzi e Chi' dovere antenati scimmie e reputano |' lontano e s't 

forza parlarne’ quantomeno per con- vaglia. Il primo — imberbe rossonero — quel Darurin un calunniatore, al soldo s. Pietrangeli coi suoi tre 

I italnr, il «^nlino tramenio della ri è falla espellere per aver apfdaadila deirassoeiarianc eateialorì. ' De"” S 

I prafessiane di rconsigliere spiriluale.. "^""/J^lTlntamfntef nMÌa^men^ i - ’n -k-n, Vl-ed- , 

I 9™* ° toreato con il pubblico — già assai pigna hanno questo di bello: sono im- I fj-f g Mosef. L’altalena con- 

imbufalito nei suoi confronti — senza prevedibili come le riunioni dei tanas- i tinua. Stop a Fraccaro e Gia!- 

neanche rimediare una ammonizione. siavi e ricche di colpì di scena come | dini: medicazione volante per 

Ma tutto si spiega. Chinagiia. che è un jg previsioni meteorologiche. L'altra . Santambrogio, vittima di un 


netti e Pizzinì, ma niente di 
speciale. Guadagnano invece 
terreno (40") Godefroot. Ca¬ 
lumi. Caverzasi e Bertoglio in 
vista del Monte Falcone che 
è un’avventura nella nebbia. 

Il ritmo di Bertoglio stanca 
. Godefroot e Caverzasi. e die- j 
1 tro una tirata di Merckx al- | 
•I tarma e fraziona il plotone. 

I l Bertoglio svelta a quota 75%, 

1 però i campioni si ribellano 
e impongono l'alt. 1 campio- 

I ni si disinteressano anche de- 
I gli abbuoni di Grottazzolma 

) ■ lasciando scappare Lasa e j 
j Fraccaro cui s’agganciano | 
I Zoni, Mazziero. Dierickx e 

I De Geest. e attenzione per- 
■ ché in discesa ruzzola De 

I Vlaeminck. Un brivido per 
Cribiori che balza dall’» am- i 

I l mircglia » col cuore in gola: 

' nulla di preoccupante, qual¬ 
che spellatura e basta. , 

I II sestetto di Lasa non va ] 
lontano e s'annuncia Monte 



I CONI, avv. Mosca): nece.ssita 
1 di sviluppare ancora l’azione 
per fare delio sport un effet¬ 
tivo servizio sociale e lo stret- 
I to nes.so tra lo sviluppo degli 
impianti e quello dell’occupa¬ 
zione. sono stali i temi che 
hanno trovato maggiore spa¬ 
zio nella di.scu.ssione. Sono in¬ 
tervenuti le pos.siaino citare 
per necessità di .spazio soltan- 
I to i nomi delle persone che si 
I sono succedute al nnerofono) 
il consigliere comunale DC di 
eli Napoli. Giovanni Della Cor¬ 
te, il segretario nazionale 
deirUISP Luigi Martini; 

I Mazzitelli (Sporting Club 
di Portici): Filiberto Fucile, 
che ha parlato della interes¬ 
sante iniziativa di « Olimpia 
’71 » a Barra; Antonio Miche- 
le Sollazzo (dei Comitati di 
j quartiere) : Armando Marti- 
1 nelli (della Federazione gin- 
I nasticai: Ignazio Lojacono 
(presidente CUSI): France¬ 
sco Compagno (della direzio- 
I ne del PRI>: Gennaro Tad- 
I deo (presidente Liberlas); 

' Riccardi (CGIL CONI): uno 
I studente del collettivo ISEF; 
Bruno Passare (a nome de¬ 
gli Enti di promozione spor¬ 
tiva); Paolo Pappalardo (del 


tivn ». il compagno Antinolfi 
SI è soffermato sul riflesso 
positivo che la costruzione di 
impianti sportivi ha sulla 
occupazione ( problema gra- 
vi.ssimo per Napoli ed il Sud) 
ed ha conclu-so sostenendo 
la necessità di una larga 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche e gli En¬ 
ti Sportivi per giungere ad 
un movimento unitario per 
la riforma della legislazione 
sullo sport. 

Marco Dani 


7.000 vittorie 
del fantino 
americano 
Bill Shoemaker 

Il fantino .statunitense Bill 
Shoemaker ha vinto ieri, sul¬ 
l’ippodromo di Santa Anita, 
in California, la seltemillesl- 
ma cor.sa della sua carriera. 


Centro Sportivo); Colella conquistando un primato as- 
I (ENDAS); lodice (atleti az- soluto nella storia dell’ippica 
zurri); Luigi Nespoli (as.se.s- niondiale. William Lee Shoe- 
sore provinciale allo Pubblica maker, un texano di 44 anni. 
Istruzione); Dario Galatore aveva cominciato la sua car- 
( della pre.sidenza del Consi- riera come pugile, vincendo • 
‘ glio Regionale della Puglia) i quattordici anni il «Guanto 
ed Arducci (CGIL). i d’oro». Poi. a causa dell» 

La quantità, e soprattutto. bassa statura e del peso mi¬ 
la qualità degli interventi nimo. aveva scelto l'ippic» 1 - 
j (ben pochi, infatti, hanno niziando come uomo di seu- 
I fatto rifenmento a problemi j dena cd esordendo vittorlo- 
I contingenti o.settonali) hanno samente come fantino 27 an- 
' fatto si che l'iniziativa delle ni fa. Il precedente primato 
1 amministrazioni napoletane | di vittorie (6.033) appartene- 
acquistasse un valore ed un . va a Long Longden. 


del frate, inguattato negli sfMgliatoì. imbufalito nei suoi confronti — .senza 
con gli occhi fiammeggianti di sinistri neanche rimediare una ammonizione. 


bagliori, l’indice ammonitore e l’invct- yia tutto si spiega. Chinagiia. che è un 
I tiva tonante, rischiava di gettare fo- volane, ogni volta che passava ricino 
* sche ombre da Inquisizione e da ero- all’inflessibile Gonella abbassava umil- 

I ciata sul nostro calcio. mente la testa, mormorava < baciamo 

4 Figliolo, vergogna della tua razza, le mani ., porgeva gli os.sequi per la 


# DE VLAEMINCK ha vinto ieri la TorforetoXìvitanova , 
I Marche consolidando il primo posto in classìfica I 

I 

I 

I L’ordine d’arrivo ' 

1) De Vlaeminck (Brook- ; ken (Ebo-Cinzia) ; 7) Moser 
lyn) che compie Km. 184 in j (Sanson); 8) E. Bergamo | 
4.56'20" alla media di Km. ; (Jolljceramica); 9) Van Looy i 
37.254; 2) Plankaert (Belgio); | (Molteni); 10) Van Swee- ' 
3) Van Linden (Bianchi); veld (Belgio). Segue il grup- 
I 4) Paolini (Scic); 5) Vicino ! po con il tempo di De Vlae- ’ 
! (Furzì-Vibor) ; 6) Vanderve- > minck. 

La classifica generale ; 

1) De Vlaeminck (Brook- , (Sanson) a l’OS"; 7) Gimon- 
lin) 21.27'38’; 2) Merckx i di (Bianchi) a I’21”; 8) < 

(Molteni) a 15"; 3) Baron- j Draux (Molteni) a 1’2S’’; 9) j 
! chellì (Scic) a 44”; 4 ) Belli- I Poggiali (Sanson) a 1'26”; | 
ni (Brooklyn) a l'OI”; 5) . 10) Perielio (Magniflex) a j 
1 Panizza (Scic) s.t.; 6) Moser [ 1'48”. 


(1") e Moser. L’altalena con¬ 
tinua. Stop a Fraccaro e Gul- 
dini: medicazione colante per 
Santambrogio, vittima di un 


volpone, ogni volta che passava vicino sera, ad esempio, alla EKimemea spor 
all’inflessibile Gonella abbassava umil- tiva ha annunciato che la Coppa dei 
mente la testa, mormorava < baciamo mondo di sci l’aveva cinta il « ragaz 
le mani *, porgeva gli os.sequi per la ^ino > Stenmark. Out veramente crede 


minia della pedata, perché hai be.stem- mente e prontamente colpito, nel nostro tempi, lo svede.se sia cresciuto di 3 

I miato...? ». « Padre, fui dolorosamente paese, è il vilipendio all’arbitro. centimetri, passando da un I metro e 

* colpito al basso ventre, ma e.spicrò nel Praticamente la « giacchetta nera > 78 a I metro e 81. .Mi.steri e prodipi 

( secondo tempo porgendo l’altra guan- insieme a Raquel Welch, la sola della scienza che, comunque, fregano | 

eia..». «E tu infine, immondo relitto. Persona di cui non si possa che dir sempre noi latini piccoletti e oltretutto ' 

_ .. la ctam bene’, sotto la rude uniforme si na- sprovristi di fondi per il Consiglio delle 

porche hai tirato indietro la gam- mammà, la bandiera, il pre- Ricerche. Epperò, se don Alfredo io 

ha...? ». « Padre, ho aiaito sidente, Garibaldi, la Fiat, il procura- diceva in tempo a Cotelli, noi sugli sci 

I una frattura... un peccato della car- generale, il comandante dell’Ar- ci mandavamo Meneghin e Io svede.se 

* ne... ». « Vabbé fratelli miei, branco Giorgio Bocca, la protezione del era fritto. Coraggio, comunque, don 


persona di cui non si possa che dir sempre noi latini, piccoletti e oltretutto 
bene: sotto la rude uniforme si na- sprovvisti di fondi per il Consiglio delle 


la ctam ò^ne.' solto lo rude uniforme si na- sprovristi di fondi per il Consiglio delle 
porche hai tirato indietro la gam- mammà, la bandiera, il pre- Ricerche. Epperò, se don Alfredo io 

ha...? ». « Padre, ho aiaito sidente, Garibaldi, la Fiat, il procura- diceva in tempo a Cotelli. noi sugli sci 

I una frattura... un peccato della car- generale, il comandante dell’Ar- ci mandavamo Meneghin e Io svede.se 

* ne... ». « Vabbé fratelli miei, branco Giorgio Bocca, la protezione del era fritto. Coraggio, comunque, don 

I di vigliacchi. .Adesso andate c colpite, fanciullo, i Cobianchi, .Machiavelli e i .Alfredo: l’anno prossimo potremo ten- 

Senza pietà, non guardale in faccia bersaglieri. Insamma enti, istituzioni e tare di distrarre il < ragazzino » offren- 

I nessuno, schiantateli, distruggeteli, an- persone inattaccabili, inossidabili, ino- j^pli in tempo una biberonata di ta- 

nicntateli. GoU mit uns... ». E quelli, pinobili. Con una differenza, lultaria: marindo. . 

I Mpiritualmente appagati, scendevano in che mentre questi, bene o male, a 

emmpo e puntualmente beccavano per- qualcuno debbono rendere conto, gli 


azione di otto elementi com- 

I - prendente Boifava. Bitossi e | 

■ Gtmondt, tenta in extremis I 

I ; Biddle, ma è fatica sprecata e . 

■ assistiamo ad un epilogo con- I 
‘ citato, ad un volatone nel j 
* I' quale De Vlaeminck porta ; i 

’ I ancora acqua al suo mulino t | 

i ■ guizzando doranti a Plan- 
} 1, kaert e Van Linden, una di- | 

, i> sputa furiosa con Merckx pru- I 

, dente e confuso nella mi- > 

r schia. | 

^ La Tirreno-Adnatico termi- 

* I nerà domani con due gare. | 

- I entrambe in programma sul i 

1 I lungomare di S. Benedetto . 

. Il del Tronto. Al mattino una I 

. 1; giostra di 81 chilometri equi- ' 

( valente a nove giri del cir- i 
cuito. nel pomeriggio una prò- | 
j va a cronometro di J8 chilo- 

I I metri che scandirà rultima, I 

! definitiva classifica. I 

_I Gino Sala 


sporlilash-sportfiash-sportflash-sporlflash 


• ATLETICA — Una bambina bolognese di undici anni ha 
ottenuto a Fidenza un ottimo risultato, uno dei primi in Ita¬ 
lia. nella gara di salto in alto inserita in una riunione « indoor > 
di atletica risenrata ai ragazzi della categoria propaganda. Nico¬ 
letta Ccsca, alta 1,34. ha infatti superato, con perfette stile 
Foisbury. l'asticella posta a m. 1,35. 

• PUGILATO — Muhammed Ali metterà in palio il titolo 
mondiale dei massimi affrontando il 25 maggio prossimo a 
Monaco l'inglese Richard Dunn. .Ad Ali andra una borsa di 
un milione e quattrocenlomila dollari (oltre un miliardo e cento 
milioni di lire) contro i centomila dollari dello sfidante. 

• PALLACANESTRO — E’ stato comunicato ullicialmente che 
la nazionale del Perterico, quella di Romania e la squadra uni- 
Tersilaria statunitense del Rutgers parteciperanno, assieme alla 
nazionale Italiana, al torneo intemazionale di pallacanestro in 
programma a Roma dal 23 al 35 aprile prossimo. 

• PALLACANESTRO — Domani sera al Palazzo delle sport 
dì Torino la squadra del Cinzano tenterà la conquista della 
Coppa delle Ceppe dì pallacanestro. A contendere alla squadra 
milanese il prestigioso troleo ci sarà la compagine deH'Aspe 
di Teurs, già matematicamente campione di Francia di palla- 
canestro anche se il massimo torneo transalpino è ancora in 
corso di Svolgimento. 

• CALCIO — E’ stata convocata per la prima quindicina di 
aprile l'assemblea dei soci del Cagliari. Da tale assemblea 
dovrebbe scaturire il nuove gruppo dirigente della squadra 
sarda, anche se le dillicoltà per trovare chi si accolli il pesante 
lardello del Cagliari non sono poche come ha lasciale 
chiaramente intendere l'amministralora delegato della società, 
aw. Delega. 

• TENNIS — Il messicane Raul Ramircz ha battuto le stalu- 
nitense Eddie Dibbs per 7-6, 6*2 vincendo la finale del torneo 
WCT dì tennis di Città del Messico. 


E' uscito il n. 3y Marzo, de 

LA COOPERAZIONE 
ITALIANA 

organo della Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue fondato nel 1887 

che contiene tra Taltro: 

— Dagli investimenti all'occupazione, edi¬ 
toriale di Eligio Lucchi 

— Il programma di investimenti della Lega 
per oltre 1000 miliardi 

— Diario economico di Luigi Bettccchi 

— Diario politico di Piero Pratesi 

— ACAM, una scelta per il domani 

— Libri per le donne nelle Coop 

— Cooperazione di Servizi, bilancio di un 
anno, di Luciano Bucheri 

•— Mezzadria, affitto e associazionismo, 
di Mario Bello 
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l’Unità / marted) 16 marzo 1976 


PAG. 13 / fatti nel mondo 


La nuova crisi sconvolge i mercati valutari europei con ulteriori pericolose conseguenze sulla situazione economica 


Prestito di un miliardo di dollari 


Il crollo del franco francese 


deciso dalla Comunità per Fltalia 


una sconfitta per Giscard 


Perché Parigi è uscita dal « serpente monetario » — Assurde dichiarazioni di 


Pesanti condizioni imposte al nostro paese: contenimento dei salari e limiti alla spesa dello Stato — Commenti esasperato nazionalismo dei governanti francesi — Ripercussioni sulla comu- 
sull'uscita della Francia dal «serpente» — Il ruolo predominante della Germania federale e i suoi legami con gli USA iiità europea — Vive preoccupazioni deiruomo della strada 


Dal nostro corrispondente 


BRUXELLES, 15 
Sullo sfondo della decisio¬ 
ne drammaticamente an¬ 
nunciata stanotte dal gover¬ 
no di Parigi di fare uscire 
11 franco dal «serpente» mo¬ 
netarlo. 1 nove ministri delle 
finanze della CEE si sono riu¬ 
niti oggi pomeriggio a Bruxel¬ 
les per decidere definitivamen¬ 
te la messa in atto del pre¬ 
stito di un miliardo di dol¬ 
lari airitalla, e di trecento 
milioni di dollari aH’Irlanda. 
Questa decisione assume un 
significalo particolare nel 
clima creato dalla tempesta 
monetaria che ha travolto 
prima la lira, poi la sterli¬ 
na. oggi il franco francese. 
La crisi delle monete euro¬ 
pee e infatti la conseguenza 
diretta della politica defla¬ 
zionistica che il governo te- 
de.sco ha fatto pagare ai 
suol partners della Comu¬ 
nità, facendo del marco la 
più forte moneta del con¬ 
tinente: ed è più in gene¬ 
rale conseguenza della sud¬ 
ditanza permanente agli 
USA, attraverso la quale 
l’economia europea continua 
a pagare oggi la ripresa ame¬ 
ricana, come ieri ne ha pa¬ 
gato la crisi. 

In questa situazione, la 
sottolineatura die il ministro 
Colombo ha ribadito stase¬ 
ra, parlando con i giorna¬ 
listi, di una delle condizioni 
poste dalla CEE al prestito, 
quella cioè di un conteni¬ 
mento dei .salari che non 
aggiunga altre spinte Inflat- 
tive a quelle già derivanti 
dalla svalutazione della lira 
(che si traducono In un pe¬ 
sante aumento dei prezzi) 
richiama duramente alla 
realtà, al di là di ogni reto¬ 
rica sulla « solidarietà » co¬ 
munitaria. L’aiuto della CEE 
ci viene dato infatti in un 
momento in cui si approfon¬ 
disce il solco fra paesi po¬ 
veri e paesi ricchi, fra paesi 
forti e paesi deboli, a con¬ 
dizione che il nostro paese 
accetti una dura linea di 
politica deflazionistica, de¬ 
stinata ad accentuare anco¬ 
ra gli squilibri interni e la 
distanza del nostro paese 
da quelli più forti. 

Le altre condizioni a cui 
il prestito ci è stato conces¬ 
so sono note: il limite mas¬ 
simo alla spesa totale dello 
Stato viene fissato, per il 
’76. a 39.700 miliardi; l’espan¬ 
sione del credito totale in¬ 
terno viene ridotta a 29.500 
miliardi; il finanziamento 
del disavanzo del Tesoro non 
dovrà superare i 5.700 mi¬ 
liardi. 

Comunque, al centro dei 
commenti e delle polemiche 
di oggi è rimasta la decisio¬ 
ne del governo francese di 
fare uscire dal serpente il 
franco per lasciano fluttua¬ 
re liberamente sui mercati. 
Ecco la ricostruzione del 
modo come si è arrivati, 
nelle prime ore di stama¬ 
ne, alla clamorosa decisione. 

11 ministro delle Finanze 
francese, Fourcade, si è pre¬ 
sentato alla riunione dei 
ministri del « serprenie », la 
cui convocazione decisa per 
questa mattina, era stata 
invece anticipata in gran se¬ 
greto alla serata di dome¬ 
nica presso il ministero del¬ 
le finanze belga, con un bi¬ 
lancio disastroso del prezzo 
pagato dal suo paese per 
fare fronte alle pressioni 
speculative sulla moneta 
francese. Per sostenerla, e 
per mantenerla a livello me¬ 
dio impostole dal « serpen¬ 
te ». la Banca di Francia 
avrebbe sborsato neile sole 
giornate di giovedì e venerdì 
un miliardo di dollari. La 
emorragia delle riserve va¬ 
lutarie francesi ha subito 
negli ultimi due mesi c mez¬ 
zo una vertiginosa accelera¬ 
zione: due miliardi di fran¬ 
chi in gennaio, quattro mi¬ 
liardi in febbraio, otto mi¬ 
liardi nelle due prime setti¬ 
mane di marzo. 

In nove mesi di permanen¬ 
za del franco nel « serpen¬ 
te» (a CUI partecipano la 
Germania, i tre paesi del 
Benelux. la Danimarca, la 
Svezia e la Norvegia) sono 
stati duramente pagati dal¬ 
la Francia, che ha visto :a 
sua moneta, la più debole di 
quella die è ormai incon¬ 
testabilmente l’area del mar¬ 
co t€:desco. sottoposta a lor- 
tissime pressioni speculati¬ 
ve. La caduta della lira c 
della sterlina hanno fatto 
il resto. 

Il ministro Fourcade non 
ha risparmiato oggi i suoi 
strali contro la Gran Breta¬ 
gna («La nostra moneta ha 
pagato Io squilibno della bi¬ 
lancia dei pagamenti britan¬ 
nica») e contro ritalia. ic 
cusata implicitamente di 
aver dato il via alle « svalu¬ 
tazioni selvagge » che s: so¬ 
no susseguite dopo la cadu¬ 
ta della lira. 

Il ministro francese ha in¬ 
vece avuto parole di grande 
considerazione nei confron¬ 
ti del governo federale, l'uni¬ 
co che sarabbe stato dispo¬ 
sto a venire incontro alla 
fondamentale richiesta fran¬ 
cese di allargare i margini 
d! fluttuazione interna al 
serpente, in particolare at¬ 
traverso una rivalutazione 
del marco tedesco e una sva¬ 
lutazione equivalente (attor¬ 
no al 3'c> del franco fran¬ 
cese. Ma l’atteggiamento di 
« massima cooperazione » del 
ministro delle finanze tede¬ 
sco Apel nei confronti iel¬ 
la Francia non è stato co.i- 
diviso dai jxaesi minori, che 
non hanno accettato di cam- 
lliare. a tutto loro .svantag¬ 
gio. le parità interne al ser¬ 
pente. 

Anche l’altra richiesta fran- 
gise. di un rientro nel «ser¬ 
pente» delle monete comu¬ 
nitarie ora escluse (in par¬ 


ticolare sterlina e lira) In 
conseguenza di una maggiore 
elasticità del sistema di flut¬ 
tuazione. è .stata respinta da 
tutti tranne che dai tedeschi. 

Tutta la vicenda dimo.stra 
lo sforzo del governo di Bonn 
per mantenere il legame pre¬ 
ferenziale della Repubblica 
federale con la Francia, con¬ 
dizione per mantenere una 
certa credibilità politica nei 
confronti dei partners euro¬ 
pei. Bonn del resto può con¬ 
tinuare a mantenere un suo 
ruolo privilegiato nel confron¬ 
ti di Washington a patto 
di presentarsi come capofila 
di un complesso sufficiente- 
mente largo di pae.si europei. 

Alla commissione esecutiva 
della CEE non è rimasto 
die commentare amaramen¬ 
te. stamane, la decisione del- 
l’u.scita del franco dal « ser¬ 
pente », costatando come « il 
sistema comunitario dei cam¬ 
bi resterà vulnerabile fino a 
che i paesi membri non 
avranno manifestato concre¬ 
tamente la loro volontà po¬ 
litica di far progredire l’iii- 
tegrazione economica e mo¬ 
netaria senza la quale il pa¬ 
trimonio comunitario non po¬ 
trà essere salvaguardato ». 
Ma parlare di progressi nel¬ 
la integrazione economica e 
monetaria nel momento in 
cui la spaccatura fra 1 D 
paesi si approfondÌ.sce a ritmi 
che sembrano inarrestabili, 
pare addirittura un’amara 
ironia. 


I 11;- ' 







ATTENTATO SUL «METRO» DI LONDRA 


Vera Vegetti 


Una bomba è esplosa ieri sera nella stazione di West Ham su un convoglio della metropo¬ 
litana londinese, causando il ferimento di numerosi passeggeri. Subito dopo un uomo (si 
presume l'attentatore) ha ucciso a revolverate il macchinista del treno, che lo inseguiva. 
Secondo la polizia, l'uomo sarebbe un irlandese; ferito a sua volta sarebbe piantonato in 
ospedale. Il traffico dei convogli è rimasto bloccato a lungo. .Velia foto: la polizia intorno 
al treno danneggiato dall'esplosione 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

L'uscita del tranco dal 
«serpente monetario» — an¬ 
nunciata stanotte a Bruxelles 
da! ministro delle finanze 
Fourcade dopo la chiusura 
delle elezioni cantonali — se 
ha prodotto una «enorme 
confusione» sui mercati dei 
cambi, dove la moneta fran¬ 
cese ha regi.strato quest’oggi 
una svalutazione di latto tra 
li 4,5 e il 5‘i. ne ha prodotta 
altrettanta nell’opinione pub¬ 
blica francese. Solo il padro¬ 
nato. che non aveva mai ap¬ 
provato il rientro del franco 
nel «.serpente», circa otto 
mesi fa. si rallegra della re¬ 
pentina decisione presiden¬ 
ziale auguraridasi che e-ssa sia 
di lunga durala ner lavorile 
il rilancio delle esportazioni. 
Ma dagli economisti all’uomo 
della strada, dai piccoli ri¬ 
sparmiatori agli opemtori 
economici, escono commen¬ 
ti amari e pieni di preoc¬ 
cupazione. Il piccolo rispar¬ 
miatore. l’uomo della strada, 
si erano lasciati sedurre dai 
discorsi ufficiali, dalle le¬ 
zioni che il governo impar¬ 
tiva ogni giorno aU’ltalìa e 
alla Gran Bretagna, dai giu¬ 
ramenti di fedeltà sulla sta¬ 
bilità del cambi e sulla soli¬ 
dità inattaccabile del franco 
e il « voltafaccia » governati¬ 
vo (come scrive reditoriali- 
sta del «Monde») li ha me.s- 
si davanti ad una realtà che 
essi riescono a digerire sol¬ 
tanto in termini di accresciu- 


Secondo la testimonianza di un inviato del « Washington Post » 


DUECENTOMILA AFRICANI SONO RINCHIUSI 


NEI « VILLAGGI STRATEGICI » IN RHODESIA 


La rete dì lager sarà ampliata dal governo razzista di Salisbury - I villaggi sono circondati da 
filo spinato o palizzate e illuminati da riflettori ■ Fallito un tentativo di colpo di Stato nel Niger 


In pericolo la vita dei ieader democratico Puelio 


S. Domingo: nuovo grido 
d’allarme dei patrioti 


WASHINGTON, 15 
Da 170 a 200 mila rhode¬ 
siani sono stati rinchiusi dalie 
autorità razziste di Salisbury 
in 77 « villaggi strategici » co¬ 
piati sui modelli americani 
in Vietnam. La notizia, di 
fonte ufficiale rhodesiana, vie- 


no prelevate 60 mila persone, 
famiglie intere, e rinchiuse 
in villaggi strategici. 

Nel corso della visita ad 
un altro villaggio, quello di 
Manyika che dista 70 miglia 
da Salisbury. nella regione di 
Uzumba, Ottaway ha intervì- 


ne pubblicata oggi dal IVa- stato il presidente del Consi- 
shington Post in un dcKumen- gjjg regionale. David Mirams, 


; tato reportage del suo inviato 
I David B. Ottaway il quale 


un bianco nominato dal go- 


Un nuovo grido d'allarme 
per la sorte del dirigente 
progressista di San Domin¬ 
go, Jorge Puelio viene lan¬ 
ciato dalla segreteria inter¬ 
nazionale del Movimiento po¬ 
polar dominicano, che de¬ 
nuncia l'ondata di crimini 
e di repressioni che è segui¬ 
ta all'arresto e airintcrna- 
mento di quel dirigente da 
parte della polizia del tiran¬ 
no Balaguer. 

«Sono venticinque 1 capi 
d'accusa fabbricati dal regi¬ 
me per tenerlo indefinita¬ 
mente nel campo di interna¬ 
mento di Dajabon e per ten¬ 
tare di decapitare cosi il mo¬ 
vimento che si oppone al 
sistema oppressivo capeggia¬ 
to da Balaguer». Mentre 
cresce il costo della vita e 
aumenta la resistenza delle 
masse — afferma un docu¬ 
mento della segreteria inter¬ 
nazionale del Movimiiento 
popolar dominicano — la re¬ 
pressione assume forme sem- i 
pre più indiscriminate. Nel | 
solo mese di febbraio quat¬ 
tro democratici: Felipe Libe¬ 
rato. Andres Cepeda. Josè 
Morales e Ventura Alcanta¬ 
ra, sono stati arrestati e 
quindi « spariti » nelle car¬ 
ceri del regime. Nello stesso 
periodo, il governo di Ba¬ 
laguer ha imposto la chiu¬ 
sura della radiotrasmittente 


verno, secondo cui dopo que- 


se della Confederazione ge¬ 
nerale del lavoratori, sono 
stati licenziati dalla ITT. ac¬ 
cusati di voler organizzare 
un sindacato indipendente, 
mentre la polizia, penetrata 
di notte nella università sta¬ 
tale di Santo Domingo ha 
arrestato tutti i bidelli della 
« sospetta » facoltà di scien¬ 
ze. Sempre nell'università di 
stato la polizia ha condotto 
in queste ultime settimane 
una serie di razzie arrestan¬ 
do un centinaio di studenti 
del « Fronte studentesco ». 


scrive anche che il governo .ta misura Ve azioni dei gue^^ 


rhodesiano ha deciso di am¬ 
pliare « questo programma ». 
Tradotto in parole povere que¬ 
sto significa che per altre cen¬ 
tinaia di migliaia di rhodesia¬ 
ni si apre la prospettiva di es¬ 
sere sradicati dai propri vil¬ 
laggi e rinchiusi in lager, nel 
vano tentativo di impedire 
che altri africani raggiungano 
la guerriglia. Come nel Viet¬ 
nam, e come nelle ex colonie 


riglieri sarebbero diminuite 
sensibilmente. Lo stesso Mi 
rams ha spiegato («con insi 
stenza » preci.sa il giornalista 
americano) che rintemamen- 


vostre case? Chiede )1 gior¬ 
nalista. « Non è esatto dire 
costretti » risponde il giova¬ 
ne, che poi raccontando co¬ 
me è avvenuto il trasferi¬ 
mento fa sapere che la sua 
famiglia è stata « prelevata 
da soldati armati ». 

Il villaggio di Manyika rac 
chiude 1700 persone, come gli 
altri si trova in una va.sta 
zona del territorio rhodesiano 
che comprende tutta la valle 
dello Zambesi, dal confine 
settentrionale del paese fino 
ad appena 60 miglia dalla ca¬ 
pitale. Salisbury. 11 fatto che 
i villaggi « si trovino ad ap- 


portoghesi dove questa espe- -1 . .g • . 

o cM.oiHa Ò r«i. diventati nunicroM. lu produ- 


II FBI indaga 
su un presunto 
complotto contro 
Ford e Reogon 


WASHINGTON. 15 
Il FBI e il senizio segre¬ 
to stanno indagando su un 
presunto complotto terron.sti- 
co per a.ssassinare il presi¬ 
dente Ford e l'ex governato¬ 
re della California Ronald 


rienza crudele e stupida è fal¬ 
lita. i razzisti della Rhodesia 
stanno percorrendo la strada 
della guerra contro un intero 
popolo. 

I villaggi strategici rhode¬ 
siani che. come riferisce Ot¬ 
taway, « molti africani hanno 
denunciato come campi di 
concentramento ». sono di due 
tipi. Attualmente ve ne sono 
39 del tipo detto « fortificato ». 
circondati da filo spinato e 
presidiati dalla milizia. E 38 
detti invece « protetti ». Que¬ 
sti ultimi sono circondati da 
palizzate e. al pari degii al¬ 
tri. presidiati da miliziani e 
da soldati bianchì. 

Ottaway. che insieme ad al- 
I tri giornalisti stranieri ha po 
luto visitarne un paio, raccon¬ 
ta che il villaggio di Madziva 


to nel villaggio non avviene pena 60 rniglia da Salisbur.v 
con la costrizione e che gli rileva il Washington Post 

internati possono, durante la — indica che i ^erriglierl 
giornata, tornare alle loro ca- operano molto all interno del 
se e lavorare la terra. Ma ha paese e che non sono stati af- 
anche preci-sato che da quan- fatto costretti nella striscia 
do i villaggi strategici sono immediatamente a ridosso del 
liventati numerosi, la orodu- confine, come invece un por¬ 


zione agricola è diminuì^. 
Per confermare la sua ver¬ 
sione idilliaca, il rappresen¬ 
tante governativo ha anche 
fatto parlare Ottawa.v con un 
capo villaggio collaborazioni¬ 
sta. Chife Nyajina. il quale ha 
dichiarato, secondo « ia tradu¬ 
zione dello stes-so rappresen¬ 
tante governativo», che «il 
vecchio sistema di vita pone¬ 
va molti problemi, mentre a- 
desso siamo più sicuri ». Ma 
Ottaway. che con i'inciso sul- 


tavocc ufficiale del governo 
rhodesiano ha dichiarato qui 
in una conferenza stampa ». 


LONDRA. 15 

Elementi dell’esercito del 
Nigcr hanno tentato oggi di 
attuare un colpo di Stato, ma 
la loro azione è fallita. Lo ha 


tu sfiducia nel governo. Né è - 
vaLso a risollevare il loro mo¬ 
rale l’incredibile commento 
della radio ufficiale secondo 
cui la decisione francese era 
stala provocata, citiamo alla 
lettera, « dal tradimento del¬ 
l’Italia e della perfida Al¬ 
bione ». 

Che i crolli successivi della 
lira, della .sterlina e della pe¬ 
seta abbiano posto il franco 
« in prima linea » davanti al¬ 
la speculazione è vero: ma è 
del tutto vano cercare di na¬ 
scondere con affermazioni di 
sciocco e c.sacerbato naziona¬ 
lismo gli errori di gestione, 
la recessione e la fragilità 
economica die sono le vere 
cause del cedimento di ogni 
moneta e dunque anche del 
franco. Venerdì scorso il mi¬ 
nistro delle Finanze Fourcade 
I affermava solennemente die 
il solo modo per risolvere le 
difficoltà monetarie era il ri¬ 
torno della lira e della .ster¬ 
lina nel « serpente ». unico 
strumento della .stabilità co¬ 
munitaria. 48 ore dopo la 
Franca abbandonai-a il «ser¬ 
pente » dopo aver perduto, in 
una settimana, quasi 2.500 
miliardi di lire in valuta pre¬ 
giata, più di un terzo delle 
sue riserve valutarie. 

La Francia ha scelto la 
strada della salvazione e nes¬ 
suno gliene contesta il dirit¬ 
to: ma perlomeno che i suoi 
dirigenti cessino di dare l e^^ 
zioni al mondo e comincili^ 
con un po' di lealismo e di 
onestà a riconoscere i propri 
torti e a parlare ai francesi 
il linguaggio della verità sen¬ 
za scaricare o^i volta la re¬ 
sponsabilità di una sconfitta 
sull'estero. 

Detto questo, va dato atto 
ai dirigenti francesi di al¬ 
meno una cosa: di non aver 
aspettato ad uscire dal « ser¬ 
pente » quando le casse del¬ 
io -Stato erano a secco come 
hanno fatto quei dotti e sac¬ 
centi economisti ed esperti 
monetari italiani che. da Co¬ 
lombo a Carli, hanno portato 
la lira alla «debacle». 

Fourcade ha dichiarato, sta¬ 
notte, che davanti al rifiuto 
degli alleati monetari di ri¬ 
toccare il tasso di fluttuazio¬ 
ne dei cambi aU’intemo del 
« serpente » la Francia non 
aveva più che due soluzioni: 
la svalutazione o l’uscita dal 
« serpente », e che « il fran¬ 
co sarà tenuto» e che non è 
nei piani del governo fran¬ 
cese di lanciarsi in una « sva¬ 
lutazione selvaggia cioè di se¬ 
guire l’esempio italiano o in¬ 
glese ». 

Ed è questo che temono gli 
economisti perché, come ap¬ 
punto dimo.stra la triste espe¬ 
rienza italiana, il gioco della 
svalutazione .se in un primo 
tempo sembra portare frutti 
intere.s.santi alla riprc.sa eco¬ 
nomica. alla lunga, aumen¬ 
tando enormemente il costo 
delle importazioni, si tradu¬ 
ce in infl.azione, sfiducia, ri- 
.stagno e nuovo deperimento 
della moneta non più ron- 
trollabile ma in «caduta li¬ 
bera ». 

Sul piano politico la deci¬ 
sione forzata presa dal go¬ 
verno francese è uno scac¬ 
co personale per Giscard 
d’E.staing. Il franco, in effet¬ 
ti. era già uscito dal « ser¬ 
pente » il 19 luglio 1974 e vi 
era rientrato un anno dopo 
per decisione personale del 
presidente della Rcpubblir.a 
che con ciò aveva voluto af¬ 
fermare il rilancio dell'unio- 
j ne economica e monetaria 
i europea, la sua volontà di re- 


Quattro anni di « serpente » 


LA VANA RICERCA 


DI UN EQUILIBRIO 


Il momento in cui il go¬ 
verno americano nelVagosto 
del 1971 dichiara Vinconver- 
tibilità del dollaro rispet¬ 
to all’oro, segna la fine di 
un periodo di sviluppo nella 
stona del capitalismo e ne 
introduce uno di esasperate 
discordie, di scaramucce ta¬ 
riffarie, di sforzi vani per 
raggiungere intese che ab¬ 
biano un minimo di vitalità. 
In assenza di un rinnovato 
assetto del mondo occidenta¬ 
le tale da emanciparlo dalla 
traballante leadership statu¬ 
nitense. è da temere che si 
vada verso una generalizzata 
guerra dei cambi accompa¬ 
gnata da un impoverimento 
di tutte le economie. 

Pochi mesi dopo la decisio¬ 
ne amerienna, nel marzo del 
1972 viene tuttavia ottimisti¬ 
camente concordato tra i 
paesi della Comunità euro¬ 
pea, nell’interesse degli scam¬ 
bi internazionali, che le ri¬ 
spettive monete debbono flut¬ 
tuare congiuntamente rispet¬ 
to al dollaro e non permet¬ 
tersi, nei rapporti reciproci, 
scarti di valutazione superio¬ 
ri al 2.25' r. Ma subito appa¬ 
re evidente l’inanità di ricer¬ 
care un equilibrio sul sempli¬ 
ce terreno monetario fintan¬ 
toché le monete rimangano 
espressione di sistemi econo¬ 
mici non regolati unitaria¬ 
mente se non dal punto di vi¬ 
sta doganale. Nell’aprile in¬ 
fatti entra a far parte del si¬ 
stema anche la sterlina bri¬ 
tannica con quella irlandese, 
ma già in giugno sono co¬ 
strette a sqanciarsi dal « ser¬ 
pente» CEE ed a prendere a 
fluttuare liberamente. Poiché 
però l’adesione dei due stati 
d’oltremanica alla Comunità 
europea è di recente data, la 
fiducia di poter mantenere 
la parte sostanziale del « ser¬ 
pente» entro il « tunnel » del¬ 
l’oscillazione congiunta non 
ne risulta ancora decisamen¬ 
te incrinata. 

La prima crisi veramente 
grave, che coinvolge tutte le 
principali valute, si ha invece 
■ nel febbraio del 1973: i mer¬ 
cati dei cambi restano chiu¬ 
si due giorni e alla fine si 
hanno una nuova svalutazio- 


chc a considerazioni ponde¬ 
rate di ordine economico. 


Come si é visto, il franco, 
che costantemente ha rap¬ 
presentato in questi mesi la 
moneta più debole del « ser¬ 
pente » é riuscilo a resistere 
solo otto mesi. La sua crisi 
decisiva é cominciata dallo 
scorso 21 gennaio quando le 
autorità italiane, in conse¬ 
guenza della debolezza del 
nostro sistema economico, 
decisero di rinunziare anche 
a quel .sostegno non ufficiale 
della lira (la n fluttuazione 
sporca n) che le consentisse 
di essere presente senza ec¬ 
cessivo danno altrui nel con¬ 
testo della Comunità euro¬ 
pea. La nuova svalutazione 
della lira, quella successiva 
della peseta spagnola c la 
crescente debolezza della 
sterlina creavano scompensi 
negativi nella bilancia fran¬ 
cese dei pagamenti, insieme 
alla previsione, nella specu¬ 
lazione internazionale, di una 
prossima svalutazione del 
franco (o di una rivalutazio¬ 
ne del marco). 


La spinta 
speculativa 


In presenza di cambi rigi¬ 
di, questo tipo di speculazio¬ 
ne e particolarmente conve¬ 
niente: in caso di successo 
chi ha venduto la valuta de¬ 
stinata a svalutarsi, o acqui¬ 
stato quella destinata ad ap¬ 
prezzarsi, lucrerà un cospicuo 
guadagno: in caso di insuc¬ 
cesso i cambi saranno rima¬ 
sti stabili e l’eventuale perdi¬ 
ta si ridurrà a ben poco. 

Questo spiega la virulenza 
della spinta speculativa che 
si è sviluppata contro il frati- • 
co, e il suo successo nono¬ 
stante che nel giro di poche 
settimane la Francia abbia 
dissipato, nell’inutile difesa 
della propria moneta, più dei 
due quinti delle proprie riser¬ 
ve in valute convertibili: c 
che la banca centrale tedesca 
abbia generosamente contri¬ 
buito allo sforzo dì sostegno, 
nell’intento di mantenere vi¬ 
tate un’area monetaria euro¬ 
pea che, tende sempre più a 
configurarsi come a arca del 


ne del dollaro e l uscita delta i marco », iti posizione compie- 


lira dal « serpente » CEE. Da 
allora, per l'Italia, di riag¬ 
ganciarsi al «serpente» non 
si è più seriamente parlato: 
è giudizio unanime che non 
ne esistono serie premesse. 


Venti giorni 
di chiusura 


Ma la crisi non è risolta e 
nel marzo successivo i princi¬ 
pali paesi debbono di nuovo 
procedere a una generale 
chiusura dei mercati e dei 
cambi che dura 20 giorni: al¬ 
la riapertura il marco tede¬ 
sco viene rivalutato del 3‘^c. 
In realtà l’eccessiva floridez¬ 
za relativa dell'economia te- 


mentore alla stessa arca del 
dollaro. 

Per Gi.scard D’Estaìng in 
particolare si é trattato di 
una clamorosa sconfitta per¬ 
sonale. Il rientro del fran¬ 
co nel « scrocnte » era stato 
voluto da lui in parziale di¬ 
saccordo con i suoi ministri 
ed annunziato con clamore a 
Parigi di fronte a capi di sta¬ 
to e di governo nel venticin¬ 
quesimo anniversario della 
CECA. 

Adesso si sa che nel prossi¬ 
mo «vertice» della Comuni¬ 
tà fissato per il primo apri¬ 
le a Lussemburgo, Giscard 
D’Estaing solleverà la que¬ 
stione della spaccatura cau¬ 
sata nella CEE dal fatto che 


lei .UJU OA-Iuiit.- c ialina, loj un , , ' «Ua nerminil reiaitvn nell economia te- iii-iiii nui ,iiiin L/.c 

annunciaio radio Niamey che i desca rispetto a quella degli I alcuni paesi partecipano al- 


aiiiiai.K.aKn lanin i-.,a.,azi ...ic fprfpralp IH UH blocco pcono- 1 ««ca nspciio o qucua aegii 

ha diffuso una dichiarazione i L-.ramente stabile c Dolitica- ! «partners» europei è 

rioi rtoii-i nifoQQ 1 micamenie siaoiie c poiuii-a , ,, ___ 


del ministro della Difesa, 
maggiore Idrissa Aruna. 
li mini.stro ha affermato 


mente dominante il resto de’.- anche degli scosso- 


l’Europa. Ambizioni che gli ! valutari che la speculazio- 

^ . - ( MA • ** # #> A « AM A f A 


la traduzione, prende le di- i che nel tentativo di colpo di 


stanze dalla versione ufficia¬ 
le. riferisce anche che ben 


Staio erano coinvolti .solo po¬ 
chi militari e che i principali 


diverse sono altre opinioni da i capi del movimento sono stati 


Reagan alla convenzione na- j « è circondato da una paliz- 


zionale repubblicana di Kan¬ 
sas City del prossimo agosto. 
Un portavoce del servizio 


«Bastion democratico» e uno ! segreto ha detto che il FBI 
dei suoi dirigenti è stato ar- j sta indagando e che il ser- 
restato e condannato a 20 vizio segreto collabora ma 
anni di reclusione, accusalo ; essendo l’inchiesta in corso 


falsamente di reati comuni. non è stato in grado di for 


Gustavo Rivera e altri cin¬ 
que operai che fanno parte 


nire altre informazioni e di 
dire se la rrnaccia venga 


del gruppo promotore di ba- ‘ considerata una cosa sena. 
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zata e da rifletton. E’ difeso 
da 20 miliziani e da due sol- 
! dati bianchi. Ogni uomo, don¬ 
na bambino viene perquisito 
pnma di entrare. Una volta 
dentro riceve un bracciale di | 
plastica che serve per ricono¬ 
scimento ai posto della carta 
di identità ». Nel villaggio, co¬ 
struito alla metà del 1974. so- 
I no rinchiuse 1800 persone. li 
rappresentante governativo 
del distretto. lan Thom, in- | 
tervistato da Ottaway ha am ! 
messo che, secondo i suoi cal ' 
coli. « il 20 per cento della • 
popolazione ha aiutato attiva j 
. mente e spalleggiato i guer¬ 
riglieri » e che « 1 giovani so¬ 
no lutti per i tcrronsti ». Ri¬ 
spondendo ad altre domande 
il rappresentante del governo 
razzista nel distretto di Mad 
ziva ha anche ammesso che e 
in corso una repressione di 
massa: oltre alle persone rin- i 
chiuse nei villaggi strategici 
ve ne sono anche neile carce 
ri. lan Thom ha infatti di¬ 
chiarato che due capi tribù 
sono stati recentemente arre 
stali per avere « esortato la 
popolazione ad aiutare i ter¬ 
roristi » e che 250 membri 
! dello stesso villaggio sono at- 
I tualmentc detenuti per averli 
I sostenuti. Nel distretto di 
Madziva, egli ha ancora di¬ 
chiarato. sono stati costruiti 
dall'ottobre del 1974 ben 10 
villaggi strategici che rac¬ 
chiudono complessivamente 
oltre 16 mila persone. 

L'inviato del Washington 
Post riferisce dichiarazioni 
di rappresentanti del governo 
secondo cui nel distretto di 


I lui raccolte, sia pure alla pre- 
j senza di Mirams. « E' molto, 
j molto insalubre vivere cosi 
I rinchiusi insieme — ha di 
! chiarato un giovane — c’è 
j molta malaria e a causa dì 
j questo, proprio stamane, è 
I morto un bambino». Siete 
stati costretti a lasciare ie 


arrestati. Secondo il ministro 


j errori e la congiuntura han- 
1 no avviato al fallimento sic- 
1 che oggi si teme « lo sban- 
' damento generale della Co- 
■ munita » e. come .scrive « Le 
I Monde » nell’editoriale già ci¬ 


ne internazionale continua 
ad imprimere alla solidarietà 
monetaria europea. Così nel 
gennaio 1974 anche il franco 
francese deve, per la prima 


I la fluttuazione ed altri no. 

Intanto il vninistro delle fi- 
1 nanze preannuncio, con vaga 
tono di minaccia, di volere 
j porre qualche domanda al 
I collega italiano e soprattutto 
a quello britannico. Certo 
la recente imposizione di una 


Aruna. la situazione ne! pae- i tato. « l’arrivo al potere del 


volta, abbandonare il « ser- l tassa sul vino italiano e la 


se è ora normale. In un suc¬ 
cessivo discorso radiofonico il 
presidente Kuntchè ha detto 
che il complotto era capeggia¬ 
to da! maggiore Bayore Mus- 
-sa. ex ministro deiragricol- 
tura. 


le forze politiche di contesta¬ 
zione » nel quadro in via di 
.smembramento dell’Europa 
del grande capitale monopo¬ 
listico. 


a. p. 


pente ». 

Nel luglio del 1975 però il 
franco rientra. La decisione 
appare obbedire più a consi¬ 
derazioni di prestigio politi¬ 
co nella speranza di afferma¬ 
re l’idoneità francese a una 
certa «leadership» europea. 


richiesta di tassare anche le 
calzature e le calze da don¬ 
na, sono state giustificate 
dalla Francia pròprio come 
risposta alla svalutazione 


della lira. 


q. b. 


OTTENUTE GARANZIE DI AIUTO DAI LEADERS SOCIALISTI EUROPEI 


Soares punta alla maggioranza assoluta 
per governare da solo il Portogallo 

« 0 al governo da soli, o airopposizione » — Il PSP respinge ogni ipotesi di coalizione sia con i comunisti che con il PPD 


LISBONA. 15 ? e lo spagr 

II .segretario del part-to so sia stata 
cialista portoghese ha di<--r-i- a questa 
rato ieri che il suo oartito che sareb 
non parteciperà ed un sOr-er esjjerienza 
no di coalizione dopo eie parte dei 
zioni politiche del prossime socialdemt 

25 aprile. « O al governo ca fatta, si i 

soli, o airopposizicne *. t'-on partecipaz' 
questa dichiarazione fatta rei coalizione, 

corso deirincontro dei Iz-iic's Ma Soar 
dei paniti sociaiLsii e 'oci.il- manifesta! 
democratici europei di Odc»'- stessa riur 

to, Soares ha praticam.'nte sembra cc 

aperto la campagna elettoci- tenuto, pe: 

le del suo partilo lannan fo vestitura « 

una strategia che punta t,vr’u impostare 

sivamente sulla maggiiranza torale in 

assoluta. verrebbe { 

La reazione dei vari lea- sola alter 

ders socialisti e soclaldcino- pier 11 Poi 

oratici europei: rilalia.to De calo reso 

Manino. il tedesco Willy ne del « 

Brandt, l! francese Mr.ter- di Oporto 

rand, lo svedese Olof Palme, dal Partii 

l'austriaco Kelsky. ro’.an.lese ghese ad 


? e lo spagnolo Gonzales. pa.-e 
sia stata in genere nega, iva 
a questa strategia. Le -'i ii- 
che sarebbero fondate -u’ia 
esjjerienza della mazgior 
parte dei partiti socialisti < 
socialdemocratici in Eu.'np.i, 


elettorale afferma infa’.M a 
tutte lettere che «il Pir'o 
gallo appartiene all Eurcr.ii 
che l’Europa deve nconosc-.-re 
le sue responsabilità verso ,1 
Portogallo » e che « gli espo¬ 
nenti socialisti presenti ad 


non vi è alcuna possi’oilità ’ suffragi, e ancora di re-yintc 


di coalizione con il PPD icol j il segretario del PC, Cu.ii-al, 


fatta, si afferma, di ’u iz*:- j Oporto cercheranno a.ssi 


partecipazioni a gover.ii O' 


za economica per il Pjrt >- 
gallo attraverso LStituzio.i: eu 
Ma Soares non sembra «.ver ropee come il Consiglio o Et 
manifestato incertezze e nella ropa. il MEC e l'EFTA - ma 
stessa riunione di Oporto egli ! soprattutto (ed è qui che c. 
sembra convinto di aver et- .sottolinea senza alcun nr.n- 

tenuto, per cosi dire, aria :n gimento quella « invesii'ura « 

vestitura europea sulla cua.'e di cui si fa forte Soares ft-r 

impostare una campagna tici porre in termini cosi •lateg') 

torale in cui il suo -juc’i’o j rlci la sua alternativa) icoi- 
verrebbe presentato come .a ' cheranno di far si chi /i sia 
sola alternativa democ.-at cì j maggiore assistenza sul 
I>er il Portogallo. Il :omir.ii- j no bilaterale da governo s 
calo reso pubblico a! •mn i governo e ria partito a pir 
ne del « vertice » socia ’s'a | Gto ». 

di Oporto. voluto e ’spirt'o i L’alternativa posta la d.-^a- 
dal Partito socialista p.'rto- res non è giunta a sorprt sa. 

ghese ad appena quaranta i Da tempo il leader soclali.ita 
giorni dalla consiiltaiio.ne | portoghese va affermando che 


di cui SI fa forte Soares ft-r 
porre in termini cosi •lateg') 


Birtillmgnto Tlpog»»ll«g C.A,T.i,-00185 Rom.-Vi. 4«l Taurini, 19 ..ui i,yi w. .«usir.nco rvcisiij. 

■rauinuiunnt i.pv» _ | • Mrcwa, ocl luglio scorso furo- ‘ Den Uyl, il norvegese .'^ordì 


qua.e si e acuita in qccsli 
giorni la polemica proprio :r. 
coincidenza con il vertice so 
cialista. condannato dai p-e 
pelar democratici come una 
«ingerenza negli affari irtor 
ni portoghesi »> e tanto :>•<. ro 
con i! PC (il quale nonostcli¬ 


nei ribadire il suo invito ed 
una intesa tra i due maggio'i 
partiti di sinistra, affermava 
che « nessuna forza di sini¬ 
stra è in grado da -.ola O’ 
goi-emare il paese e preser¬ 
varlo da ritorni fascisti ». 

Proprio ieri il partito co¬ 


te la mano tesa di Cunnil v | munista ha tenuto a L'Lib'ira 


la dichiarata disponibilità ci 
quest'ultimo ad una intesa c.ii 
tifascista e democratica, v.e 


gimento quella « invesii'u''a « 1 ne accusato di « lotaMtari- 


smo» e di «golpismo»). 
Tutti gli osservaton pi”;!-;! 


rlci la sua alternativa) icoi- j tuttavia sono oggi cc.ico'd 


cheranno di far si chi /i sia 


nel ritenere che con .a ;aa 
odierna dichiarazione S ares 
cerca di forzare ia mano a* 
l’elettorato affinchè gli .l.a la 


un grande comizio eieit-jra- 
le. auspicando un aumento ce: 
SUOI suffragi e lanciando la 
parola d'ordine di « Un .ni- 
lione di voti al PCP». .Alle 
precedenti elezioni per 'a Co¬ 
stituente 11 PCP aveva otte¬ 
nuto poco meno di 700 m .a 
voti, pari al 12 per renio». 
Anche la destra. PPD e CDS 
ha iniziato in grande il'Ie la 


maggioranza assoluta, j'i ui j propria propaganda, menti'-? e 


timi sondaggi condotti -rer 
conto del partito sociaILsta r.i 1 
paese, danno al partito di 
Soares il 40. per cento dei 


ripreso il terrorismo aiitlro- 
munlsLa, con l’esplosione di 
bombe che ieri hanno colpito 
sedi del partito. 
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DALLA PRIMA PAGINA 


I perché 
di un gesto 
clamoroso 


I.e rva/.ioiii ilcgli os‘iL-r>al<i* 
ri ul l'orso iinpri'Hso i'iii(|iic 
anni fu ila Saiiat alla polilica 
estera ed interna dell'Kgitto 
non furono nnaninii. AIruni, 
facendo propri Ì giiidi/i di 
una parte (la più estrema t 
della .sini'tia e del na/ionali> 
sino aral)o. gridarono sen/.’al- 
Irò al tradinienlo degli ideali 
na>'eriani. Altri, più duldiio* 
ii e prudenti, si ri-eexarono 
il diritto di inetlere alla pro¬ 
va dei fatti la cosiddetta u a- 
perliira » (in aralio itìfiUih) 
che il nuovo |ireiidente egi¬ 
ziano aveva deciso di pratica¬ 
re nei confronti degli Stati 
Uniti e dei regimi conserva¬ 
tori del iMedio Oriente, sid 
jiiano esterno, c del ea|)itali- 
bino, sul piano interno. 

I.a prudenza degli osserva¬ 
tori più lienevoli nasceva dall’ 
amara consapevole//a che 
Na-ser, nonostante i suoi me¬ 
riti eccc/ionali ili (latriota e- 
gi/iano, di na/ioiialista arabo, 
e, più in generale, di Ivmlvr 
del 'l'er/.o .Mondo in rivolta 
contro il cidonialisiiio c rìmpc- 
rinlismo, aveva condotto il suo 
paese in un vicolo cieco. I/al- 
lenn/a troppo esclusiva con 1’ 
Unione Sovietica, da un lato; 
dall'altro, il rigido, pesante 
schema dirigistico e burocra¬ 
tico in cui era stala costretta 
l'economia, avevano grave- 
niente ridotto sia la rapacil.'i 
ili manovra del governo del 
Cairo siiirarena ìnlerna/ioiia- 
le, sia le polen/ialilà di svi- 
liifipo deH’Kgiito. 

K’ chiaro che stiamo .schc- 
niali/zando c che la nostra 
opinione può e.ssere conlesia- 
ta c coiiiraddella. Sta di fatto, 
tuttavia, che alla morte di Nas¬ 
cer ri'lgilto, col|nlo dalla più 
grande catastrofe militare del¬ 
la sua storia, non aveva alcuna 
speranza di riconquistare i 
territori perduti o, schiacciato 
da spe-e miliìari tanto (le-an- 
ti. quanto sp-rili. vegetava in 
una sorta di paralisi al lem|io 
stesso politica, economica, .so¬ 
ciale e perfino spirituale. 

Stando così le cose, ci fu 
chi guardò con iniere.sse alle 
Iniziative di Sadal. ritenendo 
che una ri|ire.sa del dialogo 
con gli Stali Uniti e con l’Oc* 
ridente in generale, ed alcu¬ 
ne correzioni nel .«ellore dell’ 
economia fossero non solo u- 
tili, ma indispciisahili per ri¬ 
dare fiato, slancio, pro.spelti- 
ve al popolo egiziano; per 
riaprire la .«trada alla soluzio¬ 
ne di problemi ila troppo tem¬ 
po accantonati c irrisolti. 

.Ma le attese, innanzilullo 
del popolo egiziano, sono sta¬ 
le, in grati parte, deluse. La 
ripresa di ra|iporli con gli 
Stati Uniti è risultata pagante 
solo nel solido che ha facilita¬ 
to sul piano diplomatico l'a¬ 
zione dell'Egitto per scacciare 
(con armi sovietiche però) gli 
israeliani dal Canale ili Suez 
e poi per re-pingerli fino ai 
passi di Mitla c Giddi ed ol¬ 


tre i pozzi petroliferi ili Alni 
lludeis. .Ma il successo della 
liolitica di Sadat non va oltre 
la mezza vittoria del l'>7.). In 
lutti gli altri eanipi, né il iire- 
sidenlc, nè il suo popolo, han¬ 
no di che e-i-scre hoddisfalti. 

A cinque anni di distanza 
dai primi scamhi ri-ervati di 
lettere fra Sadat c iNivon, e a 
qini'i Ile dairaiidace evp/oil 
militale deirollohre '73. la 
maggior parte del Sinai reità 
in Illuni israeliane, l’er aver 
esageralo raperliira ver.-o 
Washington e aver trattato 
con Tel Aviv, il pre-idenle ha 
finito con il trovarli del tulio 
shilancialo, in un pericolo.io . 
isolamento rispetto ai più im- 
porlanli pae-i arabi e ai pa- 
leiline.si, mentre i rapporti con 
Moica sono apiiesi a un filo. 

l’er quanto duri, i contrac¬ 
colpi negativi del « nuovo cor¬ 
so u sul piano esterno polreh- 
hero essere meno gravidi di 
minacce, se Viujilnh aves-e 
trionfalo sul piano inierno. Ma 
così non è stato. Al contrario. 

1 decreti varali jier incorag¬ 
giare gli inve-limenli si sono 
rivelali inefficaci. I capitali 
privali hanno iireso la facile 
via della speculazione coni- 
merriale c imiuohiliarc, han¬ 
no gonfialo i servizi, incrc- 
menlato i consumi di lusso, 
incoraggialo il mercato nero e 
gli sprechi. Il dccidlo non c'è 
stalo. I pre-.lili ollenuli tlai 
governo (compre-i i jiiù re- 
eenli) sono servili (o servi¬ 
ranno) soltanto a lapiiare fal¬ 
le. a [lagarc gli interessi sui 
debili, a nutrire (male c alla 
giornate) le ma-.-e che gre¬ 
miscono la .sovrappopolata 
X'alle del Nilo. 

I prezzi dei generi di pri¬ 
ma necessità e delle abitazioni 
sono cre.sciiili in modo tale 
che perfino le classi medie 
hanno roiuiuciatn a soffrirne. 
In alcuni momenti, per le mas¬ 
saie del Cairo, è difficile pro¬ 
curarsi non solo la carne, che 
è sempre stala un riho per 
ricchi, ma perfino l'idio, lo 
zucchero, e addirittura le fa¬ 
ve (piatto nazionale egiziano) 
mentre il pane si è ridotto 
nelle dimensioni e oscurato 
nel colore. |ier l’aumento del¬ 
la percentuale di crusca. I.a 
miseria, «cmiirc vasta e pro¬ 
fonda, si è for.-e aggravala. 
Donde le acute tensioni poli¬ 
tiche e sociali, .sfociale in cpi- 
.«odi atielic sanguinosi; .scio¬ 
lteci, manife.stazioni, tentativi 
di insurrezione armata. 

Se è vero, come è vero, che 
qne.sta è la situazione, non si 
vede quale utile Sadat possa 
trarre «la gesti clamorosi come 
«piello di abrogare il Irallalo 
(li amicizia con l’UHSS. Si 
accentua, invece, il sospetto 
che si tratti di utriniziativa 
propagandistica, di un «livcr- 
sivo de.slinato a dirottare ver¬ 
so falsi scopi il malcontento 
popolare alimentalo dai pro¬ 
blemi che il suo regime, trop¬ 
po prodigo di prome.sse non 
mantenute, non è stato in gra¬ 
do di risolvere. 

a. s. 


Una secca reazione sovietica 
alla rottura decisa da Sadat 

La radio e la stampa dì Damasco accusano il presidente egiziano di « ostinato attacca¬ 
mento » agii USA * Nel suo discorso violentemente antisovietico, il capo dello Stato 
ha ammesso che la situazione economica del Cairo è « la peggiore della sua storia » 

:mosc’.\. 15 

L'agenzia sovietica Tass ha diramalo stasera una nota nella quale, dopo aver dato notizia del discorso di Sadat (che, 
si afferma, a ha presentalo in una luce distorta il modo in cui negli ultimi anni si sono determinati i rapporti sovietico- 
egiziani ») e del successivo voto dell'Assemblea del Cairo, è scritto: « L'azione intrapresa dal presidente dell'Egitto costi¬ 
tuisce una nuova manifestazione non amichevole nei confronti deirUnione Sovietica della iwlitica che egli ha in realtà 
condotto da lungo tem|KJ. Si tratta della formulazione giuridica di una situazione, in cui l’azione del trattato di amicizia 
e di cooix?raziono fra l’URSS e la RAE a causa di tale iwlitica è stata in pratica paralizzata. La Tass — prosegue 

la nota — è autorizzata a 


A una conferenza di esperti d'aeronautica 


La CIA annuncia che Israele 
possiede da 10 a 20 atomiche 

Imposto il coprifuoco nella città di Ramallah in Cisgiordania 


WASHINGTON, 15 

La CIA ha annunciato che 
Israele possiede un arsenale 
nucleare compo.sto di 1020 
bombe atomiche. Dirigenti 
del .servizio .segreto america¬ 
no hanno dato la notizia la 
settimana scorsa, durante una 
conferenza stampa con uffi¬ 
ciali deH’aviazione ed esper¬ 
ti di cose aeronautiche. L’in¬ 
formazione è riferita oggi dal 
Washington Post, il qua¬ 
le sottolinea che si tratta del¬ 
la prima dichiarazione uffi¬ 
ciale e pubblica fatta dalla 
CIA Intorno al potenziale 
atomico di Israele. 

Gli esponenti della CIA 
hanno precisato che si trat¬ 


ta di ordigni « pronti all’uso», 
ma non hanno precisato la 
natura esatta delle bombe 
atomiche israeliane, se cioè 
si tratta di bombe tattiche 
o strategiche. 

Israele non ha mai ammes¬ 
so di possedere un armamen¬ 
to nucleare. Le prime rivela¬ 
zioni in proposito si ebbero 
sulla stampa europea nel 
1969. Lo Spiegel parlò di sei 
bombe atomiche già costrui¬ 
te dagli israeliani. Golda 
Melr, allora Primo ministro 
di Tel Aviv, smentì. Altre 
smentite, sempre meno dra¬ 
stiche. vennero anche negli 
anni successivi, mentre le ri¬ 
velazioni e le ipotesi sull’ar¬ 


mamento nucleare israeliano 
si infittivano. 

Nei giorni scorsi 11 gene¬ 
rale Dayan ha rivendicato il 
diritto di Israele di dotarsi 
di un forte armamento alo- 
mico per « dissuadere » gli 
arabi. 

TEL AVIV. 15 

In seguito al rinnovarsi di 
manifestazioni popolari in 
tutti i centri della Cisgiorda¬ 
nia, occupata, gli israeliani 
hanno oggi imposto il copri¬ 
fuoco nella città di R.aniallah. 
A Betlemme sono stati cari¬ 
cati gli studenti della locale 
università, che avevano in¬ 
nalzato suH’edificio la ban¬ 
diera deirOLP. 



BEIRUT — Guerriglieri palestinesi dell'organizzazione c Saika » davanti alla sede della Chase 
Manhattan Bank, presso il Parlamento libantse 


Se non se ne andrà subito sarà deposto con la forza 


ULTIMATUM AL PRESIDENTE LIBANESE 
DI UN GRUPPO DI UFFICIALI INSORTI 

Ripresa degli scontri a Beirut e nel nord, 39 morti in 24 ore - Un gesuita fra le vittime - Aerei israeliani respinti a 
cannonate > Ahdab e !'« esercito arabo » di Khatib uniscono le loro forze - Frangie accetta l'idea di dimettersi? 


Buenos Aires: 
bomba davanti 
al palazzo 
presidenziale 

BUENOS AIRES. 15 
Un .attentato dinamitardo 
è stato compiuto questa mat¬ 
tina a Buenos Aires, a p(Klii 
metri dal palazzo presiden¬ 
ziale (la Ca.sa Rosada); un 
ordigno di eccezionale poten¬ 
za è esploso nel parcheggio 
antistante I.a sede del coiruan- 
do ,^neralc dell’esercito ar¬ 
gentino c riservato appunto 
alle auto milUan. Un solda¬ 
to è rimasto ucciso e un’altra 
trentina di persone sono ri¬ 
maste ferite. Di queste uUi- 
me sedici sono militari, fra 
cui quattro colonnelli. Dodi¬ 
ci vetture sono andate di¬ 
strutte. 

L’attentato è stato effettua¬ 
to poco prima delle otto e lo 
scoppio è st.rlo udito in un 
raggio di due chilometri. So¬ 
no andati in frantumi anche 
i vc»ri della Casa Rosada. 

Igt Presidente signora Pe- 
ron è giunta al palazzo pre¬ 
sidenziale. come di consueto, 
alle 8.30, Da notare che la 
sua vettura, per arrivare alla 
Casa Rosada. attraversa in 
genere anche il piazzale sul 
quale è avvenuta l’esplo.sio- 
nc. Nessuno è peraltro ir. gra¬ 
do di affermare, almeno fino 
a questo momento, che rat- 
tentato fosse diretto contro 
la pierson.a della Presidentes¬ 
sa argentina. 

Si è appreso oggi che l'am¬ 
basciata argcntm.'i a Madrid 
ha trasmesso oggi al ministe¬ 
ro spagnolo degli esteri la ri- 
•hiest.à di cstr.tdizionc dell* 
^ segretario privato di Pe- 
ron, Josè Lopez Rcga, già se¬ 
gretario particolare della pre¬ 
sidenza della Repubblica ar¬ 
gentina, ministro del benesse¬ 
re eoeUle. 


BEIRUT, 15 

Dopo che un nuovo ultima¬ 
tum era stato rivolto sta¬ 
mani al presidente Frangie 
da un gruppo di ufficiali pier 
indurlo a dimettersi — pena 
’.a adozione « delle misure 
necessarie per costringerlo a 
farlo » — è stata oggi an¬ 
nunciala la decisione del mo¬ 
vimento « golpista » del gene¬ 
rale Ahdab e dell'» esercito 
arabo libanese » del tenente 
Khatib di unire la loro azio¬ 
ne. Le due formazioni — è 
detto in un comunicato co¬ 
mune — a c«x>pereranno per 
ottenere le dimissioni del ca¬ 
po dello Stato e l'elezione di 
un nuovo presidente ». 

Il termine deiruliimatum 
a Frangie. rhe era stato tra¬ 
smesso dalla radio controlla¬ 
ta da Ahdab. è tuttavia tra¬ 
scorso senza che si sia veri¬ 
ficato alcun fatto nuovo. Per 
quel che si sa, Frangie è sem¬ 
pre rinchiuso nel palazzo di 
Bada, circondato da reparti 
a lui fedeli (in tutto un mi¬ 
gliaio di uomini). E' tutta¬ 
via d.r segnalare che se¬ 
condo alcune voci. Fran¬ 
gie avrebbe già .accettato di 
dimettersi. « a patto che ri¬ 
sulti che questo suo gesto è 
stato da lui deciso autono¬ 
mamente ». Il capo dello Sta¬ 
to avrebbe chiesto agli espo¬ 
nenti dei diversi gruppi poli¬ 
tici di elaborare una forma¬ 
la dalla quale appaia chiaro 
che egli lascia il potere di 
propria volontà e non sotto¬ 
posto a pressioni. 

La stampa di Beirut parla 
stamani di movimenti di 
truppe dell'* esercito arabo li¬ 
banese » che si sono dirette 
sulla capitale sia dalla valle 
della Bekaa (centro-Libano) 
sia dalla guarnigione di Si¬ 
done (n<J sud), ma che sareb¬ 
bero state fermate sulla va 
del palazzo presidenziale da 
reparti dcir.Armata di libera¬ 
zione palestinese. Elementi 
deir<«Elscrcito arabo libanese» 
parteciperebbero d'altra parte 
anche agli scontri ripresi nel¬ 


la capitale specie nella zona 
dei grandi alberghi su! lun¬ 
gomare. dove si sono tornati 
ad usare cannoni e armi pe¬ 
santi. 

Ad aumentare la tensione, 
aerei pre-sumibilmente israe¬ 
liani hanno sorvolato stama¬ 
ni la periferia di Beirut, fatti 
segno ad un intenso fuoco 
contraereo, sembra da parte 
di forze dell'» Elsercito arabo 
libanese ». 

La polizia ha comunicato 
die nelle ultime 24 ore 39 per¬ 
sone .sono rim.TSte uccise e 
48 ferite negli scontri spora¬ 
dici che Si .sono verificati a 
Beirut e nel Libano .setten¬ 
trionale. Fra le vittime c'è 
anche un gesuita, il reveren¬ 
do Alban de Jerphanion, pre¬ 
side della facoltà di ingegne¬ 
ria di Beirut. Un portavoce 
ha riferito che il settanta¬ 
cinquenne religioso stava ac¬ 
compagnando un collega pa¬ 
ralizzato all'aeroporto quando 
la sua macchina è staLa fer¬ 
mata ed è stata crivellata di 
colpi. 

Nel frattempo ì leaders li- 
bane.si si .<^0110 nuovamente 
rivolti alla Siria perché inter¬ 
venga per mettere fine ai 
comb.’.ttimenti. 

Gli cmi.s.sari mxsulmanl e 
quelli cristiani s: sono recati 
a D.amasco per chiedere al 
presidente .•Lssad di mediare 
una soluzione al braccio di 
ferro fra il presidente Fran¬ 
gie e i militari insorti. 

m 9 9 

«Non abbiamo per il mo¬ 
mento progetti precisi... tut¬ 
te le porte sembrano chiuse.- 
riteniamo tuttavia che una 
riunione della conferenza^dl 
Ginevra, con la partecipazio¬ 
ne deirOLP o una sessione 
del Consiglio di sicurezza del- 
rONU, possano essere utili ». 
ha affermato in una intervi¬ 
sta a Le Monde il presiden¬ 
te siriano A.S5ad aggiungen¬ 
do che «l’Europa, e in parti¬ 
colare la Francia, devono im¬ 
pegnarsi in un’azione efficace 


per ottenere l’applicazione | 
delle risoluzioni delle Nazio- 1 
ni Unite, che Israele ignora | 
deliberatamente ». 

Per il presidente siriano — 1 
che raggravarsi della situa- | 
zione libanese ha costretto a i 
rinviare una vi.sita ufficiale i 
di tre giorni in Francia, che 
doveva cominciare oggi — so ' 
no due le condizioni per una ; 
«pace giusta»: l’abbandono . 


da parte degli israeliani dei 
territori occupati ed il rico- 
nascimento dei diritti del po¬ 
polo palestinese. 

Alla domanda: «Che farete 
ii 30 maggio prossimo quan¬ 
do .scadrà il mandato delie 
truppe ONU nel Golan? ». As- 
sad ha rLsposto: «Ne .stiamo 
discutendo, ma non abbiamo 
ancora preso alcuna decislo 
ne ». 


Nuovi attacchi al vice premier cinese 

Bandiera rossa: «Teng 
non ha tenuto il passo» 


PECHINO. 15. 

Ormai la campagna contro 
Teng Hsiao p;ng si è fatta 
martellante Oggi è la volta 
di Bandiera Boera che — co 
me a! .-olito senza nominar¬ 
lo direttamente, ma indican¬ 
dolo con nfcr.menti chiari e 
comprensibili — lancia un.i 
nuova serie di critiche con¬ 
tro il vice pr.mo ministro 
che grazie aH'appoggio. s; 
afferma, di Ciu En-lai era 
tornato a galla due anni fa. 

Secondo iorgano teorico 
de! PC cinese Teng Hslao- 
ping fu su posizioni rivolu¬ 
zionane solo fino alla vitto¬ 
ria deH’esercito di liberazio¬ 
ne. nel 1949. cioè nel periodo 
della rivoluzione democratica 
che si proponeva di sconfig¬ 
gere rimpenalismo e di ab¬ 
battere il feudalesimo in 
Cina. Dopo quel periodo, Teng 
e i suoi seguaci (ncKi dimen¬ 
tichiamo che pochi giorni fa 
il Quotidiano del popolo ha 
accusato Teng di avere co¬ 
stituito una propria équipe) 
non « tennero il pas.so ». Af¬ 
ferma infatti Bandiera Rossa: 
« Quando la rivoluzione avan¬ 
zò dallo stadio della nuova 
rivoluzione democratica • 


’ quello della rivoluzione socia- i 
j lista. la loro ideologia non 
1 riusci a m,antenere il passo 
* con l'avanzat.a nvoluzionaria. 

! D’altro canto, anche se fLSi- 
' camentc entrarono a far par- 
: te delLa società .socialista, 
i ideologicamente essi r:m.).sero 
I abbarb.cati allo stadio della 
’ rivoluzione democratica. Co- 
! me ccn.segucnza — continua 
I il giornale — fu inevitabile 
! la loro opposizione alle con- 
’ qu.,>te del socialismo e del 
ccmunLsmo in Cina e al prò 
gramma avanzato del par¬ 
tito ». 

Non viene tuttavia spiega¬ 
to come potè Teng. dopo 
essere stato sma.scherato du 
rante la rivoluzione cultura¬ 
le del 1966-69, diventare vice- 
premier e poi risalire fino 
alle massime posizioni 'del 
partito e dello Stato. Nel 
gennaio 1975 il Comitato cen¬ 
trale lo nominò vice-presiden¬ 
te del partito insieme ad 
altri quattro dirigenti e suc¬ 
cessivamente dla-entò anche 
capo dello Stato maggiore 
delle forze armate. Secondo 
una tesi corrente, il «recu¬ 
pero» di Teng fu dovuto alla 
protezione di Ciu En-lai. 


dichiarare che la intera re¬ 
sponsabilità delle conseguen¬ 
ze sia della politica nel suo 
complesso, condotta dalla di¬ 
rezione egiziana nei confron¬ 
ti dell’Unione sovietica negli 
ultimi anni, sia della rottu¬ 
ra del trattato dì amicizia e 
cooperazione fra l’URSS e la 
RAE, ricade sull^ parte egi¬ 
ziana ». 


DAMASCO. 13 

La radio siriana ed il quo¬ 
tidiano « Al Baas » criticano 
oggi vivacemente il discorso 
pronunciato ieri sera da Sa¬ 
dat. Radio Damasco rimpro¬ 
vera al presidente il suo 
« ostinato attaccamento alla 
tesi secondo la quale le chia¬ 
vi della pace in Medio Orien¬ 
te sono nelle mani degli ame¬ 
ricani » e la sua « decisione 
unilaterale di denunciare il 
trattato di amicizia e di coo¬ 
perazione con l’URSS col 
pretesto che l’URSS non gli 
fornisce più armi ». La radio 
inoltre rimprovera a Sadat 
di « non aver menzionato il 
popolo palestinese e di aver 
ignorato le conseguenze nefa¬ 
ste dell’accordo per il Sinai 
sul piano arabo come pure 
gli eventi in Libano, lancian¬ 
do soltanto attacchi contro 
ìa, Siria perchè ha adottato 
una ferma posizione di prin¬ 
cipio per quanto riguarda lo 
accordo per il Sinai ». 

Da parte, sua. Al Baas ac¬ 
cusa Sadat di essersi « unito 
ai dirigenti sionisti nemici 
neU'attaccare tutti coloro 
che operano per una solida¬ 
rietà araba — la Siria, i pa¬ 
lestinesi e la Giordania — 
passando sotto silenzio la 
questione del territorio egi¬ 
ziano occupato, come pure, 
d’altronde, la questione in 
generale dei territori arabi 
occupati ». 

• * * 

IL CAIRO, 15 

L’assemblea del popolo (par 
lamento) egiziana ha appro 
vaio la decisione di Sadat di 
abrogare il trattato di ami 
cizia con l'URSS con 307 vo 
ti a favore e due contrari 
L’Assemblea ha fatto prò 
pria una raccomandazione 
nello stesso senso formulata 
stamani dalla commissione 
esteri, dopo aver ascoltato 
una dichiarazione, fortemen¬ 
te critica verso l’URSS, del 
ministro degli esteri Pahmi. 

Lo stesso Fahmi ha rice¬ 
vuto ieri sera l’ambascia¬ 
tore sovietico al Cairo Nico¬ 
lai Pollakov. Nessuna indica¬ 
zione è stata fornita sul col¬ 
loquio. 

Il trattato di amicizia e 
cooperazione sovietico-egizla- 
no era stato firmato per un 
periodo di 15 anni, ed era 11 
primo del genere che legava 
un paese del Terzo Mondo 
airURSS. Tale trattato espri¬ 
meva « l'amicizia indistrutti¬ 
bile dei due paesi e dei due 
popoli » e prevedeva la coo¬ 
perazione tra Egitto e URSS 
in numerosi campi: politico, 
economico, sociale, culturale 
e militare. Prevedeva in par¬ 
ticolare «ir rafforzamento del¬ 
la potenza offensiva egizia¬ 
na » attraverso lo « sviluppo 
della cooperazione nel campo 
militare ». L'assistenza sovie¬ 
tica doveva consentire « la li¬ 
quidazione delle conseguenze 
deH’aggressione » israeliana. 
Il trattato poneva inoltre a 
confronto il carattere «socia¬ 
lista » dello Stato sovietico 
e l'obiettivo fissatosi dalTE- 
gitto: « La ricostruzione so¬ 
cialista della società ». 

La richiesta di Sadat di 
abrogare il trattato di ami¬ 
cizia e c(x>perazione sovietico- 
egiziano s: è avuta quasi al¬ 
la fine di un discorso, dura¬ 
to circa tre ore. che il presi¬ 
dente egiziano ha fatto ieri 
sera all’assemblea del popolo 
nel quale ha toccato argo¬ 
menti di politica interna ed 
estera, dicendo tra l'altro 
che la situazione economica 
dell'Egitto è la peggiore del¬ 
la sua storia. 

Il presidente egiziano ha 
violentemente criticato la po 
litica sovietica affermando 
che « le relazioni tra Egitto e 
URSS sono giunte ad un punto 
morto totale ». 

« I sovietici — ha detto — 
si rifiutano di darmi armi, 
si rifiutano di accettare una 
moratoria dei debiti egiziani 
e. quello che è peggio, mi 
chiedono di pagare interessi 
sui debiti militari. Lo scam¬ 
bio d; lettere che ho avuto 
con ; dirigenti sovietici d. 
mostra chiaramente che la 
URSS sta giocando al gatto 
e topo con me. Tra un anno 
o un anno e mezzo al massi 
mo tutte le armi che lo ho di 
venteranno ferri vecchi per 
ché l’URSS non fornisce par 
ti di ricambio per le armi » 
Sadat ha aggiunto di aver 
cercato di ottenere pezzi di 
ricambio e altro materiale 
per i suoi aerei « Mig 21 » di 
fabbricazione sovietica dal 
l'India, che li prixluce su li 
cenza sovietica; ma * « l’In 
dia ha risp<5sto che si ram 
manca di non poterlo fare 
perché ciò le è stato vie¬ 
tato dall’URSS. I sovietici 
stanno esercitando pressioni 
economiche e militari su di 
me, affinché mi vada ad ingi¬ 
nocchiare dinanzi a loro. Ma 
non lo farò mai. Io mi ingi¬ 
nocchio soltanto dinanzi a 
Dio ». 


Lira 

siddelto «mini-serpente» mo¬ 
netario dei paesi del Benelux 
(Belgio, Olanda. Lussembur¬ 
go). 1 cui rispettivi governi 
hanno canminciato che le lo¬ 
ro monete (franco belga e fio¬ 
rino olande.se) non sono più 
legate dai vecchi margini di 
fluttuazione al loro interno, 
pur restando .sempre nel più 
grosso « serpente europeo », di 
cui com’è noto, non fanno 
parte né l’Italia, né la Gran 
Bretagna, né la Svizzera. 
Sempre ieri anche Israele li.a 
svalutato la sua sterlina del- 
1*1,9 per cento. 

Appare chiaro, a questo 
punto, che rintera impalca¬ 
tura europea si è indebolita, 
anche se vi sono state dichia¬ 
razioni improntate a cauto 
ottimismo dei ministri finan¬ 
ziari della Germania federa¬ 
le (Hapel) e del Belgio (De 
Clercq), i quali hanno affer¬ 
mato che la situazione po¬ 
trà essere rimontata in ter¬ 
mini relativamente brevi, so¬ 
stenendo addirittura — co¬ 
me ha fatto il rappresentan¬ 
te tedesco — che la Francia 
« farà del tutto per rientrare 
nel "serpente” ». 

La verità è che gli interes¬ 
si sono contrastanti e con¬ 
traddittori, per cui lo scon¬ 
tro, anche quando è sotterra¬ 
neo. non può che essere a- 
spro. Il ministro delle finan¬ 
ze francese. Fourcade, ad e- 
sempio, ha detto ieri, a Bru.x- 
elles. senza me^i termini, 
che il suo paesirlia dovuto 
subire gli attacclii della spe¬ 
culazione pressoché da solo, 
« se si eccettuano aiuti forni¬ 
ti dalla Germania federale e 
dagli Stati Uniti », precisali- 
do che le pressioni di que¬ 
sti giorni sono costate alla 
Francia oltre 8 miliardi di 
franchi, di cui la metà nella 
sola giornata di venerdì. Ma 
for.se la spiegazione più plau¬ 
sibile del gesto francese sta 
nel fatto che i rappresentan¬ 
ti di Parigi nella riunione dei 
ministri della CEE. dopo l’u¬ 
scita del franco dal « serpen¬ 
te ». non hanno più sentito 
il bisogno di chiedere i pro¬ 
gettati « aggiustamenti agro- 
monetari»; il che probabil¬ 
mente è da mettere anche in 
relazione alla recente svalu¬ 
tazione della nostra lira 
verde. 

Che la situazione presentì 
più d’un motivo di allarme e 
di preoccupazione è dato an¬ 
che da quanto succede nel 
settore e.slremo-orientale del 
mondo capitalLstico e preci¬ 
samente in Giappone, dove 
il dollaro ha toccato il livel¬ 
lo minimo di 300,40 Yen. chiu¬ 
dendo tuttavia la giornata — 
a seguito di un intervento 
della Banca centrale nippo¬ 
nica — a 300.725 Yen, contro 
i 301.075 di venerdì scorso. 

In sostanza, mentre nell’a¬ 
rea europea la moneta ame¬ 
ricana continua a rivalutarsi, 
in quella giapponese ha subi¬ 
to un contraccolpo, sia pure 
di lievi proporzioni. Il che 
dimostra, comunque, una so¬ 
stanziale instabilità dell’eco¬ 
nomia e del sistema moneta¬ 
rio capitalistico. 

E’ sempre più evidente, d’ 
altronde, che la situazione 
monetaria rappresenta il ri- 
flesso diretto di quella pro¬ 
duttiva. Per qu.anto ci riguar¬ 
da, ad esempio, proprio ieri 
la «Gazzetta Ufficiale» ha 
pubblicato i conti del Teso¬ 
ro al 31 gennaio 1976. da cui 
risulta che nel primo mese 
deH’esercizio finanziario di 
quest’anno la gestione di bi¬ 
lancio ha registrato incassi 
per 792 miliardi contro pa¬ 
gamenti per 1230 miliardi, 
con una perdita netta di 433 
miliardi, e che alla fine del¬ 
lo stesso mese il conto cor¬ 
rente con la Banca d’It.alia 
segnava un deficit del Te¬ 
soro di 3262 miliardi. 

Francia 

sto paese la vita parlamen¬ 
tare, cioè il dibattito a li 'ellì 
nazionali, è praticamente iste¬ 
rilita da quando esìste la 
quinta repubblica retta co 
quelle Istituzioni degaulliane 
che avevano voluto ridurre il 
peso dei jxirtiti: di e mse- 
guenza. le tensioni politiche si 
.scaricano quasi naturaimorte 
nei perìodi pre-elettorali. Non 
è dunque azzardato pensare 
che i risultati delle cantonali 
creano una situazione prc 
elettorale permanente ihe du¬ 
rerà due anni, cioè il f>erioJo 
che ci separa dalle .•lezio.ni 
politiche del 1978 e che avrà 
come importante intermc'zo 
le elezioni municipali deH’r.n- 
no prossimo. 

Ma veniamo ai risultati r'3 
tici. alle cifre, ai seggi. Si 
votava ieri in 935 canto.ii ceti 
una popolazione elettorale ci 
nove milioni e mezzo 'li cit¬ 
tadini. La percentuale delle 
asten-sioni è ancora diminuita 
dal 34 al 32rc. a confei’.na 
della politicizzazione di questa 
secondo turno. Il PCF. c.tre 
a riccnqui.stare i seg^ì 'il.e 
già possedeva, salvo -are ec 
cezioni. ne ha strappati u»;? 
ottantina alla maggioi-enza 
20 \-ernativa. Il partito sccia- 
lista, dal canto suo. si rit*o- 
va con 180 .seggi in più, 'ulti 
perduti o dai partiti governa¬ 
tivi o dai notabili locali al 
leali. 

Sul piano dipartimen.a’c il 
capovolgimento è ancora più 
impres-siononte. La sinsira, 
prima di que.ste elezioni. ,im- 
minstrava 28 dipartimenti 
su 9.5 Oggi ne ammm. ira 
40. ne ha cioè strappa»; 12 
alle forze di governo, e non 
dei minori. Elssa affonda le 
.sue radici nel mondo della 
piccola proprietà con'a,1ina 
che era territorio dì cac-ia 
rùservata della maggiomn/ia, 
ccnsolida le sue posizioni r.cì 
le zone operaie, si af'tr r.t 
nelle nuove città della 
periferia parigina, vanta de: 
regime gollista. 

I socialisti conquistano la 
presidenza dei consigli n par- 
timentali della Corsica 3 :<i. 
del Gers. della Giron-de, del 
riser, delle Landes, dehe Co 
tes du Nord, della Savoia e 
del Puy de Dome, il dio in ■ 
mento di Giscard d’Estring. 
L’Allier ha una maggiora ira 
di seggi di sinistra, metà co¬ 
munisti e metà socialisti. 

Nella regione parigina, di¬ 
visa in sei diparlimenti, ur.o 
solo era gestito fin qui dalla 
sinistra, quello della Co-nc- 
Saint-Dcnis, tradizionalinciiie 
comunista. Oggi il PCF ore. 
minkstra altri due importanti 
dipartimenti, l’Essonne e il 


Val de Marne e solo per un 
Incompleto afflusso di voli ;■)• 
cialisti sui candidati .omuni- 
stl (ne riparleremo più avan¬ 
ti) non conquista anche il di¬ 
partimento del Val l’Ji'3, 
che ha come «grande rleUo- 
re» il mini.stro dcirini-erno 
Pciilatow.ski. 

Nel Val de Marne 1 comuni¬ 
sti contano oggi 16 seggi «4 
strappati alla maggioranza», 
7 ne hanno i socialisti e 16 
1 partiti di maggioranza. Nel- 
rÈ-ssonne il PCP pa.-ìsa da 4 
a 13 seggi c 8 vanno ai -ìo 
ciali.ìti, per un totale di 35 
punti, li partito coman.si.i, 
che tra Tnltro guadagna fi 
tri 4 seggi nella Scine .l'Oi.se 
e ne detiene 27 su 40. avr.à 
la presidenza nel consigli ge¬ 
nerali di questi due ilipaiti- 
menti abitati in gran parte 
dalla popolazione parigina e- 
spuLsa dalla capitale rial.a 
speculazione edilizia. 

«La cintura ro.s.-^a parigina 
— commenta tristemente un 
quotidiano conservatore — è 
più ro.ssa che mai ». La spin¬ 
ta a sinistra, infatti, non si 
è tradotta .soltanto nel fatto 
che il PCP amministra co¬ 
niai tre diixirtimenti su sei, 
ma in un severo ridimensiz- 
namento delle forze govcr.na- 
tive anche negli altri tre di¬ 
partimenti, Yvelines, Haute- 
de-Scine. (dove è stato battu¬ 
to da un comunista il .segre¬ 
tario generale del partito ecl- 
lista Pasqua) c il Val JOse. 

A «ìuesto proposito va detto 
che il successo del PCF a- 
vrebbe potuto essere maggio¬ 
re, per ciò che riguarda la 
regione p.ulgina, se tutti i vo¬ 
ti ottenuti dal socialisti al 
primo turno si fossero r’ver- 
sati sui candidati comunisti 
rimasti in lizza al sce-m lo 
Qua e là ciò non é accaduto 
e anche se il fenomeno non è 
generale .merita di e.ssere c»a- 
minato. E’ accaduto .n.iom- 
ma che ini certo numero di 
elettori centristi o gollisti, che 
al primo turno aveva votato 
socialista, ha rifiutato ieri di 
votare per il candidato co¬ 
munista. Normale istinto di 
con.servozione o scarsa pres¬ 
sione dei socialisti, localmen¬ 
te. per il rispetto del voto 
unitario? 

George Marchais. segreta¬ 
rio generale del PCP. dopo 
essersi dichiarato largai! e ite 
.soddisfatto dei ri.sultati delle 
cantonali, ha notalo che « ron 
tutti i voti .socialisti .sono an 
dati al candidato comunista » 
e ciò. a volte, in seguito ad 
«operazioni locali poco Icaii» 

« Esiste dunque un proble¬ 
ma serio — ha aggiunto Mar 
chais — che noi porr-.min 
davanti alle masse, ai lavo¬ 
ratori e all’opinione publiM- 
ca ». Ciò vuol dire die si 
riaccenderà la polemica pub¬ 
blica tra comunisti e aociali- 
sti come era accaduto dopo le 
sei elezioni parziali del set¬ 
tembre 1974? 

I socioli.sti hanno pre.so at¬ 
to del fenomeno, che può ave¬ 
re conseguenze negative per 
l’unione della sinistra e uno 
del loro segretari nazionali, 
Estler, rilevando che leiet- 
torato è stato più unitario 
che in passato, e che i ca.si 
sopraddetti sono «eccezioni», 
si è impegnato ad un esa¬ 
me approfondito di questi co¬ 
sì per porvi rimedio. L’itnue- 
gno di Estier potrebbe util¬ 
mente evitare una polemica 
nascente. 

RAI - TV 

c’era corrispondenza, ma ve¬ 
niva presentato un brano del¬ 
la TV france,se (un dibatti¬ 
to tra Marchais c un rappre¬ 
sentante socialista) di una 
certa efficacia. Chiudeva la 
rubrica « Dentro la notizia » 
una sorta di commento al 
fatto del giorno; questa vol¬ 
ta è stata scelta l’uscita 
del franco francese dal « ser¬ 
pentone» c. anche attraver¬ 
so un'intervista con l’econo¬ 
mista Renato Cantoni, col¬ 
laboratore del « Giornale ». ci 
sono .state fornite soprattut¬ 
to spiegazioni tecniche. 

Mezz’ora prima era anda¬ 
to in onda, intanto, il TG2. 
condotto da Piero Angela, 
con la collaborazione di uno 
speaker (al quale, .se abbia¬ 
mo rapito bene, dovrcbtie es¬ 
sere affidata la lettura del¬ 
le notizie d'agenzia c di tut¬ 
to ciò che ha sapore uffi¬ 
cioso». Qui. era subito rile¬ 
vabile una tendenza notevol¬ 
mente diversa da quella del 
TGl; si puntava a una mag¬ 
giore vivacità formale, a un 
tono più colloquiale, a un u.so 
più ampio dei collegamenti e 
dei commenti. Tuttavia, an¬ 
che da questa parte, le tc- 
.stimonianze raccolte .suH'ag- 
gressione po!izic.sca di Piaz¬ 
za di Spagna erano di scar- 
.sa rilevanza, for.se ancor più 
che nel TGl (a Trinità dei 
Monti l’inviato è riu.scito a 
trovare soltanto un agente in 
! ’Dorghe.=e). Va detto, a que¬ 
sto punto, che alla radio, 
fin dalle prime ore del mat¬ 
tino, axevamo ascoltato dime 
j glioi ed è davvero a.ssurdo 
I che una RAITV che. in dc- 
j finitiva. è ancora un nrga- 
I nismo unico, non rie.=ca a 
! trasferire da un settore all’a!- 
I tro ciò che più conviene, uti 
lizzando cosi al massimo .al¬ 
meno le attu.ali di.sponibili- 
tà (ecco dove, ad e.^ompio. 
! la fam(!£! "autonomia" delie 
j testate può rovesciarsi in se- 
I parazione». 

Subito dopo, si marr.ava 
! una gros.sa lariin.a. neinme- 
’ no una parola sugL incidcn- 
; ti milanesi: davvero inconi- 
{ prensibile. Per il resto, più 
, articolata e completa la cor- 
rispxDndenza da Parigi di Bo- 
' netti «che ha trovato il mo- 
' do. nel suo solito stile, di 
! ironizzare leggermente .sui 
j «cambiamenti» del TGl. più 
ì marcato l’accento .suzli scan- 
I dall. A que,sto proposito ,ab 
1 biamo a\'Uto un profilo di 
i Ambr«j5io, curato da Bruno 
! Ambrosi: purtroppo, ispira- 
I to. in que.sto ca.so. alla con 
i tinuità con la antica tradì 
I zione di trasformare l’infor- 
I mazionc giornalistica in mi- 
I ni-film. con suggestivo com 
1 mento musicale c lutto il 
j resto. 

Difficile, comunque, giiidi- 
I care questa prima parte del 
TG2 a prescindere dalla .se¬ 
conda. « Studio aperto » che 
eomincia subito riooo un bre¬ 
ve intervallo pubblieit.irio 
Que.sto «Studio Aperto» do¬ 
vrebbe servire ad approfon- 
di.-e alcuni avvenimenti pri- 
> ma dati in breve: ma nei 
} fatti, RI è trattato, almeno 
1 ieri sera, di una vera e pro¬ 


pria continuazione, che coni- 
prcmleva anche notizie nuo¬ 
ve (come il brano sul con¬ 
vegno del CESPE). La vera 
novità della formula, tutto 
sommato, sta proprio qui: In 
questa sorta di tolegiomalc- 
maratona. che aspira eviden¬ 
temente a conservare il pub¬ 
blico dall’inizio alla fine. 

Se ne dovranno verificare 
i frutti; l’edizione di ieri se¬ 
ra. infatti, lasciava intra¬ 
vedere possibilità positive, ma 
anche negative. La tenden¬ 
za aH’analisi e alltipprofon- 
dimento era senza dubbio 
apprezzabile: ma i risultati 
non erano sempre di giusto 
livello e, a momenti, si ave¬ 
va rimpressione di una cer¬ 
ta difficoltà a reggere il 
« tono ». 

Si tenga presente, tra Tal-’ 
tro. che metodi come quelli 
delle telefonate o dei col¬ 
legamenti con r« uomo della 
strada » possono davvero fun¬ 
zionare se sono attuati finn 
in londo; altrimenti ri.schla- 
] no di aver l’aria di puri e- 
1 spedienti di «animazione» 
(può aver senso, ad esem¬ 
pio, collegarsi con un luogo 
di vita collettiva: ne ha as- 
.sai meno quello col salotto 
di una casi privata). Così 
come sarebbe meglio, ci pa¬ 
re, evitare certe ecces.slve 
esibizioni di disinvoltura (ti¬ 
po quella del bollettino me¬ 
teorologico. «mondano»), pei 
puntare di più sulla so¬ 
stanza. 

Querela 
«ili diretta» 
al Gaz 

Querela « in diretta »: è ca¬ 
pitato ieri durante la trasmis- 
.-.ione delle 12,30 del GR2, il 
Giornale Radio della seconda 
rete diretto dal democristiano 
Gustavo Selva. E‘ stato lo 
stesso Selva ad annunciire 
che Lotta continua smentiva 
la notizia diffusa dal GR2 
secondo cui Torganizzazione 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare rivendicava la pintenità 
dell’attentato compiuto dome¬ 
nica scor.sa contro TaniLa- 
sciata spagnola presso la San- 
«i Sede, in seguito al quale 
la polizia aveva sparato in 
modo dissennato, uccide.ndo 
un ingegnere. Il GR2 na man¬ 
dato in onda la dichiarazione 
di un rappre.sentante di Lotta 
continua che definiva la no¬ 
tizia « una falsità e un’infa¬ 
mia » e annunciava la que¬ 
rela. Selva ha aggiunto di 
avere avuto rinformazione da 
un collaboratore e ha soste¬ 
nuto la sua buona fede. 

Niente di eccezionale, ma 
qualcosa di insolito sì, in c-jn- 
fronto aH’ntmosfera sonnac- 
chio.sa, torpida, strettamenie 
ufficiale alla quale cl hanno 
abituato da trent'annl 1 Gior¬ 
nali Radio e i Telegiornali. 
Una delle novità che hanno 
caratterizzato la prima gior¬ 
nata del « nuovo corso » della 
RAI-TV. 

Tra queste novità, rilevante 
quella offerta dal GRl, d'- 
retto da Sergio Zavoll, sccia 
lista, che nella trasmissione 
delle 8 del mattino ha man¬ 
dato in onda la registrazione 
di alcune testimonianze sul- 
l’uccLsione dell’ingegnere da 
parte di un poliziotto. E' sta¬ 
to uno di quei casi in cui la 
viva voce dei testimoni aà 
un’idea chiaro, precisa di 
quanto è accaduto, elim'nan- 
I do ogni possibile equivozo, 

I voluto o no. Su questa notì¬ 
zia, che in tutte le trasmis¬ 
sioni figurava fra quelle di 
testata, GR2 è stato molto 
più cauto nella identificazione 
delle responsabilità (che e- 
mergevano chiaramente an¬ 
che dalla lettura del quoti¬ 
diani), mentre uguale cautela 
non ha dimostrato nello no- 
1 tizia riguardante Lotta con- 
j tinua. anche .se ha poi cer- 
; calo di rimediare trasmetlen- 
' do « in diretta » smentita e 
! querela. 

Apprezzabile nel GRl la 
suddivi.sione del notiziario m 
due parti: una più brevi, de¬ 
stinata alle notizie vere e pro¬ 
prie; l’altra, di durata mag¬ 
giore, dedicata invece all'ap- 
profondimcnto di alcu»ii av¬ 
venimenti (il «serpente» mo¬ 
netario, i consultori familiari, 
il congresso del PSDI, ii suc¬ 
cesso delle sinistre nelle ele¬ 
zioni cantonali in Francia, 1 
rapimenti in Lombardia), a» 
abbondante ed efficace im¬ 
piego dei collegamenti. 

Un’idea che pareva promet- 
! lente del GR2. quella di tra- 
: smettere un Giornale Radio 
1 scritto a Milano e uno rea- 
i lizzato a Napoli, ha dato ri¬ 
sultati deludenti. I due CtR, 
di cinque minuti, sono risul¬ 
tati la copia, abbreviala, di 
quelli me.ssi in onda da Re¬ 
ma, per cui non si capis'** 
il motivo di questa inizia¬ 
tiva, che avrebbe un sen.sc 
solo se l'occento venisse pania 
.sulle notizie delle due e t à 
o delle due regioni. 

I Da questo punto di vista, 
potrebbe rivelarsi .nigllore 
l’idea che è alla bose della 
rubrica del GR3, diretto dai 
.socialdemocratico Mario Pin- 
z,iuti. c Succede in Italia*, 
che si propone l’amblzoso 
obiettivo di «sviluppare un 
dialoeo con tutte le regioni 
italiane». 

Fra le rubriche. Interesssn- 
te anche quella (« Larar.a 
flash ») che il GRl .nania 
in onda a! termine del noti¬ 
ziario delle 7 de! rrattino. 
fatta di intenenti di dirigenti 
sindacali e di membri di Ccn- 
j sicii di fabbrica, 
j II pericolo che la creazione 
j di Giornali Radio diretti da 
I laici c cattolici passa portare 
! ad un inammissibile ' «viato 
' da destra e visto da sinistra r, 
nelle trasmissioni di ieri (al¬ 
meno in quelle della fo-szia 
del mattino c del primo p» 
meriggio) non sì è avvertito 
molto, anche se qualche ma¬ 
lizioso ha puntigliosamente 
annotato le diversità di ac¬ 
centuazione nel trattare i’* af¬ 
fare Lockheed » o quello della 
Standa e se nel notiziario 
delle 14 il GR3. .su sedici mi¬ 
nuti di trasmLssicnc, .le ha 
dedicati ben 10 al congresso 
socialdemocratico (infliggen¬ 
doci una lunga intervista con 
Tanassi). Un vero c uroprio 
ecces.so di zelo. Comunque, 
se continua così, almeno il 
rischio del sonno è evi*a*<» 
e passiamo attendere f/.nza 
.sprofondare nello sceltioi.srno 
li rinnovamento che cl è sfato 
promesso da tanto tem;>o. 

Ennio Elena 
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In Palazzo Vecchio 


Una prima manifestazione si svolgerà il 2 giugno 


La controparte continua a nascondersi 

Per la Sansoni manca 


per il prestito per il 30 “ della Repubblica una trattativa reale 

r. ■ T..te* _^ -Cr-_I_I___ 


La seduta fissata per le 16 - Una lette¬ 
ra di Gabbuggiani per il Gambrinus 


Unanime decisione deirufficio di presidenza del Consiglio 
ma delle aulonomie, rapporti tra Stato e società civile » - 


- Un programma di lavoro sul tema; « Il sisle- 
Sarà costituito un comitato di coordinamento 


Tutte le forze democratiche affermano che la soluzione va cercata 
con l'apporto dell'intera città - Chiesto l'intervento ministeriale 
La nuova proprietà punta ai ridimensionamento della casa editrice 


Oggi (e domani) come già 
prcannunciato, si riunisce alle 
ore 16 il Consiglio comunale. 
All’ordine del giorno una se¬ 
rie di argomenti, tra i quali, 
l’autorizzazione a lanciare il 
prestito obbligazionario di 100 
miliardi, per ii quale sono sta¬ 
ti presi contatti a Roma con 
il ministro Cossiga, mentre 
tutti i gruppi consiliari demo¬ 
cratici si sono espressi favo¬ 
revolmente verso questa ini¬ 
ziativa. Saranno svolte anche 
le nomine nei vari enti citta¬ 
dini. tra cui quella per il 
Vieusseux. 

GAMBRINUS E CARELLO 

— In ordine al problema del 
< Gambrinus »; ii sindaco, 
compagno Elio Gabbuggiani, 
ha inviato ai titolare dell’azien¬ 
da che lo gestisce, dottor Ger¬ 
mani, una lettera nella quale 
si ribadisce la sensibilità del¬ 
l’Amministrazione comunale 
a questa vicenda (già l’asses¬ 
sorato allo sviluppo economico 
si è occupato della cosa). 

€ Ritengo che, nonostante la 
necessaria ed improrogabile 
ristrutturazione dei locali, si 
po.ssa prevedere, come giusta- 


La DC 
e la 
Galileo 


Per la « Galileo » si avrà 
un irrigidimento, sulla linea 
di precedenti (e non certo 
concludenti), atteggiamenti, 
che caratterizzarono il pri¬ 
mo impatto con la nuova real¬ 
tà cittadina e consiliare? 

L’interrogativo è legittima¬ 
to dalla nota diffusa ieri dal 
consigliere de Gianni Conti, 
vicecapogruppo e membro 
della Commissione consilia¬ 
re per la Galileo, nella Qua¬ 
le preannunzia la non par¬ 
tecipazione della DC alla Com¬ 
missione consiliare. 

Per quali ragioni? Perchè 
tecondo il consigliere de il 
Comune avrebbe « concluso 
l’accordo con la Montedison »; 
perchè la DC contesta la so¬ 
luzione adottata. Conti aggiun¬ 
ge che è « per non fare da co¬ 
pertura a soluzione viziata 
da timore reverenziale nei 
confronti della Montedison » 
e per « non ratificare una 
soluzione gravemente danno¬ 
sa per la città », che non 
prenderà parte alla riunione 
della commissione. 

La nota di Conti non con¬ 
tiene, sul piano del contenu¬ 
to. nessuna rilevante novi¬ 
tà rispetto alle posizioni cri¬ 
tiche già annunciate suU’kAv- 
venire » dal DC Cappugi: alla 
DC, evidentemente, sembra 
non interessi eccessivamente 
portare a conclusione una vi¬ 
cenda. anzi una vertenza, 
apertasi molti anni addietro 
e impostata con l’accordo del 
’73 fra sindacati e società 
per il trasferimento della Ga¬ 
lileo. 

Di fronte alla esigenza di 
garantire non solo la soprav¬ 
vivenza. ma lo sviluppo del¬ 
l’azienda. dei livelli occupa¬ 
zionali. delle attività collate¬ 
rali che si avranno nella 
piana di Campi, (è previsto 
un investimento di 25 miliar¬ 
di), la DC sembra preoccu¬ 
parsi esclusivamente dell’area 
di Rifredi. 

Ma anche qui le afferma¬ 
zioni DC si scontrano con 
una ben diversa realtà: nes¬ 
suno può ignorare lo sforzo 
compiuto dall’amministrazio¬ 
ne per ridimensionare il prò 
getto relativo agli insediamen¬ 
ti, che è stato dimezzato fsi 
avrà un indice 3 e si otterran¬ 
no 16 metri quadrati di verde 
per abitante). Come se ciò 
non bastasse, ecco allora che 
da parte DC si inro'ano le 
questioni di metodo. In realtà, 
da una attenta lettura del 
comunicato diffuso da Palaz¬ 
zo Vecchio, si evince che non 
è stato concluso in fretta l'ac¬ 
cordo. che il problema ver¬ 
rà rimesco alVesame della 
Commissione consiliare. 

Conti parla di s soluzione 
dannosa per la città rt: dan¬ 
nosa sarebbe aueVa soluzio¬ 
ne che impedisce non solo 
U migl’oramento delle condi¬ 
zioni del quartiere di Rifre¬ 
di K cementizzato come tanti 
altri dalla politica urbnnist ca 
portata aitanti fino ad oggi, 
ed alla quale non è certo 
estranea la DO. ma lo 
sviluppo di questo comples¬ 
so. al quale sono legate alcu¬ 
ne fra le più alte tradizio¬ 
ni di lotta della città. 


I cattolici 
«fra impegno 
sociale e impegno 


politico » 


Questa sera (ore 21) al 
circolo il « Progresso », via 
Vittorio Emanue.e n. 135. il 
tema « I cattolici fra impe¬ 
gno sociale e impegno po- 
aitico» sarà al centro di 
un dibattito al quale inter¬ 
verranno il compagno Al¬ 
berto Cecchl. membro del 
OC del PCI, Luciano Martl- 
«TMtlmonianze » e Luciano 
Benadusi, membro del CC 
del PSDI. 


mente richiesto dai sindacati, 
che nella successiva riassun¬ 
zione di personale, comunque 
necessario per la gestione del 
bar, debba essere data la prio¬ 
rità agli attuali di|x?ndenti, 
che hanno ben operato per an¬ 
ni nella conduzione del pub¬ 
blico esercizio. La mia inten¬ 
zione e quella dell'Amministra¬ 
zione vuol essere quindi quel¬ 
la di contribuire ad una giu¬ 
sta e corretta soluzione del 
problema e mi auguro che si 
possa giungere a ciò senza le¬ 
dere nessuna delle contro¬ 
parti ». 

L’assessore allo sviluppo e- 
conomico Luciano Ariani si è 
incontrato con i lavoratori che 
occupano la filiale fiorentina 
della Ditta Carello in difesa 
del posto di lavoro. L’Ammini¬ 
strazione comunale lia espres¬ 
so la sua .solidarietà e il suo 
appoggio alla lotta dei dipen¬ 
denti della Carello, una ditta 
che produce acces.sori per au¬ 
to e elle non mostra allo stato 
attuale alcun decremento pro¬ 
duttivo. Si Ila invece una do¬ 
manda e una richiesta sem¬ 
pre più ampia il che non giu¬ 
stifica affatto il licenziamento 
degli undici dipendenti della 
agenzia fiorentina. 

L’amministrazione comuna¬ 
le si impegna ad a.s.sumere 
tutte le iniziative necc.ssarie 
a garantire l’occupazione per 
gli attuali dipendenti della 
ditta Carello di Firenze. 

A tale proposito il sindaco 
ha inviato un telegramma ai 
proprietari pre.sso la sede cen¬ 
tralo di Torino. 

COMMERCIANTI. — Si rcn 
de nolo che i commercianti, 
che intendono per la prima 
volta nell’anno 1976 optare per 
l’osservanza dell’orario turi¬ 
stico. dovranno inoltrare al Co¬ 
mune apposita domanda in 
carta legale contenente oltre 
le generalità complete, l’ubi¬ 
cazione dei locali di vendita e 
l’indicazione dei generi auto¬ 
rizzati, anche Timpegno ad 
o.sscrvare la chiusura di recu¬ 
pero prevista dallo vigenti di¬ 
sposizioni in materia. 

Per coloro die hanno osser¬ 
vato tale orario nel cor.so del¬ 
l’anno 1975, si intenderà ri- 
confermata l’intenzione di os¬ 
servarlo anciie per il 1976, se 
non perverrà al Comune appo¬ 
sita comunicazione di rinun¬ 
cia entro il 31 marzo 1976, con 
allegato il contrassegno turi¬ 
stico avuto in dotazione. 

Per informazioni e cliiari- 
mcnti gli interessati potranno 
rivolgersi alla repartizione VI 
Divisione II - Annona c mer¬ 
cati Lungarno delie Grazie. 
22 - P. P. stanza n. 10. 


' Il Consiglio regionale si 
appresta a ricordare il 30. 
anniversario della Repub¬ 
blica italiana e il 30. an- 
nlver.sario della promul¬ 
gazione della Costituzio¬ 
ne con una serie di ini¬ 
ziative non esclusivamen¬ 
te celebrative ma dirette 
a promuovere un proces¬ 
so di riflessione critica 
sul trentennio repubblica¬ 
no nel nostro paese. Al 
fine di individuare quali 
siani oggi i nuovi termi¬ 
ni di relazione tra stato 
e società civile e affron¬ 
tare il discorso sulla ri¬ 
forma dello Stato e della 
sua trasformazione in sen¬ 
so autonomistico. 

Questa la decisione una¬ 
nime dell’Ufficio di pre¬ 
sidenza del Consiglio re¬ 
gionale. Per tali ricor¬ 
renze, ha ritenuto giusto 
che siffatta riflessione 
provenga dall’Ente regio¬ 
ne la cui attuazione ha 
rappresentato non solo il 
completamento del dise¬ 


gno costituzionale dello 
Stato repubblicano ma an¬ 
che il primo sbocco posi¬ 
tivo a livello istituziona¬ 
le di fronte alla.crescente 
domanda di partecipazio¬ 
ne che si è andata svi¬ 
luppando in questi anni. 

Le Iniziative, che avran¬ 
no inizio il 2 giugno 1976 
con una manifestazione 
celebrativa alla presenza 
di una alta personalità 
della Repubblica, saranno 
incentrate attorno ai te¬ 
ma: «Il sistema delle au¬ 
tonomie: rapporti tra Sta 
to e società civile ». Es.se 
si articoleranno nell’arco 
di due anni secondo un 
programma di lavoro che 
si incentrerà su di una 
ricerca di carattere teori¬ 
co finalizzata ad esamina¬ 
re il rapporto esistente 
(oggi, a 30 anni dalla re¬ 
pubblica e nel corso di 
questo periodo) tra le isti¬ 
tuzioni dell’Italia repub¬ 
blicana ed il paese. 


Saranno approfonditi al¬ 
cuni aspetti centrali, qua¬ 
li: lo studio del dibattito 
politico-culturale che si 
svolse aH’assemblea costi¬ 
tuente, per una ricostru¬ 
zione delle linee portanti 
lungo le quali si svilup¬ 
pò m quella sede un con 
fronte tra le forze poli¬ 
tiche; una riflessione sul¬ 
la Costituzione nella .sto¬ 
ria unitaria del paese od 
il tipo di rapporto tra .Sta¬ 
to c società che essa di¬ 
segna: l’esame delle tra¬ 
sformazioni politiche e 
speciali intervenute dai 
1946 ad oggi ed esame del¬ 
l’attuazione della costitu¬ 
zione; la riflessione sul 
rapporto tra il disegno co¬ 
stituzionale e le nuove esi¬ 
genze di partecipazione: 
esame della nuova inci¬ 
denza delle Regioni nel¬ 
la vita del paese; confron¬ 
to tra gli .statuti regiona¬ 
li e la carta costituziona¬ 
le: rapporto tra Stato e 


partiti; tra Stato e sin¬ 
dacati: tra Stato ed eco¬ 
nomia: rapporti tra gli 
Stati. 

A questa fase di ricerca 
teorica, condotta in pie¬ 
na autonomia delle forze 
più rappre.sentative della 
cultura italiana e, in pri¬ 
mo luogo, con l’impegno 
delle università toscane v'd 
italiane, seguiranno sca¬ 
denze di studio, di con¬ 
fronto e di verifica a li¬ 
vello di rappresentanti 
delle forze politiche e sin¬ 
dacali, delle Regioni e 
delle autonomie locali, con 
il contributo anche di stu- 
dio.si ed altri paesi eu¬ 
ropei. 

Al fine dì coordinare ed 
indirizzare l’insieme delle 
iniziative, che avranno co¬ 
me centro Firenze ed il 
Consiglio regionale tosca¬ 
no. l’ufficio di Presiden¬ 
za provvederà. sentiti 1 
capigruppo, a costituire 
un comitato scientifico 
qualificato. 


« Bisogna fare una selcia 
a.ssicme alla città >. -* una 
frase pronunciata da un lavo¬ 
ratore della San.soni nel cor.so 
della riunione svoltasi ieri a 
Palazzo Vecchio. Riassume i 
risvolti di una vertenza clic 
trova, puntuale. Timpegno ,Ii 
tutto le forze siiidncali. poli¬ 
tiche, sociali, degli Eni, lo¬ 
cali e della Regione. 

Il pericolo di un ridimen¬ 
sionamento o della perd ta di 
una importante struttura cui 
turale fiorentina diventa un 
fatto emblematico di un de¬ 
pauperamento continuo a cui 
è stato sottoposto il patrimo¬ 
nio editoriale della citt.ì. 

E’ in que.sta ottica che si 
inserisce la vicenda Sansoni, 
ricca di clementi contraddit¬ 
tori ma clic riassumo'.ii) alia 
fine una errata gestione, am¬ 
ministrativa e culturale, della 
parie datoriale. La situazione 
ora è sul punto di degenera¬ 
re. Sorvolando su tutto il pac- 


Iniziato il processo contro studenti, professori e custodi del « Leonardo da Vinci » 

IN 6$ SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 

Le accuse: abbandono collettivo del ìavoro, violenza privata, turbativa di pubblico servizio; per un sindacalista addirittura di istiga¬ 
zione a delinquere - Torna alla ribalta don Gregoreliì che accusa gli studenti di averlo « sequestrato » • I primi interrogatori 



E’ iniziato ;en mattina in ti e responsabili, in grado di 
Tribunale il proces.so contro dc.:iderc da soli quale atteg- 
i 69 imputati, studenti, prò- giamento prendere. 



. fcòsori e custodi, dei liceo 
j scientifico Leonardo da Vin- 
j ci. Insieme a quello degli ac- 
i casati, torna alla ribalta un 
I nome noto; quello di don 
Gregorelli. questa voJta in 
j veste di accu.satore. 

Per venticinque insegnanti 
e tredici custodi l’accusa è 
«abb.andono collettivo del la¬ 
voro». mentre i 31 studenti 
sono accusati in parte di 
«violenza privata» (un pic¬ 
chettaggio davanti olla scuo¬ 
la) e in parte di « turbativa 
dì pubblico servizio». 

Questa mattina si ò avuta 
la lettura dei capi di impu¬ 
tazione; la riunicne di due 
processi (l’uno relativo ai di¬ 
sordini. L’altro per il « se¬ 
questro » dello stesso don 
Gregoreliì): quindi l’interro¬ 
gatorio degli imputati. C’è 
stato lo stralcio di due nomi 
dalla lista degli imputati per¬ 
chè il capo di Imputazione 
era sbagliato (gli atti «ono 


rimessi 


L'aula del tribunale durante una fase dell'udienza di ieri 


Maldestro tentativo di rompere ^isolamento scudocrociato 

Artificiosa polemica de a Prato 
blocca Fattività di un quartiere 

Riguarda l'interpretazione dì una norma che regola il decentramento della città - Livore 
anticomunista di vecchio stampo • Oggi riunione dì tutte le forze dell'arco costituzionale 


in breve 


Soggiorni estivi 


li consiglio direttivo della sezione ANCR (Associazione 
nazionale combattenti e reduci) di Prato ha deciso l’aper¬ 
tura delle prenotazioni per i soggiorni estivi alle ville del 
Lido di Camaìore. Le prenotazioni saranno chiuse il 15 giu¬ 
gno Per rassegnazione dei soggiorni è stata costituita una 
apposita commissione che esaminerà le richieste dando la 
precedenza ai soci, ai familiari dei soci e ai non soci per 
gli eventuali posti rimasti disponibili. I turni di soggiorno 
saranno di 15 giorni così ripartiti: dall’l al 15 e dal 16 al 30 
di ogni mese estivo, cioè da maggio a settembre. Il consiglio 
allo stesso tempo ha deciso per il mese di maggio una gita 
a Roma, dal 27 al 29 giugno una gita sulle Dolomiti e in data 
da stabilire una merenda alla villa di Schignano. 

Dibattito a Scandicci 

Giovedì 18 marzo alle ore 21 si svolgerà al cinema Man¬ 
zoni di Scandicci un pubblico dibattito su « La prosj^ttiva 
del socialismo in Europa ». Interverranno Piero Pieralii della 
segreteria nazionale del PCI e Lelio Lagorio della direzione 
nazionale del PSI e presidente della Regione Toscana. 

Concorso al Comune 

R Comune di Firenze ha bandito un concorso pubblico per 
esami e per titoli a 185 posti di addetto ai servizi generali. 
Le domande di partecipazione dovranno essere presentate 
airarchivio generale del Comune entro e non oltre le ore 12 
del M aprile 1976. Sono ammessi a partecipare al concorso i 
cittadini italiani In possesso della licenza di scuola elemen¬ 
tare. la cui età è compresa fra i 18 e i 32 anni, salvo le 
elevazioni previste per legge. 


Condizionata forse dal ri- va una medesima volontà di 

chiamo del vescovo di Prato intenti verso le autonomie lo- 

(che invoca un atteggiamen- cali, e che ha portato ad 

to duro sul problema del- una gestione unitaria dei Ccn- 

l’abcrto e che tende e ripro- sigli di quartiere e di nume- 

pcrre la posizione più chiù- rosi enti. ’Tutto sommato, la 

sa emergente dalle gerarchie vertenza aperta dalla DC nel 

ecclesiastiche), in piena crisi confrcntl delLassessore al de- 

csistenziale per I riflessi dei centramento e. in preceden- 

congressi nazionali e locali za. ratteggiamento negativo 

de: p-artiti tradizionalmente assunto nei confronti della mo- 
allf.ati, e alla r.cerca di una ! difica del regolamento per i 
su-a nuova identità che non 1 quartieri, che è stata adotta- 


ha il coraggio di darsi, la ' ta a majgioranz-a dal consi- 


Sagra a Montefìoralle 


DC pratese si sfoga sui C^on- { 
sigli di quartiere. Ne è lesti- : 
mònianza la polemica che or- ! 
mai divampa sulle pagine 
dei giornali della cronaca cit- 
1 ladina e che si è focalizzata 
sul quartiere n. 2, .e preci- ' 
samente sulla elezióne della ! 
presidenza. 

Le accuse demccristiane (i ! 
liberali sono soltanto i c€isua- | 
li compagni di viaggio della 
DC in questa polemica) si 
rivolgono principalmente al¬ 
l’assessore del decentramen¬ 
to Vieri Bonglnl. Accusato 
di essere intervenuto ad una 
riunicne del consiglio di quar¬ 
tiere n. 2 nel tentativo di fa- 
j cihtare La soluzione relaUv-a 
1 alla interpretazione del re¬ 
golamento per reiezione della 
vicepresidenza. e di essersi 
dichiarato contrario al ballot¬ 
taggio fra due candidati in 
quanto il regolamento, in ba¬ 
se ali’Articolo 18. prevede che 
a parità di voto risulti eletto 
il candidato più anziano di 
I età. 

Da questo episodio sono 
partite una serie di accuse 
che hanno visto scendere in 


Venerdì 19 marzo si celebra nel castello di Montefìoralle. che nonno visto sc«iaere in 
nel comune di Greve, l’antica e tradizionale sagra delle frit- * aperta palemiM la prate 
ielle sorta nel XVII secolo. E’ un'usanza degli abitanti di , -*=6 nei confronti dell Ammini 
tale loc.alità offrire, in quel giorno, ai risitatori le famose | .^izicne ^^al^ wsmpre la 
frittelle. Il castello di cui parliamo si trova al centro di una Dtp ha diramato una nota 
zona piena di testimonianze romane. L#e sue onginì risalgono ìjH accaduto nc la qua.e m,- 


nero al 930 quando un monaco tedesco chiamato Tancheimo naccia di interromi^re , espe- 
lo fece costruire sullo stile delle fortificazioni germaniche di nenza unitaria che ormai 
' da 6 anni sta andando -ivan- 

Ecco il programma: ore 10 apertura della loggia prowi- ti nei quartieri pratsssi. Que- 
.sona dove vengono cotte le frittelle; apertura del banchi di sto aueigiamento denota una 
degustazione del vin santo e del vino Chianti classico, aper- , gravissima crisi all interno di 
tura della capanna ove vengono serviti la finocchiona, il | questo partilo, aggravata an- 
salame il formaggio e il pane casalingo. Ore 15 esibizione ; che daH'aecordo 5 stipula- 
del gruppo folcloristico « I Nuovi Analcolici di Pian di Sco ». ta 

balli sull’aia. Dopo H *5 giugno fra PCI, 

Montefìoralle si puC raggiungere attraverso Greve. Mer- psi, PDUP e PRI si è rea- 
calale Val di Pesa, Tavamelle e Barberino Val di Pesa. llaaU una intesa che deflnl- 


{ glio comunale, sono il sintomo 
• di im atteggiamento di reazio- 
! ne airisolamento politico nel 
quale si è trovata, scenden¬ 
do però sul terreno della ris¬ 
sa e del pretestuoso. 

I Partendo dal «caso» del 
I quaizisre n. 2, che in realtà 
consiste semirficeniente in 
1 una diversa interpretazione 
I del regolammto. la DC si è 
spinta fuori con tutto il suo 
livore anticomunista 
NelK conferenza stampa 
che l’assessore Bongini ha 
tenuto Ieri, oltre a chiarire 
puntualmente e minutamen¬ 
te i fatti, e a dimostrare 
l'assurdità delle accuse che 
gli .sono state rovesciate ad¬ 
dosso. è stato prescmato il 
quadro deirapplicazione del 
regolamento negli altri 10 
quartieri cittadini; da questo 
è emerso che soltanto al quar¬ 
tiere n. 2 (runico nel quale 
il PCI è in minoranza) si 
pretende di tagliare fuon 
dall'Ufficio di presidenza un 
rappresentante comunista, 
mentre negli altri quartieri, 
deve i ccmunlsit hanno la 
maggioranza relativa, la pre¬ 
senza delle minoranze, della 
DC In particolare, è salva¬ 
guardata chiaramente. 

Per tentare di sdrammatiz¬ 
zare la situazicne e per ar¬ 
rivare ad un chiarimento che 


ministero dottor Persiani). 

Sono ritornati alla ribalta 
quei fatti del novembre '71 
che suscitarono tante e di¬ 
verse po'emiche. GM studen¬ 
ti erano in quel periodo piut¬ 
tosto attivi. Poiché era in 
corso un nuovo tino di sne- 
rimentazicne didattica. Già 
l'anno precedente la snerl- 
mentazicne aveva dato buo¬ 
ni risultati: l giovani .si tro¬ 
vavano due volte la settima¬ 
na. fuori daU'CTario scolasti¬ 
co. per lezioni culturali e 
politiche. Si voleva con l’an¬ 
no nuovo riuscire a coinvol¬ 
gere maggiormente la classe 
insegnante. Non c’era agita¬ 
zione. nella scuola, nw di 
scus.'^icne. 

I! 16 di novembie. iniz'a- 
no i fatti terminanti In Tri¬ 
bunale. Il preside Aristodemo 
Vivianl. chiamò K polizia 
perchè i ragazzi si er.ano riu- 
p*t> in un attivo al tonnine 
delle lezioni. La scuola inte¬ 
ra si oppcne al provvedi¬ 
mento e viene affisso in ba¬ 
checa un do'iimento che il 
precide fa togliere. 

Secondo la testimonianza 
di Miriam G.allmberti. 43 an¬ 
ni. l’astens one dal lavoro di 
quel giorno riguardava pro¬ 
prio ratteggiamento antisin¬ 
dacale del preside. Prim-i di 
scendere in sciopero erano 
stali presi accordi con Quer- 
cioli della CGIL - Scuola, il 
quale aveva dato parere fa¬ 
vorevole. Anche Mirco Ben¬ 
venuti, rappresentante sinda¬ 
cale, ha rbidito le ragioni 
dell'astensione dal lavoro, .sot¬ 
tolineando che primi dell’in 
tervento della polizia, non 
erano state interrotte le trat¬ 
tative col preside. 

I II Vivimi, infatti, chiamò 
! le forze deH'crdine all’inter- 
i ■ no ric’la scuola. I testi con- 
I e ordì ricord-mo quelli irru 
; zicne; i ragazzi terrorizzati. 

I che fuggivano inseguiti per 
I le aule, i corridoi, i bagni e 
j che venivano afferrati dagli 
! .igenti. Il giorno seruente. 17. 
nuovo sciopero. Gli imputati 
sottolineano che lo .'^ionerej 
fu contro la «chiamila » del- i 


el liceo Vincenzo Bugliani, 40 anni, 
da Vin- da Sesto, confermato quanto 

legli ac- avev.i precedentemente detto 

alta un in istruttoria, ha voluto on¬ 
di don che che fosse a verbale che 

oJta in « non si sente tranquillo » 

lierchè secondo lui il PM 
segnanti Persiani ha prevenzioni di 
ccusa è carattere politico. Ciò risul- 
) del la- j terebbe dalla de.scrizione che 
studenti il PM dà dei giovani stutlen- 
arle di | ti in quei giorni: « Bjanchl 
un pie- ' di .'clcperanti che giravano 
la scuo- per li scuola come orde di 
jrbatlva linzichenecchi ». 

A a..,,,. 1 LAVORATORI DEL LICEO 

iT SOLIDALI CON GLI IMPU- 

rii dii è f’*'*'* — L’assemblea dei la- 
’A nf rii voratori (docenti e non do¬ 
li ' p centi) del liceo scientilico 
u «se- Leonardo da V'inci ha appro- 
fP don urj ordine del giorno 

interro- quale si esprime la più 

atl. C’è completa solidarietà con gli 

iie nomi imputati e la disponibiltà ad 

tati per- rgn forma di sostegno che 

utazinne si po.ssa individuare e si de¬ 
tti «ono nuncia che il processo si con- 
pubblìco figura come uno dei più gra- 


clielto di proposte delle mae¬ 
stranze, sulla stessa as.'^em- 
blea permanente decretala il 
13 febbraio scorso, sulle prc- 
.se di posizione unitarie delle 
forze vive della città, la fa¬ 
miglia Gentile ha ceduto una 
parte dogli immobili alla 
« Nuova .società editoriale » 
rappresentata a Firenze dal¬ 
l’avvocato Cassola ma die ea 
sc-onde nomi ben più illustri 
del mondo. deU’cditoria. La 
notizia secondo la quale .sia 
Rizzoli l’editore « fant.isma > 
non ha ricevuto sino ad oggi 
nessuna smentita, fatto que¬ 
sto che pone altri seri inter 
rogativi alle maeslran/c 
avendo lo stcs.so impresario 
posto duo tipografie in casra 
integrazione inoprio di re¬ 
cente. 

D’altronde i programmi 
pi^nnunciati dalla « .Nuova 
società editoriale » si presen¬ 
tano tutt’altro che rassicuran- 
li: si richiede il licenziamen¬ 
to di 155 dipendenti, nan e.si- 
sono assicurazioni suila per¬ 
manenza nella città to.ìcana 
della casa editrice, si punte 
rebbe alla conquista del mer 
calo scola.stico. tralascian'lo 
una parte considerevole delle 
potenzialità clic la San¬ 
soni può e deve csprimeie. 

E’ in questo senso die la 
solidarietà dell’intera città si 
farà — come è stato ribadi¬ 
tone! corso della riunione di 
Palazzo Vecchio — più fitta 
c continua per difender,^ i 
posti di la\om e rum!.! prò 
duttiva. Alla iniziativa sono 
intervenuti, oltre i membri 
del Consiglio di fabbrica, i 
sindacati di categoria, i rap¬ 
presentanti della Fedc'iMzioiic 
provinciale CGIL-CISL l'IL. il 
compagno Camarlinghi, as- 
scs.sore alla Cultura del Co¬ 
mune '^.'rinze. il comi)a- 
gno Ariani, assessore comu¬ 
nale alle attività produttive, 
il compagno Nucci, assessore 
provinciale, gli esponenti dei 
parliti (Peruzzi, e BatchcUi 
per il PCI, Moroni e Spini 
del PSI. Gini e Pallanli della 
DC. Tasselli del PDUP. Pu.di 
del PI.!), nonché il soiatorc 
compagno Sgherri e il .sena¬ 
tore Bargel'.ini. 

Le pcsakiti ombre che gra¬ 
vano sulla ojierazione iu-.nno 
indotto le forze prc.senti .i ri¬ 
chiedere un cliiarimenlo com- 


Da oggi 
scioperi 
articolati 
alle Poste 
ferrovia 

Da oggi fino a giovedì i la¬ 
voratori della Posta-ferrovia 
c degli arrivi e distribuzione 
effettueranno due ore di .scio 
pero articolato. 

11 .settore, dogana, segrete 
ria, transiti e cassa ferrovia 
ria entrerà in sciopero oggi 
due ore fino lillà fine del 
primo turno: due aU’ini/io del 
.secondo e due alla fine del 
terzo. Si cinedo rimniissione 
di i>er.sonale valido a caper 
tura di tutti i turni e di rive 
dorè i carichi di lavoro. I .set¬ 
tori lettere ordinarie, racco¬ 
mandato. stanqx'-.Novoli, .sclo- 
jiereranno domani due ore al¬ 
la fine del primo turno, due 
ore all'inizo del .secondo c 
due alla fine del terzo. Tutti 
i decentramenti, arrivi e di¬ 
stribuzione due ore all’iniz.io 
del turno. Si chiede l’tiltima- 
zione dei lavori dj ristrnttnra 
7i:;ne del palazzo della ferro 
via e il rispetto delle date 
precedentemente concordate. 

I settori dei (lacchi transi¬ 
to e dei pacchi domicilio scio 
(lereranno giovedì due ore 
alla fine del (irimo turno; due 
all’inizio del secondo o due 
alla fine del terzo. Si clneile 
l’umani’ azione dei turni di 
lavoro, la revisione delle gi¬ 
te a|)i)licando gli accordi na 
zionali. 

Ix' azioni di lotta sono .sta¬ 
te decise |)cr dare una ri- 
spo.sta aH’ostraci.smo della di¬ 
rezione provinciale dcU’azien- 
da che non vuole il confron 
to con il sindacato, ignoran¬ 
do anche la piattaforma ri¬ 
vendicativa. 

RICHARD GlNORl - Do 
mani mercokKli i lavoratori 
della Richard Ginori di So¬ 
sto Fiorentino .scioiicrano in¬ 
sieme ai lavoratori chimici 
c metalmeccanici della zona 
|)er respingere duramente i 
tre licenziamenti adottati dal 


pIe.ssivo sul (lassaggio di prò- i gruiiiw Ginori-Pozzi contro 
prietà di fronte anche alla 1 lavoratori che erano stati as 


esistenza di un mutuo IATI 
concess.T alla \'ecchia [):T;()rìe- 
tà. .Altra richie.sla avani'ata 
riguarda un chiarimento del¬ 
la controparte per dare vit.a 


senti [KTchè malati. 

La FL'LC provinciale ed il 
CdF Richard Ginori con.side- 
rano jirovocatorio e inammis¬ 
sìbile questo [irowedimento 


vi tentativi di impedire la 
parteepazione autonoma e 
responsabile di tutte le com¬ 
ponenti della scuola alla for¬ 
mazione di una comunità 
che educa a forme di auten¬ 
tica vita democratica. 

L’assemblea denuncia inol¬ 
tre che il capo di accusa co.a- 
tro i docenti e i non inse- 


ad una trattativa reale. Per * della Ginori Pozzi che tende 


questo è stato inviato in do¬ 
cumento unitario al ministe¬ 
ro del Lavoro e deU’Industria 
per un intervento diretto ncl- 
i la vertenza a difesa degli i.i- 
intercssi dei lavoratori della 
città. Una delegazione unita- 
i ria si recherà dal pr»-fetto 


gnanti imputati contrasta con I informarlo siill’evalver.si 


lo Statuto dei lavoratori 


della vicenda. 


evidentemente a vanificare il 
diritto dei lavoratori alla di¬ 
fesa della propria salute. Per¬ 
tanto a questa prima rispo¬ 
sta di lotta farà seguito una 
.serie di iniziative .sindacali a 
tutti 1 livelli |)er riconfermare 
il diritto alia difesa della sa¬ 
lute dei lavoratori contro lo 
sfruttamento padronale 


^operazione si è svolta Faltra notte 


Due arresti e 1.200 
in un «:pattuglione» 


controlli 

notturno 


Una squadra speciale dì Roma-Settebagni, che opera in tutto il centro 
Italia, ha istituito posti dì blocchi alle uscite e agli ingressi della città 


Approvato un ordine del giorno 

Protestano i partigiani 
per la sospensione 
della pena a Kappler 

Il documento è stato inviato al presidente del Con¬ 
siglio e al ministro della Difesa Forlani 


I partigiani fiorentini, e- 
.sprimono la loro preoccupa¬ 
zione per il silenzio con cui 
è stata circondata la noti- 
ria relativa alla sospensione 
della espiazione della pen.a 
da parte del criminale nazi- 


rante anche durante la cura 
con l’attuazione di tutte 
quelle misure precauzionali 


I Dicci (xi.sli di blocco lungo 
1 le .strade d’accesso e d'u.sclla 
I della città, sono .stati i.stìtuiti 
ieri dalle 8.30 alle 13,30. L’ope¬ 
razione. di tipo preventivo è 
.stata com|)iuta da una squa¬ 
dra .speciale, che opera in tut¬ 
ta l’Italia centrale: la squa- 
1 dra di Roma - Setlcbagni, gui- 
} data dal capitano Di Stefano. 
‘ con la collaborazione di agen¬ 
ti della .squadra mobile e del¬ 
la Criminalpol. I diversi po¬ 
sti di blocco, collocati a pochi 
chilometri dalle porte della 
città, sono in co.stantc comuni¬ 
cazione radio col centro opera¬ 
tivo della questura. I>e targhe 
delle auto, i nomi delle per¬ 
sone controllate vengono rife¬ 
riti alla centralo, dove con 


del detenuto sottopo.sto alla i terminale elettronico si 


la polizia da p-arte del pre- «« ^ — 

Side, e non per l lntervento comprende -- si legge 

ir; un documento approva- 
Ed è propr.o su questo jp condizioni di .sa- 


che punta la difeso. Gu in J 
cidemi ccntinuarono anche lU 
18. Il 25 febbraio del 12 gli 
studenti si affollarono intor¬ 
no a don Gregoreili. ritenen¬ 
dolo uno dei princicali ar 
c-jpatcri isono nel fr.at’emno 
Bìunte le crmu’i'caz'oni giu 
diziarie). Don Gregorelli si 
s<»nte « .s'*ouestr-‘>'o » e r’^o 
no=ce du“ vinv.mi. Lu n G’'i ( 
4na’di e S u^an-a P inchi.' 


condanna deH’ergastolo, qua¬ 
le responsabile diretto del- 
rcccidio delle Fos.se Ardeati- 
ne in cui furono massacrati 
335 cittadini italiani. 

Nessuno si illuda — prose¬ 
gue il documento — che I 


I Iute dello stesso po.ssono ren- , pusti sentimenti 


dere necessario un periodo 
di cura in una clinica, ma 
il ricovero ospedaliero deve 
essere assicuralo senza però 
che sia collecato dalla .so¬ 
spensione della pena all'erga- 
.•-tolo che deve restare ope- 


permetta ai ccnslglicri di j fbe vengono arrestati, 
quartiere di continuare que- j Merio Benvenuti, in qua': 
sta grande esperienza d: ^e- | tà d: rappresentante sir.-da 
stione democratica degli affa- i cale, è accusalo anche di 
ri pubblici, è convocata per ; «istigazione a delinquere- 
questo pomeriggia alle ere Dujante la dichl-arazicne a 
16. nel palazzo comunale, una processo ha comunque nega- 
riunione del rappresentami to di essersi fatto promotc 
delle forze poitUche dell’arco re del disordini, ritenendo 
costituzionaie. suoi oollefhl persone ooscen- 



Dujante la dichl-arazicne ai 
processo ha comunque nega¬ 
to di essersi fatto promoto 
re del disordini, ritenendo 1 
suoi oollefhl persone ooscen- 


Questa sera alle ore 21 alla 
sezione « Le Cure ». via Boc¬ 
caccio 38, attivo sulla situa¬ 
zione politica generale. Ai la¬ 
vori sarà presente al compa¬ 
gno Ubano Ragionieri deila 
segreteria provinciile del PCI. 


verso un uomo ammalato 
pos.sano far dimenticare il 
ricordo della sua azione cri¬ 
minale quando al comando 
del!? SS ordinava esecuzio¬ 
ni capitali, secondo le dispo¬ 
sizioni nazisic. Di dieci ita 
liani (oer un tcde.sco. 55c c 
necessario che sia curato. 
ciò si proceda Cor. solleci 
tudinc e diligenza, ma l’uo¬ 
mo Kappler deve restare sor¬ 
vegliata quale nemico dell' 
umanità e ne deve e.ssere m- 
I pedito ogni tentativo di h 
berazione .sotto qualsiasi pre¬ 
testo 

L’ordine del giorno è sta¬ 
lo invialo al presidente del 
Consiglio e al ministro Por- 
leni. 


controlla immediatamente i 
dati per\-enut:. cd è in grado 
di stabilire se l'auto è rubata, 
la persona ricercata. Un centi¬ 
naio di uomini lianno parte¬ 
cipato all’aziono. d.retla dal 
vice questore Lanza. Nel corso 
doU’oper.hzione sono .<51311 con¬ 
trollati 1216 aiitomo/zi. .sono 
stale identificate 2387 persone. 
10 sono state denunzi.atc a pie¬ 
de lilXTO 

Due «-oro «itat- gli arre’^ti -- 
lena/io Sapunno. 24 anni d.i 
Roma ly^r gu da ‘■en'-.a p,inten¬ 
te e porto rii ri, e (o'tf'h rii ge¬ 
nere proibito e Salva!.ire Pri 
vifera anch’esso ria Roma, 
penbé in po’^'^ec.so rii una pi 
stola e rii un coltello a serra¬ 
manico. Al Privitera. inoltr# 
è stata se'-jucstrafa una rile¬ 
vante .somma di denaro di cui 
non ha saputo giusUflcM* la 
provenienza. 
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Programmate per oggi astensioni a Firenze^ Arezzo, Siena e Pistoia 

I lavoratori del trasporto merci 
verso due nuove giornate di lotta 

Sciopero nazionale proclamato per il 22 e il 29 marzo prossimi - La categoria in agitazione da oltre 
cinque mesi - Neirultimo incontro con la controparte netto rifiuto alle richieste avanzate dai lavora¬ 
tori - La grave situazione degli straordinari e del supersfruttamento - Il ruolo dei grossi corrieri 


Sarà presentato dal'a Regione 

Un progetto «integrato» 
per la zona di S. Croce 


Uà Regione Toscana, avva¬ 
lendosi delle proprie struttu¬ 
re operative, appronterà un 
programma di attività per la 
realizzazione di un progetto 
per il comprensorio del cuoio 
e delle calzature. 

Su questo impegno si è 
conclusa una riunione svol¬ 
tasi nel giorni scorsi presso la 
.sede della giunta, su con¬ 
vocazione dell’assessore Leo¬ 
ne ed alla quale hanno par¬ 
tecipato il presidente e 1 com¬ 
ponenti la III commissione 
del Consiglio regionale, 11 pre¬ 
sidente deH’ERTAC, il pre¬ 
sidente e 1 membri del com¬ 
prensorio del cuoio e delle 
calzature. 

Nella riunione si è affron¬ 
tato il problema del tessuto 
industriale e territoriale di 
quel territorio e si è conve¬ 
nuto sulla necessità di una 
iniziativa che veda partecipi 
la Regione, gli enti regionali 
e locali, singoli o associati. 
E tutti gli organismi e le 


forze economiche e sociali 
Interessate. 

Le questioni di più ampio 
rilievo emerse dal dibattito 
riguardano il credito, il mer¬ 
cato di approvvigionamento 
e la vendita del prodotti, le 
tecniche e gli impianti pro¬ 
duttivi, gli insediamenti in¬ 
dustriali e gli inquinamenti. 

Intervento articolato nel 
territorio, dunque, sia in rap¬ 
porto alla realtà produttiva 
che all’esigenza del riequlli- 
brio territoriale per la pre¬ 
disposizione e la gestione di 
un programma di sviluppo 
comprensoriale raccordato 
agli indirizzi della program¬ 
mazione regionale. 11 pro¬ 
gramma di attività affidato 
alla Regione, sarà quanto 
prima presentato agli enti 
locali e alle rappresentanze 
delle forze economiche e so¬ 
ciali In un incontro di lavoro 
che sarà promosso nella zona 
interessata. 


Da oltre cinque mesi, 
con l’effettuazione di 60 ore 
di sciopero 1 lavoratori dei 
corrieri, spedizionieri, cister¬ 
nisti e completisti sono in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro e per la ri¬ 
forma di tutto il settore del 
trasporti. Le ultime asten¬ 
sioni dal lavoro cominciate 
venerdì scorso con il per¬ 
sonale di sede, interesseran¬ 
no per tutta la giornata di 
oggi il personale viaggiante 
a Firenze, Siena, Arezzo e 
Pistola. Da novembre. Inol¬ 
tre, dopo la rottura delle 
trattative è In atto la sospen¬ 
sione delle prelazioni straor¬ 
dinarie come forma perma¬ 
nente di lotta e di protesta. 

Intanto il 22 e il 29 marzo 
prossimi, per rispondere in 
maniera incisiva alla linea 
di netta chiusura manifesta¬ 
ta dalla parte padronale, so¬ 
no stati preannunciati scio¬ 
peri che la categoria effet¬ 
tuerà a livello nazionale. 

In Toscana 1 lavoratori 
del trasporto merci sono ol¬ 
tre cinque mila, a Firenze 
duemila circa; il settore pre¬ 
senta un’altra frammentazio¬ 
ne, si calcola che quasi il 
00% è costituito da piccole 
aziende, le poche grosse dit¬ 
te hanno sede nel capoluogo 
della regione e a Livorno. 


Per la difesa di 500 posti di lavoro 

MANIFESTAZIONE UNITARIA 
PER LA BIANCHI E LA SIMA 

La questione della manodopera femminile — Ieri incontro al ministero 
del Lavoro — Due battaglie' significative contro la smobiditazione 
degli impianti «Non ci lasceremo cacciare fuori dai cancelli» 



E sono proprio questi corrie¬ 
ri maggiori che monopolizza¬ 
no il volume del traffici in¬ 
tervenendo arbitrariamente 
nella formazione delle tarif¬ 
fe e nello smistamento delle 
partite di trasporto. Le va¬ 
rie industrie, soprattutto le 
grandi, commissionano 1 ser¬ 
vizi ai vari Gondrand, Maz¬ 
zoni, Domenichelli, Bassi, 
Ascoli, Maritan-Borgato, Meo- 
nl, ecc., che a loro volta de¬ 
cidono se effettuare le con¬ 
segne o subappaltarle al cor¬ 
rieri minori o anche agli au¬ 
totrasportatori. 

E’ chiaro che la decisione 
dipende dalla convenienza o 
meno a recapitare certe par¬ 
tite di merce; quando è bas¬ 
sa si affida la consegna agli 
altri, i quali d’altra parte, 
devono sottostare ai prezzi 
che, in una situazione di 
quasi monopolio, sono sta¬ 
biliti dai più grossi. 

Se pensiamo che la tariffa 
incide sui prodotti traspor¬ 
tati nella misura che va dal 
15 al 20% e che la quasi 
totalità del trasporto su stra¬ 
da (circa il 50% in Italia) è 
in mano al privati, si com¬ 
prende quanto sia necessaria 
e urgente una riforma pro¬ 
fonda in questo settore cosi 
importante della nostra e- 
conomla. 

(juesto infatti è uno dei 
punti qualificanti che carat¬ 
terizza la piattaforma del la¬ 
voratori del trasporto merci. 
Chiedono che sia data pie¬ 
na attuazione alta legge 298 
che fra l’altro prevede un 
diverso criterio nella forma¬ 
zione delle tariffe (il siste¬ 
ma a forcella), che fissi un 
limite minimo e uno mas¬ 
simo a livello nazionale e a 
cui devono attenersi tutte le 
aziende. Maggior potere del 
sindacato nell’azienda, rego¬ 
lamentazione del lavoro 
straordinario, l’estensione 
della legge 300 che attual¬ 
mente tutela l lavoratori 
nelle ditte con più di 15 
dipendenti; queste insieme 
ai miglioramenti normativi 
e .salariali, le richieste di fon¬ 
do dei lavoratori. 

Attualmente i lavoratori del¬ 
le aziende piccole non godono 
degli stessi diritti sindacali 
rispetto agli altri. Occorre 
quindi battersi perché anche 
essi abbiano diritto al dele¬ 
gato sindacale, alfassemblea 
e a una efficace tutela in 
caso di licenziamento. Que¬ 
sto per impedire gravi casi di 
discriminazione e di arbitrio 
nei confronti di molti lavora¬ 
tori isolati. Con la scusa del¬ 
la ristrutturazione si procede 
al licenziamento di alcuni di¬ 
pendenti come è avvenuto in 
questi giorni presso il corrie¬ 
re Cecchi di Firenze che ha 
inviato le lettere agli unici 
due dipendenti. 

La richiesta di più potere al 
sindacato è fondamentale per 
la contrattazione degli orga¬ 
nici; l'organizzazione del la¬ 
voro, il controllo degli investi¬ 
menti. della mobilità e della 
grave questione del lavoro 
straordinario. Quest’ultimo co- 
stituLsce un nodo veramente 
grosso che i lavoratori voglio¬ 
no sciogliere al più presto. 
Lo straordinario è per questi 
lavoratori obbligatorio; si toc¬ 
cano punte massime anche di 
100 ore al mese e questo te¬ 
nendo fisso il numero dei di¬ 
pendenti. Non si sostituLsco- 
no quelli che vanno in pen¬ 
sione o che cambiano atti¬ 
vità. non si rinnovano gli au 


anni; il salario garantito, cioè 
l’estensione della cassa inte¬ 
grazione anche in questo .set¬ 
tore; l’applicazione delle 150 
ore che fino ad ora sono sta¬ 
te rifiutate. 

Sempre per la parte econo¬ 
mica e nonnativa i lavoratori 
chiedono una diversa regola¬ 
mentazione delle traslerte pier 
gli autisti di linea, queste de¬ 
vono essere adeguate tenen¬ 
do conto delle variazioni del 
costo della vita. Inoltre per 
l’autista che viaggia in cuc¬ 
cetta occorre corrisoondere 
una remunerazione pari al 
100% e non al 30% lome av¬ 
viene attualmente e msideran¬ 
dò questo particolare momen¬ 
to come tempo effettivo di la¬ 
voro. Su tutti questi punti la 
controparte, nell’ultimo incon- 
contro del 4 marzo, ha mani¬ 
festato la chiusura più com¬ 
pleta. 


Una recente manlfetlazione di operai della LenzI 


Presa di posizione della FLM sulla vertenza in corso 


Lenzì deve 


L’ingresso della GEPI alla 
garantire lo sviluppo della produzione 

La presenza delia Finanziaria pubblica non deve rappresentare soltanto maggiore garanzia di commesse — Se la soluzione prospettata 
dai lavoratori tm va avanti la responsabilila va addebitata alla mancanza di un indirizzo politico chiaro delle Partecipazioni Statali 


Analizzate in una assemblea a Magliano 

Le condizioni dei 
Comuni nel Grossetano 

L'Impegno del sindacato • Un'ora di sciopero dei di¬ 
pendenti enti locali - Assemblee sul posto dì lavoro 


GROSSETO. 15 

Tutta la forza del sindacato 
Impegnata per dare una solu¬ 
zione positiva al drammatici 
problemi che assillano gli en¬ 
ti locali: per una urgente ri¬ 
forma locale e per il rinnova¬ 
mento e 11 risanamento dello 
Stato. Questa l’indicazione 
scaturita con forza daH’atll- 
vo provinciale unitario pro¬ 
mosso dalla FNEL svoltasi 
sabato scorso nel teatro « Pic¬ 
cini » di Magliano. 

Per un’ora l lavoratori si 
sono astenuti daH’attlvità 
svolgendo assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

A questo convegno ha par¬ 
tecipato un vasto arco di for¬ 
ze politiche democratiche, 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica dei comprensori di 
Orbetello. Mandano e Scan¬ 
sano, nonché sindacl e ammi¬ 
nistratori. Una manifestazio¬ 
ne quanto mai opportuna in 
quanto a Magliano i 27 dipen¬ 
denti dei Comune dopo ripe¬ 
tuti ritardi verificatisi nel 
mesi scorsi, non hanno anco¬ 
ra riscosso lo stipendio di 
febbraio ed appare molto 
problematico che ciò possa i 
avvenire neH’immediato. E’ 
questo un episodio molto gra 


ve. campanello d’allarme che 
tomezzi. ma in compenso si i sarebbe estremamente errato 
sfruttano al massimo gli ope- i considerare come un fatto iso- 
rai. Siamo di fronte ad una | lato perché e.sso riflette una 
grassa contraddizione se con- i situazione generalizzata e pro- 
sideriamo anche il grave mo- • pria deila maggior parte de¬ 
mento dì crisi occupazionale ] gii enti locali, comuni e pro¬ 
che stiamo attraversando. Ci I vince, costretti ad operare in 


L'interno della Bianchi 


SUBBIANO, 15 » prrpnc scelte speculative 

1 Le vice.nde delia Bianchi c 


Lfi salv.aguardia del .500 pò- 
■ti di lavoro della Bianchi di 
Subbiamo e del!.a Sinva di Ca- 
polona. nel quadro della lotta 
più generale per la difesa 
deH’occupazionc femminile e 
per il rilancio economico del 
Casentino sono stati i temi 
ccmduttori di un’affoll.ata a.'- 
■senrib'ea svoltasi ieri mattina 
al cinema « Fulgor » di Sub¬ 
biano. 1 a manifestazione, or¬ 
ganizzata in collaborazione 
con rUDI ed i movimenti 
femminili del PCI. del PSI. 
della DC. del PDUP e del 
PSDI, ha preso le mosse 


della SIMA rappresentano due 
casi emblem.atici di questa 
tendenza. M,i .seno anche la 
riprova di quale volontà di j 
lotta a.n.mi lavoraton e lavo- 1 
ratrici. di quante forze sia I 
possibile aggregare attorno i 
ad una b.attazha che coinvoì- 1 
ge — al di là dei 500 posti di 
lavoro — le serti stesse del 
cemprensono cosentinese. 

Nel memento in cui scrivia¬ 
mo si .-ita svolgendo, ai mi¬ 
nistero de’.rindustna. un nuo¬ 
vo incontro tra le maesiratize 
ed il sottosegretario Careni- 


? corLsizI.o di fabbrica delia 
Bianchi — è la prov.a lanci 
bile dell.a ncstr.a intenzio.ac di 
continuare a lavorare, è un 
atto di accu.sa nei confronìi 
del padrone. Non ci lasceremo 
c-a<ciare di nuovo fuori da: 
cancelli 

Franco Rossi 


sarebbero ampie possibilità di 
aumentare i posti di lavoro e 
di commesse alle industrie per 
l'acquisto di nuovi camions. 
ma si preferisce utilizzare i 
vecchi mezzi ormai tropjx) 
consumati. 

Le maestranze chiedono un 
ma.ssimo di 8 ore mensili di 
lavoro straordinario e l’elimi- 
nazione deil'obbligatonetà di 
tale prestazione. Contestual¬ 
mente si chiede un aumento 
di 30 mila lire uguale per 
tutti, rifiutando la proposta 
dello scaglionamento in tre 


condizioni sempre più diffici¬ 
li con tagli ai bilanci operati I 
burocraticamente e incostitu- ■ 
zionalmente daila commissio¬ 
ne centrale della finanza lo¬ 
cale. 

Per questo, come ha detto 
Ba>di. segretario nazionale 
della Federazione nazionale 
enti locali, iì .sindacato non 
può rimanere inerte al mani¬ 


comunali e provinciali con le 
conseguenze che si ripercuo¬ 
tono sulle popolazioni ammi¬ 
nistrate. Per questo occorre, 
da parte del governo, una fer¬ 
ma, urgente iniziativa tesa a 
modificare profondamente gli 
orientamenti di politica eco¬ 
nomica con particolare prio¬ 
rità ai problemi della finan¬ 
za pubblica e del credito. 

Su questo ventaglio di pro¬ 
blematiche e di rivendicazio¬ 
ni si è mosso tutto li dibattito 
nel corso del quale sono in¬ 
tervenuti rasse.ssore alle fi- 
manze del Comune di Maglia¬ 
no. Pizzi. Gianerini, di^n- 
dente del Comune, Giorgi, 
presidente deH’Amm'ni.stni- 
zionc provinciale, che ha nar- 
lato anche a nome dell’UPI 
regionale. Finetti, sindaco di 
Gros-seto. a nome deirANCI, 
il senatore Silvano Signori. 
Gianfranco Filippini, segreta¬ 
rio della CGIL e Flavio Al¬ 
tarini. della ,=offref''''’a dePa 
Federazione dp] PCI. Una 
unanime richiesta è stala 
avanzata D"r il rinnovamento 
e la riforma profonda dello 
Stato. 


Mercoledì 
a Pontedera 
incontro 

PCI-commercianti 

PONTEDERA. 15 
Per iniziativa della sezio¬ 
ne di Pontedera avrà luogo 


LUCCA. 15 

E’ stat.a accolta dal Tribu¬ 
nale di Lucca la richiesta di 
proroza delia amministrazio 
ne giudiziaria delle officine 
meccaniche Lonzi avanzata 
dalle organizzazioni sindac-all 
SI apre, dunque, una nuova j 
fase delle lotte del lavorato¬ 
ri. durante la quale sarà ne 
cessarlo un Impegno ancora 
maggiore del movimento sin¬ 
dacale lucchese e di tutto lo 
schieramento democratico — 
forze politiche, enti locali, 
Regione Tosaana — per riu¬ 
scire a definire a livello mi¬ 
nisteriale. entro 11 mese di 
proroga, un.t soluzione delle 
vertenza. 

Si tratta, oggi, di valuta¬ 
re le possibilità, i tempi, i 
. modi del rilevamento di que¬ 
sta azienda metalmeccanica; 
l’impegno del capitale pubbli¬ 
co; il rapporto tra le soluzio¬ 
ni possibili dopo alcuni mesi 
di lotta e l’obiettivo iniziale 
del passaggio alle partecipa¬ 
zioni statali. Quest’ultimo, in¬ 
fatti, reòt-.\ lo .sbocco più na¬ 
turale deiiit situazione 
tendo dal ruolo della Lenzi, 
d.Tl tipo di produzione. 

E' stato dimostrato In tutte 
le .sedi che sono sitate investi¬ 
te in questi mesi dì lotta dai 
Javoraiori. .sastenuti dai pal¬ 
liti democratici della e.ita, 
dalla amminustrazione comu¬ 
nale di Lucca e da quella 
provinciale, dalla Regione, che 
l’ingresso delle Partecipazioni 
sfatali nella Lenzi non assu¬ 
meva certamente il caratte¬ 
re, purtroppo consueto nelle 
panec.pazioni .statali, di una 
operazione di saivalaggio, ma 
al contrario, essa avrebbe si- 
I gnilicato un.i operazione eco- 
[ nomica positiva. 

Deve esàere chiaro e tutti 
che, se oggi la soluzione pro- 
i spettata dalla lotta dei lavo- 
j ralori ncn va avanti, ciò e do¬ 
vuto soltanto alla manca.iza 
I di un indirizzo polit.co chiaro 
I delle Partecipazioni StaUiii, 
i incapaci per questo di racco¬ 
gliere un potenziale di capa¬ 
cità produttive e proiessiona- 
li come quello rappresentato 
dalla azienda lucchese. Add.- 


Oggì alle ore 16 i funerali 

Profondo cordoglio 
per la morte 
del compagno Mezzetti 

La sua esperienza dì vita . Il corteo funebre muo- 
verà dai locali della Federazione comunista pisana 


dopodomani, mercoledì, alle ! nitura si e rifiutato il con¬ 
ore 21. presso la «casa della i fronte con i lavoratori: nono- 


cultura » in via Vecchia Sta¬ 
zione un incontro fra : comu¬ 
nisti d: Pontedera e i com- 
merciant; e gl: artig.ani del- 
dell.a c.lià per affrontare i 
problemi del ceto medio. Al- 


festarsi di tale tendenza che ! rincontro parteciperà il com- 
oltre a colp.re i lavoratori di- i pagno onorevole Leonello 
pendenti nel loro fondamen- > Raffaeli:, vice presidente dei- 
tale diritto allo stipendio, por- | la commissione Finanza del¬ 
ta a! blocco totale dei servizi la Camera. 


d-all« drammatico situazione i pel tentativo di trovare 


in cut la ma.nodcpera lemmi 
nile è stata gettata dalla tri- 
si dei settori più deboli del¬ 
l’economia aretina, l’abbiglia¬ 
mento. le calzature, la mi- 
nulerl.a manifatturiera — per 
approdare ad un’analisi pun 
tu.ale delle due vertenza' e 
dei loro riflessi sulle pieca- 
Xì» condizioni di vita c d: la- 
Toro neH’intera vallata. 


uno sbocco, attraverso l’in- 
tei vento pubblico o privato, 
«Ha vertenza della Bianchi. 
Le prospettive di soluzione di 
questa bittaglia. sottol.ncava 
no len i lavoratori, che ha,ine 
già avuto occasione di p.irle 
eip-ar? alle precedenti riunio 
ni al ministero, seno tutt’alfc 
che a penata di m.ano. L’ot¬ 
tuso chiusura dei padroni di 


Non è da oggi — ho nle- l fronte alle pressanti richieste 


voto la compiagna ^en. Gi- 
glia Tedesco, aprendo l’as 
semblea assieme al socialista 
Guiducci. alla dcmccnstiana 
Giuliatt.ni cd ai sindaci dei 
due comuni — che si lenba 
di superare lo recessione eco¬ 
nomica con una ricetta non 
solo iniqua, ma anche in.adc- 
guata alia reale portata delia 
crisi. La te.Tdenza all’espul- 
none dcIVa manodopera fem¬ 
minile dal processo produtti¬ 
vo. affiancata dalla chiusura 
di fabbr.che grandi e piccole 
e da un’espansione a macchia 
d’olio del lavoro a dcmiciho 
affonda le sue radici in un 
modello di sviluppo concerDi- 
to ed attu-vto in funzione del¬ 
la logica del missimo prefit¬ 
to. e dimostra quanto si.i 
fitnimentaie l.i tes; del'a 
«crisi di settore» a cui il p.i- 
donato vorrebbe ricondurre le 


Av.anzate loro da un anno a 
questa i>arte. per un verso, e 
le difficoltà frapposte dallo 
stesso sottcsegretario ad un 
intervento delle p.vrtecipazio- 
ni statali o della GEPI. mi- 
ninacciano di pro'.ung.ire a 
tempo indefinito la r.pres.a 
della fabbnea e impediscono 
di far r.corso — anche in via 
temporanea — -i provvedi¬ 
menti come la cassa integra- 
zicne che potrebbero dare un 
po’ di respiro ai 150 lavora¬ 
tori che. riuniti in ccoperoii- 
va. hanno rimes.so in funzio¬ 
ne lo stabilimento requisito 
Mt l .380 licenzi.vmenti della 
Bianchi non passeranno, co¬ 
me non pi.sserà la ventilata 
chiusura della SIMA. 

«Ogni capo che esce dalla 
catena che abbiamo nmesvo 
in moto. — sosteneva lori la 
compagna Diana Rossi, del 


Il tragico fatto di sangue a Caldana di Gavorrano 

La difficile vita in comune 
ha fatto scoppiare il dramma 

I coniugi hanno lasciato due bambini in tenera età < Avevano in atto pratiche di 
divorzio e non vivevano più insieme - Entrambi avevano già tentato il suicidio 


stante le pressioni delle foi- 
ze politiche e dei parlamenta¬ 
ri luccncsi ncn si e riusciti 
ad avere un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, on. Bisaglia, e lutta- 
vi.a in nessuna ael’e sedi go¬ 
vernative in cui li conironia 
f SI è avuto c’e stata una con¬ 
testazione 

Di fronte elle ipotesi avan¬ 
zate in sede di mjiistcro del¬ 
l'Industria da parte del mini¬ 
stro Donat Cattin di sblocco 
della vertenza attraverso l’in¬ 
gresso nella gestione azienda¬ 
le di una società privata in¬ 
sieme alla GEPI. la Federa¬ 
zione provinciale CGIUCISI.,- 
UIL, la FLM di Lucca e J 
consiglio di fabbrica delia 
Lenzi hanno assunto una pre¬ 
cisa posizione con un docu¬ 
mento nel quale precisano 
alcuni elementi fondamentali 
di giudizio. «Nessuna posizio¬ 
ne preconcetta — si dice da 
parte sindacale — ad una 
eventuale soluzione di questo 
tipo, purché come viene pro¬ 
posto. es.sa garantisca la re- 


PISA. 15. 

E’ morto a Pisa il compa¬ 
gno Niccolò Mezzetti dell’uf¬ 
ficio di presidenza della com¬ 
missione federale di control¬ 
lo della Federazione di Pisa. 

Re.sponsabile dal ’57 al ’75 
dell’ufficio « Amici dell’Uni¬ 
tà ». Alba notizia della morte 
sono accorsi a Pisa i com¬ 
pagni volterrani e sono ar¬ 
rivate numerose attestazioni 
di cordoglio. I funerali avran¬ 
no luogo domani martedì 
alle ore 16 e partiranno dal¬ 
la Federazione comunista di 
Pisa. 

Niccoli Mozzetti era nato a 
Volterra nel 1908. figlio di 
un cavatore di pietra, era 
•Stato alabastraio. Il 21 apri¬ 
le del 1937 aveva con 1 fra¬ 
telli partecipato allo scontro 
con gruppi fa.scistl locali in 
occasione della fo.sta fa.sci- 
sla del lavoro culminato in 
una vera battaglia nella piaz¬ 
za dei Priori di Volterra. La 
sua adesione ai partito, nel- 
l’ambiente. dei borghi volter¬ 
rani. dopo la guerra di Spa¬ 
gna l’aveva messo in contat¬ 
to con 1 compagni usciti di 
galera. «Quelli — diceva — «che 
avevano asaito la fortuna di j hanno portato avanti assiè- 
stare in carcere con Scocci- i me ai giovani del circolo lo- 
marro. .studiare i testi del cale un’indagine tra le fa- 
marxismo». Quei testi Nic- ] miglie. in relazione alla con¬ 
colò non avc\a mai avuto mo¬ 
do di leggerli; attingeva co¬ 
me gli altri compagni voi- 


compagni e compagne di ogni 
generazione che passavano 
negli ultimi anni di .successo 
in .successo portando la dif¬ 
fusione dell’Unità a livelli 
notevoli. 

Era molto amato da noi 
suoi romp.'igni, per l’opero- 
.sità delia vita, la forza delle 
convinzioni, l’umanità del 
tratto. Non lo rimpiangeran¬ 
no .solo la moglie Galibcrta. 
il figlio Mauro, segretario di 
una delle nostre sezioni cit¬ 
tadine. i suoi parenti, ma tut¬ 
ti i comunisti pisani senti¬ 
ranno il vuoto che resta nel¬ 
l’apparato della Federazione 
l'apparato della Federazione. 
Un telegramma di cordoglio 
è stato inviato dal Comitato 
regionale del partito. 


Assemblea 
popolare 
a Isola 
di S. Miniato 

A conclusione di un ampio 
lavoro svolto dai compagni 
della sezione del PCI. che 


dizione della donna, ai ser¬ 
vizi sociali, aie lavoro a do- 
micillo, alle condizioni degli 
terrani alla biblioteca custo- i alloggi, ecc.. .si svolgerà gio- 
dita da «Ciaba» in una cas- ' ■ 


sa sotto il letto. Leggeva ro¬ 
manzi « sociali » London. 
Victor Hugo, Dis-se una vol¬ 
ta: «Tanto non avevo biso- 
I gno di libri per diventare co- 
! munìsta. Si lavorava e one¬ 
sto bastava per capire ». Con 
il gruppo antifa.scista volter- 
ranno fu tra gli organizza¬ 
tori della XXIII brigata Ga¬ 
ribaldi. responsabile politico 
della formazione in Beri- 
gnone. 

Dopo la liberazione di Vol¬ 
terra aveva avuto responsa¬ 
bilità di direzione sindacale. 


1 vedi 18 marzo, alle 21. pre.s- 
1 so la Casa del popolo di Iso- 
j la di San Miniato, un’assem- 
I bica popolare alla quale intar- 
! \erranno anche altre forte 
politiche democratiche. Sarà 
pre.=ente all’assemblea, data 
la rilevanza che essa nve.ste. 
I il sindaco di San Miniato 
I compagno Luciano Nacci. Te- 
I ma della manifestazione: 

I « L’impegno dei comunisti 
. per l’emancipazione e per il 
progresso sociale, sul diritto 
di famiglia, nella lotta per 
l’occupazione e Io sviluppo 


economico, per una nuova 
segretario della Camera del j direzione del paese che porti 
lavoro di Volterra, del sin- | l'Italia verso il socialismo», 
dacato braccianti, poi vice se- j 
gretario nazionale del sinda- 

rato boscaioli. Degli uomini far A# ^ tll A » sul 
della sua terra aveva man- j ||pl I p|#li 


C.XLDANA. 1,5. 

L'intera cittadinanza di Ga¬ 
vorrano. a .30 km. da Grosse¬ 
to c rimasta turbata dal gra 
ve fatto di sangue accaduto 
lon mattina c che è costata 
la vita a Marusca Tognoni di 
30 anni c a Maurizio Batta 
glini di 35 anni. Come si sa 
il Battaglini. dopo aier uc¬ 
ciso la moglie con un colpo 
di fucilo tipo Berctta «cali¬ 
bro 12 », SI è a sua \oIta uc¬ 
ciso sparandosi con la stessa 
arma. 

Sposatisi H anni fa in età 
giovanissima i due coniugi 
lasciano due figli. Marco di 
13 cd Kmanuele di 5 anni. 
Da tempo Maurizio Battagli- 


ni e Marusca Tognoni vive¬ 
vano .separati cd avevano in 
cor.so una pratica di divorzio, 
inoltrata dalla moglie che non 
sopportava più il carattere 
Violento del marito. 

Una Vita matrimoniale tra¬ 
vagliata fatta di incompren¬ 
sioni. litigi e riappacificazio¬ 
ni. ha portato al dramma. 
•Marusca Tognoni. un anno fa. 
cercò di .suicidarsi ingerendo 
una forte dose di bar’oiturici. 
Maurizio Battaglini appena 
2 giorni fa era stato dimesso 
daH'ospedalc di Groìseto por 
la .stessa ragione. Maru.sca 
Tognoni dal lunedi al venerdì 
viveva in casa di parenti a 
Follomca dovt lavorava come 


operaia in un sugherificio. So 
lo il venerdì poreriggio ncn 
trava a Caldana por vedere 
od accudire i figli che viveva¬ 
no coi nonni. 

La tragedia di ieri ha crea¬ 
to sconcerto vavissimo nella j 
popolazione perchè i due gio 
vani, molto conosciuti, erano i 
nati e cresciuti nel piccolo j 
paese. A tutti in pae.se era 
nota la travagliati.ssima vita 
Aniugale che aveva portato 
— a quanto d.cono — il Bat 


meri di vietare al Baitaglim 
il porto del fuciie. Da parte 
sua Marusca Tognoni proprio 
[ per li carattere del manto era 
! giunta alla determinazione 
1 dì divorziare. Una decisione 
che il manto aveva sempre 
contrastato perché cercava 
di convincerla d: tornare a 
vivere con lui. 

Que.sta in sintesi la stona 
di que.sto grave fatto di .san¬ 
gue che ha gettato nel lutto 
due famiglie operaie la.scian- 


tenuto il lineuagdo .semplice 
ed effirace. A Volterra aveva i ' 
avuto responsabilità di par- 
rito negli anni difficili del 
ventesimo conirresso del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica e dal 1956 al *61 
era .stalo consigliere comuna¬ 
le. Dal 1957 alla morte ha ' 
retto l'ufficio « Amici dell’Uni¬ 
tà» della Federazione comu¬ 
nista pisana. La .sua passio 
ne di militante lo aveva por 


pavimenti 


CON il candeggio 
liffAf ha un altro 
significa*© 


sronsabilizzaz. one diilo Stato i tato a costniire una solida 

* _ . .. T _I _j_ 


taglini a minacciare diverse i do orfani due bambini in te 


volte di uccidere la moglie. 
Una minaccia che aveva ^c- 
so consistenza e credibilità 
anche nei parenti stretti che 
tempo fa chiesero oj carabi- 


nera età. Nella giornata di 
oggi è prevista l'autopsia del¬ 
le due .salmo. I funerali si 
svolgeranno nella giornata di 
domini. 


attraverso ringres.so de'la 
GEPI nella gestione azienda¬ 
le Lft presenza deli-a GEPI 
non può essere .solo garanzia 
di commesse pubbliche, ma 
responsabilizzazione dello sta¬ 
to agli effetti deilo .sviluppo 
delle ba.si produttive della 
azienda e quindi dei suoi li 
velli di occupazione 
A tutte le fasi delle tratta¬ 
tive in corso — conclude i! 
documento dei sindacati — è i 
neces.'-ana ia presenza delie 
organizzazioni sindacali, col- 
lezate con lo .schieramento 
democratico lucchese e to^ 
srano allo scopo di verificare 
spzttata: resta fermo per il 
movimento sindacale che ogni 
Ipotesi che faccia correre il 
rischio di ricadere nelle veo- 
parassitarie dovrà essere fer¬ 
mamente rifiutata». 


rete di diffusori fondendo 
la precisione organizzativa 
con la consapevolezza della 
importanza politica della dif¬ 
fusione del giornale. Era e 
SI sentiva il capo di un pic¬ 
colo e.sercito en^us-asta dei l t 



contro 
lo sporco 
più ostinato 
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STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prottsi Hwa w Impianto lntr»o««M (In «oirétuxlona di protm mo¬ 
bili) • ProtMi Mttticb* In porcai lana oro 

E*aml approfonditi dalla «rcata dtntaria con nuova radiosrat’o 
panoramicha • Cura dalla p«.'Bdantosl (danti vacillanti). 

Inttrvanil ancha In aaaalaala lanarala In raparli appoaltaa 
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Oltre seicento famiglie di mezzadri nel Grossetano 

Lavorano sulla terra 
come trenta anni fa 

Una situazione gravemente arretrata -1 concedenti rifiutano ogni ipotesi di rinnovamento - La fuga 
dalle campagne - Come sì vive nei vecchi poderi - La lotta per il superamento di anacronistici rapporti 


Un corso organizzato dalla Provincia 


Arezzo: 1500 ore di lezioni 
per educatori di asili-nido 

Un programma impostato con metodi moderni — Contatto aperto con la popolazione 
Insegnanti non tradizionali — Per una formazione autonoma e originale del bambino 


GROSSKTO, 15 

Quanto sia anacronistico il 
sussistere della mezzadria e 
di riflesso con quanta forza 
si ponga la necessità del suo 
superamento appare chiaro 
dalla « realtà mezzadrile > 
grossetana. Sono passati più 
di 20 anni dal momento in cui 
la categoria dei mezzadri, 
composta da 5 0.000 famiglie, 
con un alto vigore combat¬ 
tivo lottava per giungere alla 
riforma agraria. 

Queste lotte dure, hanno 
.segnato una pagina luminosa 
e significativa ai fini dello 
sviluppo e della crescita del 
movimento democratico della 
Maremma. Kurono infatti 
battaglie contrassegnate da 
un duro scontro .sociale, po¬ 
litico e di classe contro il pa¬ 
dronato agrario che trovava 
nel di.segno di re.staura/ione 
capitalistica, portato avanti 
dalle forze politiche ed econo 
miche dominanti, un chiaro 
punto di appoggio. 

Riforma 

agraria 

I risultati di quel periodo 
della storia del movimento 
contadino e della sua batta¬ 
glia per il ri.scatto sociale .so¬ 
no ancora vivi e presenti in 
quanto ancora attuate è la 
rivendicazione non solo per 
una organica riforma agra¬ 
ria ma soprattutto per can¬ 
cellare definitivamente dalla 
vita deiragricoltura l’arcaica 
struttura mezzadrile. Is que¬ 
sto per motivi in primo luogo 
di civiltà, (li progres.so e di 
sviluppo sociale per i mez¬ 
zadri. così come per elevare 
la capacità produttiva del ter¬ 
ritorio che dimezzato nella 
sua proprietà vede compro¬ 
messa tutta la sua potenziali¬ 
tà. Sono queste brevi consi¬ 
derazioni che calzano a pen¬ 
nello con la .situazione che al 
riguardo si riscontra in pro- 
\incìa dì Grosseto. 

.Sono ben 600 le famiglie 
mezzadrili ancora operanti 
nella struttura agraria della 
Maremma, con una notevole 
consistenza nella zona sud 
del Grossetano, comprendente 
i comuni di Maglìano e Orbe- 
tello. e con notevole presenza 
nel vasto territorio che da S. 
Donato arriva fino ad Albi- 
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Ancora oggi molte famiglie lavorano per dare la metà del 
una delle maggiori cause che hanno provocato e provocano 
conscguente crisi di tutta l'agricoltura. 


nia. Altre più frantumate pre- 
.senze si liamio nel comune 
di Gros.seto, particolarmente 
nelle zone dei Pianetti. Ro¬ 
solie e Braccagni. L’estonsio- 
ne territoriale in cui svolgono 
la loro opera questi coltiva¬ 
tori mezzadri si attesta sui 
35.000 ettari che ra|)prcsenta- 
zo una vasta porzione di ri- 
.sor.se territoriali c nel con¬ 
tempo materiali malamente 
utilizzate. i)er non dire morti¬ 
ficate e frustrate. Infatti, la 
realtà con cui si presenta la 
mezzadria nel Grossetano è 
fortemente arretrata sia nei 
suoi aspetti di a.s.setto civile 
e sociale così come nella .stes- 
.sa vita quotidiana delle uni¬ 
tà impiegate. 

Da 10 anni a questa parte, 
dal momento in cui si iniziò 
a parlare e porre in termini 


concreti la rivendicazione di 
giungere al superamento del¬ 
la mezzadria, si assi.ste da 
parte dei concedenti ad un 
netto rifiuto a qualsiasi istan¬ 
za di rinnovamento. Posizio¬ 
ni negative si hanno ver.so i 
problemi concernenti gli inve¬ 
stimenti per l’introduzione del¬ 
le nuove conquiste tecnologi- 
'ihe da impiegare nel proce®- 
so produttivo: netto rifiuto 
verso le proposte che lo or¬ 
ganizzazioni .professionali in 
accordo con i loro associati 
rivolgono in merito ad un as¬ 
setto produttivo più adegua¬ 
to. cosi come per chiedere 
un modo diverso di vita nelle 
stes.se abitazioni. Queste ri¬ 
chieste profondamente .sentite 
trovano motivazione nella con¬ 
dizione di subalternità in cui 
vengono a trovarsi i mezzadri 


raccolto al padrone. E' questa 
l'esodo dalle campagne con la 


n.spetto agli altri lavoratori 
della terra. 

Occorre a tale proposito ri¬ 
chiamare con forza l’attenzio¬ 
ne sullo .stato fatiscente e di 
degradazione in cui si trova¬ 
no le case di abitazione. Al¬ 
cuni di questi edifici .sono dei 
veri e propri « tuguri » in cui 
continuano ad abitarci in 
mancanza di meglio, que.sti 
lavoratori, che dopo una in¬ 
terminabile giornata di lavo¬ 
ro vedono aumentare i loro 
assilli dato lo stato di peri¬ 
colosità in cui alcune abita¬ 
zioni si trovano. Ed è proprio 
la mancanza di migliorie e 
di restauro di que.sti vecchi e 
decrepiti poderi una delle ra¬ 
gioni che spinge, lentamente 
ma gradatamente, i giovani e 
le ragazze mezzadri ad ab¬ 
bandonare la terra e cercare 


altri slxKchi professionali. 
(Questa emigrazione forzata, 
lasciando inutilizzato lo sfrut¬ 
tamento di ricchezze natura 
li. va ad intensificare quel 
processo di urbanizzazione che 
solo m parte \iene armoni¬ 
camente programmato. E co¬ 
si prohl(‘mi vengono ad in 
trecciarsi ad altri problemi, 
drammi e condizioni di insod¬ 
disfazione ad altre e bem più 
iiutuietanti preiKcupazioni. L’ 
e.sodo nei centri urbani, .se 
può apparire un miraggio, si 
dimostra poi nella realtà una 
grossa delusione in quanto 
macroscopiche divengono le 
deficienze riguardanti il soci 
disfacimento dei più elemen 
tari bisogni. Servizi sociali, 
case, luce t*d acqua, sono al 
Clini dei problemi presenti in 
una vasta e.stensione di tutto 
il territorio della provincia. 

Filo 

unico 

Un filo unico lega la con 
dizione di vita delle masse 
operaie, contadine e mez 
zadrili della provincia di 
Grosseto, l.a battaglia per una 
remunerazione più soddisfa 
celile del lavoro svolto in 
campagna è l’anello di una 
stessa catena, clic lega i la¬ 
voratori e le donne dell’agri- 
collura. Per i mezzadri c’è 
una variante e un aspetto 
oualificante che al proposito 
deve «‘s.sere mes.so in risalto. 
Per il tlO per cento dei casi, 
si assiste allo strano fenomc 
no. che mentre da una parte 
i padroni del fondo sono ben 
lieti di raccogliere la maggio¬ 
ranza del frutto .senza alcun 
investimento per Tacqui-sto 
delle macchine e attrezzatu¬ 
re occorrenti, dall’altra si ha 
che a questa inerzia si so.sti- 
tuisce il capitale proprio e 
l’inventiva imprenditoriale del 
mezzadro. E’ que.sta una si¬ 
tuazione intollerabile che de¬ 
nuncia e mette sotto accusa 
non solo la legislazione vigen¬ 
te nei rapporti mezzadrili ma 
soprattutto la mancanza di 
scelte politiche del governo 
nel .settore dcH’agricoltura 
che più di ogni altro paga alti 
costi in termini di arretratezza 
e di abbandono. 

p. Z. 


Non trovano conferma le polemiche della DC a Pontedera 


PONTEDEBA. 15 
Recentemente nella cronaca 
di un quotidiano toscano è 
stata pubblicata un’intervista 
COI consiglieri de nella quale 
si attribuiscono responsabilità 
all’amministrazione comunale 
di Pontedera in ordine all’alto 
costo degli affitti e ad una 
carenza di iniziativa comu¬ 
nale in questo settore. 

Sul problema abbiamo rite¬ 
nuto opportuno porre alcune 
domande al compagno Mario 
Mananelli, vice sindaco del 
Comune. 

Cosa ha fatto il Comune 
per l’edilizia popolare? 

« Se rintervista in questione 
vuole in qualche modo porre 
In cattiva luce le recenti ini¬ 
ziative suH’edihzia popolare 
della Giunta di sinistra che 
in tempi brevi consentiranno 
di realizzare tramite l'edilizia 
sovvenzionata (alloggi per la¬ 
voratori a basso canone di 
affitto» c convenzionata (al¬ 
loggi da cedere in proprietà 
a prezzi controllati» ben 207 
appartamenti, credo che i 
consiglieri de abbiano sba¬ 
gliato indirizzo chiamando in 
causa la maggioranza di si¬ 
nistra del Comune, per i li¬ 
miti e le carenze del prov¬ 
vedimento rispetto alle ne¬ 
cessità della città ed anche 
«1 costi degli appartamenti ». | 
A chi dovevano essere ri- i 
volle tali censure? 

>< Tali censjre dovevano e 
devono essere rivolte alla de. 
ed in primo luogo ai governi 
che questo partito ha espresso 
nel dopoguerra. Perchè 1 re¬ 
centi provvedimenti che han¬ 
no consentito qualche incen¬ 
tivo all’edilizia popolare non 
sono frutto di "elargizioni” 
del governo, ma di una dura 
lotta che ha visto impegnati 
in primo luogo i sindacati, 
e con essi gli enti locali e 
tutto lo schieramento popo¬ 
lare. per favorire massicci in¬ 
terventi neH’ediIizia popolare 
per rimettere in movimento 
il settore edilizio, tanto im¬ 
portante per favorire la ri¬ 
presa dell’occupazione. Il fat¬ 
to che in Italia gli inter¬ 
venti deU’edilizia popolare 
rappresentino il 6 per cento 
I del complessivo, rispetto al 
30 per cento della Francia, 

* al 40 per cento dellTnghil- 
terra ed al 50 per cento della 
^ Germania non si può certo 
attribuire agli enti locali retti 
dalle sinistre, ma al governo, 
looltre. se scandalose specu- 
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Bambini giocano all'aperto in una scuola materna di Arezzo. Si moltiplicano interventi e iniziative per dare ai bambini strut¬ 
ture per favorire una loro sana crescita. 


Duecentosette appartamenti, ma senza profitti 

Il vice-sìndaco: « tali critiche devono essere rivolte alla DC ed in primo luogo ai governi che questo partito ha espresso nel dopo^ 
guerra » - Il problema deH’aumento dei fitti - Ecco chi specula sulle case < Come favorire la ripresa deiredilizia come servizio sociale 
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Edificio in costruzione con caratteristiche popolari i cui appartamenti hanno un costo intorno i 
ai 20 milioni. ! 


lazioni sulle aree s; sono ve¬ 
rificale, CIO è avvenuto in 
quelle città (Rom.a. N.apoli, 
Palermo, ecc.» dove a! go¬ 
verno loc.ale non .-ono state 
le forze di smisira. Limita- 
douci poi »v’. problema locale, 
c’e da dire che la richleata 
di " l.l)eni/ or.e " di p.me del¬ 
le aree inserite ne: compren¬ 
sori della 167 non è venuta 
dalla maagior.inzi. m.\ d.alla 
de. 

« D’altra parte, noi abbia¬ 
mo rib.»d:to che i recenti 
provvetiimenti sulla edilizia 
avevano alcuni elementi inno¬ 
vativi e positivi, ma che il 
problema si può risolvere al 
fondo solo con la riforma ur¬ 
banistica che preved.a poteri 
di esproprio generalizzato del¬ 
le aree fabbricabili urbane da 


parte dei comuni nella prò 
spettiva di una gestione de 
mocratica del territorio. Quin¬ 
di il Comune non è respon- 
srbile deH’aumento dei costi. 
Per quanto riguarda il Co¬ 
mune di Pontedera, h.a il pia 
no regol.ìiore che è stato ge¬ 
stito con la mas.-:ima corret- 
tezzxi. ma la carenza d: ini- 
ZMtive di edilizia popolare h.i 
fatto si che sul mercato il 
9.5 p>er cento dell'offerta di 
case sia di proprietà privata. 

« Possiamo però dire die 
l’aumento del costo delle aree 
iche incide del 20 per cento 
sul casto degli appartamenti), 
ed anche del costo della ma¬ 
no d’opera, non sono stati gli 
elementi determinanti che 
hanno fatto passare il costo 
di un appartamento medio 


da; IO milioni del '68 ai 24 
milioni attuali (cioè da 18 
mi.a lire al me. alle 45 mila 
lire al me. attua’.:», e , canoni 
di affitto medi (ai mercato 
libero» dalie 40 mil.» iirc dei 
'68 alie 120 mii.i lire attuai; ». 

Come può .accedere con que 
sti prezzi il cittadino al mer 
cato libero degli alloggi'’ 

«Non scio e difficile, ma 
add.rittura e impas.b.le. sc 
a que,-.ti elementi si ag.gi inge 
il costo del danaro. Infatti, 
se per ipotesi un cittadino 
nel 1968 non aveva una lira 
e chiedeva un mutuo di 10 
milioni per farsi la casa la 
pagava complessivamente 16 
milioni 274.4.53. Se oggi ver.sa 
1 10 milioni iniziali e contrae 
un mutuo di 14 milioni clic 
gli mancano, e io vuol pagare 


in 25 anni, quando gli va bene \ 
paga un interesse del 13 p>er 
cento ed al termine dei 25 I 
anni finirà per pagare 47 mi- | 
boni 749.050. Cioè la banca 
prima prendeva in interessi | 
poco piu della metà del capi- i 
tale prestalo, mentre oggi si | 
assicura un interesse pan ad 
oltre il 300 per cento dei 
capitale prestato. D’altra par¬ 
te è impensabile poter pa¬ 
gare capitale e interessi in 
un periodo inferiore ai 25 an¬ 
ni. Una situazione, quindi, che 
".scoraggia" racquLsizione del¬ 
la casa e non favorisce certo 
ia ripresa deiredilizia e di 
tutte le attività produttive ad 
essa collegate e. qjindi. del 
l’occupazione ». 

Che fare quindi per ascire 
da questa situazione? 

« Non c’è che una via ed 
è quella che la maezioranza 
consiliare del nostro Comune, 
e li movimento sindacale nel 
suo compie.sso. rivendicano da 
tempo: quella di una politica 
soci.rle in direzione della ca.=a 
•nte.-=« come servizio sociale. 
S: tratta d: erogare da parte 
delio Stato concreti contributi 
e adottare provvedimenti per 
ridurre il tas.®o d’interes.®e a 
chi. individualmente o in coo¬ 
perativa. intende accedere al 
pas.®e.sso o all’jso della casa. 
Solo così si potrà arrivare a 
ridurre il costo dezli appar¬ 
tamenti ed ; canoni di affitto, 
ma .s; tratta d: provvedimen 
ti e scelte che .stanno a mon¬ 
te degli enti liKal; e su que 
sto dovranno con.®entire anche 
i cornsielien de di Pontedera. 

« In pratica ozzi avvertia¬ 
mo che la polit.ca del credito 
anche per l’eiiliz'a conven- 
z.onata. per inadempienze eo- 
vernative rischia d; e.s.=:ere 
messa in crr.®i. perchè il ma,® 
simo profitto resta il punto 
d; riferimento delle banche, 
inverc di con.siderare la fun¬ 
zione «ociale che può avere 
ozzi rincentivo e la riore.sa 
deiredilizia in un paese come 
il nastro, impegnato nella bat¬ 
ta gli,a per cambiare i mecca- 
ni,sm: di sviluppo c. quindi, 
la politica eccncmica II 15 
giugno dovrebbe avere inse 
gnato qualcosa alla de di 
Pontedera e iwn è sparando 
a zero e senza argomenti con¬ 
tro l Comuni che si risolvono 
i problemi e si accolgono le 
attese delle pooolazioni ». 

i. f. 


AREZZO. 15 

Destinataria delle compe¬ 
tenze in materia di forma¬ 
zione professionale a parti¬ 
re daH’ollobre di (luest’anno, 
in atte.sa che le fu.nzioni re 
lative alla formazione (legli 
operatori socio-sanitari rien¬ 
trino nella legge di delega 
regionale, la Provincia di A- 
rezzo ha organizzato un cor¬ 
so di formazione per opera¬ 
tori di asili nido. 

Si tratta di un’esperienza 
— avviata ormai da qualche 
mese — sostanzialmente nuo¬ 
va nei .suoi tratti essenziali, 
sia neH’amblto regionale che 
fuori di esso. Il corso di for¬ 
mazione viene costruito in¬ 
fatti giorno per giorno dai 
suoi protagonisti, nella con¬ 
sapevolezza che il rinnova¬ 
mento dei metodi, dei conte¬ 
nuti, della stessa configura¬ 
zione dell’educatore apre la 
strada ad una nuova conce¬ 
zione della scuola per l’ìnfan- 
zia, è condizione e stimolo 
per una formazione autono¬ 
ma e originale del bambino. 

La cri.si dell’educatore tra¬ 
dizionale, privo dì modelli 
validi di riferimento, giunto 
ad esercitare la propria pro¬ 
fessione spesso senza moti¬ 
vazioni specifiche e con scar¬ 
sa preparazione, scoraggiato 
dalle difficoltà di avviare 
tentativi autonomi di aggior¬ 
namento e di sperimentazio¬ 
ne, mentre da un lato met¬ 
te in discussione lo stes.so 
processo di formazione del 
personale educativo, dall’al¬ 
tro richiede una verifica 
globale del ruolo deU’cduca- 
tore e del suo rapporto con 
la società circostante. 

Ecco dunque che nell’espe- 
rienza aretina si inne.sca un 
meccanismo che. confrontan¬ 
dosi con i problemi sociali 
e mettendoli sotto accusa, 
tende al ribaltamento della 
separazione tra la scuola e 
il tessuto sociale. Su questo 
terreno, del resto, non si par¬ 
te da zero. L’impostazione 
del corso professionale orga¬ 
nizzato dalla Provincia re¬ 
cepisce infatti l’esperienza 
positiva avviata negli ultimi 
anni ad Arezzo e in altri cen 
tri del territorio provinciale 
con l’apertura di una vasta 
rete di scuole per l’infanzia a 
gestione pubblica, la creazio 
ne di organismi di gestione 
aperti a tutte le componenti 
sociali coinvolte nel prixresso 
educativo — genitori, opera¬ 
tori scolastici, organismi de¬ 
mocratici. consigli di quar¬ 
tiere — la ricerca continua 
di un dialogo con la popola 
zior.c. 

Ma come preparare i futuri 
operatori di asilo nido al loro 
lavoro? Sottoposto all’appro¬ 
vazione del Consiglio provin¬ 
ciale e del dipartimento Si¬ 
curezza sociale della Regione, 
il programma del cor.so vie 
ne verificato giorno per gior 
no da parte degli allievi, in 
rapporto ai problemi che si 
presentano nella pratica Nel 
comple.s.so. prevede 1500 ore 
di preparazione, suddivise tra 
lezioni tconrhe. attività di 
seminano e di gruppo, tiro 
cimo pratico da svolgersi in 
istituzioni pià funzionanti. 

L’approccio più significa 
li\o con 1 problemi delle po¬ 
polazioni è visto attraverso 
la collaborazione con mite 
le forme oreanizzate della 
p.artecipazione democratica, 
a partire dai consigli di quar¬ 
tiere. Nel contatto con que¬ 
sti organismi di base, infatti, 
j SI prefigura il nuovo a volto » 
j dell’a.silo. inte.so come servi- 
; zio sociale, non p.ù struttura 
.separata ma al contrario in 
senta in un « sistema di ser- 
! vm » che deve far capo al 
■ centro .sonale del quartiere 
autogestito dai cittacìini. 

Altro a.spetto originale del 
corso e la partecipazione alle 
lezioni di f.gure di insegnanti 
di nuovo tipo; si tratta in 
j gran parte di «e.spcrti» — 
tecnici ed operatori di par- 
[ ticolan settori — e solo in 
I minima pane di ver* e prò 
I pri docenti. Non a caso: Io 
1 obbiettno principale che que 
sta impostazione vuole rag 
giungere è quello di supe¬ 
rare lo squilibrio tradizionale 
tra teoria e prassi dell’inse¬ 
gnamento. Proprio per que¬ 
sta apertura alla sperimen¬ 
tazione. il corso non ha crea¬ 
to schemi fissi, adattabili a 


tutti gli argomenti, ma pun¬ 
ta piuttosto a favorire rmi- 
ziativa e la creatività, veri¬ 
ficandole di volta in volta 
alla luce delle differenti si¬ 
tuazioni. 

Un programma, in .sostan¬ 
za. che potrebbe apparire 
a prima vista ambizio.so o 
velleitario, ma la cui validità 
viene confermata invece dal¬ 


la pratica quotidiana. Eviden¬ 
temente. resta ancora da ve¬ 
rificare quanto il cor.so sia 
in grado di rispondere alla 
logica ispiratrice complessiva. 
Sarà Timpatto dei nuovi ope¬ 
ratori con la prassi educa 
tiva, più che l’andamento 
della fase di studio, a dare 
una risposta a questa do¬ 
manda. 


La ba.se di confronto è 
rappresentata, per ora. dal- 
rinleressante esperienza ma¬ 
turata nei primi due mesi di 
funzionamento e dal pro¬ 
gramma di massima, enuncia¬ 
to in gran parte al condizio 
naie, in modo da sollecitar¬ 
ne modifiche ed integrazioni. 

f. r. 


Affidati gli incarichi per la redazione 

Un piano regolatore 
per la zona del cuoio 

Costituito un ufficio di coordinamento urbanistico — Per 
una corretta collocazione degli insediamenti industriali e prò* 
duttivi, per la riorganizzazione dei trasporti e dei servizi sociali 



! L'interno di un calzaturificio di Monsummano 


PONTEDERA. 15 
Uno dei problemi qualili 
canti su cui si trova impe 
enato il Comprensorio de. 
c 'O’o e delle calzature (che 
comorende i Comuni di San 
Mimato. Fucecchio. Santa 
Croce sulj’Arno, Castelfranco 
di Srtto. Montopoli Valdamo 
e Santa Maria a Monte» e 
quello deira-s-set-to del terri¬ 
torio 

Uno quosiione delicata per¬ 
che da un lato si devono .su 
perire ah antichi «vinco:» 
mun.no.alistici e nello .stes-so 
tempo dar*» una visione com 
plcssiva ad una vasta area in 
CUI s' è regi5lr-a»o un notevo¬ 
le incremento urbani.st;co e 
j prod'it' vo nell’ultimo decen 
nio. 

I Siil’a questione abbiamo 
I acuto iin colloquio co! compa 
i gno Bianco Bianchi presiden- 
I t? del Comprensor.o. il qua’e 


h.a ncoidato come r,ia nel 
l’assemblea del Comoren.so- 
no. sia a livello dei Comuni, 
sia nelle consultazioni di ba- 
=e che hanno avuto luogo, 
quanta volontà politica di da¬ 
re alla zona uno strumento 
urbanistico generale e .stata 
[ g'Udirata ncn solo utile, ma 
i necessaria. anche qu.ando 
1 hanno avuto luogo : cont-itti 
' con la regione per decidere i! 
tracciato definitivo della .,u 
perstrada Firenze Livorno, la 
CUI c.secu7ione avrà luogo in 
I tempi ravvicinati, 
j S'xio pertanto dieenute e.se- 
' cutive > delibero che affi 
I dano r.ncarico deila redaze 
I re del piano agli architetti 
i Renzo Bellucci. Sigfrido. Pa 
! scuce: e Leonardo Ricci. : 
I quali SI sono eia messi al la 
1 voro tracciando un modello 
I d- .sviluppo per il Compren 


.sono, modello che c g.à 
sioto illustralo 
Inoltre è stato deciso di co 
.stituirc un ufficio di coordi 
n.amento urbani-stico, affidato 
aH’ingegnere Cioni. il quale 
avrà .’ lompiio di coordila¬ 
re gli .-.trumenti urbanistici e 
di m.antenere i necessari can¬ 
tati: sia con il collegio dei 
proge*tisti che con gli organi 
politici del comprensor.o e 
delle amministrazioni coiru- 
nuli interessate 
Tale piano è indLspensabile 
per avviare a soluzione alcu¬ 
ni problemi di fondo in ordì 
ne ad una corretta collcxiazio 
ne degli insediamenti indù 
.®»riali c produttivi, ad una 
ncganizzazione dei servizi di 
’rasporto c dei servizi pubKi 
CI e .'(K’.ali d. dimensioni 
coTiDrca^ona’i 


iniziativa MICHAIL CK &C-BANCA D AMERICA E D ITALIA 
che VI permetterà' di acquistare 

I RATE un AUnNTKO TAPPETO PERSIANO 

pagamento senza cambiali, senza antìcipi, 
senza lunghe procedure burocratiche. 

per non rinunciare a cose belle e preziose 
solo perche non si ha voglia o possibilità di pagare 
l’importo intero per contanti. 

Michail CK & C ha dato il via a questa favolosa iniziativa. 

un autentico tappeto persiano 
SUBITO in casa con pagamento comodissimo 
finoaSORATEMENSIU 

Per acquisti e informazioni ^ C. 

rivolgersi a MICHAIL CK & C . 

Rrenze-via Cavour, 176 r. . xjrr^* 

tei. 578.561 J 
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Due spettacoli musicali a Firenze 




UNA ATMOSFERA DOMESTICA 
CON «BASTIANO E BASTIANA> 

Notevoli difficoltà interpretative dell*opera giovanile di Mozart < Limportanza 
dell’iniziativa deirARCI-musica - Grande successo di Peter Maag al Comunale 


fio sport 




Assemblea dei pescasportivi 


NeirAuditorlum della 
PLOG si ' è svolta l’as- 
- senjblea provinciale del¬ 
la PIPS: erano presenti 
' 53 peicasportlvl muniti di 
400 deleghe; alla presiden¬ 
za del lavori Aldo Agosti¬ 
ni. Al tavolo della pre¬ 
sidenza Franco Pacchi, 
eresldente provinciale del¬ 
la PIPS, Gerardo Paci, 
assessore provinciale al¬ 
lo Sport, Sergio Maslnl, 
fiduciario regionale del¬ 
la PIPS, Elio Chlrlcl. se- 
gretarloprovlnclale ARCI- 
Pesca, Sergio Betti della 
Provincia, Silvano Meloni, 
presidente della PLOG. I 
lavori sono stati Intro- 
dotti dal compagno Fran¬ 
co Pacchi il quale ha rl- 
bordàto che nella stagio¬ 
ne 1975 sono state rllti- 
sciate 7.739 tessere fede¬ 
rali, 1.119 licenze di con¬ 
correnza a gare e che le 
. società alliliate sono 71. 
Franco Pacchi ha poi pre 
clsato i buoni rapporti 
con le amministrazioni 
della provincia e della cit¬ 
tà, con rARCI'Pesca lan¬ 
ciando un appello aH’uni- 
tà dei pescasportivi. Il 
presidente ha continuato 
dicendo che proprio con 
il consenso dell'assessore 
Paci, la sezione sta ap¬ 
prontando uno schema di 
proposte per la pubblica 
gestione delle acque che 
soddlsll nel miglior mo¬ 
do tutte le esigenze del 
pescatori. 

Popo aver citato 1 dati 
dei ripopolamenti che la 
sezione ha effettuato :n 
tutte le acque libere del¬ 
la provincia. Pacchi ha pro¬ 
seguito sostenendo che 
tutto ciò sarebbe risul¬ 
tato uno sforzo vano sen¬ 
za l’azione di controllo 
svolta dal nucleo delle 
guardie giurate volonta¬ 
rie della sezione, merite¬ 
voli del massimo elogio. 
Per il rimborso spese di 
tali servizi ramministra- 
zione provinciale ha mes¬ 
so a disposizione 3 mi¬ 
lioni di lire mentre cir¬ 
ca mezzo milione è sta¬ 
to speso dalia sezione per 
i controlli nelle acque 
cpnvenzionate. 

Un grosso sviluppo si 
è verificato nel settore su¬ 
bacqueo specie per l’orga- 
nlzzazione del Giochi del¬ 
la gioventù di nuoto pin- 
nato senza però, purtrop¬ 
po. raggiungere Io scopo 
della costituzione di una 
leva di giovani. L'avvoca¬ 
to Pacchi ha concluso con 
l’evidenziare gli ottimi 
rapporti che leuno la se¬ 
zione ' alla sede centrile 
sempre pronta ad acco¬ 
gliere ogni Istanza. 

L'assessore provinciale 
Gerardo Paci, ha fatto 
presente che gli W-OOO pe¬ 
scatori della provincia me¬ 
riterebbero una maggior 
assistenza, proprio In con¬ 
seguenza delle tasse da 
loro versate ma che, pur¬ 
troppo, ben poco si è po¬ 
tuto fare con L. 31.000,000 
di cui ha disposto Tasses- 
sorato della pesca duran¬ 
te 11 1975. Né migliori pre- 


vUlcne cl sono per il '76, 
Ha assicurato, comunque 
una più intensa sorve¬ 
glianza, affidando al guar¬ 
dia caccia anche la fun¬ 
zione di vigilare le acque. 
Ha convenuto infine che 
le giuste esigenze del pe¬ 
scatori sono tante, com¬ 
presa quella di un con¬ 
trollo preventivo alla se¬ 
mina del pesci circa :a 
loro sanità, messo In evi¬ 
denza dalla guardia Fran- 
calancl, ma la mancanza 
di frondl frustra ogni pos¬ 
sibilità di iniziativa. Ri¬ 
conoscendo logico quello 
che ha detto l'avvocato 
Pacchi sulla necessità del¬ 
la promulgazione di una 
legge regionale sulla pe¬ 
sca. ha assicurato che si 
farà promotore della con¬ 
vocazione di tutti l col¬ 
leghi regionali per la ste¬ 
sura. uditi anche i pe¬ 
scatori, di un program¬ 
ma da sottoporre alla ap¬ 
provazione della Regione. 
Circa il richiesto campo 
di gara suirArno, di cui 
si parla da tempo, ha n.s- 
sicurato, tramite il fun¬ 
zionario Betti, che al più 
presto sarà realizzato; 
manca unicamente la 
istallazione della segnale¬ 
tica. Ha poi ribadito, d'ac¬ 
cordo con analoga dichia¬ 
razione deH’avvocato Pac¬ 
chi, il concetto della libe¬ 
ralizzazione di tutte le 
acque in opposizione alla 
proposta avanzata da 
Ciulli sulla possibilità di 
affidare nuovamente la 
gestione di alcuni torren¬ 
ti alla Federazione, sotto 
forma di convenzione, al¬ 
lo scopo di evitare la con¬ 
seguenza di una parti¬ 
colare tassazione per ac- 
^•edervi come fu per la 
fiieve. 

Interventi si sono veri¬ 
ficati anche in campo 
agonistico su questioni, 
più che altro, di detta¬ 
glio a cui Ha risposto 
esaurientemente - il fidu¬ 
ciario regionale Sergio 
Masini. 

Sia la relazione dei sin- 
daci revisori, che la re¬ 
lazione del presidente 
(comprendente il bilancio 
consuntivo 1975 e preven¬ 
tivo 1976) sono stati ap¬ 
provati aU’unanimità. So¬ 
no poi stati premiati, per 
benemerenze particolari: 
Galileo Doni. Renato Laz¬ 
zi, Osvaldo Gerì. Marcel¬ 
lo Gambineri, Valerio Si¬ 
gnorini, Mario Acciughi. 
Adriano Francalanci e 
Antonio Murtas; mentre 
sono stati designati a rap¬ 
presentare la sezione nel¬ 
la prossima assemblea na¬ 
zionale; Pacchi. Masint. 
Castagnoli, Merlini, Doni. 
Lazzi c D’Angelo. 

La riunione, particolar¬ 
mente interessante, si è 
conclusa con l'impegno 
deH'avvocato Pacchi che 
il consiglio, prima delia 
sua scadenza, convocherà 
nuovamente l'assemblea 
per la stesura di una noz¬ 
ze per la regolamentazio¬ 
ne del'a pesca su piano 
regionale. 


Ecco l’ElettropIaid 



L'Unione Sportiva Amo-Eltltroplaiil terna alle corse dopo 
jna breve parentesi, cen una forte squadra di dilettanti 
di terza categoria, f conte di ellesliro una squadra di 
leva giovanile. Nel programma, oltre all'organizzazione 
del 3Q* G. P. Caduti Porto di Mezzo, figurano varie mani- 
restetienl sportive. Il Consiflio direttivo delle Società è 
coti composto: Presidente onorarlo: sig. Chili Cesare; 
Presidente effettive: sig. Pandelflni Dine; v. Pres i de n te: 
tig. Berlini Sergio; Consiglieri: Taddei G., Pasqualetli F., 
Cambi A., Proetio M., Bardazzi M., Brancè A-, Cellini M., 
Villani $., Villani R. Direttore sportive: Borni Gianfranco. 
Velia foto: i sei dilettanti (da .sinistra): Belli, Landini, 
Bninelli, Martelli, Del Sala, tandinelli. 


pappunfa 




• Venerdì 19 marzo, alle 9,30 a Pistoia, nei presai delio 
^ stadio comunale si svolgerà la fase regionale ARCI- 

Uisp di corsa campestre valida per rassegnazione del 
1. trofeo nazionale che prevede, oltre alle 4 prove 
provinciali (già effettuate) una manifestazione regio¬ 
nale e Interregionale. Alla manifestazione prenderanno 
parte circa un migliaio di atleti ed aticte. La corsa e 
organizzata daH’ARCI-Uisp di Pistoia c.on il patrocinio 
degli enti locali e della ^ovincia. 

• Rodolfo Melloni è stato rieletto presidente deil’Assi- 
Oiglio Rosso per il quadriennio 1976-1979. Del consiglio 
fanno parte; Danilo Santi e Romano Pellegrini i vice¬ 
presidenti). Piero Massai (direttore sportivo). Marcel¬ 
lo Marchionl (segretario). Agostino Marchiani (ispet¬ 
tore di campo), Francesco Miti (economo). Mario An- 
clUottt, Marcello Ascanl, Aldo CapanI, Gianni Innocenti, 
Franco Lachi. Agostino Lescai, Moravi o Martini, Vitto¬ 
rio Signor (consiglieri). 

• Domani, alle 15, presso rASSI Giglio Rosso — Viale 
Miehelansiolo si svolgeranno le finali del trofeo 
Alnl-Anlcnlnl, manlfestazicme di atletica leggera riser¬ 
vila agli alunni delle scuole medie superiori. 


La realizzazione del «Blng- 
epiel » « Bastiano e Bastia- 
na » di Mozart, rappresenta 
per 11 centro ARCI-muslca, 
un’esperienza significativa ed 
emblematica di ’jn modo di 
operare che non ha niente a 
che fare con la tecnica im- 
presariale, troppo comune nei 
grandi teatri sovvenzionati 
con pubblico denaro. 

Questo lavoro giovanile pre¬ 
senta notevoli difficoltà in 
terpretatlve. dovute aire.stre- 
mo candore della mitsica e 
al fatto che la staticità 
«drammatica» fa di questa 
opera quasi un oratorio; si 
può dire, infatti, che l'in¬ 
corrotta semplicità mozartia¬ 
na spaventi più delle diffi¬ 
coltà oggettive, in quanto ci 
si trova di fronte a una casti¬ 
tà Inerme che richiede, pa- 
■ radossalmente, uno studio più 
irrazionale che tecnico. Il 
maestro Giovanni Tanzlni. al¬ 
la guida della Piccola Orche¬ 
stra d'archi fiorentina, ha 
evidenziato consapevolmente 
questa sensibilità, dando alla 
interpretazione una impron¬ 
ta più ingenua che sentimen¬ 
tale, anche se, certe parti più 
liriche, sono state appesan¬ 
tite, in parte, da una caden¬ 
za forse un po' lenta. Anche 
Il tenore Bruno Sorelli e la 
soprano Marta Taddei si so¬ 
no dimostrati efficaci, nono¬ 
stante che le «colorature» 
dei giovane Mozart presentino 
particolari problemi di agili¬ 
tà vocale e di stile, difficil¬ 
mente riproducibili oggi. Il 
basso Luigi Cibin. infine, si 
è messo particolarmente In 
luce per le sue doti di ver¬ 
satilità. sia nelle arie che nel 
recitativi. 

L’agile regia di Angelo Sa¬ 
velli. cosi ricca di poesia e 
di idee, e le fresche sceno¬ 
grafie di Maurizio Baiò han¬ 
no, in sostenza, caratterizza¬ 
to la realizzazione di questa 
opera. Il rischio, infatti, di 
farne un allestimento concer¬ 
tistico. è stato risolto sdop¬ 
piando il « cantante » dairat* 
tore; l'azione «drammatica», 
quindi, era .svolta, oltre che 
da Luigi Cibin (Colas), .da 
due attori; Pino De Vittorio 
(Bastiano) e Patrizia De Li¬ 
bero (Bastiana), che rappre¬ 
sentavano le vicende del due 
innamorati con gesti, avulsi 
da qualsiasi mimica realisti¬ 
ca. che riproporvevanp gli af¬ 
fanni d'amore in chiave fia¬ 
besca. dove l'elemento sur¬ 
reale e paradossale rievoca 
Il mondo fuori dal mondo dei 
bambini. 

SI peiui, a questo proposi¬ 
to alle luci fosforescenti, che 
creavano un ambiente che 
sarebbe stato familiare an¬ 
che ad Astolfo, al giocattoli 
posti in scena, alle mele del- 
ralbero, cosi ingenuamente 
rosse, al pupazzi, che face¬ 
vano teatro nel teatro, agli 
strumenti che permettevano 
a Colaa di compiere arcani 
sortilegi, o alla lavagna che 
si trasformava in una mac¬ 
china del tempo o del desi¬ 
deri: tutte cose che suggeri¬ 
scono una calda atmosfera 
domestica e artigianale, dove 
l'tf oggetto », nella sua sem¬ 
plicità, diventa un microco¬ 
smo. 

Anche la disarmante recita¬ 
zione del due attori trovava 
una sua giusta dimensione 
con tutto il resto, contribuen¬ 
do a proiettare i due aman¬ 
ti In una dimensione Insie¬ 
me umana e apollinea, che ha 
un valore simbolico univer¬ 
sale. 

Prima id presentare « Ba¬ 
stiano e Bastiana ». è stato 
«seguito « Ein musikalisher 
spaas» di Mozart, brano di 
notevole interesse per il suo 
spirito Ironico e .svagato. Il 
successo di pubblico è 
.s(ato raTorosl-sslmo. Domeni¬ 
ca prossima si replica. 

Mario Conti 


dalla compagine il giusto 
« respiro » e la necessaria 
concentrazione espressiva nel¬ 
la celebre pagina wagneria¬ 
na; vero punto di riferimen¬ 
to per lo sviluppo successivo 
delf'armonla. Basti pensare 
aU’aggancio con il primo 
Scnoenberg della « Notte tra¬ 
sfigurata » allo scadere del 
secolo. 

E come ponte verso il fu¬ 
turo niente di meglio che fi¬ 
nire con uno dei documenti 
più significativi del sinfoni- 
smo tardo ottocentesco; « Il 
don Giovanni » di Strauss. Il 
piglio giovanile della partitu¬ 
ra, basato su uno stupefacen¬ 
te e ammiccante gioco tim¬ 
brico. ha trovato gli elementi 
a posto in ogni settore ;n 
perfetta sintonia con le in¬ 
tenzioni di Maag di restitui¬ 
re al lavoro tutta l'estrosa e 
bizzarra vivacità che lo per¬ 
vade. 

Marcello De Angelis 




ranema 




Nashville: alcune 
ipotesi di lettura 


Fino a Ieri Robert Alt- 
man. venuto dalla tele¬ 
visione, era li regista 
e di Elliott Gould, di 
« M.AAH. » beffardo apo¬ 
logo sulla guerra di Corea 
(cornice) e " Testablish- 
ment militare-civile ame¬ 
ricano (sostanza), buono 
per la critica, divertente 

P er il pubblico; oggi e 
uomo di « Mashvllle ». 
radiografo della c singing » 
America. Altmanvllle. 

In « Mashvllle » il rac¬ 
conto cinematografico tra 
diztonate. con una rosa 
di personaggi fittizi che 
^ coinvolgono In un oro- 
^ cesso d'identlficazioné o 
di ripulsa rispetto allo 
svolgimento deH'azione. è 
negato. Altman concen¬ 
tra nello spazio (Mash¬ 
vllle. Tennessee, capitale 
della più tipica musica 
popolare americana) e 
nel tempo (meno di una 
settimana) eventi coinci¬ 
denti delia politica (cam¬ 
pagna per le elezioni pre¬ 
sidenziali) e deH'industria 
della canzone (incontro- 
revival di collaudati miti 
musicali, dal folk al coun¬ 
try western), e su que¬ 
sto materiale esemplare 
della cultura e del siste¬ 
ma americani attiva un 
procedimento conosciti¬ 


vo che non è levato al 
giudizio o all'emixdone, 
ma alla dilatazione ac¬ 
corta delle percezioni au- 
diovislve come antenne 
in un sistema spesso in- 
strlcabile di segni. 

L’occhio e l’orecchio cU 
una camera curiosa sonò 
ovunque e contempora¬ 
neamente si svolge l’azio¬ 
ne. con una panoramica 
avvolgente che lascia al¬ 
lo spettatore-osservatore 
la dlnlcoltà di distingue¬ 
re, captare, interpretare 
una realtà complessa e 
contraddittoria come l’unt- 
verso americano. Per que¬ 
sto il « sound » di « Mash- 
vlUe », registrato sulle 
magiche 8 piste del Lion’s 
Gate System, è protagoni¬ 
sta comprimario con gli 
attori cantanti, produttori. 
Intervistatori, politici, ma¬ 
nager, spettatori che af¬ 
follano la scena. 

Nelle canzoni, composte 
dagli attori come parte 
integrante della sceneg¬ 
giatura, sono spesso ripo¬ 
sti I motivi Ideologici che 
sorreggono i personaggi- 
tipo. dairinizlale « Two 
hundred years» che ce¬ 
lebra il bicentenario con 
ostentato ottimismo pa¬ 
triottico alla conclusiva 
« it don’t worry me », pea¬ 


na di una radicata e ir¬ 
responsabile incoscienza. 
Cosi come l’autovox lar¬ 
gata Hai Philip Walker, 
che percorre la cittadina 
daU'alba al tramonto ri¬ 
sulta un leitimotlv di slo¬ 
gan politici, programmi 
generici e propagandistici 
come l'attuale campagna 
del sen. Carter candidato 
democratico del Sud alle 
primarie. 

E’ una presenza di suo¬ 
ni. articolazioni ■ verbali, 
ma è al tempo stesso una 
assenza di sostanza, di 
alternativa politica reale. 
Walker. atteso come un 
evento, non appare; die¬ 
tro la bagarre pubblici¬ 
taria che coinvolge lo 
show delle glorie musica¬ 
li, sembra esercì il vuoto. 
La parata si conclude con 
uno sparo dalla folla, 
anonimo e mediocre co¬ 
me la generalità dei con¬ 
venuti. rabbioso e neces¬ 
sario ma pericolosamente 
solitario. Forse la svaga¬ 
ta cronista della BBC. 
Opal nel paese delle fal¬ 
se meraviglie, finora per¬ 
sa dietro 1 risvolti effi¬ 
meri del successo, non lo 
registrerà neppure. 

Giovanni M. Rossi 


La rassegi\g di Viareggio 

Fantascienza 
dei disastri 




VIAREGGIO, 15. 

SI è svolto a Viareggio sa- 
tinto e domfliica il «I Incon¬ 
tra con il cinema fanta.stico », 
promosso dal Centro studi 
del consorzio to.scano attivi¬ 
tà cinematografiche, dal co- 
mitfto versillese deU’ARCI- 
Uia'^, dalle ACLl di Viareg¬ 
gio. col patrocinio deH’ammi- 
nist ; azione comunale. Le pro- 
iezictii sono state effettuate 
con cna m.acchina per lo me¬ 
no insolita (per quanto già 
collnitdata anche nella stes- 
.sa citUadina versiliese): ogni 
giorniVta comprendeva cinque 
I>elllcc't'le, che gli spettatori 
dovevano seguire senza ab- 
bandona're la saia, pena il 
pagamcEito dì un secondo bi¬ 
glietto 

La rat segna di Viareggio 
presentala diverse sezioni e 
diverse qualità di film, al 
fine di ptu'mettere il più am¬ 
pio confrinto critico. Si an¬ 
dava dal U'ma dei mostri, col 
classico «-..King Kong » del 
1933 e con « Atom, il. mostro 
della galassia » dello specia¬ 
lista Inoshiio Honda, a quel¬ 
lo del disastro naturale, con 
« Le piogge Ranchipur » di 
Jean Negulesco, a quello del¬ 


la cata.strofe In ambiente tec¬ 
nologico, « Viaggio allucinan¬ 
te » di Richard Fletscher. 
« L’avventura del Poseidon » 
di Ronald Neame. C’era ov¬ 
viamente la tematica della 
sventura spaziale futuribile: 
ecco il capolavoro di Stanley 
Kubrick « 2001 (xlissea nello 
spazio » e « Abbandonati nel¬ 
lo spazio » di John Sturgee, 
con un’appendice sullo spau¬ 
racchio della guerra totale 
rappresentato da «Occhi bian¬ 
chi sul pianeta Terra » del¬ 
l’abile serie di film di fanta¬ 
scienza impersonati da Charl- 
ton Heston. 

Infine la problematica si al- 
lar^va alla catastrofe co¬ 
smica; ironia del disastro e 
disa.stro dell’ironia. Il gene¬ 
re era rappresentato da « Hol¬ 
lywood party» di Blakc Ed- 
wards e da «Casino royale » 
rii John Huston e altri au¬ 
tori. La rassegna ha susci¬ 
tato un certo interesse, an¬ 
che per la curiosità della for¬ 
mula, che sarà ripetuta in 
altri cicli (circa uno al me¬ 
se) sulla medesima tematica, 
in preparazione alla rasse¬ 
gna nazionale sul cinema fan¬ 
tastico che Viareggio ospiterà 
nella prossima estate. 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Vi«» della Pergola 

Domani: Chi ruba un piada è iortunalo In 
amore di Dario Fa. Compagnia Nando Gazrolo. 
Paola Quattrini, con Enrico Luzi. Luigi Montini, 
Corredo Olmi, Franco Fiorini, Omero Gargano. 
Fulvia Gaiscr. Regia di Arturo Cono. Scene e 
coitumi di Giulio Coltellacci. Musiche di Fio¬ 
renzo Carpi. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G, P. Orsini - Tel. 68.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 17. La Cooperativa teatrale La Com¬ 
pagnia del Collettivo di Parma presenta: Romanzo 
criminale ovvero come <00.000 miseri mangiarono 
un dirifanla della Cod a Cooda Ine di Paolo Bo- 
celli e del Collcitivo da un'idea di Bertolt Brecht, 
liberamente tratto dal romanzo c L’Imprecatore > 
di Rcné-Viclor Philbes. Regia di Bogdan Jerkovic, 
aiuto regista Luigi Oall'Aglio, scene e costumi di 
Giancarlo Bignardi, muticha di Rapato Falavlgnt. 
(Abbonati turno E e pubblico normale). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI. MUSICA 

Ore 21, in collaborazione con l'Associazione « Fi¬ 
renze Jazz *: Jam Saaaloa. Ingrasso libero. 

AUDITORIUM FLOG POOOETTO 

(3«ntro PlOB Via MercaH. 24 
Ore 21: La Compagnia c Teatro in Piazza > pre¬ 
senta: Il Vangelo de' Beceri. Vangelo picaresco 
raccontato dal popolo. Elaborazione « regia di 
Ugo Chili, Allestimento scenico di Filippo Fantoni 
a Piero Mazzoni. Costumi dalla IV/A del Liceo 
Artistico, 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel 216 2,53 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 20 marze ore 21 (ebbonamenli turno A) 
e domenica 21 ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerti stnionici corali diretti da Cabriate Ferro. 
Soprano: Siavka Taskova Paoletti. Mezzosoprano: 
Eleonora iankovlc. Baritono: (.ajos Miller. Mu¬ 
siche di Franz Schubcrt, Flivio Testi. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO OELL’ORIUOLO 

'•'i Orluolo, 31 • Tel. 27.055 
Riposo. Oa giovedì, ore 21,15, la Compagnia di 
prosa « Città di Firenze > con Cesarina Cacconi 
presenta: La Creala rinsivilila di G.B. Zannoni. 
Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Spazio Teatro Sperimentale - Sezione Musica Con¬ 
temporanea. Ora 21,15, Alvin Curran presenta: 
Fiori chiari, fiori oscuri. 

CENTRO CULTURALE SANTA MONACA 

V'ia Santa Monaca. 6 

Il Canzoniere < La Viola del Pensiero ■ presenta 
uno Spettacolo di Canti Popeieri Tetcani. 

CIRCOLO ARCI S. ANOREA 

Via 8. Andrea a Rovezzano - Tel 890418 

Ore 19: Ovelmada di C. Pontecorvo (Italia. ’73). 
L. 400. 


("scdiermi e nbaltg 
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OMOGENEITÀ’ E FUSIO¬ 
NE IN MAAG - C: voleva 
Peter Maag a risvegliare un 
certo interesse per la stagio¬ 
ne sinfonica di primavera 
1976. Già il programma po¬ 
teva garantire di per sé il 
successo della serata presen¬ 
tando pagine di sicuro effel- ' 
to e larpmente note anche [ 
al p'Jbblico più sprovveduto: I 
« Ottava sinfonia » dt Bee- i 
thoven. « Preludio e morte i 
di Isotta » di Wagner e il ' 
poema sinfonico « Don Gio¬ 
vanni > di Strauss. Metti poi 
che l'orehestra ha ntrovato 
sotto l’accorta e sensibile 
bacchetta di Maag. lo smalto 
dei tempi migliori c si spie- ! 
ga l'entusiasmo suscitato nel 
a doppio » concerto al Teatro I 
Comunale. | 

Lo si è avvertito fin dalle i 
prime battute deU’c Ottava » j 
che si era ristabilito in sala j 
un clima musicale decisa¬ 
mente diverso: agile scorre¬ 
volezza degli archi, valori rii- ' 
mici rispettati, omogeneità | 
e fusione. Ma più ancora ] 
Maag — reduce da un ap- j 
piaudito «Tristano» al Re- j 
gio di Torino — ha ottenuto . 


CINEMA 


ARI6TON 

Piazza OttavianI • Tel. 287.834 L. 2000 

(Ap. 15,30). Per vincere la tensione dovrete ripe¬ 
tervi: à solo un film: Operazione Siegfried. A co¬ 
lori con Teli/ Savelas, Robert Culp, James Mason. 
(16, 18,t5. 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del B^rdt - Tel. 284332 L. 2CJ0 

Grande * Prima > 

Due sorelle bellissime, una bionda, una bruna: 
un unico desiderio d'amore, un'unica spietata 
vendetta: Emanueilc c Frangoise (< Le sorel- 
liiw >). Technicolor con Rose-Marie Lindi. Pa¬ 
trizia Cori. Francoise Eastman. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via Castr^llanl - Tel. 272320 L. 2000 

L'attore più acclamato del momento • l'attrica 
più audace dell'anno del cinema italiano spre¬ 
giudicatamente insitme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della staq onc: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Ctssman, 
Omelia Muti, Adolfo Celi, Lou Casiet. (15,30. 
17.45. 20,15, 22,45). 

CORSO 

Borito 'lesti Albi ri Tei. 282 687 l. 2000 
(Ap. 15.30). Per chi ima li cinema, revival di 
James Dean Ciovento bruciata. A coion co.» Ja¬ 
mes Dean. Nat.lal.e Wood. (15.40. 17.50. 20.20. 
22.40). 

EDISON 

Pza riclls Rcoubbitra - Tel 23 110 L 2000 
(Ap. tS,30). Candidato a quattro Premi OKSr, 
la satira più feroce ed esplosiva made in USA del 
ragisla amer.cano Robert Altman. oggi più am¬ 
mirato- Nashville. A colorì con Orrid Arkin, 
Barbara Harr-s. Karcn Black. (|n edizione origina¬ 
le con sottotitoli in ita!.ano). (16, 19 22 15) 
(Rid. ACIS) 

EXCELSIOR 

Vis Cerretani - Tel. 272 793 L. 2000 

Un'opera che la critica americana ha defi¬ 
nite uno dei più bei film degli ultimi 10 inni: 
Una donna chientata moglie di lan Troeii A 
colori con Gena Hackman. Liv ULman. (15.30. 
17.20. 19.15. 20.50. 22.45). 

GAPABRINUS 

Vi» fJnine''«u*ht Tel 275 112 L 2(ino 
Due ore di risate con i' ailegriss-rna brigata 
senza macchia e senza paura II soldato di «en- 
Ipra. di Pasquale Festa Campa-iile .n Technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy. Oreste LioncLo 
c la,-Iti titri qr>K|i aM.-ri u-i grande spettacolo 
per tutti. (15.30. 17.50. 20.;5. 22.40). 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 683 611 L 2000 
La malavita romana à la più spietata d'Italia a la 
polizia lotta per svelare il segreto di questa ondata 
di violenza: Roma a mano armata. Technicolor con 
Tomas Mìlian, Arthur Kennedy, Maurizio Merli. 
(VM 14). (15.30. 17,20, 19.10, 20,55, 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 273.934 L. 2000 

Fantascienza e terrore un binomio di sicuro 
successo: Bug: Insetto di fuoco. Technicolor con 
Bradford Dillman, Joanna Mlles. (VM 18). Il 
film che dovete vedere o occhi chiusi. (15.30, 
18,10, 20,30. 22.40). 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel 24 068 L. 2000 
(Ap. 15.30). La vera storia di una ragazza corag¬ 
giosa, un personaggio femminile che resterà nella 
storia da! cinema: Kitty Tippal... Quatte notti paa- 
sala sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven, Rutger Hauer. (Severa¬ 
mente VM 18). (16, 18,15, 20,25, 22,40). 

(Rid. AGI5) 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

In c Anteprima > nazionale un autentico capolavoro 
di suspcncel L'avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando lino airomtcidlo: Un bmo 
nella mia manica. Technicolor con Omar Sharit, 
Karen Black, Joseph Bottons, Bernard Wichi. 
(15. 16,50. 18.40, 20,40. 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tei 272.474 L. 2000 

Un iilm d'intrigo e di denuncia che onora il ci¬ 
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste¬ 
rioso giustiziere. l'Ispettore Roges penetra nel 
labirinto sconvolte del vostro vivere oggi. Tech¬ 
nicolor; Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Tina Aumoirt, Max Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vanti. Regia di 
Francesco Rosi. (15,30. 17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 
Alle ore 21.30 Garinel t Giovanninl presentano 
Johhny Dorelti, Paolo Panelli, Bice Valori con Ugo 
Maria Morosi e Daniela Goggi nella famosa com¬ 
media musicale: Aggiungi un posto a tavola. 
I biglietti per i posti numerati sono in vendita 
esclusivamente presso la biglietteria del teatro 
dalle ora IO alle 13 e dalle ore 15 alle 21.30. 
(La Compagnia recita in esclusiva per la Toscana 
c l’Umbria). 


ASTOR O’EBSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L. 800 
In proseguimento 1* visione; Corruzione In una 
famiglia svedese. A colori. (VM 18). (Ultimo 
spelt. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via dPl Sole, in Tel 215 634 L S'IR 
(Ap. 15,15). < Momenti d'informazione cinema¬ 
tografica: il documentario politico *: Viva el Perù 
dì Elias Condal. A. Zecca (Italia. 1972). (15,30, 
17. 18.30. 21. 22,30). 


L. 1200 


NICCOLINI 

Via Rlcasoii - Tel. 23.282 

(Apertura 15) 

« Per un cinema migliora ». Licenziamenti, scio¬ 
pero. serrata, fabbrica occupata, la catena di mon¬ 
taggio dalla disoccupazione; Uno sparo in fabbrica 
di Erko Vivkoski, con Urpo Poikolailen. Artutì 
Haikonen. {15.30. 17.20, 19,10, 21, 22.45). 
(Rid. AGI5) 





OiSCOTEQUE 

Vii Palaziudo. 37 > 293082 


Ore 21 

KIWI 

Alla OiKOUCa: 

GRAZIANO 

Alla Vidaedifcolgca: 

ANDREA 


r; ' 


ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARI 



Centro FLOG 

pm M irgdtalenl 

AUDITOUUH POGGEnO 

Via M. Mtmtl. ao-a . Flrann 
Bear 1 ■ Tot. AM.BtB 


QUESTA SERA. Mercoledì 17. 
Gtovcdì 13. ere 21.30 

TEATRO IN PIAZZA 
Gruppo baee FLOG 

presenti; 

« IL VANGELO 
DEI BECERI » 

Vangelo picaresco 
raccontato dal popolo 
Eiaboraziona e regia; UGO CHITI 
Costumi; 

Casse IV/a Liceo Artistico 
Allestimanto scenico dì: FILIPPO 
FANTONI c hU'RO MAZZONI 
Luci; GIOVANNI VAL.MORI 
Biglietti interi L. 1500 • Ridotti 
lasscrati ACLI-ARCI-ENDAS-FLOG 
L. 1000. 


ADRIANO 

Va Rom3zno«l TpI 483 607 L 10(10 
L'ultimo Lelouch accolto dalla critica italiana 
con gli onori del trionfo- La fabbrica degli eroi. 
A colorì con Marlene Jobert. Jacques Dutronc. 
Brigitte Foisey. Serge Regg.a.-ii. 

ALBA (Rifreifi) 

Vi» P V«77ani Tri 452 ?«« B>ie 

A muto duro. Tcch.-ilcolor con Charles Bronson. 
Linda Cristal. U.-i uo.mo solo contro tutti a muso 
duro. 

ALOEBARAN 

Vi» Barare» - Tei 410()(T7 L WX) 

Chi non vorrebbe passare una notte con lei: La 
potiziolta fa carriera. Eastmancotor con Edwige 
Fa.nech, Mario Carofenuto. Francesco Mula. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo T 2R21T7 L 400 
Il giorno dalla vandetta. A colori con Kir Douglas. 
Anthony Quìnn. 

ANDROMEDA 

Via Arettn.» Tri 663 945 L inOD 

2> visione assoluta. Paul Newman è Roy Bean 
il vendicatore nel fil.-n; L’uomo dai 7 capostri. 
U.n classico de! grande western Technicolor. Per 
tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 (H9 l. 10001200 
(Nuoro, grandioso, sfolgorante, confortavota. ele¬ 
gante). Un fìim tutte divertimento. Sorridente, 
pigro con gli occhi azzurri, sselto di mano a di 
pisto'a .. tutti lo temevano; Un genio due com¬ 
pari un pollo. Technicolor con Tererìce Hill, 
M.ou Miou. Klaus Kintki. (15. 17.30. 20.15. 
22.45). 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O P. Orsini Tei 68 10.550 L. 700 
(Ap. 15). Un film di Marc Simenon: Ulltmatuni 
alla polizia con Mariangela Melato. B. Blier, M. 
Démongeot. (VM 18). (U.5.: 22,15), 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 L 000 

Divertente dissacrante capolavoro di Hai Ashby: 
L'ultima corvè. A color! con Jack Nicholson, 
Clitton James. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212178 L. 1000 

quello che non vedrete ma! più: Africa nuda. 
Africa violenta. Technicolor realizzato da Mario 
Gervasi. (Per le sequenze erotico-cmotive II tilm 
è rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via F Cavallotti Tel 225(V43 L SOOaoo 
A grande richiesta del pubblico; I lunghi giorni 
dalla aquila. Technicolor con Harry Andrews, 
Michael Calne, Trevor Hovrard. 

EOLO 

Boreo San Frediano • Tel. 296 822 
Eccezionale proseguimento dì 1» visione, li più 
bel film dell'anno, una storia d'amore bellissima 
e sconvolgente: Sweet love (> Dolce amore »). 
Technicolor con Beba Loncar, J.-Marie Palliardy, 
Chantal Arondel. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacluoltl • Tel. 50.401 L. 120ft 

Prosagulmtnào 1* visione. Un’arma scandalosa 
metta tn crist fa società bene. Dal bast-seller 
letterario un giallo divertente di livello interna¬ 
zionale; La donna della domenica di Luigi Co- 
mencini, con Marcello Mastroianni, Jean-Louis 
Trinflgnant, Jai'jqueline Bisset. (15, 17, 18,45, 
20,40, 22,40). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel 660 240 L. lOOO 

2> visione assoluta. Proiettati in un mondo del 
futuro dove l'avventura non ha più frontiere: 
GII avvanturicri del pianeta Terra. Spettacolare 
Technicolor con Yul Brynner, Max Von Sydow. 
(15, 17, 19, 20.40, 22,40). 

(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). Un film divertente: Lo schiatto. Techni¬ 
color con Lino Ventura, Annie Girardot. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmarla • Tel. 470101 POO incn 
(Ap. 15). Conosceva una sola regoip sessuale, 
la ricerca forsennata del piacere: Ondata di piacere. 
Technicolor con Silvia Dionisio, Al Cliver. (Vie¬ 
tato minori 18). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270 117 L. 1000 
Landò Buzzanca mago d’amore specializzato sesso 
temminìle: San Pasquale Bailonne protettore del¬ 
le donne. Colori con Landò Buzzanca. Orchidea 
De Santis, Gabriella Giorgelli. (VM 14). (15,30, 
17,20, 19,10, 20,50, 22,40). 

GOLDONI 

Via de’ Serra eli - Tel. 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali, alle ore 16,30 
e 21.45. della grande Compagnia dì Rivista di 
Lucio Cararto in Le Demicr Cri. Rassegna di nudo, 
fesso, erotismo con le vedettes intcrnizional: 
Lady Dalla. Giulietta Pai e Francoise Rolls, le 
attrazioni mondiali t Fantaiy Shovz », » Le Der- 
nier Cri », e con Cìpsy Holiday. Jmka, Iris 
Benson, Fenny Stevens. Barbara Choisy e Franco 
Fontana. (Rigorosamente VM 18). (Apertura e 
vendita biglietti ore 15.30). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l’arancia con Monica Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet A colori. 

(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 

(Ap. 10 antimeridiane). Chi non vorrebbe pas- 
sae una notte con lei? La poliziotta la carriera. 
Eastmancolor con Edwige Fenech, Mario Carote- 
nuio, Francesco Mule. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 L 1300 

(Ap. 15). Questo è un film rare come à raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney PoUack. 
In Technicolor con Robert Rediord. Fare Ounoway. 
Clilf Robertson. Max Von Sydow. (15.30, 17,55. 
20,05, 22.20). 


MARCONI 

Viale Gl-mnott! - Tel. 680 644 L. 1000 

(Ap. 15,30). Conosceva una sola regola sessuate, 
la ricerca forsennata del piacere: Ondata di piacere. 
Technicolor con Silvia Dionisio, Al Cliver. (Vie¬ 
tato minori 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
'prima visione). Un grandioso spettacolo, un ap¬ 
passionante iilm; Il vento c il leone con Sean 
iConnery, Candice Berger, John Huston, (15,30, 
.17,45, 20,15. 22.45). 

11. PORTICO 

V» Capo rii Mondo - T. 675.930 h. 800-100(1 
(/lo. 15,30). I magnilici sette. Technicolor con 
Stese McQueen, Yul Brynner. (U,5.: 22,30). 

(Ri'rf. AGIS) 

PU C'CINI 

P za. Puccini • Tel. 32.0C7 - Bus 17 L. 800 
Il giibrno della locusta di John Schlesinger. Scope- 
color con Donald Sutherland, Karen Black, Geral- 
dine Page, Burgess Meredith. (VM 14). 

STAOIO 

Viale M Fanti - Tel 50.913 L. 700 
L'ullimp grandioso e spettacolare capolavoro di 
Walt Disney: Lill. c Ìl vagabondo. Technicolor. 
Uno sckzttacolo per i piccoli che entusiasmerà 
anche ì grandi. 

UNIVERSALE 

Via Pisnna. 43 • Tei 226.196 L. 500 

(Ap. 15)'. Omaggio a P.P. Pasolini. Solo oggi 
l’indimentiè abile capolavoro: Il Vangelo seconde 
Matteo (19 64) con Enricus Irazoui, Susanna Pa¬ 
solini, Alloiiso Gatto. Musiche di Bach. Motart. 
(U.S.; 22.3Q). 

VITTORIA 

Via Pagnir.il • Tel, 480.879 L, 1000 

Una scatenato coppia di sbirri nel vortice della 
città corrotta c violenta: Dai abirro. Colori, cen 
Lino Venturi, Patrick Dewaera. Il fiym non b 
vietato. 


ARCOBALEMiO 

Via Pisana, 442 (Legnala) . Bus 6-26'27 

(Riposo) 

artigianelli 

Via 55eiTagll. lOl L. 500 Rid. L. 350 

Bud Spencer è il ladrone in Una ragione per 
vivere e una per nesrìre con James Coburn, Telly 
Savalas. Scopecolor. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 

Un film particolarmente bello, da vedersi insieme. 
Il capolavoro dì Luigi Comencinì: Delitto d'amore. 
Splendido Technicolor con Stefania Sandrclli, Giu¬ 
liano Gemma. (U.5.: 22.45). 

CASA DEL POPCILO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. .174 L. 500 

Bene e Ronconi, dal teatro al cinema: Nostre 
Signora dei Turchi di Carmelo Bene. 


NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20,30). Le amandt di Dracula con Christo¬ 
pher Lee. (VM 18). 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289.493 

(Ap. 20,30). Identikit. A colori con E. Taylor. 
LA RINASCENTE 

Ca.srlne riel Riccio L. 500 

Circuito RTC: Il roipcflto dì F. MaselII (Ito- 
lis. '74). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 

Viti" < ' F* tOO 

(Ap. 20,30). Salvale la tigre. Regia dì J.Q. 
Avildsen (USA. ’73). (US.; 22.30). 

SM.S SAN QUIRICO 

Via Pixana. 676 - Tel 701 035 

(Ap. 20.30). Efiello notte rii Francois Truffeut. 

CASA DEL POPOLO OJ IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 L. 500-409 

« Momenti di informazione cinematografica s: 
I Pink Floyd a Pompei (conccgto). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RapisardI (Sesto Fiorentino) 

Tei 442 203 Bui' 28 L. 500 

* Cinema ed emarginazione sotiale »: Vermliat 
di M Brenta (Italia. '74). eoo C. Cabrin, M. 
Monti. (20.30. 22.30). 

MAZZONI (ScandICCi) 

Un film d. .-ertentiss.mo: 

A colori. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Stela Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 L. 500 350 

Ore 21,30. Telò a colori con Totò, 


gius dal bassoffi. 


Rubrica a cura della SPI (Socielà per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 287.171-211.449 


Firenze - Via Marielll, I 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

'• PRIME VISIONI 

GOLDONI: C nems var:eta 
GRANDE: Una donna chiamate 
mt, )lie 

' CRAR' GUARDIA: Spettacoio di 

I pros a 

METRt'POLITAN: Un gioco estre- 
mairstnte pericoloro (VM 14) 
MODEIÀ'àO: Il g.gante 
I ODEONs Lo stallone (VM 18) 

, 4 HOltfc La torta m c ciò 

SECONDE VISIONI 

AROENZAr Ore 17.30; Ero sono 
saro - CE-e 21.30. Ucciderò Billy 
Kid 

I ARLECCHINIO: La banda di Harry 
Pikes (VM 14) - Lavila privata 
, di Sherlock Holmes (VM 14) 
AURORA: Graie... nonna (VM 14) 
KMAY: Basta guardarla (VM 14) 
LAZZERIt La <oiiziotta la carriera 
(VM 14) 

SAN MARCO: iX*r amore ho cattu¬ 
rato una spia fussa 
SORGENTI: Cintyat matti vanno in 
guerra 


1 


po\TP:nKRA 


ITALIA: Frau Marier.e 
! MASSIMO: Sesso .n co-s.s 
I ROMA: (N «.ovo prosr^T.r.a) 

i 

I GRO.SSETO 

j ASTRA: S andokan contro il Leo- 
I pardo d. Sara-rrsk 
I EUROPA: Black Christmas (Un Na- 
I tale rosso sartguc) 
j MARRACCINI: Cadaveri eccellenti 
MODERNO: La vaile de l'Eden 
ODEON: La nuora g.ovane 
1 SPLENDOR: La mogliettma 


EMPOLI 


CRISTALLO: La donna delia do¬ 
me n ca 

EXCELSIOR: Frank Coste'lo, face a 
d’angelo ' 

PERLA: La terra dimenticala dal 
tempo 


AULLA 


ITALIA: Noi dua aenza domani 
NUOVO; I tre giorni del Condor 


CARRARA 

LUX (Avenza): Ore 16: Quattro 
bastardi per un posto all'inferno 
VITTORIA (Marina): Ore 16: La 

poi’ma brancola nel buio (Vie¬ 
tato .minori 18) 

AREZZO 

CORSO: Camp 7 lager femminite 
ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA; Detective Harper: 
acqua alla gola 

SUPERCINEMA: La poliziotta fa 
camera 

TRIONFO; I baroni (VM 14) 
APOLLO (Foiano); Lezioni private 
DANTE (Sansepolcro) : Un genio 
due comparì un pollo 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Mark il 

poliziotto che spara per primo 
S. AGOSTINO: Prigioniero della 
Seconda Strada 

PISCINA OLIMPIA: Oro 21, Mio 

liscio con l'orchestra a Saltobel¬ 
lo di Romogno a 


! ' 
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Ore 9,30 al Cenacolo Serafico 

Occupazione femminile 
Stamane il convegno 

Le relazioni delFassessore levoli e dei consiglieri 
regionali Vanda Monaco e Ardias Cortese 


Si aprono questa mat¬ 
tina, alle ore 9,30 al ce¬ 
nacolo Serafico in piaz¬ 
za S. Maria La Nova, i 
lavori del convegno sulla 
occupazione femminile 
promosso dalla regione. 

Si tratta di un momen¬ 
to importante nella pre¬ 
parazione della confercn 
za regionale suiroccupa- | 
zione che, come annuo- i 
ciato, si terr<à il 23 e il 
24 aprile pro.ssimo. Le re¬ 
lazioni saranno tenute 
dall’assessore regionale 
al lavoro, Domenico le 
voli, e dai consiglieri re- ‘ 


gionali Vanda Monaco e 
Ardias Cortese. Sarà pre¬ 
sente il presidente della 
giunta regionale Nicola 
Mancino. Il sindaco, com 
pagno Maurizio Valenzi, 
pronuncerà un breve in¬ 
dirizzo di saluto. Presie¬ 
derà Francesco Porcelli, 
presidente del consiglio 
regionale. 

Le conseguenze suH'oc- 
cupazione della grave cri 
si che attraversiamo han¬ 
no colpito in particolare 
le donne la cui espulsio¬ 
ne dal processo produtti¬ 
vo è stata massiccia. 


La crisi In atto ha sti¬ 
molato una serie di ri- 
pensamenti sugli indiriz¬ 
zi che devono essere se¬ 
guiti per superarla e m 
questo quadro si colloca 
anche il problema della 
occupazione femminile 
che non può es-sere con¬ 
siderata un elemento ag¬ 
giuntivo, ma va vista in 
senso stioitturale, fa cioè 
parte integrante del nuo¬ 
vo processo che deve es¬ 
sere avviato per far usci¬ 
re la nostra regione e il 
paese più complessiva¬ 
mente dall’attuale fase 


Prosegue lo sciopero 

Regione: 
incontro 
per la Mostra 

I lavoratori intendono avere risposte preci' 
se sui tempi di regionalizzazione dell'ente 


Tragico episodio in un negozio di Portici 

«Ambe una donna può uttidersì» 
e si spara un salpo alla tempia 

Unico testimone il proprietario della pistola a tamburo che aveva mostrato 
Tarma alla giovane e che è indiziato — Sposata e madre di un figlio 


Si è svolta ieri alla Mostra 
d’oltremare l'assemblea dei 
dipendente dell’Ente nel cor¬ 
so della quale è stata riba¬ 
dita la loro decisa volontà di 
continuare nell’azione intr.a- 
presa per una diversa ge¬ 
stione dell’ente stesso che 
vede protagoniste innanzi¬ 
tutto la Regione. 

E’ stato riconfermato l’im¬ 
pegno per ottenere che il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali sciolga l’attuale con¬ 
siglio di amministrazione e 
proceda alla nomina di un 
commissario che prepari il 
passaggio dell’ente competen- 


UNIVERSITA' - Il problema delMoccupazìone 

Il rettore è per il numero chiuso 
gli studenti per I a programmazione 

E’ molta la domanda o scarsa Tofferta di lavoro ? — A colloquio con i compagni dell'UDA — Le 
conferenze di facoltà agganciate a quelle di produzione — Sono 78849 gli iscritti di quest’anno 


Il guaio della nostra uni¬ 
versità (78.849 iscritti, quattro 
in meno rispetto allo scorso 
anno) è di « sfornare » trcppi 
laureati o di formarne troppo 
pochi rispetto alle reali esi¬ 
genze di sviluppo e rinascita 
del Mezzogiorno? 

Per il rettore Cuomo non 
ci sono dubbi, sono trop.oi. 
« Se non ci tiriamo fuori da 
questa drammatica situazione 

— va ripetendo alle decine di 
giornalisti che in questi giorni 

10 .stanno intervistando — 
l’anno prossimo il senato sarà 
costretto a bloccare le nuove 
immatricolazioni ». 

« E’ evidente che questa — 
ci dice Abbruzzese. segretario 
provinciale della FGSI — non 
è la posizione dei singolo ret¬ 
tore ». « Cuomo — continua — 
si fa portavoce di tutti quei 
docenti che trincerandosi, an¬ 
che in buona fede, dietro ia 
responsabilità di dover lau¬ 
reare giovani professional¬ 
mente preparati, di fatto in¬ 
tendono interrompere il pro¬ 
cesso di scolarizzazione di 
masstr ». Ma la causa della 
crisi dell’università è tutta 
in questo superaffollamento? 

« Se Tuniversità è in crisi 

— risponde Roberto Barbieri, 
della segreteria della sezione 
universitaria del PCI — non 
la si salva certo con la ri¬ 
proposizione di teorie malthu- 
siane ». « Bisogna piuttosto 
preoccuparsi — continua — 
di programmare l’accesso ai 
corsi secondo il piano di svi¬ 
luppo regionale e di qualifi¬ 
carli maggiormente ». 

E’ principalmente in questo 
modo, con questo ne.sso tra 
lotta per l’occupazione e per 
un rinnovamento della didat¬ 
tica che gli studenti inten 
dono portare l’università fuori 
dalla crisi e dal suo « splen¬ 
dido isolamento ». 

Se è vero, infatti, che le 
fragili strutture dell’ ateneo 
napoletano (vecchio di 730 an¬ 
ni) rischiano di crollare sotto 

11 peso della domanda di cul¬ 
tura e di preparazione pro¬ 


fessionale che viene da decine 
di migliaia di .studenti; è an¬ 
che vero che ancora troppo 
pochi .sono i laureati impe 
gnati nei settori vitali della 
nostra eccnomia. 

« Tra i lavoratori impegnati 
nel settore primario — ci ri¬ 
corda Barbieri — solo l’uno 
per cento è laureato, mentre 
nel .settore industriale la per¬ 
centuale è ancora più bassa; 
è dello 0.8 per cento. Di con¬ 
tro a questi dati ci .sono quelli 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale: a Napoli i giovani di¬ 
plomati e laureati in cerca 
di occupazione sono più di 
20 mila. E intanto i problemi 
deH’agrìcoltura. dei lavori 
pubblici, deirasslstenza. del¬ 
l’istruzione. dove potrebbero 
essere impiegati giovani lau¬ 
reati e diplomati, sono an¬ 
cora tutti da risolvere. 

« C’è. è vero — dice Ab¬ 
bruzzese — ii piano per la 
occupazione giovanile previsto 
da Moro, ma è ancora insuf¬ 
ficiente e si muove tutto in 
una logica assistenziale che 
è da rigettare ». 

« li nodo princi/jale — ri¬ 
badisce Barbieri — è quello 
della programm.azione ». «Ec¬ 
co perché — continu’a — nel 
programma di lotta dell’UDA 
abbiamo me.s.so bene in evi¬ 
denza l’obiettivo delle con¬ 
ferenze di facoltà ». In que¬ 
ste conferenze bisognerà di¬ 
scutere, facoltà per facoltà, 
i contenuti dei piani di .studio 
presentati e quindi rilevare 
l’and-amento dei flussi di cc- 
cupazicne in modo da indi¬ 
rizzare gli studenti verso i 
settori più bisognosi di forz.i- 
lavoro qualificata. 

Que.ste conferenze — si leg¬ 
ge nel programm.a deli’UDA 

— non dovranno essere di¬ 
sgiunte da quelle di zon.a per 
l’occupazione e dalle confe¬ 
renze di produzione delle 
aziende. Nei prossimi gicrni 
ci sarà quella dell’Alfa-Sud 

— ricord-a Abbruzzese —; sa¬ 
rà una prima occasione per 


:nserire concretamente la prò- i iscrhii: 1.502 rispetto ai 1.401 
grammazione delle attività | dello scorso anno. 


universitarie nel piano di svi- 
iuppo regionale. 

La necessità di superare 
al più presto la dissocla.zicne 
ira università e preduzione 
si la sempre più urgente là 
tlove, nel nostro ateneo, fa¬ 
coltà come agr-aria contano 
ancora poche centinaia di 


Per quanto riguar^ le al¬ 
tre facoltà la situa:*ie non 
è molto cambiata rispetto allo 
scorso anno. Quelle più af 
follate seno giurisprudenza 
con 16.290 iscritti (92 in me- 


1 za della Regione. Proprio per 
I questo stamane .si svolgerà 
( alla Regione un incontro tra 
t una delegazione dei lavora- 
1 tori, sindac-Uisti e gli asse.s- 
I sori De Feo. Grippo e Pavia, 
i In un documento unitario 
approvato dall ’ assemblea si 
legge che «i lavoratori inten¬ 
dono evitare la paralisi di 
una struttura così indispen¬ 
sabile dH’economia non solo 
della città ma della regione 
e del Mezzogiorno... Per que- 
.sti motivi intendono farsi ca¬ 
rico dei riflessi negativi che 
la chiuiìura della Mastra sta 
determinando sul piano del¬ 
l’economia e dell’occupazione, 
.stante la sospensione delle 
manifestazioni Aerlstiche e 
teatrali già programmate a 
Napoli ». 

« Chiedono perciò — prose 
gue il documento — l’impe¬ 
gno degli enti territoriali. 
Regione e Comune, dell’auto¬ 
rità governativa locale — pre¬ 
fetto —. dei partiti politici 
e dei parlamentari napoleta¬ 
ni. delle organizzazioni sinda¬ 
cali territoriali e di tutte le 
forze sociali ed economiche, 
per un intervento di chiara 
responsabilità che consenta 
ai lavoratori della mastra di 
assumere, in conseguenza, 
comportamenti di responsabi¬ 
le conduzione nella stessa ver¬ 
tenza che necessita di uno 
sbocco immediato circa 11 
cambio di gestione attraver¬ 
so la gestione commerciale 
dell’ente e circa un provve¬ 
dimento normativo atto a su¬ 
perare la conflittualità indi¬ 
viduale dei Lavoratori ai qua¬ 
li non vengono, assurdamen¬ 
te. riconosciuti i diritti nem¬ 
meno in presenza di .senten¬ 
ze della registratura del la¬ 
voro. come avviene t>er l’ap- 


I 


no), medicina con 20.499 (1.087 | pheazione della legge 734 ri 
in più) c ingegneria con 11.49G j guardante Tas-segno perequa 
(803 in meno). ' 1 tivo». 


Fra breve le gare 


Manutenzione scolastica: 

approvate 22 delibere 

♦ 

li provvedimento consentirà di affidare il controllo» oltre 
che alTufficio tecnico, anche ai consigli di quartiere 


«Pullastiello»: il PM 
motiva Tappello 

li sostituto Claudio Minale ha depositato i motivi di ap- 
peilo con i quali indica le ragioni per cui l'accusa non con¬ 
divide la sentenza della seconda assise che prosciolse i pro¬ 
tagonisti dei duplice omicidio del « Pullastiello ». scoperto 
nel gennaio 1975. 

Il dottor Minale ritiene che Aniello, il vero Santella. Gen¬ 
naro e Antonio Ruggiero premeditarono Tuccisione di Laura 
Savo e Vito Adamo i cui corpi furono trovati nel giardino 
del locale di proprietà dei Ruggiero. 

Lo dimostra il loro comportamento nei momenti che pre¬ 
cedettero il duplice delitto, lo dimostra il fatto che i due 
furono uccisi — cosa che condivide anche la corte d’assise 
nella sua sentenza — nel ristorante. 

L’accusa quindi insiste perché i due fratelli Ruggiero ed 
il Santella vengano condannati per duplice omicidio preme¬ 
ditato. 


Ampio dibattito nelPaula consiliare 


Le proposte per l’area 
archeologica di Pompei 

Domani si discute alla Camera la legge che stanzia 3 miliardi per gli scavi - E' stata già 
approvata al Senato - Le relazioni dei professor De Franciscis e del senatore Papa 


Nella sala consiliare del j 
Comune di Pompei, forze po- j 
litiche e culturali hanno di- 
-scusso sul tema : « Tutela e 
valorizzazione del patrimonio 
archeologico di Pmpei. nel 
quadro di un nuovo assetto e 
sviluppo del territorio ». 

Hanno introdotto al dibatti¬ 
to il prof. Alfonso De Fran¬ 
ciscis. Sopr;ntcndcnte alle 
Antichità, ed il sen. Gaspa¬ 
re Papa presentatore (insie¬ 
me ai senatori FermarielIo, 
Pieraccini. Romagnoli Caret- 
lomi. Venanzi, D. Roasi. Abe- 
nante. Valenza, Piovano. Ruhl 
Bonazzola. Scarpino. Urbani 
e Veronesi) di un disegno di 
legge sul complesso archeo¬ 
logico di Pompei, già appro¬ 
vato dal Senato e che dom.t- 
ni sarà discu.sso alla Camera. 
La legge, che è stata tra i 
punti centrali del dibattito, 
stanzia a favore della Soprm 
tendenza delle Antichità di 
Napoli e Caserta un finanzi \- 
mento straordinario di 3 mi¬ 
liardi destinato, come dice lo 
an.. 2 della stessa legee, 
«al restauro e alla protezio¬ 
ne delle stmtture e dccor.i- 
zioni degli edifici, nonché de¬ 
gli oggetti mobili, alla ri- i 
strutturazione dei laboratori 1 
e dei .servizi, al completa¬ 
mento della recinzione del 
complesso archeologico, allo 
ampliamento c all’adeguata 
sistemazione dell’« Antiqu.t- 
rium ». alla prosecuzione dei 
lavori di scavo e alle spese 
per gli espropri occorrenti ». 

I partecipanti al dibattito, 
partendo dai dati di estrema 
gravità che caratterizzano 


non .solo l’area iwmpeiana. 
ma l’intera faiscia di interes¬ 
se archeologico che corre lim- 
.go le pendici del Vesuvio, 
hanno discusso su come rior- 
ganiz.zare fisicamente e cul¬ 
turalmente la Pompei .antica. 

Lo stesso intervento del 
prof. Franciscis ha. tra l’al¬ 
tro. introdotto il problem.a dei 
servizi scientifici collegati con 
le operazioni di scavo, della 
ristrutturazione dei laborato¬ 
ri di re.st.suro. della creazio¬ 
ne di corpi di operai spe¬ 
cializzati, della costituzione di 
un magazzino archcologic-o. di 
una forma mu.seale, cioè, che 
sia da cerniera tra la Pom¬ 
pei antic.i e quelli moderna. 

Ha. inoltre, puntualizzato 
sulla necessità di riprendere 
la vecchia tradizione di una 
scuola archeologica; infatti, 
come egli stesso ha ricord-ito. 
Pompei fu la prima nel mon¬ 
do a dare vita ad una simile 
scuola. Questa sene di pro¬ 
blemi riapre con urgenza il 
discorso sulla r.cerca archeo¬ 
logica. dunque sulle scuole di 
restauro e sul collegamento 
che que.ste devono avere con 
altre stretture di qualificazio¬ 
ne professionale, quali le Uni¬ 
versità. gli Istituti d’arte, le 
Accademie etc. Un discorso, 
dunque che innest.i il tema 
della politica del beni cuUu- 
raii sulla attuale problemati- 
CA degli sbocchi occupaziona¬ 
li. della riqualificazione del 
le strutture per la formazio¬ 
ne intellettuale 

Anche l’intervento del sena¬ 
tore Papa ha voluto ribad.rc 
come « l’attenzione per Pom¬ 


pei possa sviluppare un di¬ 
battito tra le forze culturali 
c politiche, tra i cittadini, 
tra 1 lavoratori per ricerca¬ 
re e portare avanti iniziative 
unitarie che affrontino in mo¬ 
do comple-ssivo il problema di 
Ercolano. di Cuma. dei Cam¬ 
pi Flegrei. di Stabia. delle no¬ 
stre Istituzioni culturali, dai 
musei alle biblioteche, delia 
tutela del patrimonio natura¬ 
le e paesaggistico ». 

Su questa dimensione terri¬ 
toriale data al problema, il 
sen. Papa ha voluto innesta¬ 
re I temi della programma¬ 
zione economica e teiritoiia- 
le che congiunga la tutela dei 
beni culturali ad un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico, ci¬ 
vile. sociale e culturale della 
regione. « L’azione di salva- 
guardia — egli infatti dice 
— dei beni archeologici, cul¬ 
turali ed ambientali non può 
non essere strettamente coor¬ 
dinata all’azione di recupero 
e valorizzazione di tutte le 
risorse economiche e sociali 
della regione ». 

In tal senso egli ha voluto 
avviare un discorso, tutto da 
costruire sull’impegno sia de¬ 
gli Enti che degli organismi 
culturali c politici, sul ruolo 
deirmcidenza che un'azione 
di rest.iuro dovrebbe avere ri¬ 
spetto ai problemi dell’agri- 
co’.tura. delle localizzazioni 
industriali, dello sviluppo del 
tessuro urbano esistente; ed 
ancora rispetto agli squilibri 
propri della nostra resone: 
congestione della fascia co¬ 
stiera. degradazione dell’en- 
troterra. scompensi nel rap¬ 


porto città-camiiagna. 

Proprio sul tema della pia¬ 
nificazione temtoriaie relati¬ 
va alla zona pompeiana, è 
emersa, all’interno del dibat¬ 
tito. la questione, già da tem¬ 
po discussa, sul progetto del¬ 
la strada « circumarcheologl- 
ca ». 

Il progetto e la variante del 
prof. Arnaldo Venditti (presi¬ 
de della facoltà di Architettu¬ 
ra di Napoli), prevede, un 
tracciato stradale che recinga 
la zona degli scavi. 

Dovrebbero essere total¬ 
mente acquista le aree dema¬ 
niali intorno agli scavi cosi 
da consentire che la «cir- 
cumarcheologica » possa 
creare una fascia di rispetto, 
lavorendo al tempo stesso, at¬ 
traverso strade di accesso 
pedonale. la decongestione 
dell’intera area turistica. 

II progetto, per il quale la 
Cassa per il Mezzogiorno 
spenderebbe 3(X) milioni, è 
stato illustrato dal prof. Ven¬ 
ditti e dall'arch. Ferrici Al 
dibattito, presente il Sinico 
di Pompei Finelli. hanno da¬ 
to il loro interessante contri¬ 
buto. fra gli altri, il sena¬ 
tore Cario Fermariello. l'As¬ 
sessore regionale De Grippo, 
il prof. Luigi Compagna, il 
Segretario regionale del PSI 
Sessa, il prof. Vincenzo Ro¬ 
mano. il Direttore degli sca 
vi di Oplonti ed Ercolano. 
Maggi, l’arch. Frisini, Ferra 
ra della Confesercenti; pre 
siedeva il dibattito il prof 
Antonio Ferrara. 


La commissione regionale 
di controllo e il Genio Civile 
(per la parte tecnica) lian- 
no approvato le 22 delibere 
-suUa manutenzione degli im¬ 
mobili destinati a scuola pre¬ 
disposte daII’as.se.s.sore all’e- 
diiizia .scolastica Ettore Gen¬ 
tile e pas.sate al vaglio — 
dopo la votazione di giunta 
— della IV commissione con¬ 
siliare nella quale si è regi¬ 
strata la unanimità dei voti. 

Sarà cosi possibile bandi¬ 
re in breve tempo le gare 
previ.stc dalla- legge cui po¬ 
tranno part(?cipare. con av¬ 
viso pubblico già comparso 
sulla stampa, tutte le ditte 
che ne abbiano i requisiti. Le 
deliberazioni di giunta attua¬ 
no un nuovo sistema di ma¬ 
nutenzione con un maggiore 
numero di lotti, corrispon¬ 
denti al numero dei centri 
civici (20) e alle esigenze 
tecniche di carattere diver¬ 
so che riguardano i prefab 
bricati. 

Sarà CO.SÌ possibile affidare 
il controllo della manuten¬ 
zione, oltre che aH'ufficio 
tecnico, anche ai consicli di 
quartiere, d'istituto e di cir¬ 
colo. 

Si tratta di un ingente nu¬ 
mero di scuole (fiOO comples¬ 
si) che non c ormai più pos- 
-sibilc .seguire in modo cen¬ 
tralizzato La spesa .si aggi¬ 
ra per il comune su un mi¬ 
liardo c quattrocento milio¬ 
ni all'anno. 

Su proposta deiras.se.s.sore 
aiFedilizia Ettore Gentile, ac¬ 
colta dalla quarta commissio¬ 
ne c dalla commissione bi¬ 
lancio, p stato raddopoiato il 
fondo a disposizione dei pre 
sidi e direttori per i piccoli 
intenerti immediati. 

Le ditte vincitrici delle ga¬ 
re potranno iniziare la loro 
onera prima dcllal paasa e 
stiva 


Un colpo di pistola sparato 
da distanza ravvicinata, ha 
ucciso una giovane donna, 
madre di un bambino di 5 
anni. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto nel pomeriggio di ieri 
in un negozio di via Diaz a 
Portici. 

Secondo la dichiarazione 
resa alla polizi.i da un uomo, 
unico testimone del fatto e 
proprietario della pistola, 
sarebbe stata la stessa don¬ 
na a premere il grilletto do¬ 
po avergli chiesto di vedere 
Tarma. «Se Tè puntata alla 
tempia — ha raccontato — e 
dopo aver detto "anche uni 
donna può uccidersi " ha fat¬ 
to partire il colpo ». 

Ogni soccorso si è rivelato 
inutilei la giovane accom¬ 
pagnata all’ospedale Nuovo 
Loreto di Napoli vi è giun¬ 
ta ormai -senza vita. 1 medi 
ci non hanno potuto far al¬ 
tro che rilevare la «lerit i 
d’arma da fuoco alla regio¬ 
ne temporale destra ». 

La vittima è Iolanda Mar- 
torano. di 25 anni. spo.sata 
con Alfredo Gallo, e madre 
di un bimbo di 5 anni. San¬ 
dro. Tra lei ed il manto 1 
rapporti erano alquanto te.si. 
L’ha confermato l'uomo alla 
polizia dicendo che era In 
corso una pratica di .separa¬ 
zione legale e che ormai da 
qualche tempo nella casa di 
viale Melina, 25 a Portici, vi¬ 
veva solo la moglie con il 
bambino. 

Ad acuire i rapporti tra i 
coniugi erano stati anche 1 
sospetti di una presunta re¬ 
lazione tra Iolanda Marto- 
rano ed uno dei due titola¬ 
ri del negozio di moquette, 
dove lavorava come com¬ 
messa. 

Ieri pomeriggio nel negozio 
in via Diaz si è presentato 
Pietro Musella, di 28 anni, 
il quale ha chiesto di incon¬ 
trare Mario Fontanarosa (ti¬ 
tolare insieme con Domenico 
Vona del locale) che era a.s- 
sente. Il Mu.sella — seguen¬ 
do sempre il racconto del 
tragico episodio fornito alla 
polizia — si è trattenuto con 
la donna ed ha parlato con 
lei per alcuni minuti. Quan¬ 
do la Martorano ha saputo 
che era un rappresentante 
di un negozio di armi gli ha 
chiesto di mostrarle una pi¬ 
stola. Pietro Musella aveva 
con sé un’arma a tamburo, 
Tha tirata fuori ed ha co¬ 
minciato ad illustrare le ca¬ 
ratteristiche principali della 
pistola. 

La donna ha chiesto di po¬ 
terla avere un momento. Nes¬ 
suna difficoltà, poi con un 
movimento rapidissimo e pri¬ 
ma che il Musella potesse 
intervenire ha detto ((anche 
una donna può uccidersi ». ha 
premuto il grilletto e si è ac¬ 
casciata sanguinante sulla 
scrivania. 

Nel negozio avrebbe dovuto 
trovarsi anche im altro com¬ 
messo. Gaetano Esposito, di 
23 anni, ma pochi istanti pri¬ 
ma del tragico fatto era usci¬ 
to per andare al bar vicino 
ad ordinare il caffè. La sua 
attenzione è stata richiama¬ 
ta dalie uria del Musella ed 
insieme con lui ha tentato 
invano di soccoTreie la sven¬ 
turata. Gli agenti della ìp- 
zione omicidi della squadra 
mobile, che stanno svolgen¬ 
do le indagini per fare piena 
luce sulTepisodio. hanno 
ascoltato a lungo anche Alfre¬ 
do Gallo, il marito della gio¬ 
vane donna, nel tentativo di 
scoprire qualche elemento in 
più che potesse indirizzare 
gli ulteriori accertamenti sul¬ 
la pista del suicidio o su quel¬ 
la della disgrazia. 

Per il momento, infatti, 
sembra da escludere l’ipotesi 
del delitto anche se il ma¬ 
gistrato inquirente, il sosti¬ 
tuto procuratore Martusciel- 
lo. ha disposto che fosse ef¬ 
fettuata la prova del guanto 
di paraffina sulle mani di 
Pietro Musella. il quale, p-er 
il momento, è stato indizia¬ 
to di reato. 

E’ chiaro che per ogni ul¬ 
teriore decisione è necessario 
attendere i risultati dell’esa¬ 
me affidato ai tecnici delia 
polizia .scientifica e gli svilup 
pi delle ulteriori indag.nl 


5 ! 



Il negozio di Portici dove è avvenuta la tragedia. In alto, nel riquadro, la vìttima. 


Li sta acquistando il costruttore Sagiiocco 

Denunciate all’A.G. 
le manovre sui beni 
dell’ex « Risorgimento » 

Ieri un edificio del 5° lotto è stato sgomberato dagli 
occupanti assieme ad uno stabile di Via Nicolardi i 


Drammatica 

denuncia 

Fanno mancare 
le medicine 
per epilettici 

Una dichiarazione del 
prof. VIparelli, prima¬ 
rio dell'ospedale San 
Gennaro 


Due stabili sono .stali occu¬ 
pati ieri notte e liberati ieri 
mattina, .senza incidenti, con 
l'intervento della polizia. 

Uno si trova in Vianicolar- 
di ai colli Aminei. edificio di 
proprietà della cooperativa 
« La Begonia » co.struito dal¬ 
l’impresa Rocca.salva, e non 
ancora finito. Circa 500 .sen¬ 
zatetto provenienti da varie 
zone della città, l’hanno oc¬ 
cupato nella serata di dome¬ 
nica. e se ne .sono andati via 
ieri mattina 

L’altro stabile si trova in 
via Pigna, c fa parte del 5. 
lotto (lei beni del consorzio 
Risorgimento messo come è 
noto in liquidazione coatta. 
Anche qui gli occupanti sono 
andati via ieri mattina dopo 
aver occupato lo stabile, tut¬ 
tora allo stato «rustico» do¬ 
po 6 anni che sono stati so¬ 
spesi i lavori, in seguito alla 
vicenda giudiziaria relativa 
al fallimento del « Risorgi¬ 
mento ». 


Col voto PCI-PRI 
approvato 
il p.r.g. 
dì Casavatore 

Il piano regolatore di Ca- 
savatore, approntato dalla 
giunta compasta da comuni- 
•sii e repubblicani, è stato ap« 
provato in consiglio comuna¬ 
le con i voti del PCI c del 
FRI. Hanno votato contro le 
forze di oppi^^ione. DC e 
PSDl. ^ 

Il piano regolatore prevc 
de. Ira le .scelte maggiormen¬ 
te qualiliranti della nuova 
amministrazione, la castrii- 
zione di 1200 vani di edilizia 
economica e popolare atira- 
ver.so la < 167 ». 

Il piano regolatore di Ca- 
savatorc è .stato approvato 
dopo una lunga con.sultazio 
ne popolare e di ma.s.sa che 
ha visto il -SUO culmine della 
a.s.semb’.ea pubblica cui era 
stata invitata tutta la citta 
dinanza. 


PICCOLA CRONACA 


IL PARTITO 


e. f. 


PROBLEMI FEMMINILI 

A Somma Vesuviana, cine¬ 
ma Arlecchino, ore 17. spet¬ 
tacolo e dibattito sulTcman- 
cipazione femminile con 
Papa. 

ATTIVO 

CONGRESSUALE 

Alla sezione del Corso Vit¬ 
torio Emanuele, ore 20. atti¬ 
vo precongressuale. 

A Arpino. ore 18. commis¬ 
sione culturale con Di Fede. 
ASSEMBLEE SCUOLE 

AH'istituto « De Santis » di 
S. Giovanni, ore 18.30. as¬ 
semblea di genitori, alunni 
e insegnanti con Anzivino. 
All’ITC «De Santis» di S. Ma¬ 
ria in Portico, ore 16.30. as¬ 
semblea di genitori, alunni e 
insegnanti con Anzivino. Aì- 
TITV « De Santis ■ di S. Ma 
ria in Portico, ore 16.30. pub¬ 
blico (dibattito sul tema « La 
droga problema sociale » 
con Raddi. Ariete. Giannino, 
Bonanni e Piro. 


DOPODOMANI 
ALLA REGIONE 
INCONTRO 
PER LA NECCHI 

I lavoratori dipendenti del¬ 
la filiale Necc'ni. da quattro 
.settimane in lotta, hanno 
intensificato l'agitazione con 
scioperi articolati, dopo l’esi¬ 
to negativo del secondo in¬ 
contro alTufficio provincia¬ 
le del lavoro convtxuito per 
un ulteriore tentativo di 
componimento della vertenza. 

I lavoratori della Necchi 
chiedono Tadeguamento del¬ 
l’organico aziendale, la rior¬ 
ganizzazione del lavoro e il 
nnnovo di due accordi sin¬ 
dacali aziendali scaduti 

II consiglio d’azienda ha 
chiesto all’a5se.s.sorato al la¬ 
voro della Regione di convo 
care un incontro che avrà 
luogo giovedì prossimo. 
NOZZE 

Si sono uniti in matrimo 
nio i compagni Pietro D’Ali- 
se e -Angelina Ravo. 

Agli sposi giungano felici- 
taziom ed auguri dai comu¬ 
nisti di Casalnuovo, dalla 
federazione del PCI e dal¬ 
l’Unità. 

Si sono sposati i comp.i- 
gni Aldo Migliorino e Auro 
ra Ostello. 

Agli sposi giungano fervidi 
augùri (lai comunisti di Por¬ 
tici e dal nostro giornale. 

LUTTO 

Si è spento il compagno 
Giorgio Mele, dipendente 
Alan. 

Alia famiglia tutta giun¬ 
gano sentite condoglianze 


d.ii comuni.sti .Atan, della .se 
zionc PCI Fuoricrotta e dal 

no.stro giornale. 

• * • 

E’ deceduta Is madre del 
compagno Luigi Gargiulo. 
della cellula dei comunali. 

Gli giungano le condo¬ 
glianze della cellula, del 
gruppo consiliare del PCI. 
della federazione e dc.- 
TUnità. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Ghiaia: via Carducci 
21; Riviera di Ghiaia 77; via 
Mergellina 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Mu.seo 45. Mer¬ 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren- 
zo-Vicaria; via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; 5;az. Centrale c..so 
.A. Lucci 5 Stella S. Carlo A- 
rena: via Fona 201. via Ma 
terdei 72. Colli Aminei: Colli 
.Aminci 249 Vomero-Arenella: 
via M. PiSCicelli 138; p.zza 
Leonardo 28; via L Giordano 
144; via Merliani 33; via Si- 
mone Martini 80. via D. Fon¬ 
tana 37. Fuorigrotia: p zza 
Marcanton.o Colonna 31. S<x:- 
savo: via Epomeo 154. Secon- 
digliano-Miano: c.so Secondi 
giiano 174. Bagnoli: via L. 
S'.lla 65. Ponticelli; via B. 
Longo 52. Poggioreale; via 
N. Poggiorea le 152-h, S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Posil- 
iipo: via Petrarca 105. Barra: 
corso Bruno Buozzi 302. Pi- 
•cinola-Chiaiano-Marianella : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia- 
iano. Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. 


A proposito di quc.st’ultimo 
episodio è nece.ssario sotto¬ 
lineare che sia lo stabile oc 
cupato e sgomberato ieri, clie 
gli altri vicini, sono diventati 
oggetto di una grossa mano¬ 
vra speculativa pur essendo 
stati inizialmente dc.slinati al 
l’edilizia cooperativa. 

Costruiti — con i relativi 
vantaggi ed agevolazioni — 
per la cooperativa denomi¬ 
nata « Consorzio Risorgimen¬ 
to», imirannocon Tessere ven¬ 
duti per 5 6 milioni al vano 
dal costruttore edile Vincen¬ 
zo Sagiiocco, a meno die non 
intervenga la magistratura co¬ 
si come è chiesto in un espo¬ 
sto presentato dal rappresen¬ 
tante di alcuni c.\ soci. Que¬ 
sti ultimi, come è noto, han¬ 
no perduto nel fallimento del 
con-sorzio — per cui sono .sta¬ 
ti condannati nel '70 il re¬ 
sidente ed altri dirigenti — 
tutti i denari che avevano 
anticipato; e molti di loro 
hanno dovuto perfino pagare 
al costruttore Sagiiocco anche 
le cambiali firmate quando sia 
il costruttore che i dirigen¬ 
ti del Risorgimento .sapevano 
che mai avrebbero potuto rea¬ 
lizzare i loro piani. 

Nel dicembre scorso i li¬ 
quidatori del consorzio mi.se 
ro all’asta, con prezzo base 
di 660 milioni, il lotto relati¬ 
vo alle abitazioni di via Si- 
mone Martini. La gara fu 
vinta dal co.struttore Saglioc 
co che offri un miliardo e 
3.50 milioni (nel frattempo 
lo .stesso co.struttore era .sta¬ 
to autorizzato, con una as.sai 
-sospetta decisione ministeria¬ 
le. ad acqui.stare tutti i beni 
in liquidazione, compre.si i 
crediti che il Sagiiocco stes 
•SO vanta nei confronti del 
con.sorzio stesso). 

Nell’esposto dei sexi alla 
Procura della Repubblica si 
rendono noti gli strani ritar 
di e le sosjielte omissioni che 
stanno ca rat Ieri zz.ando la vi¬ 
cenda. L’atto di trasferimento 
della proprietà al Sagiiocco 
doveva venire stipulato entro 
60 giorni dalla notifica, e que 
sto doveva farsi, per legge, im¬ 
mediatamente. La notifica 
del verbale della gara è stata 
invece eseguita malgrado «ur- 
gen7.a » dopo oltre un mese, 
senza che i liquidatori aves- 
-sero nulla da obiettare. 

Al Sagiiocco è stalo lascia¬ 
to dunque il tempo di repe 
rire i fondi, o di organizzare 
una «cooperativa» che gli 
permetta evasioni o agevola¬ 
zioni di vario tipoi comunque 
SI è creato un obiettivo van¬ 
taggio al costruttore ai danni, 
ancora una volta dei soci che 
speravano, con ulteriori sacri¬ 
fici. di poter ottenere la loro 
casa. 


« E’ davanti a me. nienti e 
.scrivo, un’altra .sventurata 
clic, dopo aver vagato da 
una farmacia alTaltra da ol¬ 
tre 15 giorni alla ricerca di 
qualche compressa di "Lumi¬ 
nal" da noi ricettalo, è stata 
travolta da crisi subentran¬ 
ti. donde la nece.ssità del n- 
covero-rifugio ospedaliero ». 

Questa drammatica testi¬ 
monianza è contenuta in una 
lettera che il prof. Ubaldo Vi- 
parelli lia inviato alla stam¬ 
pa per denunciale il sistema 
distributivo dei medicinali e 
la mancanza di direttive pre 
cise per la vendita dei prò 
dotti indispensabili agii epi¬ 
lettici. 

Il prof. Vfiparellì sostiene 
che qui'sto stato di cose po- 
treblie anclic comportare la 
morte per qualche ammala 
to perclié non è tiossibìle 
.senz.a rischi gravissimi, qua¬ 
le appunto lincile quello della 
morte, interrompere la tera 
pia anticonvulsìvn. « Da qual 
Cile settimana — scrive il 
primario -- cerchiamo di evi¬ 
tare l’irreparabile o attraver¬ 
so il ricovero urgente o.spe 
daliero oppure nei casi più 
gravi ricorrendo al nostro 
centro di rianimazione che 
ci ha finora impedito di "fa¬ 
re il morto” ». 


A Napoli 
il procedimento 
per i 64 incarichi 
all*università 
di Salerno 

E’ stato trasferito alla ma 
gistraiura napoletana il prò 
cedimento giudiziario aperto 
tre anni fa nei confronti dei 
membri del « Comitato t(X'n.- 
co » che venne istituito, dn!- 
Tallora minustro della PI Scal- 
faro. presso Tumver.sita di Sa¬ 
lerno {>er Soprainiendere Alla 
organizzazione delia facolta 
di Giurisprudenza. 

I docenti che ne facevano 
parte vennero accusati d. 
aver operato con metod. 
ci.entelan Ta.s.sunzione di 64 
incaricati per una facoltà an 
rora in formazione c che a’. 
!ora prevedeva solo due anni 
di cor.so, 

lì giudice Santacroce h« r.- 
tenuto che il reato venne m 
realtà comme.s.so a NaiMl.. 
d« dove, appunto, proveniva¬ 
no i componenti il «Gomita 
to tecnico » e. in gran parte, 
i nuovi incaricati, tra i quali 
l'attuale direttore del «Mat 
tino», che perciò viene indi 
calo come « il prof. Mazzoni ’. 


COMUNE DI SALERNO 
Avviso di licitazione 

XT la costruzione della casonna Comando Ix-gione Cara 
j.nierì. primo stralcio, legge 2610 l'.MO. n. l.">43 

Imp<arto a ba.se d’a.sta I.. 480.000.000 

Procedimento della garai art. 39. lelt. ai del R.D. 
2i->-1924 n. 827 e art. 1. letl. c) e art. 3 legge 2 2 1973 n. 14. 

Termine per la presentazione delle domande da parte 
.ielle Imprimi giorni 15 decorrenti dalla data di pubbli 
razione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. 

IL SI.\D.\C() 

Avv. Alberto Clarizia 
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/ gravi problemi della più ricca produzione agricola regionale 
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Le dimensioni ed i perchè del calo dei consumi — Lievitazione dei prezzi e qualità peggiorata — Va a senso 
unico la richiesta degli industriali di dimezzare le super fici coltivate — Significativa esperienza cooperativa 
Cosa fare subito e in prospettiva — Quello che dice il direttore dell’ANICAV — Necessità di programmazione 




Si devono considerare »»iun- 
te al tramonto le fortu-u del 
pomodoro, la ricchezza rossa 
della Campania? 

A sentire gli industriali con¬ 
servieri sembrerebbe di si. 
K’ certo, comunque, •joìì al 
fermano, che questo ortaggi.) 
attraversa da tre anni ur.a 
grave crisi. Kd a riprova 
tirano fuori il numero delle 
scatole di pelati rimaste in¬ 
vendute nel periodo tra la 
fine della campagna 1975, cioè 
tra l’agosto-settembre .-.co’vi 
ed il 31 dicembre. Si tratte¬ 
rebbe di 18.700.000 carto.ii 
(ogni cartone contiene 31 cliili 
di scatole di pelati), pari, 
cpiindi, a 4.488.000 quintali di 
prodotto ammucchiato olm de¬ 
positi, su una produzione com¬ 
plessiva che si aggira «ui ‘MO 
milioni di quintali. 

Secondo i risultati di un-i 
indagine condotta dal mini¬ 
stero deH'agricoltura, però, le 
.scorte giacenti risulterebbero 
di circa 11 milioni di .rarioni. 
Ma questi dati, come e cjm- 
prensibile, sono difficilm i.nto 
verificabili, con un sulr.cjc-!’- 
te margine di precisione. Tut 
tavia, anche .se que.sto stermi¬ 
nato mare di .salsa, clic m n 
è andato a condire gli .qia- 
ghetti sulle tavole della gen¬ 
te, avesse dimensioni p ù li¬ 
mitate, come da più parti 
si sostiene. si inqjo.'i- 
gono ugulamente alcuni in¬ 
terrogativi. 

Quali sono, pere e.sempio. 
le cause della crisi? C è so¬ 
lo. cioè, una diminuita pro¬ 
pensione per il consuma di 
pomodoro o vi contribiii.ice 
anche qualche altra causa.’ 
Quali possono essere i rime¬ 
di proponibili per riequ-'ibra- 
re questo importante s*;:tore 
della economia agro-indus.r-a- 
le della Campania che mette 
in moto un fatturato di qual 
che centinaio di miliardi, ivr 
garantire Toccupazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori fissi e .s'.a- 
gìonali. il reddito ai conta 
dini? 

Naturalmente una ri.sposta 
deve tener conto che il mi¬ 
nistro Marcora è tornato a 
mani vuote dagli incontri di 
Bruxelles 

RIMEDIO A SENSO UNICO 

— Per gli Industriali conser¬ 
vieri il rimedio è già pron¬ 
to. Hanno avvertito i conta¬ 
dini. perfino con manifesti ? 
annunci sui giornali, che 
quando da qui a qualche set¬ 
timana. sarà tempo, dovran¬ 
no .seminare meno pomodo¬ 
ro. L'ottimo sarebbe a loro 
av'viso che. invece dei 21.370 
ettari deH’anno scorso, ne fo.s- 
sero seminati solo la mt la. 
Cosi, con una resa media di 
370 400 quintali di pomo loro 
per ettaro, si avrebbero quei 
cinque milioni di quintali clie 
gli industriali ritengono di po¬ 
ter ritirare, non uno di mii 
Intanto, in questi sette mesi 
che mancano perché 'e nuo¬ 
ve produzioni siano pronte, 
essi prevedono di poter smal¬ 
tire altri 7 milioni di enrto 
ni delle scorte inve.idutc. 

€ Il rimedio — ci dice Al¬ 
fonso Volino, presidente del- 
l'associazione regionale coo¬ 
perative agricole — mir.-r agli 
effetti e non alle cause e. ol¬ 
tretutto. fa pagare le .-n^se 
ai lavoratori delle campagne, 
agli operai stagionali e, io ul¬ 
tima analisi, ai consumaior:i>. 
In realtà il calo dei .•’onsu- 
mi interni non è la sola cau¬ 
sa. insieme al contempo."rtn-'*o 
calo delle esportazioni, a de¬ 
terminare la crisi. 'Ji-iogna 
aggiungere nel conto le mas¬ 
sicce importazioni di p»n»o- 
doro da paesi esteri n. cui 
fanno largo u.so le aziende 
a partecipazione statale del 
settore. 

Né è po.ssibile pen.sare che 
al calo dei nostri con.sumi ni.ti 
abbia contribuito anche il pe¬ 
sante aumento dei prczti r.l 
dettaglio c il progressi.o .sca¬ 
dere della qualità. Oggi una 
scatola di pelati da un -.•hilo 
si paga tra le 350 e le foU 
lire: un prezzo praticamente 
raddoppiato rispetto a qja'.- 
chc anno fa. Quanto albi qua¬ 
lità. è esperienza quo-idiar.a 
delle massaie scoprire nelle 
scatole la rarefazione dei t)- 
modori sostituiti dai ìt-uidi. 

LA QUESTIONE QUALITÀ' 

— c Se i conser\-ieri aves.se- 
ro mes,so più pomodori nelle 
scatole — dice .Alfonso Voli¬ 
no — non sarebbero riusciti 
a produrre milioni di cario 
ni in soprannumero. L’espe¬ 
rienza deH’associazione pro¬ 
duttori ortofrutticoli salcrni 
tani. che l'anno scor.so ha 
prodotto 24.(XI0 cartoni — ag¬ 
giunge — anche se su scala 
ridotta. mo.stra che è possi¬ 
bile produrre con diversi cri¬ 
teri senza rinunciare al pro¬ 


fitto >. E’ vero che l'APOS | 
ha ottenuto integrazioni di 20 
lire al chilo per il pomodoro 
S. Marzano e di 6 lire per 
quello V tipo Roma ^. ma è 

anche vero che ai contadini 
è stato pagato il prezzo con¬ 
cordato di 70 lire per il € ti¬ 
po Roma * e di 96 lire per il 
S. Marzano. Quanto alla qua¬ 
lità. il contenuto del 75% di 
pomodoro sgocciolato e 25% 
di sugo, rappresenta un livel¬ 
lo molto elevato. Eppure è 
stato possibile vendere a 220- 
230 lire l’una le scatole di 
pelati da un chilo. 

Gli industriali conservieri 
in Campania si sono regolati 
diversamente. Hanno ritirato 
dai contadini il pomodoro 
per concentrato a 40 lire, il 
« tipo Roma » a 50 lire ed il 
S. Marzano a 70 lire in me¬ 
dia. Circa la qualità del pro¬ 
dotto messo in commercio ed 
i prezzi, abbiamo già dato 
un'idea. 

« Gli industriali del nostro 
settore — afferma Antonio 
De Filippo, segretario del sin¬ 
dacato provinciale lavoratori 
alimentari.sti — devono capi¬ 
re che non è più possibile 
puntare solo su alti profitti, 
taglieggiando i contadini, pra¬ 
ticando ba.ssi salari nelle fab¬ 
briche c frodando i consuma¬ 
tori ». In verità la esigenza 
di mutare registro non viene 
negata anche se stenta a far¬ 
si strada. 

Il dottor Aldo Cabib. diret¬ 
tore deirassociazionc degli in¬ 
dustriali conservieri ci ha det¬ 
to die non chiederanno il rin¬ 
vio per l'applicazione del re¬ 
golamento di qualità sulla 
nuova produzione. Circa le 
scorte invendute, ha ammes¬ 
so che la qualità di gran par¬ 
te di esse non potrebbe reg¬ 
gere ad una verifica. Ma ha 
anche aggiunto che l'associa¬ 
zione è d’accordo « se si de¬ 
cide di procedere ad una cla- 
sificazione dei prodotti ». 

E' una attestazione di buo¬ 
na volontà di cui prendiamo 
atto. Peraltro il gruppo re¬ 
gionale del PCI ha già di¬ 
chiarato che non si opporrà 
se il governo intendesse in¬ 
tervenire per risolvere la que¬ 
stione delle scorte in giacen¬ 
za, limitatamente. però, 
ai prodotti di qualità com¬ 
merciabile. 

La condizione che pone il 
sindacato è che gli industria¬ 
li ritirino quest'anno le stes¬ 
se quantità di pomodoro del¬ 
l'anno scorso al prezzi con¬ 
cordati. Quello che si farà, 
comunque, dovrà essere de¬ 
ciso nei prossimi dieci gior¬ 
ni, prima, cioè, che comin¬ 
cino le semine. 

ESIGENZA DI PROGRAM¬ 
MAZIONE — Naturannentc 
non si tratta di escogitare una 
soluzione oggi, per ricomin¬ 
ciare l'anno prossimo. Quello 
che occorre è riassestare il 
settore su precisi programmi 
agricoli e industriali. Non di¬ 
mentichiamo che fino a qual¬ 
che anno fa gli industriali 
lamentavano che l'agricoltura 
non era in grado di soddisfare 
la loro domanda c chiede¬ 
vano che i 29.600 ettari al¬ 
lora seminati a pomodoro di¬ 
ventassero 40.000. Fortuna 
che ciò non è avvenuto, altri¬ 
menti oggi gli stessi indu¬ 
striali chiederebbero ai con¬ 
tadini di non seminare po¬ 
modoro neppure in un vaso 
da fiori. 

La crisi non si ri.solvc senza 
offrire elementi di certezza 
con una organica program¬ 
mazione. Di qui il senso del¬ 
la rivendicazione per il con¬ 
trollo degli investimenti, per 
un più razionale uso delle mi¬ 
gliaia di miliardi che lo sta¬ 
to versa alle Partecipazioni 
Statali (vertenza SME. ecc.). 
L’na prima necessita è quel¬ 
la di procedere alla diver¬ 
sificazione dcH’industria con¬ 
serviera. E su ciò è d'ac¬ 
cordo anche il dottor Cabib. 
Non è ammissibile che vi 
siano fabbriche che produca¬ 
no solo per tre mesi all’anno. 

Ma se si vuole che oltre 
al pomodoro le fabbriche tra¬ 
sformino altri ortaggi, biso¬ 
gna sapere quali e quanti e 
bisogna dire agli agricoltori 
come e cosa co’tivare. Un 
primo intervento è .stato chie¬ 
sto dalle organizzazioni 
contadino all’assessorato re- 
gion.i’e aH'agricoItura per 
realizzare piani con la parte- | 
cipazione deirente di svilup- j 
pa e dell’EFIM e utilizzando i 
anche i 13 miliardi stanziati ' 
dal ministero l'anno scorso ' 
e rìma-sti inutilizzati, dei qua- { 
li il 60% tocca alla Cam- 
p.ania. 

Franco De Arcangelis I 


A cura della Cooperativa Teatro dei Mutamenti 
di Napoli il Collettivo 
« LA COMUNE » diretto da Dario Fo 

oresonta 


«LA GIULLARATA» 

con Concetta, Pina e Cicciu Busacca 

Testo e regìa di Dario Fo 

Otfli ultima replica a Napoli ora 18 nall’aula magna 
M Politacnice - Domani ora 18 al Palasport di Banavanto 
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Manifestazione 
stamane per 
il pomodoro 
a Villa Literno 

In detta dalla fedarazio- 
na CGIL, CISL, UIL ha 
luogo stamane una mani¬ 
festazione a Villa LIterno 
aui problemi del pomodo¬ 
ro. 

Al corteo unitario e al 
comizio che concluderà la 
giornata di lotta prende¬ 
ranno parte, oltre al lavo- 
4P^atorl del campi, operai 
alimentaristi, matalmecca- 
nlcl, edili. 

Quella di Villa LIterno 
à una delle zona della 
Campania maggiora pro¬ 
duttrice di pomodoro, do¬ 
po i'Agro Nocerlno-Sarne- 
se. 



Contadini impegnati nella raccolta del pomodoro l'estate scorsa 


Sotto accusa le aziende a partecipazione statale 


Questa industria di Stato 
partecipa solo ai guasti 

Nella commissione ministeriale una signorina che non può dire nè si nè no — I rilievi dei « Po¬ 
polo » inascoltati dal governo — Maria Vitiello, della Federbraccianti, sui problemi del movimento 


Ambiguo 
intervento 
del senatore 
Colella 

Pietro Colelta, senatore 
de eletto nell'Agro Sarne- 
ne-NocerIno, ha Indirizza¬ 
to In questi giorni una in¬ 
consueta lettera-aperta al 
gruppo industriali conser¬ 
vieri di Salerno a ai di¬ 
rigenti della coltivatori di¬ 
rotti e della alleanza con¬ 
tadini. 

Il sanatore afferma, a 
proposito dal pomodoro, di 
« aver paraonalmanta pati¬ 
to la trista conseguenza 
dai gravi fatti dal l’astata 
acorsa a di essere tutt’al- 
tro che confortato per il 
fatto che finora non si 
è avviato un discorso con 
i rappresentanti politici 
dalla regione Campania 
(da parte del governo) nè 
al è conferito a detta rap¬ 
presentanza un Incarico di 
mediazione su una linea 
razionale e responsabile 
che scongiuri i rischi di 
sempre >. 

Il sanatore Colella la¬ 
menta, inoltre, di aver ap¬ 
preso solo dalla stampa lo 
andamento dallo trattati¬ 
va per la campagna del 
pomodoro '76, poiché non 
li è avvertita la nocaetlti 
di partecipare ai parla¬ 
mentari l'ovolvsrsi dalla si¬ 
tuazione. Il senatore te¬ 
me. a questo punto, che 
ci si ricordi di quanti ri¬ 
coprono un incarico pub¬ 
blico c solo quando lo scon¬ 
tro sarà diventato inevita¬ 
bile e quando mancherà il 
tempo per intervenire con 
provvedimenti ed iniziati¬ 
ve valide >. Colella dichia¬ 
ra. infine, la propria di¬ 
sponibilità a collaborare 
c per la concessione di 
provvedimenti a favore 
delle parti più debrai ». 

Un primo commento 
alla lettera-aperta del se¬ 
natore de viene da par¬ 
te del presidente dall'Al¬ 
leanza contadini di Sa¬ 
lerno. Elio Barba. 

«Trovo — dice Barba 

— lo sfogo del sanatore 
un po' strano ed ambiguo. 
Egli ha partecipato a no- 
vembra. presso il comu¬ 
ne di Nocera, invitato 
dal sindaco Ouerritore. 
ad una riunione tra i sin- 
daci dell'Agro Nocarino e 
la organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali che 
si concluse con la adesio¬ 
ne di alcun] di essi allo 
sciopero indetto per eol- 
lecitare l'inizio della trat¬ 
tativa ministariala. 

Quando — dopo 3 me¬ 
si di solleciti — l'asses¬ 
sore regionale alla agri¬ 
coltura ha convocato una 
riunione, si verifica lo 
sfogo di Colella, che è i 
ambiguo perchè i fatti 
sono cosi chiari che sa¬ 
rebbe stato giusto che il 
eenatore esprimesse il 
Buo pensiero entrando nel 
merito. Invitiamo quindi 

— conclude Barba — Co- 
lalia a farsi promotore di 
un incontro tra le forze 
politiche costituzionali a 
le organizzazioni sindaca- j 
li a professionali. 

Msntre però dìchiaria- i 
mo la nostra contrarietà ; 
a schierarci in fronti indi- j 
stinti (operai, contadini, 
industriali! che abbiano j 
per bersaglio obbiettivi al- ■ 
trattante indistinti quali I 
la CEE. Lo Stato, la Ra- i 
glene, posti tutti sullo > 
stesso piano, senza pre- i 
cisazione e distinzioni di { 
compiti e responsabilità». 


Da « Il Popolo », 7 marzo 
'76: « è sorprendente che le 
industrie a partecipazione 
statale continuino a diserta¬ 
re ìa trattativa disinteressan¬ 
dosi del grave problema ». 

In effetti, alla commissio¬ 
ne nazionale che avrebbe do¬ 
vuto determinare con anticipo 
la quantità ed il prezzo del 
pomodoro per Ha campagna 
'76, e che ora è ferma, le 
Partecipazioni statali sono 
rappresentate da una signori¬ 
na che, ogni qual volta viene 
interpellata, risponde cne è 
solo una funzionaria e che 
non può assumere decisioni di 
alcun tipo. Ciò che sorprende, 
piuttosto, è il candore con il 
quale l’organo della Demo¬ 
crazia Cristiana, il partito che 
esprime da trenta anni a que¬ 
sta parte il ministro alle Par¬ 
tecipazioni statali, si meravi¬ 
glia detl’atteggiamento delle 
PP.SS. per la vicenda del 
pomodoro. 

Le colpe della Partecipa¬ 
zioni statali nel settore della 
trasformazione delVortofrutta. 
ed i particolari del pomodo¬ 
ro, riguaAiano certo l’indif¬ 
ferenza mostrata in que¬ 
sta fase della trattativa, e 
quindi la sostanziale acquie¬ 
scenza alle scelte dell’indu¬ 
stria privata di conservazio¬ 
ne: ma. se valutate rispet¬ 
to alla reale incidenza delle 
PP.SS. nel settore, a quelli 
che dovrebbero essere i fini 
dell’intervento pubblico della 
industria ed alla politica per¬ 
seguita da sempre da parte 
delle partecijMzionl statali, le 
responsabilità si aggravano. 

Le Partecipazioni statali la¬ 
vorano il 60'"c del concentra¬ 
ti di pomodoro prodotti in 
Italia e l’SQ'^c dei pelati; inol¬ 
tre le aziende pubbliche si 
trasformano sempre più in 
gruppi di commercializzazio¬ 
ne di prodotti lavorati per 
commessa e in appalto. Il 
che vitol dire, tanto per fa¬ 
re un esempio, che nella zo¬ 
na di Sant'Antonio Abate 
neanche un pomodoro di quel¬ 
lo che viene prodotto e lì tra¬ 
sformato. assume la denomi¬ 
nazione dell'industria trasfor¬ 
matrice, ma tutta la produ¬ 
zione passa nelle scatole del¬ 
la Cirio. Ciò vuol dire, in 
ultima analisi, che. per gran 
parte del prodotto, sono le 
partecipazioni statali a deter¬ 
minare il fabbisogno ed a rii- 
rigere quindi la attività dei 
privati. 

E" chiaro quindi che Cirio. 
Star. SO.GE.PA. e le altre 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale concentrate soprattutto 
ne.'^’.igro 7<‘'ocerino-Samese. 
sono in grado di orientare in 
massima parte if settore del¬ 
la trasformazione del pomo¬ 
doro. 

Ma il loro comportamento, 
invece, qual è? 

Da una parte importano, in 
misura massiccia, dall’estero 
li semilavorato, preferendolo 
ad una produzione campana 
qualitativamente migliore; 
non rispettano il regolamen¬ 
to di qualità del prodotto in¬ 
flazionando li mercato dt sca- 
Ufe Piene d’acqua e con con¬ 
tenitori di banda stagnante 
pessima; mantengono im¬ 
pianti utilizzati ampiamente 
al di sotto della potenzialità; 
pur avendo « rilevato molti 
impianti ed aziende di diver¬ 
sissima struttura funzionale, 
non hanno mai avviato 
processi di accaparramento 
delle iniziative al fine di per¬ 
venire ad economie di sca¬ 
la» frapporlo Svimez/. 

A ciò si aggiunga il fatto 
che la SME finanziaria ten¬ 
de sempre più ad abbando¬ 
nare il settore delVortofrutta 
trovando sempre più remu¬ 
nerativo il settore del freddo 
c del dolciario. 

Qua'e può essere, invece, il 
ruolo delie partecipazioni sta¬ 
tale 

Innanzitutto è da esse, dal 
ministero responsabile e dal 
governo più complessiromen- 
te. che si può a si deve pre¬ 


tendere una programmazione 
nel settore; sia in fase di ac¬ 
cordo interprofessionale, (inno 
per anno, per definire quan¬ 
tità del ponuìdoro da semina¬ 
re e prezzo da pagare al pro¬ 
duttore; sia in fase di pro¬ 
grammazione, piu a targo re¬ 
spiro. per agganciare la pro¬ 
duzione ortofruttìcola delle 
nostre terre, assegnaifido di- 
versificate specie in alcune 
zone atl’industria di trasfor¬ 
mazione sì da non tenere inu¬ 
tilizzati per tanti mesi affan¬ 
no gli impianti funo degli 
assurdi è che lo stabilimento 
Star di Sarno, al centro del¬ 
la più ricca zona ortofrutti¬ 
cola d’Europa, inscatola pre¬ 
valentemente tonno! 

E se si richiede al gover¬ 
no un intervento preciso del¬ 
le partecipazioni statali nel 
settore, non è certo per otte¬ 
nere un salvataggio, con de¬ 
naro pubblico, del pomodoro 
dei suoi produttori. Il pomo¬ 
doro italiano, ed in partico¬ 
lare il campano fsolo la no¬ 
stra regione produce il San 
Marzano, di altissima qua- | 
lità) ha sempre un enorme | 
mercato intemazionale e. se i 
il regolamento di qualità vie¬ 
ne rispettato, è altamente 1 
competitivo rispetto alle prò- j 
dazioni di altri paesi. j 

La nostra agricoltura, d'al¬ 
tronde, è in grado di produr¬ 
re di più di quanto non pro¬ 
duca oggi e può quindi copri¬ 
rà un fabbisogno sempre 


maggiore, per l’interno e per 
l’estero. Ma iV caos del no¬ 
stro sistema economico cren 
lo spreco più assurdo: il tutto 
a danno, naturalmente, del 
consumatori, dei produttori, 
dei braccianti, della mano 
d’opera nelle fabbriche di 
trasformazione, ma anche a 
danno della stessa impren¬ 
ditoria, miope e ottusa. Le 
PP.SS. non possono andare a 
suo rimorchio. 

Come si organizza il movi¬ 
mento rispetto a questi te¬ 
mi? Maria Vitiello, responsa¬ 
bile dt zona della Federbrac- 
cianti per l’agro Nocerino- 
Sarnese cl dice: a partendo 
dallo sciopero del 4 marzo, 
prima risposta alfa tracotan¬ 
za dei conservieri, bisogna 
mantenere e sviluppare il 
movimento ai livelli sempre 
più alti che sono richiesti 
dalla drammaticità della si¬ 
tuazione. Il fronte braccian- 
ti-altmentartsti-contadini f al¬ 
l'interno del quale si tratta 
di creare una unità reale fra 
fissi e stagionali nell’indu¬ 
stria di trasformazione e tra 
i braccianti! va allargata e 
la sua direzione va assunta 
dalla Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL a livello re¬ 
gionale e nazionale per evi¬ 
tare disarticolazioni del mo¬ 
vimento da regione a regione 
rispetto alle forme ed ai tem¬ 
pi della lotta ». 

Antonio Polito 


Dal medico provinciale 

Ospedale dì Salerno: 
chiusa pediatrìa 

Il provvedimento giustificato dalle pessime condi¬ 
zioni igieniche del reparto - La proposta del PCI per 
utilizzare l'ex brefotrofio 


SALERNO. 15. 

Dopo il comunicato emes- 
.*>o in questi giorni dal con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Sa¬ 
lerno. scaturito da una pro- 
po.sta dal compagno Achille 
Signorile, membro del con¬ 
siglio ste.vso è stata dcc-sa la 
chiusura per domani del re¬ 
parto pediatrico. 

Cosi, lo ospedale di Saler¬ 
no. nel giro di pochi mesi 
perde due reparti fondamen¬ 
tali per pater dare ai citta¬ 
dini un'assistenza degna di 
questo nome: infatti lo ste.s- 
so consiglio di amministra¬ 
zione due mesi fa fu co¬ 
stretto a sospendere ratli\i- 
là del reparto neurchìrurgia. 
un reparto questo fondamen¬ 
tale. .spec'e nel campo della 
traumatologia cranica. .Anche 
in Questo ca.so. come in quel 
lo di oggi, si è trattato di 
decis oni .scaturite da una ^e 
rie di giochi clicnte’ari che 
ha \4.sto «contrarsi. Quasi in 
una faida, correnti della DC 
ed alcuni « cattedratici » che 


S’impicca 
nel manicomio 
di Aversa 

Un reciuee nel manicomio 
giudiziario di Aversa (coma è 
note al centro di una inchie¬ 
sta della magistratura), Gae¬ 
tano Accordi, ai è uccise, im¬ 
piccandosi. 

Era ricoverato alla eaziona 
B, quatta In cui al trovano co¬ 
loro cho tono giudicati ingua¬ 
ribili e quindi tono pratica- 
menta privi di ogni forma di 
assistanza. 


da tempo sono impegnati in 
un assurdo conflitto per la 
nomina del primario. 

11 dottor Cipolletta, medi¬ 
co provinciale, dopo la de¬ 
nuncia del consiglio di am- 
mini.strarione. si è recato al 
reparto pediatria e. nel con- 
.statare lo stato indicibile dal 
punto di vista igienico m cui 
venivano tenuti i pxcoli pa¬ 
zienti. dislocati in 25 stanze 
situate in diversi p-ani. ne 
ha deciso Timmediata chiu¬ 
sura per la inagìbilità del 
reparto. 

La proposta del PCI .su 
questo problema è stata e- 
.«posta. già per il passato, 
dal compagno Signorile, il 
quale, in una recente ritinio- 
ne del consigho di ammini¬ 
strazione. aveva indicato una 
.soluzione certamente possibi¬ 
le per risolvere il problema 
del repart.o nodialriro: la prò 
\incia di Salerno dispone di 
un medern ssimo complesso, 
ev brefotrofio, nel nuale po¬ 
trebbe trovare un ottima si¬ 
stemazione tutto il diparti¬ 
mento pediatrico. 

Se ouesta scelta non doves 
.se andare avanti Salerno per¬ 
derebbe un pres'd'O fonda- 
mentale. come Quello di ne- 
rìiatria. .Su tutta la vicenda 
abbiamo ricem'o anche un 
romunmato do’!' ^NAO. dello 
CGIL e della UTL. 

Tullia Matania 
all’Incontro 

Alla galleria d’arte a L’in¬ 
contro», in piazza Vanvitelli. 
espone da oggi la pittrice 
Tullia Matania. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CHEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tal. 656.365! 

Domani alle ore 21,15, Antonio 
Casagrande presenta: « Discesa e 
morta di un napolatano qualun¬ 
que » di Fusco e Casagrande. 
OutMiLA tVia delta oatia To- 
Itlone 294.074) 

Dalla ore 14 In poi spettacolo di 
sceneggiata: ■ Vendatta 'e tiglio ». 
Segue tilm. 

INblAUILb (Via MartuccI, 48 

• Tal. 615.036) 

(Chiuso) 

LA POETA ACCANTO • Circolo 
privalo Uairalo (6. Maria daall 
Angeli. 3) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Oallerla Umborto I 

• Tal. 392.436) 

Speliacolo di strip lease a ftay 
cabaral ». 

POLITEAMA (Via Munta di Dio 
n. 66 - Tal. 40!.64S) 

Queste sere alle ore 21,15, Car¬ 
lo Dapporto presania: « Per guar¬ 
die, preti a slcotantli sono assen¬ 
te ». di Dapporto. Ragia di Vito 
Elio Padruccl. 

SAN CARLO (Vis Vinario 6ma- 
nutle III • Tal. 390.745) 

Domani alle ore 18: ■ Turando) » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO • CIRCOLO PRI¬ 
VATO DI CULTURA E DI TEA¬ 
TRO (Via San Pasquala a Ghiaia 

• Tal. 405.000) 

DIssaquastrato • Prossima ritptr- 
tura. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tala- 
lono 444.500) 

Ouesta sera alle ore 21,15, 
Tino Buazzelli, presenta: « I vtc- 
chi di San Cannare » di R. Vivla- 
nl. Regia di E. Fenoglio. 
SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, 

U. D'Alessio, L. Conte e P. Dt 
Vico In: • Il morto sta barn in 
saluta ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margharl- 
la 28 - Tal. 402.713) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Ttrtia, 40 

• Tal. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 
l'Alba - Tal. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinili dagli Spagnoli 19) 
Prossima apartura 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog-, 
■Io dal Mari, IS-A • Talalo- 
ne 340.230) 
iRIdoso) 

TENDA DEL MASANIELLO (Pial¬ 
la Marcato) 

Da domani alla or» 21, il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spattacolo del comune di 
Napoli presenta: « Masaniello », 
di E. Porta e A. Puglisse. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18-20-22: ■ Il gigante 
di Metropolis », di Umberto Scar¬ 
pelli (It. 1962, colore), 
EMUAS5S (V>» F. Da Mura - Ta- 
lelono 377.046! 

« Moulan rouga ». 
la RIGGIULA CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Platea 5. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele- 
lono 682.114) 

Come è bello lu morire acetso, di 
Ennio Loranzint. 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

Anteprima: « Il circo di Tali (Pa¬ 
rade) », di J. Tati. 

SPOI • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomere) 

Alle 18.30-20,30-22.30: ■ Il con- 
lormlsta » di P. Germi. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRACOLAi nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì dalle 15.30 alle 21.30: 

■ Libera amora mie • di Bolo¬ 
gnini. 

ARCI - CAIVANO (nai einama 5. 
Catarina-Caivane) 

Dalle ore 15,30 elle 21.30: 

■ C’aravamo tanto amali », di R. 
Scola. 

ARCI RIONI ALTO (Tana travar- 
aa Mariano Semmolo) 

(Riposo) 

ARCI UlSP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 13 • Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piatta 
Carlo III, n. 34) 

(Riposo) 

ARCI-UISP STELLA (Certe Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano Talato- 
no 837.37.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI . QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Aminel, 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladine 3 - Tal. 323.196) 

Aperto dalla ora 19 ella 23. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIi (Via 
Milano • Ironia ea caMrma borsa- 
gllari) 

Attrazioni Dar tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AIADIH (Via Paisiello, JS - Sla- 
I dio Collana Tal. 377.QS7) 

In 3 sul Luky Lady, con L. Min- 
naili SA $8 

alalia (Vis Tsraniiae, 12 - I» 
letono 370 871) 

Squadra antiscippo 
ALLtUrsb iVi» Lomonsco, 3 • TO’ 
leiono 418.830) 

Come un reta al naso 
AMBASCIATORI IVis Crispl, 33 
. Tel. 683.128) 

Adele H. una storia 4’amera. con 
I. Adiani OR 88 I 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 1 

• Tel. 416.731) 

La terra dimenticata dal lampo, 
con D. McClure A 8 j 

AUCUSTEO IPiatta Duca 4’Aosta I 

• Tel. 41S.361) 

Rema a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) OR 8 

AUSONIA (Via R. Casaro fele- 
I tono 444 700) 

) Roma a mano armata, con M. | 
Merli (VM 14) OR 8 

CORSO (Corso Mertdienaie) 

Rema a mano armala, con M | 
Merli (VM 14) DR 8 

delle palme (V.lo Valriara - 

Tel. 418.134) 

Un gioco csiremamenta paricolo- 
so, con B Rcynoiot 

fVM 14) DR 88 
EXCELSIOR (Via Milano - Talo- 
lono 619.9331 
Squadra snt'rscìppo 
fiamma iVrs L- PooT-o, 46 • 
Tel. 416 988) 

La politiotta la carriera, con E. 

1 Fenech (VM 14) C * ] 

FILANGIERI iVis Fiiang.en. 4 
! Tel. 392.437) 

I La supplente, con C. Villini 
I (VM 18) C 8 

fiorentini (Via R 8'acco. 9 - { 
I Tel. 310 4831 I 

I Squadra antiscippo 

MbiRUPOLi IAN .Via CMala ■ Ta- | 
I leieno 418.680) j 

Il soldato di ventura, con B Soen 
ter A R i 

ODEON (P.na Piedi«rotta 13 ■ To- | 
letono 88S.3E0) f 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR 8 

ROXT IVis Tarsi» - T. 143.149) ! 
La sorellina I 

’ SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 ; 
I Tet. 415 572) I 

I In 3 sul Luky Lady, con L Mln- 

{ nsìli SA 8 8 

t TIIANUS (CO'SO Koisre. 17 re 

j lefono 768 132) 

I In 3 sul Luky Lady, con L Mm 

I ne.li SA 8 8 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ALLE 

GINESTRE (Pialla 

6 Vi 

tal# 

■ Tel. 

818.301) 


Il vanto a 

il leana, con 

S. Cen- 

nory 



A • 


ARCOBALENO (VIs C. Carelli 1 • 
Tal. 377.S83) I 

I Uomini a squali DO * * 1 


ADRIANO (Via Monltollvelo, 12 
- Tel. 313.005) 

TalilonI bianchi, con A. Belli 

SA 8 

ARGO (Via Alessandro Poer o. 4 
Tel. 224.764) 

Vergini indiane per II totem del 
sesso 

ARiSTON (Via Morgbcn, 37 • Ta- 
lalono 377.353) 

Quel pomeriggio di un giorno di 
cani, con A. Pacino OR 8 88 
BERNINI (Via Bernini. 113 -1»- 
lelono 377.109) 

L'Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland S 8 

CORALLO (Pistzs C. B Vico ■ Ta- 
letono 444.800) 

Le sorella di Bruce Lee 
DIANA (Vie Luca Giordano • Ta- 
lelono 377.527) 

Il glustlxlera, con 5. Kcnntdy 

DR 8 

EDEN (Via C. Sinislice • lele- 
lono 322.774) 

Mark il polltlotio spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A 8 

EUROPA (Vie Nicole Rocco, 49 
■ Tel. 293.423) 

Il cien dal cuore di pietra 
GLORIA (Vie Arsnsccia. 151 • Ta- 
leiono 291.309) 

Ssls A; Nuda per l'assasilno, con 
E. Fenech (VM 18) DR 4 

Sala B: Quei movimenlo che mi 
placa tanto, con C. Giuflrè 

(VM 18) C 8 
MIGNON (Via Armando Oiar le- 
lalono 324.893) 

Vergini indiane per II totem del 
sesso 

PLAZA (Via Kerbakir, 7 • Tele- 
lono 370.519) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G 8 

ROVAI (Via Roma 353 • Telv 
fono 403 588) 

Remo e Romolo storia di due il- 
gli e di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C 8 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te- 
lelono 619.933) 

Il padrone a l'operalo, con R. 
Pozzetto (VM 14) C 8 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 - Te 
Islono 680.2661 

Orchidea rosso sangue, con C. 
Rampling (VM 14) DR 8 « 
AMERICA (Vis Tito Angelini, 1 

- Tel. 377.978) 

Pasqualino Sattebellezze, con G. 
Giannini DR 8 

A9TURIA (Salita Tarsia • Taiolo- 
no 343.722) 

Pasqualino Settabetleza», con G. 
Giannini DR 8 

ASTRA (Via Matzocannona. 109 

- Tal. 321.984) 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montessno (VM 18) C 8 

AZALEA (Via Cumana, 33 ■ Tele- 
iono 619.280) 

Tobia II cane più grande cha ci 
sia, con J. Dale C 8 

BELLINI IV Bellini - T. 341 222) 
L'inlermIcra, con U. Andress 

fVM 18) C 8 
BOLIVAR (Via 8. Ciraccloio. 3 
• Tel. 342.552) 

Il boss è morto, con A. Qumn 
(VM 18) DR A 
CAPITOL (Via Mlrslcsno I ile 
tono 343 469) 

Il dellllo in silenzio, con J. Bisset 

DR A 

CASANOVA C.so Carlbsldl, 330 

- Tel. 200.441) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 8 8* 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Ta- 
fono 416.334) 

Lexioni privale, con C. Baker 

(VM 18) S 8 


DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chip- 
sito • Tal. 321.339) 

I 4 volti dalla vendatta, con L. 
Barker G B 

FELIX (Via Sicilia, SI • Taitlo- 
no 455.200) 

(Non pervenuto) 

IlALNAi'ULi (Via Tasso 169 • Ta- 
leiono 685.444) 

Imputazione dt omicidio por una 
studente, con M. Rsnieri OR »• 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

• Tel. 760.17.12) 

Commissario di noliurna 
MUUbKNIbbIMU (Via Cisterna 
dell'Orto Tot. 310.062) 

Los Angeles quinto distretta ài 
polizia, con W. Holden OR % 
P05ILLIPU (V. Poiillipo, 36 • Ta- 
lelono 769.47.41) 

(Non pervenuto) 

QUAUKIFUQLIO (Vis Cavalltggorl 
Aosta. 41 ■ Tel. 616.925) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR • 
ROMA (Via Agnino TolalB- 
no 760.19.32) 

Fimpen II goleador 
5ELI5 (Via Vittorio Veneto, 371 
■ PlicllallB • Tel. 740.80.48) 
La paccatrUa, con Z. Araya 

(VM 18) DR • 
SUPERCINE (Via Vicaria Veccnil) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Poziuoll • Bagna¬ 
li - Tel. 760 17.10) 

Emmanuella nera, con Emanualla 
(VM 18) • • 
VALEN1INO (Via Kisorgimanlo ■ 
Tel. 767 85.58) 

Marco Polo, con R. Calhoun A 8 
VI I IDHIA . lei 377 9J7l 
Totò, Fibrizl e I giovani d’oggi 

C 88 


OGGI al 


DIANA 





LA PRIMA VOLTA.SUlL’ERBi 


LA fnlJUA VOLTA. SULL''EltmA 

o<ai» etutsi («tTs »ii oisM 

• •, CIA.V A^Vir.I CALDtnOSK 


0 

tBT.iincgHUjm 

ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 - 18,30 . 20,30 • 22,30 
Vietato al minori di anni 14 


« ... cadaveri eccellenti è un^ilm di 
intrigo e di denuncia che onora 
ri cinema italiano,., » 

Corriere dell«*i Sera 



uienDtiiHHUienM» ikn.e FRANCESCO ROSI 
UNO VENTURA IH CADAVERI ECCEUENTI 

_UNO (MURARO • MARCEL BOZZUFR 

PAOLO BONACELLI « ALAIN CUNY • LUIGI PISHIU 
RENATO SAUMTORI • TINA AUMONT,«.FERNANDO REY 
.«.MAXVON SIDOW .«.CHARIES WCl 


Da GIOVEDÌ’ 18 al 

FILANGIERI 

Il film candidato a 9 premi « Oscar i» 
e vincitore di 6 « Gìohi d’Oro » 


JACK HICHOtfOW 
QUALCUNO VOLO' 


SUL NIDO DEL CUCULO 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnitd / martedì 16 marzo 1976 


La crisi al Comune di Ancona Dopo l'incontro alla Regione sui problemi universitari 

L.DCnonpu6 S| PRECISAHIIIiro^lONE 
ulteriormente I POLITICA DELLA CONFERENZA 

A Prevista per oggi una riunione tra esperti dell'Ufficio dei programma e membri dei Consigli di facoltà e d'amministra- 

OOH.X l^OUXO zione • Il 24 inizieranno le consultazioni negli Atenei marchigiani • La precaria situazione dell'Università anconetana 


Le proposte del Comune precisate in una conferenza stampa 

Pesaro; si apre 
il dibattito 
sul decentramento 

Programmata per la line di aprile un'assemblea cittadina sui temi delia partecipa¬ 
zione - In distribuzione un documento elaborato dalla Giunta e dalla I Commissione 


I tempi lunghi della cri¬ 
si dorica suggeriscono a tut¬ 
ti gli osservatori commenti 
pesanti sulle qualità di uo¬ 
mini e di fonte politiche. E 
anche chi, come noi comu¬ 
nisti, si rifiuta come me¬ 
todo e come costume, di 
coinvolgere in giudizi onni¬ 
comprensivi uomini, partiti 
(e hnanco istituti) non può 
non avvertire il rischio del¬ 
lo sfilacciamento del debole 
legame che certe forze che 
hanno composto la passata 
Giunta comunale avevano 
con i cittadini. Come può la 
DC anconitana continuare 
nella pratica colpevole del 
« peccato solitario » del rin¬ 
vio -di una chiarificazione che 
è nelle cose, e che è .stata 
compiuta dagli ste.s.si partiti 
forse impropriamente chia¬ 
mati « minori »; .senza met¬ 
tere in pericolo la sua stes¬ 
sa immagine di partito de¬ 
mocratico e popolare? 

II PSDI, con un documen¬ 
to frutto di una decisione 
meditata dei suoi organismi 
«i è dichiarato aperto ad 
una soluzione della crisi al 
Comune di Ancona che ri¬ 
ceva l’apporto programma¬ 
tico del nostro partito. E il 
PIU, dentro e fuori il Con¬ 
siglio comunale, afferma che 
esistono le condizioni per 
una larga intesa programma¬ 
tica tra tutte le forze demo¬ 
cratiche doriche. Non mi pa¬ 
re che sia possibile soltovo- 
lutare il ruolo che il PSDI 
c soprattutto il PIU possono 
giocare in una città dove la 
tradizione popolare del PRI 
si esprime in maniera or¬ 
ganizzata con livelli di parte¬ 
cipazione romagnoli e to¬ 
scani, e dove il vecchio mo¬ 
do di governare è stato pos¬ 
sibile solo grazie alla collo¬ 
cazione subalterna di que¬ 
sto foi-ze alla parte peggio¬ 
re della Democrazia cristia¬ 
na... I cinquemila quattrocen¬ 
to novantotto voti repubbli¬ 
cani ed i 3879 socialdemocra¬ 
tici sono stati infatti usati 
per appoggiare una politica 
che, nella sostanza, ha umi¬ 
liato 'la partecipazione de¬ 
mocratica. ha ostacolato lo 
sviluppo programmato del¬ 
la città (PRÒ), l'.a lasciato 
libero gioco a chi considera 
la politica un duro sacri¬ 
ficio personale, fatto di viag¬ 
gi a Roma o di rivelazioni 
sensazionali quasi sempre 
risapute c inesatte, piutto- 
•sto che il modo di far espri¬ 
mere da ogni categoria, da 
ogni partito, da ogni istitu¬ 
to della nostra democrazia, 
il meglio delle energie esi¬ 
stenti o latenti, per far 
svolgere ad Ancona il ruo¬ 
lo di città capoluogo della 
Regione Marche. 

Certo, nella pratica sog¬ 
gezione dei partiti « mino¬ 
ri i a questa jjolitica de. 
ci sono state felici eccezio¬ 
ni. Ed è significativo ricor¬ 


dare come quelle eccezioni 
ci hanno trovato, come si¬ 
nistra, uniti. Ricorderò solo 
la questione dell’utilizzo del¬ 
l’area deire.x-panificio mi¬ 
litare, ma qualche altro 
esempio potrebbe essere 
portato... Oggi comunque il 
(lato nuovo della vicenda 
politica anconitana è costi¬ 
tuito dalla volontà dei par¬ 
titi « minori • di sganciarsi 
da sinistra dalla tutela de, 
nel momento in cui l’ex 
sindaco Trifogli si atteggia 
ad aperto contestatore della 
linea delle intese democra¬ 
tiche, come ha fatto senza 
ombra di equivoci al Con- 
gres.so regionale de, a F'ermo, 
Fermo. 

-Ma la DC anconitana è 
tutta sulle posizioni intran¬ 
sigenti di Trifogli? Cosa si 
nasconde dietro il profondo 
imbarazzo che traspariva in 
Consiglio comunale in tutto 
il grupjx) de? La jMlitiea 
non è fatta di indovinelli, 
ma di alti concreti. E su 
questo piano noi sappiamo 
solo di es.sere stati convo¬ 
cati dal .segretario comuna¬ 
le, Scoccherà, troppo tempo 
fa per ricordarci il giorno 
e il mese, di aver conse¬ 
gnato alla DC le nostre pro¬ 
poste programmatiche sul 
futuro amministrativo del¬ 
la città, e di non aver rice¬ 
vuto da allora nemmeno il 
conforto di una battuta di 
spirito, che pure Scoccherà 
è solilo elargire con una 
certa generosità. 

E’ questo ratteggiamento 
più giusto e più corretto da 
usare nei confronti di un 
partito che pure rappresen¬ 
ta qualcosa nella città e nel 
Paese? E soprattutto è que¬ 
sto ratteggiamento più cor¬ 
retto nei confronti di una 
città che sta pagando in 
prima persona i danni gravi 
della crisi politica che sta 
attraversando la DC ? 

A queste sostanziali « di¬ 
mandile ». che non riguar¬ 
dano questioni di galateo, 
sibbene la sostanza dello svi¬ 
luppo civile e sociale di An¬ 
cona. è ormai tempo che ri¬ 
sponda (a voce o per iscrit¬ 
to, in Consiglio comunale o 
in qualche pulpito di suo 
maggior gradimento) il par¬ 
tito di Scoccherà, di Trifo¬ 
gli. di Ranci, che per for¬ 
tuna di Ancona è anche 
— almeno per ora. e fino 
a prova del contrario — il 
partito di molti consiglieri 
di quartiere che stanno vo¬ 
tando documenti sempre più 
indignati, e sempre più con¬ 
vinti della necessità di vol¬ 
tare pagina, per andare alla 
costituzione di una Giunta 
aperta all’appoggio di tutti 
i partiti democratici e anti¬ 
fascisti. e quindi in grado 
di risolvere seriamente i 
problemi della collettività. 

Mariano Guzzini 


A Pesaro nei giorni scorsi 

Incontro fra partiti 
e rappresentanti 
delle Comunità montane 

Sottolineare l'esigenza di definire i piani di svilup^ 
po coinvolgendo gli Enti che operano sul territorio 
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I.e federazioni provinciali del 
PCI. PSl. PRI c PSDI .si sono 
incontrate con i propri rap 
presentanti delle Comunità 
montane per esaminare alcu¬ 
ni problemi riguardanti, m 
particolare, gli invc-stimenti 
dei € piani .stralcio ». le pri¬ 
me strutture delle Comunità 
montane, le ipote.si per i pia¬ 
ni di sviluppo economico so 
ciah e le c.sperienzc delle con 
ferenze economiche comunita¬ 
rie. 

Nel corso delFincontro è 


PROVINCIA DI ANCONA 

Divisione Segreteria 
Sezione Contratti 

Questa .Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita 
zione privata, in confomiità 
delFart. 1 Ictt. .A) della legge 
2 2-1973, n. l-l e precisamen¬ 
te col metodo di cui all’art. 
73 lett. C) e 7i> del Regola¬ 
mento sulla contabilità gene 
rale dello stato appro\ato 
con R.D. 23 maggio 192-1. n. 
827. il seguente appalto; 

* Lavori di sistemazione e 
adattamento locali pres,so il 
collegio Campana di Osimo. 
da adibire ad aule per il liceo 
.scientifico di Osimo » — im¬ 
porto a base d’asta lire 
11.■163.828. Le ditte che inten¬ 
dono essere in\itatc alla ga¬ 
ra d’appalto debbono inol¬ 
trare airAmminislrazionc Pro¬ 
vinciale - Divisione Segrete¬ 
ria - Sezione Contratti, entro 
il giorno 20 marzo 1976. re¬ 
golare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
iPtof. Alberto Sorioni) 


.‘•tata ribadita la necessità di 
procedere unitariamente e 
siK“tlitamente per dare una 
prima ri.sjmsta ad una s’tu.i 
/ione economica provinciale 
che tende ad aggravarsi 

Si è anche rilevata l’oppor 
tunità che le scelte delle Co 
munità montane — le cui 
strutture non dc\ono essere 
burocratiche — procedano te 
nendo presente lo sviliipno dei 
futuri Compren.sori di Pesaro 
e Fano, dell'a/ione delF.Ani- 
mini.stra/ione proxinciale e di 
quella regionale; a que.sto 
projwsitj è stata avanzata la 
propo.sta che venga costitui¬ 
ta una * Consulta provine;.! 
le » di cui facciano parte le 
Comunità montane, i Comuni 
( apo comprensorio di Pe.saro 
e Fano. l’.Xmministrazione 
provinciale, le for/e politi¬ 
che democratiche e i rappre 
.sentant! dei tecnici che elabo¬ 
reranno i piani comprenso 
riali. 

Per quanto riguard.T i pi.i- 
ni di sviluppo, si è preso Lo 
rientamento che questi do 
\ranno essere portati avanti 
coinvolgendo in prima perso 
na gli Enti die opc'rano nel 
territorio (compresi gl: i-titu 
ti di ricerca unicer.sitari» con 
l'.ippiirlo delle for/e cultura¬ 
li e tecniche, in modo parti 
colare giovanili, che esistono 
a livello di ogni singola Co 
munità montana. 

I^a riunione si è conclu'a 
(on la decisione di andare 
ad un ulteriore anprofondi- 
mento di questi temi, invi¬ 
tando a parteciparsi anche 
quelle forze politiche che non 
fanno parte della maggioran¬ 
za della gran parte delle Co 
munità montane 
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Do|X) rincontro di qualche 
giorno fa alla Regione — al 
quale hanno partecipato do¬ 
centi. .studenti, presidi, rap 
presentanti dei consigli di 
ammini-strazione, delle Ope¬ 
re. consiglieri regionali, o|)e- 
ratori culturali —, il dibatti 
to sulla preparazione e sulle 
prospettive della Conferenza 
dedicata allo svilupix) econo 
mito e alla programmazione 
degli studi universitari (che 
dovrebbe tenersi alla fine di 
aprile ad .Ancona) si .sta pre- 
ci.sando e arricchendo di nuo¬ 
vi contributi. 

Per domani, martedì, è 
previsto un incontro tra esper¬ 
ti deU'Ufficio del programma 
della Regione e membri dei 
Consigli d’amministrazione e 
di facoltà dei quattro .Atenei 
l>er mettere a punto il que- 
.stìonario che farà da .sup{X)r 
to all’indagine cono.scitiva 
della realtà universitaria e 
occupazionale nelle Marche. 

Il 24 inizieranno inoltre le 
con.sultazioni nei singoli .Ate¬ 
nei |X‘r precisare ulterior¬ 
mente l’imiKista/.ione iHjlitica 
e metodologica della confe 
ren/.a e gli obbiettivi che e.ssa 
si proiKine. La prima consul 
ta/.ione. prcvi.sta appunto per 
il 24 avrà luogo a Macerata. 

Si può quindi veramente 
dire che i problemi deH’Uni- 
versità marchigiana .sono al 
centro di un dibattito ixilitico 
quaiitomai este.so e qualifi¬ 
cato. estremamente attento a 
cogliere il ne.sso esistente tra 
programmazione e riqualifica 
/.ione degli studi universitari 
e mercato del lavoro. 

C’é poi la positiva novità 
del confronto che si sta svi 
luppaiido tra Università e Re¬ 
gione e che potrà portare, 
se proseguito nella giicsta di¬ 
rezione. ad una collaborazio¬ 
ne organica estremamente 
importante sul piano politico. 
Certamente — lo abbiamo già 
sottolineato —. non si tratta 
favorire « una dipendenza po¬ 
litica ed amministrativa » del- 
rUniversità nei confronti del¬ 
l’Ente Regione: al contrario 
occorre costruire l'autonomia 
democratica deH’Univer^tà, 
che escluda forme di inge¬ 
renza e di controllo da parte 
dei iwleri pubblici, e che nel 
contempo non jwrti a separa¬ 
zioni o a reciproche indiffe¬ 
renze. 

Nel dibattito sullo stato dei 
nostri Atenei sono inli evenuti 
anche i sindacati CGIL-scuola 
e CISL-Università di .Ancona. 
Essi denuncianó la situazio¬ 
ne di estrema precarietà in 
cui versa attualmente l’.Ate- 
nco dorico, sia .»x“r quanto 
riguarda le strutture, che lo 
stato giuridico del per.sonale 
docente e non docente. 

« Tale condizione ~ affer¬ 
ma un documento dei sinda¬ 
cati — impedisce da un Iato 
il libero esplicarsi deH’atti- 
vità del lavoratore, costante- 
mente minacciato nel proprio 
posto di lavoro, e dall’altro 
diventa il principale pretesto 
airimmobilismo ed è quindi 
ostacolo alla rimozione del¬ 
le numerose e gravissime 
inefficienze in cui versano 
tutti i .servizi e gli uffici del- 

r. Xteiieo ». 

I Significativi a questo prò 
posito — continua il d«KU 
mento — sono gli atteggia¬ 
menti del Magiiif.co rettore e 
del Coieog'iio d’ammini.stra- 
zione che. anziché muoversi 
nella giusta direzione di crea¬ 
re strutture sempre più fun¬ 
zionali alla maturazione cui 
turale e profes.sionale degli 
studenti e allo .svolgimento 
deH'attixitn in amb'enti de 
corosi. SI trincerano dietro 
la prtvarielà stessa del per 
.sonale jicr fornire soluzioni 
del tutto ina.deguaie >. 

Esemplare, in propo.-ito. il 
fatto elle d Consiglio d’am 
m:nist razione deH’L’niversità 
non si riunisce da diversi 
nie.'i lon il pretesto della 
mancanza del direttore am 
mini'trati\o; quando jxw è 
noto a tutt, < he la « mancan 
za » de! d.rettore è il risul 
tato della insufficiente condu¬ 
zione deir.AteniMi stesso da 
jwrte del Rettore. 

E’ terto che tali pn>bkmi 
hanno b.^oirno. {kt trovare 
una soluzione, di un approfon 
dimento su .scala regionale. 
p,i:t hé molte di qiie.ste disfun 
/.oni sono rintracciabili s;a 
pure in forme e in modi di¬ 
versi — .n altri .Atenei mar¬ 
chigiani. Si paga cioè lo scot¬ 
to di una proliferazione in- 
j controllata delle un;\ers!tà. 

I della mancanza di una fwl.- 
lica di programmazione at 
tenta. caixii.e cioè di .mpri 
more una r.qual.ficazione agli 
I studi nel qu.idro d. una vi 

s. rno dipartimentale dello 
strutture universitarie. 

E' (XT questo, quindi, che 
I l.i Conferenza programm,ita 
i ptT aprile rappresenta un’im 
fxirtantissima .scadenza per 
tutte le forze politiche e .so¬ 
ciali intcres.sate alla defini- 
I zione di linee di programma- 
1 /.ione universitaria nel con- 
I testo di una più generale 
I programmazione economica 
I regionale. 



Un'immagine aerea di Fermo 


Un primo bilancio dell'attività amministrativa 

-___ * -- -- 

Sta già lavorando a Fermo 
la nuova giunta di sinistra 

Nel corso di un incontro con i giornalisti sono state illustrate le linee pro¬ 
grammatiche - Il sindaco Giostra: « In questi primi 40 giorni ci siamo im¬ 
pegnati intensamente, evitando ogni demagogia, per puntare al concreto » 
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La nuova giunta di sinistra, 
che opera da poco più di un 
mese a Fermo, si è presenta¬ 
ta ieri sera al suo primo 
Consiglio comunale con un 
ordine del giorno estremamen¬ 
te ricco e qualificato. « In es¬ 
so sono presenti gli aspetti 
più significativi del program¬ 
ma iniziale dell’amministra¬ 
zione »; ha affermato il «in¬ 
daco Giastra neirincontro 
che la giunta ha avuto con la 
stampa alla vigilia del Con¬ 
siglio comunale stesso. 

All’incontro — richiesto e 
spressamente dalla stampa 
per istaurare con gli ammi¬ 
nistratori un rapporto diret¬ 
to che consenta di dare ai 
cittadini un’informazione pe¬ 
riodica sulla vita comunale 
— hanno partecipato il vice- 
sindaco compagno Ezio San¬ 
tarelli. asse-ssofe al bilancio. 
Ione A’.e.s.siani. assessore ai 
lavori pubblici, i! compagno 
Giorgio Cisbani, as.=;essore al¬ 
l’urbanistica. Renato Santa¬ 
relli, asses.sore alla polizia ur¬ 
bana. e i compagni Carlo 
Barbaresi. asse.v.ore al decen¬ 
tramento. e P.ero Minnucci, 
as.scs£ore allo stato civile. 
« Abbiamo fatto .solo i primi 
passi — ha precisato il sinda¬ 
co — e sono i più urgenti 
sui problemi più delicati, in 
primo luogo suU'urbanistica. 
i lavori pubblici e la scuoia. 
Crediamo di aver .svolto qua¬ 
ranta giorni di lavoro inten¬ 
so. evitando ogni demagogia, 
per puntare al concreto, come 
dimostreranno ; pro.s.simi con 
sigli comunali ). 

L’assessore .A:es.s;ani ha 
'.u,strato le tre linee fonda¬ 
mentali su cui SI è mosso i' 
afse.s.sorato ai lavori pub’olir.; 
completamento della stazio 
ne di depurazione di L.do 


(apparecchiature elettriche e 
recinzioni» in modo da con¬ 
sentire entro l’estate di met¬ 
tere in funzione tutta la fo¬ 
gnatura principale da Tre 
Archi a San Michele, salvo 
imprevisti ostacoli che po¬ 
trebbero sorgere daH’inade- 
guatezza della struttura fo¬ 
gnaria privata di Casabiaitca. 

La seconda linea di inter¬ 
venti è .stata i«r gli insedia¬ 
menti abitativi economici e 
popolari, specie a Santa Pe^ 
tronilla, dove da tempo si 
richiedevano modificazioni su! 
progetto di opere primarie e 
si dovevano chiedere i mutui 
per coprire i maggiori costi 
delle fogne, della rete idri¬ 
ca. deH’allargamento strada¬ 
le. 

Terza linea di interventi 
è stata verso la frazione di 
Campiglione, dove il Comune 
ha (iovuto inter\’eRÌre a fi¬ 
nanziare per il 50 per cen¬ 
to le spese per la rete di di¬ 
stribuzione idrica alle fa¬ 
miglie. allacciandole alla con¬ 
dotta principale. Analogo in¬ 
tervento dei comune è ne¬ 
cessario a Marina Palmen.se. 
il che ancora una volta chia¬ 
ma in causa Tinadeguatezza 
del consorzio idrico piceno a 
gestire sia rapprovvigiona- 
mento che la distribuzione 
idrica. 

L’assessore airurbanistlca. 
compagno Giorgio Cisbani. 
ha illustrato la volontà ix)!i- 
tica che ha consentilo a que¬ 
sta amministrazione di favo¬ 
rire l'attività deH’edilizia coo¬ 
perativa, assegnando final¬ 
mente ad alcune cooperative 
locali le aree previste per I’ 
insediamento pjopalare di San¬ 
ta Petronilla. L’edilizia p>o- 
{XJlare è una delle principali 
scelte della giunta e « in que¬ 
sta maniera — ha detto Ci¬ 


sbani — tentiamo .sia di *•;- 
spondere alle richieste di abi¬ 
tazioni. sia di ridare fiato al¬ 
le attività produttive connc.s- 
se all’edilizia ». Le coopera¬ 
tive assegnatane sono « 1’ 
Edera », la « Progresso so¬ 
ciale». la «Permana» e la 
«Lavoratori ente osp>edaliero». 

Cisbani ha anche sottoli¬ 
neato il significato politico 
ed economico dell’avvio di 
altri due piani di edilizia po- 
pjolare, nelle zone 167 previ¬ 
ste dal piano regolatore ge¬ 
nerale a Marina Palmense 
e Lido di Fermo. L’assessore 
aU'urbanistica ha anche mes¬ 
so al corrente del lavoro che 
sta opierando la giunt.a 
con le équipies tecniche ad 
dette alla variante del piapo 
regolatore generale e all’ap 
prontamente del piano per 
l’insediamento produttivo -di 
Valdede. ^ 

Finora sono state tenute 
cinque riunioni e si conta 
che entro una decina di gior¬ 
ni le proposte generali pjer la 
variante saranno pronte per 
essere sottoposte all’analisi 
approfondita dei consigli di 
quartiere e degli altri erga- 
nLsmi decentrali, ciò per ar¬ 
rivare in sede di consulte 
airiniegrazione e alla preci¬ 
sazione dettagliala delle prò 
poste della giunta (proposte 
che sono state elaborate an¬ 
che con l'apporto della mi¬ 
noranza I. 

L’assessore Renalo Santa¬ 
relli ha infine presentato al¬ 
cune esigenze connesse al 
funzionamento del corpo dei 
vigili urbani, al traffico in¬ 
terno nel centro storico e so¬ 
prattutto alla definizione del 
piano generale del commer¬ 
cio. 

s. m. 


una ala volta 


Se non si troia presto 
una soluzione al Fellazio 
del Popolo, qualcuno per~ 
de definitivamente il 
proprio self-control. Di caU 
ma effettivamente abbia¬ 
mo bisogno tutti, in questo 
periodo. Respiriamo un'a¬ 
rra rarefatta, avvolgente. 
Ognuno si chiede angoscio¬ 
samente: ma SI sono di¬ 
messi'’ Curioso, ma gli 
a.s.se.sson che si sono di¬ 
messi. per incanto non 
smettono di essere assesso¬ 
ri, n Bongiorno assessore. 
Come sta. assessore'* Una 
firma assessore r-. E l'asses- 
sore risponde con affetta¬ 
zione e timidezza, perche 
spera tanto di essere ri- 
riconfermato. Ecco, sono 
assessori speciali: ossesso 
n in n lista di trasferi¬ 
mento «. C'c persino chi 
vorrebbe che ci fosse sem¬ 
pre la stessa giunta, quel¬ 
la giunta smozzicata i cui 
resti hanno impavidamen¬ 
te resistito alcuni giorn’ 
fa le risale generali. C'è 
chi passa due ore sul letto 
dei tormenti prima di de¬ 
cidersi alle dimissioni ed 
in Consiglio ai sindaco ca¬ 
pita persino di dire che se 
non ci fosse stato il tedio 
di una cnsi politica, la 


Giunta avrebbe lai orato 
più e meglio, già. se non 
altro con enorme libertà 
di movimento. E per li¬ 
bertà si intenda arbitrio, 
in questo caso. Esempio: 
aU'assessore taldeitali a- 
vevano portato il testo 
di un manifesto da at¬ 
taccare ai muri del quar¬ 
tiere di VallemKinn. J ma’- 
capitati consiglieri di 
quartiere hanno rischiato 
— e non lo hanno capito 
subito — di essere loro at¬ 
taccati at muri, se avesse¬ 
ro insistito un minuto di 
più. Senza perder la cal 
ma, sempre tngnari di ap 
partenere, in pieno centro 
Cittadino, al ceppo etnico 
delle « lingue tagliate ■•>. 
hanno raccolto le forze 
per andar a sollecitare, di¬ 
scutere. protestare. « Il ma¬ 
nifesto è fortino T< e deve 
essere sottoposto alla pro¬ 
ra giunta o alla prova-Tri- 
fogh, che-dir si voglia, li 
ridicolo inonda questi pic¬ 
coli Cantoni rei scusi bene¬ 
volmente Marco Porcio il 
Censore), a cut è venuta la 
brillante idea di sentenzia¬ 
re pubblicamente, senza un 
briciolo di pudicizia, che i 
consigli di quartiere vanno 
orientali ed indirizzati; ma 


Le « lingue 
(agliate » 


<o'>ie’ Strappando i loro 
ìuanife-,tt, negando toro .sc 
di conforievoli. obbligan¬ 
doli a sedute da iberna¬ 
zione. e magari prendendo 
a :<cndtsr!atc ni pieno tol¬ 
to I consiglieri. La bocca 
aperta, piegata da una 
smorfia un po allucinata 
— orientamento vorrà nu¬ 
ca dire obbligarli a portare 
dei berretti a sonagli'’ ~ i 
consiglieri hanno nflettu 
to un po. in perfetta auto 
nom.a. ibeh si, si snn presi 
que-ita liberta, vivaddio, 
hanno discus-o molto ed 
hanno t hiestn anche aiuto 
alla stampa. E adesso, ap 
parata la grettezza e la in¬ 
capacità di taluni, sono an¬ 
che piu convinti che per 
.Ancona oc'orra un gover¬ 
no formato « sullo base 
della più ampia unita po 
litica e programmatica pos¬ 
sibile ), come dice il ma 
nifesto spiaciuto sempre 
ai « taluni >’ .Alcuni rappre 
sentanti del quartiere, quel¬ 
li più risentiti e sensibili, 
sperano anche che la nuo¬ 
ta giunta sta tanto forte 
compatta capace, da modi¬ 
ficare decisamente un sin¬ 
daco che ama chiudere il 
telefono alla sua segre¬ 
taria. 


PESARO. 15 

.Non si può goternare in 
ni(xlo « diverso » se le scelto 
complessive di chi governa 
non sono collegate ad un pro¬ 
fondo sviluppo della parteci 
1 pazione popolare; questo, in 
I sostanza, quanto affermato 
' nel cor.so di una conferen/.a 
I stampa che il Comune di Po- 
I saro ha indetto ik*i’ illustra¬ 
re i programmi sullo svilup- 
I po del decentramento. 

I E' un principio che vale 
I evidentemente per tutti i li 1 
1 velli di gestione politica e i 
' amministrativa e clic, .se ap j 
j plicato. consentirà una reale j 
I crescita demot\ratlca del Pae- | 
se. delle città, dei comuni | 
1 attraverso un rapixirto mio i 
' vo tra amministratori e ani- 
ministrati. 

In questo sforzo, jx'r la re.a- 
lizzazione di un collegamento 
fra i cittadini cd il governo 
della città, il Connine d; Pe- | 
sarò ha profuso un impegno i 
non indiffertnite e che sta ! 
dando i primi frutti. 

.A Pe.saro, da un primo pe¬ 
riodo di -s sperimentazione ♦ 
(dalla costituzione, nel 1972. 
j dei consigli di quartiere), si 
I passa ora alla ><: seconda fa 
j .se V del decentramento, con 
l’avvio (li un grande e arti¬ 
colato dibattito nella città, 
che vedrà impegnati nel coii- 
fionto le forze politiche, so¬ 
ciali e culturali, gli organi- 
,smi di quartiere, le varie ag¬ 
gregazioni e tutti i cittadini, c 
che avrà il suo momento con¬ 
clusivo nella assemblea citta¬ 
dina che si articolerà nelle 
tre ultime serate del prossi¬ 
mo me.se di aprile. 

Per facilitare o indiri/zare 
rimpegno di tutte le for/e 
coinvolte in questo grande 
confronto, la prima Commis 
sione consiliare comunale 
I (.Xffari istituzionali) e l’.As 
j scssorato al deccnlrainento 
lianno approntato un docu¬ 
mento programmatico (< Un 
1 nuovo rapiwrto tra cittadini 
1 e governo della città o) in IB 
I punti. 

I Frutto di un lavoro comii- 

I ne e unitario dei vari grup- 
; pi politici — come hanno dot 
I io nel cor.so tleU’inconlro il 
] compagno .Aldo .Amati, jire.si- 
j dente della prima Commis- 
j sione consiliare ed il consi- 
, glicrc dcm(XTÌstiano .Antonio 
Bonali — il documento (.stam¬ 
pato in 11) mila copie e già 
: in fase di distribuzione) è 
1 |)ro|)Osto dunque come ba.se 
; per il dibattito. Da (jue.sto 
1 dovranno derivare indicazio- 
I ni. proposte, contributi, chi' 

I co.stituiranno la base |x*r la 
I ela’borazione del nuovo rego 
! lamento e per l’ulteriore svi 
j luppo del decentramento. 

I Proprio mentre nella citt.4 
1 si sta avviando (juesto dibat 
I tito. il .Senato si prepara a 
I discutere la pro|x»sta (li legge 
1 .sul decentramento comunale. 

^ che consente di attribuire ai 
I Consigli di quartiere |>oteri 

f ovi e originali e che rende 
s.sibile una nuova organi/, 

I /.azione dei comuni. La legge 
j non dovrebbe vedere ritarda 
I ta la sua approvazione, per 
I l'ampia inte,sa unitaria rag- 
I giunta, nella sua formula/.io- 
i ne. fra le forze |x>!itiche. 
i Per quanto riguarda il mm- 
j vo regolamento .sul decentra¬ 
mento es.so dovreblx* essere 
{ ajiprovato — dopo che la 
j Commissione consiliare c la 
I Giunta ne axTanno elalxrrato 
• la 'tx>zza di propo.sta. alla lu 
) ce de; risultati del dibattito 
, e della assemblea cittadina 
del 28. 29. 3(1 aprile — d.il 
j Consiglio comunale entro 
' l’inizio deU’estate. e .se nel 
frat'cmjK» la legge sarà ap 
I provata dal Parlamento, po- 
j freblxTo con oitn. probabilità 
. tenersi nel pro.s.sano settem- 
' bre le elezioni dirette dei Con 
I sigi: di quartiere da parte 
i della {K>|X>lazione. 

! Risaie aH'ottohre del l'.»72 
■ la costituzione dei primi Con- 
' sigli di quartiere nella citta. 

' I Consigli hanno sutce'--iva- 
J mente costituito delle coni 
I m.'.'.ioni a}x*rte ai cittadini 
[ (scuola, sport, s.inita. lavori 
‘ pubblici, iraff.ro). Nel cor-,o 
! del Hf74 sono -«tat eletti i co 
I rnitati di .gt“Stione delle seno- 
! le deH’inf.an/ia e. rx-1 19(5. i 
I comitati di gestione delle b’ 
j blioteche. In totale sono c.rra 
7(»(» I cittadini eh-- oggi fanno 
! direttamente pai te di orga 
; nismi di quartiere. 

I In qiK-sti tre .inni s. vino 
evidtnziati .»‘pett. pt-t.vi. 

I ma anche dei lim.ti. 

I Se da un lato è progre-.siv .i 
ì nx'nte aumentata la domanda 
j generale di p-iriteipaziom. 
i che ha consentito d. reahz/.t 
i re un appom» |x>siti\o de. cn- 
tad.ni sa molli problemi, d a! 
tro canto è giusto riscontr.ire 
una discontinuità e caren/.i, 
j a volte notevoli, nella parte- 
j cipazione dei c.tladini. 

I .Xnche per que>tn s. i>one l.i 
! ix'cessità di oixrare un salto 
I qualitativo nella attuazione 
! de! decentramento, con l'.n 
Iroduzione di innovazioni an 
che rilevanti, che venendo fin» 

! n dal d.battito che si sta av 
I viando. consentano nella no 
j .stra città i! rilancio dell mi- 
! ziatìva politica e delle cap.i- 
! Cita di operare dei con-iigli 
di quartiere e dogli altri or 
1 gani.smi decentrati. 


PESARO - Una scelta deirAmministrazione 

Si va verso la gestione 
diretta delle farmacie 


PESARO, l') 

La polli ica .-.eguita dal Co¬ 
nnine di Pesaro nel settore 
della distribuzione dei medi¬ 
cinali. tramile l’Azienda mu¬ 
nicipalizzala delle farmacie, 
e stata indirizzala verso pie 
cisi obiettivi; garantire una 
presenza jiubblica in un set 
toro tanto delicato ed impor¬ 
tante. co.si da disporre di una 
.struttura immediatamente fi 
nalizzata alle scelte della ri¬ 
forma sanitaria; programma 
re uno sviluppo uniforme del 
servizio in tutto il territorio 
comunale, consentendo co.sì la 
presenza di farmacie anche 
nei quartieri periferici, dove 
i privati, a cau.sa della mino 
re redditività, non avevano e 
non hanno localizzalo le loro 
farmacie. 

Non a caso le 7 farin.icie 
comunali sono .state locali/ 
zatc rispettivamente noi quar 
rieri di Pantano, Villa Fa 
stiggi. Muraglia. Mare Po 
nenie. Villa San Martino, So 
ria. Villa Andrea Costa. 

La scelta organizzativa in¬ 
dividuata nella creazione di 
una azienda municipalizzata 
rispondeva, fatti salvi i po 
Ieri di programmazione del 
Consiglio comunale, alla ne¬ 
cessità di disporre di uno 
strumento di gestione agile e 
dinamico. Infatti tale scelt.i 
h.! avuto 1 .suoi pasitivi ef¬ 
fetti permettendo uno .svilup 
po soddisfacente del servizio. 

La scelta fatta va ora veri¬ 
ficata alla luce delle nuove 
prospettive aperte dairavviu. 
sia pur lento e éontradditto 
no, del processo di riforma 
della .struttura .sanitaria, nel¬ 
la quale deve trovare collo¬ 
cazione la farmacia, in una 
visione diver.sa e più qualifi¬ 
cata. ed anche alla luce delle 
possibili economie che si pos¬ 
sono ottenere, consideralo che 
rAzienda è andata per la pri¬ 
ma volta in deficit dopo nove 
anni di funzionamento in pa¬ 
reggio. 

Tanto più che. come si è 
detto, tale operazione .si inse¬ 
risce nel prcxcs.'iO di riorga¬ 
nizzazione e riforma delle 
.strutture sanitarie. 

Spetta infatti ai Comuni -- 
singoli o asscx’iati - la ge- 
.stione, tramite le Unità Sani¬ 
tarie Locali, dei .servizi sani¬ 
tari nei diversi momenti del¬ 
la prevenzione, cura e riabi 
Illazione. 


Poit.into è nocc.ssario ricon¬ 
durre direttamente .il Conni 
ne la gc.'.tione di tutti i ser¬ 
vizi e le .strutture .satntarie 
ixis.sibili. compìc.sc quindi le 
farmacie pubbliche, prefigu¬ 
rando fin da ora e per quan¬ 
to (jossibilc le future USL 
Inf.itti. nel te.sto di riforma 
elaooralo nel comitato ristret¬ 
to e sul quale si è realizza 
ta una larga concordanza, si 
afft'i’ina tra l’.dlro die «la 
USI, eiog.i rassisten/.a far¬ 
maceutica attraverso le far 
inaeie gestite direttamente o 
le farmacie private conven¬ 
zionate ». 

In questo quadro sarà inol 
tre po.ssibile dare una nuova 
e più qualificata collocazione 
al servizio, facendogli acqui¬ 
sire un crescente carattere 
di servizio sociale, teso ad 
un’opera di controllo dell’uso 
dei farmaci, e che veda il 
larmacista non più ridotto a 
mero di.stnbutore di farmaci, 
ma come attivo operatore .sa 
intano di base nel campo 
della prevenzione, deireduea 
zione .sanitaria e del control 
lo dei farmaci. 

La gestione diretta delle 
farmacie comunali, nella rav 
vicinata pro.spettiva della ri 
forma sanitaria, permette an¬ 
che alcune immediate econo 
mie che possono essere uli 
lizzate nell’ambito più gene 
rale dei .servizi sono .sanitari 
del ConTunc. 

Que.sto provvedimento, ohe 
trae origine dalle motiva 
I le con.sideraziom precedente 
mente menzionate, non vuo 
I le assolutamente significare 
negazione dciresislenza del 
l’i.stliuto della municipalizza¬ 
zione, che per altro .si ricon 
ferma. Semmai, a que.sto prò 
posilo, si tratta di fare uno 
sforzo a livello nazionale (co 
I me è stato rilevato recente 
mente in Consiglio comuna 
le» per correggere quelle de 
formazioni c ditfercnzi.'izioni 
, che .SI sono via via detenni 
. nate nei costi di gestione tra 
1 queste aziende e i Comuni. 
’ Tale sforzo, pur non coni 
! promettendo rindi.spcnsabile 
1 autonomia di go.stione delle 
grandi aziende municipalizz.»- 
• te. nel quadro delle sedie 
I del Comune, dt've tradursi in 
j un graduale .superamento del 
j le differenze dei costi oggi 
1 esistenti tra Comuni e Azicn 
, de municipalizzate. 


L'angolo dello sport 

11 pubblico ama 
ancora FAscoli 

In mezzo al Tango la partita Civitano- 
va-lmola, tra le proteste verso il Comune 


Dovremo for.se attende 
re altri 105 giorni per ri¬ 
vedere un’altra vittoria 
ddl’Ascoli; staremo a ve¬ 
dere. .se la squadra mar 
chigiana aspetterà altre 
13 settimane per tornare 
al .surces.so. Ora. ciò che 
appare certo per la .squa 
dra marchigiana, dopo i.i 
vittoria contro il Veroni, 
sono due fatti accaduti 
domenire. 

Il .succc.->,so tia riconcili.i 
to la .società con il pub 
blRo dopo che negli ul- 
tin.. t< mpi 1 rapporti c- 
j.nio d \(nuli non proprio 
ainiclu voli ; il pubblio, 
domenica. .secondo ri-.) 
che SI era lotto sui gior- 
n.tli durante la settinvi- 
na antecedente l'influoca- 
to incontro, avrebbe .la 
vuto contc.slarc i gioc.i- 
lori e 1 dirigenti, denun¬ 
ciando COSI la situazione 
tecnica e di gioco che la 
.squadra metteva in .mo 
stra da almeno due mesi 
M.i allo stadio i « buoni , 
propositi dei tifosi .'ouo 
andati in fumo, poiché 
.solo uno sparuto gruppo 
di «ultra-.» ha «tenuto 
durocontinuando a ii- 
«chiare i bianconeri do 
IK) il goal' la .stragrande 
maggioranz-t non ha po 
luto trattenersi e, abban¬ 
donati eh intenti bellico.-.!, 
ha prc,-.o ad inneggiare a 
squaiciacola alla .squadr.t 
del cuore 

Fin qui lutto regolare 
o qu,asi; .= i sa, il tifoso ( 
co.Tie 'jn innamorato che 
ixrde la te.sla per la prò 
pria donna. Ma ieri, a 
.sentire i commenti della 
gente ne! dopopar’i’a. 
.«ernhiava che eh a.scoia ti 
tos^.ero diventati tutti e 
improvvisamente religio.si 
e bigotti; parlavano infat¬ 
ti della «loro» ala sini 
-.tra Zandoh, autore rt''! 
le due reti della giorna¬ 
ta. come del nuovo .‘gin 
to patrono della città. 

Gli aggettivi .SI spreca¬ 
vano e la ncono.sreoz.! 
.sfiorava quasi la devo/i-o 
ne Chi.ssà. for.sc, gli a-xo 
lani metteranno da par 


te il loro S. Emidio per 
invc.stire della autorità di 
-santo e patrono il gioc.i- 
tore. con di.sappunto ccr 
la mente della gerarchia 
ecclesiastica la quale sta 
tentando disperatamente 
da alcuni anni di ridurre 
e ridimensionare la vista 
dei propri santi e beati. 

* • • 

« F'ango. .sudore e pol¬ 
vere da sparo ». dice il ti¬ 
tolo di un noto film we¬ 
stern che ha appa.s.siona- 
to le platee di mezzo 
mondo. Tale dida.scaììa 
poteva andare bene an¬ 
che per la presentazione 
della p.irriia fra Civita- 
nova c Imola giocata -.ul 
«tappeto verde» di Cr.l- 
tanova Marche; mancava 
solo la polvere da spiro, 
ma c’c mancato poco, per¬ 
che prima, durante e do¬ 
po la gara un coro di 
critiche e di insulti e .sta¬ 
to mdiri/.zato all’amminl- 
sfrazione comunale c al¬ 
la commissione allo sport 
per lo stalo pietoso in cut 
era ridotto il tereno di 
gioco II campo era intat* 
ri ai limiti deH'impralica- 
bilità. in condizioni pie 
tore. con una fanghgh.a 
che imix-diva ai giora»c»i 
i pm ba.tilan movimenti. 
A sentire i direenti c l’a'- 
Icnatore Rngora. sembra 
quasi che tutto ciò non 
.si.t dovuto alle inclem»‘nt: 
condizioni mctereoloz.ch* 
di que.=to marzo pazzerel- 
lone. ma frutto di un sa¬ 
botaggio cakoiato da p.ìr- 
tc degli amministratori 
della cittadina marchi¬ 
giana. 

Sembra infatti che i 
«traditori», non .solo non 
foprono e proteggono il 
campo, ma addirittura pa¬ 
re che nella mattinata 
abbiano permesso ad un.i 
altra .squadra di giocare 
sullo ste.sso campo. Sta¬ 
remo a vedere .se la cit¬ 
tà insorgerà contro sin¬ 
daco ed a.sse.sson « col- 
povo’i » di poco attaciM- 
mento e rispetto verso 1?. 
.«quadra di calcio citta¬ 
dina. 
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Linterpellanza parlan^entare dei deputati umbri del PCI 

I comunisti sollecitano 
iniziative per i giovani 

La questione delia disoccupazione giovanile al centro dell' interesse regionale - Gli interventi dei compagni Rossi e 
Maschiella e del segretario delia FGCi di Perugia, Galilei, a Ila conferenza stampa presso il Comitato regionale del PCI 



La disoccupazione giovanile costituisce un prrtlema grave anche per l'Umbria: nella regione 
sono migliaia i laureati e I diplomati senza lavoro 


Convocato un incontro sulla « Terni » 


Oggi Badile parlerà, 
forse, con la stampa 

Si tratterà di fare il punto delia situazione delia fabbrica dai punto di 
Vista produttivo e finanziario — li problema della grave perdita di 52 
miliardi neil'esercizio 1975 — La verifica dell’accordo di dicembre 


TERNI. 15. 

E' stata convocata per do¬ 
mani alla « Terni » una con¬ 
ferenza stampa, cui dovreb¬ 
be partecipare il presidente 
della società. Didimo Badile, 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione della fabbrica dui pun¬ 
to di vista produttivo e fi¬ 
nanziarlo. 

L’attualità di questa verifi¬ 
ca è data dal fatto che da 
una parte si è recentemente 
riproposta la questione dell’ 
attuazione dell’accordo rag¬ 
giunto a dicembre, dall’altra, 
a conclusione del consiglio 
di amministrazione di qual- 
clie giorno fa che ha esa¬ 
minato il bilancio per il ’75. 
si è appreso che l’esercizio 
dell’anno passato chiude con 
una perdita di 52 miliardi. 

In particolare, sulla que¬ 
stione deU’assetto e della pro¬ 
duttività della masgiore in¬ 
dustria umbra, c'è da regi¬ 
strare una nota deH’cseruti- 
vo del consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie, che riguar¬ 
da la mobilità della forza 
lavoro, in relazione alle mi¬ 
sure di carattere tecnico 
oreaniz.zativo die l.a direzio¬ 
ne aziendale intende mettere 
In atto per recuperare l’effi¬ 
cienza degli impianti e del 
personale. 

Come è noto, i lavoratori 
delle acciaierie hanno indi¬ 
cato Toblettivo di operare nel- 
rimmcdiato per risolvere la 
crisi di carattere manageriale 
ed amministrativo, puntando 
ad un reale recupero dell’ 
efficienza commerciale e pro¬ 
duttiva ottimizzando le risor¬ 
se esistenti. Su questo tema 
sin dal '70. il movimento sin¬ 
dacale. a Temi, ha espre.sso 
Il suo impegno, affermando 
che i problemi della sistema¬ 


zione e della riorganizzazio¬ 
ne interna vanno ricondotti 
alla questione del futuro del¬ 
la « Terni » e alle prospettive 
che aU’azicnda dovranno es¬ 
sere aperte nel settore dell’ 
elettromeccanica e deU’elet- 
tronucleare. 

Immediatemente dopo l’ac¬ 
cordo di dicembre, ricorda la 
nota del consiglio di fabbri¬ 
ca. il sindacato ha manife¬ 
stato disponibilità ad accetta¬ 
re la mobilità della forza la¬ 
voro. a condizione che ogni 
riduzione produttiva che ri¬ 
vendicasse spostamenti di 
personale fosse preventiva¬ 
mente trattata dalle parti. Il 
consiglio di fabbrica ha poi 
più volte ribadito che non 
si sarebbe accettato nessun 
tipo di mobilità funzionale a 
un uso indl.scriminato della 
forza lavoro, che la mobilità 
j avrebbe comunque dovuto ga¬ 
rantire la crescita professio¬ 
nale. che la mobilità fra « fa¬ 
miglie professionali » avreb 
be dovuto avere carattere di 
eccezionalità, 

« Sulla base di queste posi¬ 
zioni l’esecutivo del consiglio 
I di fabbrica — afferma la nota 
I sindacale — ha esaminato 
1 alcune proposte della direzio- 
I ne circa l’introduzione, in di- 
1 verse aree della fabbrica, di 
' innovazioni tecnologiche vol- 
I te al recupero deH’efficlenza 
: e della produttività ». L’ese- 
ì cutivo del consiglio di fab- 
I brica. prosegue la nota, ri- 
b.adisce la disponibilità a di¬ 
scutere interventi che miglio¬ 
rino. insieme ai livelli di cf- 
j fincnza. le condizioni am- 
I bientali. salvaguardando la 
i salute dei lavoratori, e che . 
i garantiscano lo svilupno prò- j 
j fcs.sionale. per la rcalizzazio- i 
I ne finale di una modifica del- ‘ 


l’organizzazione del lavoro e 
delle condizioni comple.ssive 
dei lavoratori in fabbrica. 

D’altra parte, appare evi¬ 
dente che gli accenni della 
direzione ad una «timida ri¬ 
presa produttiva » sono fun¬ 
zionali ad un processo di ri¬ 
strutturazione che si vuol 
sottrarre al controllo dei la¬ 
voratori e dei delegati. Si 
manifesta in definitiva, so¬ 
stengono nella nota l sinda¬ 
calisti della « Temi ». l’inca¬ 
pacità della classe dirigente 
e delle direzioni aziendali, di 
vedere nella crisi il risultato 
di una politica di subordina¬ 
zione dell’Intero apparato 
produttivo nazionale agli in¬ 
teressi dei monopoli intema¬ 
zionali. Cosicché, un’ipotesi 
di ripresa produttiva, qual è 
quella presentata dalla di¬ 
rezione. che non abbia al cen¬ 
tro l’obiettivo del raggiungi¬ 
mento del piano energetico 
e del piano siderurgico, lo 
sviluppo deH’agricoltura e 
del mezzogiorno, la priorità 
dei consumi collettivi rispet- 
! to ai consumi individuali. 

[ rappre.senta una visione an- 
! gusta ed aziendalistica, che 
non offre possibilità di suc¬ 
cesso. : 

« L’esecutivo del consiglio 
di fabbrica — conclude la 
nota sindacale — sostiene la 
necessità di realizzare una 
maggiore efficienza nella fab- 
: brica. sia per gli aspetti im¬ 
piantistici. che per Quelli tec¬ 
nico organizzativi, nel quadro 
di un piano industriale e pro¬ 
duttivo di modello nuovo, di 
un piano di investimenti che 
insieme al rilancio della pro- 
I duzione garantisca l’incre¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali ». 

m. b. 


CIHA' DI CASTELLO 


Gestione popolare | 
per l’asilo nuovo 

Si è svolto « l’incontro inaugurale » dopo la convenzione tra Com jne e Isti¬ 
tuto S. Cuore - Già entrata in funzione la struttura al quartiere S. Giacomo 


CITTA’ DI CASTELLO. 15 

Con l'« incontro inaugur.i- 
Ic > d; ieri m.ìttina ha prc.'O 
urfici.almente i! v;a unespe- 
ricnz.a nuova che c de-t.nala 
• promuovere ulteriormente 
l'attiv.tà ne! .settore deli a^^;- 
stenza a'.l.a onma -.nfanzia E’ 
Infatti entrato :n funzione il 
nuovo a'-ilo nido cemun-ile .al¬ 
lestito nel popolare qi:.art;ere 
S.aneiacomo. nei lorali de'i’ 
Istituto S.icro Cuore, con il 
quale rammin..straz;one co¬ 
munale ha st.pulato una con¬ 
venzione. 

La novità non sta solo nel ti- j 
po di serviZ.o, che c il primo 
di un più amp’o programma 
del Comune, né sta soltanto 
nell’accordo po' tivo istaura¬ 
to con ristituto religioso. L’ 
elemento di maggioro rilievo 
è dato dal fatto che l'asi'o. 
come ormai anche quello del- 
l'ox ONMI. sarà gestito dal 
consiglio di quart ere com¬ 
petente per territorio, coad.u- 
valo da un aiino-..to com tato 
d. CU! fanno parte i genitori e 
i rappresentanti deVe orgtniz- 
zaz bni femmin.li e dei s.nda- 
cali. 

Cròi, gradu.olmente. con ini 
ziativc diver.-e diffu'^o nei .sin¬ 
goli quartieri (scuole mater¬ 
ne statali c non statali, cen¬ 
tri educativi di quarlicre. ver- 


t de attrezzato e ora a-iil; n;- 
] do», .s: .'ta }w.^'ando. a C.ttà 
1 di Castello, alla seconda fa- 
I .-e de! decentramento: la de- , 
1 lo.ra agli organi-'m: pirtoc.pi- i 
1 tu. 1 del’a gestione de: .-crvizi j 
j di intere.-vse vivo per la p.opola- i 
j z.one. ) 

volte questa d.mea.sione • 
sfugge. Sta d.ven'.iiKÌo come l 
scornata, automatica. E' for- j 
I .'C già questo un fatto positi- * 
j \o. che -Ma tenuto come » fat- ! 
’ ;o normale » quello che un I 
j servizio vener delegato piut- i 
tosto che gestito direttam.''n- ' 
te dal.'ammin strazione comu¬ 
nale. Ma .sarebbe senz'altro 
meno positivo se l’automatici- 
tà di tale processo ne facesse 
dimeni.caro il significato pro¬ 
fondo c non facesse vedere la 
necessità di un imoegno uni¬ 
laterale dciramministraz.onc 
comunale, senz'altro, ma del¬ 
le stC'Se forze sonali c paiiti- 
ebe. Ciò e nccessar.o proprio 
perché il proces .'0 di delega è 
e resterà do.it.nato ad O'ton- 
dersi in di\ersi settori c in 
questo .stesso serv.zio. 

Oltre ai due in funzione. s.a. 
ranno infatti pro.ssimamente 
aperti nuovi nidi per l'infan- 
z.ai uno in qu.art;erc Monte- 
doro, dove è già in costruzio¬ 
ne e sara pronto per la fine 


d''ire';ate .1 nuo-.o stabile, 
uno a R.osecco e un altro a 
Trestina- Per q’uesti ultimi 
due saranno concessi ; finan¬ 
ziamenti da parte della Re¬ 
gione. 

tale pro'pefive accenna¬ 
va il s.ndico Nocchi nel nas- 
ftu.r.ere i tem.i post: d.sgli in- 
t; rvenut: alio « incontro insti 
giiraie r circa la funz.or.e e le 
modaiità di gestione delie 
strutture ix-r ia nrim.a infan 
7.a. Ma si diceva del necessa¬ 
rio impegno, oltre che della 
a mminist razione comunale, 
delle stesse forze .-ociali c 
politiche. 

I congres-i delle sezioni cit- 
t.ìd:ne del nostro partito, che 
M sono celebrate nelle ultime 
due settimane, hanno affina¬ 
to gl: strument. per una pre¬ 
senza comunista più capillare 
c adeguata, so’.leeitando nel 
contempo 'un simile impegno 
anche da par'e degl; nifi par¬ 
titi. con i quali è pos-ibilc e 
necessano instaurare un profi¬ 
cuo rapporto di confronto non 
solo nelle assemblee elettive 
ma propno laddove, come nei 
quartieri, si manifestano 1 
problemi concreti della popo¬ 
lazione. 

Giuliano Giombìnì 


I 

I 


PERUGIA. 15. 

Nel ’75 su 5500 diplomati 
e 1250 laureati, in Umbria, 
il OO'Te non è riuscito a tro¬ 
vare una qualsiasi occupa¬ 
zione. E’ questo il dato, 
drammatico e non scio dal 
punto di vista quantitativo, 
che sta alla base dell’lnter- 
pellanza presentata a Moro 
dai deputati comunisti Bar- 
tollni, Ciufflni, Maschiella. 
che stamattina è stata pre¬ 
sentata alla stampa, presso 
la sede del comitato regio¬ 
nale del nostro partito, dal 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista umbro. C’erano anche, 
il compagno Raffaele Rossi, 
firmatario nel '73 del dise¬ 
gno di legge del nostro par¬ 
tito sul provvedimenti a fa¬ 
vore dei giovani alla ricerca 
di prima occupazione, il se¬ 
gretario provinciale della 
FOCI, Galilei, e il professo¬ 
re universitario, Gras.sell;, che 
.sta conducendo studi sul mer- 
cato del lavoro giovanile nel¬ 
la nostra regione. 

Cosa chiedono i deputati 
comuni-sti a! Governo? In 
primo luogo di conoscere se 
il governo ritenga necessario 
intraprendere le opportune 
iniziative per una rilevazio¬ 
ne del fenomeno e delle sue 
gravissime implicazioni sul 
piano economico, sociale e 
morale ricercando a tal fine 
l’apporto degli enti locali e 
delie organizzazioni sindaca¬ 
li e giovanili della regione, 
e In secondo luogo « di co¬ 
noscere quali provvedimenti 
il governo intende porre In 
attuazione, nel quadro di una 
diversa politica economica 
nazionale, per favorire l’as¬ 
sorbimento delle forze lavo¬ 
ro giovanili e se ritenga ne¬ 
cessario predisporre in ac¬ 
cordo con la Regione del¬ 
l'Umbria un programma di 
interventi nei confronti del¬ 
le industrie private e pub¬ 
bliche e degli altri comparti 
dell’economia regionale volti 
a favorire uno sviluppo pro¬ 
duttivo capace di garantire 
un’adeguata occupazione alle 
forze giovanili presenti nella 
regione ». 

Un’interpellanza che, come 
si vede, si muove sulla linea 
che ha portato il nostro par¬ 
tito a giudicare inadeguato 
il piano di preavviamento al 
lavoro presentato daU’ultimo 
governo Moro. Non a caso, 
in apertura della conferenza 
stampa, il compagno Raffae¬ 
le Rossi ha richiamato il 
disegno di legge presentato 
nel ’73 al Senato dal nostro 
partito. 

Quel disegno si muoveva 
su due terreni: uno era quel¬ 
lo di sollecitare il governo a 
prendere iniziative, l’altro 
era quello di favorire una 
aggregazione sociale dei gio¬ 
vani disoccupati, di farli pe¬ 
sare come forza sociale e 
politica in grado di control¬ 
lare il mercato del lavoro. 
Delle proposte contenute in 
quel disegno di legge (obbli¬ 
gatorietà deiriscrizione alle 
liste di collocamento, corsi 
di oualiflcazione. tirocini nel¬ 
le industrie e neeli enti pub¬ 
blici. attestati di frequenza, 
frequenza retribuita con in¬ 
dennità. obbligo da parte del¬ 
le industrie e degli enti di 
mettere al corrente gli uffi¬ 
ci di collocamento delle dl- 
SDonibilltà occunazionali. di¬ 
ritto dopo sei mesi di iscri¬ 
zione nelle liste di disoccu¬ 
pazione all’assistenza mutua¬ 
listica) i comunisti ricono¬ 
scono tuttora la validità. 

L’obiettivo, allora come og¬ 
gi. è quello di vedere il proble¬ 
ma in term'ni non assistenzia¬ 
li. in termini di diritto al la¬ 
voro di programmaz'one. Ma 
— hanno aggiunto — il pm- 
b’ema non si risolve con l di- j 
segni di lezee ma con la lot¬ 
ta. l.i mobilitazione le inizia- i 
tive. 

In Umbria dove i comuni¬ 
sti .^ono forza di governo, gli 
enti locali hanno eià preso i- 
niziative. ricavando uno spa¬ 
zio di intera'cnto in erodo di 
ri-spcndere ai bisogni di lavo¬ 
ro del giovani. Sono iniziali- | 
ve che tengono conto della 
natura nuova della disoccupa¬ 
zione. de! fatto che oggi que- 
.sta si presenta come disoc- 
cupa^'on»' Qualificata. Regio¬ 
ne. Province e Comuni sono 
g à 'mpegnati. attraverso con- 
tr.atti a temain=*. -a util'zzare 
i giovani nella definizione dei 
P'ani particoi.areggiati. del ri- 1 
sanamento dei centri storich . 
della gestione com“ an’malor. j 
cu’tura'i delle biblioteche, dei I 
musei, delle «ale di lettura, dei | 
centri di vita associativa. j 

Cor-sl ner ragionieri, che i 
danno diritti a titoli per l i 
conrerM. sono stati organa- I 
ziti d.i! Comune di Perugi.i. 
come pure sono stali organiz¬ 
zati corsi, finanziati dal'a 
CEK. oer l'abbigliamento. Ma 
è chiaro — anche questo è ! 
s'ata .sottollnea’ri — che non ! 
SI deve c.orre'c in questa ma- 
n>er.a il rischio di una so’u- 
zione terzi.ariz'.ata del orob'e 
ma deila d soccupaz one già 
sanile 

Galilei, ha voluto a que.st-i 
proposito, ricordare i temi 
che .stanno già alla b.a.se della 
conferenza su'i'occuoazione 
giovanile: il Piano regionale 
d- preawiamento ai lavoro > 
e la definizione d» Piani com- I 
pren-=nriali. la battaglia per 
conou:.'t.are un fondo naziona- ! 
le di mille miliardi i>er il { 
preavviamento al lavoro. 

Come si vede dunque la 
conferenza st.ampa ha voluto i 
persi in termini problematici 
d: fronte a questo drammati¬ 
co fenomeno cercando di sii- 
mo'are un p.ù aoorofond.to 
dibattito fr.a !e forze politi¬ 
che che sia in grado di dare ! 
risposte serie. E certamente lo I 
specifico dibattito che si avrà 
a! consiglio regionale, il 25 
marzo pros.simo, offrirà ele¬ 
menti nuovi in questo senso. 

g. p. 


Assemblea alla sala ISAO di Orvieto con Galli e Ercini 


Nuovi contributi al dibattito 
sul rapporto marxisti-cattolici 

Riconfermala dal PCI la volontà dì contribuire positivame nte alla creazione di un diverso rapporto tra comunisti e 
cristiani - Rilevata la novità del giudizio di mons. Lambrus chini - Gii interventi dei segretari regionali dei due partiti 


Analisi 
approfondita 
per l’accordo 
CICOM 

PERUGIA, 15 
La vertenza che si era 
aperta nel mese di dicem¬ 
bre tra gli operatori e il 
Consiglio di Amministra¬ 
zione del CICOM si è con¬ 
clusa con l’accordo sigla¬ 
to con la federazione re¬ 
gionale CGIL, CISL e 
UIL. 

L'accordo è la risultan¬ 
za di un’analisi approfon¬ 
dita c realistica sulla 
situazione attuale e sul¬ 
le prospettive del CICOM 
nel cui ambito hanno tro¬ 
vato accoglimento le esi¬ 
genze primarie del perso 
naie e quelle del Consi¬ 
glio di Amministrazione, 
relative alla necessità di 
realizzare un servizio so¬ 
cialmente utile ed effi¬ 
ciente attraverso la ri¬ 
strutturazione a livello re¬ 
gionale del Centro, l’am- 
pliamento del settori di 
intervento e l’acquisizio¬ 
ne di personale opportu¬ 
namente qualificato ed 
effettivamente necessario. 
Conclusa positivamente 
questa fase, il Consiglio 
di Amministrazione è 
nelle condizioni di proce¬ 
dere. presumibilmente en¬ 
tro la fine del corrente 
mese, all’avvio della fase 
sperimentale delle tra¬ 
smissioni di radio Um¬ 
bria. Nel frattempo si co¬ 
munica. che la Regione, 
su richiesta del Consi¬ 
glio di Amministrazione, 
ha dato avvio alla con¬ 
sultazione dei comuni, 
delle province di Terni 
e Perugia per verificare 
la loro disponibilità ad 
associarsi Insieme alla 
Regione stessa 


ORVIETO. 15 

Al dibattito organizzato ad 
Orvieto su « Cattolici e co¬ 
munisti In Umbria », al qua¬ 
le hanno - partecipato il se¬ 
gretario regionale del PCI, 
Gino Galli, il segretario re¬ 
gionale della DC, Sergio Er¬ 
emi, ed il segretario della 
federazione socialista orvieta¬ 
na Fabio Maravalle. sono 
emersi • spunti che arricchi¬ 
scono il confronto apertosi 
nella regione dopo la pub¬ 
blicazione su « Cronache um¬ 
bre » della risposta dei co¬ 
munisti umbri a Monsignor 
Pagani. - 

Il dibattito si è svolto sa¬ 
bato, alla sala ISAO, nella 
stessa giornata In cui si te¬ 
neva a Perugia il convegno 
della PIREU che aveva per 
tema «Cristiani e mar.xlstl: 
l’educazione come fatto inte¬ 
grale », a qualche giorno di 
distanza daU’accordo raggiun¬ 
to, a Città di Castello, fra 
amministrazione comunale ed 
istituti religiosi per la gestio¬ 
ne sociale delle scuole ma¬ 
terne private di quel comune. 

I Questa contemporaneità ha 
i senza dubbio pesato sul di- 
I battito di Orvieto, non solo 
perchè il tema del rapporto 
fra pubblico e privato è par¬ 
te integrante del confronto 
aperto fra comunisti e catto¬ 
lici in Umbria, ma perchè 
sia il convegno della PIREU 
che la convenzione di Città 
di Castello, hanno fatto av¬ 
vertire che è possibile, al di 
là della inconciliabilità fllo.so- 
fica delle dottrine, una azio¬ 
ne comune. 

Ed è proprio la volontà di 
dimostrare che è possibile un 
rapporto positivo fra marxi¬ 
sti e mondo cattolico nelle 
sue varie articolazioni esisten¬ 
ti nella società civile regio¬ 
nale che ha spinto i comuni¬ 
sti — lo ha ricordato il corrt- 
pagno Galli in apertura del 
suo intervento — ad elabora¬ 
re una risposta alla pastorale 


del vescovo di Gubbio e Cit¬ 
tà di Castello. « Abbiamo con¬ 
siderato che la pastorale di 
Pagani — ha detto Galli — 
assumesse un’importanza che 
andava al di là del confini 
della diocesi. 

«Il fatto che la pastorale non 
faccia alcun riferimento al 
Concilio ci ha fatto pensare 
che essa esprimesse posizio¬ 
ni comuni ad una parte della 
Chiesa. I fatti avvenuti suc¬ 
cessivamente, l’ultima dichia¬ 
razione del Cardinal Polettl al 
Dayly Avierican, il documen¬ 
to della GEI hanno dimostra¬ 
to che una parte della Chie¬ 
sa si muove su posizioni pre- 
conciliari. In queste prese di 
posizione si intravedeva un 
giudizio secondo cui, nelle re¬ 
gioni rosse, è in atto una 
sorta di persecuzione delle 
forze di sinistra nel confronti 
della Chiesa. Abbiamo dato 
la nostra risposta per dimo 
strare che è invece possibile 
un rapporto positivo ». 

Galli ha aggiunto che un al¬ 
tro del motivi della risposta 
dei comunisti umbri a Paga¬ 
ni va ricercato nella gravi¬ 
tà della crisi economica, so¬ 
ciale e politica che attraver¬ 
sa il Paese, e nella maggior 
forza che acquista la prospet¬ 
tiva dell’unità delle grandi 
forze ideali e politiche, per¬ 
chè. fatta salva l’autonomia 
di ciascuno, si produca razio¬ 
ne necessaria a superare la 
situazione difficile. 

« Vogliamo sperimentare 
nella pratica — ha affermato 
Galli — una visione plurali¬ 
stica della .società, in cui po¬ 
tere pubblico e società civile 
facciano la loro parte. Pro¬ 
prio per questo non e.scludia- 
mo, da questo disegno, il 
mondo cattolico nelle sue va¬ 
rie articolazioni ». 

« Infine — ha concluso Gal¬ 
li — non abbiamo voluto, con 
la nostra risposta, fare pro¬ 
paganda. Lo abbiamo dimo¬ 
strato con l’accordo di Città 


di Castello. Anclie il conve¬ 
gno della PIREU ha lasciato 
intravedere le possibilità di 
una collaborazione, cui lia fat¬ 
to cenno anche Monsignor 
Lambruscliini aprendo 1 lavo¬ 
ri del convegno. Non si può 
cancellare quanto Lambru- 
schmi ha detto: esiste una' 
inconciliabilità filosofica, ma 
questo non impedisce di ri 
cereare ciò che può unire nel¬ 
l’interesse della società re¬ 
gionale ». 

Ad Eremi è toccato il com¬ 
pito di replicare. Il segreta¬ 
rio regionale democristiano, 
citando il discorso di Togliat¬ 
ti a Bergamo, ha sostenuto 
che la collaborazione fra mar- 
.xisti e cattolici attiene solo 
alla sfera del .sodale e del¬ 
l'assetto istituzionale, ed ha 
richiamato l’esperienza della 
Costituente. Eremi è però poi 
ricorso ad argomentazioni or¬ 
mai vecchie e stantie (la que¬ 
stione del « leninismo ») per 
dare ■ na Immagine distorta 
ed arretrata dei comunisti, 
una immagine — lo lia de¬ 
nunciato Galli nella replica — 
che non rispetta le reali po¬ 
sizioni e rifugge dai termini 
precisi del confronto. Ercini 
ha comunque riconosciuto la 
validità dell'accordo raggiun¬ 
to a Città di Castello, affer¬ 
mando che lungo la strada 
indicata dalla convenzione oc¬ 
corre continuare a muoversi. 
Il segretario regionale demo¬ 
cristiano ha poi riconferma¬ 
to alcune affermazioni già fat¬ 
te in Consiglio regionale (Er¬ 
cini ha giudicato « interessan¬ 
ti» la proposta formulata da 
La Malfa, di trovare punti 
di intesa fra le forze politi¬ 
che e la proposta del cattoli¬ 
co La Valle sull’aborto) ri 
pctendo che. anche nell’even¬ 
tualità di un passaggio della 
DC all’opposizione. II partito 
scudocrociato dovrebbe rifug¬ 
gire dalla tentazione dello 
scontro frontale. 

Maurizio Benvenuti 


A Palazzo Donnini 


Incontro 
per In difesa 
dei patrimoni 
boschivi 

PERUGIA. 15 

Si è svolto oggi, presso 
la sede del consiglio re¬ 
gionale a Palazzo Donni- 
ni un incontro consulti¬ 
vo Indetto dalla commis¬ 
sione della Giunta regio¬ 
nale che cura l’elabora¬ 
zione del « plano per la 
difesa c la conservazione 
del patrimonio boschivo 

All’incontro hanno parte¬ 
cipato rappresentanti del 
comuni, delle province, 
delle comunità montane, 
dcU’ANCI. della lega na¬ 
zionale per le autonomie 
ed l poteri locali, delle 
aziende sllvo pastorali. del 
sindacati CGIL. CI3L 
UIL, dell’ACLI. dei con¬ 
sorzi di bonifica del vigi¬ 
li del fuoco e dell’ESU. 

Il plano che punta alla 
difesa ed alla ricostitu¬ 
zione forestale, parte da 
una analisi sulla situa¬ 
zione del patrimonio bo¬ 
schivo umbro. Nella no- 
stià^recione in dieci anni 
cireii 1.200 incendi hanno 
distrutto dodicimila etta¬ 
ri di bosco, un danno che 
riguarda i! quattro per 
cento dei patrimonio bo- 
scliivo umbro. 

L’incontro odierno ha 
rappresentato un momen¬ 
to di verifica c di svilup¬ 
po delle propo.stc della 
giunta regionale, con l 
contributi appoitati al di¬ 
battito dagli enti c dalie 
organizzazioni pre.sonti Tra 
le propo.ste del'a giunta vi 
è un potenziaincnto del- 
l’organiz/azione di preven¬ 
zione e di intervento con¬ 
tro gli incendi. Sono state 
individuate a questo :,eo- 
po quattro basj loglstichee 
(Umbevtidc. Foligno. Or¬ 
vieto. Ferentillo) portan¬ 
do a 32 le squadre an¬ 
tincendio e aumentando la 
dotazione di mezzi antin¬ 
cendio e di veicoli. An¬ 
che per Tavvi-stamento de¬ 
gli incendi sono state pre¬ 
viste circa venticinque 
torrette di osservazione 
dotate di radiotelefono, 
.assieme a quattro stazio¬ 
ni metercologiche nelle 
foreste demaniali del mon¬ 
te Suhasio. del Peglio. di 
Pietralunga e di Alleron*. 


Stanziati dall'Amministrazione comunale 


BASTIA - Da PCI, PSI e indipendenti 


Narni: 600 milioni 
per opere pubbliche 

Trentatre milioni per la rete fognante di Morìcone, 50 milioni 
per quella di Berardozzo e 40 milioni per l'acquedotto comunale 


Approvato 
il bilancio 

Astenuta la DC, contrari i fascisti - Nu¬ 
merosi interventi per i servizi sociali 


NARNI. 15 

Pur fra mille difficoltà 
dovute alla inadeguatezza 
delle leggi vigenti che rego¬ 
lano la vita degli Enti lo¬ 
cali e malgrado l tagli «sel¬ 
vaggi » che la Commissione 
centrale per la finanza lo¬ 
cale apporta al bilanci di 
Comuni e Province, il comu¬ 
ne di Narni. come gli altri 
Enti amministrati dalle for¬ 
ze democratiche di sinistra, 
prosegue nella sua azione per 
risolvere i problemi del cit¬ 
tadini e per contribuire in 
modo fattivo al superamen¬ 
to della grave crisi in atto. 
Con la decisione adottata dal 
Consiglio comunale venerdì 
12 di spendere circa 600 mi¬ 
lioni per opere pubbliche in 
esecuzione della legge regio¬ 
nale n. 10. nel centro stori¬ 
co e nelle frazioni verranno 
realizzate o potenziate ope¬ 
re di grande interesse per 
ia collettività namese. 

33.000.000 di lire verranno 
spese per la realizzazione del¬ 
la rete fognante a Moncone; 
90 milioni verranno spesi per 
analoga opera per il versan¬ 
te ovest-sudovest del centro 
di Narni; altri 50 milioni ver¬ 


ranno spesi per la costruzio¬ 
ne di un collettore fognante 
in località Berardozzo; 35 
milioni saranno impiegati per 
la sistemazione di un’area 
nella frazione di San Libe¬ 
rato; 40.500.000 lire per la 
costruzione di fognature nel 
centro storico di Narni; 40 
milioni e 500.000 lire saran¬ 
no spesi per il potenziamen¬ 
to dell’acquedotto comunale, 
mentre altri 300 milioni di 
lire saranno Impiegati per 
la costruzione di impianti di 
depurazione. 

Sui tagli apportati al bi¬ 
lancio comunale da parte 
della Commissione centrale 
per la finanza locale, il com¬ 
pagno Giacomo Di Fino ci 
ha dichiarato: «La notizia 
del taglio effettuato dalla 
C.CT’.L. ha destato in noi 
grande meraviglia e profon¬ 
da preoccupazione per gli ine¬ 
vitabili riflessi negativi che 
avrà sulla economia cittadi¬ 
na. Infatti — prosegue il sin¬ 
daco — i provvedimenti che 
s’amo stati costretti a pren¬ 
dere per il riequilibrio del 
bilancio creeranno non po¬ 
che difficoltà a.gh imprendi¬ 
tori che lavorano per il co¬ 


mune, 1 quali vedranno ri¬ 
tardati i pagamenti per le 
prestazioni e le forniture ese¬ 
guite per il mantenimento 
dei servizi e per il potenzia¬ 
mento e la manutenzione de¬ 
gli impianti di proprietà co¬ 
munale ». 

Il comune di Narni è cre¬ 
ditore nei confronti della 
Cas.sa depositi e prestiti di 
circa 700 milioni di lire che 
deve ancora avere per mu¬ 
tui a pareggio dei bilanci 
degli anni precedenti, ma nel 
corso del 1975 ha dovuto pa¬ 
gare circa 60 milioni di lire 
per anticipazioni di cassa. 
«Con questi soldi — soggiun¬ 
ge Di Fino — ci si poteva 
costruire una scuola mater¬ 
na. una serie di impianti 
sportivi cd invece sono do¬ 
vuti servire per pagare gli 
interessi al creditori. La Com¬ 
missione centrale per la fi¬ 
nanza locale, su una propo¬ 
sta di spesa del comune di 
L. 2.349.743.130 ne ha ammes¬ 
sa soltanto per 1.479.270.893 
di lire con un taglio del 
37 per cento». 

Enio Navonni 


BASTIA. 15 

Il Bilancio Comunale di Ba¬ 
stia è stato approvato con il 
voto favorevole del PCI-PSI sl- 
nistra indipendente la asten¬ 
sione della DC c il voto con¬ 
trario del MSI. 

L’Amministrazione demo¬ 
cratica ha espresso, con que¬ 
sto Bilancio. la volontà dì 
continuare ad operare precise 
scelte nel campo del servizi 
sociali (scuola, asili, traspor¬ 
ti, sport, istruzione, bibliote¬ 
ca. assistenza sanitaria, meta¬ 
nodotto. fogne, ecc.) nonostan¬ 
te l fondi necessari, mortifi¬ 
ca l’autonomia e ostacola 1’ 
attuazione del programmi co¬ 
munali. 

Si comprende, quindi come 
si renda necessario da una 
parte un responsabile conteni¬ 
mento della spesa ed una pre¬ 
cisa scelta di interventi prio¬ 
ritari e daU’altra una decisa 
battaglia per la conquista 
deìrautonomia e dei poteri lo¬ 
cali, A queste esigenze rispon¬ 
de il Bilancio Comunale. Di¬ 
venta quindi significativo 1’ 
atteggiamento della Democra¬ 
zia Cristiana che. dissocian¬ 
dosi dalle posizioni di gretta 
chiusura della DC regionale. 


si è pronunciata a parole, ma 
.«ioprattutto nei fatti, contro 1’ 
azione del governo e di quan¬ 
ti ostacolano rautonomla. la 
crescita e la partcrip.azione 
jxjpolare. I comunisti auspica¬ 
no che questo sia un primo 
p.asso della DC bastioia su; 
terreno di un serio costruiti; 
vo confronto sui programmi 
ed interventi comunali. 


Oggi congresso 
della sezione 
universitaria 
del PCI 

PERUGIA. 15 
Domani pomeriggio alle ore 
15 nella sede di piazza Grima- 
na avrà inizio il quarto con¬ 
gresso della sezione universi¬ 
taria « P. Togliatti». 

Il dibattito sarà concluso i! 
giorno seguente con un inter¬ 
vento del compagno Pietro 
Conti presidente della glunt.a 
regionale e membro delia di 
rczione de! PCI. 


Dopo la bellissima vittoria in terra romagnola contro il Modena 

Fabbri non parla di serie A, ma spera di farcela 

La Ternana è ormai a soli due punti dalla terza in classìfica, il Genoa, che affronta domenica una squadra con 

Perugia prosegue la sua marcia — Buone speranze di partecipare alla « Coppa UEFA 


l'acqua alla gola — Il 


PERUGIA. 15 

Prosegue inesorabile la mar¬ 
cia del Perugia, vittima di 
turno :! coriaceo Cesena che 
ha reso ai grifoni quello 
che gli avev.a tolto al girone 
di andata co.n una vittoria 
tutt'altro che limpida. 

La partita non è stata bel¬ 
la e le d'Je squadre che alla 
vigilia dell'incontro, data la 
■oro posizione tranquilla di 
c!a3.=ifica. promettevano di 
d.ire spettacolo e di mettere 
in vetrina i! gioco veloce dei- 
7a provincia non hanrio man¬ 
tecato le promes-sc. 

Unica nota lieta di un in¬ 
contro scialbo e noioso la 
rete messa a segno da Curi 
che ha dato al Perugia la 
vittoria. Una v.ttoria che col¬ 
loca la squadra umbra m una 
posizione d; classifica che a 
definirla invidiabile è dire 
poco. Con questo passo la 
compagine biancorossa si sta 
avviando verso la zona UEFA 
e potrebbe essere cosi una 
delie tre squadre che rappre¬ 
senteranno l'Italia in questa 
prestigiosa competizione euro¬ 
pea. 

Come si può vedere l’appe¬ 
tito viene mangiando. A no¬ 
ve domeniche dalla fine si 
può quasi dire che 11 Pe¬ 
rugia con 1 suol 22 punti è 


quasi salvo matematicamente. > 

Quali obiettivi si aprono 1 
ora ai.'orizzcnte della squ.a- | 
dr.a del capoluozo umbro? E’ ■ 
facile intuirli. Una posizione 
prestigiosa nel torneo è cer¬ 
care di superare proprio la 
squadra romagnola diventan¬ 
do cosi la squadra regina del¬ 
la provincia. Ultimo traguar¬ 
do quello di c.ii parlavamo 
prima, cercare d: arrivare al¬ 
la zona UEF.A. Se ciò fosse 
possibile sarebbe veramente 
un premio che i giocaton um¬ 
bri dedicherebbero ai mera¬ 
viglioso pubblico perugino, 
quel pubblico che non ha fat¬ 
to mai mancare incitamento 
al proori beniamini. 

Intanto mercoledì il Peru¬ 
gia disputerà la sua terza 
partita della Mitropa Cup o- 
spitando la compagine au¬ 
striaca di Vienna che già fu 
battuta nell’andata per 2-1. O- 
ra che la classifica è più che 
tranquilla Castagner punterà 
molto su questa competizio¬ 
ne per dare ancor più lustro 
alla matricola che sembra di¬ 
ventata un'allleva deH'ultimo 
anno pronta alla laurea. 

• • • 

Se a Perugia sì gioisce per 
le prestazioni della propria 
squadra di calcio a Terni di 
certo non si piange. La sene , 


positiva della Ternana con- ì 
tinua a ritmo sbalorditivo. | 
Ieri la compagine di Fabbri ! 
e andat.i a vincere a Mo¬ 
dena con il roboante punteg- | 
gio di 4 2. Zanella e Traini. ' 
le due punte di diamante 
della squadra rossoverde, con 
una doppietta a testa hanno 
messo in crisi la compagine 
emiliana. La Ternana sale 
cosi nelle alte sfere della cia.s- 
sifica. Ora è quinta come lo 
er-t la domenica passata, ma 
r. vantaggio dalla terza si è 
as.sott;gliato a sol: due punti 
anche se la squadra in que¬ 
stione. il Genova, deve re¬ 
cuperare una partita nel cam 
po di una sq jad.''a con l’acqua 
alla gola. Qualora i liguri vin¬ 
cessero anche questo confron¬ 
to la terza poltrona sarebbe 
presa da! Varese che ha tre 
punti di vantaggio sulla for¬ 
mazione umbra. 

Domenica la Ternana gio¬ 
cherà ancora fuori casa e pre¬ 
cisamente a T.iranto; sarà 
una partita dura: va dato 
ormai per scontato che la 
formazione di F’abbri sembra 
trovarsi più a .suo agio nelle 
partite esterne; c'è da cre¬ 
dere che tornerà con un ri¬ 
sultato utile. 

Fabbri, dopo la belli.ssima 
vittoria con il Modena, ha i 


tenuto a preclare che ancora j 
non vuol parlare di serie A | 
e che l'a .sua squadra gioca j 
solo per sincere e fare il mag- j 
gior numero di punti possi- 
b.li. ma ha concl'uso dicendo j 
che seguitando di questo pa-s- 
so il discorso diventerebbe i- 
nevitabilmente fattib.le. La 
modestia di Fabbri non ci 
meraviglia, è l’esperienza che 
Io fa es.scre cosi, un’esperienza 
1 maturata in anni di panchi¬ 
na. L'entusiasmo in poche 
parole non Io tocca, ma sotto 


PERUGIA 

TURRENO: Quei pomengg o d. an 
giorno d» cani (VM 14) 

LILLI: Roma a mano armata 
RAVONE: Uomini e squali 
MODERNISSIMO: King Kong parte 
secorwla 

MIGNON: Tanum la ve.-gogna del¬ 
la giungla (VM 18) 

LUX: Totò 47 morto ctit parla 

TERNI 

FIAMMA: I lantaatici. piccoli su¬ 
perman 

LUX: Intolleranza 
MODERNISSIMO: L'inlermicra di 
mio padre 


gliare nel d.re cosi, si può 
stare certi che anche il tecni¬ 
co romagnolo stia pensando 
seriamente alla possibile can¬ 
didatura delia sua squadra 
alla serie A. 

L'ex cominis.'ario unico del¬ 
la nazionale sta perfezionan¬ 
do di domenica in domenica 
'.1 suo mirabile congegno tat¬ 
tico e questa Ternana con un 
p.Iota così è inevitabiimente 
costretta a fare molta strada. 

Guglielmo Mazzetti 


PIEMONTE; L’org’a notturni d«l 
vimplri 

POLITEAMA: Cmemj-vjr «ta 

PRIMAVERA: Teatro 

VERDI: Mondo d. notte cgj, 

FOLIGNO 

ASTRA: Un s'.oco estre-namer.te po- 
rico'oso 

VITTORIA; La poi z otta fa carr'era 

SPOLETO 

MODERNO: Donna sposata cerca 
superdotato 

TODI 

COMUNALE: (Nuovo proRrMRM) 


sotto, e crediamo di non sba- 

I CINEMA IN UMBRIA 
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Progetto di legge PCI alla Regione Basilicata 


CENTO MILIONI ALL’ANNO 
PER FINANZIARE 
L’EDILIZIA ECONOMICA 

I comunisti propongono di contribuire in tal modo alla definizione degli stru¬ 
menti urbanistici dei Comuni, delie Comunità montane e dei comprensori 

I ~ I j ] j _ „ ~ j ] I I Dal nostro corrispondente 


Incontri 

Alla Federazione 

nel Barese con 

del PCI di Bari 

la delegazione 

assemblea con 

dei comunisti 

i lavoratori delle 

del Montenegro 

fabbriche in lotta 


BARI. ir». 

In un clima di fraterna 
amicizia si è svolto que.sta 
mattina nei locali della Fe¬ 
derazione bare.se del PCI un 
incontro fra una delegazio¬ 
ne di dirigenti operai della 
Lega dei comunisti del Mon 
tenegro accompagnata dal 
con.sole jugoslavo a Bari, com¬ 
pagno Velimir Icevic, (' com¬ 
posta dai compagni Branco 
Gajovic. del Comitato cen¬ 
trale della Lega dei comuni¬ 
sti del Montenegro. \’ojo Ko- 
lacevic e Vojo Vuletic. della 
Lega di Titograd. Per il PCI 
barese hanno partecipato al¬ 
l’incontro i compagni Vessia. 
Angiuli, Stefanelli. D'Oncbia 
e De Nicolò, della segrete¬ 
ria provinciale. 

Nel corso deH'incontro vi 
è stato un franco scambio di 
idee sulla vita politica dei 
due partiti, sulla situazione 
economica e sociale dei due 
paesi, sulle prospettive |>oli- 
ticbe da un canto deH’edifi 
cazione del socialismo in Ju¬ 
goslavia. daU’aUro della po 
litica del PCI doim la grande 
avanzata del 13 giugno. 

La delegazione jugoslava, 
venuta a Bari nel quadro de¬ 
gli .scambi fra i due partiti, 
visiterà in questi giorni oltre 
Bari, alcune città della pro¬ 
vincia, fra le quali Trani. 
Andria e Barletta. 

Fra gli scopi di questi in¬ 
contri anche quello di favo¬ 
rire e incrementare i rap¬ 
porti politici e culturali fra 
il nostro paese e la Repub 
blica del Montenegro. 


BARI, 1,5 

I problemi della lotta ope¬ 
raia contro la chiusura delie 
aziende e 11 ricorso indiscri¬ 
minato ai licenziamenti, i 
problemi della linea da a- 
dottare nella battaglia con¬ 
tro il degradamento produt¬ 
tivo della provincia sono sta¬ 
ti affrontati questa mattina 
nel cor.so di una assemblea di 
operai delle fabbriche minac¬ 
ciate di chiusura e dirigenti, 
parlamentari, consiglieri re¬ 
gionali del PCI. Hanno parte¬ 
cipato all'incontro rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
della Vegé. della Utensil Sud 
di Spinattola, della Montedi- 
son di Barletta, della Ruti- 
gliani e della Lorus.so di Ba¬ 
ri. Per il PCI hanno parteci¬ 
pato aU’incontro i compagni 
senatori Borraccino e Mari, 
i deputati Gramegna e Pic¬ 
cone, il presidente e il vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista della Regione. Papapie- 
tro e Princigalli. 

La discussione introdotta 
da Domenico Ranieri, della 
segreteria provinciale della 
Federazione ha approfondito 
i termini della situazione at¬ 
tuale esistente nelle predet¬ 
te fabbriche, le possibilità di 
sbocco positivo delle relative 
vertenze e le iniziative da 
prendere per favorire rapide 
conclusioni delle vertenze. 

E' stata rilevata la neces¬ 
sità di intensificare razio¬ 
ne politica per chiedere un 
più deciso intervento del go¬ 
verno. della Regione Puglia 
e del prefetto di Bari al fine 
di arrivare a precisi accordi 
con le controparti che salvi¬ 
no le attività aziendali, l’oc¬ 
cupazione sia pure attraverso 
contrattate riconversioni pro¬ 
duttive. 


Dal Comitato regionaje 


J ri» 


Fissato per il 28 
il congresso de 

Dovrebbe costituirsi una nuova maggioran¬ 
za ■ Ritenuta dannosa, dall'attuale gruppo di¬ 
rigente, l'ipotesi di una crisi alla Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 15 
E’ .stato fissato per il 28 
marzo il congresso regionale 
ordinario della DC calabre¬ 
se che sarà chiamato al rin¬ 
novo del comitato regionale. 
La data è stata resa nota dal¬ 
la segreteria regionale con un 
comunicato nel quale si re¬ 
spingono anche gli attacchi 
che ad essa, proprio per la 
mancata fissazione del con¬ 
gresso sono stati rivolti in 
questi giorni da parte dei 
gruppi che sostengono aver 
raggiunto un accordo per la 
formazione di una maggioran¬ 
za diversa da quella che at¬ 
tualmente è in carica. 

La nuova maggioranza, co¬ 
me si ricorderà, fa perno at¬ 
torno alla corrente del vice 
segretario nazionale del par¬ 
tito Antoniozzi. 

Nel comunicato si affronta 
anche la delicata que.stione 
della crisi alla Regione, che 
sarebbe uno degli obiettivi 


della nuova maggioranza, ipo¬ 
tesi che del resto viene fer¬ 
mamente respinta, oltre che 
dal nostro partito, anche dai 
compagni socialisti, poiché es¬ 
sa servirebbe soltanto ad im¬ 
porre un fermo all’attività 
dell’esecutivo e dell’assem- 
blea, proprio nel momento in 
cui si tratta, invece, di im¬ 
primere una marcia diversa a 
tutta l'azione della regione 
per fronteggiare in questo 
modo la sempre più grave cri¬ 
si calabrese. 

«Circa gli ipotizzati cam¬ 
biamenti aU'interno della 
giunta regionale — dice a 
questo proposito la nota del¬ 
la segreteria regionale de¬ 
mocristiana — si fa rilevare 
che ogni innesco di motivi di¬ 
sgreganti potrebbe aprire u- 
na spirale di instabilità nel¬ 
la vita della regione con 
grave danno al ruolo della 
DC c .alla stabilità del qua¬ 
dro democratico che va raf¬ 
forzato >K 


Conferenza d'organizzazione a l'Aquila 

La piattaforma 
della CGIL-scuola 

Sottolineata Tesigenza dì rafforzare i legami uni¬ 
tari con gli altri sindacati del settore CISL e UH 


L'AQUILA. 15. 

Il sindacato provinciale 
scuola CGIL deil'Aquila ha 
tenuto ieri nel salone del 
Grande Albergo la conferen 
za provinciale di organizza¬ 
zione alla presenza dei suo; 
attuali dirigenti e numerasi 
lavoratori della scuola. La re¬ 
lazione introduttiva è stata 
tenuta da Guido Mancini, del 
la segreteria provinciale ed è 
stata seguita da numerosi ed 
interessanti interventi tra i 
quali quelli di Aldo Ronci. 
del collegio nazionale dei pro¬ 
biviri e della compagna Con¬ 
cetta Zaffiri, che è stata poi 
eletta segretaria provinciale 
del sindacato CGIL Scuoia. 
Ha tratto le conclusioni del¬ 
l'interessante dibattito il se¬ 
gretario regionale del sinda¬ 
cato Scuola CGIL Erminio 
Bonchini. 

Il rafforzamento dei lega 
mi unitari con gli altri sinda¬ 
cati del settore CISL c UIL, 
necessario per arrivare alla 
concreta unificazione sinda¬ 
cale'. il potenziamento della 


scuola m.rtema statale c la 
introduzione della scuola a 
tempo pieno, anche per alle 
viarc :1 grave problema del¬ 
la di-soccupazione inte.lettuale 
neila scuola: un nuovo ruolo 
deirmsegnante attraverso un 
maggior legame con la real¬ 
tà sociale con il rilascio e la 
piena operatività degli o.-ga 
ni collegiali di governo della 
scuola prevista dai decreti de¬ 
legati: l'unità d'az.one tra 
personale docente e non do¬ 
cente: la statizzazione del¬ 
l'università intesa non come 
puro e semplice riconoscimen¬ 
to della insostenibile situ.azio- 
ne di fatto odierna, ma co¬ 
me strumento per una trasfor¬ 
mazione radicale democratica 
delle strutture dell'ateneo 
aquilano; questi gli obiettivi 
che il .sindacato CGIL Scuola 
dell'Aquila si è dato c che 
il suo organo dirigente al 
termine de: lavori della confe¬ 
renza SI e impegnato a per¬ 
seguire lavorando a lutti i 
livelli. 


POTENZA. 15 

Il gruppo comunista — 
primo firmatario il com¬ 
pagno Vincenzo Montagna 
" ha presentato alla Re¬ 
gione Basilicata una pro¬ 
posta di legge riguardan¬ 
te la « corresponsione di 
contributi per la redazio¬ 
ne di strumenti urbanisti¬ 
ci V. Sono ammessi a bene¬ 
ficiarne i Comuni, le Co¬ 
munità Montane, i Com¬ 
prensori per la redazione 
di piani regolatori gene¬ 
rali e relativi piani parti¬ 
colareggiati: piani di zo¬ 
na per l'edilizia economi¬ 
ca e popolare: plani par¬ 
ticolareggiati e comparti 
per il risanamento dei 
centri storici e 11 recupero 
dei vecchi centri abitati¬ 
vi; indagini preliminari e 
in particolare studi geo¬ 
logici: plani regolatori in¬ 
tercomunali: plani per le 
Comunità Montane e i 
Comprensori. 

I contributi previsti van¬ 
no dal 50 per cento per 
i piani regolatori genera¬ 
li e i relativi plani parti¬ 
colareggiati. al 100 per 
cento per gli altri strumen¬ 
ti urbanistici su elencati. 
La spesa complessiva pre¬ 
vista per l’attuazione del¬ 
la proposta di legge è di 
lire 100.000.000 all’anno dal 
1976 al 1978. 

II -10 per cento del con¬ 
tributo viene erogato do¬ 
po l’adozione dello stru¬ 
mento urbanistico, il ri¬ 
manente importo dopo la 
definitiva sua approvazio¬ 
ne da parte degli orga¬ 
ni competenti. L’obiettivo 
quindi è di aiutare, specie i 
piccoli Comuni, a far fron¬ 
te ai rilevanti costi per 
dotarsi di nuovi ed adegua¬ 
ti strumenti urbanistici. 

Qual è lo stato attuale 
delle cose che giustificano 
la proposta di legge del 
PCI? Ecco i dati che la il¬ 
lustrano riportati nella re¬ 
lazione che l’accompagna. 
Gli strumenti urbanistici 
approvati e vigenti riguar¬ 
dano 75 Comuni col 75,88 
per cento della popolazione 
e il 02.85 per cento della su¬ 
perficie della Basilicata. 
Gli strumenti urbanistici 
di altri 46 Comuni sono in 
attesa di approvazione. So¬ 
no sprovvisti di strumenti 
urbanistici i comuni di Ca- 
stelgrande. Castelmezzano, 
Paterno. Rapone, San Se¬ 
verino Lucano. Sant'Anee- 
lo Le Fratte, Viggianello, 
Nova Siri, Colobraro. Dei 
complessivi 121 strumenti 
urbanistici suddetti, ben 
102 sono programmi di fab¬ 
bricazione e solo 19 sono 
piani regolatori generali. 

Per quanto riguarda 1 
plani di zona per l'edilizia 
economica e popolare ve ne 
-sono, approvati. 15 in pro¬ 
vincia di Potenza e 13 in 
provincia di Matera riferi¬ 
ti ad una popolazione com¬ 
plessiva di 267.462 persone, 
mentre i piani di zona in 
corso di approvazione so¬ 
no 12 in provincia di Po¬ 
tenza e 5 in provincia di 
Matera. Per quanto riguar¬ 
da i piani di aree per 
gli insediamenti produttivi 
previsti dalla 865. la Regio¬ 
ne Basilicata ha rilasciato 
— al 31-12-75 — nove auto¬ 
rizzazioni riguardanti i co¬ 
muni di Muro Lucano. Ra- 
polla. Venosa. Accettura. 
erottole Matera. Miglioni- 
co. Policoro. Tricarlco. 

La relazione evidenzia a 
questo punto l’inadeguatez¬ 
za dei piani di fabbricazio¬ 
ne — che costituiscono la 
maggioranza degli stru¬ 
menti urbanistici — < per 
un'azione incisiva di pro¬ 
grammazione e gestione 
del territorio da parte degli 
enti locali ». Lo stesso pia¬ 
no regolatore generale non 
corrisponde alle esigenze 
da soddisfare se formulato 
in astr.atto o slegato dal 
contesto economico e so¬ 
ciale e da un piano di a,s- 
setto generale del territo¬ 
rio. Nello stesso lempo scar¬ 
sa ri.sulta la previsione ne¬ 
gli attuali piani di fabbri¬ 
cazione e piani regolatori 
gener.ali di piani di zona 
per ledilizia economica 

La relazione dimostra 
quindi che cosi come .si 
pongono oggi i problemi 
dello sviluppo economico, 
per uscire dalla crisi, sì 
va .solo incontro a grosse 
difficoltà di realizzazione e 
a notevole dispersione di 
risor.se volendo prevedere 
per ogni piccolo comune la 
singola zona artigiana, di 
commercio. 167. industria¬ 
le ecc. 

< Occorre invece — con¬ 
clude la relazione — ag¬ 
gregare molte parti del ter¬ 
ritorio c prevedere zone 
comuni da urbanizz^are e 
attre7.7ate. Di qui l’esigen¬ 
za di formulazioni e previ¬ 
sioni di piani non più di 
singoli comuni ma di una 
o più comunità montane e 
comprensori ». 

Francesco Turro 



BARLETTA — Il teatro Dilillo gremito di lavoratori durante la manifestazione nel corso della quale il compagno Reichlin 
ha commemorato le vittime deIReccidio poliziesco di vent'anni fa 


l’Unità / martedì 16 marzo 1976 


Gli eccidi non hanno piegato 


il movimento per la rinascita 

Venti anni 
di lotte 
a Barletta 
e nel ' 
Mezzogiorno 


Con una grande manifestazione i comunisti 
hanno ricordato le vittime della brutale re¬ 
pressione poliziesca • Come e perché si è 
andati avanti • Le profonde trasformazioni nel 
tessuto economico e sociale - li fallimento 
della classe dirigente del Paese - Una batta¬ 
glia che continua con sempre maggiore forza 


Dal nostro inviato 

BARLETTA. 15. 

Perché le brutali repressioni poliziesche del 
'56 ad Andria, Venosa, Comisso e Barletta 
che agaiungevano altri anelli dt sangue di 
lavoratori alla lunga catena dt eccidi dei 
governi di Sceiba e di Tambroni? 

La risposta è nella storta del movimento 
operaio del Mezzogiorno e dell’intero Paese; 
è nelle lotte cite dall'tmmedialo dopoguerra 
i partiti popolari, in primo luogo i comu¬ 
nisti, le forze sindacali, le organizzazioni cul¬ 
turali e sociali democratiche hanno portato 
avanti per consolidare le conquiste democra¬ 
tiche sancite dalla guerra di Liberazione e 
dalla'Costituzione, avviare la ricostruzione su 
basi sociali ed economiche nuove, creare le 
condizioni per il riscatto del Mezzogiorno, 
da sempre terra dt rapina e di sfruttamento 
delle migliori energie umatte e delle grandi 
risorse materiali: è nelle grandi trasforma¬ 
zioni realizzatesi nel Paese ottenute soltanto 
grazie alla tenacia, alia passione, all’impe¬ 
gno civile e morale di grandi masse popolari 
che hanno saputo cercare l’unità, elaborando 
e mobilitandosi per progetti di sviluppo reale. 

I comunisti hanno voluto ricordare a Bar¬ 
letta i tre lavoratori uccisi vent’anni fa dalla 
polizia — mentre una manifestazione di pro¬ 
testa contro le discriminazioni, nell’assegna¬ 
zione di pacchi-viveri per i bisognosi, attuate 
dalla PO A (Pontificia Opera Assistenza) si 
avviavo ormai alla pacifica conclusione — con 
una grande assemblea popolare, che ha visto 
la partecipazione di centinaia di lavoratori, 
donne e giovani, nel corso della quale è stato 
affermato con forza che i tentativi della 


classe dirigente di far chinare il capo al 
movimento di lotta per il riscatto del Mezzo 
giorno e per condizioni più giuste ed umane 
di vita è fallito perché si è ricercata la più 
ampia unità nella lotta per la rinascita me¬ 
ridionale e per il progresso del Paese. 

Quali erano il Mezzogiorno e l’Italia venti 
anni fa? I ceti popolari vivevano al limite 
della sussistenza, soffrivano il freddo, la fame, 
la miseria più nera, come ricordavano il com¬ 
pagno sen. Borraccino, il socialista Roma¬ 
nelli e il sindaco di Andria, on. Sforza. 

Quelle drammatiche condizioni di vita sono 
balzate subito alla mente di quei lavoratori 
che nel ’56 manifestavano in piazza e che si 
sono ritrovati a fianco — in questa assemblea 
per commemorare quei caduti per il pane e 
il lavoro — dei parenti delle vittime, degl: 
amministratori, sindacalisti ed esponenti po¬ 
litici di allora, dei tanti giovani che ogni 
sono impegnati nella battaglia per l’occu¬ 
pazione. 

A Barletta in quegli anni — ricordava 
Reichlin — migliaia di persone, quasi la 
metà della popolazione, vivevano mangiando 
pane, pasta e legumi, quasi non conoscevano 
carne e zucchero; i braccianti venivano assol¬ 
dati in piazza Roma come schiavi o animali 
da lavoro; si viveva nei tuguri (un’intera 
famiglia in una stanza) senza fognatura e 
servizi igienici, i bambini giravano scalzi 
anche d’inverno; gli uomini avevano un solo 
vestito (l’abito nero, usato per il matrimonio, 
utilizzato per le feste religiose, che si in¬ 
dossava per l'ultima volta sul letto di morte): 
le donne stavano chiuse in casa, vecchie a 
30 anni, deformate dalla fatica e dai parti, 
incapaci di guardare il mondo se non attra¬ 


verso gli occhi del manto; la giornata di 
lavoro cominciava all’alba, quando brac¬ 
cianti e contadini si mettevano in cammino 
verso i campi sui traini, e tornavano a sera 

Questi erano Barletta, il Sud, l'Italia. In 
queste condizioni, aggravate da un duro in¬ 
verno che aveva costretto alla disoccupazione 
e alla fame centinaia di lavoratori, donne 
e bambini, maturò a Barletta la protesta di 
classe contro le discriminazioni nell’assegna¬ 
zione di quei pacchi viveri della POA. 

Qui sta il significato vero dell’eccidio. Per¬ 
ché — affermava Reichlin — tre uomini pos¬ 
sono morire in una manifestazione di piazza 
per una fatalità o per una provocazione: la 
mostruosità di qiiell’eccidto non sta nel san¬ 
gue versato, ma nella ragione per cui quel 
sangue di lavoratori fu versato, nel fatto 
che la classe dirigente, incapace di compren¬ 
dere quanto, con la Liberazione e la Costi¬ 
tuzione, era cambiato nel Paese, stroncava 
col sangue la protesta morale, civile di mi¬ 
gliaia di persone che scendevano in piazza, 
« uscivano dalle loro tane» per chiedere nien¬ 
te altro che un pezzo di pane. 

La forza del movimento operaio, la forza 
dell’unità democratica ha prevalso sulla vio¬ 
lenza e gli eccidi dei « governi di polizia ». 

A Barletta si è fatto strada un progetto 
politico nuovo, ricercando il confronto fra 
tutte le forze vive della città, elaborando una 
nuova idea dello sviluppo, alternativa alla co¬ 
lonizzazione e frantumazione delle risorse, in 
funzione non più dello sfruttamento e del¬ 
la speculazione, ma della produzione e del 
lavoro. 

Questo è il senso del comprensorio che oggi 
occorre costruire non come entità burocratica 


o soltanto amministratu'a. ma come stru¬ 
mento di valorizzazione della realtà prodiii- 
tivù, ricca di potcnzialita, per opporre alla 
crisi della borghesia, che non è più in grado 
di salvaguardare il ricco patrimonio storico, 
culturale ed economico della città e della 
zona, una strategia nuova capace di rompere 
il vecchio gioco, per andare oltre, realizzare 
lo sviluppo, l’i sono limiti c ritardi anche 
nel nostro partito che occorre superare, apren¬ 
dosi sempre più al rinnovamento, alimen¬ 
tando il dibattito. la circolazione delle idee, 
elevando di più il livello politico c culturale 
dei quadri, stimolando e articolando l’auto¬ 
nomia delle organizzazioni di massa. F’ anche 
tale capacita di riflettere su quello che è 
stato fatto c sul futuro, un segno di quanto 
commino sta stato compiuto. 

Si è andato avanti in Puglia, nel Mezzo¬ 
giorno e nel Paese. Profonde trasformazioni 
sono oggi sotto gli occhi di tutti. Dalla grave 
crisi attuale, emerge con forza il fallimento 
di quella classe dirigente, la necessità della 
partecipazione comunista alla direzione del 
Paese per lealizzare la svolta profonda di 
CUI l'Italia ha bisogno. 

il E’ questa la "lezione " che ricaviamo dalla 
tragedia di 20 anni fa — ha concluso Reich- 
Un - . non e la vendetta di classe, c lo sforzo 
di scricerc sulle nostre bandiere le parole 
che la vecchia classe dirigente non è più 
nemmeno in grado di pronunciare, le parole 
semplici c grandi che sono nel cuore di cia¬ 
scuno dt noi: giustizia, solidarietà umana, 
senso delle responsabilità nazionali, fede nel 
popolo, fiducia nciritalia ». 


Pasquale Cascella 


Delegazioni da tutto il Gargano alla manifestazione di San Giovanni Rotondo 

MILLE dOVANliNMRfEO pTrTlAVORO 

Con striscioni, cartelli e combattivi slogan denunciata la drammatica condizione occupazionale della Capitanata - Si è chiusa persino «la strada 
dell’emigrazione » • i compiti della Comunità montana • Un appello della FGCI per il preavvìamento - Chiesti corsi professionali per il turismo 


REGGIO - Per l'occupazione giovanile 

Si moltiplicano le Leghe 

I nuovi organismi si stanno costituendo in tutte le zone della Provincia e nel versante 
ionico - Definita a Reggio una piattaforma rivendicativa d'intesa con i sindacati 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 15. 

In tutti i centri del versan¬ 
te jonico della provincia e 
nella città capoluogo, i gio¬ 
vani ed i disoccupati hanno 
deciso di costituire le leghe 
per l'occupazione, organismi 
unitari che hanno già svilup¬ 
pato in tutta la Piana di 
Gioia Tauro positive esperien¬ 
ze di lotta. 

La notevole partecip.izione 
giovanile alle più recenti ma¬ 
nifestazioni e lotte sindacali 
per il lavoro. la definizione 
di obiettivi concreti, unita¬ 
mente alla consapevolezza di 
dare alla protesta sbocchi po¬ 
sitivi. immediati ed a medio 
termine, rafforzano la volon¬ 
tà dell intero movimento sin¬ 
dacale di battersi per il pie¬ 
no rispetto di tutti gli obiet¬ 
tivi occupazionali previsti per 
avviare una politica di npre 
sa economica e sociale in Ca¬ 
labria. 

Le leghe giovanili del ver¬ 
sante jonico della provincia 
di Reggio Calabria pongono 
al centro della loro lotta i pro¬ 


blemi del rinnovamento del¬ 
l'agricoltura. di una organica 
sistemazione degli interventi 
di forestazione, del trasferi¬ 
mento e consolidamento dei 
centri abitati alluvionati, del¬ 
la costruzione degli invasi e 
delle dighe, previsti nel pia¬ 
no regionale e della super-stra¬ 
da jonico-tirrenica 
A Reggio Calabria, l'assem¬ 
blea dei disoccupali e dei gio¬ 
vani. oltre alla decisione d: 
costituire la lega per l'occu¬ 
pazione, ha definito una .sene 
di richieste su cu; sviluppare, 
assieme alla Federazione pro¬ 
vinciale unitaria CGILCISL- 
UIL, una sene d; iniziative 
di Ietta. I punti fondamen¬ 
tali delle richieste sono: gra¬ 
duatoria aperta per la Liqui 
chimica di Saline (aitr: 300 
po.s:i»; graduatoria aperta per 
l'Andreae di San Leo «altri 
400 giovani»; nuovo bando di 
concorso per l'Andreae Iragaz 
ze ed altri»; bando pubblico 
per le Officine Meccaniche 
Calabresi <400 posti»; concor¬ 
so per la Grande Officina 
Riparazioni delle Ferrovie 
dello Stato (mille posti); 


espletamento dei concorsi ne 
gli Ospedali Riuniti (400 po¬ 
sti); assorbimento di 500 in 
validi, orfani, vedove, sordo¬ 
muti. ecc. in tutte le azien¬ 
de che non hanno rispettato 
gli obblighi relativi al collo¬ 
camento obbligatorio (Stan¬ 
tìa. UPIM. Villa Aurora. An 
dreae. Unilic. Liquichimica. 
Ospedali): immediato avvio 
della selezione regionale per 
1 corsisti del settore pararne 
dico (duemila posti); comple¬ 
tamento degli organici alla 
Umile c Morsoti eri a (.540 po 
sii», apertura immediata d; 
cantieri per ìa costruzione 
delle rase popolari già appai 
late; presentazione della pro¬ 
gettazione per l'abbattimento 
delle case minime di Sbarre; 
aumento deH'organico nell'im 
presa Cambogi (poi altri 400 
posti»; avvio di lutti : la¬ 
vori per la difesa del suolo, 
i'irrigaz’.cne. il trasferimento 
degli abitanti. le opere pub 
bliche. Tedilizia ospedaliera e 
scolastica prevista nel com 
prensorio di Reggio Calabria. 

Enzo Lacaria 


Inviata dalla Provincia di Pescara 


Per la Monti lettera al governo 

Sollecitato un incontro per affrontare la grave situazione della fabbrica 
la cui crisi risale al 1972 — Mille lavoratori in cassa integrazione 


PESCARA. 15. 

A sostegno della richiesta 
da parte della Regione di an¬ 
dare al più presto ad un in¬ 
contro con il governo per 
decidere sulla crisi della ex 
Monti aperta sin dal gennaio 
del 1972. r.-\mm;nistraz:cne 
provinciale di Pescara, insie¬ 
me ai capigruppo consilian 
PCI. DC. PSÌ. PSDI. PRI. ha 
preso riniziat'.va di m.'indare 
una lettera al consiglio dei 
ministri. 

Nella lettera si dice che 
« nel mese di ottobre 1975 le 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie abruzzesi, d'intesa con 
la Regione e gli Enti locali dt 


Pescara e Teramo, hanno 
chiesto un incontro con il 
governo al fine di trovare una 
soluzione positiva ai problemi 
aperti dalla crisi della ex 
Monti attraverso la completa 
attuazione degli accordi in¬ 
tercorsi tra governo e sinda¬ 
cati nel gennaio 1972. In tan¬ 
ti mesi non è stato possibile 
fissare rincontro Eppure si 
tratta di cosa grave; oltre 
mille lavoratori ancora in cas¬ 
sa integrazione da cinque an¬ 
ni; piani di riconversione pre- 
.sentatl dalla GEPI e già fi¬ 
nanziari che non trovano al 
tuazione; decine di miliardi 
spesi per la cassa integra¬ 
zione. Oggi la società Vela 


(GEPI» avanza la ric'n està di 
mettere ;n cassa integrazio¬ 
ne altri .52 lavoratori. Tutto 
ciò diventa grave nel quadro 
della cri.si occupazionale che 
auraversa la nazione. la re¬ 
gione, il Mezzogiorno. Prote¬ 
stare per questo è un nostro 
diritto nei nome deila respon¬ 
sabilità che ci deriva dallcs- 
sere amministratori di po¬ 
polazioni che hanno troppo 
pagato con Temigrazione. il 
sottosviluppo, r arretratezza 
sociale ed economica. I sin¬ 
dacati e il Consiglio regio¬ 
nale tornano a chiedere di 
incontrarsi con l rappresen¬ 
tanti del governo». 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI ROTONDO. 15 

Più di mille giovani hanno 
manifestato domenica .scoisa 
a S. Giovanni Rotondo per 
una profonda svolta nella po¬ 
litica economica c .sociale del 
nostro Pae.se ed in particolare 
nel Mezzogiorno, per una poli¬ 
tica che crei le condizioni jjer 
nuovi posti di lavoro, utiliz¬ 
zando la mano d'opera giova¬ 
nile. specie quella intellet¬ 
tuale che aumenta giorno per 
giorno. 

La manife-stazione è .stata 
caratteriz7.ata da un corteo 
che ha attraversato le princi¬ 
pali vie del paese. Numerasi 
gli striscioni e cartelli con pa¬ 
role d'ordine che riflettevano 
la drammaticità della situa¬ 
zione attuale, la grave crisi 
che inveiste il pae-se ed i pe¬ 
santi e negativi riflessi che 
que.sta rrisi ha .sull'economia 
della provincia di Foggia c 
del Gargano in particolare. 

1 aiovani disoccupati del 
Gargano, ai quali si sono ag¬ 
giunti centinaia c centinaia 
di .studenti, con la ma.ss;ccia 
partecip,azione alla manife¬ 
stazione in primo luogo han¬ 
no voluto te-stimoniare l'ur¬ 
genza che il governo adotti i 
necessari provvedimenti eco 
nomici e straordinari che va¬ 
dano nella direzione della sal¬ 
vaguardia del posto di lavo¬ 
ro e che determinino le con¬ 
dizioni — attraverso nuovi 
investimenti — di in.sediamen- 
l: industriali, operando nel 
contempo quelle indispensabi¬ 
li scelte per un profondo rin¬ 
novamento dciragricoltura. la 
valorizzazione e l’espansione 
di un turismo di massa, la di¬ 
fesa della pesca (che rappre¬ 
sentano. per il promontorio 
garganico. grandi ricche7.ze 
che se utilizzate adeguata 
mente possono notevolmente 
contribuire alla ripresa eco¬ 
nomica •- 

Ottantasette giovani giunti 
a San Giovanni Rotondo da 
Vieste. Peschici. Vico, Mon¬ 
te S. Angelo. S. Marco in La- 
mis. Sannicandro Garganico. 
Rodi. Ischitella. Carpino e Ca 
gnano Varano, hanno ribadì 
to la loro ferma volontà di 
proseguire nella lotta intra¬ 
presa impegnandosi a svilup^ 
pare un ampio ed unitario 
movimento contro la disoccu¬ 
pazione. per la piena occupa¬ 
zione della mano d'opera gio¬ 
vanile. per la qualificazione 
p.'oressionale. per un piano di 
preavvìamento al lavoro, per 
la riforma della formazione 
professionale. 

Persino la strada deH'emi- 
grazione va chiudendosi per l 
giovani del Me7.zogiomo. In¬ 
fatti. in questi ultimi mesi, 
centinaia e centinaia di emi¬ 
granti garganlcl che avevano 
trovato un lavoro in Germa¬ 
nia. Francia. Belgio e Sviz¬ 
zera. sono .stati costretti a far 
ritorno ai loro paesi di origi¬ 
ne per la crisi economica che 


ha colpito anche quelle na¬ 
zioni. 

Quindi non c’è più neanche 
la -scappatoia delia emigrazio¬ 
ne. Anzi remigrazione di n 
torno determina precarie si¬ 
tuazioni per i nuovi problemi 
che vengono a porsi a nume 
rosi Comuni prc.sso i quali 
questi lavoratori che non han¬ 
no più un lavoro all’estero 
chiedono a.s.sistenza ed occu¬ 
pazione. 

I! compagno Michele Ma¬ 
gno, sindaco di Manfredonia 
e capogruppo comunista alla 
comunità montana del Gar¬ 
gano. ha masso in ri.salto le 
drammatiche condizioni gene¬ 
rali del Gargano. la ncces.sità 
di una politica che si basi 
es.senz.ialmente sullo .sviluppo 
deH'agricoltura e della zootec¬ 
nia. sulle opere di nmbo.schi- 
mento. sul turismo e suila 
pesca, utilizzando tutte le ri- 
sor-ce che il promontorio di¬ 
spone. 

11 compagno Magno ha poi 
affermato l’esigenza di una 
intesa tra le forze politiche 
democratiche perché tulli gli 
strumenti a di.spasizione pas 
sano e.s.sere adeguatamente 
ut!liz7.ati nella direzione di 


un effettivo sviluppo della zo 
na e deH’intera provincia di 
Foggia. 

Il compagno Magno ha. in¬ 
fine. mc.sso in ri.salto i’imije- 
gno del Corusiglio della co 
munita montana del Gargano 
per la utilizzazione, attraver- 
■so un piano ben coordinato, 
del miliardo c 1.50 milioni di 
cui assa dis|X)nc. 

Succe.ssivamcnte il coinp»- 
gno Michele Galante, segre¬ 
tario provinciale della Fede¬ 
razione giovan»e comuni.sta. 
ha illu.strato l’appello rivolto 
alla gioventù da parte dei gio¬ 
vani comunisti per una inte.sa 
unitaria c per un ampio mo¬ 
vimento perché sia realizzato 
il piano di preawiamento al 
lavoro e siano risolte una .se¬ 
rie di questioni che inleras.sa- 
no in modo particolare i gio 
vani e le forze intellettuali. 

Gal.antc ha sottolineato la 
neces-sità che per il Gargano 
siano attuati dei corsi profes¬ 
sionali |)cr li turismo nei qua¬ 
dro di una politica alta a po 
tcii.'.iarc quaslo importante 
settore di .sviluppo 

r. e. 


Doveva svolgersi oggi 


Rinviato lo sciopero 
per la Sìr a Lamezia 

Le rivendicazioni delle organizzazioni sindacali 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 15 

In segno di lutto per la 
tragica morte d: Salvatore- 
Campo. .segretario provincia 
le della CISIj. e .st.ito rin'. la 
to lo .scicpero zonale per i'al 
tuazionc degli impegni indu¬ 
striali. per l’occupazione e lo 
sviluppo, che neil-a giomat » 
di domani avrebbe dovuto 
.svolgersi nel Lamelino. A. 
centro dell'azione di .sciopero. 
1 sKidacati hanno posto con 
urgenza la richiesta cne. .sen 
za ullenori manovre d.iato- 
rie, abbiano luogo gii ii.con 
tri fra sindacati e comple.s- 
so chimico, in modo da far 
rientrare i piani di licenzio 
mento che le ditte appaltatri- 
ci della SIR hanno minar 
ciato di attuare qu.alora la 
SIR non fornirà loro altre 
commes.se. 

lat prima azione concreta 
in questa prospettiva — dico 
no i sindacali — deve essere 
la riassunzione del .55 opo 
rai già licenziati e da oltre 
un mese In ca.s.sa integrazio¬ 
ne In pratica, dopo due me 
SI di dura lotta vi.ssuta daMe 
maestranze dei cantieri c do¬ 


po rincontro del 4 febbraio 
.scorso avvenuto a Roma al 
ministero del Bilancio, ne» 
suna certezza si é aperta per 
zi: oltre -500 operai dcH’area 
indu.‘'tri:ile, sui quali, oggi co¬ 
ni? .eri. dunque, pende la -spa 
da di Domcrie de; licenzia¬ 
menti Lottando contro il per 
moncro di un tale .stato di 
co^o. I .sindicìt! .sottolineano 
anche la drammatica situa¬ 
zione in cui si vengono a 
trovare i 300 giovani .specia¬ 
lizzati da! Ciapi. (un altro 
cor.so per altri 700 giovani 
avrebbe dovuto assere già in 
svolgimento» che da lempo 
avrebbero dovuto essere oc¬ 
cupati negl: .st abilimenti SIR. 
per i quali va in esaurimen¬ 
to fra qualche giorno, il fon¬ 
do di as.'i.stcnza me.s.so a loro 
disposizione dalla Ca.s.=« del 
Mezzogi»" mo. 

Le organizz.az!oni dal lavo 
ratcri. in .sostanza, non .so.o 
chiedono parole definitive cir- 
c a la realizzazione delle in 
fra-strutture dclla'Ca.s.sa. rna 
chiedono che Rovelli .sia chia¬ 
mato a rLspondcre per i fi 
(lanziamcnti pubblici che ha 
intascato e che non ha aneo- 
ra speso. 
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Le conclusioni della conferenza cittadina del PCI 


Cagliari può cambiare: ecco come 

_ « . . , 

Un movimento di massa che modifichi radicalmente e potenzi le strutture scolastiche e culturali; un modo nuovo 
di governare cominciando con ristituire i consigli di quartiere — Il compagno Raggio: « L'opinione pubblica non 
tollererebbe una crisi della Regione aperta per cambiare qualche faccia» - La nuova realtà comprensoriale 


Dtlla noitra redazione 

CAGLIARI. 15 

Dopo 3 giorni di intenso e 
serrato dibattito, alla presen¬ 
za di centinaia e centhaia 
di iscritti e di invitati, di 
rappresentanti dei sindacati 
e dei partiti demotratici. .si 
è chiusa domenica, nel va¬ 
sto salone del palazzo dei 
congressi della fiera cam¬ 
pionaria. la conferenza cit¬ 
tadina del PCI. 

Il discorso conclusivo del 
compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito, ha ripreso i temi di 
fondo trattati nella relazio¬ 
ne e negli interventi, rela¬ 
tivi ai temi deH’ccupazione e 
dello sviluppo economico — 
sociale — civile del capoluo¬ 
go sardo. 

Il compagno Trivelli ha in¬ 
fine incentrato il suo discor¬ 
so sul temi della crisi econo¬ 
mica del paese e degli sboc¬ 
chi positivi da determinare 
con il movimento e la lotta 
delle grandi masse popolari, 
in modo da superare l’attua¬ 
le grave precarietà ed incer¬ 
tezza del quadro politico 

« La strada della rinasecita 
della Sardegna e del supera¬ 
mento della crisi regionale 
— ha affermato il compagno 
Andrea Raggio, presidente 
del gruppo comunista all'as- 
semblea sarda — sta nella 
realizzazione piena dei princi¬ 
pi della programmazione e 
nello sviluppo di un movimento 
capace di rendere viva ed 
operante l'intesa raggiunta 
dalle forze democratiche au- 
ton:jmistiche. soprattutto ora 
che occorre passare alla fa¬ 
te operativa della legge 2G8». 

Riferendosi alle ultime vi¬ 
cende regionali, il compagno 
Raggio ha sottolineato la ne¬ 
cessità di non bloccare il pro¬ 
cesso di programmazione. Ri¬ 
guardo alla < crisi differita > 


(Il presidente della giunta 
Del Rio vuole dimettersi do- 
jx) il congresso democri.stia- 
no), nella posizione non solo 
nostra, ma del PSI e in so¬ 
stanza della .stessa DC. c’è il 
riconoscimento dell’inadegua¬ 
tezza dell’attuale esecutivo re¬ 
gionale. .Anzi, vi è la consa¬ 
pevolezza che l’esecutivo pre¬ 
sieduto dall’on. Del Rio ha 
ormai esaurito il suo compi¬ 
to. Ma non è possibile, ne 
sarebbe tollerato dall’opinio¬ 
ne pubblica — ha ribadito 
Raggio — passare da questa 
giunta ad un’altra giunta. In 
sostanza le insegne della pre¬ 
sidenza verrebbero trasferite 
da un uomo all’altro, alle vec¬ 
chie facce verrebbe aggiun¬ 
ta qualche faccia nuova. Con 
questa giunta si chiude ~ è 
vero — una fase politica. Bi¬ 
sogna aprirne un'altra, av¬ 
viando una svolta profonda 
nella vita e nella direzione 
della Regione. 

In questo mo\imento di 
lotta per il rinnovamento — 
ha aggiunto dal suo canto il 


compagno Umberto ‘ Cardia, 
del Comitato centrale del 
PCI “ Cagliari può assume¬ 
re un grande ruolo. Lo svi¬ 
luppo produttivo del capo¬ 
luogo, nessun rinnovamento 
sociale e culturale non sono 
ipotizzabili, né ‘ tantomeno 
praticabili senza conquistare 
una visione precisa delle sue 
attuali condizioni materiali, 
delle risorse disponibili e del¬ 
le direttrici di inten-ento del¬ 
la programmazione. Soprat¬ 
tutto non si può cambiare 
senza acquisire la piena con¬ 
sapevolezza della dimensio¬ 
ne dei problemi che la cit¬ 
tà capoluogo della Sardegna 
pone, per dare risposte al 
proprio futuro, nel suo rap¬ 
porto con l'intera regione e 
nel suo ruolo nell'area medi¬ 
terranea >. 

€ Sulle condizioni della scuo¬ 
la e della cultura — ha poi 
sottolineato il compagno Gi¬ 
rolamo Sotgiu ^ si riflettono 
le realtà laceranti del sotto- 
sviluppo. della degradazio 
ne. dell'assonza di prospetti- 


Nel teatro Piccinni, alle ore 17,30 

Manifestazione a Bari 
con il compagno Valenzi 

BARI, 15 

Il compagno Maur'zio Va¬ 
lenzi, sindaco di Napoli sarà 
a Bari mercoledì 17 marzo. 
Il Comitato cittadino del PCI 
ha organizzato per quella da¬ 
ta un incontro dibattito con 
il compagno Valenzi (che si 
terrà alle ora 17,30 nel teatro 
Piccinni) sul tema c si può 
governare in modo diverso 
una grande città meridio¬ 
nale ». 



ve generali di cambiamento, 
di sbocchi occupativi e pro¬ 
fessionali Per cambiare, Ca¬ 
gliari ha bisogno di un mo¬ 
vimento di massa che modi¬ 
fichi radicalmente e |x)tcnzi 
le sue strutture scolastiche e 
culturali ». 

Nel dibattito, seguito dalla 
ricca e dettagliata relazione 
del compagno Eugenio Orrù, 
sono intervenuti oltre 30 com¬ 
pagni, dirigenti • di partito, 
giovani, donne, sindacalisti, 
docenti universitari e medi, 
operai, impiegati. • commer¬ 
cianti e tecnici. Hanno, tra 
gli altri, preso la parola: il 
presidente della provincia 
compagno Alberto Pabnas, il 
consigliere comunale compa- 
gnò Francesco Cocco, il vi¬ 
cepresidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale 
Francesco Macis, il respon¬ 
sabile federale della com¬ 
missione scuola e cultura Ma¬ 
rio Co,stenaro. il vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista al 
consiglio comunale compagno 
Luigi Cogodi. il segretario 
provinciale della CGIL com¬ 
pagno Carlo Arthemalli, il con¬ 
sigliere comunale compagno 
dottor Emanuele Sanna. la re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile compagna Maria 
Cocco. 

La città è stata analizzata 
a fondo, le drammatiche con¬ 
dizioni degli assetti civili, la 
grave situazione occupativa. 
la politica totalmente deficita¬ 
ria deH'amministrazione co¬ 
munale. Quella che governa 
Cagliari — è stato detto con 
forza — è una giunta sostan¬ 
zialmente immobilistica, e 
quindi da superare rapida¬ 
mente con il movimento por 
la istituzione dei consigli di 
quartiere, i quali devono ope¬ 
rare nella nuova realtà com¬ 
prensoriale scaturita dalla 
programmazione. 

♦ g- p- 



CAGLIARI — Un'immagine delia speculazione: un nuovo 
governo della città è indispensabile per evitare che altri 
guasti irreparabili siano procurati al capoluogo 


D&po la sentenza emessa contro sindacalisti e operai dal tribunale di Cagliari 

Solidarietà con i lavoratori di Villacidro 

Cadute le imputazioni più gravi il pubblico ministero aveva uguajmente chiesto 91 anni di carcere * I difensori hanno già inter* 
posto appello • Comunicato della Federazione comunista che ribadisce il pieno appoggio alle lotte per l'occupazione e lo sviluppo 


Dalla nostra redaiione CAGLIARI, 15. 

Si è celebrato a Cagliari nei giorni scorsi un processo contro 44 operai della 
Snia Viscosa, dirigenti sindacali e cittadini democratici i quali si erano impe¬ 
gnati, fra il febbraio dei ’71 e il novembre ’72, in una dura vertenza contro la 
direzione aziendale che, per rappresaglia sindacale, aveva sospeso numerosi 
operai. Le imputazioni erano pesanti: invasione aribtraria, invasione a scopo 
di occupazione; sequestro di persona istigazione a delinquere, violenza privata, 

lesioni. ! —rrT T 

V , j 1 J L .»• I m fabbrica per tenervi assem- 

RuhinPttì . . dibattimen- ^ i.^^ario 

tiUDineill to sono venute a cadere, via 

Quasi a secco r ^ua- ^ stabilito dallo Statuto dei 

ifuuom u ], gj g dimostrata la assoluta lavoratori 

Oggi e domani .^J^Igrado dò. n Siiddisfazione. invece. 

ha ritenu- decisione del tribunale per 
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LECCE, 15. 

Rubinetti a secco, o quasi, 
domani e mercoledi a Lecce 
e In diversi comuni del Sa¬ 
lente. La forte riduzione del¬ 
l’acqua si avrà — come in¬ 
forma l'Acquedotto puglie¬ 
se — per consentire l’effet¬ 
tuazione di lavori di comple¬ 
tamento da eseguire lungo 
Tacquedotto del PertusiUo 

Questi gli orari della ridu- 
sione d'acqua a Lecce e In 
numerosi altri centri del Sa¬ 
lente: domani e mercoledi. si 
potrà avere un'erogazione ri¬ 
dotta e discontinua dalle 7 al¬ 
te 12 . 


inutr# 


In margine alla vicenda 
dei 44 operai e sindacalisti 
trascinati dalla Snia Visco¬ 
sa davanti al tribunale di 
Cagliari per aver parteci¬ 
pato alle lotte per il con¬ 
tratto, l'occupazione e la 
rinascita, bisogna rilevare 
lo strano comportamento 
dei quotidiani sardi (salvo 
gualche eccezione, s'inten- 
de) che. fino all'ultimo 
giorno, non hanno dato 
notizia del processo, ri¬ 
portando solo le richieste 
del Pubblico Ministero. 
Infine i giornali hanno da¬ 
to la parte delle sentenze 
che. tendenziosamente, sot- 
tolineava la condanna per 
i reati minori, passando 
sotto silenzio i valore del¬ 
la riaffermazione di prin¬ 
cipio dei diritti dei laro- 
rotori aH’interno della 
fabbrica. 

Dalle cronache, in altre 
parole, è scomparsa la 
parie più importante del¬ 
la sentenza: il crollo della 
provocatoria montatura, 
messa in atto dalla denun¬ 
cia di alcuni dirigenti del¬ 
la Snia, noti per la loro 
ideologia nostalgica. 

^ Evidentemente i giornali 
sardi (quelli più vicini al 


di lavoro, in linea con quan¬ 
to stabilito dallo Statuto dei 
lavoratori. 

Meno soddisfazione, invece, 
la decisione del tribunale per 
quanto attiene alla valuta¬ 
zione di alcuni episodi di in¬ 
tolleranza. verificatisi all’in- 


terno dello stabilimento nel 
La sentenza — accogliendo corso della vertenza, a segui- 


gran parte delle argomenta¬ 
zioni del collegio di difesa. 


to delle varie iniziative pro¬ 
vocatorie della direzione a- 


composto dagli avvocati Be- ziendale. la cui responsabili- 
nedetto Ballerò. Luigi Cogo- tà è stata addebitata agli o- 


di. Bruno Concas, Luisella 
Fanni, Gianfranco Macciotta. 


perai. 

Avverso questa parte della 


Francesco Macis. Piero Mug- ! .'cntcnza i difensori hanno 


giano e Bruno Usai — ha as¬ 
solto tutti gli imputati dai 
reati più gravi, ribadendo co¬ 
sì ancora una volta il pieno 
diritto degli operai a riunirsi 


Scorretta 

iuformazione 


padrone, é ovvio) prontis¬ 
simi a dare il massimo ri¬ 
salto a processi scandali- 
.stici, privi di alcun so¬ 
stanziale significato, ma 
capaci di far aumentare 
la tiratura, lo sono molto 
meno quando si tratta di 
riaffermare il principio di 
carretta informazione. Tan¬ 
to più ia parzialità viene 
usata nei processi in cui 
appare evidente l'atteg¬ 
giamento repressivo del 
grande padronato indu¬ 
striale nei confronti della 
classe operaia sarda. 
Quando poi sono costretti 
a dare notizia in qualche 
modo, questi giornali cer¬ 
cano di presentare le cose 
nella maniera più confusa 
possibile, in modo che al 
lettore non a conoscenza 
dei fatti, lo svolgimento 
di questi appaia l'esatto 
contrario di quanto è av¬ 
venuto nella rea'ià. 

Sorge il dubbio che una 
tale impostazione dei cri¬ 
teri di informazione sia 
dovuta in gran parte al 
materiale impiegato nella 
fabbricazione di certi fogli: 
dalla caria ai piombi, fi¬ 
no aU'inchiostro, sapete 
bene che cosa odorano. 


tempestivamente interposto 
appello. 

La soluzione del processo 
è stata commentata dalle for¬ 
ze politiche democratiche e 
dai sindacati. In una nota 
stampa la Federazione di Ca- 
1 gliari de* PCI esprime c pie- 
j na solidarietà ai lac\-oralori 
i della Snia c ai dirigenti sin¬ 
dacali. colpiti da una dura 
condanna emessa dalla Magi¬ 
stratura >. 

Gli imputati — sostiene la 
Federazione comunista di Ca¬ 
gliari — sono stati messi sot¬ 
to accusa per aver portato a- 
vanti le lotte per il rinnovo 
j I del contratto e per lo svilup- 
1 pi economico della zona di 
I Villacidro Guspini. 

I « Questo verdetto — sotto- 
j linea quindi il PCI — dimo- 
i stra che \i sono ancora, nei 
j { corpi .“^pareti dello Stato, set- 
I t tori legati al passato che vo- 
' gliono colpire i lavoratori i 
quali si battono per i proble¬ 
mi di fondo, per roccupazio- 
ne. per il nuovo sviluppo eco¬ 
nomico. dimostrando di esse¬ 
re classe dirigente responsa¬ 
bile. capace di farsi carico 
! dei problemi generali del Pae¬ 
se. In altre parole i lavora¬ 
tori di Villaddro e della zona 
si battono contro Io strapote¬ 
re e Tarroganza del padro¬ 
nato. come quello della Snia. 
che fece fortuna sotto il re¬ 
gime fascista». 

€ T comunisti — conclude il 
comunicato della Federazione 
di Cagliari del PCI — rinno¬ 
vando la solidarietà ai lavo¬ 
ratori della Snia. ed ai lavo¬ 
ratori in lotta in generale, in¬ 
vitano all'unità di tutta la 
classe operaia per sconfigge¬ 
re ed isolare le forze conser¬ 
vatrici e retrive del nostro 
-! Paese ». 
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Per l'approvazione delle leggi agricole 


Coltivatori e braccianti 
di tutta la Sicilia 
manifestano oggi a Palermo 

Un treno speciale partirà all'alba da Trapani • Carovane di pullman e di auto da molti 
altri centri * Imponente lavoro di mobilitazione - Giornata di lolla e corteo a Callanissetta 


I lavoratori della SNIA di Villacidro alla testa di un corteo per l'occupazione 

Decìso dalla commissione giudicatrice 

Illeciti nel concorso Amtab? 
Esposto alla Procura di Bari 

Le voci insistenti su un mercato dei posti erano sfate segnalate dal consigliere comu¬ 
nista - La magistratura faccia piena luce e accerti tutte le eventuali responsabilità 


Dalla nostra redaiione 

BARI. 15 

La commissione giudicatri¬ 
ce di uno dei concorsi che 
m questi mesi stanno sele¬ 
zionando le nuove assunzio¬ 
ni aU'azienda municipalizzata 
dei trasporti, ha dato manda¬ 
to al suo presidente, che è 
anche presidente, della muni¬ 
cipalizzata — Il socialista Pa¬ 
squale Fabiano — di deposi¬ 
tare un esposto alla Procu¬ 
ra della Repubblica per se¬ 
gnalare insistenti voci di Il¬ 
leciti. che sarebbero stati 
commessi in margine a que¬ 
sti concorsi. Si parla di un 
vero e proprio mercato dei 
posti; tre milioni per un po¬ 
sto di autista, due per uno 
di manovale. 

Già in precedenza il rap¬ 
presentante comunista della 
commissione amministratrlce. 
li compagno Mano Santosia- 
si. che è anche membro del¬ 
la commissione giudicatrice 
nel concorso per 23 posti di 
autista, aveva segnalato alla 
presidenza queste voci, tutu- 
via senza alcun serio risulta¬ 
to. Un altro esposto per ini¬ 


ziativa del compagno Santo- 
stasi. la commissione aveva 
depositato alia Procura della 
Repubblica, contro ignoti che 
avrebbero sottratto un auto^ 
bus della azienda per com¬ 
piervi esercitazioni di guida 
prima delle prove di esame. 
Venerdì scorso li presidente 
Fabiano convocava d'urgenza 
la commissione giudicatrice 
per informarla che le voci 
stavano assumendo dimensio¬ 
ni preoccupanti, avendo egli 
raccolto, se pur non ancora 
le prove, autorevoli confer¬ 
me. La conclusione è stata 
appunto un esposto alla Pro¬ 
cura, con la richiesta espli¬ 
cita di procedere alla indivi 
duazione degli eventuali truf¬ 
fatori o corrotti. 

Questi 1 fatti. Resta tutta¬ 
via da notare come intorno 
a questo concorso — il primo 
che. grazie all'iniziativa tena¬ 
ce del comunisti, ha interrot¬ 
to la pratica delle assunzioni 
clientelati del centro sinistra 
— si siano venute coallzzan¬ 
do le manovre più diverse. 
Azioni di disturbo del cosid¬ 
detti « sindacati autonomi » 
(che spesso non sono altro 


che proiezioni occulte di for¬ 
ze politiche rappresentate nel¬ 
la maggioranza della commis¬ 
sione amminlstratrice), insor- 
ferenze e sussulti di correnti 
interne alle forze del centro 
sinistra, probabilmente distur¬ 
bate nei calcoli sotli.i della 
lottizzazione e della sottolot- 
tizzazìone. La piccola crona¬ 
ca sembra confermare le cer¬ 
tezze della grande politica; 
ridotto aH'ultima vacillante 
cittadella del Comune di Ba¬ 
ri. il centro sinistra non ha 
più alcuna giustificazione. 
nessuna, capacità di iniziati¬ 
va. 

I comunisti attendono con 
fiducia che la magistratura 
faccia chiarezza in queste 
manovTe. Se vi sono del cor 
retti, dei disonesti, che ven¬ 
gano individuati e colpiti sen¬ 
za reticenze. A smascherare 
le intenzioni di chi volesse 
screditare o paralizzare ogni 
tentativo di risanamento dei 
metodi di governo, varrà che 
i comunisti intendono prose¬ 
guire senza pause l’azione di 
chiarimento fra i lavoratori 
nella città. 


Dall» noitra redazione 

PALERMO, 15 
Un treno speciale, che par¬ 
tirà nelle prime ore di do¬ 
mani da Trapani, porterà il 
grosso delle delegazioni del 
coltivatori e del lavoratori a- 
gricoll a Palermo per la gran¬ 
de manifestazione del vltivinl- 
coltori organizzata dalle asso¬ 
ciazioni professionali e coo¬ 
perative e dal sindacati. 

Anche da altri centri di tut¬ 
ta la Sicilia giungono nume¬ 
rose segnalazioni di un Inten¬ 
so lavoro preparatorio realiz¬ 
zato con assemblee, convegni 
e manifestazioni. Anche da 
altre zone, quindi, l coltiva¬ 
tori convergeranno verso 11 
capoluogo con pullman, caro¬ 
vane di auto e altri mezzi. 
Per le 9.30 di domani è pre¬ 
visto un primo concpntramen- 
to a piazza Tredici Vittime. 
Dopo di che un corteo, che 
attraverserà le principali vie 
del centro cittadino, raggiun¬ 
gerà piazza Indipendenza do¬ 
ve si terrà un comizio. Per le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori parlerà il pre¬ 
sidente regionale deH’Allean- 
za, Scaturro; per 1 sindacati. 

11 segretario regionale del sin¬ 
dacato dei coltivatori della 
CI8L. Renda: per le organiz¬ 
zazioni cooperative. Russo del¬ 
la Lega delle cooperative. 

Subito dopo una delegazio¬ 
ne incontrerà gli esponenti 
del governo regionale e 1 ca¬ 
pigruppo democratici dell’ 
ARS. La manifestazione è sta¬ 
ta Indetta allo scopo di re¬ 
clamare rimmediata approva¬ 
zione da parte dell’ARS del¬ 
la legge organica di sviluppo 
dei settori produttivi dell'a¬ 
gricoltura. e la revisione dei 
regolamenti comunitari, in 
modo da garantire la tutela 
dei prodotti siciliani. 

Il corteo di Palermo è sta¬ 
to preceduto da un imponen¬ 
te lavoro di mobilitazione. 
Questa mattina a Noto (Sira¬ 
cusa) un lungo corteo di col¬ 
tivatori e allevatori, precedu- | 
to da decine di trattori agri¬ 
coli e migliata di capi di be¬ 
stiame. ha invaso il centro 
cittadino per reclamare l’ap¬ 
provazione delle leggi organi¬ 
che all’esame deH’assemblea, 

11 pagamento dei premi regio¬ 
nali e comunitari agli alleva¬ 
tori. La manifestazione si è 
conclusa con un comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola Salvatore Amico vi¬ 
cepresidente dell’Alleanza e 
Salvatore Lentlni della CISL- 
Coltivatori. 

Ieri, organizzato dairAllcan- 
za coltivatori e dalla Unione 
coltivatori si è svolto ad A- 
grigento un affollatissimo 
convegno regionale sulla si¬ 
tuazione dell’assistenza ero¬ 
gata dalla regione in favore 
dei coltivatori diretti. Con¬ 
cludendo i lavori del conve¬ 
gno 11 presidente regionale 
dell’Alleanza Scaturro, dopo 
aver criticato l'assenza dalla 
manifestazione del rappresen¬ 
tanti della Coldiretti e, quel 
che è ancor più grave, dei di¬ 
rigenti delle Casse mutue pro¬ 
vinciali, ha ribadito la ri¬ 
chiesta deH'organlzzazione di 
un ripristino della assistenza 
specialistica ai 3(X) mila col¬ 
tivatori ed ai loro familiari e 
per la rapida realizzazione 
della riforma sanitaria. 


CALTANISSETTA, 15. 

Lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie e di tutti i comuni del¬ 
la provincia confluiranno do¬ 
mani a Caltanissetta per la 
manifestazione provinciale in¬ 
detta dalle organizzazioni 
sindacali. Anche gli studenti 
del capoluogo e di numerosi 
comuni hanno dato la loro 
adesione organizzando assem¬ 
blee di istituto nel corso del¬ 
le quali è stata decisa la 
piartecipazione alla manifesta¬ 
zione: gli studenti di Serra- 
falco hanno anche votato 
un ordine del giorno sul set¬ 
tore dei sali potassici e in 
particolare sui gravi proble¬ 
mi che si verrebbero a creare 
in questo comune minerario 
se non si apre subito nella 
zona una nuova miniera ca¬ 
pace di sostituire l’occupazio¬ 
ne attualmente presente nel¬ 
le miniere di Serradifalco 
che hanno i giacimenti in via 
di esaurimento. 

Accanto allo sviluppo dei 
settore dei sali potassici pos¬ 
sibile con rintervento dell’ 
EGAM. gli obicttivi della ma¬ 
nifestazione di domani ver¬ 
tono principalmente sulla im¬ 
mediata applicazione della 
legge di ristrutturazione del 
settore zolfìfero per la parte 
che riguarda la spesa di 90 
miliardi nelle province mi¬ 
nerarie suirincremento dell’ 
occupazione nella zona del 
Gelese con l’attuazione degli 
impegni strappati all’ANIC e 
con il mantenimento delle 
iniziative previste dall'EOAM 
e sulla spesa immediata di 
tutti i finanziamenti che giac¬ 
ciono inutilizzati presso i vari 
enti (lACP in particolare) e 
che possono assicurare lavo¬ 
ro a centinaia di disoccupati 
solo che si superino gli osta¬ 
coli burocratici che ne impe¬ 
discono l’attuazione. 

La giornata di lotta di do¬ 
mani. alla quale aderiscono 
anche i settori del pubblico 
impiego sarà conclusa al ter¬ 
mine dei corteo da un co¬ 
mizio del compagno Pietro 
Ancona, della segreteria re¬ 
gionale della COIL. 


Dure critiche 
dell'ANFFAS 
al disegno 
di legge per 
gli handicappati 


PALERMO, 15 

Dure critiche sono stale 
mosse dagli aderenti sicilia¬ 
ni all’ANFFAS (una delle 
principali associazioni di fa¬ 
miglie di handicappati) al di¬ 
segno di legge di iniziati¬ 
va governativa recentemente 
presentato all’ARS 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa Introdotta da in¬ 
terventi del presidente na¬ 
zionale dell’ANFFAS. Duilio 
Spada, e del prof. Vincenzo 
Reale, del Coinlt.tto regiona¬ 
le siciliano, l’organizzazione 
ha effettuato una denuncia 
pubblica degli effetti del tor¬ 
mentato iter che la legge ha 
finora avuto al Parlamento 
siciliano: il peggioramento 
del criteri ispiratori del prov¬ 
vedimento (che In questa defi¬ 
nitiva stesura da parte del 
governo non prevedono nul¬ 
la circa il relnserimento sco¬ 
lastico degli handicappati) e 
11 pericolo che esso non pos¬ 
sa essere varato prima della 
fine della legislatura. 

In primo luogo — hanno 
osservalo i relatori e nume¬ 
rosi interventi — la legge, 
che In una stesura originarla 
imponeva al Comuni l’inter¬ 
vento nel settore, ora preve¬ 
de interventi solo facoltati¬ 
vi. Scarsissima la copertura 
finanziaria (appena 900 mi¬ 
lioni), il provvedimento non 
si apre. poi. alla prospetti- 
va della pubblicizzazione, pre¬ 
ferendo ad essa il rinnovo 
« sic et simpllciter » della 
prassi delle « convenzioni » 
con istituti privati, né a 
quella della complessiva ri¬ 
forma sanitaria. In quanto i 
vari .strumenti di intervento 
previsti non sono inseriti 
nelle unità territoriali sani¬ 
tarie. 


Si allarga 
lo scandalo 
delle forniture 
agli ospedali 
siciliani 


PALERMO. 15. 

S! allarga lo .scandalo del¬ 
le forniture agli ospedali si¬ 
ciliani. Non era soltanto lo 
ospedale degli Infettivi d! 
Caltanissetta a Intrattenere 
discutibili rapporti con Ig 
ditta fornitrice «Truscello» 
quella che — come 11 nostro 
giornale ha denunciato — ò 
solita Imporre un balzello del 
lOO^l sul prezzo delle forni¬ 
ture per 1 nosocomi. 

C’è di più e di peggio: lo 
rivela in una interrogazion# 
rivolta all’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità il gruppo 
parlamentare comunista al- 
l’ARS. La « Truscello » for¬ 
niva anche (e si chiede nel¬ 
l’interpellanza se con gli ste«- 
si sistemi) altri ospedali si¬ 
ciliani. 

La Usta, a quanto .sembro, 
è lunga ed è caratterizzata 
dalla significativa presenza 
di numerosi ospedali a ge¬ 
stione commissariale. Tra 
altri — secondo 11 documen¬ 
to di cui è primo firmatario 
il compagno on. Amone — 
c’è anche una fornitura al 
« Piemonte » di Me.s,sina, do¬ 
ve SI ha notlz.la che siano 
state pagate di\-erse centi¬ 
naia di milioni per due grup¬ 
pi elettrogeni che nessuno è 
peraltro mai riuscito a far 
funzionare. 

Neirinterpellanza si chie¬ 
de « quali criteri di conve¬ 
nienza » abbiano indotto il 
commissario regionale del- 
l’ospedale nisseno a commla- 
slonare a questa ditta la for¬ 
nitura dei materiali e se rl- 
I spendano al vero le notizia 
1 sugli altri nosocomi siciliani. 


Per peculato e interesse privato 

Rinviati a giudizio 
presidente e consiglieri 
del Banco di Sicilia 

La decisione è intervenuta dopo 8 anni di tergi¬ 
versazioni - Gettoni di presenza di 43 mila lire 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

Per avere trafficato sui 
gettoni di presenza per le 
riunioni del Consiglio d’am¬ 
ministrazione. otto ammini¬ 
stratori del Banco di Sicilia 
— il principale istituto di 
credito siciliano e una del¬ 
le più grosse banche nazio¬ 
nali — sono stati rinviati a 
giudizio per peculato e inte¬ 
resse privato. 

La decisione della sezione 
istruttoria della Corte d’ap¬ 
pello è intervenuta dopo otto 
anni di tergiversazioni: pro¬ 
sciolti nel 1968 per « assenza 
di dolo» dal giudice istrutto¬ 
re Fratantonio. che vagliò per 
primo la fondatezza di alcu¬ 
ne denunce anonime perve¬ 
nute a Palazzo di giustizia, 
gli otto hanno fatto le spe¬ 
se di ripetuti ricorsi interpo¬ 
sti dalla Procura di Palermo 
contro le decisioni a.ssoluto- 
! rie adottate a più riprese da¬ 
gli uffici istruttori. 

Alla fine la questione è 
giunta in CaS5.azione e la Su¬ 
prema corte ha imposto il 
riesame della sentenza in que¬ 
sti giorni gli atti sono sta¬ 
ti depositati e lutto è pron¬ 
to per il processo. 

I magistrati hanno final¬ 
mente infatt< accertato che 
11 Consiglio al era riunito ap¬ 
positamente per deliberare... 
in proprio favore l’assegna¬ 
zione agli amministratori di 
un « rimborso » di 43 mila li¬ 
re per ogni seduta dell’orga- 
nismo. La gratifica veniva 
fatta per « forfait » e veniva 
assegnata in una misura co¬ 
si generosa col pretesto della 
residenza ■ ufficiale » fuori 
Palermo di numerosi membri, 
i quali in realtà hanno per la 
maggior parte case dì abita¬ 
zione in città. 

Nell’elenco del rinviati a 
giudizio figurano il dottor 


Ciro De Mart'no presidente 
fanfaniano del Banco, Nico¬ 
lò Nicoletti, un ex consiglie¬ 
re del Banco di Sicilia, che 
pochi giorni addietro è sta¬ 
to designato dal governo del¬ 
la Regione alla amministra¬ 
zione dell’auro Istituto di cre¬ 
dito che svolge servizio di te¬ 
soreria per la Regione, la 
Cassa di Risparmio, l’avvo¬ 
cato socialista Giuseppe Rel- 
na. il segretario regionale so¬ 
cialdemocratico Filippo Lu- 
pis fratello dell’ex ministro, 
e Filippo Costa. Giovanni 
Rosso, Francesco Buccellato 
e Corrado Scardavllla, tutti 
appartenenti ai partiti di go¬ 
verno. 

L’episodio di malcostume 
per il quale gli otto ammini¬ 
stratori verranno trascinati 
in giudizio è avvenuto nel 
contesto di quella vera e pro¬ 
pria «gestione separata» de¬ 
gli enti pubblici che per tan¬ 
ti anni ha contraddistinto 
la « industria del potere » si¬ 
ciliana. 

Il banco, che ha circa olio- 
mila dipendenti, svolge on 
volume di affari notevole an¬ 
che grazie agli ingenti depo¬ 
siti di fondi fatti dalla Re¬ 
gione che ha finora ottenu¬ 
to bassissime remunerazioni 
per tali giacenze, mentre ha 
dovuto pagare fior di inte¬ 
ressi passivi quando è stata 
co.stretta a chiedere soldi in 
prestito alle banche regionali. 

Intanto le nomine degli 
amministratori sono state per 
lungo tempo lottizzate tra le 
varie correnti e 1 diversi par¬ 
titi governativi, e solo In que¬ 
sti giorni, grazie ad alcune 
misure strappate dal PCI nel 
quadro dell’accordo di fine 
legislatura, si sta provveden¬ 
do a modificare il sistema dal¬ 
le designazioni, affidandole al 
parere preventivo vincolante 
dell’Assemblea regionale. 

1 V. va. 


Sì è tolto la vita con due fucilata 


Cordoglio per la tragica 
morte del segretario 
della CISL di Catanzaro 


CATANZARO, 15 

Tragica morte del segreta¬ 
rio provinciale della CISL 
di Catanzaro. Salvatore Cam¬ 
po, 37 anni, padre di due 
bambini, rispettivamente di 
6 e 7 anni. Il dirigente sin¬ 
dacale. che era ella testa del¬ 
la CISL provinciale da poco 
tempo, si è tolta la vita e- 
splodendosi due colpi di fu¬ 
cile, uno ài capo e Taltro all’ 
emltorace sinistro), stamane, 
poco prima delle 7, nella sua 
abitazione a Catanzaro. 

Udite le micidiali esplosio¬ 
ni è accorsa la moglie che in 


quel momento si trovava an¬ 
cora a letto. la quale ha prov¬ 
veduto al ricovero In ospe¬ 
dale. dove però 11 congiunto 
è arrivato cadavere. 

Non si è riusciti finora a 
stabilire quali siano stati 1 
motivi che hanno indotto il 
dirigente sindacale a togliersi 
la vita. La magistratura ha 
aperto un’inchiesta disponen¬ 
do per prima cosa rautopslt 
sul cadavere. La notizia di 
una cosi tragica morte ha 
suscitato commozione e cor¬ 
doglio in tutti gli ambienti 
sindacali e politici della città. 
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